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Strage a 
San Salvador: 
la polizia 
uccide 
18 dimostranti 

Orribile maniere a San Salvador! la pollila è lnltr> 
vanuta «parando su una dimostrarono di fronte alla cat-
Udrai* occupata, nella capitala della piccola repubblica 
centro-americana. Diciotto persone tono state assassinate 
mentre trentanove sono state ferite. A San Salvador è oc
cupata da alcuni giorni l'ambasciata francese — con il 
personale diplomatico tenuto prigioniero — per richiamare 
l'attenzione sulla violazione dei diritti dell'uomo e sulla 
condizione dei prigionieri politici, di cui gli autori del
l'occupazione dell'ambasciata chiedono la liberazione. 

IN PENULTIMA 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Appello della Direzione del PCI: il Paese deve essere governato 
Il prepotere democristiano è causa di disordine e di ingiustizie 

Battere la DC per non tornare indietro 
La Direzione del PCI, al termine della sua riunione di 

ieri, ha emesso il seguente documento: 

La Direzione del PCI ha preso in esame l'andamento 
della campagna elettorale per le elezioni nazionali del 3 giu
gno e per le elezioni europee del 10 giugno, e ha constatato 
che i militanti e le organizzazioni comuniste hanno avviato 
con forte impegno il lavoro. 

Quella che sta sviluppandosi è una lotta politica di 
grande importanza, il cui esito avrà una profonda influenza 
sul futuro del Paese. Ciò richiede la piena mobilitazione di 
tutti i compagni per un'opera assidua e capillare di infor
mazione, chiarimento e discussione che arrivi a toccare l'in
sieme dell'elettorato. 

I lavoratori, i disoccupati, i giovani, le donne devono 
sapere che la posta in gioco è alta. Un governo di unità 
democratica, che comprenda il PCI s'impone come una 
necessità per il consolidamento e l'estensione delle con
quiste politiche, sociali e civili realizzate in questi tren-
t'anni di lotte, per assicurare ordine e serenità alla vita del 
Paese. Ma le forze conservatrici, innanzitutto quelle interne 
alla DC, operano per bloccare i nuovi processi politici e 
ricacciare indietro i lavoratori e le masse popolari dai di
Titti e dalle posizioni raggiunte, per far ritorno a espe
rienze che hanno già pesato negativamente sulla vita del 
nostro popolo. 

Le componenti più retrive della DC hanno preso il 
sopravvento nella conduzione della campagna elettorale di 
questo partito e spingono per liquidare la politica di rin
novamento e di solidarietà democratica a cui si sono legate 
le forze migliori del mondo cattolico e che, nella stessa DC, 
aveva ispirato il pensiero e l'azione di Aldo Moro. 

Qualora riuscisse ad accrescere i voti, la Democrazia cri
stiana non nasconde l'arrogante e pericoloso proposito di 
accentuare il proprio strapotere, puntando perfino a una 
riforma del sistema elettorale che liquidi la proporzionale 
e assicuri alla DC, comunque, la maggioranza assoluta nelle 
Camere. In questo quadro, la ostinata chiusura verso il 
PCI deve far riflettere tutte le forze della sinistra ed è 
una sfida a tutti i laici e i cattolici che aspirano al cambia
mento della società italiana. Contro il pericolo rappresen
tato dalla seria involuzione che deriverebbe da un raffor
zamento della DC, è indispensabile lanciare un allarme, 
mettendo in guardia gli elettori di ogni orientamento. E' 
interesse preminente del Paese sventare il rischio di una 
avanzata della DC. 

Lungi dal poter dare al Paese una qualsiasi garanzia 
di stabilità e di sicurezza, è la DC — con le sue preclusioni 
anticomuniste, con le sue contraddizioni, con la dimostrata 
incapacità dei governi da essa dominati di affrontare e ri
solvere i grandi problemi del Paese — che ha determinato 
e determina le gravissime condizioni nelle quali oggi l'Ita
lia si trova. L'instabilità dell'Italia è innanzitutto un rifles
so di tale incapacità di governo. E' il sistema di potere 
democristiano che alimenta arbitrio, clientelismo, corruzio
ne, spreco del pubblico denaro, e che intralcia e distorce 
lo sviluppo economico italiano, acutizza gli squilibri sociali, 
determina paralisi e inefficienza nella direzione governa
tiva. Non è un caso che gli indirizzi e le scelte della DC in 
campo economico e sociale trovino oggi il consenso e l'ap
poggio dei gruppi più aggressivi del padronato: come di
mostrano l'atteggiamento assunto dalla Confindustria e 
l'aperto sostegno della Confagricoltura, largamente rappre
sentate nelle liste democristiane. 

Come in ogni fase più delicata della vita nazionale, si 
accentua, in queste settimane, la virulenza dell'attacco ter
roristico. La criminalità eversiva, in un intreccio sempre 
più stretto con la delinquenza comune, si rivolge contro 
tutte le forze democratiche, contro le istituzioni repubbli
cane, contro la sicurezza di tutti. Il piano politico elettorale 
dei gruppi terroristici appare sempre più chiaramente quel
lo di determinare una crisi nella democrazia italiana e in 
particolare nel movimento operaio, per favorire il successo 
delle forze conservatrici e reazionarie. Nel rinnovare la 
propria solidarietà agli agenti e ai cittadini colpiti dal 
piombo dei terroristi, la Direzione del PCI denuncia con 
sdegno i tentativi — provenienti anche da dirigenti demo
cristiani — di confondere le acque attribuendo al PCI 
la responsabilità del terrorismo. I comunisti sono stati 
in ogni istante in prima linea, con energia, coraggio e lealtà, 
nella lotta per la difesa delle istituzioni e contro la barba
rie terroristica, sotto qualunque etichetta si presentasse, 
prima, durante e dopo il rapimento, la prigionia e l'assas
sinio di Aldo Moro. I comunisti hanno pagato, anche col 
sangue di propri militanti, il dovere di essere protagonisti 
di questa battaglia. Non si può mancare di sottolineare la 
responsabilità dei governi diretti dalla DC nel non aver 
garantito la difesa dell'ordine democratico, nel non aver 
adeguatamente attrezzato e coordinato le forze dell'ordine, 
nel non aver riorganizzato efficacemente i servizi di sicu
rezza dopo la riforma approvata per liberarli dall'inquina
mento del periodo della strage di piazza Fontana. E' più 
che mai doveroso, oggi, chiamare a raccolta tutte le forze 
progressiste affinchè il disegno terroristico sia sventato. 

Nelle condizioni attuali del Paese non si può non guar
dare con preoccupazione al riemergere di un costume poli
tico, alimentato dal partito radicale, caratterizzato da una 
confusa ammucchiata di forze e motivi disparati, dalla to
tale assenza di proposte e scelte politiche programmatiche, 
e quindi tale da determinare un movimento qualunquistico 
di destra pericoloso per le istituzioni repubblicane e per la 
democrazia. 

L'unità è e resta la parola d'ordine fondamentale dei 
comunisti: unità dei partiti di sinistra, innanzitutto, e unità 
dello schieramento democratico per salvare il Paese e ri
prendere il cammino verso un avvenire di serenità, giusti
zia e profonde trasformazioni sociali. Il PCI ha indicato 
con precisione, nelle proprie « schede di governo », ciò che 
propone al Paese e ciò che intende fare, con il consenso dei 
cittadini. Queste proposte vanno fatte conoscere, largamen
te a tutti gli elettori. Dicano gli altri partiti che cosa vo
gliono e che cosa propongono, uscendo dalle posizioni pura
mente negative di alcuni, superando le ambiguità di a l t r i 
Per ora sono i comunisti ì soli ad aver presentato Una pro
posta chiara, solida e credibile: quella di un governo di 
unità e di solidarietà, con la partecipazione di tutte le forze 
democratiche, compreso il PCI. I cittadini sanno che i co
munisti terranno fede ai propri impegni, sì batteranno per 
l'effettiva attuazione di ciò che propongono. 

E' il voto al PCI quello che conta e decide, quello che 
d i garanzia di rinnovamento, quello che gli avversari della 
democrazia, i ceti privilegiati e sfruttatori, i corruttori e ì 
corrotti temono più di ogni altra cosa. I compagni vadano 
avanti con slancio e fiducia net lavoro. Occorre sviluppare 
il colloquio e il dibattito di massa con l'intera cittadinanza, 
sviluppare il lavoro capillare, le riunioni di caseggiato, gli 
incontri con le categorie, aprire le sezioni al contatto con 
gli elettori, costituire comitati di seggio, raccogliere i fon
di per la sottoscrizione, diffondere la nostra stampa e il 
materiale di propaganda, esercitare un controlio collettivo 
sui mezzi di informazione pubblici, controbattere le falsità 
e le faziosità della propaganda avversaria, organizzare punti 
di ascolto per le emittenti democratiche. Occorre far giun
gere a tutti le idee, le linee, il programma del PCI, per 
portare il partito al successo nelle elezioni del 3 e del 
10 giugno. 

LA DIREZIONA DEL PCI 

Per limitare la corsa alle armi strategiche 

L'accordo tra USA e URSS 
rilancia la distensione 

Il Salt-2 sarà firmato in giugno da Carter e Breznev - Un tetto di 2.250 mis
sili - Nuove proposte sovietiche per ridurre. le forze militari in Europa 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Il governo 
americano sta informando i 
governi dei paesi amici e al
leati sul contenuto dell'ac
cordo raggiunto con l'Unione 
Sovietica per la limitazione 
delle armi strategiche (SALT 
2). L'annuncio ufficiale è sta
to dato nel pomeriggio di ieri 
dal segretario di Stalo Cyrus 
Vance. Tra oggi e domani vi 
sarà anche l'annuncio della 
data e della sede del vertice 
Carter-Breznev. Esso avverrà, 
con ogni probabilità, in gior
ni compresi tra il 10 e il 20 
giugno in una città europea: 
Helsinki. Stoccolma, Vienna 
o Ginevra. Il testo del tratta
to che è composto di un cen
tinaio di pagine e che sarà 
firmato dal presidente degli 
Stati Uniti e dal presidente 
dell'URSS nel corso del ver
tice, impegna i due paesi in 
alcuni casi a bloccare e in 

altri a ridurre il numero del
le armi strategiche attual
mente in loro possesso e la 
sua scadenza è fissata al 1985 
Ma nel frattempo verranno 
iniziate e portate avanti trat
tative per un accordo ulte
riore (SALT 3) che dovrebbe 
permettere ulteriori passi a-
vanti lungo la strada percor
sa con il SALT 1 e con SALT 
2. 

L'accordo attuale prevede 
tra l'altro che il numero dei 
missili balistici intercontinen
tali basati a terra non superi, 
fino al 1981, il numero di 
2.400 per parte e che a parti
re da quell'anno venga ridot
to a 2.230. 1 governi del
l'URSS e degli Stati Uniti si 
impegnano inoltre a non au
mentare né a ridurre più del 
5 per cento la grandezza at
tuale dei missili in conse
guenza dell'introduzione " di 
tecniche di modernizzazione. 
Vi è infine accordo sul fatto 

che il numero delle testate 
nucleari piazzate su ogni 
missile non superi le dieci 
unità e che non si debba 
procedere ad esperimenti con 
un numero superiore. Questo 
aspetto del trattato riguarda 
fondamentalmente il missile 
balistico sovietico SS 18 che. 
secondo gli americani, po
trebbe lanciare contempora
neamente dodici testate nu
cleari. 

Ulteriori elementi contenuti 
nel testo verranno resi noti 
al momento della sua pubbli
cazione. Ma, per quanto rile
vanti essi possano essere. 
l'importanza dell'accordo è in 
realtà altrove. Essa sta prima 
di tutto nel fatto che il SALT 
2, se non rovescia ancora de
cisamente la spirale della 
corsa agli armamenti strate
gici tende tuttavia a bloccar
la. Non è poco visto che l'al
ternativa sarebbe il crearsi di 
una situazione di totale in

controllabilità nella ricerca e 
nella messa a punto di armi 
sempre più distruttrici oltre 
che sempre più costose. In 
secondo luogo il SALT 2 in
troduce nei rapporti tra 
URSS e Stati Uniti un rile
vante elemento di distensione 
dopo un periodo di forte in
certezza e in qualche mo
mento anche di seria crisi. 
In terzo luogo esso rende 
possibile il vertice tra Bre
znev e Carter che può segna
re un momento positivo per 
l'assieme della situazione in
ternazionale. 

Si prevede infatti che i due 
statisti non si limiteranno a 
firmare il trattato ma affron
teranno anche le principali 
questioni oggetto di scontro 
tra i due paesi. Significative 
in tal senso sono le indiscre-

Alberto Jacoviello 
(Segue in penultima) 

Tirata d'orecchi 
al senatore Fanfani 

ROMA — « Tirata d'orecchi » per il presidente del Senato, 
Araintore Fanfani. A fargliela è stato un anziano tipografo, 
Angelo Gallo, folcloristico militante de. Ieri mattina, nella 
chiesa del Gesù, durante la cerimonia funebre in memoria 
di Aldo Moro, Angelo Gallo è riuscito, col suo sorriso bonario. 
a filtrare attraverso le maglie delle guardie del corpo e ad 
avvicinarsi al presidente del Senato. Dopo aver sproloquiato 
sulla necessità di erigere dighe contro il PCI, il Gallo ha 
urlato a gran voce che la DC doveva essere rifondata col 
« pungolo d'amore » del senatore. Poi ha allungato le mani 
e ha dato una bella tirata d'orecchi a Fanfani. Subito dopo 
è stato bloccato dal servizio d'ordine. NELLA FOTO: la singo
lare « tirata d'orecchie » al presidente del Senato. 

Ma chi hanno 
commemorato? 

Forse è vero che gli an
niversari, con i loro rituali 
celebrativi, non sono le oc
casioni migliori per rifles
sioni oggettive e cultural
mente degne. E riconoscia
mo pure che questo anni
versario dell'uccisione di 
Moro non poteva non ri
sentire del clima politico di 
un paese che si trova a tre 
settimane da un voto cari 
co di dilemmi aspri e dif
ficili. Eppure il livello, il 
tono, i contenuti incredibH 
mente vacui e sfuggenti dei 
commenti apparsi ieri sulla 
stampa su quello che — do
potutto — è il più grande 
ed atroce delitto politico 
del trentennio, erano tali 
da suscitare disagio, preoc
cupazione. 

Quando non si è evocata 
una tragedia metapolilica 
(Carlo Bo scrive sul Cor
riere che è « aspetto mar
ginale > che siano oggi se 
polte le • soluzioni diffici 
li e ambiziose • di Moro)-, 
si è ripiegato su una rico
struzione la cui preoccupa
zione fondamentale è na
scondere il reale messag
gio politico che c'è dietro 
quella morte. E questo non 
è ancora il peggio. Il peg
gio è U tentativo di piegare 
l'eredità moroica al più 
volgare uso contingente, 
utilizzando singole afferma 
zioni dello scomparso igno 
rando il senso profondo di 
un itinerario, di una rifles 
sione drammatica e com
plessa attorno al « desti
no » della democrazia e del
la società italiana. 

In un articolo del Popo
lo si può leggere che Moro 
« riteneva di non poter ga 
rantire oltre il 1978 > la 
politica di solidarietà de

mocratica, riducendo così 
la sua ultima, difficile bat
taglia — quella per cui è 
stato ucciso — ad un esca
motage tattico, se non fur
besco. Dove sono finite le 
sue parole: « credo nell'e
mergenza, temo l'emergen
za > che tutti ricordano rife
rite non ad una congiuntura 
economica ma ad un allar
me per le basi, i connotati 
della nostra democrazia e 
convivenza civile? 

E' un fatto: dalle cele
brazioni è sostanzialmente . 
scomparso il tema della so
lidarietà democratica. Mo
ro non appare più come il 
pensatore, sia pure cauto e 
problematico, di una « ter
za fase » della storia repub 
blicana, ma come l'uomo 
dei < limiti invalicabili »; 
non il tormentato esplora 
tore delle potenzialità di 
salvezza e di novità ma il 
seminatore di garanzie in 
negativo. In questo pano
rama spicca — bisogna ri
conoscerlo — per la sua 
sincerità l'elogio di An-
dreotti alla ispirazione mo-
rotea « per unire e non per 
dividere ». Una osservazio
ne così ovvia appare perfi
no temeraria di fronte alle 
poche righe vaghe e im
barazzate scritte sul Popolo 
da Zaccagnini. 

Rimossi e cancellati ap
paiono i temi stessi su cui 
dal 1968 al 1978 si concen
trò la riflessione e anche 
la battaglia politica — cosi 
irta di spine — dello sta 
tista. Tutto viene ridotto 
ad astratta metodologia. 
Dov'è la questione comu
nista? E dov'è l'analisi an
gosciata di uno sviluppo 
sociale ed economico che 
riproduce e amplifica fat

tori sempre più traumatici 
di malessere, di sfiducia, 
di particolarismo egoisti
co, di protesta irrazionale, 
e che sottopone lo Stato al 
rischio mortale di una de
legittimazione? 

La DC non ha più an
gosce. Sembra che la ani 
mi ormai solo la mediocri-
fa di un sentimento di ri
vincita che si traduce po
liticamente nell'illusione 
di uscire dalla crisi con 
una restaurazione modera
ta che cerca già comprima
ri e vassalli per un assetto 
governativo da anni '60. 
Solo tattiche elettorali? 
Guardando al modo con cui 
ieri è stato commemorato 
Aldo Moro — un modo che 
rimuove il significato stes
so dì questo terribile de
litto politico — noi abbia
mo visto la conferma che 
si vuole ricacciare indie
tro quel processo storico 
che ha abilitato grandi mas
se popolari e la classe ope
raia come forza di gover
no, per ricostituire un 
fronte moderato, per can
cellare dieci anni di storia 
italiana. 

C'è qui il segno di un 
corrompimento profondo di 
quella ipotesi di « rinnova 
mento » che aveva mosso 
tanti cattolici democratici^ 
della cultura e del sinda
calismo, a schierarsi con la 
DC post-fanfaniana. Ma ora 
costoro devono costatare 
l'impossibilità — a rischio 
di contraddire se stessi — 
di tirare la volata eletto
rale di questa DC, la cui 
bandiera non è più il « vol
to onesto » di Zaccagnini 
ma l'arroganza e lo spirito 
di rivincita di Fanfani. di 
Bisaglia, di Donat Catlin. 

E allora bisogna dir chia 
ro che la possibilità di un 
recupero di peso da parte 
di una forza popolare di 
cattolici democratici è af 
fidata alla sconfitta di que
sto ritorno moderato e an 
ticomunista. 

Deciso ieri dal Comitato per la sicurezza 

Reparti militari impegnati 
per il presidio di impianti 

La vigilanza affidata a formazioni regolari dell'esercito 
Dichiarazione di Ruffini - Adeguare le forze di polizia 

Iniziato a Roma il processo 
contro il nucleo storico dei Nap 

Si è aperto ieri a Roma, il processo 
contro i nappisti Giovanni Gentile Schia-
vone, Domenico Delle Veneri. Nicola Aba-__ 
tangclo. Maria Pia Vianale, Franca Sa
lerno. Rossana Tidei, Raffaele Piccino. 
Giuseppe Pampalone e Alessio Corbolotti, 
accusati di una lunga serie di gravissimi 
reati: omicidio, tentato omicidio, costi
tuzione di banda armata. I nappisti, in 

aula, hanno Ietto il solito proclama pseudo 
politico intessuto di offese e minacce 
contro tutto e tutti. La famiglia dell'agen 
te Claudio Graziosi, ucciso su un auto
bus a Roma, si è costituita parte civile 
con l'assistenza dell'avvocato Tarsitano. 
Anche il Comune di Roma si è costituito 
parte civile. Il processo è stato rinviato 
al 18 maggio prossimo. A PAG. S 

ROMA — Reparti regolari del
l'Esercito verranno impiegati 
in compiti di presidio di im
pianti e di obiettivi di parti
colare interesse pubblico, ri
tenuti più vulnerabili ad at
tacchi terroristici. Il loro im
piego. disciplinato sulla base 
della attuale legislazione, sa
rà temporaneo e limitato. La 
decisione è stata adottata ieri 
dal Comitato interministeriale 
per la sicurezza, riunitosi a 
Palazzo Chigi sotto la presi
denza di Andreotti. Alla riu
nione hanno preso parte i mi
nistri Rognoni, Ruffini. For-
lani. Malfatti. Morlino, Nico-
lazzi. il sottosegretario Maz
zola (al quale è stata dele
gata la presidenza del Comi
tato esecutivo per il coordi
namento dei servizi di sicu
rezza). il capo della Polizia, 
Coronas, i comandanti della 
Arma dei CC. Corsini, e della 
GdF. Florianj. il capo di S.M. 
dell'Esercito, gen. Rambaldi. 
i generali Santovito e Gras-
sini. rispettivamente capi del 
SISMI e del SISDE. il pre-
retto Pelosi, segretario del 
CESIS. e il capo di gabinet
to della presidenza. Milazzo. 

Il comunicato diramato a 
conclusione dilla riunione è 
estremamente laconico: «So
no stati esaminati la con
gruità degli apparati dell'or
dine pubblico — esso dice — 
e il loro rafforzamento, anche 
con la prev'ista collaborazio
ne delle Forze armate ». Le 
misure adottate per l'impiego 
di reparti dell'Esercito, sono 
state illustrate subito dopo 
dal ministro Ruffini. il quaie 
ha precisato che e che non si 
tratterà di reparti speciali, ma 
di reparti dell'Esercito regola
re che è composto di militari 
di leva e di carriera », e che 
sul piano operativo tali repar
ti dipenderanno dal ministero 
degli Interni, s! qu^ìe appar
tiene la responsabilità dell'or
dine pubblico. 

Ruffini ha poi ricordato 
che le Forze armate, fra i 
loro compiti istituzionali, 
hanno anche quello *di con
correre alla difesa dell'ordi
ne democratico e quindi sa
ranno utilizzate per contri

buire alla sua tutela ». Quan
to ai tempi d'impiego di re
parti dell'Esercito, il mini
stro ha dichiarato che ades
so « c'è un fatto emergente 
che pone problemi particola
ri, contingenti e temporanei. 
Terminata la campagna elet
torale si vedrà ». Si tratta ora 
di precisare quali reparti ver
ranno utilizzati, quanti uomi
ni saranno impiegati e qua
li impianti saranno chiamati 
a presidiare. Tutto questo sa
rà concordato nei prossimi 
giorni fra i ministeri dell'In
terno e della Difesa. 

Le prime reazioni alle de
cisioni adottate ieri dal Co
mitato interministeriale per 
la sicurezza, sono generalmen
te favorevoli. Il repubblica
no Mammi ha espresso l'au
gurio che siano stati affron
tati anche * i problemi del 
coordinamento tra le forze di 

polizia e tra queste e i ser
vizi di sicurezza », mentre il 
socialista Lagorio, pur dichia
randosi favorevole all'impiego 
delle Forze armate «in com
piti di vigilanza antiterrori 
stica », ha detto che l'inter
vento dell'Esercito « non risol
verà da solo il problema: anzi 
qualche altro ne nasce ». 

L'impiego di reparti dell'E
sercito nella custodia di im
pianti particolarmente vulne
rabili. delimitandone la por
tata e i compiti rende dispo
nibili le forze di polizia che 
attualmente svolgono questo 
servizio, e consente l'utilizza
zione in attività più propria
mente di loro competenza, raf
forzando ad esempio il servi
zio delle « volanti » nelle 
grandi città, dove è concen-

Sergio Pardera 
(Segue in penultima) 

Appello di 

scienziati e 

intellettuali 

per il voto 

al PCI 
Un foltissimo gruppo di 

scienziati, docenti, ricerca
tori e tecnici ha rivolto un 
appello al mondo della 
scienza e della cultura per
ché in Italia si attuino le 
condizioni per una svolta 
profonda negli indirizzi 
della ricerca scientifica e 
tecnologica, e per una ri
nascita delle istituzioni cul
turali, prima fra tutte la 
università. Al raggiungi
mento di qucMi obiettivi 
la DC si è sempre opposta, 
o ostacolando la democra
tizzazione e la riforma del
le istituzioni scientifiche 
nazionali n. Occorre dun
que cambiare politica: per 
questo i firmatari dell'ap
pello invitano a dare il 
voto al PCI, « riconoscen
dolo come forza fondamen
tale per costruire l'unità 
della sinistra » e indispen
sabile per go\crnare l'Ita
lia. 

QueMo documento è sta
to firmato da: Daniele Bo
ve!, premio Nobel; Franco 
Pacini, direttore dell'Osser
vatorio astronomico di Ar-
cetri; Mario Columba, pre
side della facoltà di inge
gneria dell'università di 
Palermo; Enzo Borcllo. 
preside della facoltà di 
«cienzo dell'università di 
Torino; Giuseppe Monta
lenti, Geo Rita, Lucio Lom
bardo Radire, Carlo Ber
nardini, Franco Grazioli, 
Alarcclln Beneventano, Et
tore Biocca, Alberto Oli-
\eiro, Adriana De Capoa, 
Umberto Mosco, Maria Gio
vanna Garrone, Francesco 
Scarpini, Giorgio Israel, 
Antonio Machì. Paolo Mas-
sacci. Renzo Piva (unher-
«ità di Roma); Claudio Pe-
drini. Mario Carrassi, Giu
lio Treccani, Estella Bian
chi (università di Genova) ; 
Gloria Campos Venuti (uni
versità di Perugia e Isti
llilo Supcriore di Sanità) ; 
Roberto Ficschi (universi
tà di Parma); Massimo 
Aloi«i, Claudio Villi (uni
versità di Pado\a); Gio
vanbattista Gerace. Lucio 
Senatore (università di Pi
sa) ; Protogene Veronc-si 
(università di Bologna); 
Giovanbattista Zorzoli (Po
litecnico di Milano); Car
lo Giammarco (Politecnico 
di Torino) Ezio Tabarro. 
Pierluigi Bellon, Roberto 
Cassini*. Michele Rollier. 
Bruno Pincione (università 
statale di Milano); Alberto 
Conte. Franco Ricca, Ste
fano Scinto, Claudio Mor
tene. Anna Chiorino, Flo
ra Borcuzzi, Elio Giamcl-

(Segue in penultima) 

nel partito degli scarti 
ABBIAMO visto e senti-

" to. l'altro ieri sera, nel
la « Tribuna elettorale » 
televisiva autogestita dal 
Partito radicale, un signo
re che ha cominciato a 
parlare pronunciando que
ste parole: «Sono Ales
sandro Tessari. deputato 
comunista ». Non voglia
mo mettere in dubbio la 
buona fede di alcuno, ma 
è chiaio che Voratore è 
caduto in errore: non esi 
ste un Alessandro Tessa
ri deputato comunista, esi
ste un Alessandro Tena
ri che è il meno comuni 
sta tra quanti italiani po
trebbero dirsi tali (perso 
nalmente vorremmo che 
lo fossero tutu, tranne 
l'on. Bisaglia. si capisce/. 
perché questo signore è 
stato cacciato via dal PCI 
proprio raltro giorno, du
rante un'ora che t compa
gni di Treviso hanno de
dicato alla pulizia. 

Il destino di questo nuo
vo acquisto del Pr (un 
partito saggio, che fa 
provviste quando è tempo 

di « saldi », accumulando 
rimanenze e scampoli do
vunque li trovi) è quel
lo della «combinazione*. 
Tutto è accaduto per 
« combinazione » nella vi
cenda del signor Tessari: 
egli è caduto in uno stato 
di profonda prostrazione 
quando sono state sciolte 
le Camere. Una prima 
« combinazione ». Poi è 
stato deciso dai compagni 
comunisti di non ripresen 
tarlo deputato, e il signor 
Tessari si è nuovamente 
sentito male. Seconda 
« combinazione ». in quei 
giorni Pannello girava di 
città in città, terza « com
binazione », dando una 
mano ai raccoglitori del
la Nettezza Urbana. La 
gente usa buttar via di 
tutto: anche cose di pre
gio, insieme alle cianfru
saglie: anche pezzi buoni. 
insieme a quelli inservibi
li: per spensieratezza, per 
imprevidenza, per nausea. 
Pattava il signor Tessan 
(quarta « combinazione è) 
t il « mago » dei Pr, segre

to pifferaio di lor signori. 
lo ha raccattato. L'altra 
sera questo relitto era ti a 
parlare dal video. Ha det
to del PCI cose tremende; 
e una volta tanto le ha 
dette quando ti PCI lo 
aveva già buttato via co
me un coriandolo. Forse la 
pcTisava anche prima, ma 
non passava il furgone 
della N.U. Comunque qué
sta è stata la sola * com
binazione » decente, in 
questo individuo che ci ha 
procurato un involontario 
piacere, mostrandoci co
me il Pr si affretti a far 
suol tipi che noi non vo
gliamo più. 

Speriamo vivamente che 
il signor Tessari diventi 
deputato radicale, perché, 
tutto sommato, un partito 
degli scarti mancava e 
perché, vedendo Tessari, 
non dimenticheremo mai 
i nostri errori. Bravo Pan
nello: riconosciamo che ha 
anche delle idee geniali, 
questo figlio d'un Mon
tanelli. 

Fortekracclo 
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Ad un anno dalla morte del leader de, assassinato dalle «Brigate rosse » 

In tutta Italia ricordato Aldo Moro 
Lapidi in via Caetani, dove fu ritrovato il corpo di Moro e in via Fani, dove i terroristi se
questrarono lo statista e trucidarono i cinque uomini della scorta - Un discorso del Papa 

MESSINA - In lista padrini dello squadrismo 

la DC si è <rinnovatn> 
con caporioni missini 
«Conversione» allo scudocrociato di direttore e proprieta
rio della «Gazzetta del Sud» e di un deputato neofascista 

ROMA — Centinaia di manifestazioni e di cerimonie comme
morative si sono svolte ieri in ogni parte d'Italia, nel pri
mo anniversario dell'uccisione di Aldo Moro. Il- corpo dello 
statista democristiano fu trovato crivellato dai proiettili, il 
9 maggio del '78, poco dopo le 13. ne] bagagliaio ai una U4 
rossa parcheggiata in via Caetani, a pochi passi da via delle 
Botteghe Oscure e da piazza del Gesù. Si conclusero cosi i 
55 drammatici giorni durante i quali i terroristi delle e Bri
gate rosse > tentarono un atroce ricatto contro lo Stato re
pubblicano, prima minacciando l'uccisione di Aldo Moro, che 
avevano sequestrato il 16 marzo dopo aver massacrato a 
raffiche di mitra i cinque uomini della sua scorta, e poi 
compiendo il feroce delitto. 

Ieri mattina tra i primi a rendere omaggio alla tomba 
di Moro, nel cimitero di famiglia a Torrita Tiberina, un 
paese vicino a Roma, è stato il presidente della Repubblica. 
Sandro Pertini è giunto poco dopo le 9. in auto, al piccolo 
cimitero. Ha sostato alcuni minuti in raccoglimento, poi ha 
deposto un cuscino di fiori. Il Capo dello Stato ha quindi 
reso omaggio ad una lapide dedicata agli agenti di polizia 
che erano di scorta ad Aldo Moro la mattina del 16 marzo; 
la lapide era stata scoperta qualche giorno fa dal figlio di 
Domenico Ricci, uno dei cinque uomini trucidati dai briga
tisti in via Fani. 

E proprio in via Fani in mattinata, per iniziativa del Co
mune. si è svolta una cerimonia ufficiale. Alla presenza dei 
presidenti di Camera e Senato. Ingrao e Fanfani, e di rap
presentanti delle maggiori autorità dello Stato e dei partiti 
democratici, è stata scoperta, dal sindaco di Roma Giulio 
tarlo Argan, una lapide in ricordo dei cinque uomini della 
l>oIizia. Erano presenti anche le vedove e i figli del mare
sciallo Leonardi e dell'appuntato Ricci. Alla manifestazione 
hanno assistito centinaia di cittadini. 

,„™ * J ? g g e n e l l a , a n i d e : « '« Questo luogo alle 9,05 del 16 marzo 
1978 cinque uomini fedeli allo Stato e alla Democrazia sono 
stati uccisi con fredda ferocia mentre adempivano al loro do
vere ». 

Una seconda lapide è stata scoperta in via Caetori. dedi
cata dal Comune ad Aldo Moro. Oltre ad Ingrao. Fanfani e 
numerose personalità politiche e autorità civili e militari, ha 
preso parte alla cerimonia il cardinal Potetti, vicario di Roma 
Il testo di questa lapide è stato dettato dallo storico cattolico 
Paolo Brezzi: *Il suo sacrificio freddamente voluto con disti 
mano ferocia da chi tentava inutilmente di impedire l'attua-

ROMA — I familiari delle cinque vittime di via Fani' duran te la cerimonia di ieri 

zione di un programma coraggioso e lungimirante a beneficio 
dell'intero popolo italiano, resterà quale monito e insegnamento 
a tutti i cittadini per un rinnovato impegno di unità nazionale 
nella giustizia, nella pace, nel progresso sociale ». 

Anche il Papa ha dedicato el ricordo di Aldo Moro e della 
sua scorta il discorso tenuto al termine dell'udienza generale; 
Giovanni Paolo II ha parlato in piazza S. Pietro davanti a 
diverse decine di migliaia di persone, e L'uccisione dell'illustre 
statista — ha detto tra l'altro il Papa — ha umiliato l'umanità 
nelle sue fondamentali esigenze di verità e di giustizia ». 

Tra le altre manifestazioni tenute ieri va segnalata quella 
all'università di Roma, nella facoltà di Scienze politiche dove 
insegnava Aldo Moro. Hanno parlato il rettore Antonio Ruberti 
e il ministro della Pubblica istruzione Giovanni Spadolini. C'è 
stato qualche momento di tensione quando un gruppetto di au
tonomi ha ripetutamente fischiato il discorso del ministro. Co
munque nessun incidente. Sempre a Roma, in serata, al 

Teatro dell'Opera, presente il capo dello Stato ed altre per
sonalità. è stato eseguito l'oratorio di Nino Rota. « Mysterium » 
(di questa cerimonia in ricordo di Aldo Moro riferiamo in 
altra pagina). 

A Bari si sono tenute due distinte cerimonie. Nella tarda 
serata la famiglia Moro ha dato appuntamento agli amici dello 
statista scomparso e alla cittadinanza nella cattedrale di San 
Nicola dove l'arcivescovo Magrassi ha officiato il rito. 

Nel primo pomeriggio, alla presenza di tutti i dirigenti della 
DC barese, si è svolta invece in un albergo cittadino la com
memorazione ufficiale. Hanno parlato il dott. Sereno Freato 
e l'on. Gui. Nel suo intervento il dott. Freato ha portato alla 
DC barese il saluto della famiglia Moro. Freato non ha saputo 
fare a meno di riprendere la vecchia polemica: ha rivendicato 
la validità delle lettere di Moro. « In quei 55 giorni — ha det
to — era ancora più lui. Vive come un rimorso cocente — ha 
aggiunto — quel che non abbiamo potuto fare per salvarlo ». 

Il professor Ippolito spiega la sua scelta di presentarsi alle europee 
• m 1 M _ „ _ _ _ _ _ _ _ _ _ — _ _ _ _ _ cri^ energetica, pur grave ri ai principi del socialismo. frontata dalla comunità h 

«Perché sono 
candidato nelle 
liste del PCI» 

La linea dei comunisti è Tunica al
ternativa alla crisi del capitalismo 

Il professor Felice Ippoli
to. docente universitario e 
direttore della rivista « Le 
Scienze», spiega, in questa 
intervista al nostro giorna
le, i motivi che Io hanno 
portato ad accettare, come 
indipendente di sinistra, la 
candidatura al Parlamento 
europeo nelle liste del PCI. 

Perchè ha accettato la can
didatura per le elezioni al 
Parlamento europeo nelle 
liste del PCI? 
Ritengo che la mia testi

monianza possa avere un 
certo significato perché è la 
testimonianza di un intel
lettuale di formazione sto
ricistica, che si è avvicinato 
alle attuali posizioni del PCI 
non solo per una evoluzione 
in senso marxista della sua 
base filosofica, quanto per
ché nella attività politica 
concreta la sua posizione si 
è trovata praticamente sulla 
stessa linea di quella dei 
compagni comunisti. 

Già prima della consulta 
zione elettorale del 1972, e 

prima del XIV Congresso, 
manifestai più volte e in più 
occasioni, la mia adesione 
alla politica indicata da En
rico Berlinguer al Comitato 
centrale del partito, e poi, 
successivamente, nel discor
so sull'austerità all'Eliseo e 
infine nel suo rapporto al 
XV Congresso. 

La crisi che travaglia at
tualmente tutto il mondo ca
pitalistico (e che è a mio 
avviso la crisi stessa di que
sto sistema, che non può non 
trovare la sua conclusione 
nelle forme, cosi bene indi
viduate da Lenin, dell'impe
rialismo e della guerra) ha 
portato me. assieme a molti 
altri uomini di cultura laica. 
a riconoscersi nelle impo
stazioni politiche del PCI. 

Non si tratta difatti di una 
delle solite crisi ricorrenti 
del sistema capitalistico, ma 
di una crisi profonda e di 
tipo nuovo, dovuta al con
corso di grandi processi di 
portata storica: quali il mu
tamento del rapporto di for

za tra paesi imperialistici e 
paesi socialisti: l'ingresso e 
il peso crescente nell'area 
mondiale dei popoli e degli 
Stati prima soggetti al do
minio coloniale: e l'esplosio
ne delle contraddizioni in
trinseche ai meccanismi e-
conomici e sociali che hanno 
caratterizzato lo sviluppo 
postbellico dei paesi capita
listici più progrediti. Gli ef
fetti di tale crisi sono parti
colarmente gravi nel nostro 
paese per due ordini di mo
tivi: da un canto lo sgoverno 
di cui siamo stati oggetto in 
questi ultimi trenta anni, e 
la pervicace ostilità con cut 
la Democrazia cristiana, con 
alcuni partiti ad essa satel
liti. si oppone alla partecipa
zione al governo delle forze 
comuniste, anche se è dimo
strato che senza il PCI. ed 
il consenso delle masse la
voratrici che nel PCI si ri
conoscono, non può più go
vernare: dall'altro la situa
zione economica in cui ci 
troviamo, non solo per la 

crisi energetica, pur grave 
per tutti e gravissima per 
noi che importiamo l'8s per 
cento dei nostri fabbisogni, 
ma anche per l'insipienza 
della classe governativa e 
dei grandi dirigenti degli en
ti di Stato, i quali più che 
amministrare correttamente 
e in maniera efficiente quan
to loro affidato se ne sono 
fatti feudi personali di clien
telismo politico e dì sotto
governo. 

Per tanto è urgente una 
programmazione democrati
ca, un regime di rigore mo
rale e di austerità, un di
verso modo di governare, un 
nuovo approccio ai proble
mi, per camminare lungo 
una linea che esca fuori dal
la logica capitalistica del 
profitto e muova nella di
rezione del socialismo. 

Ma quanto lei dice si ri
ferisce alla situazione ita
liana. quale dovrebbe es
sere a suo parere la linea 
da tenere in Europa? 
E' a questa stessa linea 

che dovranno ispirarsi an 
che gli eletti al Parlamento 
europeo. Perché la crisi del
l'unità europea, non realiz 
zata negli anni '50. è dovuta 
in modo essenziale alla op 
posizione all'unità delle clas 
si lavoratrici e produttrici 
europee da parte del grande 
capitalismo internazionale, 
che ha trovato in Francia e 
segnatamente in Germania. 
quegli appoggi che non ha 
invece trovato in Italia, ove 
più vigili e più forti erano 
le forze comuniste. L'unità 
europea o sarà in una nuova 
linea di sviluppo, ancora non 
ben definita, ma che si ispi

ri ai principi del socialismo. 
superando le strutture capi 
taliste e neo capitaliste, n 
non sarà. Questo è il mes
saggio che gli eletti nelle 
liste del PCI porteranno al 
Parlamento europeo. 

Ma in concreto quali sono 
i problemi che lei vede più 
urgenti sul piano europeo? 
Anzitutto il Parlamenti 

europeo dovrà attribuirsi Un' 
vigore e una autorità che 
gli derivano dal non essere 
più espressione dei vari par
lamenti nazionali, ma di una 
elezione diretta a suffragio 
universale. Il valore mora 
le e politico di questa realtà 
non potrà essere disconosciu
to dagli organismi burocrati 
e anchilosati che costitui
scono le attuali strutture del
la comunità. 

La Comunità Europea og
gi non è la comunità dei 
popoli ma quella della buro 
crazìa ministeriale, e noi vo 
gliamo che ciò cambi. 

Inoltre ci batteremo pei 
superare i nazionalismi euro
pei e gli egoismi che da tali. 
nazionalismi discendono: e 
perché i più deboli, come 
l'Italia, non abbiano a sof
frire per l'unione con i più 
forti: non consentiremo che 
nasca o si rafforzi una «que
stione meridionale* in Euro
pa. e che all'Italia tocchi zi 
ruolo del Mezzogiorno. 

Sui problemi che stanno 
oggi all'attenzione dell' Eu 
ropa su quali ella concen
trerà la sua attività? 
In primo luogo su quelli 

che mi sono più congeniali. 
cioè sui problemi della ener
gia. Io ritengo che la crisi 
energetica debba essere af

frontata dalla comunità in 
maniera globale, fiaccand) 
lo strapotere delle multino 
zionali petrolifere che si 
frappongono sempre a media
re, per i loro fini, i rap 
porti tra i paesi produttori 
e i paesi consumatori di pe 

' trolio. Questo diaframmi 
deve cadere l'Europa unita 

- può svolgere in proposito 
' una azione che i singoli pae

si europei non possono svol
gere- Inoltre io vedo nella 
coordinazione delle politiche. 
energetiche un grosso fatto
re per la integrazione euro
pea: questa è stata la mia 
posizione fin dal 1960. Riten
go che il fallimento di que
sta coordinazione allora sia 
stata una delle cause ritar 
datrici del processo di inte
grazione. Vedo poi nel coor
dinamento delle politiche cui 
turali, dall'università alla ri 
cerca scientifica, un altro es
senziale fattore di integra 
zione. La ricerca scientifica. 
strettamente coordinata o 
addirittura svolta in comu
ne, permette di conseguire 
meglio e più presto risultati 
sensibili. 

Occorre dedicarsi a .s»"* 
luppare su nuove basi i rap 
porti con i paesi del terzo 
mondo, potenziali produttori 
di materie prime di cui In 
Europa ha bisogno, perché 
fortemente deficitaria, co* 
uno spirito di collaborazione 

Se non si seguirà quest i 
politica, che deve distrugge 
re i residui del neo colonia 
lismo, l'Europa rischia la più 
grave penuria nelVapprovv-
gionamento di quegli elemen 
ti su cui si basa la nostra 
civiltà industriale. 

DC e PSI vanno alle elezioni guardando alle esperienze del passato 

La vecchia aria del centrosinistra in Calabria 
I «meriti storici » vantati da Misasi sono in effetti arretratezza e sottosviluppo - Ancora 1200 emigrati al mese 

Dal nostro inviato 
P.A'i \NZARO - Gli spazi 
destinali alta propaganda so 
no in buona parte ancora i-
nutilizzati, di manifesti se no 
vedono pochi, ma la campa
gna elettorale in Calabria è 
iniziata da tempo: esattamen
te dall'll aprile scorso. 
quando alla Resone, dopo ti 
na crisi trascinata per 154 
giorni, si è costituita una 
Giunta di centro sinistra. 
Soluzione e a termine », ri 
piego temporaneo. scelta 
« obbligata ». affermano i 
quattro partiti della maggio-
runza. Accordo «elettorale» 
— ribattono i comunisti — 
reso possibile solo dall'immi
nenza del voto del 3 giugno. 

I/csecutivo quadripartito si 
è messe subito « al lavoro ». 
approvando un bilancio tra
dizionale lottizzato tra gli 
appetì' dei vari assessorati. 
Niente di nuovo sotto il sole. 
dunque, rispetto alle trascor
re esperienze del centro si
nistra calabrese, ma tant'è: 
serve comunque una copertu
ra. ci vuole pure una sede 
autorevole dalla quale elargi
re promesse e dichiarazioni 

di buona volontà. « Esiste la 
tendenza — registrava con 
candore il Giornale di Cala
bria appena qualche giorno 
fa — a spingere in direzione 
di spese e investimenti che 
possano contribuire ...all'an
damento della campagna elet
torale ». 

IJ» DC è maestra in questo 
gioco, e la DC che qui iti 
Calabria si presenta al giudi
zio degli elettori è appunto 
quella vecchia, dei padrini r 
dei gregari, degli assessori 
che si fanno propaganda, dei 
notabili compromessi cor la 
mafia. Domenica scorsa, nel 
discorso di apertura della 
campagna elettora.e. il Ica 
der democristiano Riccardo 
Misasi. invitando il suo parti
to a deporre finalmente ogni 
complesso di inferiorità, ha 
ricordato i « meriti storici » 
della DC in Calabria e nel 
Mezzogiorno. Affermazione 
perlomeno incauta, in ura 
città come Catanzaro, sven
trata dalla speculazione, co
struita in anni recenti a mi
sura di interessi ferocemente 
clientelali. E' forse per la DC 
un « merito storico » Temer-
genia gravissima che colloca 

questa regione ai livelli più 
bassi dello sviluppo? Agricol
tura dispersa, industrializza
zione fallita o inesistente, e-
migrazione che riprende: o-
gni mese — afferma una re
cente statistica — si registra
no ancora 1200 partenze. 

Sulla scorta di tali risultati 
la DC chiede più voti e più 
forza all'elettorato. Qui le 
« ragioni » della politica de
mocristiana — la preclusione 
contro il PCI. l'orgoglio di 
partito sollecitato dai vari 
leader nazionali — giungono 
immeschinite. ridotte davvero 
a pretesto polemico. Più de? 
ragioramento — al posto del 
ragionamento — vale l'af Svi
ta fror;ut:ca dei galoppini e-
lettorali, dei cento portjbor-
se. delle mille clientele. 

Frenetico attivismo, prò 
nt̂ esse e blandizie. Der apr i 
re la co''ta difesa di «rtertì-si 
e \oVr.tA di conservazione. 
Ne«i»n rinnovamento nelle 
liste eemocristiane: ancora 
una \olta chi tira 'e fila di 
questa campagna elettorale 
sono i vecchi padrini del 
« meriJior.alismo assistito ». i 
Pucci, gli Antoniozzi, i Misa
si. Di fronte a questa parata 

di personaggi, la Gazzetta del ] 
Sud — foglio di stretta an
corché recente osservanza 
democristiana — commenta: 
« Una lista invero agguerrita. 
tale da ripagare le attese del
l'elettorato calabrese ». 

Legato a questa DC sul 
carro instabile del.a maggio
ranza regionale è anche il 
Partito socialista che pure si 
avvia a condurre una cam
pagna elettorale di singolare 
spregiudicatezza. Giacomo j 
Mancini ha dovuto combatte- | 
re nei giorni scorsi la sua j 
battaglia contro la sinistra 
interna che chiedeva un rin
novamento delle candidature. 
Sostenuto dal Giornale di Ca
labria (il quotidiano ha defi
nito gli oppositori di Mancini 
« netturbini della politica ») il 
leader « storico » del socia
lismo calabrese ha avuto a-
gevolmente ragione del dis-
«ei:so. Vittoria netta: Mancini 
capolista, la sinistra che ri
nuncia ai propri candidati. la 
lista confermata in blocco. 

A Reggio. Catanzaro. Co
senza, l'impostazione sociali
sta riprende il tema craiiano 
dell'* equidistanza » tra i due 
partiti maggiori. Ma nella 

versione calabrese ls parola j 
d'erdine diventa — se possi- j 
bPe — ancora più equivoca. 
E' un fatto che Mancini, a-
•jrcrirto a Cosenza la campa
gna elett<»-a!e, ha riservato la 
polemica quasi esclusivamen
te al Partito comunista. Di 
chi è la responsabilità dello 
scioglimento delle Camere. 
rome si spiega «l'assurda 
decisione » del PCI di uscire 
dalla maggioranza nazionale? 
Tn una stanca ripetizione di 
interrogativi retorici tutti i 
motivi della polemica contro j 
i comunisti sono stati agitati 
per trovare spazio e credibi
lità elettorale. 

L'impostazione di Mancini 
non brilla certo per coerenza. 
gli ammiccamenti all'estre
mismo di autonomia operaia 
- inaugurati rella polemica 

intorno all'Università cala
brese di Arca vacata e rlrmo-
vat; in occasione del proce
dimento contro Toni Negri e 
il gruppo padovano — si ac
compagnano alla « riscoper
ta» dell'esperienza di centro 
sinistra. Strabismo elettorale 
o manovra di lunga portata. 
considerata valida per il do
po elezioni quando in Cala

bria torneranno al pettine i 
nodi del governo regionale. 
della partecipazione comuni
sta. del modello di sviluppo? 
Certo è che la conversione 
socialista a questo riguardo 
appare in alcuni casi fulmi
nea. 

Scrive l'editorialista sull'ul 
timo numero di Calabria oggi 
settimanale regionale del 
PSI: < Chi ha buona memoria 
non ha dimenticato che con 
il centro-sinistra ognuno fu 
più libero.... che il Mezzo
giorno e la Calabria ruppero 
il loro isolamento, che Cristo 
fu rimosso da EboH... ». Do
ve. quando? Non c'è bisogno 
di ricorrere . «Ila memoria, 
oggi basta tenere aperti gli 
occhi per vedere gli effetti di 
quella politica: oltre ottan
tamila giovani ' iscritti nelle 
liste di collocamento, la mi
seria nelle zone interne e nel
le periferie urbane, la beffa 
di tanti fallimenti industriali. 
Marchio inconfondibile di u-
na trentennale egemonia d.c. 
ma anche retaggio infelice di 
una più recente illusione di 
centro-sinistra. 

Flavio Fusi 

MESSINA — Messina, ovvero 
come nel Mezzogiorno la 
svolta moderata della DC può 
sboccare — regista addirittu
ra il vicesegretario del par
tito Nino Gullottl — nell'ab
braccio più spudorato con la 
destra estrema, fagocitata in 
blocco. In blocco? Ecco tre 
esemplari conversioni di tre 
vecchi padrini dello squadri
smo locale. 

C'è, intanto, la repentina 
adesione alla DC di Nino Ca-
larco, direttore di quella 
Gazzetta del Sud che sino a 
ieri era il portavoce del MSI. 
Tant'è che Calarco avverte il 
bisogno di scrivere ai «cari 
reverendi » parroci del mes
sinese per spiegare loro che 
« diversamente dal '72 e dal 
'76 (quando il suo giornale 
appoggiava apertamente i fa
scisti, ndr). stavolta i due 
partiti di mussa si presenta
no con scelte dt campo ben 
precise e inequivocabili... an
che a riguardo dei valori re
ligiosi assolutamente inconci
liabili ». Da qui la candidatu
ra per il Senato del Calarco 

I che accampa, coinè pezza di 
appoggio, « il paterno compia
cimento» del Papa per un 
editoriale dedicato con pre
veggenza « alla sua ascesa al
la cattedra di S. Pietro». 

Ma il seggio senatoriale cui 
punta Calarco non era tradi
zionale patrimonio di quel
l'Umberto Bonino, editore 
proprio della Gazzetta oltre 
che potente proprietario di 
mulini, eletto prima sotto le 
bandiere monarchiche e poi 
— sino ad oggi — sotto quel
le missine? Già, ma anche 
Bonino a suo modo si con
verte, abbandonando il lati
clavio in favore del suo gior
nalista, e fornendone una si
gnificativa spiegazione. « Gli 
italiani non possono correre 
il rischio ~- scrive Bonino ai 
suoi elettori tanto per render 
chiaro il tentativo di trava
sare dal MSI alla DC un pac
chetto di 25 mila voti citta
dini — di subire la stessa 
sorte dei cecoslovacchi e de
gli ungheresi schiacciati nel 
loro anelito di modificare il 
sistema ». 

E Saverio D'Aquino, depu
tato missino per tre legisla
ture? Terza fulminea conver
sione, anch'essa ovviamente 
gestita dalla (e sulla) Gazzet
ta: lui a rinuncia » a ripre
sentarsi. « La medaglietta di 
deputato non deve costituire 
l'unico obiettivo di un uomo 
politico », spiega con sussie
go. Ma al Bar Selectl con 
meno sussiego e più brutali
tà. traducono: a D'Aquino è 
stata fatta l'incredibile pro
messa del rettorato universi
tario o, in alternativa, dell"in-
carico di sindaco. Per la DC. 
naturalmente, che lo anno
vera ora tra i suoi soci. 

Ma l'operazione-recupero da 
parte della D3 del voto nero 
dei primi anni Settanta non 
funziona ovunque. In qual
che villaggio della periferia, 
dove il « voto di protesta » 
missino aveva attecchito, ta
luni galoppini de. di fronte al 
diffuso sgomento di un elet
torato che si sente « tradi
to ». fanno già propaganda 
per la « scheda bianca ». Per
ché? L'operazione-MSI, cu
rata già da qualche tempo, 
è stata mandata in porto. 
nella fretta delle elezioni an
ticipate, dal «correntone» ege
mone. il gruppo doroteo ap
punto di Gullotti. anche nel
la prospettiva di dover paga
re un prevedibile prezzo pres
so alcuni settori sinceramen
te antifascisti del proprio tra
dizionale elettorato. 

La campagna del PCI sot
tolinea con forza e allarme 
quel che significa, e che può 

i significare, la saldatura nella 
stessa lista elettorale e nel
lo stesso partito di uno schie
ramento moderato e reaziona
rio. le cui varie componenti 
erano sembrate dislocarsi ne
gli anni passati su diversi sen
tieri politici, limitando cosi. 
almeno in parte, la virulenza 
e l'arroganza del proprio pro
getto di dominio sulla città. 
Ed uno schieramento largo di 
indipendenti che formano in 
Comune e alla Provincia sin 
dal 1974 propri gruppi dotati 
di vita autonoma — «Parte
cipazione democratica» — ha 
rivolto un appello nel quale 
si sottolinea il carattere «sto
rico » e decisivo delle scelte 
a confronto nella competizio
ne elettorale. 

Per cogliere il senso politi
co di quanto sta accadendo 
si deve risalire indietro nel 
tempo: quando, in una ben 
diversa collocazione interna 
del gruppo de che fa capo a 
Gullotti. si diede vita alle 
intese, ad un programma con 
cordato, ad un progetto eco 
nomico per l'avvenire di Mes 
sina. Ma gli impegni più si
gnificativi sono risultati siste
maticamente calpestati, com 
presi I buoni e cospicui frutti 
legislativi degli accordi. Co 
me i cento miliardi ottenuti 
dalla città nel giro di pochi 
anni dallo Stato e dalla Re
gione, ma rimasti nei casset
ti, congelati da una DC che. 
al momento dell'uscita de: 
comunisti dalla maggioranza. 
a febbraio, ha persino prete
so di mantenere in piedi la 
giunta comunale, perché 
* non era successo nulla », e 
proponendo qualche settima
na più tardi di trasferire una 
simile soluzione « messinese » 
anche alla Regione 

-1 padroni della città che 
tornano a rialzare in questi 
giorni la testa hanno avuto 
le loro ragioni per favorire 
e dirigere il processo involu 
tivo. La totalità dei centri d: 
potere si intitola in varie 
maniere qui a Gullotti e alla 
DC: il traghettamento priva 
to sullo Stretto — un suo co 
mlzio Calarco lo terrà prò 
prio su una di queste navi —. 
l'importazione della carne, 

la speculazione edilizia e la 
rendita londlaria. i consorzi 
delle due autostrade, il siste
ma bancario, gli enti ospeda
lieri, 11 Policlinico, l'univer
sità. Adesso anche il giornale. 

Tra i punti del progetto di 
sviluppo che erano stati con
cordati e già finanziati con 
decine di miliardi: un secon
do porto per 1 traghetti e il 

commercio: un centro anno
nario: un mattatoio pubbli
co. una nuova politica della 
casa. Sarebbe stata l'occasio
ne per cambiar strada. Ma 
si trattava di rompere col 
vecchio andazzo degli inte
ressi consolidati. E non se ne 
è fatto quasi nulla. 

Vincenzo Vasilà 

Manifestazione con Berlinguer 

« Le donne e il PCI » : 
sabato incontro 

nazionale a Roma 
ROMA — « Le donne e il PCI. Insieme por cambiare 11 
volto dell'Italia, la prospettiva dell'Europa, il destino 
della donna»: questo il tema centrale della manifesta
zione nazionale che si svolgerà sabato prossimo, a Roma. 
con il compagno Enrico Berlinguer. L'incentro — che 
avrà luogo a piazza di Siena, nella stupenda cornice di 
Villa Borghese — è stato preparato da una mobilita
zione capillare di migliala di compagne, che In questi 
giorni sono attivamente impegnate nella campagna elet
torale. Una campagna caratterizzata da brevi incontri 
nei mercati e nei caseggiati, nei quartieri, come nel luo
ghi di lavoro, durante i quali da donna a donna con 
un linguaggio semplice e diretto si sottolinea il grande 
contributo dato dal nostro partito alle battaglie di eman
cipazione e di liberazione della donna. Alla manifesta
zione di sabato saranno presenti denne di tutta Italia 
anche se le delegazioni più folte saranno quelle delle 
regioni più vicine alla capitale per non distogliere forze 
ed energie dal lavoro della campagna elettorale. La ma
nifestazione che avrà inizio alle ore 15.30 sarà aperta 
dalla compagna Adriana Seroni e conclusa dal compa
gno Enrico Berlinguer. 

Manifestazioni 
elettorali del PCI 

Con grande partecipa
zione di cittadini si svol
gono in questi giorni mi
gliaia di comizi e di as
semblee elettorali del 
PCI. Fittissimo il calen
dario delle manifestazio
ni in programma anche per 
questo fine settimana. Ci 
limitiamo a dare un elen
co parziale di quelle che 
si terranno oggi: 

San Bartolomeo in Gual
do - Benevento: Alinovi. 
Parma e Borgotaro: Bol-

drini. Torino (università) 
Palazzo Nuovo: Minucci. 
Siracusa e Montedison: 
G.C. Pajetta. Conegliano 
Veneto e Zoppas - Trevteo: 
Serri. Settimo Torinese. 
(Borgonuovo): Napoleone 
Colajanni. Torino Fiat Ri-
valta Meccanica: Gianot
ti. Ferriere, Bussoleno e 
Condove (Torino): Liber
tini. Bari: Nardi. Prato: 
Plèralli. Levano (Arezzo): 
G. Tedesco.. Carpi (Mode
na) : Triva. 

Le «pensioni d'oro» 
non piovono a caso 

In un paese in cui la stra
grande maggioranza dei pen
sionati ex lavoratori dipen
denti ha la pensione al mini
mo che non arriva nemmeno 
a 130 mila lire al mese, il 
fatto che siano possibili liqui
dazioni e pensioni da capogi
ro — come quella, appunto, 
del collaudatore dell'Alitalia 
— è una ferita inferta al biso
gno di giustizia di milioni di 
anziani. Ma è una ferita che 
ha precise responsabilità. 

Ricordiamo che cosa è sta
ta nell'autunno scorso la bat
taglia per delineare i punti 
della riforma delle pensioni. 
Uno di questi punti era la 
introduzione, per tutti i la
voratori. di un « teffo » unico 
per la retribuzione pensiona
bile. Era una richiesta che 
il sindacato ha avanzato e 
che il PCI ha sostenuto per 
porre fine alle ingiuste dif
ferenziazioni tra i pensionati 

INPS che il € tetto » lo hanno 
da sempre, e gli altri lavo
ratori che questo « tetto » non 
lo hanno mai avuto. 

Ma contro la proposta del 
€ tetto » unico è stata fatta 
montare la protesta di quanti 
vi vedevano una minaccia al
le loro pensioni d'oro. E a 
partiti come il PSDI e la DC 
non è parso vero raccogliere 
e farsi portavoce di questa 
protesta. 

In questi mesi contro la 
riforma delle pensioni sono 
stati mobilitati gli interessi 
più diversi, le forze più con
servatrici, è scesa in campo 
finanche la Confindustria. E la 
riforma ha segnato il passo. 
è stata bloccata. Perciò se 
oggi sono ancora possibili 
pensioni d'oro, agli anziani a 
130 mila lire al mese deve 
essere ben chiaro di chi è 
la responsabilità. 

i primi quattro 
ROMANZI I 

i Garzanti 1 

Il sipario ducale 

: romanzi tascabili Garzanti cambiano faccia: 
si ricomincia con copertine diverse, carta 

diversa, qualità di sempre e tìtoli che si sono 
imposti usa volta per tutte. 

Garzanti 
EDITORE DEUA ENOCLOTIDIA EUtOPfcA 
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LONDRA — Ancor fresca di 
uno stentoreo assalto ideo
logico contro « gli eccessi del 
soclaltemo > (attacco che, se
condo alcuni, sembrava anti
cipare addirittura un capo
volgimento di carattere epo
cale) la signora Thatcher vie
ne riportata a più miti con
sigli dalle esigenze stesse del 
potere. Rientrano le frange 
estreme della propaganda 
conservatrice, cadono le pro
vocazioni intellettuali più 
grosse. Restano le clausole 
abbastanza ristrette dell'ope
rare quotidiano, interviene 
un linguaggio più contenuto. 
Le variazioni sono possibili 
e non mancheranno di farsi 
sentire in molti campi: fi
nanze pubbliche, lavoro, ca
sa, scuola. 

Dopo cinque anni di re
strizioni all'insegna della 
« austerità », si inalbera ora 
la prospettiva del rilancio, 
o almeno di una maggiore 
< mobilità ». Ma parlare di 
un « ciclone » che avrebbe 
conquistato la vecchia Gran 
Bretagna socialdemocratica, 
come premessa alla instau
razione di un nuovo verbo 
individualista e utilitario 
.sovvertitore di strutture e 
consuetudini sociali, sembra 
eccessivo. Lo testimoniano 
quegli stessi commentatori 
inglesi, che pure hanno so
stenuto l'idea del ricambio 
favorendo la < novità » rap
presentata dalla lady pre
mier. Con quel tanto di di
stacco professionale che vie
ne loro dall'aver altre volte 
osservato i movimenti pen
dolari dall'uno all'altro dei 
due massimi interpreti del 
sistema bipartitico, essi si 
domandano: e Va bene, que
ste sono le cose che i con
servatori hanno detto nei 
comizi, ma quanto potranno 
realisticamente fare ades
so? ». _ 

Il recupero elettorale dei 
conservatori ha tratti e mo
tivi del tutto peculiari al
l'ambiente politico istituzio
nale inglese. L'imperativo, 
una volta al governo, non è 
certo quello di dimostrare 
la pretesa validità degli slo-
gans sul « neoliberismo ». ' 
L'ambizione può semmai es
sere quella di costruire < un 
nuovo consenso », su valori 
medi, che sorregga le aspet
tative • diffuse per una più 
pronunciata iniziativa indivi
duale, relativa indipendenza 
del cittadino, premio alla 
operosità, alla proprietà, al 
profitto. , . 

Come possa riuscire que
sta operazione, nelle condi
zioni odierne, rimane un mi
stero. Se si sfrondano certe 
affermazioni della loro in
dubbia veste demagogica 
(promesse di sgravi fiscali 
ecc.) gli spazi per raffer
marsi di una simile linea 
non sono molti. Questo lo 
sanno anche quei teorici neo
conservatori che hanno agi
tato certe bandiere più per 
il loro richiamo psicologico 
che come effettivo program
ma d'azione. La complessità 
e l'interdipendenza di rela
zioni e funzioni di una socie
tà moderna non consentono 
salti all'indietro o deviazio
ni troppo forti. 

Né piani di restaurazione, 
dunque, né molto campo per 
seminare « nuove filosofie ». 
Vediamo, ad esempio, la po
lemica contro l'invadenza bu
rocratica, contro lo statali
smo esagerato. « Vogliamo 
diminuire lo Stato, non au
mentarlo » continua a ripe
tere la Thatcher da due an
ni a questa parte. Pratica
mente la stessa chimera era 
stata abbracciata da Heath 
(*70-'74) e mai come allora 
si allargarono gli interven
ti e i salvataggi nell'indu
stria (un esempio per tutti: 
la nazionalizzazione della 
Rolls Royce). Il NEB (Ente 
per la Riconversione Indu
striale) che si vuole ora 
smantellare sarà ancora una 
volta ridotto al ruolo di 
ospedale per le imprese ma
late? Altro punto di rifles
sione: è vero che il cittadino 
è stufo di pagare tasse sem
pre più alte per l'estensione 
dell'area statale. Ma, proprio 
alla vigilia delle elezioni, un 
sondaggio Gallup aveva do
mandato: volete l'abbassa
mento delle quote fiscali o 
l'integrità dei servizi socia
li? Il 70% degli intervistati 
(tanto conservatori che labu
risti) aveva risposto di pre
ferire il mantenimento dei 
servizi sociali. 

Quanto ai sindacati, non 
v'è dubbio che la campagna 
sfrenata della stampa conser
vatrice contro le agitazioni 
ha lasciato il suo segno. Ma 
da qui a pensare ad una in
versione di marcia in senso 
autoritario, a un attacco per 
via legale all'autonomia del 
sindacato, ce ne corre. Il ten
tativo fu compiuto cinque 
anni fa da Heath e si rivelò 
controproducente. Il sindaca
to è una realtà ineliminabi
le della società moderna, un 
interlocutore da persuadere, 
un potere responsabile con 
cui trattare a livello di go
verno. Chi lo dice? Il con
servatore Jim Prior, Il « mo
derato» che, non a caso, la 
Thatcher ha nominato ades
so ministro del lavoro. Lo 
« scontro » coi sindacati non 
lo vuole nessuno. Ricordia
mo sommariamente questi 
dati per un dovere di chia
rezza. Per impedire che, sul
la elevazione della « beata 
Margaret » (come la chiama 

I conservatori di fronte ai problemi della società inglese 

Signora Thatcher 
e adesso 

che ha vinto? 

Gli assalti ideologici contro gli « eccessi 
di socialismo » già si stemperano 
nelle cautele del nuovo premier 
La polemica contro lo « statalismo » 
e il rapporto con i sindacati 
La riflessione tra i laburisti 

NELLE FOTO: in alto, l'ex primo ministro James Callaghan 
durante una manifestazione elettorale; a fianco, il leader 
dei conservatori, signora Margaret Thatcher 

un suo collega), si sollevi il 
consueto polverone, l'ipotesi 
di una rinascita del conser
vatorismi più intransigente, 
come se si trattasse della 
fine del mondo che cono
sciamo. 

Allora, si dirà, perché 
hanno vinto i conservatori 
inglesi? 

E' stata forse l'ortodossia 
monetarista propugnata dai 
conservatori a sconfiggere 
un governo laburista spen
daccione, vecchio keynesia-
no, che allargava il deficit 
come via d'uscita dalla cri
si? No, decisamente. Calla
ghan e il suo cancelliere 
Healey non avrebbero potu
to quadrare meglio i loro 
bilanci. Glielo riconoscono, 
sotto voce, gli stessi loro av

versari. Il circolante tenuto 
sotto controllo (15 per cen
to di aumento annuo), la bi
lancia dei pagamenti in at
tivo, la sterlina forte come 
non mai, le riserve ad un li
vello senza precedenti, tutti 
i prestiti internazionali ripa
gati addirittura in anticipo 
rispetto alla scadenza, la spe
sa di stato ridotta entro le 
austere quote dei cash li- i 
mits (un « tetto » di spesa 
per ciascun settore e il ri
sparmio o la razionalizza
zione da effettuare entro il 
limite prefissato). Semmai 
si può rimproverare ai labu
risti di essere stati troppo 
rigidi nella osservazione del
la norma restrittiva acritica
mente assunta dai centri di 
controllo finanziario inter

nazionale, oltre che nella 
interpretazione dell'interes
se nazionale sotto forma di 
sacrifici. 

E' dunque vero il contra
rio. Tanto che alcuni gior
nalisti innamorati del para
dosso hanno già scrìtto che 
ad un governo troppo con
servatore (quello laburista) 
si sostituisce ora un'ammi
nistrazione rinnovatrice (i 
conservatori della Thatcher). 
I nuovi governanti — si ba
di — ereditano pareggio con
tabile, spazi finanziari, fidu
cia per gli eventuali investi
menti. E questi ultimi erano 
già all'orizzonte da qualche 
tempo, in attesa. La storia 
si ripete o meglio sembra es
sersi riprodotto un movi
mento pendolare che con

trassegna la politica inglese 
del dopoguerra. 

Ecco i precedenti. Dopo 
gli anni del « miracolo », nel 
'64 il governo conservatore 
Mac Millan-Home precipitò 
nel dissesto finanziario. Ai 
laburisti toccò la dura ope
ra di prosciugamento prima 
di rimanere a loro volta 
sconfitti dal blocco dei salari 
e dalle politiche dei redditi 
(1970) adottate allo scopo. 
L'amministrazione conserva
trice Heath ('70'74) si iden
tificò anch'essa con un pe
riodo di « finanza allegra » 
per poi rimanere travolta 
da un gigantesco disavanzo 
e, quando cercò tardivamen
te di tirare i freni, fu spaz
zata via dalla risposta del 
movimento sindacale. 

I laburisti, in questo ulti
mo quinquennio, hanno di 
nuovo dovuto affrontare il 
compito della riparazione. Il 
risanamento è stato effettua
to. Ma il così detto «contrat
to sociale», ridotto via via al
la sola funzione di compres
sore degli aumenti salariali, 
ha avuto la sua contropartita 
negativa: può avere contri
buito ad erodere ulterior
mente i margini di fiducia 
e il sostegno laburista no
nostante il tardivo impegno 
dei sindacati in sede eletto
rale. D'altro lato, si dice che 
ciò che ha finito per decide
re la partita del voto il 3 
maggio sia stato il ricordo 
del disservizio e della pro
testa durante i mesi inver
nali. 

Il poeta, la critica, i rotocalchi 

Questo Foscolo calunniato 
Un singolare « jeu 
de massacre » ai danni 
di un protagonista 
della nostra letteratura: 
da uno « scherzo » 
di Carlo Emilio Gadda 
a un un episodio 
di malcostume culturale 
Un convegno di studiosi 
a Firenze suggerisce 
le vie di una analisi 
crìtica libera 
da pregiudizi Ugo Foscolo nel 1822, in un ritratto di 

Filippo Pistrucci 

Il convegno internazionale 
di studi (Foscolo fiorentino 
ed europeo) che si è svolto 
a Firenze in Palazzo Vecchio 
dal 4 al 6 maggio ha conclu
so il ciclo delle celebrazioni 
foscoliane per il secondo cen
tenario della nascita, promos
se dal ministero dei beni cul
turali e delle Regioni Veneto, 
Lombardia e Toscana. Cen
trato sul periodo fiorentino 
(ìm-'lZ) e sugli anni dell' 

~ esilio svizzero e inglese, il 
convegno ha fatto seguito a 
quelli di Venezia e di Milano 
dedicati il primo al periodo 
dell'apprendistato ellenico ce 
neziano e il secondo al perio
do milanese corrispondente 
alla definitiva maturazione ci-
ri/e e letteraria dell'uomo Fo
scolo con l'esame dell'ultima 
stagione creativa, aperta dal
le « Grazie » e dalla pubbli
cazione della traduzione del 
t Viaggio sentimentale » del 
lo Sterne, conclusa dalla in
tensa attività del critico e 
dell'erudito, il convegno fio
rentino ha completato un nuo
to bilancio intomo all'autore 
dei t Sepolcri * e delle e Gra
zie *, un bilancio di cui cre
do si dovrà tener conto nei 
prossimi anni per lo sviluppo 
degli studi foscoliani. 

Mi sembra questo U modo 
più giusto di rivedere antichi 
e superati giudizi, d'imposta
re ex novo l'indagine intorno 
a quei testi che, loro malgra
do. possono essersi trasfor
mati in freddi stereotipi, o 
ancor peggio in vieti luoghi 
comuni. Dico questo sotto la 
sgradevole impressione prò 

- curatami dal finalino ad ef 
fetto della nota introduttiva 
ad un divertente *jeu de mas-
sacre > intorno agli scrittori 
t sopravvalutali » pubblicato 
recentemente sull't Espres

so*. L'estensore della nota, 
compiacendosi per le e slrat 
tonate* in ferte da Carlo 
Emilio Gadda al Foscolo nel 
€ delizioso atto unico » inti
tolato « Il guerriero, l'amaz 
zone, lo spirito della poesia 
nel verso immortale del Fo
scolo ». esprime maliziosa
mente l'augurio che il testo 
gaddiano venga utilizzato co 
me prefazione alla t monu 
mentale * edizione nazionale 
delle opere foscoliane in via 
di completamento presso Ve 
ditore Le Monnier. Ebbene 
mi sembra che la e dissa 
orante » proposta debba es
sere indicata come un segne 
evidente di malcostume lette 
rario, o quanto meno di un 
modo assai facile di risolve 
re con una battuta ad effet 

'to questioni complicate che 
richiederebbero, anche in se 
de giornalistica, diversa di 
sposizione d'animo che non 
fosse un pur gradevole e spi
ritoso € moto di simpatia ». 

Analisi 
storica 

D'altra parte proprio il con 
regno fiorentino mi sembra 
abbia fatto giustizia di un' 
impostazione del genere sot
tolineando nell'intervento di 
Oreste Macrì, quanto di fo
scoliano esiste nell'operazione 
gaddiana e come, con il de 
Vizioso atto unico, proprio 
Carlo Emilio abbia inteso da 
par suo esorcizzare il fanta
sma che lo perseguitava. 
Non si tratta di approvare o 
condannare il protagonista, 
ma di rendere conto dell'in 
sicme di un'opera scendendo 
direttamente nei testi per ve
rificarne, al di là di ogni fa

cile sociologismo, lo spesso
re storico, l'incidenza nel 
contesto che li genera e di 
vederli funzionare nel loro 
tempo e nel futuro. Questo 
è il giusto modo di porsi di 
fronte ad un autore, supe
rando il mero approccio ol
fattivo che certo non può 
rendere giustizia. 

Credo che Gadda non a-
vrebbe gradito l'utilizzazione 
del suo € scherzo» straordi
nario a fini liquidatori, senza 
prima aver messo sul tavolo 
le proprie carte e a conclu
dere il gioco. Tornando al 
convegno direi che la sua 
importanza sta proprio neW 
aver proposto convincente
mente un'analisi puntuale e 
a largo raggio delle opere 
foscoliane dal periodo fioren
tino agli ultimi anni dell'esi 
Ho inglese, dagli anni cioè 
della prima elaborazione del
le € Grazie» (affrontate dal 
punto di vuta della < poeti 
ca* e del problema testua
le, da Mano Luzi e da Mario 
Scotti) e della conclusione 
della fatica traduttnria in
torno allo Eterne (le relazio
ni di Varese e Barbatisi), fi
no a quelle « Lettere d'In
ghilterra » che segnano U ver
tice della crisi dell'uomo * 
dell'artista nel loro approc
cio disperato e cosciente al
la dimensione della vecchia
ia (la relazione di Sanguine-
ti). In quest'ultimo spazio 
anche lo spirito didimeo, il 
sorriso disincantato di Didi
mo Chierico entro U quale 
Foscolo venne fissando l'ut 
timo timbro della sua arte, 
sembra illanguidirsi e scom
parire sullo sfondo inquieto 
dell'Europa contemporanea. 
Su questa linea si è artico 
lato U convegno giungendo 
% valutazioni » ad analisi cri

tiche talvolta contrastanti, 
ma quasi sempre impostate 
su dati di fatto e su precisi 
rilievi. 

Accanto alla relazione in
troduttiva di Piero Bigongia-
ri che ha sottolineato l'inci
denza foscoliana nel contesto 
letterario odierno mediante 
una complessa strumentazio
ne d'impianto psicoanalitico, 
e all'intervento di Adelia No 
feri che ha insistito sulle ca 
tegorie e segrete » del neo
classicismo foscoliano, occor
re insistere particolarmente 
sulla relazione centrale di 
Mario Martelli dedicata ai 
rapporti tra l'opera foscolia
na e la cultura fiorentina e 
impostala sulta proposta di 
nuovi ed esatti punti di rife
rimento per l'esperienza sii 
Ustica del Foscolo: 'e fonti 
rinascimentali e in portico 
lare gli ampi collegamenti tra 
le e Grazie » e il Poliziano la 
Uno. E di grande rilievo, a 
mio parere, sono risultati gli 
interventi di Domenico De 
Robertis e Giuliano Innamo
rati sui rapporti tra Fosco1''. 
e Leopardi e Foscolo e Boc
caccio. In ambedue i casi so 
no emersi nuovi dati e nuo 
ve prospettive di ricerca. 

Il « vate » 
esorcizzato 

Intorno a questo asse cen
trale sono state proposte mol
le nuove e originali indagi
ni: quella di Roberto Cardi
ni centrata sulla intersezio 
ne dell'esperienza poetica e 
la situazione storico-politica, 
quella di Sergio Romagnoli 
impostata sulla funzione /»-
no ad oggi scarsamente in 
dogata, del personaggio Lo
renzo Alderani, considerata 
come la voce ddl'autoco 
scienza o della disposizione 
riflessiva di Jacopo, e anco
ra quella di Giuseppe Nico-
letti che ha recato un contri
buto di prima mano sugli 
scritti autobiografici dell'e
silio svizzero e su di un epi
sodio sconosciuto o quasi del
la biografia erotica foscolia
na, di Guglielmo Corni su 
inediti rintracciati nella col
lezione Bodmer, di Ginevra, 
di Giorgio Petrocchi sulla 
prossima edizione del com
mento foscoliano all'* Infer
no» dantesco, di Luca To
cchi *••"« xternismo in Italia 
e cosi via. Una serie vastis
sima. come si vede, di con
tributi al chiarimento dell' 
ultima stagione dell'arte fo
scoliana, che non mancherà 
d'influenzare positivamente il 
corso degli studi, lungo una 
prospettiva più esatta e con

creta da cui muovere per un 
complesso bilancio. 

Gli atti del convegno, che 
si spera di prossima pubbli
cazione. potranno dare il se 
gno del lavoro che è stato fat
to. Nei confronti della tradì 
zionale 'iconografia foscolia
na. cos'è cambiato? La rispo
sta non mi sembra difficile: 
poco resta del " vate " esnr 
cizzato da Gadda, e molto in 
vece rimane dello spirito nuo 
vo e drammatico della poe
sia e della cultura foscolia 
na proiettate nel quadro va 
sto e dinamico della cul
tura europea di quegli an
ni di transizione. Alla cono 
scenza dello spessore euro 
peo dell'arte e dell'erudizio 
ne foscoliana il convegno fio
rentino ha dato un apporto 
notevole. Il ritratto del Fo
scolo non è più quello e in 
piedi*, largamente divulga 
to e certo non molto amato, 
ma un'ombra inquieta, sospe 
sa in una zona indefinita * 
pur sempre orientata a la 
sciare alle spalle il limite 
risonante del verso. 

Il bifrontismo foscoliano 
(i volti complementari di Ja 
copo e di Didimo) non solo 
appare confermato, ma anzi 
a conti fatti la prospettiva 
bifronte sembra superata in 
un movimento e in un dina 
mismo che ha scarsi punti di 
riferimento nella letteratura 
italiana di quegli anni. Il mo 
rimento interno è, ad esem
pio. il grande segreto della 
poesia delle * Grazie*, la 
conquista tecnica di cui il 
poeta si serve per la miste 
riosa architettura dei suoi 
inni, U meccanismo che gui 
da € l'animo di chi legge al 
meraviglioso, senza scostar
lo dal naturale ». In questa 
senso la frammentarietà del 
le * Grazie * è soltanto ap 
parente, ed è. in ultima ana 
lisi, il necessario tributo che 
la poesia paga alle sue nuo 
ve radici musicali e simboli 
che. Di qui passa dunque la 
strada della poesia moderna. 
Ma il movimento che culmi
na in una straordinaria ca
pacità mimetica è anche il 
segreto delle carte didimee 
e, perché no, anche U segno 
ultimo dell'esìlio. la sialo 
estrema consegnataci dalle 
« Lettere d'Inghilterra » e 
dalle grandi pagine critiche 
che concludono la storia fo
scoliana. 

Giorgio Luti 
ordinario 

di Letteratura italiana 
all'Università di Firenze 

La contraddizione davan
ti alla quale si trova il la
burismo (e 11 sindacato) è 
reale. Al di là dei fatti con
tingenti c'è da chiedersi qua-
le debba essere la sua col
locazione al potere: puro 
strumento di autodisciplina 
e controllo destinato a paga
re successivamente il prezzo 
elettorale di tale funzione, 
o comunque spregiudicamen-
te messo da parte quando il 
« filtro » non funziona più? 
L'interrogativo è tornato a 
levarsi fra i laburisti stessi. 
La gestione Callaghan, tena. 
cernente difesa dalle corren
ti di centro, viene altrettan
to vivacemente contestata da 
altri settori dì sinistra nel
l'inchiesta del dopo sconfitta 
i cui sviluppi polemici an
dranno salendo fino al con
gresso annuale del partito 
nell'autunno. 

Nella politica inglese, il 
meccanismo dell'alternanza, 
sul lungo periodo, ha visto 
in sostanza il laburismo co
me l'interprete delle fasi du
re, i conservatori come gli 
artefici dei momenti di 
espansione relativa. Ristret
tezze nel primo caso, « be
nessere » nel secondo. Sono 
illusioni prospettiche, ma 
contano. In che misura, e 
con che forze, può il labu
rismo sottrarsi ad un tale 
condizionamento struttura
le? L'angustia degli spazi di 
manovra, al governo, sem
bra rifluire automaticamen
te nel risvolto perdente alla 
scadenza del mandato. 

Fin dai tempi di Attlee 
(ricostruzione postbellica, 
economia d'assedio), la pro
paganda conservatrice ha 
sempre puntato, spesso riu
scendovi. a identificare il 
« socialismo » con lo stata
lismo, la burocrazia, le li
mitazioni, l'uniformità; men
tre ha proposto una imma
gine di sé in termini di li
bertà, indipendenza, inizia
tiva. I conservatori, questa 
volta, possono avere avuto 
carte buone da giocare sul 
terreno fiscale (sgravi di
retti. ma inasprimento del
le imposte indirette), su 
quello della casa, proponen
do di rivendere agli affit
tuari gli alloggi comunali 
(idea della « proprietà », 
ma carico delle spese di ri
parazione e manutenzione), 
su quello della scuola (dife
sa della libertà di scelta 
per l'educazione privata) e 
così via. 

Come ha reagito a questo 
esplicito attacco ideologico 
da parte dei conservatori, 
un Callaghan uscito poi dal
la scena come il più popo
lare dei premier inglesi, pur 
se perdente? Fin dall'inizio 
egli aveva impostato una 
campagna « soffice » tutta 
concretezza e razionalità. 
Niente polemica, solo bilan
ci puliti, equilibrio econo
mico, dialogo col sindaca
to: il rendiconto di un'am
ministrazione onesta. Evi
dentemente non è bastato. 
Cosa mancava? Quanto ha 
cioè pesato l'aver via via ri
dotto il proprio discorso po
litico sul piano dell'empiri
smo più disadorno, aver ri
nunciato alla proiezione 
ideale, alla prospettiva? Ba
sta stare dentro i parame
tri della probità contabile 
per dire di avere cominciato 
a « risolvere » una crisi co
me quella contemporanea? 

Messo davanti a questi di
lemmi, il laburismo, come 
al solito, si divide. Meno 
socialismo o più socialismo? 
Le correnti socialdemocra
tiche si chiedono adesso co
sa eliminare o modificare 
per conquistare gli strati 
medi dell'elettorato. I grup
pi di sinistra rimproverano 
invece la mortificazione del
lo spirito combattivo, del
l'entusiasmo del movimento 
operaio. Sono posizioni par
ziali entrambe. Per il labu
rismo inglese è forse ar
rivato il momento di un ap
profondito esame autocriti
co, per una ricomposizione 
dei propri compiti, per una 
ridefinizione degli obiettivi 
« socialisti ». Si comincia a 
riconoscere una certa « per
dita di contatto con la cit
tadinanza ». Si toma a par
lare con maggiore compren
sione del passato di propo
ste di • partecipazione ». Si 
tratta forse di riesaminare 
anche il rapporto col sin
dacato, dì non concepirne il 
funzionamento in termini di 
« cinghia di trasmissione ». 
Superfluo aggiungere che 
organizzazione, finanze, ì-
scrittì. proselitismo e stam
pa laburista sono afflitti da 
una crisi pesante. 

Dire cosa è il laburismo ' 
oggi richiederebbe ben altro 
spazio Aggiungiamo solo, in 
sintesi, i due obiettivi prio
ritari che sono già stati iden
tificati da alcuni dirigenti 
all'indomani delle elezioni: 
ricostituzione di un « partito 
di massa » (gli iscrìtti sono 
calati a 300 mila), lancio di 
un giornale del movimento. 
Riallineamento delle proprie 
forze, riconquista di una vo
ce autonoma: da qui parte 
una autocritica di lungo pe
riodo, un eventuale rilan
cio politico che le esperienze 
più recenti — e in partico
lare l'esito delle elezioni — 
hanno dimostrato indispen
sabile. 

Antonio Bronda 

La produzione culturale 

C'è anche 
l'archeologo 

in cooperativa 
Le esperienze di un movimento di lavo
ratori intellettuali al primo congresso 

ROM V — L'A->ociazioue na
zionale ilclla coopcrazione cul
turale è al suo primo congros
so, a quattro anni dalla sua 
cost i i imouc. 11 congresso oc
cuperà Irò giorni; si terrà a 
Roma (pre»»o l'hotel Jolly) a 
partire da domani; sarà arti
colalo in una brevissima sc
ric di i n t e n d i t i , in sostanza 
due: quello del presidente Ce
sare Za\attilli e di Enzo Bru
no, segreta! io generale dell' 
A»»oriazione, per lasciare lar
go spazio al dibattito; si svol
ge» à su questo tenia: « Una 
ninna oiganiz/azione del la-
\ o i o per una nuova produ
zione di cultura ». 

11 dibattilo precongressuale 
si è venuto «volgendo in va-
rie forine, soprattutto semi
nal i . Il « Bollettino » mensi
le dell' \ssociazione è, dal can
to suo, intervenuto massiccia
mente pubblicando via \ i a , 
in questi mesi, una serie di 
contributi nei quali, a comin
ciale dagli editoriali di Ce
sare Zavallini e da un'inter-
vNla a Aldo De Jaco, la vi-
\aci là del registro critico tie
ne dietro alla crescita che, 
specie in quest'ultimo anno, 
ha contra^egnato la vita del
l 'Associazione. Il problema di 
fondo che il Congresso deve 
affrontare è il passaggio da 
una fase pionieristica a quel
la dell ' impianto organizzativo 
portante, capace di far inci
dere il mo\ intento in modo 
sistematico sulle strutture pro
duttive della cultura italiana. 

Tu quattro anni, l'*Wocia-
7Ìonc è pa->«ala dalle 6 i coo
perative (per lo più teatrali, 
cinematografiche, editoriali, di 
anima/ione culturale) alle rir-
ra MO ili oggi, estendendosi 
a tutte le regioni, ampliando 
i rampi di attività (danza. 
grafica, ricerca, emittenti te
levis ive) , diventando quindi 
un movimento nazionale. Que
sto movimento è composto in 
larga parte da giovani che 
affrontano ricchi fatiche dif
ficoltà per contribuire a de
cidere sia la formulazione 
di piano di produzione che 
la destina7Ìone del proprio 
prodotto culturale in un mo
mento — quello attuale — di 
difficoltà dell'industria cultu
rale e delle istituzioni cultu
rali pubbliche. For*c e uti
le ricordare che il 30 per cen
to degli spettacoli di pro«a 
sono prodotti (con lavori di 
indubbia qualità) da coope
rative: che gran parte dell ' 
editoria universitaria è gesti
ta in forma cooperativistica; 
che, malgrado la lunga e pro

fonda crisi della cinematogra
fia nazionale, negli ultimi an
ni le cooperative cinematogra
fiche hanno prodotto una se
rie di film di valore. 

Tutte le coo|>erative aderen
ti all'Associazione hanno stret
ti rapporti con gli enti loca
li e quindi la loro azione di 
rinnovamento può approdare 
ad una profonda modifica/io
ne di queste istituzioni che, 
fra l 'al ito, malgrado la cri
si finanziaria in cui versano, 
sono fra le articola/ioni del
lo Slato che maggiormente in
vestono neW' organizzazione 
della cultura. 

Molle di queste cooperati
ve riuniscono gruppi di ricer
catori. nel campo della so
ciologia, dell'archeologia, del 
restauro e spesso hanno 
un carattere interdisciplina
re. Si tratta a volte di ag
gregazioni di giovani intel
lettuali disoccupali che ten
tano di creare nuovi spazi di 
intervento, mentre da parte 
della burocrazia centrale si 
decidono l imitazioni drasti
che della »(>esa culturale o 
si favoriscono misure che riat
tivano i meccanismi del pro
fitto, insabbiando in Parla
mento i progetti di riforma. 

Questo primo Congresso se
gnerà un salto dì qualità nel
la vita delle cooperative cul
turali e quindi dell'Associa
zione. Questo processo di cre
p i t a concorre a definire in ter
mini nuovi la coo|>erazioiie 
stessa, non più mera organiz
zazione di dife*a del produt
tore e del consumatore fra gli 
strali più poveri della popo
lazione ma « modo di produ
zione e di distribuzione » che 
interessa lutti e indica una via 
al l ' impegno della cultura per 
il superamento della crisi del 
paese. 

Il presidente doli'Associa
zione. Cesare Zavattini, scri
ve nell'ultimo editoriale pub
blicato dal a Bollettino »: 
a Ali sembra che il cooperati
vismo intanto più che mai 
può aiutarci a respingere gli 
inviti a strategie sociali poli
tiche e morali di stallo, come 
adesso che si vorrebbe aggre
garci in una specie di marmel
lata nostalgica del passalo, 
trasformandoci in tanti figlio
li prodighi. ca«a dolce ca«a. 
Ma chi abita sotto quel tet
to? / noi che siamo cosi lon
tani dallo spirito cooperativo 
e cosi vicini quindi a sacri
ficare per il privalo quel po' 
di pubblico duramente guada
gnato in trentanni ». 

I . C. 

Un convegno su Davide Lazzaretti 

Religione e rivolta 
nell'800 contadino 

L'iniziativa dell'università di Siena sul
la figura del « profeta dell'Amiata » 

SIENA — Il permanere, fino 
ai nostri giorni, di teorie 
« millenanste » rende parti
colarmente attuale il conve
gno di studi su Davide Lazza
retti che si apre domani al
l'Università di Siena e che 
si chiude domenica ad Arci-
dosso, il paese natale. Già 
l'anno scorso, in occasione 
del centenario della morte di 
Davide Lazzaretti, ucciso ad 
Arcidosso dal delegato De 
Luca che gli aveva intimato 
l'alt mentre con i suoi segua
ci. 1 contadini dell'Armata. 
stava scendendo in processio
ne dal monte Labbro, si svi
lupparono numerose iniziati
ve. Ma quella che prende il 
via in questi giorni è senza 
dubbio l'iniziativa più rile
vante; per la presenza di al
cuni tra i maggiori nomi del
la storiografia italiana. 

La pnma giornata, quella 
di domani sarà dedicata a de
lincare il quadro delle condi
zioni economiche e sociali del
l'Armata, la montagna neKa 
quale sono sempre stati pre
senti forti fenomeni ribellisti
ci. nella seconda metà del-
1*800. Aprirà i lavori Giorgio 
Mori con una relazione su 
«Economia e società in To
scana dopo l'unità». Segui
ranno poi cinque relazioni sui 
temi più particolari riguar
danti le strutture produttive 
dell'Amistà: di Carlo Pinza
gli sulle condizioni dell'agri
coltura, di Bruno Vecchio 
sulle condizioni dei boschi 
amiatini, di Michele Lungo-
nelli sulle miniere, di Leonar
do Rombai e Danilo Bersanti 
sui problemi demografici. La 
giornata sarà conclusa da 
Zeffiro Ciuffoletti con un in
tervento sul rapporto tra le 
classi dirigenti toscane e il 
lazzerettisino. 

Nella seconda giornata dei 
lavori, quella di sabato, la 
relazione introduttiva sarà 
tenuta da Francesco Pitocco 
su «Utopia sociale e rivolta 
religiosa nel movimento laz-
zarettista ». Poi Roberto Fer
retti parlerà sulla presenza 

delle tematiche millenaristi-
che nel movimento lazzaret-
tista e in altri fenomeni re
ligiosi del Grossetano. Dal 
canto suo, Francesco Baxdel-
li parlerà sulle aspirazioni 
di riforma sociale presenti 
nell'organizzazione comunita
ria del Monte Labbro. E an
cora Fosco Pezzella sulla cul
tura religiosa, Domenico Na
selli sull'escatologia nel mo
vimenti evangelici della se
conda metà dell'800 e Anto
nio Moscato, autore di un 
libro su Davide Lazzaretti, 
parlerà sulle trasformazioni 
e il declino del lazzarettismo. 

Nella giornata conclusiva 
di domenica, gli studiosi si 
trasferiranno sul Monte 
Amiata, ad Arcidosso. Ver
ranno affrontati i temi del
la cultura, delle storiografie 
e delle fonti del movimento 
lazzarettista. La relazione in
troduttiva su « La cultura 
italiana nell'età del positivi
smo » sarà tenuta da Eugenio 
Garin. Seguiranno sette re
lazioni su temi specifici. 
Luigi Bulteretti parlerà sul
l'interpretazione che del fe-
nomeno dette il Lombroso, 
mentre Umberto Carpi par
lerà sulla cultura popolare 
in rapporto al lazzarettismo. 
Poi ancora Maurizio Torrmi 
riferirà su uno storico che 
si è occupato in particolare 
del Lazzaretti, Giacomo Bar-
zellotti, mentre Ildebrando 
Imbersciadori parlerà della. 
presenza del e profeta » 
amiatino nella tradizione 
familiare della montagna. 
Inoltre sono previste comu
nicazioni di Mario Portigliat-
ti e quelle di Paolo Martini, 
Cosimo Loré e Francesco 
Bardelli. 

I lavori saranno chiusi da 
Luigi Crocetti che si occupe
rà dei problemi dell'inter
vento regionale nella siste
mazione e nell'acquisizione 
degli archivi privati nei qua
li è conservata parte delle 
testimonianze dell'attività 
del Lazzaretti. 

Maurizio Boldrini 
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ROMA - Doveva durare 
un'ora, ma gli organizzatori 
sono stati costretti a pro
lungarla di buoni venti mi
nuti. Il pubblico in studio e 
gli spettatori a casa, questi 
via telefono, hanno imposto 
cosi i loro « diritti ». Il tema 
del dibattito, teletrasmesso in 
diretta ieri sera dall'emit
tente romana e Video Uno » 
e rilanciato dai microfoni di 
€ Radio Blu », era di quelli 
che suscitano un immediato 
interesse, e anche emozione: 
il terrorismo e la violenza. 
Dall'altra parte, a risponde 
re alle domande, spesso in
calzanti, qualche volta pole
miche, il compagno Ugo Pec-
chioli, il segretario della Fe
derazione del PCI, Paolo Ciò-
fi e due candidati comuni 
sti nel Lazio, il senatore Ro
berto Maffioletti e la com
pagna Roberta Tortorici. vi
cedirettrice del carcere di 
Rebibbia. 

« E' giusto impiegare i sol
dati contro i terroristi? », 
« di chi è la "colpa" di tan
ta violenza? ». « con chi ce 
l'hanno i brigatisti? », « ma 
voi. davvero, cosa fate? »: 
le domande nel tono, nei con 
tenuti, esprimevano la voce 
di una città preoccupata, tan 
te, troppe volte ferita, ma-, 
salvo rarissime eccezioni a 
prevalere sono stati la con
sapevolezza. il s'Viso di re 
sponsabilità, la fermezza an
che. 

«C'è — ha detto Pecchia 
li — una coscienza diffusa 
sia della gravità del fenome
no. sia degli obiettivi strato 
gici del terrorismo. L'inter
rogativo che abbiamo di fron
te è: come combatterlo?, co 
me ridare fiducia e sereni
tà alla gente, alla vita civi
le? ». Pecchioli ha molto in 
sistito sulla necessità che \ 

Dal corrispondente 
PADOVA - Già il titolo del
la manifestazione. « Terrori 
smo e contratti ». dava il 
senso dell'importanza attri
buita dal movimento sinda
cale alla lotta contro l'ever
sione, anche in questo mo
mento in cui si giocano par
tite tanto rilevanti per le or
ganizzazioni dei lavoratori. 
Ieri a Padova, in zona in
dustriale, all'interno del oia?-
zale delle officine meccani
che Stanga, FLM e Federa
zione unitaria, parallelamen
te ad uno sciopero comprai-
sonale delle ultime ore di la
voro, hanno chiamato i lavo
ratori dell'industria alla ma
nifestazione cui ha parlato 
Bruno Trentin. segretario na
zionale della Federazione 
Cgil Cisl UH. 

Un mare di « tute blu » ha 
risposto, confluendo e riem
piendo una buona parte del 
vasto piazzale della fabbri
ca, almeno 1500, probabil-

Dall'emittente romana «Video Uno» 

Un fitto dialogo 
tra PCI e cittadini 

sul terrorismo 
Come combatterlo, come ridare fiducia e,serenità alla 
gente - Interventi di Pecchioli e altri esponenti comunisti 

corpi dello Stato siano mes
si in grado di rinnovarsi, di 
acquisire nuova efficienza e 
professionalità, « ma — ha 
aggiunto — la Repubblica 
democratica non si difende 
solo con la delega. E' un 
bene comune che è interesse 
e compito di tutti i cittadini 
salvaguardare. E poi c'è il 
problema della direzione pò 
litica del Paese, del gover
no. che deve essere risolto. 
Senza di questo, senza una 
soluzione unitaria che veda 
la presenza piena e respon 
sabile di tutte le forze de. 
mocratiche è difficile, se non 
impossibile, garantire un cli
ma di fiducia, strappare al
la radice la mala pianta del 
la violerà ». 

Il « quadro politico » è sta 
to subito al centro dell'at
tenzione: « Perché — ha chie
sto un vecchio compagno a 
militante di Ostia — se la 
DC è responsabile di tanti 
danni, se ha il coraggio di 
ripescare un vecchio arnese 
come Sceiba che. fra l'altro. 

ha snaturato e svilito per an
ni le forze di polizia, si in 
siste tanto per un governo di 
unità »; « Perché — ha incal
zato un giovane — noi ab 
biamo sempre espresso so 
lidarietà alla DC colpita dai 
terroristi, abbiamo sciopera
to. siamo scesi in piazza e ai 
funerali del compagno Ciro 
Principessa, ucciso dai fa
scisti. non c'era neanche una 
bandiera bianca? ». 

« Quello di Sceiba — ha ri
sposto Pecchioli — è un pas
sato che certo non dimenti
chiamo. Ma noi non cammi
niamo con la testa volta al-
l'indietro. Ci dobbiamo con
frontare con le contraddizio
ni della DC di oggi. Se ci 
sono segni di ripiegamento. 
di cedimento al passato, que
sti devono essere un moti 
vo in più per incalzarla, per 
combattere con più forza tut
te le posizioni di chiusura ». 
« La nostra solidarietà alla 
DC — ha sottolineato Ciofi 
— non è mai stata "forma
le". Quando è stato ucciso 

Principessa, è inutile negar
lo. non abbiamo ricevuto 
neanche un telegramma. Ma 
se gli altri sono miopi, noi 
non lo siamo. Il ' terrorismo 
non ha più obiettivi, ne ha 
uno solo: distruggere il si
stema democratico, dovun
que e chiunque colpisca. 
Rompere la solidarietà na
zionale come ha fatto la DC 
è aprire una breccia a que
sta strategia, è indebolire lo 
Stato democratico ». .,.. 

Non sono mancati anche 
quesiti « tecnici », più speci 
/ in, primo, fra tutti, quello 
sull'efficienza dei corpi del
lo Stato, sull'utilizzazione dei 
militari per l'ordine pubbli
co. « Quando parliamo del
l'inefficienza della polizia — 
ha detto Pecchioli — non 
intendiamo certo riferirci agli 
agenti, ai poliziotti, che fan
no con sacrificio e in con
dizioni difficili il loro lavo
ro. Ci sono nodi vecchi da 
sciogliere. Non aver rifor
mato il corpo è un'altra del 

Trentin a Padova: il terrorismo 
è nemico della classe operaia 

mente molti di più. i lavora
tori presenti. 

Trentin ha parlato a lungo. 
davanti ai rappresentanti di 
una classe operaia organiz
zata che a Padova deve far?. 
i conti giorno per giorno con 
il terrorismo diffuso. Il di
rigente sindacale ha toccato 
i temi dell'indagine giudizia
ria in corso: « Su di essa n;»n 
esprimiamo giudizi, non in
tendiamo sostituirci alla ma
gistratura ». ha detto. Però, 
ha aggiunto, « ciò non può 
confinarci in una posizione 
di neutralità equivoca ed ipo
crita... conosciamo gli obiet
tivi dell'Autonomia, di orga
nizzare le forze "emargina
te" contro la classe operaia 
e le sue organizzazioni, di 
praticare il corporativismo 
più bieco e la violenza come 

modo di espressione di lotta 
politica. Non abbiamo biso
gno del giudizio della magi
stratura per dichiarare cho 
questo movimento è nostro 
nemico sul terreno politico, 
che l'Autonomia rappresenta 
un pericolo mortale per il 
tessuto democratico ». 

A proposito del terrorismo 
diffuso, Trentin ha ripropo 
sto la necessità di « una lot
ta inflessibile contro i suoi 
metodi ed i suoi obiettivi per 
versi, contro la teoria della 
violenza e per cambiare il 
terreno su cui tutto ciò si 
sviluppa, per evitare la guer: 
ra frar poveri, la divisione 
fra i lavoratori, per recupe
rare. con le armi della de
mocrazia e della lotta di mas
sa su un progetto di cam

biamento dello Stato, quelle 
forze che la crisi divide e 
che il terrorismo ed i suoi 
alleati vogliono contrapporre 
alla classe operaia ». 

Trentin ha poi aggiunto: 
« Con gli assal imi di Rossa 
e di Alessandrini il terrori 
smo ha rotto ogni via di ri
torno, si è dimostrato fino 
in fondo nemico della demo
crazia in tutte le sue formo. 
Il terrorismo ha lo storio di 
scoraggiare ogni forma di 
partecipazione politica di 
massa, di sostituirvi la lo
gica dell'isolamento, della 
paura. Ma se la classe ope
raia fosse davvero in ginoc
chio. integrata, impotente — 
ha continuato Trentin — cre
dete che ci sarebbero il t e r 
rorismo. la violenza? No, le 

le tante responsabilità della 
DC. Utilizzare reparti scelti 
dell'esercito, non i soldati di 
leva, per custodire e sorve 
glìare impianti e punti stra
tegici è possibile. Ma biso 
gna sapere che la lotta al 
terrorismo non si - fa con i 
carri armati dell'esercito, è 
un compito che spetta invece 
alle forze di polizia e ai ca
rabinieri ». l. 

Le domande hanno spazia
to sui temi più diversi. « Per
ché il •'libertario" Rodotà 
nelle liste del PCI? » « Per
ché — è stato il senatore: 

Maffioletti a rispondere — 
la battaglia per i diritti ci
vili non può oggi sfuggire 
al confronto con il movimen 
to operaio, con la difesa del 
lo Stato democratico ». « Per 
che le carceri o non funzio
nano, o sono bunker inac
cessibili? » « La - riforma — 
ha detto la compagna ' Tor
torici — non sempre è stata 
applicata in modo adeguato. 
Ci sono gravi inadempienze 
degli organi centrali. Spesso 
non si valuta Quanto un si 
stema carcerario sbagliato 
possa favorire un certo "pio 
selitisnio" dei gruppi ever
sivi. Ma sicurezza e recu 
pero non sono termini in
conciliabili ». 
• L'ultima risposta l'ha da

ta Pecchioli sulla crisi del 
la giustizia. « L'impunità — 
ha detto — è un incitamen
to alla violenza. A Roma 
1*85 per cento dei reati resta 
impunito. La riorganizzazio 
ne dei tribunali è ancora in 
alto mare. La pena di mor
te non serve davvero. Ser 
ve. invece, una giustizia che 
funzioni e che. proprio per 
questo, garantisca tutti ». 

Alberto Cortese 

forze reazionarie, chi guida 
ed utilizza questi fenomeni 
non ne avrebbero bisogno » 

Trentin, infine, ha conclu
so: « I lavoratori devono sa 
per rispondere sempre, ri 
fiutare la passività, rifiuta 
re anche la convivenza con 
la violenza, sappiamo che 
Io Stato è da cambiare prò 
fondamente, ma malgrado 
tutto porta il segno di tre:i 
ta anni di battaglie delle for
ze più vive, delle lotte opt 
raie. delle libertà che ab
biamo strappato giorno per 
giorno nelle scuole, nelle fab
briche, nei quartieri. E' per 
questi passi avanti nel rin 
nova mento dello Stato che si 
muove oggi l'attacco rabhio 
so della reazione e del ter
rorismo. I quali sanno bene 
che i nastri obiettivi, se rea
lizzati. saranno la loro tom
ba. che la piena democrazia 
toglierà ogni spazio all'ever
sione ». 

Michele Sartori 
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Si parla 
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Le donne sono stufe ripetutamente sequestrate e malmenate 

In carcere dieci violentatori di due sorelle 
I teppisti speravano di farla franca perché avevano scelto le loro vittime nel mondo della prostitu
zione - Le giovani con coraggio si sono rivolte alla polizia - Dopo lunghi appostamenti gli arresti 

ROMA — Due sorelle di 25 
e 27 anni sono state seque
strate da una banda di tep
pisti. sottoposte per più gior
ni ad una violenza brutale. 
alle percosse, alle minacce. 
Poi, sono state « rilasciate ». 
Ieri notte i teppisti hanno 
tentato nuovamente l'aggres
sione. Convinti di averla fat
ta franca, convinti. soDrattut-
to. che le loro vittime — due 
prostitute — non avrebbero 
avuto il coraggio di denun
ciarli. 

Invece, le due donne han
no rotto il muro di silenzio 
e di paura che viene eretto a 
protezione di chi violenta 
z quelle li ». E. invece di tro
vare due ragazze impaurite. 
hanno trovato la polizia. Ar
cangelo Magri, 24 arni. Do
menico Lanci di 2-1. Stefano 
Moroni di 23. Luciano Lom
bardi di 19. Vincenzo Tropea-
no di 21. Mauro De Paolis. 
di 19. Giuseppe Michelange
li. di 22. Aurelio e Daniele 
Iorilli. di 21 e 22. Aldo Traia-
ni, di 20: sono finiti in car
cere. traditi dalla loro stessa 
« ideologia ». da quel!'* ideo

logia > ' intrisa di violenza e 
di sopraffazione, basata sul
la convinzione che sia legit
timo violentare una prostitu
ta. derubarla, massacrarla di 
botte. 

Le due dcone M.A. e R.A. 
sono state violentate in due 
occasioni diverse, dalla stes
sa banda, e sono state tenu
te sequestrate nello stesso ap
partamento: una casa popo
lare. alla borgata San Basi
lio. Insieme hanno deciso di 
andare dai carabinieri, supe
rando una comprensibile pau
ra. ma anche pronte a diven
tare subito imputate, doppia
mente imputate: perché don
ne e perché prostitute. 

La cronaca dell'aggressione 
che hanno subito è simile a 
quella di episodi analoghi, re
sa ancora più violenta dal
l'ambiente in cui si è svolta. 
La sera del 30 aprile. M.A.. 
separata e con due figli, vie
ne avvicinata da un giovane 
— Arcangelo Magri — men
tre si trova nei pressi di via 

Fontanellato. all'EUR. M.A. ac
cetta l'invito di Magri e sa
le a bordo della macchina, 

una «A-112» metallizzata. 
che è risultata rubata. Sen
za pronunciare una sola pa
rola l'uomo si dirige ver
so una strada solitaria, do
ve si ferma per far salire 
in macchina tre complici. A 
questo punto scatta la pri
ma fase della violenza: i 
quattro delinquenti trascina
no M.A. fuori dalla vettura. 
la legano e la imbavagliano. 
Per M.A. non c'è possibilità 
di difesa, c'è solo la speran
za di essere percossa il me
no possibile. 

A bordo della «A-112» i 
teppisti arrivano a San Ba
silio. La casa, assegnata dal 
Comune ad un baraccato (che 
non è mai andato a viverci). 
è diventata il teatro di più 
di una violenza. E' qui che la 
donna viene violentata, per 
due notti e un giorno da di
ciassette bruti. Per M.A. non 
c'è solo lo stupro, ma gli in
sulti. le minacce. C'è l'umilia
zione. ci sono le percosse. Fi
nalmente la tortura ha ter
mine. Dopo essere stata de-

| rubata di 150 mila lire, un 
1 orologio e un . anello d'oro, 

M.A. viene riportata nello stes
so punto in cui è stata prele
vata il giorno precedente. La 
donna riesce solo ad avere 
la forza di raggiungere la so
rella. Poi. sviene. 

In ospedale, dove è stata 
accompagnata da R.A. viene 
medicata e giudicata guaribi
le in due giorni. Con il vol
to segnato dalle percosse, an
cora setto choc, M.A. comin
cia a raccontare la sua ter
ribile avventura alla sorella. 
Ad R.A. bastano poche paro
le. la descrizione dei teppi
sti. ma soprattutto le fasi 
della aggressione, per capire 
che sì tratta della stessa ban
da che roche settimane pri
ma l'aveva costretta a subi
re una identica violenza. 

Anche per R.A. la vicenda 
era cominciata a via Fonta
nellato. dove era stata cari
cata a forza su una macchi
na e portata a San Basilio. 
Violenza, pugni, schiaffi: per 
una intera notte — fra il 6 
e il 7 aprile — e per il gior
no successivo la ragazza ven
ne segregata e sottoposta ad 
ogni genere di brutalità. Poi. 

anche lei, come ' la sorella. 
venne riportata all'EUR. 

Le due donne riescono a 
farsi coraggio reciprocamen
te e vanno dai carabinieri. 
Cominciano gli appostamen
ti. Ccn pazienza, ogni sera. le 
due sorelle aspettano i loro 
aggressori. Insieme a loro, ad 
aspettare, ci sono anche i 
carabinieri. Le manette sono 
scattate ieri sera per Arcan
gelo Magri e poco dopo an
che per gli altri complici, de
nunciati dal loro stesso < a-
mico ». 

Ecco, la cronaca è questa. 
cosi come l'hanno ricostruita 
le due vittime. Di loro. le 
agenzie (e prima ancora i ca
rabinieri) hanno fornito no
mi. cognomi, indirizzi: evi
dentemente le prostitute, non 
harno diritto all'anonimato. 
La vicenda « fa notizia » per
che ci sono dieci arresti, non 
perché ci sono due donne vio
lentate: quasi a voler affer
mare che essendo « puttane. 
se la sono cercata loro ». 
Quindi si dà nome e cognome. 

Marina Nafoli 

ROMA — Si è svolto ieri 
mattina. nella atde uel Co
mitato caitraie del PCI. un 
incontro tra i dirigenti dei 
sindacati scuola Cu IL . CISL,. 
U1L e la sezione scuola e 
università del PCI. All'incon
tro hanno partecipato Man
dorli. Mandrini. Alessandnni 
per la CISL, Roscani e Re-
scalli per la CGIL. Pagliuca 
o Cedrone per la UIL e i 
compagni Marisa Rodano. De 
Gregorio. Roman e Anna Di 
Lelio, per il PCI. La riunio
ne era la seconda di quelle 
proposte dai sindacati alle for
ze politiche. La prima è sta
ta quella con il PSI; segui
ranno quindi, quelle ccn gli 
altri partiti democratici. 

I dirigenti sindacali hanno 
prospettato il grave stato di 
tensione esistente tra i lavo
ratori della scuola sia per i 
gravi ritórdi di applicazione 
da parte del governo della 
legge 463. che consente di im-, 
mettere in ruolo circa duecen-

Le tensioni nella scuola discusse 
in un incontro tra PCI e sindacati 

tornila precari, sia per l'esi-1 
stenza di una fascia di or
ca 35 mila precari — il 4 
per cento dei lavoratori della 
scuola — per i quali la leg
ge 463 è inefficace. La de
legazione del PCI ha fatto no
tare a questo riguardo che 
se fosse stato accolto un 
emendamento comunista pre
sentato nel corso della discus
sione sulla legge 463. una buo
na metà di questi lavoratori 
(insegnanti di libere attivi
tà, « spezzonisti » con incari
co a tempo oViermma'.o) sa
rebbero ora in ruolo: ciò non 
è avvenuto dunque per pre
cisa responsabilità del gover
no e della DC. 

Vi è oggi — hanno fatto no-
I tare i dirigenti sindacali — 

il rischio che l'incertezza dei 
lavoratori venga strumentaliz
zato da forze extrasindacali 
di orientamento estremista o 
qualunquista, turbando così. 
con iniziative di lotta incon
sulte. la normale conclusione 
dell'anno scolastico. La dele
gazione sindacale ha poi illu
strato le trattative avviate 
con il ministro Spadolini per 
l'adozione di talune soluzioni 
amministrative per affronta
re il problema. Questa trat
tativa dovrebbe riprendere og
gi o domani. 

La delegazione del PCI ha 
detto -li concordare con l'esi
genza di utilizzare tutti i pos
sibili strumenti amministrati
vi per assicurare la continui
tà dell'occupa zione, a condi

zione che ciò si collochi al
l'interno di una scelta politi
ca di espansione e qualifi
cazione del servizio scolasti
co. soprattutto per la diffu
sione della scuola materna a 
tempo pieno, specie nel 
Mezzogiorno; per la espan
sione programmata del tem
po pieno nelk elementare 
e dei corsi delle 150 ore 
per i lavoratori. Questi prov
vedimenti si possono realiz
zare già utilizzando fondi re
sidui del bilancio del '79. e 
orientando ' poi in tal senso 
quello del 1960. I comunisti 
si sono detti insomma contra
ri a mere misure assisten
ziali nei confronti degli inse
gnanti. 

In secondo luogo — come 

peraltro è detto a chiare lette
re nel programma del PCI 
— essi ritengono che la sana
toria del precariato vada com
pletata (anche attraverso ap
positi strumenti legislativi) 
nel quadro dell'affermazione 
di nuovi metodi per il re-
clutsmento del personale in
segnante. 

La soluzione del problema 
del precariato residuo — han
no concluso i compagni della 
sezione scuola del PCI — di
penderà in gran parte dalla 
capacità del governo di da
re tempestiva attuazione, do
po i gravi ritardi dei mesi 
scorsi, agli adempimenti pre 
visti per l'esaurimento delle 
graduatorie provinciali. Nel 
corso dell'incontro ì compagni 
hanno anche illustrato le li
nee generali del programma 
del partito comunista per la 
scuola, invitando i sindacati 
a discuterle, e a formulare 
proposte e osservazioni. 

poco 
e male 

delle lotte 
sindacali 

ROMA — E' ammissibile che 
un notiziario della RAI (nel 
caso specifico il GR2) con 
fini al 12. posto e liquidi in 
poche righe lo sciopero di 
milioni ni lavoratori per il 
rinnovo dei contratti? Corri
sponde ai doveri di una cor
retta informazione inondare 
il T(ìl di servizi suite car
rozzelle. i cani San Bernar
do. i campeggi sul lago di 
Bracciano di semisconosciute 
associazione cattoliche e non 
spiegare alla gente perchè e 
per cosa si battono metal
meccanici, braccianti, chimi
ci, edili? 

Il problema è stato solle
vato ieri mattina nelia com
missione parlamentare di vi
gilanza dal gruppo comuni
sta. Il compagno Valenza ha 
ricordato le proteste di que
sti giorni davanti alle sedi 
della RAI per sollecitare in
terventi verso il servizio pub
blico affinchè tutti i notiziari 
radio e tv diano sulle lotte 
dei lavoratori informazioni e 
servizi esaurienti e corretti. 

Stesso discorso per il ter
rorismo. Anche in questo ca
so alcune testate sprecano 
spazio, energie e capacità 
professionali dei giornalisti 
per dare un'immagine pura
mente spettacolare, priva di 
analisi e di ricerche serie 
sulle origini, i reali obiettivi 
degli attacchi terroristici: e 
fanno, propria la strumenta
lizzazione elettoralistica che 
tanti dirigenti della DC stan
no offrendo delle imprese del
le BR: il terrorismo è diret
to contro la DC anziché con
tro l'intero assetto democra
tico del Paese: invece di par
lare alla ragione dei telespet
tatori si punta alle loro emo
zioni annebbiando i termini 
reali della questione, le re
sponsabilità. le nosizinni. i 
comportamenti dei singoli 
partiti. • -

La commissione di vigilan
za è stata convocata anche 
per Tare un primo punto sul
le trasmissioni RAI espressa-

, mente dedicate alla campa
gna elettorale. I telespettato
ri hanno corso un bel rischio 
perchè il gruppo radicale ha 
di nuovo proposto che alle 
tribune già programmate ne 
fossero aggiunte altre, che le 
conferenze stampa dei segre
tari dei partiti fossero tra
smesse . contemporaneamente 
sulle due reti tv. Il srdirente 
«pertito libertario» ha rin
novato. in sostanza, il tenta
tivo di imporre ai telespet
tatori una sorta di comizio 
obbl'eatorio. 

Tuttavia la maggioranza 
della commissione si è mo
strata contraria e il rischio 
sembra scongiurato anche se 
la proposta radicale è stata 
iscritta all'ordine del giorno 
della seduta che la commis
sione terrà il 16 prossimo. 
E' stato deciso invece — era 
contraria la DC — di costi
tuire un comitato ristretto 
(sarà insediato venerdì) Hie 
possa riunirsi ogni giorno e 
raccogliere e valutare osser
vazioni. reclami, critiche al 
comportamento della RAI in 
campagna elettorale. Tutto 
questo materiale sarà invia
to al consiglio d'amministra
zione dell'azienda perchè In 
esamini e decida eventuali 
iniziative e interventi. 

I de si sono inalberati per 
un programma del TG2 — 
« Il giorno e la notte ». in 
onda ogni sabato alle 22.40 — 
perchè i suoi curatori spul
ciano tra i fatti di 20 anni 
fa e. per forza di cose, tor
nano alla ribalta alcune ma
lefatte dello scudo crociato. 
Non è passata la richiesta 
de di un voto di censura e 
si è deciso, invece, di pas
sare la protesta democristia
na. per competenza, ai diri
genti della RAI perchè la 
valutino. 

Infine si è parlato di «cro
naca elettorale ». la trasmis
sione che, in coda ai notizia
ri radio e ai tg. riporta mes
saggi propagandistici (12 ri
ghe ognuno) dei partiti: sunti 
di discorsi, dichiarazioni, ap
puntamenti elettorali. 

I pareri sono unanimi: co
si come è fatta ora la rubri
ca è noiosa, brutta; un solo 
speaker — come sa chi l'ha 
seguita qualche volta — leg
ge i testi mentre alle sue 
spalle si alternano i simboli 
dei partiti. L'intenzione affio
rata ieri mattina è di ap
prontare qualche soluzione 
tecnica (filmati, rimescola
mento degli ordini degli in
terventi. uno sforzo maggio
re di fantasia da parte dei 
partiti) per rendere la ru
brica un po' più vivace e 
più accetta al pubblico. 

a. z. 

Arezzo ' ' 
^ * e — ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — - • * • > 

Falsificano 
t il ^ 

bollette per 
carburante: 
10 miliardi 
di multa 

Dal nostro corrispondente 
AREZZO — Dovranno pagare 
dieci miliardi di multa e scon
tare un anno e otto mesi di 
reclusione ciascuno i tre soci 
del CIC (Centro italiano cer 
btiranti), una ditta aretina per 
la commercializzazione degli 
olii minerali. Tra il gennaio 
e il settembre '75. mantenen
do in pratica una doppia con
tabilità. riuscirono a frodare 
lo Stato di oltre cinque miliar
di. Un meccanismo abbastanza 
complesso che si ri solveva nel-
l'evadere l'imposta di fabbri
cazione (in nove mesi quattro 
miliardi f duecento milioni) 
e l'IVA (oltre ottocento mi
lioni nello stesso arco di 
tempo). 

Walter Rastini. Franco Giu
stiniani, Franco Chicca, i tre 
proprietari del CIC. nel giro 
di pochi mesi erano riusciti 
a realizzare un giro di affari 
molto particolare. Prima di 
tutto falsificavano quelle che 
oggi diremmo le bollette di 
accompagnamento delle merci, 
ossia il modello HEER 16. Un 
lavoro complicato dato che 
questo si compone di quattro 
copie, destinata una all'acqui
rente, l'altra al venditore e 
le altre due agli uffici per la 
imposta di fabbricazione del 
luogo di partenza e di quello 
di arrivo del combustibile. Su 
queste copie veniva indicata 
una quantità di olii minerali 
di gran lunga inferiore a quel
la realmente acquistata. Dei 
409 certificati di prò semenza 
sequestrati dalla guardia di 
finanza, ben 343 erano inte
stati a ditte inesistenti. Altri 
ad aziende che nemmeno ave
vano avuto sentore della esi
stenza di un Centro italiano 
carburanti. 

I tre soci, durante le inda
gini degli inquirenti, avevano 
dichiarato che i maggiori for
nitori della loro azienda di 
commercializzazione erano due 
ditte di Genova e di Milano, 
rispettivamente la Garrone e 
la Boatti. Interrogati, i diri
genti di queste ditte hanno 
dichiarato di non avere mai 
avuto rapporti commerciali 
con il CIC. Addirittura in cer
ti modelli HEER 16 la targa 
del veicolo usato per il tra
sporto di quintali di combu
stibile ha poi corrisposto ad 
una Fiat 500 e ad una vec
chia Renault, di proprietà del
la ditta. 

Una decina di autisti del 
CIC hanno ammesso di aver 
fatto trasporti di combustibile 
non registrati nella contabilità. 
A tutto questo bisogna aggiun
gere che i tre soci hanno ef
fettuato operazioni imponibili 
senza emettere la fattura, sot
traendosi cosi al pagamento 
dell'IVA: un qualcosa come 
800 milioni in nove mesi. 

Questi, per ora. sono gli ele
menti chiari di questa intri
cata vicenda e che hanno por
tato i giudici Falcone. Amato 
e Bartalesi del tribunale di 
Arezzo, a condannare i pro
prietari del CIC a dieci mi
liardi di multa e ad un anno 
e otto mesi di reclusione. Ba-
stini. Giustiniani e Chicca so
no attualmente a piede libero 
in attesa dell'appello. Hanno 
scontato poco oiù di un mese 
di carcere all'indomani del lo
ro arresto, avvenuto nell'otto
bre '76. Solo il Giustiniani riu
sci a sfuggire all'arresto. Ap
pena venne a conoscenza che 
la guardia di finanza intende
va controllare le fatture di 
acquisto e vendite, scappò in 
Svizzera. Fu arrestato al suo 
ritomo in Italia, a Ferrara 
nell'ottobre 'Ti. 

La linea di difesa dei tre 
imputati al processo è stata 
sorprendente: hanno ammesso 
di aver falsificato i certifica
ti di provenienza delle merci. 
ma hanno dichiarato che que
sti servivano ad altre ditte. 
non alla loro. In pratica com
pilavano falsi modelli HERR 
16 per la modica cifra, a sen
tir loro, di venti-trentamila li
re. Si sono trincerati dietro 
il riserbo più assoluto quando 
inquirenti e giudici hanno 
chiesto loro di fare i nomi 
del grosso giro di contrabban
do di combustibile, di cui essi 
appaiono solo figure di secon
do piano. Le indagini infatti 
fino ad ora non sono state in 
grado di rispondere ad una 
domanda. H CIC vendeva più 
combustibile di quello che. a 
giudicare dalle fatture, acqui
stava. Chi forniva perciò il 
combustibile senza fatture e. 
quindi, di contrabbando? E 
poi. se questa piccola ditta 
è riuscita a frodare, in soli 
nove mesi, lo Stato per oltre 
cinque miliardi, a quanto am
monterà l'evasione fiscale del 
giro di cui il CIC era solo un 
piccolo ingranaggio? 

Claudio Repek 

in tutte le edicole 

Dove sei ? É 
CICCIO! zizzzl 
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DISTRIBUZIONE 

I ESCLUSIVA 
' RIZZOLI EDITORE 

COMUNE DI GENOVA 
Il Comune di Genova ha deliberato l'acquisto, a trat

tativa privata, di n. 15.000 (quindicimila) circa corpi illu
minanti di diverso tipo per tubi fluorescenti da instal
lare nelle civiche scuole. 

Le Ditte produttrici eventualmente interessate a tale 
fornitura sono invitate a segnalare, entro dieci giorni 
dalla data della presente pubblicazione, la loro disponi
bilità ed altre notizie ritenute utili. all'Assessorato al
l'economato (largo Zecca n. 8 - Genova). 

Il predetto Assessorato si riserva, sulla base delle 
valutazioni delle segnalazioni ricevute, di inviare invito 
formale, ai fini della presentazione dell'offerta in busta 
chiusa. 

AVVISO DI GARA 
L'Azienda Municipalizzata 

Servizi Nettezza Urbana di Firenze 
ha indetto le seguenti gare, da tenersi mediante Mci-
taz»or.e privata con il metodo di cui alla lett. a) dell' 
Art. 1 della legge 2-2-1973. n. 14: 
— acquisto di circa n. 650 completi impermeabili da 

lavoro in neoprene per un importo presunto di 
L. 16.25C.000; 

— acquisto d: circa n. 300 completi impermeabili da 
lavoro in P.V.C, per un Importo presunto di lire 
3 000.000. 
L'avviso è esposto nell'Albo del Comune di Firenze. 
Le domande di partecipazione alle licitazioni pri

vate dovianno pervenire alla Direzione dell'ASNU -
Firenze, Via Baccio da Montelupo. 50 • ca.p. 50142 -
entro le ore 12 del dodicesimo giorno dalla pubblicazione 
dell'avviso di gara sull'Albo Pretorio del Comune di 
Firenze. 

Firenze. Il 95-79 IL DIRETTORE 
(Dr. Ing. Emilio Cremona) 

AVVISO DI GARA 
L'Azienda Municipalizzata 

Servizi Nettezza Urbana di Firenze 
ha indetto le seguenti gare, da tenersi mediante lici
tazione privata con il metodo di cui alla lett. a) del'.' 
Art. 1 della legge 2-2-1973, n. 14: 
— acquisto di circa n. 200 cassonetti porta rifiuti per 

un importo presunto di L. 45.000.000; 
— acquisto di circa n. 3000 cestini raccoglicarta stra 

dali per un importo presunto di L. 24.000.000. 
L'avviso è esposto nell'Albo del Comune di Firenze. 
Le domande di partecipazione alle licitazioni pri

vate dovranno pervenire alla Direzione dell'ASNU . 
Firenze. Via Baccio da Montelupo, 50 - ca.p. 501*2 -
entro le ore 12 de' dodicesimo giorno dalla pubblicazione 
dell'avviso di gara sull'Albo Pretorio del Comune di 
Firenze. 

Firenze, li 9-5-79 IL DIRETTORE • 
(Dr. Inf. Emilio Cremona) 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

VILLEGGIATURE 

RIMIN I . Pensione Sajon»ra • Via 
R. Serra. 13 • Tel. 0541-81.041. 
Fermai* filobus 19, vicino ma
re, ione tranquilla, franamento 
familiare, cucina genuina, ca
mere con-senza bagno, «ala TV. 
Maggio • giugno - settembre li
re 6.500-7.000. Luglio lire 
7.500-8.000. Tutto compreso. 

FILATELIA 

FILATELIA • Francobolli monete 
•cquUtiamo per investimenti • 
nuovi, usati, !'*iguellati in lotti, 
colazioni. accumulazioni di quei-
siasi importanza recandomi, an
che sul posto - Tel. OS 873795 
Roma, vi« Caroncmi, 6. 

http://16.25C.000
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Per le imprese sanguinose del gruppo dal 1975 al 1977 

erto e rinviato il processo ai NAP 
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Pesanti accuse contro Nicola Abatangelo, Giovanni Gentile Schiavone, Domenico Delli Veneri, Maria Pia Vianale, 
Franca Salerno - Il solito proclama con invettive e minacce letto in aula - La recita di un copione sperimentato dai brigatisti 

Dopo l'ispezione alla Fondazione Feltrinelli 

Si cerca un altro 
«archivio segreto» 

di Toni Negri 
I giudici sono convinti che siano stati nascosti documenti sull'ul
timo periodo dell'attività degli imputati - Sospesi gli interrogatori 

ROMA — Si. qualcosa è catti- ] 
biato! E' bene scriverlo e 
farlo sapere: dal processo di 
Torino contro i capi storici 
delle brigate rosse sì è volta
ta pagina. Qui a Koma. al 
processo contro i Nap. i giu
dici popolari non hanno avu
to paura e sono in prima fi
la. con le fasce tricolori a 
tracolla: sei effettivi, dieci 
supplenti e altri quaranta a 
disposizione della corte in 
caso di bisogno. 

Molte donne giovani e me
no giovani, qualche padre di 
famiglia, un paio di giovanot
ti dall'aria niente affatto di
stratta che puntano subito gli 
occhi attenti, sulla gabbia. 
quando i nappisti, imputati 
di reati gravissimi — com
messi dal '75 al "77 (omici
dio. tentato omicidio, banda 
armata) — entrano in aula. 

Kcco Giovanni G e n t i l e 
Schiavone. Domenico Delli 
Veneri. Nicola Abatangelo, 
Maria Pia Vianale. Poi. Fran
ca Salerno. Rossana Tidei. 
Raffaele Piccino. Giuseppe 
Pampa Ione e Alessio Corbo-
lotti. Tre procedimenti diver
si sono stati riuniti ed ecco 
comparire davanti ai giudi
ci, - nell'aula « bunker » del 
Foro Italico, il gruppo super
stite dei Nuclei armati pro
letari, vacui ripetitori di for-
mulette pseudo rivoluzionarie 
che hanno tentato. • massa
crando e sparando, di impor
re una loro personalissima ri
volta armata contro la demo
crazia e la Repubblica. 

L'impressione. guardando 
nella gabbia attraverso le 
sbarre e uno strettissimo cor
done di carabinieri, è dj an
goscia e di stupore. Chi sono 
questi ragazzoni e queste don
nine dai pantaloncini attilla-

Perplessità 
a Venezia 

per l'arresto 

insegnante 
Nostro servizio -

VENEZIA — A Venezia e 
provincia continuano le per
quisizioni a catena operate 
dai carabinieri del reparto 
operativo del gruppo venezia
no diretto dal maggiore Ca
racciolo. Dopo le cinque per
quisizioni in casa di militan
ti dell'estrema sinistra, fra 
cui un candidato di DP per 
la Camera, sono state arre
state due persone. 

Si tratta del diciassetenne 
Loris Zerbin, di Campolonzo 
Maggiore (arrestato per de
tenzione di una pistola lan
ciarazzi. un caricatore di mo
schetto 91. tre bossoli esplosi 
di arma in dotazione alla 
Nato e un coltello a .serra
manico) e della professores
sa Adriana Pellizzon, di Dolo. 
33 anni, abitante in una ca
sa isolata della Riviera del 
Brenta, dov^ i carabinieri. 
presentatisi In 17 alle 5 di 
mattina, hanno trovato una 
carabina ad aria compressa. 
peraltro non di sua proprietà. 

Zerbin si trova ora nel car
cere minorile di S Bona di 
Treviso, mentre la professo
ressa Pellizzon è stata tra
dotta nelle carceri femmini
li dell'Isola della Gludecca. 
Altre due persone (Maria An
gela De Battisti e Mario Pie-
troben) sono state denuncia
te a piede libero per deten
zione di Dallottole. 

Gli inquirenti affermano. 
Inoltre, di essere in posses
so di prove concrete per l'in
criminazione di 50 delle 57 
persone « fermate » giorni fa 
in seeuito alla perquisizione 
alla Casa dello Studente di 
San Toma a Venezia. L'adde
bito sarebbe di « appartenen
za a banda armata ». anche 
se tutti gli studenti fermati 
In quell'occasione dai cara
binieri del maggiore Carac
ciolo erano stati rilasciati 
nella stessa giornata. 

L'ultima operazione dei ca
rabinieri. attuata senza alcun 
collegamento con la Digos, 
secondo quanto si è appreso 
in questura, ha suscitato for
ti perplessità Tn particolare. 
le seereteric orovinciali 
CGIL. CISL. UIL Scuola 
hanno emesso un comunica 
to unitario in riferimento al
l'arresto della professoressa 
Ansela Pellizzon. iscritta alla 
CGIL-Scuola. Nel comunica
to si rileva la « sorooorzio-
ne fra la natura dfill'addeb'to 
e l'arresto», per il quale esiste 
un margine di discreziona
lità dell'autorità giudiziaria. 
Non è eco perquisizioni indi
scriminate nei confronti di 
chiunque abbia riferimento 
con l'area della sinistra extra
parlamentare — afferma il 
comunicato — che si deter
minano risultati utili. 

Il documento chiede inol
tre « la scarcerazione dell'm-
se smante e la sua restituzio
ne* all'affetto e alla stima dei 
colleghi di lavoro e dei com
pagni del sindacato». 

Un documento di tono ans
ioso è stato emesso anche 
dàlia federazione unitaria 
CGIL. CISL, UIL di Ver.ezla. 

ti e con i tacchi a spillo che 
cianciano di imperialismo e 
si arrogano il diritto di am
mazzare in nome del proleta
riato? Forse, quando, entra
no in aula, in una stanza ac
canto se lo stanno chiedendo 

' anche la madre dell'agente 
Claudio Graziosi fulminato 
con una grandinata di colpi 
alle spalle su un autobus dei-
la linea 27. mentre tentava 

idi arrestare la Vianale. o i j 
[ parenti dell'agente Prisco Pa 
i lumbo rimasto, con la testa 
fracassata da una raffica di j 
mitra, seduto al posto di gui- , 
da dell'auto del vice questore 
Alfonso Noce. Forse se lo sta 

. chiedendo anche il brigadiere 
,Tuzzolino che aspetta di es
sere chiamato a deporre, se
duto su una sedia a rotelle 
che non potrà più lasciare. 

, La madre dell'agente. Clau
dio Graziosi, vestita di nero 
e con al collo un medaglione 
con il ritratto del figlio, è 
appoggiata al muro • bianco. 
nella stanza delle. parti lese. 

• Piange, mentre . gli imputati 
entrano in aula, ma più che 
di dolore Diange di rabbia: 
«Con quale diritto e perché 
hanno ammazzato Claudio? ». 
« Pensa — dice — a quanti ne 
muoiono di questi ragazzi e 
penso a Pietrina Ollanu che è 
all'ospedale con il cuore che 
batte per via degli apparec
chi. Anche lui come Claudio. 
anche lui con la divisa addos
so fin da ragazzo...». 

Ma in aula i nappisti non 
sanno dare risposte. Prima 
ancora che il processo vero 
e proprio inizi. Nicola Abatan
gelo. maglione roso girocol
lo. si mette a leggere il « co
municato numero 1 » con una 
specie dj assurda « analisi 
politica » piena di frasi fat
te. di formulette. di slogan. 
di ' insulti e di minacce. Per 
poter leggere, quel < comuni
cato » con aria seriosa e voce 
impostata, Abatangelo e i 
suoi accoliti hanno lasciato 
una scia dj sangue per le 
strade di Roma» hanno im

pugnato le armi e sì sono ar
rogati diritti e investiture che 
nessuno ha mai loro voluto 
dare. =o - riconoscere., Natural
mente, aej «.comunicato, nume
ro. 1» ci .«(^Fihsnltf/e, mi
nacce per fatti: avvocati, giu
dici. magistrati, uomini della 
DC e «spìe berlingueriane». 
Tutto ad imitazione dei bri
gatisti rossi al processo di To
rino: persino la sceneggiata 
in aula. 

Ma veniamo alla oronaca. 
Più che di cronaca, in real
tà, si tratta di un vero e 
proprio copione che i terro
risti. nel corso di questi an
ni. hanno un po' tutti collau
dato. L'inizio del dibattimen
to in aula avviene con un ri
tardo di almeno due ore per
ché una delle imputate. Ros
sana Tidei. dice di essere am
malata e di non volersi pre
sentare. Alla fine arriva. Pre
siede il dott. Santiapichi. 
PM Nicola Amato. Le misu-

,re di sicurezza, all'esterno e 
all'interno, sono rigorosissi
me. Agenti e carabinieri con 
i giubbotti antiproiettile sono 
disseminati un po' ovunque: 
in mezzo ai prati, all'erba. 
asli angoli delle strade. 
C'è poca gente. Gli avvocati 
difensori, invece, sono uno 
stuolo. Fra gli altri, l'avvoca
to napoletano Saverio Sene
se che è in aula anche in ve
ste di imputata (sembra qua
si una presa in giro). Rappre
sentano la parte civile l'av
vocato Tarsitano ner la fa
miglia dell'agente Graziasi, i 
legali del ministero dell'inter
no e della difesa, l'avvocato 
Mazzei per il sindaco e il Co
mune di Roma (per il tentato 
omicidio di un vigile urbano) 
e gli avvocati degli altri fe
riti e parti lese. 

Gli imputati entrano in au
la e si abbracciano fra loro. 
Dopo una breve interruzione. 
Abatangelo prende come ab
biamo detto la parola per leg
gere il copioncino preparato 
in precedenza e che i cara
binieri avevano sequestrato 
durante il trasferimento dal 
carcere all'aula per poi resti
tuirlo per ordine del presi
dente. Abatangelo legge e leg
ge ancora...: « Occorre tra
sformare la truffa elettorale 
in guerra di classe», slogan 
identico a quello tracciato dai 
brigatisti nella sede della DC 
assalita in piazza Nicosia a 
Roma, assalto che costò la vi 
ta. qualche giorno fa. ad un 
altro poliziotto. Poi. sempre 
Abatangelo annuncia che. a 
parole, il gruppo non ha più 
niente da dire e toglie la fi
ducia a tutti gli avvocati. La 
mossa è prevista e si rispon
de subito con la nomina di 
sette avvocati d'ufficio. Sono 
stati tutti avvertiti e sono 
già presenti in aula. Uno dei 
legali, anche a nome dei col
leghi. chiede alla corte che 
ai difensori d'ufficio venga 
concesso il tempo necessario 
per l'esame degli atti. Il pre
sidente. che dirige con fer
mezza. raccoglie l'appello e 
il dibattimento viene rinvia
to al 18 maggio prossimo. 

ROMA — Nicola Abatangelo mentre legge un comunicato, alla sua destra Raffaele Piccirino 

Vincono al lotto 
oltre un miliardo 

Avevano puntato centoventi milioni sul « 41 » 
(il numero non usciva da settantatre settimane) 

PALERMO — Un miliardo e 348 milioni di lire è la grossa 
vincita al lotto di un anonimo con una puntata di 120 
milioni di lire sul numero 41 che. sulla ruota di Venezia, 
non usciva da un anno e mezzo, esattamente da 73 setti
mane. L'estrazione che ha consentito la vincita miliar
daria è quella di sabato 21 aprile, ma la notizia è tra
pelata soltanto ieri tra gli scommettitori. 

All'Intendenza di finanza non è stato escluso che la 
« ambata » (coloro i quali giocano al lotto chiamano così 
la puntata su un solo numero) sia stata fatta da pa
recchi scommettitori riunitisi in società. Infatti — è stato 
osservato — non accade facilmente che una sola persona 
rischi 120 milioni in una sola volta. 

Qualcuno ha anche sostenuto che l'autore (o gli auto
ri) della vincita ha inseguito per mesi il numero 41 e 
che settimana dopo settimana, tra lo scorso autunno e 
il 21 aprile, avrebbe perso poco meno di un miliardo di 
lire. Pertanto, al netto, la vincita si aggirerebbe intorno 
ai 400 milioni di lire. 

Il caso ricorda un po' quello di sette anni fa quando 
il 67 uscì a Cagliari dopo 132 settimane facendo diven
tare milionari molti scommettitori. Ma parecchi altri, nel 
frattempo, avevano perso una vera fortuna, sempre inse
guendo il 67. 

Al termine di una dettagliata requisitoria durata dieci udienze 

Il PM a Brescia chiede otto ergastoli 
Sei per concorso nella strage dì piazza della Loggia e due per la morte del giovane neofascista Silvio Ferrari 
Oltre alla massima pena, per quasi tutto il gruppo degli esecutori, chiesti complessivamente 62 anni di reclusione 

Dal nostro corrispondente 
BRESCLA — Sei ergastoli per 
concorso in strage, due erga
stoli per la morte di Silvio 
Ferrari, altri 62 anni di reclu
sione e 14 milioni 950 mila lire 
di multa sono state le richie
ste avanzate ieri alla Corte 
di assise di Brescia dal PM 
dott. Francesco Trovato per 
la strage di piazza della Log
gia. Le ha lette, velocemen
te. poco dopo mezzogiorno, al 
termine di una lunga e me
ticolosa requisitoria — dura
ta • dieci udienze — su dati 
inconfutabili esaminati alla lu
ce delle risultanze istruttorie 
del dibattimento. 

« Mi hanno fatto piacere — 
ha detto ieri avviandosi al ter
mine della sua requisitoria il 
dottor Trovato — le ritratta
zioni che abbiamo e ivete 
sentito in questa aula fornii 
da testimoni chiaramente fal
si: hanno avuto l'unico pre
gio di dimostrare che senza 
queste menzogne gli imputati 
non riescono ad uscire dalla 
morsa accusatoria ». 

Queste le pene 
Ma analizziamo nel detta

glio le richieste di pena avan
zate per ogni singolo impu
tato dal dott. Trovato. Erman
no Buzzi: due ergastoli, per 
la morte di Silvio Ferrari, il 
giovane fatto saltare in aria 
la notte del 11) maggio 1971 
in piazza del Mercato a Bre
scia (con il Buzzi è chiamato 
a rispondere della morte di 
Silvio Ferrari soltanto Nando 
Ferrari: per gli altri impu
tati le pene richieste riguar
dano il porto e la detenzione 
di esplosivo) e per la strade 

di piazza della Loggia 'del 28 
maggio dello stesso anno che 
provocò la morte di otto per
sene e il ferimento • di altre 
102 nel corso di una manife
stazione antifascista, più otto 
anni per detenzione e porto di 
esplosivo per gli attentati da 
lui compiuti nel periodo lu-. 
glio-agosto del '74 e cinque 
milioni di multa.' 

Nando Ferrari: due ergasto
li più otto anni per attentati 
precedenti alla strage com
piuti con Silvio Ferrari (sol
tanto suo omonimo) e cinque 
milioni di multa. 

Raffaele Papa: ergastolo e 
tre anni per porto e detenzio
ne di esplosivi, un milione e 
duecentomila lire di multa. 
Arturo Gussago e Cosimo Gior
dano: ergastolo, più due arali 
e sei mesi di reclusione e un 
milione e duecentomila lire 
di multa. 

Marco De Amici, ergasto
lo e cinquecentomila lire di 
multa. Andrea Arcai, dieci 
anni e sei mesi per la strage. 
più un anno e sei mesi P*r 
detenzione di esplosivi e 550 
mila lire di multa. Angelino 
Papa: dieci anni e sei mesi 
più un anno e 450.000 lire di 
multa. Per quanto riguarda 
gli imputati minori sono stati 
chiesti: quattro anni di re
clusione per reticenza nei con
fronti di Benito Zanigni. .1 
gestore del bar « Ai miracoli > 
ove la mattina del 28 mag
gio '74 si riunì il gruppo pri
ma di andare a porre nel ce 
stino la bomba che oi-ovoco 
la strage (Io Zanigni. già con
dannato per altri reati, non 
ha potuto beneficiare dell'am
nistia). Invocata l'amnistia 
per Sergio Fusari. Maddale
na Lodrini. moglie dello Za

nigni. e Roberto Colzato, tutti 
rinviati a giudizio per reti
cenza. Per il milanese Pier 
Luigi Pagliai, membro della 
organizzazione fascista « La 
Fenice ». latitante, il PM ha 
chiesto due anni e sei mesi 
e 500.000 lire di multa per de
tenzione e porto di esplosivo. 

Non punibili, invece. Om
bretta Giacomazzi e Ugo Bo-
nati, i due testimoni di accusa 
che sono stati rinviati a giu
dizio. -sempre per reticenza, 
dal giudice istruttore dottor 
Domenico Vino. 

Molta attesa 
Il PM ha chiesto inoltre che 

la Corte d'Assise con la sua 
sentenza ordini che Buzzi, i 
due Papa. , Ferrari. Gior
dano. • De ' Amici, Gussago 
ed Arcai siano provvisoria
mente interdetti dai pubbli
ci uffici e siano privati del 
diritto di elettorato e di eleg
gibilità in qualsiasi collegio 
elettorale e di ogni altro di
ritto politico. 

Vi era ieri molta attesa per 
le conclusioni del processo e 
al momento della lettura del
le richieste del PM vi era in 
aula un numeroso pubblico. 
Da parte degli imputati non 
vi è stato nessun commento. 
solo E'-manno Buzzi al termi
ne dell'udienza ha mormorato 
qualcosa di inintelleggibile. 
Alcune delle richieste hanno 
sconcertato i difensori degli 
imputati in particolare quelli 
di Gussago e del Giordano 
che speravano in un più mar
cato distinguo fra le loro po
sizioni e quelle degli altri im
putati. Ma anche su costoro 
il dottor Trovato ha sottoli

neato nella sua requisitoria la 
piena partecipazione come 
concorso volontario al delit
to per una solidarietà costan
te anche al processo con gli 
altri imputati. 

U PM ' aveva ' iniziato l'u
dienza di ieri esaminando la 
posizione di Marco De Ami
ci, i suoi viaggi a Parma per 
nascondere prima e recupera
re poi l'esplosivo a pochi gior
ni di distanza dalla strage di 
piazza della Loggia, il suo 
comportamento nelle giornate 
antecedenti la strage, il man
cato rientro a casa a Nova-
te Milanese il sabato e la do
menica, la non presenza in 
collegio la notte fra il 27 e 
il 28 maggio, il vuoto di ali
bi nelle prime due ore di 
scuola, fino alle 10. la matti
na della strage. 

' E Marco De Amici, come 
gli altri, aveva la volontà di 
uccidere, ha concluso il dot
tor Trovato, come dimostra 
chiaramente un suo appunto 
ritrovato, stranamente, in ca
sa di Silvio Ferrari: «Sputia
mo su questi schiavi ribelli 
che chiedono libertà. Noi ri
stabiliremo il nostro dominio 
se necessario in un bagno, in 
un lago, in un mare di san
gue. Berremo noi questo san
gue nei nostri calici di ac
ciaio costruiti con i bossoli 
delle nostre armi ». « Ed è 
nel nome di tanto sangue inno
cente barbaramente versato 
che chiedo — ha concluso il 
dottor Trovato — la condan
na di costoro: nel silenzio 
del carcere, bevano il calice 
amaro dell'espiazione ». 

Oggi inizieranno le arringhe 
dei difensori degli imputati. 

Carlo Bianchi 

Gli passa sopra il container: salvo 
— Ecco un uomo veramente fortunato: si chiama Carlo Sac-
con, ha 42 anni, di Mirano (Venezia). Mentre percorreva la 
tangenziale per Bologna, ieri, la sua auto è stata letteral
mente schiacciata da un gigantesco container che l'ha ridotta 
un ammasso informe di lamiere. Sono accorsi I vigili del 
fuoco, con una grossa gru, ma la sorpresa è stata grande, 
quando dai rottami il conducente, appunto il Saccon, è stato 
estratto vivo: aveva soltanto una gamba fratturata. 

Irruzione di due banditi negli uffici della società presso Bologna 

Rapina alla Snam: «esproprio proletario»? 
Sottratti 10 milioni - Scrìtte inneggianti alla lotta armata - Attentati in varie città 

t. z. ; Wladimir* S»ttim«lli 

Violenze degli « autonomi » 
nel centro di Milano 

MILANO — Incìdenti, ieri pomeriggio, a Milano aurante 
un corteo organizzato da alcune centinaia di giovani del
l'autonomia. in concomitanza con un comìzio del MSI che 
si è svolto alle 18,30 nella piccola piazza Belgioioso. Oli 
autonomi dopo aver percorso le eleganti vie Manzoni, 
Montenapoleone, piazza San Babila si sono scatenati in 
via Borgogna in una scorribanda teppistica. Sono stati spac
cati i vetri a numerose auto di grossa cilindrata ed è stato 
assaltato il « Bar Borgogna ». Sono state spaccate le vetrine 
con delle sassate e lanciate all'interno un paio di bottiglie 
incendiarie che hanno causato gravi danni al locale, for
tunatamente vuoto in quel momento. 

Per un paio di ore la sona del centro è stata pratica 
mente paralizzata con enormi ingorghi di auto e di mezzi 
pubblici. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Un « raid » ban
ditesco è stato messo a se
gno da due banditi (o terro
risti?) contro gli uffici am
ministrativi della Snam che 
hanno sede in via Marzabot-
to 34 a San Lazzaro di Sa
vena. un comune della « cin
tura » sulla - statale Emilia. 
a una decina di chilometri di 
distanza da Bologna. 

Obiettivo era l'esattoria, do
ve si riscuotono le bollette 
del gas metano per uso do
mestico e il riscaldamento. 
E' qui che hanno fatto irru
zione verso le 12.15 due gio
vani sui vent'aimi. uno dei 
quali aveva il passamonta
gna calato sul volto, e impu
gnava una pistola, mentre l'al
tro era mascherato con un 
fazzoletto. Quest'ultimo reg
geva .una bomboletta di ver
nice spray. 
• C'erano nell'ufficio in quel 
momento tre dipendenti della 
Snam. gli esattori Gabriele 

Fioretti di 58 anni e Bruno 
Amaduzzi di 54. e l'impiegato 
Giorgio Cecchini di 53. 

e E' una rapina. State cal
mi. Abbiamo già fatto altre 
rapine. • State zitti ». subito 
dopo è entrato in azione quel
lo che aveva la bomboletta. 
il quale ha tracciato su una 
parete la scritta: «Contro le 
rapine sul salario » e su un 
« poster » che raffigurava un 
villaggio deU'ENI. , ha dise
gnato una stella a 5 punte, 
con falce e martello. 

Quindi, hanno arraffato dai 
cassetti, le mazzette di ban
conote e gli assegni, per un 
ammontare di circa dieci mi
lioni. Hanno tracciato un'ul
tima scritta: «Lotta arma
ta >, la falce e martello sulla 
parete di una stanza attigua. 

Infine, hanno costretto i tre 
impiegati, sempre tenuti sot
to la minaccia della pistola, 
a recarsi nel bagno, dove so
no stati rinchiusi. Compiuto 
il « raid ». si sono allontanati 
in tutta fretta e sono scap

pati. col bottino, che hanno 
riposto in due borse. Pochi 
istanti dopo, i tre impiegati 
sono stati liberati da un col
lega 

g. p. v. 
• • • 

PALERMO — Due attentati 
incendiari sono stati compiu
ti la scorsa notte contro due 
sezioni della DC in via San 
Lorenzo e in piazza Monte-
grappa. rispettivamente alla 
periferia Nord e Sud della 
città. In entrambi i casi, sono 
state lanciate bottiglie incen
diarie contro le saracinesche 
degli ingressi. Le fiamme han
no danneggiato le strutture 
esterne e le insegne luminose. 

• • • 

CATANIA — Due attentati 
incendiari anche a Catania, 
uno contro la sezione «Ca
landrane > del PCI. in via 
Cali, dove sono stati bruciati 
registri e documenti vari, l'al
tro contro la sezione del MSI-
DN di via Galatioto, dove al

cuni sconosciuti hanno appic
cato un incendio che ha dan
neggiato la porta d'ingresso. 

• • • 
TORINO - Due auto sono 
state incendiate da ignoti du
rante la notte, a Torino. So
no state prese di mira una 
«Simca 1100 >. di proprietà 
di Francesco Galano, impie
gato. e una « 124 ». di Gil
berto Mori, un attivista de
mocristiano. le quali si tro
vavano posteggiate rispettiva
mente in Lungo Po Antonelli 
ed in corso Sebastopoli. 

Le vetture sono andate qua
si completamente distrutte. 

• • • 
GENOVA - n cristallo della 
vetrina di un autosalone «Al
fa Romeo» è stato mandato 
in frantumi la scorsa notte 
nel quartiere di Bolzaneto, 
nella parte Nord occidentale 
di Genova. Gli attentatori han
no poi versato all'interno del 
locale liquido infiammabBe e 
lo hanno incendiato. Lievi i 
dami. 

ROMA — Nuove scoperte co
stellano il cammino nell'in
chiesta romana sul « parti
to armato ». Il programma de
gli interrogatori degli impu
tati è saltato: i giudici hanno 
sospeso tutto per studiare 
nuovi documenti che hanno 
ingrossato il fascicolo dell'in
dagine. Quando avranno fini
to. torneranno ad ascoltare 
per la quarta volta Toni Ne
gri, mentre le deposizioni di 
Ferrari Bravo e Dalmaviva 
verranno raccolte più in là. 

Cosa ha fatto improvvisa
mente mutare programma 
agli inquirenti? Stando alle 
indiscrezioni raccolte al pa
lazzo di giustizia, una pic
cola « svolta » sarebbe stata 
determinata dal recente se
questro di un pacco di docu
menti presso la Fondazione 
Feltrinelli, a Milano. « E' un 
vero archivio — ila spiega
to uno degli inquirenti — che 
Negri aveva mosso al riparo. 
I documenti non erano stati 
né catalogati né studiati dai 
dipendenti della Fondazione. 
che presumibilmente li ave
vano ricevuti in deposito ». 

Questo « archivio », a quan
to si è appreso, riguardereb
be la prima fase dell'attività 
del docente padovano e di al
tri imputati; conterrebbe ap
punti di carattere € program
matico » sui temi della lotta 
armata e anche notizie che 
gli inquirenti definiscono < in
teressanti e inedite »: si parla 
di nuovi nomi e indirizzi, cioè 
di elementi che potrebbe
ro consentire ai giudici di 
individuare collegamenti di 
alcuni imputati con personag
gi non ancora coinvolti nel
l'inchiesta. Per questo i giu
dici hanno deciso di sospen
dere il programma degli in
terrogatori (Ferrari Bravo e 
Dalmaviva dovevano essere 
escoltati lunedì scorso) per 
fermarsi a vagliare queste 
carte. 

La perquisizione alla Fon
dazione Feltrinelli è stata 
compiuta il 3 maggio scorso 
dal giudice D'Angelo e dal 
sostituto procuratore generale 
Guasco, che si sono fermati 
per una giornate a Milano. 
II professor Giuseppe Del Bo. 
direttore della Fondazione, ha 
riferito che è stato compiuto 
un dettagliato inventario dei 
documenti sequestrati, dei 
quali è stata fatta copia foto
statica. «Questo perché non 
volevo — ha aggiunto Del Bo 
— che la Fondazione perdes
se l'organicità del suo archi
vio ». Il direttore della « Fel
trinelli » ha detto inoltre che 

il materiale sequestrato dal
la magistratura si riferisce ad 
un periodo che va dal '69 
al '72. 

Al palazzo di giustizia, in
vece, ieri mattina è stato det
to che l'«archivio» di Negri 
sequestrato copre un periodo 
della sua attività che arri
va fino al '77. Da qui i giu
dici partono per una consi
derazione che ritengono mol
to importante: se gli imputati 
avevano l'abitudine di mette
re da parte con estrema me
ticolosità ogni documento, al
lora ci dev'essere un altro 
« archivio ». relativo all'ulti
mo periodo, rimasto ancora 
segreto. 

E' vero * che molto mate
riale di Toni Negri e degli 
altri era stato trovato nello 
studio dell'architetto Massiro-
ni, di Padova; ma si tratta di 
scritti che — benché vengano 
ritenuti « compromettenti » 
per gli imputati — dopo la 
scoperta dei documenti depo
sitati alla Fondazione Feltri
nelli appaiono ancora insuf
ficienti — secondo I giu
dici — e rappresentare l'ulti
mo periodo dell'attività di 
Negri. 

Dunque è aperta la caccia 
all'* archivio segreto ». Do
ve cercare? « Possiamo fare 
solo ipotesi — dicono gli in
quirenti — forse è all'estero». 

Intanto i legali degù' im
putati hanno annunciato nuo
ve iniziative. Oggi il colle
gio di difesa si riunirà per 
mettere a punto alcune ri
chieste da avanzare ai ma
gistrati. Tra-le altre, ci sareb
be quella di consentire un 
confronto dirètto tra i testi-
Pioni che hanno aiutato i giu
dici a condurre l'inchiesta e 
?li « autonomi » arrestati. Ma 
è quasi superfluo aggiunge
re che i giudici respingeran
no una simile proposta, poi
ché intendono tenere nasco
sta l'identità dei testi per un 
periodo di tempo più lungo 
possibile, se non proprio fino 
all'inizio del processo: i mo
tivi sono abbastanza owii. 

C'è da aggiungere che, per 
cercare di tutelare entro limi
ti ragionevoli la riservatezza 
delle indagini, i magistrati si 
accingono a dare un «giro 
di vite»: il consigliere istrut
tore Gallucci ha fatto arri
vare alla Procura un esposto. 
con cui denuncia la recente 
divulgazione dei verbali d'in
terrogatorio. 

I Sergio Criscuoli 
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• • » non siete soli 
i ' . '> : 

nella speranza e nella lotta 
perii rinnovamento dell'Italia 

Fiducia e volontà 
di cambiare 

di Luigi Longo 

In questo difficile momento della vita nazionale, alla 
vigilia di elezioni che possono decidere, e per un 
non breve periodo, del le sorti del Paese, voglio 
r ivolgere ai giovani l'invito ad essere forza essen
ziale di r innovamento e a sostenere, con l'iniziativa 
e col voto, la politica del Partito Comunista Italiano. 
E' l ' invito a una scelta razionale e responsabile. 
N o n abbiamo facili certezze da offr ire, né scorcia
toie avventurose da proporre: con più convinzione 
e vigore indichiamo oggi la via della lotta demo
cratica, unitaria, di massa come la sola coerente
mente rivoluzionaria. Ai giovani chiediamo dunque 
di battersi, con noi e assieme a tutti i lavoratori, 
per portare l'Italia fuori della crisi e avviarla verso 
obiettivi di trasformazione, di progresso, di giustizia. 

Proviamo orrore ed esecrazione dinanzi alle gesta 
criminali del terrorismo; ne avvert iamo la perico
losità: esse costituiscono — quali ne siano le ideo
logie, aberranti , che le ispirano, quali ne siano i 
torbidi retroscena — l'alibi e il pretesto per le forze 
che intendono riportare l'Italia indietro e ricostruire 
quel sistema di potere fondato sull'abuso, sulla cor
ruzione, sui privi legi , di cui la DC è responsabile e 
che rappresenta la causa prima della crisi che la 
società attraversa. 

Sempre, nei momenti critici della storia nazionale, 
le giovani generazioni hanno saputo prendere l'ini
ziativa e hanno contribuito alla salvezza o al riscatto 
del Paese. 

Ebbene, viviamo una fase critica, siamo dinanzi al 
pericolo che possa venire fermato quel cammino 
che l'Italia ha mostrato, in questi anni , di voler 
percorrere, verso più avanzati traguardi di rinno
vamento. 

N o n permett iamo che ciò accada: le elezioni del 3 
giugno devono segnare la f ine della egemonia de
mocristiana, esiziale per la vita del Paese; devono 
segnare la vittoria di chi vuole cambiare, davvero, 
la società. 

La condizione è che fra i giovani , in pr imo luogo, 
prevalga la fiducia nella lotta sul pessimismo, l'im
pegno sul preteso « riflusso », la volontà di cam
biare sulla rassegnazione. Ancora una volta, il 
voto del cambiamento è il voto comunista. 

Guido Rossa 
«Una società 
che 
non si fondi 
sul dominio 
del denaro» 

ì 

Pubblichiamo alcuni 
brani di una lettera di 
Guido Rossa, l'operaio 
comunista dell'ltalsider 
assassinato dalle Br 
a Genova. 
La lettera, indirizzata 
a un amico, è del febbraio 
del 1970. Si erano 
appena chiusi 1 contratti 
dell'« autunno caldo», 
erano nati i consigli 
di fabbrica; Guido Rossa 
come tanti altri 
lavoratori, iniziava 
l'esperienza di delegato 
sindacale di reparto. 

(...) Da ormai parecchi 
anni mi ritrovo sempre più 
spesso a predicare agli 
amici che mi sono vicino 
l'assoluta necessità di tro
vare un valido interesse 
nell'esistenza; un interesse 
che sì contrapponga a quel
lo quasi inutile (e non na
scondiamocelo, forse anche 
a noi stessi) dell'andar sui 
sassi. Che ci liberi dal vi
zio di quella droga che da 
troppi anni ci fa sognare 
e credere semidei o supe-
ruomini chiusi nel nostro 
solidale egoismo, unici abi
tanti di un pianeta sema 
problemi sociali, fatto di 
lisce e sterili pareti, sulle 
quali possiamo misurare U 
nostro orgoglio virile, il no
stro coraggio, per poi rag
giungere (meritato premio) 
un paradiso di vette pulite 
perfette e scintillanti di 
netta concezione tolemaica, 
dove per un attimo o per 
sempre possiamo dimenti
care di essere gli abitanti 
di un mondo colmo di so
prusi e di ingiustizie, di un 
mondo dove un abitante su 
tre vive in uno stato di fa
me cronica, due su tre so
no sottoalimentati, e dove 
su sessanta milioni di mor
ti all'anno, quaranta muo
iono di fame! 

Per questo penso anche 
noi dobbiamo finalmente 
scendere giù in mezzo agli 
uomini a lottare con loro, 
allargando fra tutti gli 
uomini la nostra solidarie
tà, che porti al raggiungi
mento di una maggiore giu
stizia sociale, che lasci u-~j 
traccia, un segno tra gli 
uomini dì tutti i giorni e ci 
aiuti a rendere valida l'e
sistenza nostra e dei nostri 
fiali-

Ma probabilmente queste 
prediche le rivolgo soprat
tutto a me stesso; perché, 
anche se fin dall'età della 
ragione l'amore per laghi 
stizia sociale e per l dirit
ti dell'uomo sono «tati in 
me il motivo dominante, si
nora ho speso pochissimo 
delle mie forze per attuare 
qualcosa di buono in questo 
senso. 

(...) In quanto att't uomo 
nuovo», o a migliorar* l'uo

mo, personalmente ho già 
una grande fiducia in quel
lo attuale, e penso che ba
sterebbe poterlo inserire in 
una società come questa: 
aperta a tutti i valori e tut
te le concretezze umane, 
alla originalità di tutte le 
coscienze; una società dal
la quale sia bandita Ut 
e concorrenza come supre
ma legge dell'economia > e 
e il profitto come motore 
essenziale del progresso e-
conomico ». Una società 
che non si fondi sul domi
nio del denaro che genera 
la schiavitù dell'uomo, nel
la quale il valore di ciascu
no non si misuri dal dena
ro che possiede. Una socie
tà nella quale ogni atti
vità abbia realmente una 
funzione comunitaria, ori
ginale contributo della per
sona messo a disposizione 
della crescita degli altri; 
una società che sia vera
mente una comunità di la 
voratori egualmente re
sponsabili, uomini liberi e 
uguali, nella comunione con 
gli altri ai quali devono 
portare il loro autentico 
originale contributo; (...) 
una società guidata da uno 
Stato profondamente laico, 
nella quale possano incon
trarsi, dialogare, e vicen
devolmente arricchirsi le 
varie coscienze, le diverse 
concezioni della vita, sen
za posizioni di privilegio 
per chicchessia; una socie
tà nella quale lo Stato più 
che difendere i diritti di 
alcune classi e di alcune 
religioni, difenda i diritti 
dell'uomo, di ogni uomo. 
(...) Da poco mi hanno e-
letto con regolari votazioni 
^delegato di reparto», come 
previsto dall'ultimo contrat
to (uno ogni trecento di
pendenti). Inizia qui — e 
probabilmente finisce — 
la mia carriera di sinda
calista. Avrei voluto rima
nerne fuori, ma mi hanno 
messo alle strette, dicono 
che parlare solo non ba
sta! E fin dal primo giorno 
sono partito all'attacco, 
tanto per tre o quattro an
ni non potranno buttarmi 
fuori. (...) 

Penile il wto al PCI ? Discutiamone 
Abbiamo registrato le numerose domande di un gruppo di 
giovani e le risposte del compagno Massimo D'Alema, segre
tario nazionale della FGCI 

Perché dovrei votare PCI? 
— Perché la scelta di oggi è tra restaurazione e progresso. 

La restaurazione? Impersonata da chi? 
— Dalla DC, dove tentano la rivincita le forze con
servatrici. Dal padronato, che vuole cancellare le con
quiste di molti anni di lotte operaie e popolari. Ma an
che da chi suscitando la paura, spinge l'Italia a destra. 

E il PCI garantisce il progresso? 
— Dice che è possibile; anzi necessario: e chiama 
a lottare per cambiare. . 

Ma in questi ultimi anni che cosa avete cambiato? 
— Abbiamo dato i primi colpi a un sistema di pote
re che soffoca l'Italia e umilia tutte le energie creatrici, 
quindi i giovani più di ogni altro. A chi dice NO la DC? 
Solo a noi, perché sa che siamo i soli che fanno sul 
serio. 

Avete accettato di entrare in una maggioranza con la D C 
— Sì, perché abbiamo valutato lo stato d'amergen-
za del Paese e abbiamo chiamato tutte le forze demo
cratiche a farvi fronte con provvedimenti precisi: Mez
zogiorno, programmazione, riforme, un programma in
novatore. La crisi è grande; affrontarla uniti consente 
di ottenere risultati migliori e più rapidi. A condizione 
di tirare tutti. 

Appunto, vi hanno ingabbiato, come con il centro sinistra. 
— No, è andata in un altro modo. Siamo usciti dalla 
maggioranza quando abbiamo constatato che gli altri 
non~avevano la nostra stessa lealtà e non volevano 
cambiare le cose. Pensavano ai propri interessi e non i 
a quelli del Paese; non facevano quello che è necessario | 
fare. E' il contrario di come si sono comportati i socia
listi durante il centro-sinistra. 

Quindi anni perduti, non avete ottenute niente. 
— Non è veto nemmeno questo. Certe conquiste le 
abbiamo ottenute: non è cosa da poco, per esempio, 
che per la prima volta il prezzo della crisi non sia stato 
pagato dai lavoratori. Ma bisogna certo fare molto di 
più, essere più forti per far cadere gli ostacoli che hanno 
impedito dì raggiungere risultati più grandi. 

Ma Intanto la logge 2SS per I giovani ha dato risaltati 
Irrilevanti. 

— Il PCI si è battuto per avere uno strumento adatto 
all'emergenza. Il governo (un monocolore democristia
no) non ha fatto niente per attuare la legge: una prova 
di più che ci vuole un governo che faccia davvero le 
cose che promette di fare. 

Non si «nl*co cosi con 11 dare ragione a quelli che vogliono 
rovesci*™ tutto con le armi? 

— Quelli, sono il nemico di oggi per il movimento ope
raio. Tentano di scardinare la democrazia, che è stata 
conquistata da noi, e che noi vogliamo ampliare e rin-

• novare; la democrazia è la strada sulla quale gli oppressi 

e gli sfruttati vanno più avanti e sono più forti e 
più sicuri. 

Dicono di voi che siete per la repressione. 
— La democrazia si deve difendere dal terrorismo e 
dalla violenza, nel rispetto e nell'applicazione delle 
garanzie costituzionali. Per questo mobilitiamo politi
camente le masse, come è avvenuto per il caso Moro 
e in tante altre scadenze decisive. 

E il diritto al dissenso? 
— I radicali cercano di mettere nel cesto elettorale ogni 
tipo di « dissenso »: quello degli amici di Montanelli e 
quello degli autonomi che predicano e praticano la vio
lenza eversiva. Ma poi, che cosa vuol dire diritto al 
dissenso? Vuol dire piena garanzia di libertà per tutti, 
e noi comunisti siamo coloro che difendono con più 
decisione tutte le libertà in tutti ì campi, anche contro 
l'ipotesi de di leggi truffa. 

Già, ma por l'ambiente hanno fatto più loro. 
— La difesa dell'ambiente comincia dalle fabbriche, ed 
è una lotta di sempre dei lavoratori. E' lotta per la 
salute, dentro e fuori le fabbriche. Oggi si estende alle 
grandi questioni delle centrali nucleari, di cui il PCI 
ha chiesto la sospensione fino a quando non saranno 
risolti i problemi della sicurezza. 

Siete In ritardo. 
— E' facile fare i demagoghi, più serio e più difficile è 
misurarsi con i problemi di fondo del mondo moderno, 
uno dei quali è il problema dell'energia. 

Ma a criticarvi non c'è solo Pannello, c'è anche la nuova 
sinistra. 

— E' tempo di trarne un bilancio. In 11 anni, dal '68, 
non è riuscita neppure a trovare un minimo di unità 
interna. La ragione è che non hanno una proposta poli
tica. Ora affrontano le elezioni come un'avventura, per 
vedere come va. Ma le elezioni non devono essere una 
avventura, perché dal voto dipende se andremo avanti 
o saremo ricacciati indietro. 

Non credi che tutto sommato I giovani se ne infischine 
delle elezioni? 

— Non credo. Penso piuttosto che vi sia una parte di 
incerti, che vogliono capire e ragionare con la loro 
testa, senza farsi trascinare dagli slogan propagandi
stici. Non ci fa paura questo loro atteggiamento, per
ché non stemo noi a voler imbrogliare i giovani. Voglia
mo discutere, misurarci con i loro dubbi e le loro 
speranze. 

Parlate troppo dai grandi problemi, • ignorate quelli della 
vita quotidiana dei ragazzi • doli* ragazzo. 

— Ritorco la domanda: non è un « grande problema » 
la vita quotidiana dei ragazzi del Mezzogiorno che non 
hanno lavoro? E non è un « grande problema » quello 
dell'emancipazione e della liberazione della donna? E 
quello del sapere, della conquista, attraverso Io studio 
in una scuola efficiente e moderna, di conoscenze e di 
capacità professionali? E* il PCI che ha posto questi 
problemi e li pone con più coerenza e con più con
vinzione. 

Lasciate in ombra I piccoli problemi, che poi non sono 
piccoli. 

— Non è affatto vero. E* una truffa verso i giovani far 
credere loro che si può cambiare la vita senza cambiare 
insieme la società. La droga, per esempio, nasconde gli 
affari dei mercanti e l'ideologia della fuga dalle respon
sabilità, che piace tanto a quanti amano i giovani solo 
se subalterni e in balia del potere. 

Questo esempio è moralistico. 
— No, perché non è una predica. Serve a indicare un 
trabocchetto pericoloso, uno dei tanti utilizzati dai 
teorici vecchi e nuovi del riflusso. 

Molti giovani sono stufi della politica. 
— E cosi si tagliano fuori dalla lotta per cambiare an
che gli aspetti più logori delia politica. Da un lato ven
gono perfino adulati perché « rifluiscano » nel qualun
quismo; dall'altra vengono « consolati » con l'invito a 
chiudersi in piccoli gruppi, in piccole cose. 

Cosi, avete qualcosa a ridire anche su corti gruppi cattolici. 
— SI, quando i giovani si ritirano nel sentimento reli
gioso o nel guscio dell'integralismo, disimpegnandosi 
dallo sforzo per costruire insieme una società più umana 
e più giusta. Parliamoci chiaro, l'esperienza religiosa 
può essere \issuta come disimpegno o come spinta al
l'impegno. E' il primo modo che ci sembra politicamente 
e civilmente sbagliato, improduttivo. 

Cerne fa poro un giovane cattolico a votare per voi? 
— Lo fanno già in tanti, sia perche non hanno dubbi 
sul rispetto che i comunisti hanno dimostrato di avere 
per la libertà di coscienza, sia perché hanno la certezza 
che solo con il PCI si può costruire una società diversa* 

f>iù giusta. Per questo ci sono tanti cattolici nelle nostre 
iste. 

Ma anche la DC, dopo tutto, dke di voler rinnovare la 
società e anche se stessa. 

— Lo dice, ma lo dice e basta. Ci sono i fatti: la DC 
in questi giorni si riprescnta come era negli anni '50, 
con i volti di Sceiba, di Fanfani. I giovani cattolici san
no anche che uomini del rinnovamento, come Scoppola, 
come Carlo Moro, fratello di Aldo Moro, come Lombar-
dini non hanno voluto assecondare l'inversione di mar
cia della DC. E' la ragione per cui non sono entrati nelle 
liste democristiane. 

Però la DC di promesse ne fa, anche ai giovani. 
— Ma dopo trent'anni si fanno ì bilanci e non nuove 
promesse. La DC ha mantenuto soltanto quelle cliente-
lari, a favore di pochi, a danno di molti. Chi porta la 
responsabilità dello spreco di un'intera generazione, ri
masta senza lavoro per le scelte politiche ed economiche 
dei governi democristiani? Cosi si è aggravata la «que
stione giovani ». Per avviarla a soluzione, oggi c'è una 
sola strada: che si cambi il modo di governare, che a 
governare siano forze nuove, non quelle di sempre. Per 
questo l'unica, vera garanzia è l'entrata dei lavoratori 
nel governo, con il voto al PCI. 

FAI 
CONTARE 
IL TUO 
VOTO 

J 
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Gol PCI per costruire 
contro chi vuole solo conservare 
contro chi vuole solo distruggere 

Un'alternativa 
da 
realizzare 
insieme 

C'è una ragione profonda se il voto dei giovani è 
il p iù ambito dai part i t i . Non si tratta solo di quan
tità (ogni classe anagrafica porta circa 800.000 
elet tor i ) , ma del fatto che il giovane, p iù di qua
lunque altra componente della popolazione, matu
ra la propria scelta elettorale non in base a conve
nienze momentanee o secondo un'inerzia di tra
diz ioni , ma in base a un'idea, a un' immagine di ciò 
che il mondo, la società, la vita dovrebbero essere. 
La scelta del giovane, dunque, è in sé un prean
nuncio del l 'avvenire. Ma scegliere una visione 
della società e la forza che può meglio incarnarla 
è sempre di f f ic i le, e tanto più lo è quando, come 
adesso, si attraversa una crisi profonda della socie
tà e delle idealità. Allora bisogna avere chiare le 

alternative che la realtà consente. 
La prima alternativa è quella conservatrice, che ^ 
tipica delle forze dominant i . E' la scelta del l ' immo
bil i tà, del l 'opportunismo, dell 'egoismo. Essa non 
è solo gretta sul piano materiale, essa è distruttiva 
del genio, della creatività del l 'uomo che è sempre 
rivolta al nuovo. 
La seconda alternativa è quella della distruzione 
che non è solo r i f iuto di tutto (passato, presente, 
pensiero, esperienza) ma è visione violenta della 
storia e dei rapporti tra gli uomini. Una violenza 
posta al servizio non di un modello di società ma 
della negazione d. ogni convivenza. E' anche 
questa una scelta di sfiducia nel l 'uomo, nelle sue ca
pacità di realizzare un assetto razionale della società. 

La terza alternativa è quella di costruire trasfor
mando: è l'alternativa indicata dal PCI. I comu
nisti non vogl iono né l ' immobilità egoistica dei 
conservatori, né la violenza distruttiva e nihilista. 
Ma non vogl iono neppure of f r i re sul vassoio della 
storia una società ideale disegnata a tavolino. 
No: vogl iono, appunto, costruire: unire gli uomini 
secondo un progetto di giustizia, di avanzata verso 
l'eguaglianza. E dalla lotta stessa, dal l ' impegno 
libero usciranno i contorni della società nuova. 
L'uomo si è differenziato dalle altre specie animali 
soprattutto per l 'attitudine a costruire secondo 
razionalità. Noi ti offr iamo questo: costruire con 
le tue mani il tuo avvenire e l'avvenire della 
comunità, della società in cui, con gli altr i , v iv i . 

Le ragkmi per il voto commista 
I lavoratori 
e i disoccupati 
Oltre un milione sono in Italia i giovani senza un la
voro: il fenomeno della disoccupazione giovanile, carat
teristico di tutti i paesi capitalistici, raggiunge nel no
stro Paese livelli drammatici. Contemporaneamente cen
tinaia di migliaia sono i giovani che hanno trovato una 
occupazione che peiò non ha nulla a che vedere con gli 
studi fatti, con il diploma e spesso con la lauiea otte
nuti dopo tanti sacrifici. Sono anche queste le conse
guenze di una politica economica che ha lasciato mano 
libera agli speculatori e che ha portato all'accentuarsi 
degli squilibri già esistenti. La legge 285 per avviare al 
lavoro i giovani è stata sabotata dal padronato, mentre 
il governo de stava a guardare. Il risultato è stato che 
sono andate deluse, le legittime attese di,oltre 800mila 
iscritti alle liste speciali. Che fare allora? 
Il PCI ha avanzato précise proposte per una riforma 
democratica del collocamento, che impedisca gli abusi 
e i favoritismi; per un piano di alcune decine di migliaia 
di contratti di formazione retribuiti per i giovani del 
Mezzogiorno; per una corretta applicazione della legge 
285, che è ancora valida e va utilizzata. I comunisti sono 
parte importante e decisiva da sempre del movimento 
che si batte per l'occupazione, il rinnovamento delle 
imprese, la riconversione produttiva, il rilancio degli 
investimenti. Di questa battaglia devono divenire prota
gonisti oggi, insieme, i giovani disoccupati e la nuova 
classe operaia. Chi combatte contro la nocività del 
lavoro, contro le mansioni più ripetitive, per una piena 
utilizzazione delle capacità professionali di ciascuno, 
avrà sempre i comunisti a! proprio fianco. 

Milioni 
di ragazze 
Le ragazze sono una parte notevole di quella maggio
ranza di elettori che è formata dalle donne. Hanno 
tante ragioni per non farsi risucchiare dal riflusso e 
per lottare, anche con « un voto che chiede un futuro ». 
Più della metà degli iscritti al collocamento sono gio
vani donne, più ancora nel Mezzogiorno. Il lavoro è 
sentito da tutte come il punto di partenza per essere 
se stesse, in piena libertà e in piena autonomia. E' il 
punto di partenza di un discorso più ampio elaborato 
e arricchito in questi anni dalle idee, dalle lotte e dalle 
conquiste del movimento delle donne. Emancipazione e 
liberazione, come farle camminare insieme? Le ragazze 
vogliono vivere meglio, dappertutto: nei rapporti fami
liari, nei rapporti con l'uomo, nella scuola, nella fami
glia. Ma non basta volerlo: per il lavoro bisogna cam
biare l'economia, per gli studi bisogna cambiare la 
scuola, per rispondere ad esigenze di conoscenza e di 
scelte serene occorre applicare le leggi (ad esempio 
quella dei consultori e dell'aborto con quanto implica 
di aiuto sociale per una sessualità felice e per una libe
ra e responsabile scelta della maternità). 
E poi occorre cambiare la cultura che ha dato il segno 
a questa società e che consente ancora atteggiamenti 
« dispari » Verso le donne, oltre a intollerabili gesti di 
violenza sessuale dilaganti insieme alla violenza più 
generale e alle infamie del terrorismo. Ogni violenza è 
contro le donne, perché le colpisce direttamente e an
che indirettamente, ricacciandole indietro. Anche il cli
ma del Paese e da cambiare, arricchendo la democra-
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Le masse 
studentesche 

zia di spazi aperti a nuovi valori, alla solidarietà, alla 
partecipazione. Le ragazze hanno dunque bisogno di 
grandi cose, non di piccole elemosine. E' loro interesse 
non solo materiale, ma intellettuale e morale, unirsi 
all'unica forza politica — il partito comunista — che 
abbia camminato insieme alle masse femminili e giova
nili maturando un « progetto donna ». Un governo per 
le vostre speranze: costruitelo con il voto. 

Gli agenti 
di polizia 
Dei circa 70 mila uomini in servizio nella polizia una 
grande parte sono giovani. Poi se più di altri cittadini 
essi sono in grado di valutare ed apprezzare che cosa 
hanno significato, per loro e per il Paese, la forza, l'im
pegno e la politica portata a\anti dai comunisti in que
sti anni. Senza questa forza e questo impegno, l'avvio 
alla riforma della polizia, la conquista di alcuni miglio
ramenti economici e soprattutto di importanti diritti 
come quello di assemblea — ottenuto quando il PCI 
Taceva parte della maggioranza di governo — sarebbero 
stati impensabili. Lo stesso movimento per la creazione 
di un sindacato unitario dei poliziotti e per il rinnoxa-
mento del corpo — maturato al suo interno — ha potu
to svilupparsi, fare fronte alle insidie dei nemici del 
rinnovamento, grazie anche al sostegno convinto, al
l'appoggio deciso dei comunisti, nel Parlamento e nel 
Paese. Ma la più importante e positiva novità, matu
rata in questi ultimi anni, è il rapporto nuovo che è 
andato instaurandosi fra polizia e lavoratori, fra polizia 
e cittadini. 
La battaglia per la riforma della PS — ostacolata per 
anni dalla DC che ne ha impedito il varo — e per il rico
noscimento, anche ai poliziotti, dei diritti che la Costi
tuzione repubblicana garantisce a tutti gli italiani, non 
e stata però ancora definitivamente vinta. I comunisti 
assumono un impegno preciso: l'approvazione della 
legge di riforma della polizia dovrà essere uno dei pri
mi atti del nuovo Parlamento. 

La crisi dell'intero sistema scolastico italiano ha rag
giunto livelli allarmanti. E' in pericolo una delle più 
grandi conquiste di civiltà di questi anni: la scolarizza
zione di massa che ha aperto le porte del sapere a 
milioni di giovani, soprattutto ai figli dei lavoratori. La 
crisi nasce dal contrasto che si la sempre più profondo 
fra una scuola che non quali!ica e l'attuale organizza
zione del lavoro. Vi sono, anche in questo campo, re
sponsabilità storiche della DC che ha avuto nelle sue 
mani quasi ininterrottamente, per trent'anni, il mini
stero della Pubblica istruzione. Sono necessari, nella 
.scuola, mutamenti profondi, soprattutto nel rapporto 
tra scuola e lavoro che diventa una necessità oggettiva 
per lo sviluppo e la trasformazione della società. Sono 
quindi. necessarie esperienze nuove che combinino in
sieme, - alternandole, momenti di studi e momenti di 
lavoro per contribuire a sviluppare gradualmente la 
divisione fra lavoro manuale e lavoro intellettuale. 
La riforma del sistema scolastico che propongono i 
comunisti comporta per questo l'introduzione diretta di 
esperienze di lavoro nella scuola secondaria e l'impe
gno degli studenti in attività socialmente. utili; una 
organizzazione didattica dell'università completamente 
rinnovata per consentire la frequenza e una formazione 
culturale di pari dignità per chi lavora a tempo pieno 
o a tempo parziale; l'assunzione diretta da parte della 
scuola delle funzioni di formazione e riqualificazione 
professionale dei lavoratori, attraverso periodi di distac
co dal lavoro che vadano oltre l'esperienza delle 150 ore. 

I soldati 
di leva 
Duecentocinquantamila giovani prestano ogni anno in 
Italia il servizio di leva. La loro condizione nelle caserme 
è ancor oggi difficile. L'impatto con la vita militare, i 
problemi nuovi che esso comporta, il modo come i 
giovani vengono utilizzati, spesso costretti alla totale 
inattività, generano frustrazioni e il convincimento che 
la naja sia inutile. Le cose tuttavia, sia pure fra mille 
difficoltà, stanno cambiando. Un processo di rinnova
mento e di democratizzazione è stato avviato anche 
nelle Forze armate, che per decenni la DC e i suoi 
governi hanno voluto mantenere separate dalla società 
eh ile. Per la loro coesione c'è invece bisogno di un 
rapporto di fiducia fra esercito e popolo. Nel Parla
mento del 20 giugno e stata approvata la « legge dei 
principi > sulla disciplina militare, che apre la strada a 
nuovi diritti per tutti i soldati, alla loro partecipazione 
con le elezioni, ormai prossime, delle rappresentanze. 
La riduzione della ferma di leva e l'aumento del soldo, 
la libertà di vestire l'abito civile in libera uscita, sono 
fra le altre misure adottate che rappresentano un passo 
avanti importante. 
Tutto questo è stato possibile soprattutto grazie alla 
forza e all'impegno del PCI, che nel Parlamento e nel 
Paese si è battuto per avviare la riforma democratica 
delle forze armate, superando l'ostinata resistenza di 
settori della DC e di certe gerarchie militari. Queste 
resistenze permangono tuttora, mentre molti problemi 
restano aperti. Riforma della leva, del Codice penale 
militare fascista e dell'ordinamento giudiziario militare, 
riforma del sistema pensionistico per ì giovani di leva: 
sono proposte che il PCI ha già presentato nella passata 
legislatura e che riproporrà nell'ottava. 
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Piccoli passi tra FLM e Intersind 
Dalla Federmeccanica, invece, linea dura 
Giornata di intense trattative sui due tavoli - Un documento sull'assenteismo, presentato dal pa
dronato pubblico - Le industrie private hanno confermato i no sull'orario di lavoro e sulla mobilila 

ROMA — La Confindustria 
non ha intenzione di molla
re. Ieri pomeriggio si sono 
riuniti il consiglio direttivo 
e la giunta, i massimi orga
nismi della confederazione, 
e hanno confermato la linea 
Carli, esaltando il «coerente 
rifiuto — scrive il documen
to finale — di piattaforme 
sindacali tese a privilegiare 
gli occupati e il potere delle 
rappresentanze sindacali nel
le aziende ». Questo atteggia-
mento è strettamente colle
gato « all'adesione che gli 
stessi imprenditori hanno di' 
mostrato nei confronti di 
obiettivi miranti all' incre
mento degli investimenti e 
dell' occupazione. V obiettivo 

La Confindustria: 
«no alle piattaforme» 

espressamente indicato dal 
piano triennale di aumenti 
salariali che consentano di 
mantenere invariato il pote
re di acquisto reale dei la
voratori non può essere igno
rato né accantonato in una 
valutazione che discende da 
considerazioni non economi
che ». Una soluzione dei con
tratti, quindi, è possibile so
lo in tale ambito. 

Sul fronte sindacale, dun
que, gli imprenditori privati 
si mostrano compatti e quan
to mai intenzionati a por
tare per le lunghe le ver

tenze. Il loro calcolo politi
co è ormai chiaro: superare 
la boa, ormai molto vicina. 
del 3 giugno. 

Anche alle prossime elezio
ni europee la Confindustria 
guarda con molta attenzione. 
Dalla riunione di ieri è emer
sa la decisione di tenere il 
21 una giornata di manife
stazioni in tutto il paese, nel 
corso della quale verranno 
illustrati il « manifesto delle 
imprese europee » e la « pre
messa politica » che la Con
findustria sottoporrà all' at
tenzione dei partiti, delle for

ze sociali, delle organizza
zioni professionali, dei mo
vimenti culturali, dell'insie-. 
me dell' opinione pubblica. 
Insomma, sta per nascere 
una sorta di « fronte euro-
capitalista »? Carli, comun
que. sta portando avanti il 
suo obiettivo di restituire 
« egemonia » alle forze pa
dronali. 

Nella riunione di ieri la 
giunta ha anche nominato i 
« tre saggi » che avranno il 
compito di sondare la base 
per designare il nuovo pre
sidente della Confindustria 
che sarà ufficialmente eletto 
nell'assemblea del prossimo 
anno. I tre sono Alighiero 
De Micheli. Emilio Mazzo-
leni e Marcello Modiano. 

ROMA — Dopo 4 giornate di 
trattative a oltranza e u de
legazioni ristrette presso il 
ministero del Lavoro per il 
rinnovo del contratto dei brac
cianti, le delegazioni si pre
sentano all'odierno incontro 
col ministro Scotti con un 
bilancio costituito da 6 norme 
concordate e altre 6 accan
tonate. • Un « bilancio mode
sto ». commenta la Federbrac-
cianti-CGIL. «Tutte le nor
me concordate riguardano, 
infatti, problemi specifici del
la condizione lavorativa, men
tre quelle più complesse si 
riferiscono agli strumenti di 
intervento per consolidare e 
aumentare i livelli di occu
pazione e allargare la base 
produttiva; inoltre, si riferi
scono al costo economico del 
contratto ». Va, però, detto 
che sul regolamento per il 
funzionamento delle commis-

Per i braccianti oggi 
Scotti decide che fare 

sioni intersindacali compren-
soriali si è avuta una posi
tiva differenziazione da par
te delle organizzazioni conta
dine. ' •• 

Per la Federbraccianti «il 
fatto stesso che numerose nor
me relative alla condizione 
di lavoro non siano state con
cordate rivela l'intendimento 
della Confagricoltura di ren
dere assai ardua la stessa ope
ra di mediazione ministeria
le ». Oggi, infatti. Scotti do
vrà valutare l'opportunità o 
meno di avanzare proposte 
di mediazione. Subito dopo 
l'incentro col ministro i sin
dacati decideranno il nuovo 

programma di azioni finaliz
zato a conseguire « un buon 
contratto in tempi brevi ». 
• Oggi, intanto, scioperano per 

24 ore i dipendenti dei « Gran
di vivai Benedetto Sgaravat-
ti », dopo la decisione dc41a 
direzione di cessare ogni at
tività florovivaistica e di chie
dere 150 licenziamenti nelle 
aziende di Padova, Pistoia 
e Roma. Durante lo sciopero 
odierno i lavoratori si riuni
ranno in assemblea perma
nente. 

CHIMICI — Ieri si è svolto 
l'incontro tra FULC e ASAP. 
l'organizzazione delle aziende 

pubbliche del settore. Si sono 
registrate alcune aperture, 
ma talmente inconsistenti da 
sembrare formali. Oggi. però. 
l'ASAP dovrebbe presentare 
un proprio documento sulla 
prima parte del contratto, ri
guardante i diritti d'informa
zione. I sindacati insistono 
perché si entri nel merito del
la piattaforma. Dai contenuti 
del documento si potrà, co
munque, valutare qual è la 
reale posizione dell'ASAP. 
Continuano, intanto, le ini
ziative di lotta, nell'ambito 
delle 8 ore di sciopero arti
colato ancora da utilizzare. 

COSTRUZIONI - Oggi a 
Milano s'inizia l'assemblea 
nazionale dei delegati (600) 
del settore legno per l'appro
vazione della piattaforma con
trattuale che interessa 400 
mila addetti. 

A Taranto cassa integrazione invece della mobilità 
La decisione del governo dopo le inadempienze e gli intralci burocratici 

ROMA — Sono arrivati in mille ieri a Roma, davanti al mini
stero del Lavoro, per ricordare al governo che fra quattro 
giorni esatti scade la cassa integrazione, che la legge aveva 
voluto « finalizzata », per i 2.700 lavoratori edili e metalmec
canici degli appalti che nel 77 furono estromessi definitiva
mente, dalla Montedison di Brindisi, per essere posti tutti in 
mobilità. Per la verità inizialmente erano molti di più, ma 
mille lavoratori sono riusciti a trovare occupazione nelle opere 
alternative. Solo loro. però. Gli altri 1.700 sono rimasti alla 
mercè delle inadempienze del governo e delle strozzature bu
rocratiche. 

La cassa integrazione era già stata rinnovata l'anno scorso 
naturalmente col solito contorno di impegni solenni da parte 
del governo. E' passato un anno e si è punto a capo, di nuovo 
con l'acqua alla gola. Eppure proprio per evitare soluzioni 
assistenziali, il sindacato e la Regione Puglia il 22 dicembre 
dello scorso anno avevano presentato al governo un piano ag
giuntivo e di aggiornamento dei progetti riguardanti la mobi
lità. E', però, rimasto lettera morta. Si è così arrivati alla 
nuova scadenza della cassa integrazione, e il governo per co
prire le proprie inadempienze è costretto a ricorrere a un 

nuovo provvedimento-tampone: un decreto che proroga la cassa 
integrazione fino al dicembre di quest'anno. 

Sindacati e lavoratori, comunque, questa volta sono riu
sciti a ottenere qualcosa di più: la costituzione di un gruppo 
di lavoro, composto da funzionari del ministero dei Lavori 
pubblici, della Cassa per il Mezzogiorno, dell'Anas e delle 
Ferrovie dello Stato col compito di verificare il piano ag
giuntivo e le possibilità di accelerare l'esecuzione o il finan
ziamento delle opere alternative in cui occupare i lavoratori 
in mobilità. 

«Si è perso tempo prezioso — afferma Vito Consoli, della 
segreteria Cgil. Cisl. Uil della Puglia. Nonostante le denunce 
e le proposte del sindacato, il governo ha fatto orecchi da 
mercanti. Ora se ne scontano le conseguenze: con le lettere di 
licenziamento da una parte, con un nuovo provvedimento assi
stenziale dall'altra. Noi vogliamo che i processi di mobilità 
radano aranti. Ora c'è un impegno del governo. La mobilita
zione continua perché non faccia la fine degli altri e perché 
non si traduca in qualcosa di generico o, peggio, di elettora
listico ». 

NELLA FOTO: Una recente manifestazione dei lavoratori 
di Taranto 

Tensione alla Fiat di Termoli 
Da sei giorni picchetti operai — Dura posizione dell'azienda — Oggi sciopero 

Nostro servizio 
TERMOLI — Rabbia sì. ma 
tanto entusiasmo nel portare 
avanti la lotta: questo lo sta
to d'animo dei lavoratori del
la FIAT di Termoli che or
mai da sei giorni ininterrotta
mente presidiano i cancelli 
dello stabilimento, vietando lo 
scarico delle merci alle deci
ne di autotreni fermi sul piaz
zale antistante la fabbrica. 

Lo sciopero è totale; operai 
>d impiegati si sono fermati 
nei giorni scorsi insieme, ed 
ogni reparto di officina si è 
alternato ogni ora davanti ai 
cancelli. Nd pomeriggio di 
ieri l'altro la prima risposta 
padronale a questa grossa mo
bilitazione è venuta con una 
denuncia contro la FLM ed il 
consiglio dì fabbrica. Il pre
tore dr. Nazzaro, accompa
gnato dai carabinieri, si è 
recato in fabbrica per ren
dersi conto di quanto stava 

• accadendo e per cercare una 

mediazione. Qaesta visita. pe
rò. è stata intesa dai lavo
ratori come una provocazio
ne; ci sono stati momenti di 
tensione, finché un gruppo di 
delegati è intervenuto a cal
mare gli animi. Poi, ieri mat
tina, gli operai del primo tur
no si sono trovati di fronte 
alla sospensione di circa 200 
operai. Al provvedimento. 
notificato «n'improvviso dal
la direzione della FIAT, la 
FLM ha risposto immediata
mente con lo sciopero gene
rale. I mille operai che erano 
appena entrati in fabbrica, 
sono di nuovo usciti fuori dai 
cancelli, hanno tenuto un'as
semblea, e unitariamente, do
po un lungo dibattito,, hanno 
deciso di scendere in piazza 
oggi. 

La stessa cosa è accaduta 
anche nel secondo turno. Ap
presa la notizia di quanto 
stava accadendo alla FIAT. 

1 Tn tutti gli altri stabilimenti 

del nucleo i lavoratori han
no chiesto di fare assemblea 
per decidere di partecipare 
anch'essi alla manifestazione. 
Mentre in alcune fabbrichete 
l'assemblea è stata subito 
concessa, alla Stefana i lavo
ratori si sono sentiti risponde
re dal padronato che dove
vano considerarsi in sciopero. 

Di fronte alle provocazioni 
padronali, i lavoratori han
no continuato a restare per 
tutta la notte davanti ai can
celli. Da qui questa mattina 
partirà il corteo che rag
giungerà piazza Monumento a 
Termoli. 

Intanto, la direzione della 
FIAT ha diramato un duro co
municato nel quale si sostie
ne l'illegittimità delle forme 
di lotta scelte a Termoli, che 
« pregiudicano gravemente la 
prosecuzione dell'attività la
vorativa « e determinano per 

I lo stabilimento il « soffoca

mento e il suo vitale collega
mento con tutte le realtà pro
duttive >. 

Nella giornata di ieri, la 
FLM ha diffuso un comuni
cato dove si afferma che « gli 
operai non si fermeranno di 
fronte alla provocazione del
la FIAT e venti vii con molta 
probabilità gli operai torne
ranno in fabbrica, certamente 
non per - fare un piacere al 
padronato. Essi sanno — con
tinua il comunicato — che la 
lotta dovrà continuare anche 
nei prossimi giorni. 

Infine vi è da registrare 
un attacco grave che il quo
tidiano e l i Tempo» ha ri
volto ieri mattina ai lavora
tori. Ancora una volta questo 
giornale si schiera dalla par
te dei padroni e tace sul fatto 
che lo sciopero si è reso in
dispensabile dopo che la 
FIAT ha cercato di ignorare 
il problema FIAT di Termoli. 

Giovanni Moncinono 

ROMA — Una intensa giorna 
ta di trattative che è servita 
a fissare nuovi appuntameli 
ti per oggi stesso: con l'In
tersind alle 9.30 e con la Fé 
dermeccanica alle 10. Il pun
to la FLM lo ha fatto nella 
stessa serata di ieri, ma le 
considerazioni le conosceremo 
soltanto oggi. 

E' stata anche la giornata 
dei documenti e delle contro
proposte. L'Intersind ne ha 
consegnato uno sull'orario di 
lavoro, riassumibile nella di
sponibilità delle aziende pub 
bliche a prevedere riduzioni 
attraverso i riposi compen
sativi, utilizzando le festivi
tà soppresse. Disponibilità an
che a definire entità, decor
renza. aree e categorie di la
voratori per i quali prevedere 
ulteriori riduzioni di orario. 
Tutto questo, però. « a con
dizione di esaminare e deter
minare preventivamente con
crete misure per combattere 
l'assenteismo». L'Intersind. in
somma. è tornata a parlare 
di non pagamento del primo 
giorno di assenza per malat 
tia. precisando che non si 
tratta di una pregiudiziale. Al 
documento, l'associazione del 
le aziende pubbliche ha al 
legato degli specchi sulle as 
senze per malattia rilevate 
in una azienda pubblica dei 
nord e in una meridionale. 
volendo così dimostrare l'in
cidenza delle brevi malattie 
nel processo produttivo. 

Pio Galli ha definito « inac
cettabile» la proposta dell'In-
tersind ed ha ribadito che i 
problemi dell'assenteismo so
no già nella prima parte del 
le richieste contrattuali e che 
c'è la disponibilità dell'insie 
me del sindacalo a trattare 
l'argomento subito dopo *•' 
conclusioni contrattuali. Il se 
gretario generale della FLM 
ha poi parlato di « clima più 
disteso: sono caduti i vincoli 
esterni che pesavano sul ta 
volo delle trattative. Questi 
non significa però — ha ag
giunto — che si sia raggiunta 
una intesa di merito ». 

La conclusione della gior
nata ha confermato questi, 
giudizi: ha detto, infatti. Ai-. 
roldi parlando a nome della • 
delegazione FLM: « Il nego 
ziato è in una fase nuova e 
più interessante- Nei prossi 
mi giorni capiremo se siamo 
ad uno sblocco vero e pro
prio della trattativa. La si
tuazione è in movimento, ma 
non consente accelerazioni 
brusche ». 

Questa mattina l'Intersind 
discuterà di orario di lavoro 
(« è la parte più arretrata x> 
ha commentato Airoldi); di 
salario e di inquadramento. 

Su questi ultimi punti, la 
FLM ha chiesto una miglio
re e più precisa definizione 
della proposta avanzata dal-
l'Intersind. Riassumiamola: 
conglobamento nei minimi ta
bellari dei 103 punti di con
tingenza maturati fino alla 
data dell'accordo interconfe-
derale; più una quota non de
finita di aumento salariale: 
più una aggiunta alla scaden
za del contratto pari al valo
re dei 34 punti di contingenza 
scattati nel periodo intercorso 
fra l'accordo interconfederale 
sulla scala mobile e l'unifica
zione del valore-punto. La 
FLM ha subito ribattuto che 
la manovra sul salario va fat
ta tutta dentro i tempi del 
contratto. 

Si è confermato, invece, più 
difficile il tavolo con i pa
droni privati. Il primo incon 
tro di ieri, quello del matti
no, è durato appena tre mi
nuti: il tempo di consegnare 
alla FLM un documento in sei 
cartelle del quale, in sostan
za. parlando di prima parte 
del contratto, si può dire que
sto: non c'è l'orario di lavo
ro: sulla mobilità vi è un peg
gioramento delle proposte già 
avanzate il 30 oprile (in pra
tica il lavoratore in mobilità 
entra in un listone unico di 
collocamento ripartendo da 
zero); sulle informazioni a-
ziendali e il decentramento vi 
è la pura trascrizione, spes
so testuale, di quanto già pre
visto dal vecchio contratto. 
Alla ripresa del pomeriggio. 
la FLM ha presentato due 
proposte organiche sulla mo 
bilità (procedure e contenu 
ti) e sui nuovi regimi d'orario 

La FLM ha fra l'altro smen
tito quanto pubblicato ieri da 
alcuni quotidiani: sulla mo
bilità la richiesta è relativa 
alia contrattazione dei pro
cessi da posto di lavoro a 
posto di lavoro. Questa matti
na la Federmeccanica espri
merà le sue valutazioni. Se
condo Mortillaro. direttore 
della Federmeccanica, esisto
no aree di dissenso gestibile: 
i livelli di informazione re 
gionale e aziendale, il decen
tramento per le aziende oltre 
i 200 dipendenti (ma questo 
c'è già nel vecchio contratto). 
il segreto industriale. Ci sono. 
poi. aree di dissenso radicale: 
la mobilità, i regimi d'orario. 
le contribuzioni industriali. 

La FLM. per bocca di Ben 
tivogli, ha giudicato « negati 
vo» il documento della Fé 
dermeccanica. 

Giuseppe F. Mennella 

Sempre più intricato lo vertenza del pubblico impiego 

Oggi incontro col governo 
Dirigenza in agitazione 

ROMA — Il ministro del Te
soro Pandolfi si incontra nuo
vamente oggi con la segre
teria della Federazione Cgil. 
Cisl, Vii per discutere il de 
creta di attuazione della par
te economica (compresi pri
mo inquadramento e istitu
zione dei livelli) degli accor
di contrattuali dei pubblici 
dipendenti relativi al trien-
nio 76-78. Alla riunione 
odierna si arriva dopo alcuni 
rinvìi e non è ancora detto 
che abbia carattere vonclu-
sivo. 

Nei sindacati c'è preoccu
pazione. Il comportamento te
nuto dal governo in tutta que
sta annosa vicenda e anche 
'lopo il 27 aprile, quando si 
sono definite almeno alcune 
scadenze e iniziath'e, non au
torizza a guardare aiV'vicon-
tro con ottimismo. In sedo 
tecnica è stuta sistemata 
gran parte del decreto di 
applicazione degli accordi 
(questi riguardano, com'è no 
to. gli statali, il personale 
della scuola e delie H»>>v>r-
sità, i lavoratori del Mono
polio, i vigili del fuoco). Ma 
esistono ancora alcune diver 
si/à di interpretazione che M 
tratterà di dirimere. La 
questione non è solo di arri
vare ad una più precisa de 
finizione dei punti che pos
sono dar adito a contesta
zioni; è ancora tutto aperto, 
infatti, il confronto su aspet
ti tutt'altro che secondari dei 
decreto, come il trattamen
to alla dirigenza, ai corpi 
militari ecc. 

La questione è particolar
mente spinosa e non si può 
non rilevare che fa tratta
tiva avviene in presenza di 
una « sollevazione » • dei sin
dacati autonomi della diri
genza che reclamano una 
immediata equiparazione di 
trattamento alla magistratu
ra. La Dirstat (funzionari di 
rettivi dello Stato) proprio 
ieri ha proclamato I giorni 
di sciopero nazionale. La da 

ta sarà fissata dopo l'incon 
tro che i dirigenti dell'orga 
mzzazione autonoma avran 
no oggi con Pandolfi. A oar 
tire da stamane, comunque, 
sarà effettuato, fino al 17, 
uno sciopero bianco attuan 
do le « più rigide forme di 
non collaborazione » e il 
rifiuto delle « prestazioni 
straordinarie ». 

L'Associazione dei dirigen
ti generali dello Stato, dal 
canto suo, ha indetto due 
giorni di sciopero (la data 
non è fissata), una succes
siva fase di « non collabo 
razione » e. a partire dal 23, 
uno sciopero a giorni alter
ni. Di questa organizzazione 
autonoma fanno parte ani 
basciatori, prefetti, direttori 
delle opere pubbliche. ìspei 
tori generali, capo di P.S., 
direttori compartimentali del 
le poste e delle ferrovie. 

I sindacati unitari sosten
gono la necessità di congrui 
miglioramenti alla dirigeva 
ma coerentemente con e la 
esigenza di una armonizza

zione e perequazione » con il 
trattamento « di tutti gli al
tri dipendenti pubblici ». Dif 
ficile dire, quindi, se alla 
luce della mole di problemi 
sul , tappeto (accumulatisi. 
non lo dimentichiamo, per 
volontà del governo con la 
sua politica dei rinvìi, degli 
impegni non mantenuti, dei 
ritardi immofiuati) sarà pos
sibile, anche oggi, conclude
re il discorso sulla parte eco
nomica dei vecahi contratti. 
Per la parte normativa c'è 
l'impegno a predisporre un 
disegno di legge come trac 
eia per il futuro governo e 
il nuovo Parlamento. 

La questione di fondo che 
legittima la preoccupazione 
del sindacato è tutta nel fat
to se il governo ha o no la 
volontà politica di risolvere 
subito e secondo i precedenti 
impegni tutta la partita con-
trattuale. E" certo che an
che gli ultimi esempi non 
vanno nella direzione giusta. 
Nel pomeriggio di ieri c'è 
stato un nuovo incontro fra 

la Delegazione degli enti pnb 
blici (DEP) e i sindacati (la 
federazione era rappresenta 
ta dai segretari Giovannini 
e Marini) per avviare la 
trattativa per il nuovo con
tratto dei parastatali. Avreb 
be dovuto essere presente, 
secondo gli impegni assunti 
dal ministro Pandolfi, anche 
un rappresentante del gover
no (era stato fatto il nome 
del sottosegretario Mancini) 
no» in veste di ^.osservata 
re », ma con piena autorità 
e un ruolo attivo nella con
duzione del negoziato. Così 
non è stato. Il governo si è 
/imitato ad inriare come os 
servatore un funzionario, il 
doti. Murgiano. La Dep non 
è stata in grado di entrare 
nel merito della piattaforma 
presentata il 26 aprile. La 
categoria ha confermato, per 
domani, lo sciopero naziona 
le di 24 ore, con l'impegno 
a garantire tutti i servizi di 
emergenza e indispensabili 
ver la collettività. Oggi in tut
ti i luoghi di lavoro (mutue. 
Inps, lnail, ecc.) si terranno 
due ore di assemblee. 

Il iKirastato non è il solo 
esempio. C'è quello veramen 
te macroscopico dei dipen 
denti degli enti locali. Il !o 
ro contratto si è chiuso ni-
l'inizio dell'anno. Da oltre 
un mese è pronto il testo 
del decreto del Presidente 
della Repubblica che ne dp 
ve consentire l'applicazione. 
A differenza degli altri prov
vedimenti non necessita del 
la approvazione del Parla
mento, basta quella del con
siglio dei ministri. Ma con
tinua ad essere bloccato e. 
nonostante le assicurazioni di 
Pandolfi, sembra non venga 
portato all'esame nemmeno 
della prossima riunione di 
governo. La risposta della 
categoria a questo atteggia 
mento è stata già decisa: 
sciopero il 15 maggio. 

Ilio Gioffredi 

Do lunedì a Monaco 
il terzo congresso CES 

BRUXELLES — H terzo con
gresso della Confederazione 
Europea dei Sindacati (CES) 
si svolgerà a Monaco di Ba
viera dal 14 al 19 maggio 
prossimi. In una cenferenza 
stampa tenuta ieri a Bruxel
les, Il presidente del C.E.S.. 
Vetter. ha sottolineato l'im
portanza di questo incontro 
che riunirà circa 200 rappre
sentanti delle 31 organizza
zioni sindacali di 18 paesi 

A Monaco — ha precisato 

Vetter — si traccerà il pro
gramma d'azione del C.E.S. 
per i prossimi anni. La prin
cipale preoccupazione sarà 
operare per il ritorno al pie
no impiego. Vetter ha anche 
messo in rilievo i progressi 
recentemente compiuti nella 
cooperazione tra i vari sin
dacati europei. «Questa coo-
perazicne è necessaria di 
fronte ad un padronato euro
peo con il quale è difficile 
intendersi ». 

•• i * 

Indetto sciopero di 4 ore 
nei mercati all'ingrosso 

ROMA — I lavoratori dei 
mercati all'ingrosso effettue
ranno nei prossimi giorni 
scioperi articolati a livello 
regionale di quattro ore. La 
decisicne è stata presa ieri 
dai sindacati unitari di ca
tegoria a sostegno della ema
nazione, da parte delle Re
gioni, di leggi e regolamenti 
che disciplinino il settore. 

In particolare si sottolinea 
— è detto in una nota della 
Fist-Cgil — una legge quadro 

sul commercio all'ingrosso. Si 
muove dalla considerazione 
che «non è più possibile che 
una parte cosi importante 
della distribuzione che incide 
in misura notevolissima nel
la formazione dei prezzi dei 
prodotti, resti affidata ad 
una legge vecchia e superata 
privilegiando gli interessi de
gli operatori piuttosto che 
quelli dei consumatori e del
la collettività». 

presieduta dal dòtti Innocenzo Monti, si è tenuta venerdì 27 aprile 1979, a 
Milano, l'Assemblea degli Azionisti della Banca Commerciale Italiana, 
riunita in sede ordinaria e straordinaria. 
L'Assemblea ba approvato il Bilancio a! 31 dicembre 1978. 
L'esercizio si è chiuso con un utile netto di L. 16.742.959.326 che ha 
consentito la destinazione di L. 4.000.000.000 alla Riserva legale e l'as
segnazione di un dividendo del 12% al Capitale sociale. 
Il totale dei mezzi raccolti dall'Istituto hi Italia ed all'estero ba raggiunto t 
18.660 miliardi con un aumento del 21% rispetto all'esercizio precedente; il 
complesso dei mezzi impiegati ammontava a 12.910 miliardi con un au-. 
mento del 20%. All'interno la crescita della raccolta in lire con clientela è 
stata inferiore a quella verificatasi nel sistema (+47.5% e +25?» rispettiva
mente) pur risultando più dinamica di quella dello scorso anno. I crediti per 
cassa in lire sono aumentati nel 1978 del I8%,quelli in divisa hanno invece 
avuto, nello stesso periodo, un incremento del 23%; entrambi comunque 
con un andamento migliore di quello verificatosi nel sistema. 

L'attività dì intermediazione ir titoli ha mantenuto anche nel 1978 un 
andamento complessivo soddisfacente, con un miglioramento di tono per il 
comparto azionario. Attiva è stata anche la presenza dell'Istituto sul 
mercato degli curoprestiti: nel corso dell'anno la Banca ha partedjiato a 16 
emissioni obbligazionarie intemazionali per un controvalore dif $ USA 
1.049 milioni, una delle quali in veste di capofila. 

i istituì 
leririat 
xddì 

Anche nel 1978 la rete organizzativa dell'Istituto ha avuto un'ulteriore 
espansione. All'estero sono entrati in attività i nuovi Uffici di Rappre
sentanza di Buenos Aires, Belgrado e Hong Kong (aperto ufficialmente 
all'inizio del 1979). In Italia sono entrati in funzione l'ufficio di cassa e 
cambio presso la sezione doganale del Terminal Rosereto-Gres (Trento) e 
l'agenzia di città n* I della filiale di Pescara. Il numero degli sportelli è 
pertanto salito, nel 1978, da 289 a 291: a questi sono da aggiungere altri 43 
sportelli (8 in più rispetto allo scorso anno) che effettuano il serv izio di cassa 
all'interno di enti od aziende. I dati suddetti si riferiscono al 31 dicembre 
1978; dopo di allora sono state aperte tre nuose agenzie. Cinisello Balsamo 
(Milano), Ircela (Ec!csr~) ed Arezzo. 

L'Assemblea ha proceduto all'elezione alla carica di Amministratore del 
Cav. Lav. doti. Attilio Jacobóni in sostituzione del prof. doU. Remo 
Cacciafcsta passato ad altro importante incarico. 
In sede straordinaria l'Assemblea ha deliberato la fusione per incorpo
razione di alcune società immobiliari controllate dall'Istituto e la modifica 
di sette articoli dello Statuto sociale. 
Nella seduta del Consiglio di Amministrazione, tenutasi subito dopo l'As
semblea, sono stati rieletti Presidente il do». Innocenzo Monti e Vice-
Presidente il rag. Luciano Dalla Tana. Amministratori Delegati sono il dott. 
Francesco Cingano e il dott. Antonio Monti. 

Bilancio al 31 dicembre 1978 
Attivo 
Cassa 
Fondi presso Istituto d'Emissione 
Titoli di Stato, Obbligazioni ed Azioni 
Partecipazioni 
Portafoglio 
O C con clienti, corrispondenti e società 

controllate e collegate 
Riponi 
Stabili. Mobili ed Impianti 
Effetti per l'incasso. Ratei e Risconti attivi, 

Partite varie e transitorie 

Cambi a consegna e debitori 
per cambi a termine 

Debitori per avalli e fideiussioni, 
per crediti confermati e per acccttazioni 

Altri c/impegm, rischi e d'ordine 

^ ' 

(in fffcni & lr«) 

279368 
1.837.535 
4 099.87^ 

192 675 
1.157.965 

11.734 92<> 
I7 54f. 

254 f.79 

I.375.1S6 
20 949 7 vi 

3 314.3^ 1 

9.138.074 
15.474 093 
48.876.252 

Passivo 
Capitale 
Riserva legale 
Riserva conguaglio moncijno 

(Legge 2.12.75 N. 576) 
Riserva tassata 

(ex Legge 19.12.73 K S23> 
\vanzo utili esercizi precedenti 
Fondo rischi su crediti 
Fondi van 
Raccolta 
\nucipt da Istituto d'Emissione 
Fondo liquidazione personale 
Fondo imposte e tasse 
Fondo ammortamento stabili. mo?>ti' 

e impunti 
Mire passività 
Utile Netto esercizio 1978 

Cambi a consegna e creditori 
per cambi a termine 

Creditori per avalli e fideiussioni. 
per crediti confermati e aocettazioni 

Altri c/impegni, rischi e d'ordine 

(in maoni di ira) 
105.000 
32 000 

9.846 

109.900 
193 

226.248 
5.770 

18.660281 
10.987 

261.035 
31.080 

91.554 
1.389.117 

16.743 
20549.754 

3314331 

*.ntj074 
15474.093 
48*76.252 

B divìdendo è pagabile a partire da lunedì 21 maggio 1979 con le ritenute 
previste dalle vigenti disposizioni di legge presso tutte le filiali della Banca 
A Italia, nonché presso i seguenti istituti: Credito Italiano, Banco di Roma. 

i Nazionale del Lavoro, Banco di Napoli, Banco di Sicilia. 

La Relazione del Consiglio all'Assemblea potrà 
sassre ritirata presso tutti gli sportelli della 
Banca. 

Banca Commerciale Italiana 
Società per Azioni • Sede in Milano • Banca di interesse nazionale 
Capitale sociale L. 105.000.000.000 
Riservi legale L. 32.O00J000.O0O 
Registro Società n. 2774 - Tribunale di Milano 

337 Sportelli in Italia; 9 Filiali all'estero: Abo D M * (U.EA ) . Carré -
ducato - Londra - Los Angeles - New York - San Paolo del Brasile -
SrT^ap^.Tok>-o-J9UnrodirtaCT^tauwauaa:Anfcara.Alcm.rkfra«. 
Belgrado - Berlino (R.D.T) - Buenos Aires - Cairo - Caracas - Otte del* 
Messsw - Francoforte sol Meno - Hong Kong - Kuata Lampa* •Madrid. 
Mosca - Parigi - Sydney - Teheran . Toronto - Vararvi*. 
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nza per il petrolio negli USA 
le scorte sotto il livello normale 

* -v>, 
^ * * * v 

Il piano Carter per una • eventuale limitazione delle forniture di benzina davanti al Senato 
Le riserve non sono state reintegrate dopo la crisi iraniana - La benzina da 140 a 200 lire 

i • » > 

La cooperatone 
'petrolifera con 
l'Italia discussa .'NJ>- -U 

im al Kuwait 
Nostro servizio 

WASHINGTON - Durmimo 
.scontro a( Senato attorno al 
piano Carter per il raziona
mento della benzina. Appro
vato dalla commissione per 
l'energia del Senato martedì 
nera, il piano, già modifica
to tre volte dal presidente, 
andava al voto ieri pomerig
gio con poche probabilità di 
essere approvato nonostante 
una modifica all'ultimo mo
mento tesa ad accogliere le 
esigenze fatte presenti dai 
senatori di Stati agrìcoli. Al 
momento in cui scriviamo il 
voto non si è ancora avuto. 

Il piano per il razionamen
to, nella forma presentata al 
Senato, prevede la distribu
zione di tagliandi ai singuli 
Stati in base al consumo di 
di benzina degli abitanti del 
l'anno scorso. I tagliandi così 
distribuiti verrebbero poi di
visi fra le auto registrate. 
Un massimo di tre auto per 
ogni famiglia potrebbero es 
sere rifornite di benzina. Il 
piano diventerebbe esecutivo 
qualora il presidente ritenga 
che le scorte di benzina sia
no cosi basse da costituire 
una emergenza. Toccherebbe, 
però, al Congresso decidere 
se approvare l'introduzione 
del razionamento, in quanto 
entrambe le camere avreb
bero il diritto di porre il veto 
alla decisione del presidente. 

Secondo il portavoce della 
Casa Bianca, Jody Powell, le 
scorte di greggio attualmen
te detenute negli Stati Umti 
ammontano a 313 milioni di 
barili. Definendo 3/0 milioni 

di barili come il x livello mi
nimo » per evitare gravi man
canze di rifornimenti, Powell 
ha aggiunto che le scorte do
vrebbero essere intorno ai 
340-350 milioni di barili. An
che se si è avuto un progres
sivo aumento delle scorte do
po l'iniziale interruzione del
la produzione di petrolio in 
Iran, definita tuttora la causa 
principale dell'attuale crisi 
negli Stati Uniti. Powell ha 
precisato che nel greggio a 
disposizione, la priorità va 
data alia produzione di pe
trolio da riscaldamento per 
il prossimo inverno e di car
burante per le macchine agri
cole. 

Accanto alla battaglia al
l'interno del Senato, altri 
provvedimenti per affrontare 
la crisi energetica presentati 
dal presidente Carter sono 
stati presi in considerazione 
dal Congresso. Il piano di 
Carter per la chiusura dei 
distributori di benzina il sa
bato e la domenica è stato 
bocciato dal Senato con un 
voto di 8/ a 16. Alla Camera, 
i rappresentanti hanno vota
to a favore dell'abolizione di 
certe agevolazioni fiscali pre
cedentemente concesse alle 
compagnie petrolifere. Si pre
vede che un'altra parte del 
piano complessivo di Carter 
per affrontare il problema 
della mancanza di petrolio, 
quella re'at'wa all'imposizio
ne di limiti sull'uso dell'aria 
condizionata e del riscalda
mento negli edifici pubblici. 
verrà • approvata tra . pochi 
giorni dalla Camera. 

Mentre a Washington l'am

ministrazione e il Congresso 
tentavano di formulare una 
risposta coordinata alla crisi 
energetica, in altre parti de
gli Stati Uniti si continuava 
no a sentire gli effetti della 
mancanza di benzina. In Ca
lifornia, è entrato in vigore 
ieri il razionamento come 
parte della emergenza procla
mata dal governatore Edmund 
Brown. Anche se solo otto 
delle 58 contee dello Stato più 
colpito finora dalla mancan
za di benzina hanno accetta
to di partecijxire al piano di 
Brown. si tratta di quelle 
maggiormente popolate, com
prendenti le città di Los An
geles. San José e San Diego. 
In questo modo due automo
bilisti su tre delìn California 
possono da ieri fare benzina 
solo a giorni alterni. Il piano, 
ha sottolineato il governato
re, non avrà nessun effetto 
sulla quantità delle scorte di 
benzina ma servirà solo per 
ridurre le lunghe file di mac
chine davanti ai distributori. 
La mancanza di benzina in 
questo Stato, dove la dipen
denza dalla macchina è par
ticolarmente accentuata, ho 
provocato una atmosfera di 
panico simile a quello regi 
strato cinque anni fa durante 
l'emljargo. Nella sola città 
di Santa Ana, ad esempio, 
sono scoppiati nell'ultima set
timana undici incendi gravi 
dovuti all'esplosione di bidoni 
pieni di benzina tenuti dentro 
casa. 

Anche se la situazione in 
California è ancora l'eccezio
ne, gli altri Stati comincia
no a sentire gli effetti della 

La produzione «tira» 
Allora va tutto 
bene nell'economia? 

ROMA — L'industria Ita
liana continua a produrre 
a ritmo sostenuto. Lo con
fermano i dati dell'Istat 
pur nella loro oggettività 
tante volte contestata. A 
marzo, ultimo dato stati
sticamente disponibile. 1' 
industria italiana ha pro
dotto, rispetto allo stesso 
mese dello scorso anno, il 
9.2% in più (percentuale 
che resta di tutto rispet
to anche se si deve tene
re conto che questo marzo 
vi è stata, rispetto al 1978. 
una giornata lavorativa 
in più). Anche utilizzando 
i dati destagionalizzati. si 
ha la conferma della persi
stenza di un trend produt
tivo positivo: a marzo, V 
indice è stato pari a 132.2 
con un lieve calo rispetto 
al 135.8 di febbraio, ma 
con un netto recupero ri
spetto al 129.4 di gennaio. 
Alla luce, infine, delle me
die destagionalizzate tri
mestrali. risulta una co
stante e progressiva ripre 
sa della produzione indu
striale. anche se non - in 
termini clamorosi, a parti
re già dall'estate dello scor
so anno Nei primi tre mé
si di questo anno. i le In
dustrie che hanno « ti
rato » di più sono le tes 
sili ( ¥ 21%). le chimi 
che (+ 9.9^,). le alimenta
ri (+ 8.1%). le meccani
che (+3.3%), le metallur

giche (+ 3%). 
Sulla tenuta della atti

vità industriale italiana si 
fanno sentire varie circo
stanze: «c'è, » ad - esempio." 
una situazione economica 
internazionale complessi
vamente buona (nei primi 
due mesi di quest'anno ne
gli Usa e in Francia si so
no avuti aumenti della 
produzione del 5% rispet
to allo stesso periodo dello 
scorso anno, mentre va
lori superiori si registra
no non solo in Italia ma 
anche in Giappone: nella 
stessa Inghilterra la situa
zione è meno drammatica 
di quanto non si temesse. 
per non parlare, infine. 
della ripresa in atto nella 
RFT). 

Tutto bene, dunque, per 
quanto riguarda le pro
spettive produttive del no
stro paese? Niente affata 
to. Troppe sono le incogni
te che gravano sulla situa
zione complessiva. Comin
ciamo dalla inflazione che 
costituisce una delle ra
gioni non secondarle della 
«tenuta» produttiva. II 
fatto che una lievitazione 
de4 prezzi sia in questa 
fase pressocchè generaliz
zata a tutti i paesi indù 
strializzati. non è certo 
per l'Italia un motivo di 
rassicurazione. L'esperien
za insegna che — se non 
si adottano misure struttu

rali — alla inflazione si 
fa sempre fronte con una 
stretta recessiva, che can 
cella in pochi mesi • quel 
tanto di positivo che si 
è realizzato precedente 
mente. 

C'è poi il fatto che la te 
nuta produttiva non è (e 
non è mai stata) una col 
tre sufficiente a coprire le 
vecchie e nuove tare strut 
turali del nostro apparato 
produttivo: dalla disoccu 
pazione al dramma — ora 
scoppiato con forza — del 
la carenza energetica- Ne 
essa è una coltre sufficien
te a coprire la « malgestio 
ne » della economia - ita 
liana, che porta a sperpe 
ri del denaro pubblico: al 
lunga a) massimo i tempi 
della soluzione della crisi 
di interi settori (si pensi 
alla chimica): per ragio 
ni politiche sferra attac 
chi destabilizzanti ad isti 
tuti che hanno funzioni 
determinanti nella econo 
mia (si pensi all'attacco 
portato al vertice della 
Banca d'Italia). 

I dati sulla produzione 
non autorizzano quindi al
cun ottimismo generaliz
zato. anche perchè ripro
pongono una serie di al 
tre questioni a cominciare 
dal peso e dalla dimensia 
ne dei fenomeni che van 
no sotto la voce di e eco
nomia sommersa >. 

Per evitare i danni del fumo 
esistono solo due sistemi: 

smettere di famare 
o continuare con 

bofll-bbck 

BOFH BLOCK 
nasce data lunga 

esperienza BORL 
Le ricerche scieneTicne condotte 

óarUnàeraitt di Trieste danno i seguenti risulta* 
ettninazìone di nicotina dal 20 al 26% 

eiminazione catrame dal 30 al 40% 

Boni è hi vendila in tabaccheria. 
BoN Blu MS solo in farmacia. 

Gruppo USA 
della chimica 
nella Bastozi 
MILANO — La società finan
ziaria Bastogi ha annunciato 
l'entrata fra i propri .<iion: 
sti della Chemical Invest
ment and Trade Co. di Cle
veland (Ohio). SOCICIH a .ìr..t 
volta controliata dalla Dia
mond Shamrock operali:e nei 
settori delle materie pia-:i-
che, prodotti per Pr.dustr: ». 
l'agricoltura ed alimentari 
La Diamond sarà rappreseti-
tata fra gli azionisti di c n -
trollo da un esponente <i*.\\i 
Banca della Svizzera Italia
na, Gianfranco Antoznin;. La 
Baslogi informa che «sono in 
fase conclusiva contatti con 
investitori stranieri anche :n 
vista di un loro prossimo in
gresso ». A questo scop3 v>-
ne chiesto agli azionisti il 
mandato di aumentare il ca
psule di 100 miliardi di Tre. 
L'attuale capitale, dopo i'as-
sorbimento dell'Istituto Ro 
mano Beni Stabili, è di 196 
miliardi. Le operazioni «ul 
capitale hanno lo scopo sia 
di attribuire una quota ai 
nuovi soci che di creare le 
basi per investimenti più or 
ganici. Attualmente la Balo
gi ha partecipazioni nume
rose sparse In svariati se1 

tori. Recentemente ha ten
tato di inserirsi nell'opera
zione di salvataggio della Li 
quigas-Liquirhimlca. 

Una stazione di benzina « a secco » in California 

riduzione delle scorte di ben 
zina. Nella maggior parte 
delle città si vedono file da 
vanti ai distributori, molli dei 
quali hanno accorciato l'ora
rio di servizio. Molli, inoltre, 
hanno cominciato a chiudere 
la domenica. Secondo le pre
visioni del governo e dell'in
dustria, la situazione peggio 
rerà durante questo mese 

Uno degli effetti più gravi 
dell'attuale crisi è l'aumento 
dei prezzi per la benzina. In 
un jHie.se dove fino a pochi 
mesi fa un litro di benzina 

costava circa 140 lire, l'au
mento fino a circa 200 lire. 
per quanto irrisorio rispetto 
ad altri paesi consumatori, 
incide pesantemente sull'au
mento di prezzi. E' stalo ri
velato ieri, infatti, che nei 
primi tre mesi del 1979 l'au-

• mento dei prezzi per beni di 
prima necessità, ivi compre
sa la benzina, è stato più di 
due volte l'aumento dei prez
zi per tutti gli altri prodotti 
e servizi degli Stati Uniti 

Mary Onori 

KUWAIT - Si è aperta og 
gì la conferenza ministeriale 
della Organizzazione dei pae
si arabi esportatori di petro-
lio-OAPEC che. a differenza 
deirOPEC. include una se
rie di paesi che dispongono 
di piccole quantità di greg
gio. L'Egitto ne è stato esclu
so in marzo, in seguito alla 
firma del trattato con Israe
le. All'ordine del giorno figu
rano la vendita dì prodotti 
raffinati all'Europa occiden
tale e la richiesta avanzata 
dall'ENl di tenere un semi
nano sulla coopcrazione pe
trolifera arabo-italiana a Ro
ma. l'aiuto prossimo. 

Il presidente della confe
renza Izzedin Mabruk. mini
stro del petrolio per la Li
bia. ha dichiarato che « se 
1 consumatori occidentali vo
gliono continuare a importa
re il nostro greggio dovreb 
bero accettare anche • i no
stri prodotti raffinati ». Tut
tavia la capacità delle raf
finerie dei paesi arabi è an
cora bassa e male distribui
ta. La Libia e alcuni grandi 
produttori del Golfo avranno 
in futuro una notevole capa
cità: ma già il trasferimento 
dal Golfo all'Europa occiden 
tale rappresenta un proble
ma notevole, non pbtendo uti
lizzare gli oleodotti esistenti. 
Peraltro esiste la disponibi
lità. anche da parte di so
cietà italiane, di concludere 
contratti di acquisto misti, di 
greggio e prodotti raffinati. 

L'OAPEC. peraltro, ha a-
perto nei confronti delle com
pagnie eurbpee la questione 

della politica di ricerca mi 
neraria. Le compagnie sono 
accusate di avere concentra 
to la ricerca sulle aree pio 
ricche impedendo alla mag 
gior parte dei paesi arabi 
di valorizzare appieno il loro 
potenziale di idrocarburi. Il 
quasi monopolio dei mezzi 
tecnici di scandaglio e per-
roraztone. oltre al costo cre
scente, ha impedito ai paesi 
arabi meno favoriti dì svol
gere programmi di ricerca 
approfonditi. Questa difficol 
tà aumenta ora che si trat
ta di estendere le ricerche 
su fondali marini. Diventa 
esclusiva dipendenza, inoltre. 
quando si tratta di mettere 
in funzione energie nuove o 
difficili, come l'applicazione 
della radiazione solare agli 
impianti di desnlazfone 

Sotto questo profilo la pro
posta di seminario itolo-ara
bo avanzata dall'ENl potreb
be andare incontro anche al 
desiderio di contribuire alla 
definizione della politica mi 
neraria. 

Si apprende intanto che i 
lavori per la costruzione del 
gasdotto Tran Europa occiden 
tale, cui è interessata anche 
l'Italia, restano interrotti an 
che per il fatto che la sede 
del consorzio che lo realiz
za ha subito un incendio. 
Ieri il presidente dell'ENI. 
Mazzanti. >ha firmato a Za
gabria un protocollo di colla
borazione con l'ente petroli
fero jugoslavo !>er l'esplora
zione nell'Adriatico ed even
tualmente in oaesi terzi, nel
la raffinazione e petrolchi
mica. 

Con prestiti agevolati collocati alla Banca d'Italia 

Costituito il consorzio per la Sir 
Resta irrisolto il «nodo» Rovelli 

ROMA — Dopo una lunga 
riunione durata quasi otto ore 
al ministero del Tesoro, le 
banche creditrici della Sir-
Rumianca hanno raggiunto 
l'accordo per il consorzio. 
Presidente verrà nominato 
il professor Pietro Schlesm-
ger. presidente della Banca 
popolare di Milano. L'accor
do riguarda essenzialmente 
la parte finanziaria dell'oi>e-
razione. mentre invece non 
si è arrivati ad una defi
nizione del problema che ri
guarda la vecchia proprietà 
del gruppo chimico e sul fu
turo management industriale 
che dovrà gestire gli im 
pianti della Sir nella fase 
consortile. La riunione è sia 
ta molto lunga. Vi hanno ;>re 
so parte, oltre ai dirigenti 
delle banche e degli istituti 
di credito, i ministri Pan-
dolfi. Visenttni e Nicola**!. 

All'uscita della riunione 
il presidente dell'Isveimer. 
Ventriglia. ha confermato 
che « manca ancora l'accor
do sulla proprietà e su Ro
velli ». Per quanto riguarda 
quest'ultimo problema, jn un 
comunicato del ministero del 
Tesoro si afferma che sono 
allo studio le opportune so
luzioni che dovranno tenere 
conto degli indirizzi espres
si nelle varie riunioni tra 
governo e banche. 

Il fatto però d»e su Ro
velli non si siano prese de
cisioni chiare e definitive 

pone tuttavia seri interro
gativi. 

Con il pretesto della « dif
ficoltà tecnica di gestire la 
SIR » restano in campo i 
sostenitori di Rovelli e del 
piccolo gruppo di tecnici 
ed amministratori, come 
Cazzaniga. Paleologo e Wa
gner che hanno identificato 
la loro attività professiona
le con l'avventurismo del 
x capo ». Dopo tanti discor
si sulla professionalità del
la gestione dell'impresa il 
governo continua a privile
giare i rapporti con i perso
naggi. ormai privi di cre
dibilità e carichi solo di de
nunce, creati dalla finanza 
facile degli anni passati. Co
me avverrà il salvataggio? 

Il Tesoro ha deciso, con 
l'approvazione di altri mem
bri del governo, di autorizza
re l'emissione di titoli a col
locazione garantita e ad inte
resse ridotto presso la Ban 
ca d'Italia. I 500 miliardi per 
la SIR. nominalmente appor
tati dagli istituti consorziati. 
di Tatto verrebbero posti a 
carico, almeno in larga mi
sura. del pubblico. Gira e ri
gira. siamo a soluzioni quasi 
identiche ai salvataggi tradi
zionali. da quelli del 1921 
(Banca di Sconto) a quelli 
del 1933 (creazione dell'lRI). 

La collocazione del presti 
lo presso la Banca d'Italia 
non si spiega altrimenti. Il 

Nino Rovelli 

mercato finanziario dispone 
di cospicua liquidità. Comun 
que, spetterebbe semmai al 
Tesoro collocare una parte 
maggiore della propria do 
manda di denaro presso la 
banca centrale per e far lar
go » alle emissioni degli isti 
tuti di credito. Lo scopo del 
la collocazione privilegiata 
sarebbe dunque solo una sov 
venzione occulta, i cui ob 
biettivi politici evidenti sono 
quelli di fornire denaro del 
contribuente senza die ciò 
appaia. 

Gli istituti di credito, infat

ti. hanno la possibilità di far 
Tronie ai loro impegni. Qua
lora la consistenza patrimu 
niale di qualcuno di essi non 
fosse adeguata, si trattereb
be di aumentarne il capitale. 
Già TIMI ha oortato il pro
prio a 500 miliardi e l'ICIPL' 
ha deciso di portarlo a 300 
miliardi di lire. La valutazio
ne dei canitali necessari do
vrebbe far parte integrante 
del ' piano di intervento 
preparato dal Consorzio. L' 
agevolazione del credito, dun
que. non serve a rafforzare 
gli istituti, bensì a consenti
re loro di intervenire senza 
assumere adeguate responsa 
bilità. 

Sulla sorte degli stabili 
menti chimici del Tirso vi è 
stato ieri un comunicato del 
l'ANIC in cui si ricordano 
gii impegni presi dalla Mon-
tefibre di assumerne la re
sponsabilità finanziaria. 

Adesso la Montefibre rin
nega questi impegni, cer
ca di tirarsi fuori, il che 
equivale a rendere obbliga 
torie due ipotesi: o la chiù 
sure indebita di impianti 
modernissimi, ritenuti validi 
dal punto di vista produtti 
vo. oppure l'accollo di nuo
ve ingenti perdite alla so 
cietà a partecipazione stata 
le. il cui capitale ormai 
appartiene, dopo ripetute 
svalutazioni e reintegri, inte
ramente allo Stato. 

// 1978 anno d'oro 
per VEridania 

Dalla mitra redaiioae 
BOLOGNA — Il 1978 per l'Eridania è stato un anno d'oro. 
Il bilancio si è chiuso con un utile di sette miliartli mai 
grado siano stati fatti ammortamenti per 2o miliardi. Monti. 
in pratica, ha prodotto il 35 per cento dello zucchero italiano. 

Tali risultati sono stati possibili, spiega in un comuni
cato l'Eridania, a seguito dei progressi compiuti dalla b.eti 
coltura italiana che avrebbe colmato il divario tecmco-coltu 
rale con gli altri paesi. 

Ma i « baroni dello zucchero » non per questo sono cam
biati. E allora attaccano « la meridionalizzazione della strut
tura bieticola in quanto in contrasto con le esigenze tecniche. 
ed economiche del settore». 

Si tratta di una affermazione grave e sopra tutto indiroo-
strata. La realtà è diversa, e lo dimostra il CNB. l'Associa
zione dei produttori di bietole. In un comunicato, esso ricorda 
che negli ultimi quattro anni la bieticoltura meridionale h* 
compiuto importanti passi in avanti, realizzando incrementi 
produttivi di saccarosio per ettaro del 27 per cento, n VOTO 
problema è che il Sud non ha una grande capacità di trasfor
mazione, cioè non ha industrie saccarifere sufficienti. 

E l'Eridania nei Sud non ci vuole andare. Da qui il ai
tare contro la bieticoltura meridionale e gli stessi piani che 
prevedono il suo sviluppo. Il risultato è che i e baroni » an 
risultato l'hanno già raggiunto: per la prima volta, da cin
que anni a questa parte, la coltivazione della barbabietola ne) 
Mezzogiorno segna il passo. Pagamenti ritardati, violazione 
degli accordi ed altro hanno scoraggiato più d'uno a semi
nare. Che fare? Permettere al settore pubblico e cooperativo 
di Tare quel che l'Eridania non fa. 

Per questo il CNB ha rivolto un appello a forze politi
che, professionali, sindacali: il settore ha bisogno di un piano 

di sviluppo e della firma dell'accordo che regoli la cessione 
e il ritiro del prodotto 1979. 

La DCprima lottizza 
poi parla di autonomia 

In clima elettorale la DC 
scopre le ragioni del mana
gement pubblico, parla di ef 
Jicienza. esalta la « autono
mia » dal politico. E* accadu
to all'incontro che i dirigen
ti democristiani hanno avuto 
con i managerx scvdocrocia-
ti che operano nell'IRl, nel-
ENI e negli altri enti a par
tecipazione statale. 

Presenti, tra gli altri. An-
dreotti e Galloni, si sono sen
tite affermazioni veramente 
inusuali sulla bocca di de. 
Ad esempio: e fi paese — ha 
detto Andreotti — ha bisogno 
di mamgers capaci, che sap
piano svolgere in piena auto
nomia il loro ruolo, prescin
dendo dalle tessere di parti
to, fuori da ogni logica lot-
tizzatrice*. Queste cose il 
presidente del consiglio le ha 
dette uvendo davanti a sé 
anche Pietro Sette che a ca
po dell'IR/ è arrivato proprio 
grazie a quella z logica lot-
tizzatrice > dalla quale ora 
per motivi elettorali Andreot
ti sembra prendere le distanze. 

E Gitlloui ha rincarato la 

dose: i politici noti devono in 
cadere la autonomia manage
riale. Peccato che queste co 
se Galloni non le abbia pen 
sate nei mesi scorsi quando a 
Piazza del Gesù si sono sus 
seguite infuocate riunioni di 
corrente per decidere chi man 
dare e chi mantenere alla te 
sta dei vari enti a partecipa 
zione statale. Peccato che 
queste cose il vice segretario 
della DC non le abbia soste 
nule con tanta perentorietà 
nei mesi scorsi quando a Pa 
lazzo Chigi si sono avute <xe 
ne indecorose di riunioni d: 
governo cui partecipavano 
non si sa bene a quale ti 
loto, esponenti del partito. 
galoppini, portaborse de. 

Nessuna operazione di bei 
letto elettorale può far di 
menticare che cosa è stata U> 
vicenda delle nomine nei me
si scorsi quando il minisir-i 
delle Partecipazioni statali -
con l'assenso di Andreotti -
ha imposto nomi che ad al 
tra logica non rispondevano 
se non a quella della lottiz
zazione. 
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Lettere 
ali9 Unita: 

La divisione rieir 
lavoratori serve solo 
ai-loro*nemici 
Cara Unità, 
• sono nata • in un • paesino 

del Friuli nel 1911, prima di 
sette figli di un bracciante 
socialista. Nessuno dava tu-
toro al mio povero padre 
a causa delle sue idee, egli 
fu costretto ad v emigrare m 
Francia, dove morì ammazza
to nel 1929. Erano tempi m 
cui i lavoratori erano divisi: 
noi eravamo t « rossi ». i con
tadini erano « bianchi », e da 
questi ultimi noi abbiamo su
bito anche bastonate e sfrat
ti. Tornata in Italia, ho vis
suto l'esperienza dei parti
giani nel paese natale del 
Friuli. Mio fratello è stato 
deportato in Germania; mio 
marito è stato bastonato, gli 
hanno fracassato le mascelle 
e lo hanno incarcerato. 

Perchè la enumerazione di 
tante disgrazie? Perché vor
rei far riflettere qualcuno sul 
fatto che se t lavoratori st 
dividono (come qualcuno sem
bra voler fare) allora si apro
no per loro mille pericoli, 
come la storia ci insegna. 

Ritengo che se il popolo 
italiano, dopo la Liberazione, 
ha potuto difendersi, difen
dere le proprie conquiste ci
vili e democratiche, e può og
gi difendersi dai nuovi attac
chi reazionari, è perché la 
classe operaia è rimasta uni
ta attorno al Partito comu
nista, al Partito socialista ed 
ai sindacati. 

CLORINDA ZULIANI 
(Milano) 

Perchè Pasolini vo
tava il « Paese rosso 
dei comunisti» 
Caro direttore, 

sabato 28 aprile l'Unità ri
portava le indicazioni — an
che propagandistiche — del 
segretario del Partito per af
frontare con successo la « bat
taglia impegnativa e diffici
le » della campagna elettora
le. Quello di Berlinguer era 
un invito a non abbandonarsi 
atta forza d'inerzia, alla a rou
tine », atta ripetizione di vec
chi moduli, per cogliere, in
vece. motivi nuovi di argo
mentazione e di polemica. 

Tale precisa impostazione 
non esclude, secondo me. che 
venga utilizzato materiale di 
altre campagne elettorali an
che non recenti. Esempio i 
bellissimi manifesti di quella. 
vittoriosa, del '53 contro la 
« legge truffa » che oggi mi 
appaiono attuali, ventilando 
il presidente della DC una 
nuova legge antidemocratica 
di riforma elettorale. 

Jn quanto ai nostri conve
gni, assemblee, dibattiti che 
vedono la presenza sempre 
più numerosa di uomini e 
donne che contano nei vari 
campi della cultura, io ricor
derei, anzi riproporrei ai no
stri lettori la pubblicazione 
suH'Unità dell'intervento in 
cui Pasolini, motivando la 
sua decisione di votare per 
il PCI. così, fra l'altro, affer
mava: « So che in questo Pae
se non nero ma solo orri
bilmente sporco c'è un altro 
Paese, u Paese rosso dei co
munisti. In esso è ignota la 
corruzione, la volontà d'igno
ranza, il servilismo». 

RINO DOMENICALI 
(Udine) 

Alcuni 
problemi dei 
vigili urbani 
Caro direttore, 

sono un compagno vigile ur
bano di Belluno. Scrìvo a pro
posito dell'articolo apparso 
.«//l'Unità del 21 aprile che 
trattava dei problemi che af
fliggono t vigili urbani di tut
ta Italia. 

Dall'articolo mi pare di ca
pire che la posizione dei vi
gili urbani non è ancora mol
lo chiara, cioè che cosa con 
chiarezza il vigile deve fare 
e in quale nuova realtà deve 
inserirsi. D'accordo: i nuovt 
compiti derivanti dalla 382 ci 
danno nuove competenze e-
stremamente qualificanti, ma 
non tutti i Comuni hanno ca
pito, hanno potenziato questo 
settore di vigilanza; anzi qui 
a Belluno si assiste, al con
trarto, ad una diminuzione 
del personale. 

Nell'articolo si menziona il 
malumore dei vigili. Certo il 
malcontento esiste ed ha mol
teplici motivazioni dovute es
senzialmente anche al fatto 
che attualmente siamo dipen
denti degli Enti locali ma sia
mo anche a disposizione dell' 
autorità giudiziaria e, in alcu
ni casi, anche a disposizione 
dei prefetti per motivi di or
dine pubblico. Poi vi è la no
ta dolente delle varie inden
nità che si richiedono, alcu
ne delle quali sono addirittu
ra assurde, altre che hanno 
una giustificazione reale, ma 
ci si chiede il perchè, operan
do come altri organi dello Sta
to, non ci vengono ricono
sciuti adeguatamente gli in
terventi rischiosi (l'anno scor
so U sottoscritto ha rischia
to di essere investito da un 
medico il quale si sentiva u-
miliato per avergli io notifi
cato una contravvenzione per 
v divieto di sosta •). 

Certo tutti noi, almeno 
quelli che si riconoscono nel
le tre confederazioni sinda
cali, desideriamo che U nuo
vo contratto di lavoro si con
cluda in maniera soddisfacen
te; ma desidereremmo anche 
dare un contributo per la so
luzione dei nostri problemi. 

Certo siamo al corrente di 
cosa significhi l'amministra-
zione pubblica oggi, con tat
ti i suoi difetti e t suoi guai. 
Tengo a precisare che alcuni 
di noi che operano a contat
to con la gente hanno il por
to d'armi, altri che operano 

nelle stesse identiche situa
zioni non hanno neppure la 
firma del prefetto sul loro 
tesserino. • Ti sarei grato se 
sulle colonne dell'Unllh si 
riprendesse questo discorso e-
stremamente importante, rac' 
comandando di essere chiari 
nel definire meglio i vari con
cetti quando si parla di que
sto settore della vigilanza. 

IVANO DAL FARRA 
(Cirvoi - Udine) 

Riaprire i termini 
per i benefici 
della legge 3 6 
Cara Unità, 

negli anni 1948-1966 migliata 
di lavoratori furono cacciati 
come è noto dalla fabbrica 
per rappresaglia polìtico-sln* 
dùcale. I rappresentanti di 
questi lavoratori si sono riu
niti a Bologna il 21 aprile 
scorso per fare il punto sul
l'andamento della applicazione 
della legge 36 e per stabilire 
l'azione da svolgere affinché 
tutti i lavoratori, colpiti in
giustamente nel periodo so
pra indicato, abbiano la pos
sibilità di poter usufruire del
la suddetta legge, la quals 
permette loro di recuperare, 
sia pure in minima parte, i 
danni subiti, perdendo il pO' 
sto di lavoro solo per esser
si opposti, con la lotta, ai 
soprusi e al tentativo di re
staurare nel Paese la legge 
del padrone. 

Perché dò avvenga è ne
cessario che si riaprano i ter
mini dì presentazione dette 
domande scaduti il 20 marzo 
1976, giacché molti lavoratori 
che furono licenziati per la 
loro appartenenza ad un sin
dacato o ad un partito poli
tico e che hanno lottato per 
difendere la democrazia ed 
il progresso sociale, sono ri
masti esclusi dai benefici del
la legge 36 solo per il fatto 
che, per vari motivi, tutti giu
stificabili, non hanno presen
tato domanda entro i termi
ni previsti dalla legge. 

I rappresentanti dei lavora
tori licenziati per rappresa
glia sindacale chiedono a tut
te le forze politiche dell'ar
co costituzionale, di assume
re in questo momento solen
ne impegno di fronte alle mi
gliaia di lavoratori rimasti e-

, sellisi dai benefici della legge 
36 di approvare, alla ripresa 
dei lavori parlamentari, un 
disegno di legge per la riaper
tura dei termini di presenta
zione della domanda. 

(Bologna) 
ERNESTO GARDELLI 

I dati errati 
del - ministro 
dell'Industria 
Egregio direttore, 

ho assistito a una recente 
trasmissione TV Tarn Tarn. 
Sul video è comparso l'on. 
Nicolazzì, ministro dell'Indu
stria, che ci ha illustrato le 
misure previste per il rispar
mio energetico. Ha detto che 
si contempla la riduzione di 
velocità per auto e mezzi pe
santi. chiusura anticipata del 
negozi, estensione dell'o
ra legale, diversa impostazio
ne per l'attività dei pubblici 
uffici, maggiore impiego di 
carbone per produzione di e-
nergia ecc. Il paventato au
mento del prezzo delta ben
zina no. Secondo l'on. mini
stro questa misura produrreb
be fatti inflazionistici e ri
flessi psicologici negativi 

L'intervistatore, preso atto 
della positività di quest'ulti
ma decisione, ha chiesto se 
dall'esclusione di aumento do
veva ritenersi pure il gasolio 
da riscaldamento. 

, L'on. ministro rispondeva 
subito no: questo sarebbe sta-
to ritoccato gradualmente, ed 

' aggiungeva a giustificazione, 
che ti giorno di Pasqua nelle 
case di Milano, si manteneva 
una temperatura di 28-30 gra
di, vale a dire un inammissi
bile spreco di carburante, an
zi un autentico sciupio. 

On. ministro, l'Italia non fa 
parte della Siberia per richie
dere in casa simili tempera
ture, per altro insopportabi
li e nocive alta salute. Quin
di è da ritenere che chi te 
ha fornito tale dato abbia un 
tantino esagerato. 

L'on. ministro certamente l-
gnora che le moderne centra
line di riscaldamento dome
stico, dotate di sonda esterna 
autoregolatrice come prescrit
to dalla legge, funzionano con 

' una perfezione da orologio. 
cioè: se all'esterno è freddo, 
alzano la temperatura negli 
interni, ed al contrario l'ab
bassano, al punto che, con 
temperatura esterna di 20 gra
di, toccando i radiatori si ha 
l'impressione che siano spen
ti. 

Mi sia consentita una per
sonale considerazione: se U 
ministero dell'Industria ed i 
vari governi avessero sempre 
funzionato come funzionano i 
moderni impianti di riscalda
mento, i guai dell'Italia sa
rebbero finiti, e forse chissà, 
neppure cominciati. 

Sa l'on. ministro a che ten
de il sistematico ritocco al 
costo del gasolio? A condan
nare vecchi, ammalati e bam
bini a rinunciare al riscalda
mento, necessario per tutti, 
ma a loro assolutamente in
dispensabile. Provi ad imma
ginare il ministro come pos
sano sopportare la stragran
de maggioranza del pensiona
ti il continuo incessante au
mento di tale indispensabile 
servizio? Si vuole proprio in
segnare come fare economìa 
a chi per vivere dispone di 
122M0 lire al mese? 

RENATO CAVACIOCCKi 
(Genova) 
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Cannes apre le danze' 
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Dal nostro inviato 
CANNES — Come altri pre
cedenti, questo Festival ci
nematografico internazionale. 
trentaduesimo di numero, si 
avvia stasera a suon di mu
sica e a passo di danza:' ti
tolo inaugurale è infatti Hair, 
versione per lo schermo del
lo spettacolo di Rado, Ragni 
e MacDermot che furoreggiò 
a Broadway una dozzina di 
anni or sono; la firma è del 
cecoslovacco Milos Forman, 
giunto e larga fama, nell'esi
lio americano, con Qualcuno 
volò sul nido del cuculo. 

Hair rifletteva a modo suo, 
come si sa, il disagio e la 
protesta giovanili all' epoca. 
non troppo lontana, dei Viet
nam. MQ il Vietnam si affac
cerà a Cannes anche attra
verso il costosissimo, trava-
gliatissimo prodotto di Fran
cis Ford Coppola Apocalypse 
unii) (« Apocalisse ora. sùbi
to»!, arrivato finalmente al
la copia campione. 

Peraltro, diversamente da 
Tornando a casa di Ashby e 
dal Cacciatore di Cimino, che 
sviluppavano idee, per cosi 
dire, originali. Apocalypse 
noto si ispira, non sappiamo 
con quanta libertà (ma mol
ta, certo) a un classico lette
rario contemporaneo: il « rac
conto lungo * Cuore di tene
bra di Joseph Conrad. 

Che il cinema, come acca
de in periodi di crisi, chieda 
aiuto alla narrativa scritta, è 
dimostrato anche da - altre 
presenze al Festival. Tra i 
concorrenti troviamo dunque 
lo svedese Bo Widerberg con 
Victoria, dal romanzo breve 
del norvegese Knut Hamsun: 
lo statunitense James •Ivory, 
con Gli Europei (che tuttavia 
inalbera il vessillo britanni
co), da un'opera giovani

li gala con il musical « Hair » di Milos Forman - La som
messa partecipazione italiana dopo le due vittorie conse
cutive del '77 e del '78 - Massiccia e ambiziosa presenza 
hollywoodiana - Molti film interessanti fuori concorso 

Un'Immagine d«l film e Hair » di Milos Forman 

le del connazionale Henry 
James: il tedesco-occidentale 
Volker Schloendorff. che ha 
trasposto in immagini 11 tam
buro di latta del conterraneo 
Gunther Grass, per citare so
lo gli esempi più evidenti. 
Ma il massimo di concentra
zione libresca, sia pure indi
retta, potrebbe aversi nelle 
Sorelle Brontè del francese 
André Téchiné, dedicato a tre 
donne che. nell'Ottocento in
glese. seppero ben tenere la 

penna in mano. ' sfidando 
aspre ostilità familiari e so
ciali. 

Anche il teatro, del resto, 
avrà la sua parte:- sotto la 
bandiera della RFT. Werner 
Herzog propone l'adattamen
to da lui fatto di Woyzeck, il 
capolavoro postumo di Georg 
Buchner. capostipite, con un 
secolo di anticipo, della dram
maturgia moderna. 

Abbiamo accennato, di pas
sata. ad alcuni dei paesi in 

lizza al Festival: Stati Uniti. 
Svezia, Inghilterra, Germania' 
federale, Francia. Sono da 
aggiungervi, con l'Italia. Bel
gio e Cuba, Norvegia e Jugo
slavia, Polonia e Ungheria. 
Australia e Unione sovietica. 
Le selezioni più nutrite ap
paiono quelle italiana, fran
cese. statunitense. Ma i nostri 
<t cavalli di razza ». il • Rosi 
di Cristo si è fermato a Eboli 
e il Fellini di Prora d'orche
stra, sono stati messi fuori 

CONTROCANALE 
Molti commentatori, non 

più di qualche settimana /a. 
andavano profetizzando di u-
na Torino sospettosa e mal
fida. carognescamente pron
ta a lanciarsi in una indtscri-^ 
minata « caccia alle streghe ».' 
L'ultima puntata di'Gulhver, 
andata in onda martedì se
ra, ha offerto toro una pro
bante smentita, cifre alla ma
no, di tali fosche previsioni. 

Oggetto dell'indagine: l'or
mai famoso Questionario sul 
terrorismo diffuso nei Quar
tieri .*.lla città e, più in par
tici ire, quella domanda nu
mero cinque — usualmente 
fatta precedere dall'aggetti
vo « famigerata » — con la 
quale si chiedeva ai cittadini 
di indicare a fatti concreti 
che potessero aiutare la ma
gistratura nella lotta all'ever
sione». Le cifre: su 12M0 ri 
sposte finora pervenute, solo 
28 • hanno tenuto conto • di 
questa domanda. Verttotto se
gnalazioni che ora — fatte 
salve tutte le garanzie di leg
ge — sono al vaglio della Pro
cura. Il ragionier Rebauden-
go, ai ferri corti col vicino 
per via della chiassosa esube
ranza del figlioletto, può dor
mire sonni tranquilli: gli uo
mini del generale Dalla Chie-

Le risposte di 
una città matura 
Il terrorismo a Torino, il questio
nario in un servizio di « Gulliver ». 

sa non faranno irruzione a 
casa sua con i mitra spiana
ti, né la sua foto segnaletica 
finirà su tutti i giornali. To
rino, alla prova dei fatti, si 
è rivelata assai diversa e mi
gliore di quanto avessero pre
visto i molti e spesso celebri 
columnist che la volevano ac
cidiosa e vendicativa 

La trasmissione aveva un 
titolo che restituiva al pro
blema le sue reati dimensio
ni: « Torinot una città con
tro il terrorismo ». La vicen
da del questionario è stata 
giustamente collocata in un 
ambito più vasto, dominato 
da una serie di domande al
le quali troppi, ancora og
gi. esitano a rispondere: che 
cosa è concretamente possi

bile fare contro il terrori
smo? Quali iniziative sono 
possibili per impedire che la 
lotta contro l'eversione si tra
sformi in uno scontro tfa 
apparati di Stato e bande 
armate, escludendo le mas
se e le organizzazioni demo
cratiche dalla scena politica? 

In un quarto d'ora Gulliver 
ha avuto il pregio di riusci
re a ripercorrere le tappe 
fondamentali di una batta
glia corale, che ha conosciu
to anche incertezze e battute 
d'arresto — un operaio della 
Fiat ricordava il fallimento 
dello sciopero per Casale-
gno — ma che è andata avan
ti grazie ad un impegno con
tinuo, alla costante volontà 
di porre di fronte alla co

scienza di ogni organizzazio
ne e di ogni cittadino la rea
le portata della « questione 
terrorismo ». Che cosa, se 
non questo, ha rappresentato 
l'iniziativa del questionario? 
Che cosa, se non il tentativo 
— quanto si vuole discutibile 
e limitato — di uscire dalla 
logica della « risposta del gior
no dopo? ». « Non potevamo 
— diceva uno degli intervi
stati — continuare ad orga
nizzare soltanto la partecipa
zione ai funerali. Cera qual
cosa che potevamo e doveva
mo fare prima che i terroristi 
sparassero e uccidessero. Que
sto vuol essere il questio
nario ». 

E questo è quanto non han
no saputo o voluto capire i 
molti profeti della «caccia 
alle streghe». Chissà quanti 
di loro, martedì sera, hanno 
guardato la televisione. Molti. 
probabilmente. Anche se ora 
— altrettanto probabilmente 
— faranno finta di nulla. Il 
«garantismo», quando è ri
dotto a volgare espediente pi-
latesco, umiliato e svuotato 
dei suoi reali contenuti de
mocratici, non tollera verifi
che di sorta. 

m. e. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI (C) • La creatività nel mondo animale 
13 SPORTIVAMENTE (C) 
13,30 TELEGIORNALE . 
14 CRONACA ELETTORALE - (C) • A cura dei Servizi 

- Parlamentari 
17 DAI, RACCONTA - (C) - Tino Carrara 
17,10 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO (C) Telefilm 
17,25 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE. CARISSIMO BRAC

CIO DI FERRO • (C) 
17.35 RAGAZZI IN PRIMO PIANO (C) 
18 ARGOMENTI (C) • La partecipanza a San Giovanni 

in Persiceto 
18.30 JAZZ-CONCERTO (C) - Jean Toots Thieletnans 
19 TRIBUNA ELETTORALE (C) - Trasmissione autoge

stita dal PDUP 
19,20 SPAZIO 1999 • Telefilm (C) • «VIndrus» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 LASCIA O RADDOPPIA? (C) Gioco a premi presen-

- tato da Mike Bongiorno 
21,45 DOLLY (C) - Appuntamenti con il cinema 
22 SPECIALE TG 1 
23 ' TELEGIORNALE • Cronaca elettorale (C) 
2330 MEDICINA DOMANI (C) 

D Rete Z .: 
1230 TEATROMUSICA (C) - Settimanale di notizie dello 

spettacolo 
13 TG 2 ORE TREDICI 
13,30 CRONACA ELETTORALE - (C) - A cura dei Servizi 

Parlamentari 
13.40 UN PATRIMONIO DA SCOPRIRE (C) 
17 TV 2 RAGAZZI: - I topini - Cartoni animati (C) 
17.05 LA GUERRA DI TOM GRATTAN (C) - Telefilm -

« Minaccia nella miniera ». 

17.30 GIOCHI GIOCANDO - «Il gioco del Mancala» 
18 UN AUTORE UNA CITTA' ( O • Alberto Moravia 
18.30 TG 2 SPORTSERA (C) 
1&50 BUONASERA CON... RITA AL CIRCO - (C) 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,30 STARSKY E HUTCH - Telefilm - «Capitano Dobey. 

- sei morto! » • • 
21.35 UN UOMO IN CASA • (C) • Telefilm • « Un week-end 

per strada » 
22 TRIBUNA ELETTORALE • Trasmissioni autogestite 

della DC, PSI, Democrazia Nazionale, del PLI 
22,40 JEANS CONCERTO (C) 
23 TG 2 STANOTTE - Cronaca elettorale - (C) 

• TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale: 17.55: Cartesio e il circo; 18: Il si
gnor.- Ecci; 1805: Rota-Tac No, non deve finire; 1830: Tele
giornale; 19,05: Il guaritore:' 19,35: A conti fatti; 20,30: Tele
giornale; 20,45: Lo chiamavano sergente blu - Film con Guy 
Stockwell, Robert Fuller, Barbara Luna. Regia di Robert 
Gordon; 32,15: Progetto Europa; 23,15: Ciclismo, v . • - | 

Q TV Capocfistria 4 *;w 

ORE: 18: Telesport: 19.50: Punto d'incontro; 20: Cartoni 
animati; 20.15: Telegiornale; 2030: A prora di errore - Film 

Q TV Francia 
ORE 11,15: La vita segretissima di Edgar Briggs; 11,45: A 2; 
1230: Pagina Speciale; 12,50: Piloti; 14: Gli incorruttibili; 15: 
L'invito del giovedì; 16,25: Finestra su~; 16,55: Recré A 2; 
17,33: E* la vita: 18.45: Top club; 19,40: L'anitra all'arancia, • TV Montecarlo 
ORE: 17.45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19.15: Vita da 
strega: 19,50: -Notiziario; 20: Medicai Center; 21: Cento mi
lioni per morire - Film - Regia di Francis Rigaud con Michel 
Costantin. Jean-Francois Pcrcn; 2235: La storia del abacco. 

gara col motivo (non ufficial
mente dichiarato) che. essen
dovi interessata la TV nostra
na, vincitrice dei festival '77 
e t'78 (con Padre padrone dei 
Taviani e L'albero degli zoc
coli di Olmi), non avrebbero 
potuto essere presi in consi
derazione da una giuria sem
pre condizionata dagli equi
libri diplomatici e produttivi, 
esterni e interni ad essa. 

Concorreremo, dunque, me
diante Caro papà di Dino Ri
si - e L'Ingorgo di Luigi Co-
mencini: due cineasti - della 
generazione di mezzo (più o 
meno), che. «scoperti» dal
la critica e dal pubblico pa
rigini con un po' di ritardo 
e con qualche eccesso, godo
no qui. adesso, d'una stabile 
rinomanza. Ma sono in parec
chi a pensare che, anche la
sciando da canto Rosi e Fel
lini, nella pur magra annata 
cinematografica italiana si sa
rebbe potuto scegliere di me
glio. 

Esclusi dalla competi/.ione 
saranno, con i film di apertu 
ra e chiusura (Hair e A noi 
due del quasi immancabile 
Claude Lelouch). anche Ma
nhattan di Woody Alien, sa 
lito da poco agli onori della 
copertina di Time con la cu
bitale etichetta di «Genio co
mico », e la nuova fatica del
l' ultrasettantenne John Hu-
ston. Wise blood. Ricordiamo 
ancora la simpatia umana e 
la sorridente modestia con 
cui, qui a Cannes, Huston ac
compagnò nel '72, in una 
proiezione marginale e pome
ridiana, il suo splendido Fat 
City, e confidiamo di non ri
manere delusi nemmeno sta
volta. 

Ma Hollywood, in quanto 
tale, punta ai premi, allinean
do sul campo, oltre Apoca
lypse noto. La sindrome ci 
nese di James Bridges. insi
stentemente evocato dalla 
stampa, nelle settimane scor
se. dopo l'incidente alla cen
trale nucleare di Harrisburg 
(l'argomento è assai affine). 
Norma Rae di Martin Ritt e 
I giorni del cielo di Terrence 
Malick. i quali entrambi get
tano uno sguardo, variamen
te intenso, sul mondo operaio 
e - bracciantile, di rado scru
tato dalla macchina da presa. 

Quasi schiacciate dalla in
combenza delle « grandi » ci
nematografie (la Francia met
te in corsa per la Palma 
d'oro, con Le sorelle Brontè. 
Sèrie noire di Alain Corneau 
e La drólesse di Jacques, 
Douillon) fanno capolino quel
le piccole, con possibilità di 
liete sorprese. • o conferme: 
ecco, dal Belgio. Una donna 
tra cane e lur/ì di André Del-
vaux. noto anche da noi per 
Una sera... un treno; ecco. 
dalla Norvegia, L'eredità di 
una donna regista di buon no
me. Anja Breien. ecco anco 
ra una donna, Gillian Arm
strong, rammentarci, con La 
mia brillante carriera, l'esi
stenza non trascurabile del ci
nema' australiano. 

L'occhio dell'attento croni
sta dovrà poi mirare spesso 
a ' est. Dall' Ungheria torna 
Miklós Jancsó. radicatosi nuo
vamente nella sua terra, con 
Rapsodia ungherese - Allegro 
barbaro, le prime due parti 
di una trilogia storica, slan
ciata nel corso del Novecento. 
Dalla Polonia, dopo L'uomo 
di marmo, Andrzej Wajda. 
sulla cresta dell'onda come 
non mai. propone una ulterio
re analisi critica della socie
tà socialista. Senza anestesia. 
Dalla Jugoslavia si attende 
una positiva testimonianza 
dell'impegno delle leve più 
fresche di quel cinema, con 
Occupazione in 26 quadri di 
Lordan Zafranovic. Dall'Urss, 
verrà Andrei Mikhalkov-Kon-
cialovski. della cui Siberiade, 
di ampie dimensioni e di epi
co respiro, si parla e si fa
voleggia da tempo. 

Tra le cinematografie più 
singolari, alla ribalta negli 
ultimi lustri. : non i mancherà 
Cuba, con 7 sopravvissuti di 
Tomàs Gutierrez Alea, un re
gista di lutto rispetto, e dal
la ricca tastiera espressiva. 
Sarà proprio questo film a 
segnare domani, venerdì, .in 
concomitanza con I" * omag
gio» a Francesco Rosi, l'ini
zio della rassegna competiti
va, mentre cominceranno an
che le manifestazioni colla
terali del festival. 

Aggeo Savioli 

3 Commemorato Aldo Moro al Teatro dell'Opera di Roma 

. ' l i 
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ROMA — Alla presenza del 
Presidente della Repubblica. 
Sandro Pertini. del presiden
te del Consiglio dei ministri. 
Giulio Andreotti. del sindaco 
di Roma. Giulio Carlo Afgan. 
nonché di rappresentanti del 
governo, del mondo politico 
e culturale, si è svolta ieri 
al Teatro dell'Opera l'annun
ciata commemorazione di Al
do Moro, che aveva rischiato 
di essere trasferita altrove a 
causa degli incendi che ave
vano reso inagibile il palco
scenico. 

A sipario aperto e sovra
stati dalla nuda intelaiatura 
metallica, orchestra e coro 
hanno occupato il palcosceni
co. per l'esecuzione dell'ora
torio di Nino Rota. Myste-
rium. che lo stesso autore. 
recentemente scomoarso. a-
vrebbe dovuto dirigere per la 
occasione. 

Luca Di Schiena, sovrinten
dente del Teatro dell'Opera. 
ha porto il saluto al Capo del
lo Stato, rilevando nella ma 
nifestazione l'impegno di tut
to il teatro che si è prodiga
to giorno e notte per non far 
sl'ttare la commemorazione 
che ha assunto così il valore 
di riflessione sulla violenza e 

> 

Un concerto 
ycome sfida 
alla violenza 

Eseguito « Mysterium » di Nino Rota 
sulla vita: una riflessione — 
ha detto Di Schiena — che 
esige iniziative attive e non 
soltanto commémorative. 

Allo stesso impegno attivo 
si è poi ispirato il professor 
Antonio Ruberti. Rettore della 
Università di Roma, che ha 
pesto in risalto l'esiginza di 
evitare che il temoo consumi 
la tensione civile verificatasi 
nel Paese dopo l'assassinio di 
Moro. Ruberti ha ricordato, 
poi, la presenza di Moro nel 
camoo nV.la scuola, la visio 
ne unitaria che il leader as
sassinato ebbe della cultura 
e della uolit'ca 

Leoprklo Elia, giudice costi 
tuzionale. ha quinli rievocato 
l'illuminante presenza di Al 
do Moro nel periodo della Co 
stiturnte. hiicaivlo nelle idee 
sullo Stato e su'ìa democrazia 
l'eredità di Moro: lo Stato in 
teso come coesione del molte 
plice. die non prevale sulla 
società in quanto la esprime: 
la democrazia onsHerata co 
me aggregazione di consensi 

Uno democrazia « difficile ». 
ha detto Elia, cui si perviene 
(era un traguardo fissato da 
Moro) senza egemonie di re
gime. ma con un governo più 
rappresentativo, con il plura
lismo attraverso la libertà. 
Aldo Moro è scomparso — ha 
concluso Elia — mentre ci 
guidava in ardui passaggi, e 
occorreranno meno parole e 
più fatti per fermare la vio 
lenza che corrode le basi del
la convivenza civile e mina 
lo Stato. 

Seno quindi arrivati al po
dio i solisti di canto e il mae
stro Fernando Previtali, di
rettore d'orchestra. 

Prima di dare inizio alla 
esecuzione. si è osservato un 
minuto di silenzio che è ser 
vito non a separare le due 
fasi della manifestazione, ma 
a renderle l'ima più vicina al 
l'altra. 

Il Mysterium di Nino Rota 
(l'ansia di lavorare e di vi 
vere dalla quale i] musicista 
era preso è stata ricordata 

dal sovraintendente) è pagina 
ciie risale al 1962. ed è stata 
già più volte eseguita (ad 
Assisi nello stesso anno, più 
t.'irdi a Rema, nei concerti di 
Santa Cecilia). 

Utilizzando vari testi reli 
giosi, scelti da Vinci v'ergi 
nelli, il Mysterium segue le 
due grandi vie (la vita e la 
morte) nelle quali gli uomini 
possono abitare in unità. So 
no molteplici le presenze che 
incombono su questa musica 
(da Prokofiev a Stravinski), 
e hanno avuto un particolare 
rilievo le voci bianche (H 
Coro dell'Arcuili, diretto da 
Paolo Lucci), quasi volte ad 
affidare ai giovanissimi le 
sorti del mondo. 
• Con Fernando Previtali so 

no stati poi applauditi Mi 
rella Devia, Corinna Vozza. 
Evo D* Cesare e Giancarlo 
Luccardi. cantanti di pregio. 
ncnché l'orchestra e il coro 
ferv'damente protesi alla buo 
na affermazione. Ora si trat 
ta di escogitare magari il mo 
lodramma senza scene, pur di 
andare avanti nel program 
ma. senza .soluzioni di conti 
muta. 

Erasmo Valente 

«Maratona» a Roma con Pino Daniele, Napoli Centrale e Cattaneo 

Le stagioni del nostro rock 
Pretese diverse, ascendenze le più disparate ma un unico e grande tappeto 
ritmico, gustoso da consumare - Il concerto divertente del giovane napoletano 

ROMA — Le stagioni del no
stro rock. Denso di sonori
tà jazz. • infarcito di ritmi 
«mediterranei ». insaporito 
dalle conturbanti note di un 
blues di importazione, o an
cora rinfrescato dalle mode 
«galattiche», quest'incredibile 
vecchio rock continua a riem
pire i tendoni e a scaldare 
gli animi. Gli affari, del re
sto. sembrano andare a gon
fie vele e qui a Roma, pra 
ticamente, non c'è serata vuo
ta. • , » • / 

L'ultima t« maratona » risa
le a lunedì e a martedì: com
plici, nell'ordine. Pino Danie
le, «Napoli Centrale» e quel 
ragazzaccio di Ivan Cattaneo. 
Due frutti di Napoli e una 
«malapianta » bergamasca: 
musiche e pretese diverse. 
ascendenze le più disparate. 
ma un unico e grande tappe
to ritmico, gustoso da consu
mare e facile da digerire. 

E veniamo ai concerti. Il 
più divertente dei quali, an
che se il meno « ricco ». è sta
to «guidato» da Pino Da
niele. Spiritoso, allusivo, chi
tarrista di vaglia e autore di 
«canzonette», questo giova
nissimo musicista napoletano 
ci ha regalato un'ora di gra
devole intrattenimento. 

Na tazzulella e' cafè è si
curamente il brano che gli 
ha regalato il successo, ma 
forse è * la cosa meno bella 
che ha fatto. Nel senso che 
Daniele fa vibrare la sua cor
da migliore quando il sarca
smo e l'ironia beffarda si ac 
compagnano ai suoni e alle 
armonie di certa musica ame
ricana. Blues. vaudeville, 
country, blue-grass fanno ca
polino qua e là, Genza inva
denza ma con il dichiarato 
scopo di rinvigorire gli esan

gui spartiti di tante ballate 
«cantautorah ». Si, perchè Pi
no Daniele, non annega la 
musica in un mare dì parole. 
la sua chitarra è incessante 
e disegna un tessuto di armo
nie che restano m te
sta. Schioppettanti come il 
sambuco sul fuoco, le «can
zonette » di Pino Daniele le 
ascolti fino in fondo: e se ti 
capita di fischiarle in auto o 
sul tram vuol dire che. in fon
do, non sono poi così inu
tili. 

Meno divertente e più «ce
rebrale» l'esibizione di «Na
poli Centrale», il plurideco
rato gruppo - partenopeo re
duce da dolorose defezioni. 

Guidato dal sassofonista 

James Senese e dal percus
sionista Franco Del Prete, il 
gruppo ha presentato i bra
ni dell'ultimo L.P.. Qualcosa 
ca nu' minore. Sonorità stra
zianti e ritmi al vetriolo si 
mischiano tumultuosamente, 
ma spesso il fragore e la ri
cerca dell'effettaccio prendo
no il sopravvento sulle idee. 
Il cosiddetto «sound napole
tano » resta — a ben vedere 
— una glaciale utopia: né 
basta qualche parola in dia
letto per dare gambe solide 
a quella denuncia delle «ini
bizioni e delle frustrazioni del
la società civilmente organiz
zata» che «Napoli Centrale» 
dichiara di voler musicare. 

Dulcis in fundo, Ivan Catta-

La morte di Saville, 
inglese di Hollywood 

LONDRA — E' morto a Londra, all'età di 83 anni, il regista 
e produttore britannico Victor Saville. un cineasta in at
tività dal lontano 1919. 

' Artigiano di serie B in patria. Saville conobbe qualche 
successo trasferendosi negli Stati Uniti, ove visse dagli anni 
"30 agli anni '60. A Hollywood. Saville realizzò da regista film 
popolari (Tonight and evenj night, 1944. con Rita Hayworth, 
GZi anni verdi, 1946, con Charles Cobum, Il cospiratore, 1950, 
con Robert Taylor ed Elisabeth Taylor, accoppiata irripetuta) 
che. tuttavia, vennero accolti dalla pur accomodante critica 
americana con il tipico disprezzo solitamente riservato agli 
inglesi. Del resto, a più riprese, Saville si rese conto che 
aveva molto più da guadagnare e molto meno da perdere 
nelle vesti di produttore: Addio, Mister Chips, nel 1939, fu 
il trampolino di una carriera lucrosa e gloriosa di «mece
nate». mentre II dottor Jekylt e Mister Hyde di Victor Fe-
mlng con Spencer Tracy, nel 1941. e Kim dal romanzo di 
Kipling (oggi tornato in auge) nel 1951 gli assicurarono un 
piccolo e tranquillo « posto al sole » nella Mecca del Cinema. 
nonché una placida e onesta morte londinese. 

neo. Saltellante come un gril
lo impazzito, il giovane can
tante bergamasco ha presen 
tato il suo fantasmagorico 
spettacolo dedicato ad un 
« galattico » neohomo. Tra lu
ci. palloncini colorati, televi
sioni accese, scenografie ani 
mate e aggeggi vari. Catta
neo affida il suo canto ad un 
incredibile superman. Lui, 
omosessuale dichiarato e tra
gicamente vero, regala i suoi 
falsetti striduli ad una musi 
ca ossessiva, astrale, barac-
conesca: e dallo stridente con 
trasto esce fuori «Superivan». 

, paradossale ritratto di una 
«gay pin-up» dai muscoli al 
silicone e dagli occhi voluttuo
samente bistrati. 

Cattivo, fastidioso, crudel
mente perverso, il suo è un 
inno alla plastica, intesa co
me materia prima di un futu
ro asettico e luccicante, po
polato di inquieti robot dai 
«gusti particolari». 

Violenza e capriccio si mi
schiano convulsamente e le 
diavolerie dell'apparato sce 
nico caricano ancora più di 
ambiguità l'allusiva gestuali
tà di questo Renato Zero in 
salsa intellettuale. I costumi 
sfavillanti, le calzamaglie fo
sforescenti, le movenze feli
ne restituiscono cosi le tap
pe di un'anoma/fo sbattuta in 
faccia: ironicamente vissuta, 
senza pretese di lanciare mes
saggi. 

«Uomo io mai. uomo io 
mai» canta Cattaneo in un 
sussulto di cattiveria: ma per 
lui. «sessualmente ovunque», 
non dovrebbe essere un pro
blema- mi. an. 

«e Tira » e si espande l'industria delle balere 

Tanti affari a giro di musica 
Dalle venti alle trenta mila lire a testa per un'ora e un quarto di canzoni di Ce-
tentano - Un « giro » di molti miliardi l'anno nei locali dell'Emilia-Romagna 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13, 14, 15, 17. 19, 21, » : 
6: Stanotte, stamane; 7,30: 
Lavoro flash; 730: .Staopt-
te, 6tamane; 7.45: La dili-
genia; 8.40: Cronaca elettora
le; 8.50: Istantanea musicale 
9: Radio anch'io; 10: Contro
voce; 10,35: Radio anch'io; 
U3): Incontri musicali del 
mio tipo; 1Z06: Voi « »iTf; 
1330: Voi e io "7»; 14,06: Frec
ce sonore; 1430: La neve; 
15.05: Per l'Europa; I5J0: 
Rally; 16.45: Errepduno; 16,40: 
Alla breve: 17,05: Il rumore 
del teatro; 1730: Globetrot
ter; 18: Musica • cinema; 

1836: Appuntamento con Vito 
Paradiso e Gloria Gaynor; 
1935: n sogno di Rajka; 20: 
Opera-Quiz; 2035: California/ 
dreamin'; 21.05: Europa musi
cale "79; 2130: Combinazione 
suono: 23: Cronaca elettora
le: 23.18: Buonanotte da„ 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630,730, 
&30. 930. U30. 1230. 1330. 
1630, 1830. 1930. 2230; 6: 
Un altro giorno con Gian
ni Bonagura; «35: Un al
tro giorno; 736: Un altro 
giorno 8,46: Un altro giorno; 
930: Domande a Radiodue; 
932: I misteri dì Bologna; 

10,12: Sala F; 1132: Io accu
so - Chi accusi?; 12,10: Tra-
smissioni regionali; 12.45: Al
to gradimento; 13,40: Roman-
aa; 14: Trasmissioni regiona
li; 15: Qui Radio 2; 17: Qui 
Radio 2: Madame Bovary; 
17,15: Qui Radio 2: congedo; 
1735: Appuntamento con 
Nunzio Rotondo; 1833: A ti
tolo sperimentale; 1930: Ar
chivio sonoro; 20,13: Il cap
pello di paglia di Firenze mu
sica di Nino Rota; 22.10: Se-
miblscrome; 2230: Cronaca 
elettorale. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 730, 

8.45, 10.45, 12,45, 13,45. 18,45, 
20,45. 23,45; 6: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino; 835: U 
concerto del mattino; 9: U 
concerto del mattino; 10: 
Noi, voi, loro donna; 1035: 
Musica operistica; 1130: Dop 
pia sonata a Kreutzer; 12,10: 
Long playing; 13: Pomeriggio 
musicale; 1530: Un certo di 
scorso musica; 17: Lo spailo 
e il tempo del fanciullo; 1730: 
Spazio Tre: 18,45: Europa 79; 
19,15: Spazio Tre; 20,05: In 
collegamento diretto con la 
Rerkuleasaal di Monaco di 
Baviera; 2130: Io sono Cri
stina Rossetti; 22,10: Arnold 
Schoenberg; 23: n Jais; 23,40: 

, n racconto di mezzanotte. 

Così la giuria 
del Festival 

CANNES — Presiedu
ta da Francoise Sa-
gan, la giuria del Festi
val di Cannes compren
de 1 registi Jules Dassin 
(USA). Luis Berlanga 
(Spagnai, Zsolt Kezdi-
Kovacs (Ungheria), Sa-
tyajit Ray (India), lo sce
neggiatore Sergio Amidel 
(Italia), il poeta Robert 
Roidestvenstci (URSS), 
l'attrice Susanna!* York 
(Gran Bretagna), i criti
ci Maurice Bessy (Fran
cia), Jean Arlaud (Sviz
zera), e il produttore, pu
re francese, Paul Claudon. 

Dal nostro inviato 
MODENA — Il paesaggio è quello della 
pianura Padana, con gli alberi da frut
ta e i campi di erba medica. I prezzi 
sono però quelli delia Versilia. L'altra 
sera, al Kiwi, una music hall di Più 

' mazzo. la cosiddetta industria del di 
sco ha tentato il asalto di qualità»: 
per un'ora e un quarto di canzoni di 
Adriano Celentano. sono state chieste 
ventimila lire a testa. Il « salto » è riu 
scito: quasi tremila persone hanno riem 
pito il locale, hanno aspettato per tre 
ore l'inizio dello « spettacolo ». e sono 
uscite contente di avere visto l'Adriano 
e di avere sentito, dal vivo, una decina 
delle sue canzoni più note. 

Quasi tremila persone, ma quelle che 
«contavano» erano una quarantina: 
gestori di locali, impresari, mediatori e 
trafficanti del « settore spettacolo » 
convenuti a Piumazzo per osservare, 
studiare, ed eventualmente comprare. 
Ti esalto» del prezzo era una novità. 
e volevano vedere come andava a finire 

Nella sola Emilia Romagna le music 
hall sono una decina, concentrate nelle 
province di Modena, Reggio. Bologna 
e Forlì. Sono tutte industrie attive, ed 
in forte sviluppo. « L'incasso medio set
timanale — dice il gestore del Kiwi — 
è di circa 30 milioni ». Fanno 120-150 
milioni al mese, un miliardo e mezzo 
all'anno. 

Una music hall costa oggi due mi
liardi e mezzo-tre miliardi. Per recupe
rare la spesa sono sufficienti tre anni. 
Poi occorre spendere circa trecento mi
lioni per rinnovare luci ed arredamento. 
Gli ammortamenti riguardano poi solo 
questa cifra, ed i guadagni sono al
tissimi. 

L'unico problema sembra esaere quel
lo di « fare presto ». Chi ha deciso di 
aprire un nuovo impianto, è preoccu 
pato solo di non lasciarsi precedere dal
la concorrenza. Per farsi un nome, oc
corre investire in altri « nomi ». Per 
questo Celentano va bene, anche se 

chiede trenta milioni per sera, e fra 
spese di SIAE e pubblicità è necessario 
un incasso di sessanta milioni per fare 
pareggio. Non sono i soldi quelli che 
mancano. Nel settore ci sono infatti 
investimenti in abbondanza. Hanno co
minciato gli industriali delle piastrelle 
di Sassuolo, che hanno costruito In po
chi anni una rete di music hall impo
nente: il Picchio Rosso di Formiglne, Il 
Caravel di Mantova, il Jumbo di Panna. 
il Picchio di Carpi. 

Gli altri hanno visto i bilanci, e 
hanno capito che era un buon affare. 
I soldi, in queste « cattedrali ». non li 
porta il cantante famoso: è la « nor
male amministrazione » quella che ren
de. Al Kiwi, ad esempio (ma il pro
gramma è simile in tutte queste maxi 
balere) si balla a discoteca il giovedì. 
il sabato e la domenica, e il mercoledì 
e il venerdì c'è il liscio. Sono migliaia 
di persone che pagano due o tre mila 
lire per sera, e le spese vive sono quel
le del disc-jockey o dell'orchestrina. Per 
pagare l'altro personale, sono suffi
cienti le entrate del bar (una bibita 
mille lire, una bottiglia di spumante 
8 mila). 

Una volta la settimana, o ogni quin
dici giorni, c'è l'a attrazione ». Si può 
chiamare Celentano, che praticamente 
chiede tre milioni per canzone, o Mina, 

, che si accontenta di 18 milioni a ae
rata. Un altro molto richiesto è Igle-
sias. anche luì sui 18 milioni. I prezzi 
1* decidono i gestori delle music hall. 
Fanno e disfanno progetti e carriere, 
mettono assieme tournées 

Anche quella di Celentano è una 
tournée, anzi un tour europeo. Sei se
rate in Italia, poi va all'estero, tornerà 
a luglio, per fare solo spettacoli negli 
stadi. « Pregherò per te, che hai la not
te nel cuor», canta lui sul palcosceni
co, attorniato da venti persone con 
trombe e strumenti vari. GH Impresa
ri, intanto, appoggiati al bancone di 
uno dei bar interni, decidono l prezzi. 
C'è chi sostiene che trenta milioni so 

no troppi, c'è chi è disposto a pagarne 
anche quaranta, ma solo se accetta di 
cantare in uno stadio. « Domani sera 
ce l'ho io — dice un altro — e ho mes
so i biglietti a trentamila lire. Se non 
ci sono molte prenotazioni, abbasso pe
rò a ventimila ». 

Guardano al palco, ma soprattutto al 
pubblico. Notano che dopo le prime 

- canzoni, si è un po' raffreddato. « Non 
c'è entusiasmo, non riesce a legare 
bene ». B dire che il lancio del tour era 
stato preparato come si deve: quattro 
o cinque interviste di Celentano per 
spiegare, poverino, che è pieno di de
biti e deve prendere trenta milioni a 
sera per pagarli, che gli piacerebbe tan
to avere una fattoria e cambiare me
stiere. che sta girando un altro film, 
che l'ultima volta non è andato a vo
tare ma ha fatto male: questa volta 
ci va e vota Democrazia cristiana, e 
non più, come altre volte, socialdemo
crazia. Si è dimenticato però di dire 
che è l'attore più pagato del cinema 
italiano, anche fino a 400 milioni per 
film. 

II pubblico non appare entusiasta. 
Ha pagato ventimila lire, ma ha visto 
colui che si autodefinisce « il celebre ». 
Per qualche giorno, «il celebre» re
sterà in Emilia Romagna. «Qui si la
vora ancora bene — dice un impresa
rio che cura le tournées di numerosi can
tanti — perchè la gente prende i soldi 
e li spende. E". gente che sa vivere ». 
Non fa analisi politiche o sociologiche. 
Sta semplicemente illustrando i dati 
di un bilancio economico. Nelle music 
hall ci vanno in tanti: per ballare il 
liscio o per ascoltare l'ultimo disco di 
Amanda Lear e, alla fine, i bilanci 
hanno cifre di nove zeri. 

«L'unico problema, per chi ha inve
stito in questo settore, è trovare altri 
spazi, costruire altre cattedrali. Fin che 
il giocattolo funziona, bisogna farlo 
rendere ». 

J#nnt>r Meletti 
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COPPA ITALIA: il Palermo elimina con i rigori i biancazzurri (5-4) 

Non basta un grande Viola 
per qualificare la Lazio 

> - ' - 7 ; ' > 

Wilson stiramento del quadricipite femorale destro non ci sarà contro il Milan 

LAZIO: Cacciatori; Taiiottl, Radia
tili Wilson, Manfredonia, Cordova) 
Garlaschelli, Agostinelli, Giordano, 
Viola, D'Amico. A disposizione 12. 
Fantini, 13. Ammoniaci. 14. Lo
pez, 15. Cantarutti, 16. 0 * Ste
fani!. 

PALERMO! Frisoni lozzia, elita
rio) Brlananl, DI Cicco, Sltlpo (57' 
Arcoleo)i Osellame, Borsellino, 
Chlmentl, Maritozzi, Conte, A di-
•posizione: 12. Trapani, 14. Mon
tenegro, 15. Gregorio, 16. Gespe-
rlnl 

ARBITRO) Reggiani di Bologna. 

ROMA — La Lazio ha fal
lito anche l'ultimo traguar
do che la stagione le offriva, 
facendosi eliminare dal Pa
lermo nel quarti di finale di • 
Coppa Italia dopo l calci di ' 

rigore, dove 1 ' siciliani si 
sono imposti per 5 a 4. I 
blancoazzurri, trascinati da 
un grande Viola hanno 
sempre cercato la vittoria 
che le consentisse la qualifi
cazione al turno successivo, 
ma 1 loro sforzi non si sono 
concretizzati, anche perchè 
ncn hanno avuto il conforto 
della fortuna. Ma passiamo 
al film della partita. 

Per la Coppa Italia, l'« O-
limplco» riaccende 1 suoi ri
flettori. SI toma a giocare in 
notturna e con le notturne si 
rlpresentano l problemi di 
sempre. Strade congestionate 
dal traffico che diventa cao
tico perché manca un ade
guato controllo dei vigili, e 

Obiettivo fallito dai grifoni 

Si qualifica il Napoli 
col pari a Perugia: 0-0 

PERUGIA: Maliziai Nappi, Cecca-
rini; Zecchini, Della Martlra, Dal 
Fiume) Bagni, Butti, Catana, Go-
rettl, Cacciatori. 

NAPOLI: Castellini; Catellani, Tes
ser; Caporale, Ferrarlo, Valente1) 
Pellegrini, VInazzanI, Savoldi, 
Maio, Filippi. 

ARBITRO: Bergamo di Livorno. 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Perugia-Napoli si 
gioco a tre giorni di distanza dalla 
conferma di Ilario Castagner alla 
guida dei locali per il prossimo 
campionato. Per il futuro della 
squadra umbra è un avvenimento 
di grossa importanza. Ciò ev'terà 
la ricerca allonnosa di un nuovo 
tecnico e i problemi connessi a 
una diversa conduzione; senza par
lare dei vantaggi legati alla pos
sibilità di contare ancora su uno 
dei nomi più prestigiosi del nostro 
calcio. 

Inoltre la mancata partenza di 
Castagner comporterà la conferma 
di Ramaccioni, l'artefice dei magi
strali colpi sui mercato che hanno 
portalo il Perugia all'invidiabile in
quadratura attuale. Ma veniamo 
alla partita di ieri sere, che il Pe
rugia doveva vincere se voleva ac
cedere alle semifinali di Coppa Ita
lia. Nelle-battute Iniziali c'è una 
maggiore vivacità da parte del Pe
rugia, anche se la forza di pene
trazione è piuttosto scarsa. Il gio
co staziona molto a cen;roctmpo. 
Al 16' Cacciatori a impegnare se
riamente Castellini a terra su 'sor-'-
vizio di Casarsa proveniente dalla 
sinistre. Casarsa lo serve ancora 
un minuto dopo ma stavolta la pun
ta perugina scivola In piena area. 
Il Perugia sembra dunque prendere 
quota. 

Il Napoli cerca di reagire con 
manovre impostate dal tandem 
M?io-FilippÌ; ma nei primi 30' il 
centrocampo retta saldamente in 
mano perugina, nonostante le strat
te marcature studiate da V!nicio 
su Butti, Casarsa e Bagni. Al 22' 
Casarsa serve Goretti che per po
co non riesce a Imprimere al pal
lone la deviazione decisiva. Al 25' 
un tiro-cross di Bagni va a sfio
rare la traversa dopo aver scaval
cato Castellini. Il Perugia continua 

a premere; (orse diletta agli uomi
ni di Castagner la rapidità di ese
cutorie, per cui molte manovre 
risultano prevedibili. Alla mezzora 
una uscita volante di Castellini su 
Cacc'atorl provoca un po' di ma
retta tra i giocatori; ci rimette Fi
lippi che viene ammonito. 

Nello scorcio finale del primo 
tempo il g oco si fa più spezzet
tato e impreciso. Ma al 44' Il Pe
rugia ha le due occasioni più gros
se dell'incontro. Prima Dal Fiu
me conquista di forza un pallone 
in area e a pochi metri dalla por
ta tira a botto sicura. Castellini è 
superato, ma Caporale ribatte sulla 
linea. Poi Casarsa manda la palla 
a lambire il palo ella sinistra di 
Castellini senza che questi neppu
re veda il pallone. 

Finisce zero a zero un primo 
tempo dominato da un Perugia non 
eccezionale su un Napoli che dal 
centro-campo in avanti pratica
mente non esiste. Nella ripresa c'è 
sub'to una ammonizione per Va
lente che butta senza giustificazio
ni un pallone In curva nord. Al 5' 
Casarsa su corner serve Butti che 
dal vertice sinistro entra In area 
e costringe Castellini ad una fa
volosa deviazione in calcio d'an
golo. 

Subito dopo anche Vinazzani si 
becca la sua brava ammonizione. 
Vinicio ne tiene conto e al 10' 
manda In campo al suo posto Pin. 
La partita si incanala sui binari 
del primo tempo: Perugia in avan
ti ma senza risultati concreti. Ca
stellini cerca di perdere tempo nel
le rimesse e finisce anche lui sul 
taccuino del signor Bergamo. Ca
stagner al 17' richiama Goretti met
tendo dentro Redeghieri, ma la 
musica per il momento non cam
bio, nonostante i biancorossi in
tensifichino I loro attacchi. Al 23 ' 
un liscio di Caporale mette Caccia
tori solo davanti alla porta: il suo 
tiro-cross supera Castellini e attra
versa inutilmente tutto lo specchio 
della porta. A tre minuti dalla fi
ne Caporale mette In moto Cac
ciatori con un retropassaggio az
zardato, e Castellini deve ancora 
salvarsi In uscita. Finisce zero • 
zero e il Perugia è fuori dalla Cop
pa Italia. 

Roberto Volpi 

All '« andata » j bianconeri vittoriosi 3-1 

L * Inter eliminata pur 
battendo la Juve (1-0) 

INTER: Bordoni Orlali (dall'85' 
Fontolan), Fedele; Pasinato, Ba
resi, Bini, Scanzìant (60* Mura
ro) . Marini. Altobelll, Beccalo»»!. 
Chierico (In panchina 12. Cipol
lini, 14. Trlcella, 16. Bergama
schi). 

JUVENTUS: Zoif; Cuceureddu. Ca-
brini. Fi.-ino. Brio. Scìrea; Cau-
sìo (63 Vena) . Tardellì. Fanna. 
Benetti. Bette*» (in panchina 12. 
Atessandrelli. 13. Gentile, 14. Mo
rtai, 16. Virdis). 

ARBITRO: Benedetti di Roma. 
RETI: 69' Beccalosst. 

MILANO —L'Inter ha battuto io 
Juventus per 1-0 nell'incontro d. 
ritomo " dei quarti di linale di 
Coppa Italia, ma per la semi! naie 
si è quel Hcata !a Juve avendo 
battuto ì nerazzurri o't't andata » 
per 3-1. Il gol è s'eto messo a 
segno al 69' da Beccalossi. L'Inter, 
con una difesa eh* da qutndo «n:«v 
ca Canuti non ha più ti ovato u i 
equilibrio e con un attacco po
lito scria Murzro. non appa-iva 
in grado di fare grosse cose. Bar-
Si? ! ni per la ditesa ha tentilo 
una so'urione ìned ta, scMe.-wdo 
Marini battitore i.bero. Bni su 
Bettego e Baresi su F i rn* , al po
sto dì Muraro è stato invece m!> 
dato all'inizio Overico. che que
st'anno ha g:ooa!o pochissimo "n 
prima squadra, pire essendo no-
tevo'mente maturato, come de* re
ste ha confermato ieri sera. L'Inter 
comunque e apparsa in partenza 
abbss'enra rassegnata o quanto
meno priva di quel mordente ne-
cetserio per puntare a» a rimonta 
di due reti. La Juventus da parte 
tua ncn aveva cerio l'obbligo di 
svafare. visto che le «ra suffi
ciente d fendere il suo vantaggio. 
La pari ta è così cndst* avanti 
abbastanza stoicamente, con scar-
t it'me occas-on: da rete. 

Ouelche rara spunto H: ;nt»r*<t« 
è venuto per a'exne miz'atire 'm-
ctividuali. Per parte interista ne so
no stati protagonisti Beccatossi e. 

sorprendentemente. Patinato, H 
quale ogni tento fa vedere di es
sere ancora capece di quelle di
scese per cui era famoso nell'Asco
li, ma che in maglia nerazzurra ha 
"indovinato con estrema rarità. 
Nella Juventus si sono battuti be
ne Zoff, autore di interventi sem
pre precisi, e Benetti. P.-etkaman-
te si è finito con il giocare solo 
nell'ultima mezzora BerseJlini ha 
tentato la carta de'le tre punte to-
gl'cndo Muraro ctaVa ponch'na e 
mandandolo al posto di Scanxiani. 
Trapetlont ha risposto rafforzando 
la copertura ceri Vena, entrato al 
posto di Caus;o, -t quale non ha 
affatto gradito ta cosa e lo ho 
mostrato con gesti di stizza. L'Inter 
è comunque andata subito meglio 
ed ha segnato la sua rete con Bec-
ca'ossi. A questo punto le si è 
riaccesa le speranza, ma era ch'-a-
ramente troppo tardi per poter 
fare di più. a meno di un co'po 
di fortuna che però sarebbe appar
so compieta va mente immeritato. 

Corsi d i tennis 
per tutti organizzali 

dall'Uisp di Roma 
ROMA — La lata Tennis «eli' 
UlSt* di Roma organizza sotte il 
patrocinio dell' Assessorato alla 
Sport, dei corsi di tenni* maechili 
a femminili per cittadini di tutte le 
età. I Corsi a frequenza bisettima
nale. saranno temiti da istruttori 
quali! cali, e si svolgeranno tuli ' 
impianta Comunale di Via Cristo
foro Colemeo angolo Via Leeneri. 

La iscrizioni potranno effettuar
si area** il Comitale Provinciale 
dell'UlSI» di Roma — Viale Gioito 
1« — Tel. 57.41.»J» - 575. t3.95 
tatti i atomi dalle ere » olla 13 
a dalla 17 alla 20. 

problemi anche per gli addet
ti ai lavori costretti per esi
genze di orarlo a lavorare in 
fretta e a fornire commenti 
frettolosi. E tutto questo per 
qualche spettatole kn più che 
forse sarebbe venuto anche 
se la partita si fosse dispu
tata di giorno. 

Si inizia puntuali e subito 
si vede che per la Lazio il 
confronto con i rosanero si
ciliani non si presenta come 
una bella passeggiata serotl-
na. Il Palermo, che ha perso 
Il tram della promozione in 
serie « A ». dimostra subito 
di essere deciso a rifarsi in 
Coppa. E' un po' lo stesso di
scorso della Lazio: anche lei 
fallito il piazzamento di pre
stigio in campionato, che le 
avrebbe potuto consentire di 
guadagnare un posto in Cop
pa UEFA, cerca come ànco
ra di salvezza per una stagio
ne che sta concludendosi ne
gativamente, 11 riscatto in 
questo torneo. Che 11 Paler
mo sia da temere se ne ha la 
certezza sin dal primi minuti. 
Al T Cltterio, terzino dalla 
lunga falcata, parte come un 
treno dalle retrovie, seminan
do strada facendo prima Ago
stinelli e poi Wilson, entra in 
area e pennella un pallone 
d'oro per la testa di Osella
me, che dovrebbe soltanto 
correggere la traiettoria della 

I sfera in rete. Sarebbe un com
pito da ragazzi, soprattutto 
considerando che Cacciatori 
è stato tagliato fuori dal 
"cross" del terzino palermita
no, ma Osellame sbaglia cla
morosamente. 

Lo scampato pencolo scuo
te la Lazio che si è presen
tata In campo, rispetto a do
menica. senza Ammoniaci 
(gli è stato preferito Badianl 
con compiti di terz'no fluidifi
cante) e Nicoli infortunatosi. 
sostituito da un arrembati e, 
ma come al solito, confuslo-
nazio Agostinelli. „ . , „ . . 
A centrocampo Cordova e 

compagni sembra riescano a 
trovare finalmente la caden
za giusta, soprattutto una po
sizione più corretta che per
mette loro di superare la 
barriera formata da Bagna
rti un ex che gioca con mol
to' puntiglio, dal bravo Bor
sellino e dal cursore Mari
tozzi. Al 15' Cordova si libera 
bene di un avversario che 
però commette fallo. Giorda
no tocca la punizione per 
D'Amico, che lascia partire 
un bolide che esce fuori di 
un soffio. Sono le prime av
visaglie della riscossa lazia
le. dopo una partenza a ri
lento. Due minuti dopo, al 
17\ i biancazzurri hanno a 
portata di mono la prima ve
ra grande occasione da rete. 
D'Amico riceve da Viola un 
ben dosato pallone, aggira 
un avversario e crossa per la 
testa di Giordano, che però 
viene anticipato dal suo « an
gelo custode» Iozza. La re
spinta del palermitano è pe
rò corta e la palla perviene 
a Garlaschelli che. però, da 
posizione ideale fa la barba 
al palo. A questo punto la 
Lazio rallenta la manovra. Si 
nota come una frattura tra 
attacco e centrocampo, per 
Garlaschelli e Giordano ci 
sono soltanto lunghi cross 
che sono facile preda del di
fensori palermitani. Della si
tuazione ne approfitta il Pa
lermo che ora riprende fia
to e comincia a punzecchiare 
i biancoazzurri, con veloci 
azioni di contropiede alle 
quali Wilson, in più di una 
occasione, deve porre riparo 
alla disperata. Comunque la 
Lazio dopo un po' riprende 
a giocare. Sale in cattedra 
Viola che si dimostra in buo
na giornata. Al 36' è proprio 
il n. 8 laziale a farsi trovare 
libero sulla destra; Vida fer
ma la sfera e quindi rapi
damente crossa per Garla
schelli che fa sponda per 
D'Amico: gran botta del gol-
den-boy biancoazzurro desti
nata in rete, ma la jel'a vuo
le che Giordano si faccia tro
vare sulla traiettoria e si tra
sformi in involontario difen
sore rosanero. Sulla mila si 
avventa allora Garlaschelli 
cercando di dare la botta ri
solutrice al pallone, ma Pri-
son uscito alla disperata rie
sce a sbrogliare l'intricata si
tuazione. Sullo 0 a 0 le due 
squadre vanno al riposo. 

Nella ripresa la Lazio si fa 
più decisa nello. ricerca del 
goal che le consenta la oua-
llfrcariorìc. TI suo prersing 
però è disordinato, con poco 
costrutto. Vanamente Viola. 
il miglior biancaz7urro in 
crnipo. cerca di mettere or
dine ma non trova la neces
saria coltaborarrone da parte 
dei compagni di reparto, po
co lucidi e piuttosto involuti. 
Cordova appare in condizio
ni precarie. Al IT Giordano 
potrebbe andare In goal. Un 
cross di Vinta trova l i dife
sa o>l ^ciliani sbilanciata: 
la palla nira come una trot
to'* in awa s»n«» eh» Qual
cuno riesca, ad allontanarla, 
si Incunea comr> un'aotm'lla 
Giordano che colpisce d'ester
no dentro, ma la palla va 
fuori. Al 26* ci prova Cordo
va. ma la sua botta, su invi
to di D'Amico, viene respin
ta sulla linea da Borsellino. 

i La Lazio Insiste e U Paler

mo si chiude tutto in area, 
comnreìo 11 centravanti Chi-
menti. Al 38' i biancazzurri 
vanno a un passo dal goal. 
Un cross teòo di D'Amico tro
va puntuale Wilson di testa. 
La palla sta per terminare 
la sua corsa In rete, ma Fri-
son compie il « miracolo » e 
la ricaccia via. Sullo zero a 
zero, si chiudono i tempi re
golamentari. 

Il primo tempo supplemen
tare Inizia male per la La
zio: Wilson si strappa alla 
coscia destra e deve abban
donare. Gli verrà riscontra
to lo stiramento del quadri
cipite femorale destro, per 
cui domenica contro il Milan 
non ci sarà. Lo sostituisce 
Ammoniaci, mentre Manfre
donia passa nel ruolo di « li
bero». All'IT esce Agosti
nelli ed entra Cantarutti. 
Sullo 0 a 0 si chiude anche 
quest'altra frazione di par
tita. Nel secondo tempo sup
plementare entra nel Paler
mo Gasperinl. che rileva 
Osellame. Anche in questi 
altri 15' la situazione non 
cambia e così si va ai calci 
di rigore. Tirano per la La
zio Giordano, Viola. D'Ami
co e Cordova che sesmano. 
mentre Cacciatori si fa pa
rare il suo tiro da Frisrn. 
Per l siciliani segnano Bri-
gnani, Ccnte, Gasperinl. Ar-
coleo. A sbagliare è l'ex la
ziale Chlmentl. Cosi si passa 
alla serie consecutiva. Or--
chi sbaglia per primo va 
fuori ed è la Lazio a com
mettere l'errore fatale. Per 
Il Palermo Cltterio va a 
segno, non altrettanto bravo 
è Tassottl che. invece, si fa 
restringere il tiro da Frison 
Cosi il Pale-mo si qualifica 
per le semifinali. 

Paolo Caprio 

ROCCA OPERATO 
Presentati gli « Intemazionali di tennis » di Roma } 

«Forfait» dli Borg 
McEnroe e Connors 

» > , , 

In gara anche Panatta, Bertolucci, Barazzutti, Ocleppo e Zugarelli - Premi 
per 200 mila dollari - Sponsor di lusso • Carlo Martini il giudice arbitro 

ROMA — Il calciatore della Roma, Francesco Rocca e stato sottoposto 
da parte del prof. Lamberto Perugia e della sua équipe, alla presenza 
del medico sociale dott. Ernesto Alicicco, ad un intervento chirurgico 
al ginocchio sinistro. 

L'intervento — come informa un comunicato della società giallo-
rossa — durato circa venti minuti, è consentito nella rimozione di un 
corpo Ubero endo-articolare delle dimensioni di un grosso fagiolo e 
nella revisione delle diverse componenti del ginocchio stesso che ha eon-
fcrniEto lo stato di solfcrenza articolare d'altronde già emerso dagli accer
tamenti radiografici. NELLA FOTO: ROCCA. 

Squalificati Pruzzo e Boni 
MILANO — Sei squalificati in serie A in relazione agli in
contri di domenica scorsa. Il giudice sportivo della Lega ha 
Infatti appiedato per un turno Montesi (Avellino), Pasinato 
(Inter), Tavola (Atalanta), Boni e Pruzzo (Roma), Bergama
schi (Verona). Per quanto riguarda le società, il Milan è 
stato multato di 3 milioni e 750 mila lire per mancato man
tenimento dell'ordine pubblico e di 2.000.000 per sparo di 
mortaretti. In serie B una giornata ciascuno a Merlo (Lecce), 
Canestrai (Cagliari), Di Chiara (Pistoiese), Manzin (Bari) 
e Porcari (Nocerina). 

ROMA — Agli • Internazionali 
di tennis di Roma » — presen
tati ieri mattina alla Terrazza Mar
tini — mancheranno I tre mi
gliori tennisti del momento: Me 
Enroe. all'Invito del direttore del 
Torneo ha risposto sorridendo, 
* Grazie tante, ma ho un impegno 
in Giappone » (in realti all'ame
ricano non place allatto l'Idea di 
venire a battersi nella < tana » di 
Panatta), Connors ha accampato 
la sua antipatia per i terreni di 
terra battuta e Borg ha latto sa
pere che per quest'anno II suo 
programma prevede nei periodo de
gli « Internazionali » una settima
na di preparazione in vista del 
torneo di Wimbledon che vuole 
vincere per la quarta volta stabi
lendo cosi un record assai presti
gioso e In vista del Torneo di Pa
rigi, più remunerativo sotto tutti 
I punti di vista. 

Per coloro che verranno ci sa
ranno in palio duecentom ta dol
lari, una quotazione arricchita que
st'anno dall'arrivo di uno sponsor 
di lusso: Il Pool dell'industria del 
tennis, che Investe nell'avvenimen
to 60 milioni di lire che recupe
rerà ampiamente con la pubblicità 
che si farà un po' in tutto il 
mondo. Questa del tennis sta di
ventando una industria sempre più 
fiorente, sia per quanto si riferi
sce ai fabbricanti le attrezzature e 
l'abbigliamento per 1 tennisti sia 
per gli organizzatori. Tarilo per 
fare una cifra possiamo ricordare 
che per gli « Internazionali di Ro
ma », che si svolgeranno al Foro 
Melico dal 21 al 27 maggio, sono 
gli stati Incassati 114.700.000 li
re per tremila abbonamenti. I po
sti disponibili sono quest'anno un
dicimila (almeno il 609& numera
ti contro il 259fc dello scorso an
no) e questo basta a far capire 
che gli organizzatori lavorano con 
...larghi margini. Ma tanf i ; Il di
scorso della pubblicità nello sport 
è aperto, anche il calcio sta an
dando in questa direzione, anzi 
proprio dalla pubblicità spera di 
trovare i quattrini per salvarsi dal-

Lo ha dichiarqto nel corso di una conferenza-stampa 

Melloni: «Ribadisco che Antognoni 
giocherà ancora nella Fiorentina» 

Respinte le richieste del Milan che per avere il « capitano » viola offriva Novellino e 
un miliardo e mezzo - Varato un programma per il rafforzamento della squadra 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La notizia del 
passaggio di Antognoni al 
Milan per Novellino e un 
miliardo di lire, non ha tro
vato conferma ufficiale. Ie
ri sera, il presidente della 

società viola Rodolfo Mello 
ni, ha tenuto una conferen
za-stampa per ribadire quan
to detto nel corso dell'assem
blea dei soci azionisti e cioè 
che «la Fiorentina farà tut
to il possibile per mantene
re alla squadra i migliori 

La prima gara della « due giorni » 

Moser in contropiede 
vince bene a Gabicce 
Martinelli « soffia » a Beccia la piaz
za d'onore - Oggi altri 205 chilometri 

Nostro servizio 

GABICCE MARE — Successo 
di Francesco Moser, come 
d'altronde era nelle previ
sioni, nella prima gara de'le 
a Due giorni ciclistica di Ga
bicce Mare ». Si è trattato di 
una vittoria piuttosto limpi
da. ottenuta dall'ex campione 
del mondo con una perfetta 
scelta di tempo nell'affonda-
re il colpo decisivo. 

« Soltanto De Vlaemtack — 
ha affermato II portacolori 
della Sanson — avrebbe po
tuto in qualche modo imperv 
sierirmi su questo percorso. 
Ero tranquillo e sicuro di vin
cere ». E in effetti per Fran
cesco i problemi sono stati 
davvero relativi. Non si è 

À Saronni 
la l a tappa del 

Giro di Romandia 
CHAUX DE FONDS — Giu
seppe Saronni ha conferma
to ieri ii suo stato di grazia 
aggiudicandosi allo sprint ìa 
prima tappa del Giro ciclisti
co di Romandia, Alle sue 
spalle si sono piazzati il bel
ga Ronaldo De Witte e il 
francese Michel Laurent, e, 
subito a ruota, l'olandese 
Henk Lubberdlng — vincito
re del prologo — e il compa
triota Johart Van De Velde. 

Corsa della Pace: a Jankiewiecz il prologo 
. Nostro servizio 

PRAGA — Davanti ad una rolla 
considerevole stipata lungo i 5.300 
metri del circuito cittadino, nel 
centro di Prego. Il polacco lai» 
Jankiewiecz ha «loto II proteoe eol
ia 32.me odiatone della Corto eol
ia roto. imoioflOMéO «'43" atta 
media di 47 chilometri orari. La 
citte in festa per l'ennhrereerie 
della Liberatone • il dima pri
maverile hanno esaltato la eolia 
riuscita eolia maailostaiione e, por 

soli tre secondi, Kleea oon ha ro
tolato al tuoi connexionali anche 
la sodd!slasÌene l i an 

Al torto poeto con il tempo 4i 
• •SS" il sovietico PHtkooo. ejohv 
« l'altro polacco SoHro (« ' o 57" ) 
e il ootoa l e e o n i . I l primo do
gli omin i , che al sono cootportati 
onorevolmente, è rivoltato Mauri» 
•io Orione? con 7* o SS". Soaoono 
Trevellln con 7' e 30" (entrain-
ei porteclperono all'ooliiono 1 t7S 
oet nostro Giro «elle Rcfioni), Oh 

voti T o W Peroni 7* o 33' 
ri T o 3 7 " o Scotti 7' 45". 
Jankiewiecz ha 2 ' --=sJ o «oo-
no ho efrettuato OMO accurata 
parationa portociponéo M tiro 
Aloeria o poi io rrooclo oJ T< 
«o Vooklose (coreo ooon) 
ho vinto il prolooo o ono 
cronometro 4Ì 30 chilometri. 
al Rooon wronvtioro oovo o 
loooor ooll ÌMBIO orlo nno-
tfi opti, oncho por eueeto eoo 
potiti nello ooro o cronometro, 

di 

a 
poi 

re cvrtoMiMfttv un pv̂ taQOMoTra • ! 
oooata Pioto Vorooom-OorUno, the 
plaude ontoia doo ionie motivo 
fraaiofii a cronometro indiridooli. 
rispettivamente di 20 « 33 chilo
metri. ejeeota ottimo proprio olio 
violila dello conci—lene «noie del 
24 moooio a •orlino. 

Intanto ot t i *i pfooaioa con la 
tappo Prooo-Pardooko di 127 chi-
ttmetrie 

Alfredo Vittorini 

trattato, innanzitutto, di una 
corsa molto combattuta. Per 
gran parte della gara i corri
dori si sono limitati a peda
lare con andatura quasi tu
ristica. D'altronde un forte 
vento che spirava in senso 
contrario alla marcia della 
carovana, ha immediatamen
te sconsigliato qualsiasi ten
tativo di fusa. 

Soltanto sulla strada pano
ramica che da Gabicce Mare 
porta a Pesaro si sono acce
se le ostilità. Inizialmente 
Beccia ha tentato di stacca
re il gruppo, poi. via via. si 
sono mossi Martinelli, cadu
to comunque senza conse 
guenze. e Visentini che. tra 
l'altro, si è aggiudicato il t-a-
guardo volante posto a Ca
st e'dimezro N"'Ta da f"*e 
però, perché Moser e la sua 
squadra • hanno impietosa
mente annullato qualsiasi ac
cenno di evasione. 

E* ripartito allora l'indomi
to Bercia, approfittando del
lo strappo della Siligata ma. 
ancora una volta, il gruppo 
l'ha ripreso. E" stato poi il 
tumo di Porrmi che. con una 
serie di scatti, ha frazionato 
il p!otcne guidato da Vitto 
rio Al^cl. L'azir^e decisiva 
s: è avuta aitando proor'o 
Vittorio Algeri a**anc:.*va. 
g!us*o :n vi=*a tei traeu?»rrtr. 
il solitolo Po^rini. A ouesto 
punto Mo^er è schiTrato v;a 
in confop'ed» ed ha vinto 
giuneeido all'arrivo r-alzato 

Per la piazza d 'ono* M-»-
tlne'li. con un temoe«t-.vo col 
pò di reni oroprio sul'a line' 
del traguardo ha superato 
Beccia, 

Oggi il percorso sarà p.u 
severo. Sono m programma 
due gran oremi della mcn'* 
gna: a Villagrar.de e a Cu 
pegna Cantoniera. I chilom* 
tri saranno 203 

a. b. 

L'ordine d'arrivo 
1) Motor (Sanoon-Luxer 

giocatori e in primo luogo 
il "capitano" Giancarlo An
tognoni ». Poi Melloni, dopo 
aver ricordato che quando 
assunse, nel dicembre" del 
'77, la società — che era in 
pratica già retrocessa in B 
— ci sarebbe voluto un co
raggio da leoni, ha proseguito 
dicendo: « Lo scorso cam
pionato, attraverso una se
rie di operazioni, abbiamo 
rafforzato la squadra, tan
to è vero che se avessimo sba
gliato un tantino di meno 
saremmo in coppa UEFA. La 
società, anche nella pros 
sima stagione, si comporte
rà nello stesso modo, cerche
rà con tutti i mezzi di raf
forzare l'attuale formazione. 
Faremo tutto il possibile per 
essere più forti. La promes
sa fatta ai soci azionisti, sa
rà mantenuta ». 

Alia domanda se Antognoni 
è stato richiesto dal Milan, 
il presidente e 1 dirigenti pre
senti (i «vice» Grignoli e 
Barbatisi e il consigliere Mar
tellino hanno risposto che la 
società ha ricevuto diverse 
richieste per il a capitano» e 
che queste sono state respinte. 

Davanti ad una offerta ec
cezionale, diciamo quattro 
miliardi, cosa fareste? gli è 
stato chiesto. 

La risposta è stata la se
guente: «In questo caso do
vremmo fare un ripensamen
to. ma crediamo che ciò non 
avverrà mai. poiché non è 
facile reperire quattro miliar
di sul mercato calcistico». 

Melloni e 1 suoi collabora
tori hanno indetto la confe
renza-stampa non solo per ri
confermare che Antognoni re 
sterà alla Fiorentina, ma an
che per smentire le voci ri
guardanti ia proposta avan
zata dai quattro consiglieri 
che si sono dimessi, e cioè 
quella proposta che tendeva 
al rafforzamento delia società i 
attraverso un aumento del ; 
capitale. Dopo aver afferma
to che la società presenta un 
dsfxlt di miliardi, che in 
questa stagione l'incasso è > 

stato di circa 3 miliardi e 
mezzo (dai quali va tolto il 
40% di tasse) e che per pa
gare gli interessi passivi oc
corrono annualmente centi
naia di milioni (450 n.d.r.) i 
dirigenti della Fiorentina 
hanno affermato che la so
cietà ha già attraversato mo
menti difficili e che è sem
pre stata in grado di supe
rarli. 

Martelllni ha smentito che 
la Fiorentina debba pagare 
entro un mese un miliardo. 
ha precisato che i soldi per 
pagare gli stipendi dei gio
catori ci sono e ha prose
guito affermando: «Se esi
stono dei debiti ci impegna-
mo personalmente a coprire 
il deficit». Martellio! ha te
nuto a precisare che par
lava a nome personale. Il 
« vice » Grignoli parlando 
della prossima campagna tra
sferimenti, dopo aver ricor
dato che nella stagione scor
sa la società, attraverso una 
serie di scambi e con solo 
50 milioni di liquido, riusci 
a cambiare e a rafforzarsi. 
ha fatto intendere che è in
tenzione del Consiglio bat
tere la stessa strada, a At
traverso u>ia serie di scambi 
— ha sostenuto — riuscire
mo a dare maggiore forza 
al'a Fiorentina edizione 
1979-1980 ». 

Loris Ciullini 

la bancarotta, ed è un discorso i 
ancora tutto da lare per l'inlluen- j 
ia che potrà avere sullo sviluppo 
dello sport asseconda degli Indi- | 
rizxl che prenderà o della utllix-
xarione che se ne lari , o meglio 
— per certi sport — che se ne 
continuerà a lare. Il rappresen
tante del Pool delle industrie del 
tennis presente alla presentazione 
ha parlato di intervento a soste
gno della Federazione e a stimo
lo di una attività di massa: sta
remo a vedere, se son rose Mo
riranno. 

Parlando delle • Wild cards • 
(cinque inviti a disposizione de
gli organizzatori) il direttore de
gli « Internazionali », Palmieri, ha 
detto che due sono stati utilizzati 
per Ocleppo e Zugarelli, uno per 
il francese Jaullret e due sono 
ancora a ...disposizione. E* stato 
pure comunicato che tutta la or
ganizzazione è stata rinlorzata per 

evitare II ripetersi dell» Intem
peranze dello scorso anno da par
te dei tifosi (Intemperanze che 
non hanno lasciato tracce visto 
che Higueras, uno del più prosi 
di mira nell'ultimo torneo, è stato 
Ira 1 primi ad annunciare 11 suo 
ritorno), che saranno dlfluse • no
te » per rendere comprensibili al 
pubblico la nuova norme che sa
ranno applicete (penalizzazione di 
un punto per « mancante » da 
parte del giocatori), che nel 1981 
gli « Internazionali • saranno in
seriti In un « giro » di tornei da 
300 mila dollari, che 11 giudice 
arbitro sarà il veneziano Carlo Mar
tini, che, inline, Il sorteggio por 
la composizione del « tabellone » 
avverrà venerdì 18 maggio. L'elen
co degli iscritti è aperto da Vllas. 
Gerulaills. Solomon, Tannar, DIbbs, 
ecc. CU Italiani in gara saranno 
Barazzutti, Panatta, Bertolucci, 
Ocleppo e Zugarelli. 

Tutto « ok » per Chris 

ROMA — Ieri sono continuati gli 
incontri del secondo turno degli 
• Internazionali femminili ». Non 
si sono avuti risultati clamorosi: 
la Evert ha lasicato solo tre glo-
che a Janet Newberry vincitrice 
al Foro Italico nel '77, la giova
nissima Tracy Austin ha prose
guito la sua marcia liquidando la 
sudafricana Vermaak, l'argentina 
Madruga, proveniente dalle qualifi
cazioni, ha avuto la meglio sulla 
campionessa dello scorso anno, la 
cecoslovacca Marsikova. 

Ecco il dettaglio tecnico di Ieri: 
SINGOLARE FEMMINILE 
(secondo turno) 

C Evert (Usa) B. Newberry 
(Usa) 6-2 6-1; Madruga (Arg) 
B. Marsikova (Cec) 6-1 7-5; Ru-
zici (Rom) B. Sto» (Usa) 6-3 
6-1; Austin (Usa) B. Vermaak 
(S. Afr.) 7-5 6-1 . 
DOPPIO FEMMINILE 
(primo turno) 

Russel-Smith B., Forrod-Doerner 
7-5 6 -1 ; Goolagono-Rcid B., O* 
Neil-Wilrstedt 7-5 6-4; Hunt-
Walsh B., Dopont-Tomanova 6-3 
7-6; Stove-Turbull B., Fox-S. Acker 
6-2 7-5. 

L'Italia in 
semifinale 

nella Coppa 
delle Nazioni 

DUSSELDORF — Creilo alla vit
toria nel DOPPIO di Panatta a 
Bertolucci — i quali hanno bat
tuto il Tandem Clerc-Cano 6-4, 0-7, 
6-3 — l'Italia si e qualificata per 
le semifinali della Coppo delle Ne-
zioni. 

Nell'altro incontro del gruppo 
« A », la Spagna ha battuto l'In
ghilterra dopo aver vinto il DOP
PIO con Hlgueras-Orantea. 1 duo 
spagnoli hanno superato lo com
pia John Lloyd-Buster Mottram por 
6-4. 6-3. 

• Nella foto in atto Chris Cvorot 
la grande favorita per la vittoria 
finale nel torneo d (singolare de
gli « Internazionali femminili a di 
tennis di Roma. 

sportflash - sportflash • sportflash - sporti1lash 
gf BOXE — Dopo Patrizio Oliva. 
anche Carlo Russollllo si è qualifi
cato, nella categoria dei piuma, 
per la fase di semifinale dei cam
pionati europei dilettanti di pugi
lato. A Colonia l'italiano ha supe
rato ai punti con verdetto unani
me il portoghese Joao Megelhees. 

• CALCIO — Franco Baresi, il 
• libero > del Milan, continua a ca
peggiare la graduatoria dal miglior 
calciatore dell'anno con 179 punti. 
Lo seguono, a distanza, Maldera. 
Giordano, Bigon, Collocati o Pao
lo Rosei. I l 14 maggio vorrà fatto 

la designazione definitiva. 

SALSOMAGGIORE TERME 
*&* 

SALUTE E VACANZA 
LE ACQUE TERMALI DI SALSOMAGGIORE 
prevengono e curano artritismo. reumatismo, 
affezioni ginecologiche e delle vie respiratorie, 
sordità rinogena, disturbi circolatori. 

4 3 0 3 9 Salso-^ago'O'-e - tei. 0 5 ? ^ 7 8 2 0 1 telex 5 3 0 6 3 9 

ch« compi* i km. T95 In or 
5.15" «Ila modi, di km. 37.14: 
2) Martinelli t i ; 3) B*cc> 
• t ; 4) Zanoni t i : 5) Alft* 
V. t t ; t ) Landonl at: 7) Ma 
tovani at; S) Colombo at. 

NON LI HAI? 
H avrai! 
Maafinalè incorporeo, segue 
scrupolosamente la struttura della 
zona da infoltire. Avrai N piacere di 
pestarti le meno tre i capelli 
perchè non ha spessore e non si 
avvertono corpi estranei (tocchi la 
tua cute). I capelli sono filo a filo 
inclinati così come lo sono in natura. 
Avrai li piacere di ceaaMare 
pattawatowa ojaendo verrai, con o senza 
riga e dire tranquillamente che hai 
un rrrfc4timorrtOBMBafÌBl perchè è 
insospettabile e nessuno ti crederi. 

8448091 
287359 
550375 
511664 
324065 

^B^BTBa\ar BBBvaaavBavel • 

e N. telefono 
272940 
666124 

LI HAI? 
li vuoi ben conservare? 

I i componenti che le danno vita sono 
combinati al momento; per questo mantiene il 

potere attivo al 100%. E' formulata secondo le tue 
particolari esigenze. Moltissime sono ie anomalie 

e tutte diverse tra loro, quindi 
Il vantaggio di un trattamento 

specifico e potsonaNzzato. Se vuoi 
dare il giusto equilibrio ai tuoi 

capelli, secchi o stanchi, fragili o 
inconsistenti e combattere 

efficacemente grasso e forfora, 
alcune tra le cause della caduta 

dei capelli, il tuo trattamento 
èl̂  

BJIIUIUfll 

mim 
cognomo 

noma , 

30670 
casati 668550 £ | * £ ~ Vìa Abamonti 2 - Milano - tal. 272940 I 
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Con uno lettera inviata ad Argan 

Si sono dimessi 
gli assessori 

Pala e Pietrini 
La decisione dopo la discutibile sentenza 
sulle assegnazioni dell'lsveur - Una dichia
razione del compagno Antonello Falomi 

Con due lettere, inviate al 
sindaco, gli assessori all'edi
lizia Vincenzo Pietrini e ai 
lavori pubblici Antcnio Pala 
hanno rimesso nelle mani di 
Argan le loro deleghe. Una 
scelta — spiegano i messaggi 
— motivata dalla volontà di 
impedire che l'attività della 
giunta e dell'amministrazione 
capitolina debbano subire ri
tardi o turbative a causa del
la p a r t i c o l e posizione dei 
due amministratori dopo la 
condanna inflitta loro per le 
assegnazioni degli alloggi 
Isveur. Come si ricorderà in 
quel processo assieme all'ex-
assessore democristiano Ra
niero Benedetto e ai suoi col
laboratori (che erano accusa
ti di aver falsificato le gra
duatorie per dare casa ai lo
ro protetti) sono stati con
dannati anche tutti i compo
nenti della commissione comu
nale della casa che nella va
lutazione delle assegnazioni 
compivano un loro preciso 
compito politico ed ammini
strativo. 

« L'incertezza che permane 
ancora — dice la lettera del
l'assessore Pietrini socialista 
— circa l'applicabilità della 
legge che prevede la sospen
sione dall'incarico di assesso
ri in presenza di una con
danna, ancorché di primo 
grado, mi induce a rimettere 
nelle sue mani il mandato da 
lei affidatomi, onde evitare 
che l'attività della giunta e 
dell'amministrazione abbia a 
subire ritardi ingiustificati. 
Nell'attesa che il processo di 
appello riconosca la mia com
pleta estraneità ad una vi
cenda che cosi dolorosamente 
e ingiustificatamente mi ha 
colpito, ricordo che il sotto
scritto non ha mai fatto parte 
della commissione casa. Con
fermo infine a lei e a tutta 
la giunta il mio personale so
stegno ». 

Analoga la lettera dell'as
sessore Antonio Pala social
democratico che aggiunge tra 
l'altro « è una condanna. Quel
la inflittami, di cui è diffi
cile rendersi conto essendo 
stata emessa nei confronti di 
consiglieri comunali che han
no esercitato precisi doveri 
d'ufficio». «Confido che nel 
processo d'appello — conclu
de l'assessore — la sentenza 
che ha colpito me e gli altri 
membri della commissione ca
sa sia riformata e sia rico
nosciuto il mio ed il nostro 
legittimo operare ». 

La sentenza emessa dai giù-

Perquisizioni 
notturne in casa 

di militanti 
del PDUP 

Perquisizioni notturne nelle 
case di alcuni militanti del 
PDUP alla Montagnola. La 
motivazione fornita dalla po
lizia per le operazioni appare 
alquanto frettclosa e <?ene*i-
ca: « Indizi di appartenenza 
ad 'associazione sovversiva ». 

In un comunicato la Fede 
razione romana dei PDUP ha 
definito le perauislzioni — pe
raltro del t i t t n infruttuose — 
«una Incredibile intimidazio
ne » che mira ad « inasprire 
e inquinare lo scontro eletto
rale ». Le care perquts'te ap
partengono a militanti impe
gnati nella lega dei -iLscccu-
pati, nel comitato di quartie
re e nel comitato inquilini 
IACP. 

l'amministrazione regalerà all'Opera universitaria un'area a Osteria del Curato 

4* ij y 

dici il 21 aprile scorso appare 
quantomeno discutibile, tesa 
com'è a colpire in maniera 
indistinta tutti gli imputati 
e a cancellare i reati più 
gravi di cui era accusato un 
ex-amministratore democri
stiano. Come si ricorderà fu 
proprio la giunta Argan e 
l'assessore al patrimonio Pra-
sca a denunciare alla magi
stratura numerose irregolari
tà nelle'esecuzione dei prov
vedimenti comunali sull'emer
genza: l'amm.'nistrazione di 
sinistra individuò una serie di 
ipotesi di reato che andavano 
dalla corruzione al falso in 
atto pubblico fino al peculato 
a carico di chi aveva diretto 
l'assessorato all'edilizia pub
blica nella vecchia giunta de, 
ovvero Raniero Benedetto. 

Il magistrato ritenne an
che di aggiungere il reato di 
interesse privato in atti d'uf
ficio a carico di tutti i mem
bri della commissione casa 
per una presunta ripartizione 
delle assegnazioni tra le for
ze politiche. La sentenza ha 
in pratica cancellato tutte le 
accuse più gravi e ha con
dannato tutti gli imputati per 
interesse privato in atti d'uf
ficio. Scompaiono cosi le re
sponsabilità individuali del de 
Benedetto e tutto finisce nel 
«pentolone» della lottizzazio
ne fra i partiti. Al posto delle 
irregolarità si è • colpito in
somma il metodo delle asse
gnazioni. che proprio perchè 
servivano a sanare situazioni 
di emergenza, non poteva es
sere quello (lentissimo) dei 
bandi generali. Il piano dei 
Comune tendeva appunto a 
cancellare la dolorosa piaga 
dei borghetti e delle baracche 
in tempi rapidi. 

Dopo la sentenza alla posi 
zione dei due assessori con
dannati era stata interessata 
l'avvocatura del Campidoglio 
che avrebbe dovuto dare il 
suo parere sulla necessità o 
meno delle dimissioni. L'av
vocatura aveva chiesto ohe 
ad esprimere questo giudizio 
fosse il consiglio di Stato. 
Pietrini e Pala hanno comun-
oue preferito rimettere la loro 
delega nelle mani del sindaco 
senza attendere la riunione. 

Sulla vicenda il compagno 
Antonello Falomi. capogruppo 
del PCI in consiglio comuna
le. ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: «Le dimissioni 
degli assessori Pala e Pietri
ni sono un atto responsabile, 
indirizzato a favorire l'accer
tamento della verità in tutte 
le ulteriori fasi processuali. 
Ci troviamo di fronte — ha 
proseguito Falomi — a una 
s°nt"n7q discutibile sul caso 
ISVFATR che ha colpito i cri
teri di assegnazione che il 
consiglio si era unanimemen
te dato in una fase di dram
matica emergenza per la ca
sa. ma al tempo stesso non 
ha risolto le questioni aperte 
da fatti gravissimi (valga per 
tutti la falsificazione e la ma
nomissione di fatti anagrafi
ci) oer le quali la giunta co
munale aveva provveduto pri
ma alla denuncia e poi a co-

• stituirsi Darte civile. Abbiamo 
fiducia — conclude Falomi — 
che la verità sia , accertata 
e ci impegnamo per parte 
nostra a operare perchè si 
intervenga a fondo in questa 
vicenda che ha svelato aspet
ti inquietanti del sistema di 
potere dominante a Roma ». 

Sorgerà con l'aiuto del Comune 
la nuova casa per i fuori-sede 

La delibera dovrà essere approvata da 1 consiglio - Sarà costruito un edificio da 
6-700 posti letto - Gli studenti «ospiti» : un problema che riguarda tutta la città 

Il Comune si era impegna
to dieci mesi fa a trovare 
un'area per una nuova casa 
dello studente: l'Impegno è 
stato rispettato. L'ammini
strazione, con una delibera 
che dovrà essere approvata 
dal consiglio, ha regalato al
l'Opera universitaria 13 mila 
metri quadrati di terreno ad 
Osteria del Curato, vicino 
Tor Vergata. Un'area suffi
ciente a costruire in tempi 
relativamente bre\i (un paio 
d'anni) un edifìcio da 6-700 
posti letto per i fuori sede. 
Non è molto, se si guarda 
alle drammatiche esigenze dì 
oggi, all'esiguità (nemmeno 
35C0) dei posti letto messi a 
disposizione, con grossi sfor
zi dell'Opera, a migliaia e mi
gliaia di fuori sede iscritti 
all'ateneo. E' molto se si 
guarda al « senso » della de
libera comunale. 

Pe* la prima volta il pro
blema degli studenti fuori se
de non è «delegato» (anzi, 
relegato) a una sola istitu
zione, l'Opera universitaria, 
ma coinvolge altri organismi. 
Il rapporto, sempre dramma
tico. difficile, tra fuori-sede e 
città, non rimane un proble
ma isolato. « estraneo » a una 
politica più complessiva che 
risniarda l'edilizia, l'organizza
zione e la programmazione 
degli studi, lo svlluopo eco
nomico e sociale di Roma. 
L'impegno del Comune è il 
primo esempio di questo cam
biamento di rotta. Ma se ne 
possono fare altri. 

Anche Provincia e Regione 
sono entrati in questa nuova 
dimensione (con le iniziative 
sul diritto allo studio, i pro
grammi regionali di sviluppo, 
la riforma sanitaria). Si trat
ta di fatti concreti. La stessa 
Opera universitaria, per re
stare nel problema dei posti-
letto, ha predisposto una se
rie di iniziative urgenti: an
zitutto costruzione della casa-
albergo degli IACP al Lau-
rentino, e una serie di accor
di con le centrali cooperati
ve per l'acquisto, a prezzi 
vantageio=i (per le magre 
casse dell'Opera) d» apparta
menti e di stahili per un to
tale di circa 600 oosti letto. 
Si tratta, ovviamente, di un 
piano d"emprgen?a che tenta 
di far fronte nel prossimo 
futuro al dramma dell'al
loggio. 

La situazione è nota: i fuo
ri sede iscritti oU'vinìver^ità 
ronvina srno circa 30 mila: 
i pendolari co=titui<=cmo la 
rnn<"»ior;>r>7n ma r>nian"ono 
almeno 7-R mila studenti, oro-
vpn'pnti dalle regioni niù lon
tane. ppr i ciurli una resi
denza fissa a Roma è inrii-
snen=ib'le. L'Onera non rie
sce a garant ' re cm le sue 
tre ca«e (via D° Lollis. Casal 
Bertone e il Civis) che 3500 
posti letto. Gli altri si « ar
rangiano ». E questo vuol di
re vivere in camerette stret
te e sporche con affitti-cane
stro, strappare le ore di stu
dio tra ristrette7?e economi
che e difficoltà di ogni tipo. 

Una condizione da emargi
nati, in una ' città « diffici
le ». E* di poche settimane 
fa la drammatica vicenda 
della violenza a una ragaz
za in una cameretta del Ci
vis. Per non parlare degli 
atti di teppismo, della violen
za, del clima di esaspera
zione che si respira nelle ca
se degli studenti, nelle men
se. Clima non provocato di
rettamente, ma certo alimen
tato dal sovraffollamento. 
dalla fatica di vivere e di 
« crescere » all'interno di 
queste strutture. 

Il rischio è che. dall'anno 
prossimo, i fuori-sede diventi
no di più. Che fare allora? 
L'Opera universitaria, la col
laborazione e l'impegno di 
Comune e Regione possono 
dare alcuni frutti. Ma non si 
può pretendere che, nella si
tuazione drammatica degli 
alloggi di Roma, si trovi un . 
letto o una cameretta a 10 j 
20 mila persone II M nodo » 
da sciogliere, ovviamente, è 
un altro: è il decentramen
to delle università in Cala
bria, in Campania e. per ri
manere nel Lazio, a Viterbo 
e Cassino. Significa sempli
cemente ' la programmazio
ne degli studi, per deconge 
stionare il « mostro » ro
mano. 

Alcune amministrazioni de
mocratiche. Bologna ad es?m-
pio. hanno assunto altre ini
ziative: il Comune si è fat
to promotore di una contrat
tazione tra affittuari e stu

denti fuori-sede per garanti
re, da una parte un alloggio 
a prezzo equo e dall'altra la 
solvibilità degli affitti ai pro
prietari delle case. 

A Roma la cosa si presen
ta più difficile: nell'immedia
to. in ogni caso, è destinata 
ad aumentare la sproporzio
ne tra i bisogni dei fuori
sede e le possibilità dell'uni
versità. A questi problemi c'è 
del resto chi. come il mini
stero degli esteri, risponde 
con un atteggiamento di as
surda intransigenza. Dopo le 
lotte degli studenti per l'acqui
sizione a Casa dei locali 
(pressoché abbandonati) del-
l'ex-Civis. il ministero tenta 
ora di riappropriarsene. non 
si sa per farne che cosa. Per 
ora, comunque, tiene inuti
lizzata un'ala dell'edificio che 
potrebbe fornire altri 200 po
sti letto. 

Per fortuna ì segni non so 
no tutti negativi: oltre al
l'impecino del Comune c'è la 
battaglia vittoriosa degli stu
denti per le mense. A Eco
nomi a e Commercio è immi
nente l'apartura di una nuo
va. modernissima mensa in 
grado di distribuire 3.500 pa
sti al giorno. E' in corso an
che la ristrutturazione to
tale della mensa del Civis 
che darà agli studenti 4.500 
pasti in più al giorno. C'è. 
dunque, anche nelle tremen
de difficoltà e nel caos di 
decenni di malgoverno, un 
impegno serio che dà risul
tati concreti. 

i • H r . > Sgombrata la facoltà, arrestato Pifano 

Incidenti e tensione 
per un'assemblea 

di autonomi a Economia 
Per la manifestazione non era stato chiesto il permesso - Mimmo 
Pinto e il pretore Filippo Paone hanno preteso di essere accom
pagnati in questura - Sciolto un corteo formato in via dei Volsci 

Pomeriggio di tensione, 
ieri, nella zona attorno al
l'Università e a San Lo
renzo, dopo un'assemblea 
non autorizzata di «autono
mi ». Durante i tafferugli è 
stato fermato (e più tardi 
arrestato) Daniele Pifano, il 
« leader » dei collettivi auto
nomi con l'accusa di istiga
zione a disubbidire alle leg
gi, resistenza a pubblico uf-
fiicale e ocupazìone di edi
ficio pubblico. 

Gli incidenti sono iniziati 
nella facoltà di Economia e 
Commercio quando alcune 
centinaia di appartenenti al 
« comitato 7 aprile » — la 
sigla dietro cui si nasconde 
a Roma il collettivo di via 
dei Volsci — si erano radu
nati per discutere lo svolgi
mento di una manifestazione 
indetta per sabato. Nessuna 
autorizzazione era stata ri
chiesta. Gli agenti dopo aver 
tentato a più riprese di con
vincere gli « autonomi » a 
lasciare la facoltà, hanno 
fatto sgomberare l'aula. La 
polizia ha anche sparato al
cuni candelotti lacrimogeni. 
A questo punto, appena fuori 
da Economia e Commercio è 
stato fermato Daniele Pi
fano, mentre tentava di or
ganizzare un corteo. In segno 
di « solidarietà » con il capo 
dell'autonomia romana, an
che il candidato radicale 
Mimmo Pinto e il pretore Fi
lippo Paone hanno preteso di 
essere accompagnati in que
stura E così è stato. 

Sciolta'l'assemblea gli « au

tonomi » hanno tentato di 
creare tensione a San Lo 
renzo. Il gruppo di teppisti 
è stato sciolto dagli agenti. 
Poco più tardi al « 113 » è 
giunta una telefonata che se
gnalava la presenza di un 
« giovane armato » in una 
scuola elementare la «Josuè 
Borsì », a poche decine di 
metri da via dei Volsci. La 
polizia è accorsa in forze, un 
agente ha anche sparato 
una raffica di mitra in aria 
a scopo intimidatorio, ma 
dell'uomo armato ncn c'era 
più traccia Forse si è trat
tato di un falso allarme. 

Tutto è co nlnciato verso 
le 18.30 nella facoltà In via 
del Castro Laurenzlano, ap
pena fuori della città uni
versitaria. Gli « autonomi » 
nell'aula magna della facoltà, 
avevano indetto un'assem
blea per discutere le moda
lità della manifestazione na
zionale decisa per sabato. 
Manifestazione che ieri sera 
la questura ha fatto sapere 
di ncn aver autorizzato. 

Sul tavolo della presidenza 
oltre al « leader » dell'auto
nomia operaia, Daniele Pifa
no, c'erano anche il neo ra
dicale Mimmo Pinto. il pre
tore Paone, e l'avvocato 
Spazzali del collegio di di
fesa di Toni Negri e degli 
altri arrestati sotto l'accusa 
di partecipazione a banda 
armata. Fuori della facoltà, 
intanto, sono arrivati alcuni 
reparti della celere. I diri
genti della polizia hanno in
vitato gli « autonomi » a la

sciare l'aula. Hanno atteso 
una risposta per quasi un'ora 
e poi seno entrati nella fa
coltà. E' nato qualche pic
colo tafferuglio e sono stati 
sparati due candelotti lacri
mogeni. Sgomberata l'aula, 
gli « autonomi » nanno cer
cato di dar vita a un corteo. 
E' stato a questo punto che 
Daniele Pifano. che capeg
giava la manifest azione, è 
stato fermato. Subito l'onore
vole Pinto e il pretore Paone 
si sono avvicinati ai funzio
nari della polizia pretenden
do di essere fermati anche 
loro. Un fatto singolare che 
ha creato, più tardi, un po' 
di confusicne in Questura 
Nessuno è stato in grado di 
dire a che titolo i due do
vessero essere interrogati 
Confusione accresciuta an
cora di più quando Mimmo 
Pinto ha preteso di essere 
anche lui arrestato. Invece. 
è stato accompagnato fuori 
da Sun Vitale 

Presto riaprirà 
a Monterotondo 

il ponte del Grillo 
Tornerà presto in funzione 

il Ponte del Grillo che colle
ga le due sponde del Tevere 
all'altezza di Monterotondo. 
Come si ricorderà il transito 
sul ponte era stato interrotto 

Ora i lavori, dopo i ritardi 
dovuti agli intralci burocra
tici, mizieranno davvero. 

Il testo dell'avviso pubblico messo a punto dal Comune 

Ecco come e a chi verranno assegnati 
gli alloggi posti sotto sequestro 

I 198 appartamenti saranno destinati esclusivamente agli sfrattati — Come 
bisognerà compilare le domande — Una commissione per la graduatoria 

Ritrovata la ragazza scomparsa a Tivoli 

Ha inventato il sequestro 
dopo una lite in famiglia 

Ha architettato un falso 
rapimento dopo una lite con 
la madre e se ne è andata 
di casa. Soltanto ieri matti
na Alessandra Truscello, fi
glia quindicenne del neo
direttore del carcere di Luc
ca, ha telefonato ai genitori 
dicendo di trovarsi a Pe
scara presso alcuni parenti. 
E cosi dopo una notte af
fannosa di ricerche e di bat
tute, di estenuante attesa 
dei genitori, il dubbio è sta
to sciolto e si è capito, co
me d'altra parte si era pen
sato subito, che la ragazza 
aveva inventato tutto. 

« Abbiamo rapito vostra 
figlia»: il laconico messaggio 
era stato trovato l'altra sera 
nella buca delle lettere da 
Giovanni Truscello, da poco 
nominato nuovo direttore del 
carcere toscano. Avvertiti 
immediatamente polizia e 
carabinieri erano scattate le 
prime indagini Si è scoperto 
subito che l'annuncio era 
stato scritto su un foglio di 
carta preso da un blocco-
notes di Alessandra, con la 
macchina da scrivere della 
famiglia. Gli inquirenti han
no. perciò, pensato ad un 
falso rapimento, organizzato 

quantomeno con la complicità 
della stessa rapita. Questi 
pochi elementi, in mano alla 
polizia, comunque, non han
no del tutto rincuorato né i 
genitori né gli investigatori. 

Alle battute e alle ricer
che nella zona avevano Dar-
tecipato amici e conoscenti 
della famiglia, ma. natural
mente non era stato trovato 
nulla. Il dubbio più dram
matico era che il sequestro 
fosse connesso con la nuova 
attività di Giovanni Tru
scello. Poteva, infatti, an
che trattarsi di un rapi
mento « politico » con l'inten
to di liberare qualche dete
nuto del carcere di Lucca. 
Le condizioni economiche 
della famiglia Truscello in
fatti non sono tali da giusti
ficare un sequestro di per
sona a scopo di lucro. 

Alla fine, fortunatamente, 
tutte queste iDotesi si sono 
rivelate infondate. Ieri mat
tina. verso le otto. Alessan
dra ha telefonato a casa per 
avvertire che. in realtà, si 
trovava da alcuni parenti a 
Pescara. E tutto si è chia
rito: la ragazza infatti era 
stata rimproverata dalla 
madre 

Gli alloggi posti sotto se
questro dal pretore Paone 
verranno presto assegnati. 
Ieri il sindaco Argan ha in
viato al magistrato la bozza 
dell'avviso pubblico per la lo
cazione degli appartamenti. 
Nella bozza si avanzano pre
cise proposte rispondenti a 
quei criteri di equità e di 
bisogno sociale che già il 
provvedimento del giudice ri
chiamava. Per l'assegnazione 
dei 198 appartamenti non sa
ranno valide le domande già 
presentate presso il Comune. 
Chi vorrà concorrere all'avvi
so dovrà perciò farne una 
nuova. Tutte le richieste sa
ranno sottoposte all'esame di 
un'apposita commissione che 
formerà una graduatoria. Ve
diamo intanto chi potrà a-
vanzare la domanda. -* , 

I richiedenti dovranno es
sere cittadini italiani: avere 
la residenza a Roma: non es
sere titolari di proprietà, usu
frutto. uso o abitazione di 
alloggi: non avere ottenuto 
l'assegnazione di un alloggio 
pubblico: fruire di un reddi
to familiare complessivo in
feriore ai 12 milioni l'anno: 
aver subito negli anni '78 e 
'79 un provvedimento di 
sfratto e avere, all'atto della 
domanda una sistemazione 
precaria, oppure aver subito 
uno sfratto la cui esecuzio
ne. ncn soggetta a proroga. 
sia fissata entro sei mesi dal
la data dell'avviso comunale. 
purché questi provvedimenti 
non siano stati presi per mo

rosità, per gravi inadempien
ze contrattuali o per essersi 
serviti dell'alloggio per at
tività illegali. 

Le domande dovranno per
venire alle circoscrizioni co
munali su appositi moduli en
tro 30 giorni dall'avviso (che 
sarà reso pubblico al più pre
sto). Completata la fase di 
raccolta delle domande una 
apposita commissione sarà 
incaricata di formare una 
graduatoria. Della commis
sione faranno parte rappre
sentanti dell'amm'nistrazìo-
ne capitolina e degli orga
ni dello Stato, in particolare 
della Pretura. 

La bozza inviata ieri al Dre-
tore indica anche i criteri 
Der l'asse gnuzieoe dei punti. 
Eccoli. Quattro punti a chi 
dopo lo sfratto già eseguito 
abbia, assieme alla famiglia, 
una sistemazione precaria: 3 
punti per chi deve subire uno 
sfratto divenuto esecutivo e 
non soggetto a proroga; un 
punto ai richiedenti il cui 
nucleo familiare sia compo
sto da tre persone: un punto 
in più per ogni altro membro 
fino ad un massimo di 6. 

Alla commissione potrebbe
ro essere riservati inoltre al
tri 3 punti per coloro i quali 
dimostrassero particolari con
dizioni di bisogno e necessità 
(condizioni di salute, ecc.). 
Qualora più richiedenti risul
tassero a pan di punteggio. 
l'ordine di precedenza sarà 
fissato per sorteggio. 

I giudici hanno rinviafo l'udienza a domani 

Processo a Califano per la pistola 
E' stato rinviato a domani 

il processo contro 1* attore-
cantante Franco Califano che 
si doveva svolgere ieri mat
tina con il rito direttissimo. 
I giudici della IX sezione pe
nale hanno infatti accolto la 
richiesta dei termini a dife
sa presentata dall'avvocato di 
Califano, Marcello Petrelli. 

Franco Califano era stato 
arrestato in casa sua il 2 
maggio scorso in seguito al

la denuncia di una ragazza 
che disse alla polizia di es
sere stata costretta dal can
tante a prostituirsi. Nel cor
so di una perquisizicne nel
l'abitazione del cantante gli 
agenti trovarono poi oltre 
duemila pasticche di anfeta- 1 
mine e un'arma da fuoco, : 
una pistola, che il cantante j 
non si era mai preoccupato > 
di denunciare. Il processo per 
direttissima riguarda questo 1 

ultimo fatto in particolare: 
domani Califano dovrà ri
spondere solo del possesso 
abusivo della pistola e non 
degli altri reati di cui è ac
cusato 

L'inchiesta su tutta la vi 
cenda viene ccndotta dal so 
stituto procuratore della Re
pubblica Margherita Gerun-
da. Ieri mattina Franco Ca
lifano si era regolarmente 
presentato in aula. 

Manifestazioni elettorali 
ROMA 

INPS alle 16.30 «Ila sala A'do 
Moro all'EUR. Partecipano il com-
pafno Sandro Morelli, v'ee-segrata-
rio della federazione. membro del ; 
CC. e Stelano Rodotà. ISTITUTO ' 
TECNICO VERRAZZANO alle 16 
dibattito sull'Europa. Partecipano 
il compagno Antonio Rubbi del CC 
• Attfara Spinalli. MAGLIANA al
la 17.30 comizio con il compa
gno Piero Salvagni del CC. segre
tario del Comitato c.ttadino; CA
SETTA MATTEI alle 15 caseggia
to con la compagna Franca Prisco 
della CCC; TUSCOLANO alle 18 
(Barletta); VILLA GORDIANI al
le 16 (Corchilo)-. PIRELLI alle 13 
(Fredda); MANIFATTURA TA
BACCHI al'e 16.15 (Imbellone); 
LA STORTA alle 20.30 cellula 
Giustiniani (Marini) ; CASTEL-
VERDE alla 20 (Morgia): CEN
TRO alle 17.30 (Napoletano); 
INPS alla 16.30 a Vìa della Frez
za (Parola); TORRENOVA alle 18 
(Proietti): RIPA GRANDE alle 
19,30 (Vetere); VILLANOVA al
la 17 (Ca i ) : CASSIA-alla 18 
(Fregosi): CINECITTÀ* alle 20 
(lembo); FINOCCHIO alle 18.30 
(•ischi); TUSCOLANO alla IO 
(Cordano): FINOCCHIO alla 13 
allo stabilimento N. U. Sorain Cec
chini (lembo); CASSIA alle 14 
cellula Villa San Pietro (Mosso); 
TORREVECCHIA alla 16 (Torto-
rie»; LA STORTA alla 16.30 
(Della Seta); ACiLSA alle 18 
(Trombadori); MORANINO alla 
16 (Granncngdi); EDILTER alle 
12 (Guerra); ACOTRAL alle 17.30 
(Cessalon): COOP NOVA alle 12 
(Tuve); ACEA alle 17.30 (Tro
vato); OMI alle 7.15 (Trovato); 
ENEL alla 15,45 a Via Papirio 
(F. CostantinDi DONNA OLIM
PIA alle 16 ( A i * T«*°)J PRI-
MAVALLE alla 17 .30: .J*AZZINI 
alta 21 (Rodotà); - tVVtBSPAC-

CATA alle 16.30 (Ciuffin^ : ALES
SANDRINA alte 16,30 (Melucco 
Vaccaro); ROCCA DI PAPA alla 
18 (Pieragostìni); CIAMPINO al
le 17 (Scalchi); CIVITAVECCHIA 
alle 17 (Ranalli); CERVETERI al
le 18 (Montino); ZAGAROLO al
le 16 (Sacco); CAPENA alle 17 
(Spera); TIVOLI alle 18 (Lom
bardi); VICOVARO alle 18 (Fel-
zani); TIVOLI alle 16 (Marinel
l i ) ; COOP. CIMA alle 12 Via 
Grottaperletta (Stabile): M IN I 
STERO INTERNI alle 18.30: CAR
PI COOP. NOVA alle 12 (Panel-
la); MERCATO FONTEBUONO al
le 12 (Coltollacci-Riemme); SAN 
LORENZO alle 17 Largo de: Si-

Radio e TV 
ROMA 

A Vide» Uno ore 18\30 «E-
lettoralmente » dibattito tra 
il pubblico e Alessandro Car-
dulli. Alle ore 22^5 « Taccui
no elettorale » con G. Carlo 
Pajetta. 

A Tatoragion* ore 14,30 di
battito: « Europa quali al
leanze a (Marisa Rodano • 
Moser - Varlese). Alle 2230 
dibattito sulla disoccupazione 
giovanile (Olivio Mancini -
Giubilo). 

' FROSINONE 
TV - CTR • canal* 22 • *> 

banda, questa sera alle ore 19 
intervista con il compagno 
«Maurizio Ferrara, 

culi; MARIO CIANCA alle 17 a] 
podere Rosa (Lopez Panella); T l -
BURTINO I I I alte 16; MAGLIA
NA alle 19.30; CASSIA alle 16 
a Due Ponti (Marchesi); LABARO ' 
alle 17; BALDUINA alle 2 1 : NUO
VA GORDIANI alle 17 (M.T. I 
Prasca); LATINO METRONIO al
le 17 (Mattioli): NINO FRAN-
CHELLUCCI alle 16 a Villa Cer
tosa (Fiasco); ALBANO atte 6.30 
ai treni; ALBANO alle 10.30 (D* 
Amico); ALBANO alle 15 (Torreg
giano: ALBANO alle 16.30 (D'A
mico); GENZANO alle 18. LADI-
SPOLI alle 18.30 (Palliotta); 
BRACCIANO alle 18; CAVE alle 
5 con i pendolari; MONTELANI-
CO alle 10.30. 

FROSINONE 
PIGLIO (Colle Cencione) ore 

20 (Illuminati-Ricci); CECCANO 
(Celiata) ore 20 (Giovannone, De! 
Brocco); VEROLI (Chiarano) ore 
20 (Campanari). 

VITERBO 
SUTRI ore 19.30 (Vallesi); AR-

LENA DI CASTRO ore 18 (Gio
vanna Stride); ORTE SCALO ore 
17 assemblea giovani (S. Giova-
gnoli); VITERBO ore 15,30 (Cec
chini-Barbieri); CIVITACASTELLA-
NA ore 17 (Massolo): CIVITACA-
STELLANA (Cherofal) assemblea 
operaia (Modica): VALLERANO 
ora 20,30 (A. G^ovagnoli) ; CAR-
BOGNANO ore 20,30 (Tabacchi
n i ) ; CURA DI VETRALLA ore 20 
(Barbieri). 

RIETI 
MONTELEONE ore 19 (Ciral-

d i ) : BORGO SALARIO 20 (Proiet
t i ) . liKontri-Dibattìti: CITTADUCA-
LE 18.30 (Anderlini); S. RUFINA 
20 (Anderlini). 

ripartito-̂  
ROMA 

PROBIVIRI: alle 17.30 in fede
rai one assemblea dei probiviri del
la città. O d G.: a I I contributo dei 
probiviri per la mob'litazione di 
tutte le nostre forze per la cam
pagna elettorale ». 

SEZIONI DI LAVORO — SET
TORE PUBBLICO IMPIEGO alle 
17 a Campo Marzio attivo comu
nisti parastato (P'nna). 

CIRCOSCRIZIONI — X V I I I CIR
COSCRIZIONE ad Aurei-* alle 
18.30 CP. . 

- AVVISO ALLE SEZIONI — 
Le sezioni che ancora non 1* 

> • hanno fatto sono inv tate a ri-
-- tirare presso la federazione. 

copie delle liste elettorali. 1 
compagni re^oonsabi'.i elettorali 
delle sezioni sono pregati di 
mettersi in contatto con l'Uf
ficio elettorale della federa
zione 

FROSINONE 
AL ATRI ore 18 Attivo (Maz

zocchi: ISOLA LIRI ore 17.30 
Attivo di Zona (Pizzuti). 

Per l'aeroporto di Fiumicino il problema non è costruire nuove piste 

Dopo l'atterraggio l'attesa più lunga 
Lo scalo sarebbe più che sufficiente se si utilizzassero meglio le strutture - Il « Leonardo da Vinci » deve di
ventare un « volano » per l'economia della zona - Il p roblema discusso nel convegno della CGIL sui trasporti 

INCONTRO DEL PCI 
CON I MEDICI j 

Oggi alle ore 20 alla Ca
sa della cultura (in largo 
Arer.ula) si svolgerà, un 
incontro tra i candidati 
del PCI al Parlamento e 
i medici romani sulla leg
ge istitutiva del Servizio 
sanitario nazionale. Alla 
riunione Interverranno i 
compagni Franco Ottavia
no e Siro Trezzini; pre
siederà l'on. Ossicini. ? 

Stavolta gli slogan non ser- j 
vene. Se parlare generica- i 
mente di una nuova politica j 
dei trasporti m funzione del j 
riequilibrio territoriale può ! 
andare bene ovunque, a Fiu- I 
micino non basta davvero, t 
qui c'è l'aeroporto, il Leo t 
nardo da Vinci, con i suoi 
175 mila attcrraggi e parten
ze annue. Oltretutto con un 
traffico aereo in costante au
mento. Affrontando problemi 
di questo genere non ci si 
può tenere sul generico: il 
prezzo non sarebbe solo la 
perdita di credibilità, ma si
gnificherebbe dare « carta 
bianca » a chi. Invece di ra
zionalizzare il servizio, poten
ziarlo vorrebbe continuare a 
fare piste su piste, mangian
dosi quel po' che è rimasto 
dell'agricoltura. Ecco allora 
dove sta l'importanza del con
vegno sui trasporti, organiz
zato ieri risila zona CGIL di 
Ostia. Magliane. Fiumicino. 

Nella relazione del segre
tario Silvio Gallo, nelle con
clusioni di Santino Picchetti, 
segretario della CDL, negli 
interventi sono stati forniti 
dati, sono state prospettate 
soluzioni che certo hanno un 

po' l'ottica sindacale i l'au
mento dell'occupazione, la 
salvaguardia dell'agricoltura 
e via dicendo) ma che sono 
valide anche dal punto di vi
sta « tecnico ». 

E allora partiamo dai nu
meri. Il sistema aeroportuale 
romano (tre piste a Fiumi
cino. una a Ciampino) l'ab
biamo detto ha un'attività di 
175 mila « movimenti » (usia
mo anche noi questa espres
sione che sta a indicare la 
somma tra partenze e attcr
raggi). Per dirne una, sul
l'aeroporto di Francoforte, so
lo due piste, atterrano e par
tono 212 mila aerei l'anno. 
Qualcosa non va, è evidente. 
Da tempo si parla di nuove 
piste per il Leonardo da Vin
ci. L'aeroporto, insomma se
condo qualcuno dovrebbe con
tinuare a estendersi. Il sin 
dacato — lo ha detto senza 
mezzi termini Silvio Gallo — 
è contrario. E porta un'ar
gomentazione semplice: c'è 
oggi la tendenza, molto più 
dì una tendenza, a aumen
tare la dimensione degli ae
rei (ognuno dei nuovi « A300 » 
comprati dall'Alltalia ha una 
capienza pari a tre volte quel 

la di un DC-9) e quindi l'in 
cremento dei voli, anche con 
l'aumento del traffico, do
vrebbe essere piuttosto ri
dotto. 

Un argomento solido, ma 
chi vuole « estendere » a tut
ti i costi l'aeroporto non de
morde. Se gli aerei sono più 
grandi — dicono — ci voglio
no parcheggi più grandi. 
Espandiamoci, comunque 
Anche qui la risposta è con 
i dati alla mano. E si sco
pre che in fondo basterebbe 
un diverso uso delle aree già 
oggi disponibili. Ci vorrebbe 
solo la spesa per 40 « tratto
r i» (quelle macchine .che «ri 
morchiano » gli aerei), infini
tamente più modesta di quel
la ' prevista per - un'ulteriore 
espansione dell'area parcheg
gi. Con quaranta trattori sa
rebbe possibile disporre su 
tre file gli aerei, anziché su 
due come avviene oggi, au
mentando di un 30 per cen
to la capacità del piazzale. 

Il suo spazio vitale l'aero
porto dunque ce l'ha, baste
rebbe saperlo utilizzare. Il 
problema è un altro: 11 « Leo
nardo da Vinci » non può 

! continuare ad essere un'iso j 
la. senza collegamenti con la ' 
città, con la regione. Cosi j 
com'è non serve alla etono- t 
mia della zona. Anche qui • 

j bisogna intendersi bene: i prò- j 
I blemi di Ostia, Fiumicino, del-
! la circoscrizione, primo fra 
! tutti come nel resto di Ro 

ma. quello della disoccupa 
zione, non si risolvono proget-

! tando faraoniche areostazioni 
! che non servirebbero ai conta-
| dini. ai braccianti ai coopera-
' tori aeli operai di Fiumici-
j no. « L'aeroporto deve essp-

re un punto di transito — 
I ha detto Silvio gallo — ver-
I so i poli sociali, economici 

e industriali. Ogni sforzo, ogni 
investimento deve essere fi
nalizzato al flusso di passeg
geri e merci, quindi ogni in
tervento deve essere dedica
to a risolvere questo proble
ma ». 

Non è pensabile che un'ora 
di volo comporti un'ora di at
tesa per ! bagagli, un'altra 
per le formalità di dogana. 
un'altra ancora, se non di 
più, per raggiungere il « ter
minal » che oltretutto non è 
direttamente collegato con 1 
trasporti urbani (la fermata 

più vicina è a 250 metri). E 
addirittura assurdo e che al 
l'aeroporto non possano ar 
nvare né treni, né camion 
E non basta — come si vuo 
le fare — estendere il tronco 
ferroviario dalla stazione del 
Porto al Leonardo da Vinci. 
Dieci milioni di « transiti » 
l'anno, continuerebbero a svol 
gersi su un unico binario 
completamente isolato dal si 
stema ferroviario e stradale. 

Di cose da fare ce ne so 
no. Di finanziamenti ce ne 
vorrebbero tanti, e non sem
pre arrivano e quando arriva
no già i prezzi per -le in
frastrutture sono arrivati alle 
stelle. E allora perchè insi
stere, come fa la « Ar » la so 
cietA che ha in gestione 1' 
aeroporto a volere per for
za la quarta e quinta pista? 
Oltretutto l'espansione avver
rebbe in una zona in cui la 
Regione ha in programma in
vestimenti per ben 65 miliar
di per svilupparne l'agricol
tura. Forse perchè basta una 
pista di atterraggio per far 
cambiare la destinazione al 
piano regolatore di tutta la 
zona. E assieme agli aerei 
a Maccarese, tornerebbero 1 
« palazzinari ». 

• - - * * ; • « . -
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A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V i a 
Flaminia n. 18 • Ta l . S 3 0 1 7 5 2 ) 
Allo 2 1 al Teatro Olimpico con
certo di jazz del « Sam tlivera 
Quarictt ». Biglietti in vendila 
alla Filarmonica • Via Fl iminia 
n. 1 1 8 - dalle 16 la vendita 
prosegue al botteghino del l 'Ol im
pico. (Ul t ima r e p l i c a ) . ^ 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE DEL 
CENTRO R O M A N O DELLA C H I 
T A R R A (V ia Arenula n. 16 -
Tel . 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Alle 2 1 , 1 5 presso l 'Auditorium 
de ' l ' ILA (Piazza Marconi n. 2 6 , 
E U R ) concerto della flautista 
Juanita Pilar Coppola. Loredana 
Fnanceschini (p ianoforte) . In 
programma musichi di Bach, Mo
zart, Haydn, Guastavino, H u t , 
Oonizetti. B'gl'clleria ore 21 
presso l 'Auditorium. 

A U D I T O R I O DEL G O N F A L O N E 
n. 3 2 / A - Te l . 6 5 5 9 5 2 ) 
Alle 2 1 , 1 5 concerto del « T h e 
Danlch Oulntett ». Musiche di 
J. S. Bach, Vivaldi, Rejcka, Mo
zart. 

A U L A M A G N A D E L L ' U N I V E R S I 
T À ' D I R O M A 
Alle 2 1 concerto del Coro Fran
co Maria Saraceni d-rjli Universi
tari di Roma. Direttore M Giu
seppe Agostini. In programma 
4 madrigali a 5 voci < Lamento 
di Arianna », « Magnificat fe
condo » di C. Monteverdi. 

M O N G I O V I N O (V ia G. Genocchl 
ang. Via Cristoforo Colombo • 
Te l . 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Alle 21 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta Giulia Mongio-
vino in: « Nacque al mondo un 
sole » (5 Francesco) e lentie 
di Jacopone da Tedi . Con mu
siche rinascimentali di Roncal
l i , Negri anon ma Dowland ese
guite alla chitarre dal solista 
Riccordo Fiori. 

PROSA E RIVISTA 
AL CENTRALE (V ia Celia, 6 - Tel. 

6 7 9 7 2 7 0 / 6 7 8 5 8 7 9 ) (P zza del 
. Gesù) 

Alle 17 e alle 2 1 : « Liberi tut
ti », spettacolo musicale di Ugo
lino. 

A N F I T R I O N E 
Alle 21 la Compagnia Helios 
Re presento: « La Caccola sotto 
il moggio • di G. D'Annunzio. 
Regia di M . Mor i . 

A S S O C I A I . CULTURALE > COL-
c / L O Q U I » ( V i a desìi Sclaloja 

n. 6 - Tal . 3 6 0 5 1 1 1 ) 
I l Teatro Autonomo di Roma 
presento: • Edipo a follia » ( i l i -

. . nerario corpo 3 di Silvio Bene
detto con Alida Giard in i . Solo 
per prenotazioni. 

BRANCACCIO (V ia Merulana, 2 4 4 
I - Te l . 7 3 5 2 5 5 ) 

, _ Al le 17 fam. la Comp. Aldo a 
Carlo Giuilrè in: « Francesca da 
Riniinl tragedia a vapore • Pa-
scarlallo turdato cungedato ». 

DEI S A T I R I (V ia di Grotiapinta 
n. 19 • Tel . 6 S 6 5 3 S 2 6 5 6 5 3 1 I ) 
Alle ore 1 7 , 3 0 la Compagnia 
G.T.A. (Gruppo Teatro Attua
le) - presenta: • I costruttori di 
Imperi » di Boris Vuan. Regia 
di Massimo Pulieni. 

DELLE MUSE (V ia Forlì n. 4 3 • 
Tel . 8 6 2 9 4 8 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 < I Gioncatti-
vi • presentano: « I l teatrino ». 
Prod : Le Nuove Muse. 

DE SERVI (V ia dei Mortaro 
n. 2 2 • Tel . 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Oggi olle ore 21 la Compa
gnia La Piccola Ribalta di Ro
ma presenta: « I l settimo si 
riposo » di Samy Foyad Recj a 
di G. Santini. Prenotai oni dal
le 16 al botteghino. 

E T I - Q U I R I N O (V ia M. Mlngliett l , 
Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Oggi alle ore 17 foni. Mario 
Chiocchio presenta: Salvo Ron
done in « Tutto per bene » di 
Luigi Pirandello Regia di Ales
sandro Giupponi. 

ETI VALLE (V ia del Teatro Valle, 
2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
AMe 17 fam. il Teatro di Ca-
lebria Consorzio Teatrale Cala
brese presenta: •> Il cadavere vi
vente » adattamento di Diego 
Fabbri da Leone Tolstoj. Regia 
di Alessandro Giupponi. 

E T I - N U O V O P A R I O L i ( V i i G. Sor
si, 20 Tel 8 0 3 5 2 3 ) 
Alle 17,15 fam. la Coop. Ata 
Teatro presenta: « Ballata per 
Tommaso Campanella » di M . 
Morett i e C. Alighiero. Regia 
di N'no Mangano. 

G O L D O N I (Vicolo dei Soldati n. 4 
- Tel . 6 5 6 1 1 5 6 ) 
Alle 17: « I l gigante egoista » 
di Oscar W i d e . V/ers'one mu
sicale di Patrick Persichetti. 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel
letta n. 18 • Tel. 6 5 C 9 4 2 4 ) 
Alie 2 1 . 3 0 « Le troiane di Euri
pide » d i /con Giovannella De 

Roma: Via Salaria, 729 - Via Corsica, 13 - Via O. da Oubbio, 209 
Via Vetyria, 49 - Viale Aventino, 15 - Piazza Cavour, 5 - Via Flaminia, 478 

Consegna subito 
Bedford CF 

Furgoni e Pulmini 
c o n m o t o r e Opel Diesel. 

Lunghi finanziamenti. 
Permute vantaggiose. 

Concessionario OPCL 

Luca, Eva Papagheorghou, Pao
la Pozzuoli t Laura Sassi, 

PARNASO ( V i a San Simone n. 
73-a • le i . 6 5 6 4 1 9 2 ) 
Al le 2 1 , 1 5 la Compagnia del 
Piccolo Teatro città di Paler
mo presenta: « Palermo e ca
ra * di Gigi Burruano. •-— 

PICCOLO ELISEO (V ia N«ilone-
le n. 1S3 - Tel . 4 6 5 0 S 5 ) 
Al le 2 1 , 3 0 turno F / D la Comp. 
di Prosa del Piccolo Eliseo di
retta da Giuseppe Patroni Grif
fi presenta: « La lacrime amare 
di Petra Von Kant », novità as-

. soluta di R. W . Fassbinder. Re-
g a di Mario Ferrerò. "'' ' 

POLITECNICO ( V i a Tiepolo. 1 3 / e 
- Tel. 3 6 0 7 5 5 9 ) . . . . u . . . . . ..-. 
SALA A 
Al 'e ore 2 1 , 1 5 Lo Cooperativa 
Centro R A T . presenta: « Gian-
gurgolo In commedia, ovvero le 
stravaganti avventure di un co
mico dell'arte » di Nello Costa-
bile e Anna Ponte. Regia di 
Nello Costabile. 
SALA B 
Ade 2 1 . 1 5 < Riccardo I I I » iden
tificazione interrotta do W Sha
kespeare di e con Severino Sal
tarell i . 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panie
r i , 3 - Tel . 5 8 5 1 0 7 ) 
A' Ie 2 1 , 3 0 « Per un teatro bio
logico • la Comp. dell'Occhio di 
Urbino presenta per soli nove 
giorni • Solipsis » ideazione e 
regia di Roberto Rossin . Pre
notazione obbligatoria posti l i 
mitati . Riduzione Ragazzi. 

T E A T R O PORTA PORTESE (V ia 
N. Bcttoni n. 7 ang. Via E. Rol
li • Tel . 5 8 1 0 3 4 2 ) 
Alle 17-20 corso laboratorio 
preparazione professionale al 
Teatro. 

T E A T R O DI R O M A AL TEATRO 
A R G E N T I N A (Largo Argentino -
Tel . 6 5 4 4 C 0 1 / 2 / 3 ) 
Alle 17 la Comp. del Teatro 
di Roma presenta: « Celestina » 
di A. Sastrc. Regia di Luigi 
5quarzina. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vico
lo Moronl . 3 • Tel. 5 8 9 5 7 8 3 ) 
SALA A 
Alle 21 la Compagnia M T . M . 
presenta Anlec'o W N in: « Wa-
dics & Lcndleman ». 
Alle 2 2 , 3 0 la Comp. M . T . M . pre
senta: • A.Q-U.A.S.T.E.R. , c o n 

e di Vita Accordi. 
SALA B 
Alle 2 1 . 1 5 la Coop. Teatrale 
« Nuova Compagnia dell'Arco > 
presenta: • Eptagonale ». La 
prevendita dei bigl'ett' si ef
fettua presso l'uscite (V ia del 
Banchi Vecchi, 4 4 ) . 
SALA C 
Alle 2 1 . 1 5 la Coop. Teatro in 
Trastevere presenta: « Stasera... 
Tardicu », 5 atti unici di Jean 
Tard :eu. Regia di Antonello 
Rivo. 

T E A T R O 2 3 (V ia Ferrari n. I / a -
Te l . 3 8 4 3 3 4 ) 
Alle 18: « Gli untori » presenta
to dalla Coop Acquarius. di Pa
squale Cam Regia di Marco Tul
lio Monticelli 

T E A T R O LA P I R A M I D E (V ia G. 
Benzonl. 59 -51 - Tel . 5 7 6 1 6 2 ) 
Alle 2 1 , prosegue la Rassegna 
Europa Off ' 7 9 con la famosa 
attrice francese Michele Foucher 
ne « La table » insorto affre
sco della condizione femminile. 
(Ult ime due sere ) . 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Mel l ln i , 33 • 
Tel . 3 6 0 4 7 0 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 il G.S.D. La Pochade 
presenta: « Follie a dal « Mas
sacro di Parigi » di C Marlo/re . 
Regia di Giordano Renato. 

A L B E R G H I N O ( V i a Alberico I I . 2 9 
- Tel. 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) -
Alle 2 0 il Bazar della sc'enza 

, presenta « I l signor Luciano » 
di Luciano Ro l l i . 

fsdierm e ribalte: ) : i 

. * i .*,- i . » - . f .•. • • 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
» ( V i a di Porla U b i c a n e n. 3 2 • 
' Te l . 2 8 7 2 1 1 6 ) 

Alle 2 1 , 3 0 « Lo chiameremo An-
dreieif », spettacolo-laboratorio 

v- diretto da Marcello P. Laurentis. 
' Si prega di prenotare. 

• E A T ' 7 2 ( V i a G. G. Sel l i . 7 2 -
Tel . 3 1 7 . 7 1 5 ) 

.'• Alle 2 2 il Beat ' 7 2 presenta: 
The retourn of Wun-Man-Sho. 
Benedetto 5imonellì ed Esmeral
da in « L'occhio della mente ». 
Itinerario di Memoria con ten
sione Bianco/Rosso. Materiale 
fotografico - di • Michette Cohen-
Hadria. 

DEL PRADO (V ia Sora n. 2 8 -
Tel . 5 4 2 . 1 9 . 3 3 ) 
Alle 2 1 , 3 0 Giuseppa Ayuinnldo 
Lìcastro presenta « Frammenti 
nel futuro, poesiazione e l'oc
chio di Gino, Letteraturazione ». 

COOP. A L Z A I A (V ia della Miner
va n. 5 - Tel . 6 8 1 5 0 5 ) 
Alle 18 ,30 Dangelo Marchetti 
Rossi. 

ALBERICO (V ia Alberico I I n. 29 
- Tel . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Contrometropoli I I . Al le 2 1 , 1 5 
« Studi 1-14 » Torless York in 
progress. Dedicato a Giuliano 
Vasilicò. Regia di Piero Mac-
carinelll. 

CENTOCELLE ARCI (V ia della Pri
mavera n. 4 3 7 ) 
Alle 20 L'Aleph Teatro Gruppo 
dì Ricerca presenta: « L'ultima 
notte di Ifigenia » di Caterina 
Merl ino. Regia di Ugo Mary o. 

IL P O L I T E A M A (V ia Garibaldi 
n. 5 6 • Tel . 4 7 5 6 5 4 1 ) 
Alle 2 1 . 1 5 « Benvenuto Signor 
Walh » di Mi l ly Migliori 

L A B O R A T O R I O U N O E N N E (Via 
degli Ausoni n. 3 - 5. Loren
zo - Tel . 6 1 1 7 1 8 0 ) 
Alle 20 « Installation » di Mar
cello Sambati e Massimo Cieco-
lini. Gruppo Teatro degli Art ier i . 

M O V I M E N T O SCUOLA - L A V O R O 
A'Ie 21 il Gruppo Teatro « Le 
Maschere » presenta: « I l Dio 
delle streghe ». Inrjr. L. 2 0 0 0 . 
Alle 1 8 - 2 1 : « I l canto del ci
gno • di A . Cechov. Regie di 
Joseph Babie. 
Dalle 18: Laboratorio teatrale 
• gruppo liquido » diretto da 
Jona Mancini. 

Z IEGFELO CLUB (V ia del Piceni 
n 2 8 ) 
Alle 17 ,30 la Compagnia Le 
Origini presenta: e Arborea », 
testo e regia di Grazia Fresu. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
IL PUFF (V ia G. Zanazzo. 4 • 

Tel . 5 8 1 0 7 2 1 - 5 8 0 0 9 8 9 ) 
Alle 2 2 . 3 0 < I l Malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò 
Fiorini. Regia M . Amendola. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / » - Tel . 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 Rosa Fumetto • 
Leo Gullotta in: • Taffettà » di 
Greco Giordano Ventimiglia. 

T U T T A R O M A (V ia del Salumi. 3 6 
• Tel. 5 8 . 9 4 . 6 6 7 ) 
La voce e la chitarra di Sergio 
Centi alle 2 2 , 3 0 . Al pianoforte 
Maurizio Marci l l i . 

T E A T R O DI R I P A G R A N D E (Vico
lo dì S. Pranccsco a Ripa n. 8 -
Te l . 5 8 9 2 6 9 7 ) 
Al le 2 1 , 3 0 « Grand'hotello » di 
Cecil'e Calvi. Regia di Lorenzo 
Alessandri, presentato da « Coop. 
G.T.P. » e coop. < Culturatea-
tro ». 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo n. 3 3 • Te l . 5 8 8 5 1 2 ) 
Alle 2 1 , 3 0 Rombleide (un'Odis
sea più lunga del l ' I l iade) di 
Giancarlo Sisti e Susanna Schem-
mari . 

JAZZ - FOLK 
FOLK S T U D I O ( V i a G . Sacchi 

n. 3 • Te l . 3 8 8 2 3 7 4 ) . 
Alle 2 1 , 3 0 la musica per danza 
tradizionali a Irlandesi con II ' 
Gruppo Roisin Dubh. 
(Ul t ima repl ica) - ~ 

M U S I C - I N N (Largo del Fiorenti
ni n. 3 • Te l . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 Concerto Jazz del 
Trombettista Chet Becker accom
pagnato dal Quartetto di Massi
mo Urbani. • 

M U R A L E S (V ia Flenaroll, 3 0 / a -
Te l . 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Alle 2 0 , 3 0 Concerto « Rock In 
opposltion » con Art Fleury. 
Prevendita b'glietti e Murales 
ore 1 8 - 2 1 . 

S E L A R U M (V ia dei Flenaroll n. 12 
• Trastevere) 
Alle 2 0 , 3 0 concerto di musica 
country, folk, west coast. Aper
tura olle 18 . 

PENA DEL TRAUCO (V ia Fonte 
dell 'Olio n. 5 ) 
Alle 2 1 , 3 0 Dakar folclorista pe
ruviano e Carmelo contante spa
gnolo. 

Z IEGFELD CLUB 
Alle 2 1 , 3 0 Rock in opposition 
con il gruppo Art Bears. 

ATTIVITÀ" RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I 

n. 29 - Tel . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 16 .30 e alle 18 ,30 labo
ratorio teatrale per bambini 
« L'ippogrilo » dai 4 ai 9 anni. 

CLUB C A N T A S T O R I E (Vicolo dei 
Panieri n. 5 7 - Tel . 5 8 5 6 0 5 ) 
Alle 17 ,30 la Comp. Opera dei 
Burattini • La scatola » pre
senta: « Pierino e il lupo », fia
ba musicale di 5. Prokoiiev e 
« Luisa col vestito di carta » di 
Alberto Arbasino. 

GRUPPO DEL SOLE (V ia Carpine-
Io . 27 • 7 8 8 4 5 8 6 / 2 7 7 6 0 4 9 ) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Programmazione intervento al 
« Caro Anno Nuovo » (Spazio 
Gioco Ragazzi) di Villa Torlo-
nia. In collaborazione con il 
quotidiano Paese Sera. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Cirene Appia, 
3 3 / 4 0 - Te l . 7 8 8 2 2 3 1 1 ) 
Al le 19 : Laboratorio sulle dina
miche di gruppo in rapporto con 
il territorio. 

CINE CLUB 
CINETECA N A Z I O N A L E (Sala Bel

larmino • Via Panama, 13 - Te
lefono 8 6 9 5 2 7 ) 
Al le 1 8 , 1 5 , il cinema francese 
degli anni trenta: « Delitto e ca
stigo » (Pierre Chenal, 1 9 3 5 ) . 
Alle 2 1 , 1 5 , il cinema italiano 
degli anni venti: « Casa mia, 
donna mia. . . » (Charles Krauss, 
1 9 2 2 ) ; « I l grido del l 'aqui la» 
(Msr io Volpe, 1 9 2 3 ) . 

S A D O U L (V ia Garibaldi. 2 / A -
Tel . 5 8 1 6 3 7 9 ) 
Alle 17. 1 9 . 3 0 . 2 2 : «Giu l ie t 
ta degli spiriti a di F. Fellini. 

A V O R I O ( V i a Macerata n. 18 • 
Te l . 7 5 3 5 2 7 ) 
« Lenny » di B. Fosse. 

I L M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I (V ia Cassia n. 8 7 1 • Te
lefono 3 6 6 2 8 3 7 ) 
Al le 1 9 - 2 1 : « I I margine » con 
S. Kristel. 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 2 5 . 1 2 3 L. 3 . 0 0 0 

Giallo napoletano, con M Ms-
stro'anni • G 

A I R O N E 
I ragazzi venuti dal Brasile, con 
L. Oliver - DR 

1 ALCYONE • t 3 8 . 0 9 . 3 0 
Ult imo Valter, di M . Scorsese 
• M 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I I 
I l porno shop dalla 7.ma strada 

A M t A S I A D E • 3 4 0 . 8 9 . 0 1 
Giallo napoletano, con M . Ma-

. ' ' stroiannl - G 
A M E R I C A • 5 8 1 . 6 1 . 6 8 

Un uomo In ginocchio, con G. 
Gemma - DR 

A N I E N E 
- I duellanti, con K. Carradine - A 
A N T A R E S 

I l vizietto, con U. Tognazzi • 
SA 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 
Da Corleone a Brooklyn, con 
M . Mer l i - DR 

A Q U I L A 
The world of Joanna, con T . 
Hall - DR ( V M 18) 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
Lo specchio, di A Tarkoski -
DR 

A R I S T O N • 3 5 3 . 2 9 0 • L. 3 . 0 0 0 
Caro papà, con V Gassmann -
DR 

A R I S T O N N. 2 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
Hardcore (Pr ima) 

ARLECCHINO i 6 0 . 3 5 . 4 6 
I l testimone, con A. Sordi - DR 

ASTOR 6 2 2 . 0 4 . 0 9 
Squadra antigangster, con T. M I -
lian • C 

A S T O R I A 
Rabbiosamente femmine 

ASTRA - 8 1 8 . 6 2 . 0 9 
Superman, con C Reeve • A 

A T L A N T I C • 7 6 1 . 0 6 . 5 6 
Squadra anligangster, con T. M i -
lian - C 

A U S O N I A 
New York New York, con R. De 
Niro - 5 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 
Girld Friends, con M . Mayron -
DR 

B A R B E R I N I • 4 7 5 . 1 7 . 0 7 • L. 3 . 0 0 0 
I l giocattolo, con N Manfredi -
DR 

BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 
La mazzetta, con N. Manfredi -
SA 

BLUE M O O N 
Tre donne immorali • 5A 

CAPITOL - 3 9 3 . 2 8 0 
Cristo si è fermalo a Eboli, con 
G. M . Volonté - DR 

C A P R A N I C A • 6 7 9 . 2 4 . 6 5 
Le avventure di Peter Pan • DA 

C A P R A N I C H E T T A 6 8 6 . 9 5 7 
Spettacoli ad Inviti 
Niro - S 

COLA D I R I E N Z O • 3 0 5 . 5 8 4 
Caravans, con A. Quinn - A 

DEL VASCELLO • 5 8 8 . 4 5 4 
Superman, con C. Reeve • A 

D I A M A N T E • 2 9 5 . 6 0 6 
Gli amici del drago, con J. Kelly 
- A 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 
New York New York, con R. De 
Niro - E 

DUE A L L O R I • 3 7 3 . 2 0 7 
4 mosche di velluto grigio, con. 
M . Brando - G ( V M 141 

EDEN 3 8 0 . 1 8 8 • L. 1 .800 
In ter ior i , con G. Page - DR 

EMBASSY - 8 7 0 . 3 4 5 - L. 3 . 0 0 0 
Nella misura in cui (pr ima) 

E M P I R E - L. 3 . 0 0 0 
Quintct. con P. Newmon - DR 

ETOILE • 6 8 7 . 5 5 6 
I ! cacciatore, con R. De Niro 
- DR 

' Nella misura in cui (Pr ima) 
E T R U R I A 

I l portiere di notte, con D. Bo-
garde - DR ( V M 18) 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 
Caravans, con A. Quinn - A 

EUROPA • 8 6 5 . 7 3 6 
Pop Lemon, con B. Davidson - S 

F I A M M A • 4 7 5 . 1 1 . 0 0 • L. 3 . 0 0 0 
California Suite, con I . Fonda -

F I A M M E T T A * 4 7 3 . 0 4 . 6 4 
Ferdinando II duro, di A . Kluga 
SA 

G A R D E N • 5 8 2 . 8 4 8 ' 
Da Corleone a Brooklyn, con 
M . Mer l i - DR 

G I A R D I N O • 8 9 4 . 9 4 6 • L. 1 .500 
Ult imo valzer, di M . Scorsese 
- M 

G I O I E L L O • 8 6 4 . 1 4 9 • L. 2 . 0 0 0 
L'amour viole, con Y . Bellon • 
DR ( V M 18) 

G O L D E N • 7 5 5 . 0 0 2 
Tutto accadde un venerdì, con 
B. Harris • C 

GREGORY • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 • 
Pop Lemon, con B. Davidson - S 

H O L I D A Y • 8 5 8 . 3 2 6 
i I I cacciatore, con R. Da Niro 

• DR 
K I N G • 8 3 1 . 9 5 . 4 1 

California Suite, con J. Fonda -
I N D U N O - S 8 2 . 4 9 5 

Taverna Paradiso, con S. Stallo
ne • DR 

LE G INESTRE 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
Taverna Paradiso, con S. Stal
lone • DR 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 
I l testimone, con A. Sordi 
DR 

MAJESTIC • 6 7 9 . 4 9 . 0 8 
Le liceali supsrsexy 

r 
Venerdì 11 oro 21.30 

TEATRO 
OLIMPICO 

MARIA CARTA 
Informazioni ' e prevendita 
presso II Teatro 3962635 

i l . 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 6 7 
L'amore senza limiti 

M E T R O D R I V E I N 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

M E T R O P O L I T A N - 6 7 . 8 9 . 4 0 0 
L. 3 . 0 0 0 

Patrick, con R. Helpmann - FO 
M I G N O N 

Accadde al penitenziario, con 
A. Sordi - A 

M O D E R N E T T A 4 6 0 . 2 8 5 
Furto contro iurto, con T. Curtis 
- SA 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 
Rabbiosamente Icmmine 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 
I l giocattolo, con N. Manfredi 
• DR 

N I A G A R A • 6 2 7 . 3 2 . 4 7 
Superman, con C Reeve • A 

N. I .R . • 5 8 9 . 2 2 . 6 9 
Goldrake l'invincibile • DA 

N U O V O STAR - 7 8 9 . 2 4 2 
Animai House, con John Beiushi 
- SA 

O L I M P I C O 
Ore 2 1 Concerto Jazz 

P A R I S - 7 5 4 . 3 6 8 
Giallo napoletano, con M Ma-
stroianni G 

P A S Q U I N O 5 8 0 . 3 6 2 2 
The last waltz (Ul t imo valzer ) , 
di M . Scorsese - M 

O U A T T R O F O N T A N E 4 8 0 . 1 1 9 
Tutto accadde un venerdì, con 
B. Harris - C 

O U I R I N A L E • 4 6 2 . 6 5 3 
Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsudo • DR ( V M 18) 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
Tornando a casa, con I . Voight 
DR ( V M 14) 

R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 
Animai House, con John Beiushi 
- SA 

REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 
I l giocattolo, con N. Manfredi 
- DR 

R E X . - 8 6 4 . 1 6 5 
Roseo nel buio, con D. Suther-
land - G ( V M 1 4 ) i > s • 

R I T Z • 8 3 7 . 4 8 1 * 
Uppercut, con R. Mitchum • A 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 
Preparata I laztolett i , con G. 
Depardìeu SA ( V M 1 4 ) 

ROUGE ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 
Ecco l'impero del sensi, con E. 

• Matsuda • OR ( V M 18) , 
R O Y A L - 7 5 7 . 4 9 . 4 9 

Uppercut, con R. Mitchum • A 
S A V O I A • 8 6 1 . 1 5 9 

I l testimone, con A. Sordi - DR 

S M E R A L D O • 3 5 1 . 5 8 1 
Grease, con J. Travolta • M 

S U P E R C I N E M A • 4 8 5 . 4 9 8 
t L. 3 .000 

Gardenia, con F. Carfano • A 
T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 

Sexy club 
T R E V I - 6 7 8 . 9 6 . 1 9 ' 

I l paradiso può attendere, con 
W Bealhy S 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
Tutto accadde un venerdì, con 
B. Harris • C 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
Pane burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

U N I V E R S A L • 8 5 6 . 0 3 0 
Giallo napoletano, con M Ma 
stroienni G 

V E R B A N O • 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .500 
I l Vit iel lo, con U. Tognazzi -
SA 

V I G N A CLARA • 3 2 8 . 0 3 . 5 9 
Caravans, con A Quinn • A 

V I T T O R I A • 571 .3S7 
Uppercut, con R. Mitchum • A 

SECONDE VISIONI 
AFRICA D'ESSAI 3 8 3 . 0 7 . 1 8 

Giorno di lesta, con J. Tati - C 
APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 2 0 

Totò gambe d'oro - C 
A R I E L • S30 .251 

Coma prolondo, con G. Bujold 
• DR 

AUGUSTUS 
Audrey-Rose, con M . Mason - DR 

AURORA • 3 9 3 . 2 6 9 
Peccato veniale, con L. Antoncl-
li - S ( V M 18) 

A V O R I O D'ESSAI 
Lenny, con D. Holfman - DR 
( V M 18 ) 

BOITO 
Salò o le 1 2 0 giornate di So
doma, di P. P. Pasol.ni - DR 
( V M 18 ) 

BRISTOL 7 6 1 . 5 4 . 2 4 
Nudeodeon - DO 

B R O A D W A Y 
Grease, con J. Travolta - M 

C A L I F O R N I A 
Voglia di donna, con L. Gemser 
- S ( V M 18) 

C L O D I O 
Concerto per II Bangladesh, con 
G. Harrison - DO 

COLORADO 
4 mani per spaccare 4 piedi per 
uccidere, con Chang Sing - A 

DELLE M I M O S E 
Ghesce Salon 

D O R I A • 3 1 7 . 4 0 0 
Psyco, con A . Perkins - G 
( V M 1 6 ) 

E L D O R A D O 
Klcinol l Hotel , con C. Clery -
DR ( V M 18) 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 
I l vizietto, con U. Tognazzi • 
SA 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
Soldato blu, con C. Bergen - DR 
( V M 14 ) 

H A R L E M 
Torino nera, con D. Santoro - DR 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 
Uccidono ma hanno paura di 
morire 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 
Amore alla francese, con N. Dc-
lon - 5 ( V M 18) 

M A D I S O N 5 1 2 . 6 9 . 2 6 
La grande avventura continua 
parte seconda, con R. Logan - A 

M I S S O U R I • 5 5 2 . 3 3 4 
Rocky, con S. Stallone - A 

M O N D I A L C I N E (ex f a r o ) 
Tre colpi che frantumano, con 
Y . Sze - A ( V M 14) 

M O U L I N ROUGE • 5 5 6 . 2 3 . 5 0 
La soldatessa alle grandi ma
novre, con E. Fenech - C-
( V M 14) 

N O V O C I N E D'ESSAI • 5 8 1 . 6 2 35 
Prolondo rosso, con D. Hem-
mlngs - G ( V M 1 4 ) 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 
Sexual Student 

O D E O N • 4 6 4 . 7 6 0 
Labbra di lurido blu, con L. Ca
stoni - DR ( V M 1 8 ) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 
Emanuello e gli ultimi cannibali, 
con L. Gemscr - S ( V M 18) , > 

P L A N E T A R I O • 4 7 5 . 9 9 . 9 8 
: L'australiano, con A . Boles • DR 

( V M 14) 
(mattine documentici) . ., 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
Mi l rno calibro 9 , con G. Ma
schili - DR ( V M 14) 

R I A L T O • 6 7 9 0 7 . 6 3 r 
L'ingorgo, con A. Sordi • 5A 

R U B I N O D'ESSAI 5 7 0 . 8 2 7 
Soldato blu, con C. Bergen - DR 
( V M 14 ) 

SALA U M B E R T O • 6 7 9 . 4 7 3 3 
La mondana letico, con X . Ho!-
iander - SA ( V M 18) 

SPLENDID 6 2 0 . 2 0 5 
Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Paperino story - DA 

T R I A N O N 
Febbre da cavallo, con L Proiet
ti - C 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A JOVINELLI 731 3 3 . 0 8 

Sono stato un agente C IA , con 
D. Janssen - A e Rivista di 
Spoqliarello 

V O L T U R N O • 4 7 1 . S 5 7 
Innocenza erotica, con L Torci l i 
DR ( V M 18) e Rivista di Spo
gliarello 

OSTIA 
SISTO 

Tornando a casa, con J. Voight 
- DR ( V M 14) 

SUPERGA 
Il giocattolo, con N. Manfredi 
- DR 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLI 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R Shaw - G 

COLOMBO 
Beniamino, con P. Brcck • S 

DELLE PROVINCE 
Oggi a me domani a te, con • 
M . Ford - A 

EUCLIDE 
Dudù il maggiolino scatenato, 
con R. Mork - C 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Prolcssione reporter, con Y. 
Nicltolson - DR 

L I B I A 
Reverendo Colt, con G. Madison 
- A 

M O N T E O P P I O 
Missouri, con M. Brando - DR 

M O N T E Z E B I O 
I l trionfo di King Kong 

N O M E N T A N O 
Vittorie perdute, con B. Lsn-
caster - DR 

P A N F I L O 
Doppio colpo, con O. Recd • G 

T IBUR 
Lo spaventapasseri, con G. Hack-
mon - DR 

T I Z I A N O 
Pantera rosa show - DA 

T R A S P O N T I N A 
I l principe Azim, con Snbu - A 

TRASTEVERE 
Explosion 

T R I O N F A L E 
Mary Poppins, con J. Andrews 
- M 

REGIONE LAZIO / Giunta Regionale QUAU MEDia FOSSONO BSSERE SCELT1? 

GUIDA 
ALLA SCELTA 
DEL MEDICO 
DI FIDUCIA 
A PARTIRE DAL 30 APRILE 1979 
NELLA REGIONE LAZIO, I 
CITTADINI ASSISTITI DALLE 
MUTUE SONO CHIAMATI A 
SCEGLIERE IL PROPRIO 
MEDICO DI FIDUCIA 

ftA .V v l/KL MEDICO GENfJUCQ\ 
O DLL PtOIATRA DI FIDUCIA 

La nuova convenzione nazionale unica per resistenza medico 
generica e pediatrica prevede che i ritmimi tatuiti in forum di
ritta dalla loro mutua scelgano il medico generico o il pediatra di 
fiducia. Il pediatra può essere scelto per ibaosbaaifiooa 12 aitai. 
La convenzione unica non riguarda l'assistenza M i r a t a (cioè a 
rimborso) che e ancora prevista da qualche mutua. Pertanto per i 
cittadini assistili in roma indiretta continua 1 precedente sistema. 

DNA NUOVA ORGANIZZAZIONE TOOOTOMALE 

Finora ciascuna mutua ha avuto propri uffici, proprio personale e 
proprie procedure diverse l'uria daB'akra. 
Con l'inizio delle sedie del medico viene avviata una nuova orga
nizzazione su base territoriale: 
— d territorio deOa Regione Lazio è stato ripartito in 59 compre» 
•ori socio-sanitari che costituiscono le aree delle future Unta» Sana
tane l-ocnfi. 
A Roma ogni compi ensorio coincide con 1 territorio àrcoscrizio-

— in tutti i comprensori sodo-sanitari è stata posta atta ! 
aanaaanèaratha •aafkata di Mas* <S. A . l ) . » . ) . cioè un ufficio per gE 
assistiti di qualsiasi mutua, con personale proveniente daOe diverse 
mutue e con procedure unireste stabilite dalla Regione. 
Le S .A .U .B . prendono l'avvio con la scella dei «ardati (essenti e 

\mfì*mrimé*p*ntér&Kmkt*i,TtfkwtUtprMk*tmm-
? m iu f i t fà C W H Ì M M R fwnio • n v o % m i — p w • w+* 

I affici i 

CHI DEVE EFFETTUARE l-A SCELTA DEL MEDICO? 

La sceka del medico generico o dd pediatra di fiducia: 
— deve essere ratta dal capo famiglia, cioè dal titolare dd hbretto o 
documento mutualistico, per sé e per i familiari iscritti sul fibrato o 
documento. Se il capo famiglia e impossibtbtato, può incaricare un 
famiiarr maggiorenne, li familiare maggiorenne, comunque, può 
effettuare personalmente la sceka dd proprio medico. 
— nd caso in cui sul documento mutualistico siano iscritti anche i 
djrfndrmi dell'azienda dd titolare, questi dovranno effettuare la 
sedia per proprio conto. 
Cu' assistiti ddr iNAM. ENPALS, Cassa Mutua per la Gente 
dell'arie, Cassa Mutua Artigiani di Viterbo. Cassa Soccorso per a 
.Personale defl'ACOTRAL e gli assistiti ddl'INADEL che già fnet-
acono driTassistenza con il sistema dd medico di fiducia non én> 
miwmafartmi 

La scesa deve essere fatta tra i medici generici e pediatri assegna
t i al comprensorio socio-sanitario di residenza dell'assistito. 
Negli elenchi della S.A.U.B. sono indusi i medici che operano 
nel comprensorio sodo-sanitario stesso. Gli elenchi delle 
S.A.U.B. romane invece comprendono i medici che operano 
nell'intero comune di Roma. Pertanto a Roma la scolta pud esse» 
re fatta tra i medici deli 'intero comune. 

FINO A QUANDO È VALIDA LA SCELTA? 

La scelta del medico è valida fino a quando l'assistito noti la re
voca Il medico ha la possibilità di ricusare l'assistito. 

COME SI EFFETTUA LA SCELTA DEL MEDICO? 

La prima scelta del medico e le successive variazioni si fanno pre
sentandosi presso la S.A.U.B. che e l'ufficio appositamente in
caricato. L'assistito comunica alla S.A.U.B. anche l'eventuale 
perdita del diritto all'assistenza propria o dd propri familiari. 
Ai fini tuttavia di regolare e contenere l'affluenza del pubblico 
alle S.A.U.B. sono stati stabiliti particolari accorgimenti per i 
mesi di maggio, giugno e luglio 1979. 
Pertanto, nei mesi di maggio, giugno e luglio 1979 la scelta del 
medico potrà avvenire con i seguenti sistemi: 
1) L'assistito si può recare alla S.A.U.B. del Comprensorio di re
sidenza. 
Per evitare code agli sportelli si consiglia, nell'interesse stesso de
gli assistiti, di recarsi alla S.AU.B. secondo il seguente ordine al
fabetico di cognome: 

A: 30 aprile, 2 e 3 maggio: 

da BA a BE: 
resto della lettera B: 

CA: 
da CE a CI: 

resto della lettera C: 
da DA a DE: 

resto della lettera D: 
E.F: 

G.H: 
1. J. K. L: 

da MA a MASSA: 
resto della lettera M: 

N.O: 
da PA a PE: 

resto ddla lettera P: 
Q.R: 

da SA a SCI: 
resto ddla lettera S: 

T: 
U. V. W, X. Y. Z: 

4 e 5 maggio; 
7 e 8 maggio; 
9, 10e II maggio; 
12 e 14 maggio; 
15 e 16 maggio; 
17,18 e 19 maggio; 
21 e 22 maggio; 
23. 24 e 25 maggio; 
26.28 e 29 maggio; 
30, 31 maggio e 1* giugno; 
2,4 e 5 giugno; 
6.7 e 8 giugno 
9 e 11 giugno; 
12,13 e 14 giugno; 
15 e 16 giugno; 
18.19 e 20 giugno; 
21 e 22 giugno; 
23 e 25 giugno; 
26 e 27 giugno: 
28,29 e 30 ghigno. 

2) una pane degli assistiti daO'ENPAS. ENPDEDP e INADEL 
potrà consegnare le proprie sedie ai funzionari arataalistid che 
si recheranno appositamente presso MtaiaWrt, EaM ajaMBet, Ut* 

3) L'assistito può dichiarare direttamente al proprio aaedko Pia> 
tenzkme di scegheno. 
In tal caso fl medko appone a pregno timbro saJlabrenoo docu
mento mutualistico in corrispondenza dd nocnanacrvo (capofa
miglia o famware) per cai è stata ajawifeatau la sedia. 
ti timbro enar cornee teneafoaeia$eemMamfwpawrntr9t 
eauisiko. 
Naturalmente la sedia deve essere formai nata i 
«bile presso la S.A.U.B. o presso i funzionari i 
gJiere le sedie nd Ministeri, Enti Dubbici. UiTki t 
vinciali e comunali ecc., oppure a 
patronato riconosciate* 
4) In vari comuni è stata offerta la coMborazioa* dei segretari 
comunali, f tnenie sari data comnmàtmtàmue wé sangui cenavi 

lsa*tpsaaftKUd>efmlaa»Tlesusstpiuailiiajiitail 
1 stessi. 

Si ricorda che all'atto della scelta deve essere esibito il librato o 
documento mutualistico. 

CHE COSA DEVE FARE L'ASSISTITO PEK OTTENERE 
LE PRESTAZIONI IN FORMA DIRETTA? . 

N d territorio del proprio comprensorio socio^anAario (per Ro
ma si intende l'intero territorio comunale) l'assistito otterrà Paa-
suienza medico generica e pediatrica in forma diretta solo rivol
gendosi al sanitario scelto. 

•sitano di vena. 
Se l'assistilo si rivolte ad altro medico i tenuto a pagare la risila 
senza diritto a rimborso. 
Qualora l'assistito si trovi fuori dd proprio comprensorio socio
sanitario (per i romani si intende fuori dd coaaaac di Roma), po
trà ottenere l'assistenza in forma dsretta rimanendosi ad uno 
qualsiasi dd medici iscritti negli esentai del hiotjo ove si trova, 
semrxecrrfsitratUdiaasaptrmasìaiiaootanloan^omotivauda 
ragioni turistiche. 

L'Assessore afta Sanili 
GIOVANNI RANALLI 

Coapt*a*one 
•ocfcnaak. 

RMI 

RM2' 

RM) 

RM4 

RM} 

RM6 

RM7 

RMI 

RM9 

RM 10 

RMII 

RMI2 

RMI3 

&A.U.B. 

INAM Ejquilino. v. Lunati HO 

INAM Flaminio. 
p.za Gentile da Fabriano 7 

INAM Macao, v. Palestre 36 

INAM Moniesacro-Tufello 
v. Lampedusa IS 

INAM Italia 
c.ne Nomentana 491 

INAM Torpignatur* 
v. A. Tempesta 263 

INAM Prenotino 
v. Bresadola 56 

INAM Casilina. v. dei Platani t* 

INAM Appio 
v. Acqua Donzella 21 

INAM Tuscolano 
*.le Spartaco 
(angolo via Cartagine) 

INAM Ostiense 
pjm Attilio Pecfle 20 

Poliambulatorio ENPAS 
Località Colle di Mezzer 
*. Cernili* 

INAM Ostia Udo. v. P. Paolini 

Coma*! (alenatati 

Roma 

Roma 

Roma 

Roma 

Roma 

Roma 

Roma 

Roma 

Roma 

Roma 

•Roma 

Roma 

Roma 

*. . :• 

*»1 

RM 14 Poliambulatorio ENPAS 
Ostia Lido. v. detti Arili, 
sono prefitti altri rmpiti: 
I)Condotta Medicaci 
Fiumicino, v. dcaH Oni 10 
2) Condotta Medica di Pandoro. 
* . Atmfaa km. 30400 

RM23 

RM24 

RM2J 

R M * 

RM27 

t m m , RM2a 

RM2» 

R M » 

Roma 

t o a p m m r l t 
sodo-saali. 

S.A.U.B. Comuni infertiliti 

R M 3 I 

RM33 

RM 34 

RI I 

RI 2 

RM IS 

RM 16 

RMI7 

RMIt 

RMII 

RM20 

RM2I 

INAM Ponoease 
c.ne Gianicolauc (7 

INAM Moateverdc 
v. P. Rerohefia 151 

INAM Trionfale 
v. S. Tommaso D'Aquino 69 

INAM Centro, v. dd Melone 

INAM PrimaratJe 
pja S. Zaccaria Papa 

INAM Cassia extra urbana 
v. Ter di Quinto 33/A 

INAM Civitavecchia 
v. Fabio Fan • GvitavcccJiia 

Roma 

Roma 

Roma 

Roma 

Roma 

Roma 

ADumiere. Civitavecchia. ToJfa, 
Santa Marinella 

RI 3 

V T I 

RM 22 Comune di Ccrveterì 
*.lc detrospedale - Cervtteri 
è previsto m mhro riempito: 

p.za dcTOsnedale, Staccia!» 

Canale Monterai». Mannana. 
Trevicsano. Bracciano. Angul-
lara Sabazia. Cermeti. Ladt-
spoli 

INAMI 
v. Tor di Qaacs 3 V A . Reaaé 
é previsto $tt attn recapito" 
pr. Cornane d i r 
«.zaC. I condii. 

Mazzaao Romano. Rianano 
S. Orate. Ponzano 

Filecóana. Terra* Ti
berina. Narrano, ChiteDa S. 

no Romano, Caenjanaataa) a» 
Roma, Miwtaaw, Oapeaa, Ca> 
stchmovo di Fono. Sn/ofeno, 
ftiar». F o r a n o 

INAMI 
v, O V Ì M M I • MoMMTOtootJo 

MOuaVCrVWHatanX 

Unita INAM 
v. Spuarxctua 

travio. Palombara Sabiaa. 

lauSaaTdaaV Cai alili. Orni-
V T S 

INAM Tivoli 
v .S. Aitano M-Ttvoa 

TivoH. 

Unica «taccata INAM 
v. Dante AEtMeri. Subisco PcTcOe. Licenza. Claeto Roma. 

DO. gJoTreddo. Roccaajovme. 
Mandela. Anon. Rovtano. W 
covaro. Amicon Corrado. Sara-
cmesco. Marano Eoao, Came
rata Nuova. Cenara a Roma, 
Agosta. Rocca Cantei ano. Cer
reto l a n a » . Camantu. Cera
no, Sabiaco. Rocca S. StcRBaa, 
Jenne. Ardaazzo Romano. M-
file. BeOcara. Oh-vaao Romano. 
Sambaoi. VaUcpiena. Rotate 

RI I 

I N A M I 
v. dd Ròtoro • Pakmnaa 

flaBrann ad Lazio, Taaarriln. 
Pale-Brina. Cave. Castd San 
Pietro. Rocca ai Cava. Orna i» 

to Romano 

RI 3 

INAMFraaearJ 
». Ta 

Frascati. Colonna, Monte Por
zio Cotone. Montccomparii. 
Rocca Priora, Cronafcrraia, 
Rocca # Papa 

INAM CvRcfrrro 
«.CaanlTa 

G I U U O SANTARELU 

INAM Velimi 
pira Garibaldi • Velleiri 

Lariano, Vtllctri 

RM 32 INAM Tuscolano. v.le Spartaco 
(angolo via Cariatine) - Roma 
sono prtrati altri due recapiti; 
1) pr. Comune di Cumpino 
p.za Kennedy 63 - Cumpino 
2) pr. Comune di Marino 
p.a Matteotti I - Manno 

Marino. Ciampino 

Uniti distaccata INAM Pomeri» 
v. L. Manara • Pomeiia 

Pomeri». Arde» 

INAM Albano Laziale 
v. Gallai» di Sotto I , Albano 

RM i$ INAM Anzio 
v. F. Breichi - Anzio 
i prettsio un altro recapita
vi. Amb. ENPAS Nettuno 
p.za S. Valeri 14 - Nettuno 

Sede Prov. INADEL Rieti 
v. Tancia 20 - Rieti 

Caiteljandolfo. Albano. Anc-
CIJ. Nemi. Gemano. I ininio 
Nettuno. Anzio 

Accumoli. Amatrke, Cittareale, 
Posta, Borbon*. Mici|liano. 
Antrodoco. Boigo Velino, Ca
ne! S. Angelo. Leonessa. La- ' 
bro. Morrò Reatino. Colli sul 
Velino, Rivodutri. Pofjio Bu
stone, Cantalkc, Oreccio, Con-
tigliano. Rieti, Cittaducate. 
Monte S. Giovanni in Sabina. 
Montenero Sabino 

INAM Peggio Mirteto, a. Eusebi 
10-Poggio Mirteto 

Configni, Cottandlo. Vaconc. 
Montatoli. Montebuono, Ma-
gliano Sabina, Tarano. Torri in 
Sabina. Catperia. CoUevecchio, 
Selci, Roccantica, Cantalupo in 
Sabina, Pog|k> Catino, Poggio 
Mirteto. Salivano, Monlcleone 
Sab., Mompeo, Montopbti in 
Sabina, Castelnuovo di Far fa, 
Fara in Sabina. Toffìa, Frasso 
Sabino. Poggio Nativo. Poggio 
Moiano. Simigliano. Forano, 
Scandrigtia, Torricella in Sabi
na, Poggio S. Lorenzo. Casa-
prota 

Uniti distaccata INAM 
S. Lacia di Fìamignano. 
«.dei Marti 
S. Lucia di Fiamignano 

Belmonte in Sabina. Rocca Sinì-
balda. Longone Sabino. Colle di 
Torà. Castel di Torà. Avere». 
Piganico Sabino. Colkgiove. 
Pozzaglia in Sabina, Nespolo, 
Turania. Collalto Sabino. Orvi-
rio. Concerviano. Petrdla Sal
to, Fiamignano. Varco Sabino. 
Marcetelli, Pretcorocchiano. 
Borgorose 

INAM Montefievconc 
v. D. Alighieri 94 
Montefiascone 
è premio mn atiro recapito: 
ut. Uniti distaccata INAM di Ac-
quapendeote, via Cassia 

Proceno. Acquapendente, Ona-
no. Grotte di Castro. S. Lorenzo 
Nuovo. Gradetti. Bohena. l.u-
briano, Castiglione in Ttvenna, 
Lai era, Bagnoregio. Civitella 
D'Agliano. VaknMno. Farnese. 
Ischia di Castro. Capedanonte. 
Marta. Monetai 

VT2 

VTS 

VT4 

UaU (Intaccata INAM 
TarQaaiia. ». Potaori B 
Tarquinia 
è previsto as, attro ncapito' 
pr. Unici distaccata INAM * Ta-
11,TIia, v. Catino 

Sede Pro». INADEL Vaerà» 
v. Cenava 7 - Viterbo 
INAM Verrà»» 
v. S. Wdarie - VetralU 
é pWtf&O mm^WtffP 4f1faJp0Vr 
pr. Oi | i l ih S. A—a. di Read-
gaoae. v. dal'OapcaWe 1? 
Raarignaae 

CcUcre. Piansano, Teuennano. 
Canino, Ariosa di Castro. Tu-
scania. Montano di Castro, 
Monte Romano. Tarquinia 

Cefleno. Vrtordiiaao. Viterbo, 
Soriano nd Cimato, Canapina 
VetraUa. Capnrc4a, Vani S. 
Giovanni, Rondatone, Itera. 
Barbarano Roana»». Cani an» a. 
Satri. Vejano. RaMaBO Ronsa-
no. Oriolo Romana. Cariaaaaa-
oo 

INAMI 
v.k XXV Aprite 

4* premio an anvorveunno? 

a. Ciana ri M • One 

gassano in Tevcriaa, One. Va-

Gallese. Corchiano, Fabrica a» 
Roma, CivkacaattOana, Canal 
S. EBa, Nepi. Momerod. Casca
ta. Falena. Graffi 
«nano 

Sede Prov. INADEL Rmi 
v. Tancia 20 - Rieti 

Accumoli. Amatnce. Cittareale. 
Posta, Borbona, Micigtiano, 
Antrodoco. Borgo Velino. Ca
stel S. Angelo. Leonessa. La
bro. Morrò Reatino, Coni sul 
Velino. Rivodutri. Foggio Ba
stone. Canulice, Crecdo. Con» 
ligliano. Rieti. Ciuaaocalc. 
Monte S. Giova—i i 
Montenero Sabino 

INAM Poggio Mirteo, v. Emetti 
10-Pena» Mirteto 

. / / 

Confìgni, Cottanctìo, Vaconc, 
Montatoi», Montebuono. M i 
gliano Sabina. Tarano. Tota in 
Sabina, Catperia, CoOevtcchio. 

Sabina, Poggio Calino, Foggio 
Mincio, Sataano,' Montelconc 
Sab, Mompeo, Monopoli in 
Sabina, Castetiroovo di Farla. 
(•ara in Sabina. TotTas, Fratto 
Sabino, Poggio Nativo, Foggio 
Menano, StimiBnuno. Forano. 
Scandi Igna, Tartiouge ce Sabi
na, Foggio & Leena*, Cam» 

Cenprnttoria S.A.U.B. 
aoeio-aaaii. 

Comuni ialerruetl 

RI 3 Uniti distaccata INAM 
S. Lucia di Fiamignano. 

v v. dei Marsi 
S. Lucia di Fiamiinano 

Belmonte in Sabina, Rocca Sinl-
bild». Longone Sabino, Colle di 
Toi». Castel di Torà. Aserca. 
Paganko Sabino. Collegiove, 
Pozzaglia in Sabina, Nespolo, 
Turania, Collalto Sabino, Orvi. 
nio. Concerviano. Pctrell» Sal
to, Fiamignano, Varco Sabino, 
Mjrcetelh. Piescorocchiano. 
Boignrose 

VT I (SAN. Montefiascone 
». D Alighieri 94 
Monietuuonc 
e premio un altro recapito 
pr Unita distaccata INAM di Ac
quapendente. sia Casti» 
Acquapendente 

f roccnn. Acquapendente. Ona-
no. Grotte di Castro, S Lorenzo 
Nuoto. Giidoli. Botsena, Lu-
bruno. C»MigIione in Te^enna. 
I ater». Bagnoregio, Civitella 
D'Agliano. V»lentano. Farnese, 
Iwhia di Castro. Capodimonte. 
Marta. MonttfiiKonc 

VT 2 Uniti distaccata INAM 
Tarquinia, v. Polidori 8 

*-. Tarquinia 
•. e premio un altro recapito: 

ar. Unni distaccala INAM di To
scani». v. Canino 
Tuscania 

Ceilerc, Piansano, Tessennano, 
Canino, Allena di Castro. Tu
scania, Monlalto di Castro, 
Morite Romano. Tarquinia 

V T S Sede Prov. INADEL Viterbo 
v. Genova 7 • Viterbo 

Ctlleno, VitorchVano. Viterbo. 
Sonano nel Cimino. Canepina _ 

VT 4 INAM VetraUa 
«. S. Michele • Vanita 
t previsto un mitro recapite: 
pr. Ospedale S. Anna, di Rond-
glione. v. dctCOspedaic IJ 
RoncigKone 

Vetralla. Caprarola, Vill i S. 
Giovanni, Rondglione. Blera, 
Bar barano Romano. Capranica, 
Sutri. Vejano. Bastano Roma
no, Oriolo Romano. Carbog>a> 

VT 5 INAM CivttacattdUna 
v.le XXV Aprile 
Civitacastctlana 
t premio un attro evrapito: 
pr. Consultorio familiare di One. 
v. Gramsci 66 • One 

Bissano in Teserina, Orte. Va-
sancllo, Vìgnancllo, VaJIerano, 
Gallese, Corchiano. Fabrica di 
Roma. Civiiacartellana. Castel 
S Elia. Nepi. Montrrosi. Calcar 
la. Faleria. Graffignano. Bo> 
marzo 

I T I INAM Aprili», • . degli Oleandri 
Aprili» . S 

Aprili» 

LT 3 Pronto Soccorso 
Comune Ostenta, 
* . Eccidio di Marzabotto 
Cinema 

Osicene di Latina, Cori, Rocca» 
massima 

L T J Sede Pro C .^AS Latina 
». Montt-CU*. t Latina 

Norma, Scrmoncta, Latina 

LTe INAM Priverò© 
* . detta Stazione' 

Sette, Pontina, Bassiano. Sa-
baudia, Priverno. Sonnino, 
Roceasccca dei Vobd, Prossedi, 
Manza. Roccagorga 

L T 5 INAM Ttrracin» 
v. Don Orione I 

-Terrari na 

Terracini, Sperlonga. Fondi, 
Monte S. Biagio. Lenota. Cam-
podimele. S. Felice Circeo 

L T 6 INAM Formia 
p_ra S. Erasmo. Formia 

Gaeta. Itti. Spiano Saturnia, 
SS. Cosma e Damiano. Mintor-
no. Formi». Castctfone, Ponza. 
Ventotene 

FR I INAM Anagni 
gua della Liberti • Anagni 

Scrrone, Piglio. Acuto. Fiuggi, 
Faliano. Anagni, Trevi nel La> 
zx>. Filettino. Sgargota 

FR* «ori Diretti Ambtd. Ma 
Alairi. 
w. CiTOTovattarioac 30 • Alani 

Guarcino, Vico nd Lazio, Tot m , 
Caieiani. Trnigliano. CoUepar- j 
do. Alatri. Monte S. Giovani* 
Campano. Bo> die Etnica, Ver» ' 
ti 

FR3 Et Palazzo Comunale Ferentino. 
v. Reg. Margherita Ferentino 

Ferentino, Moroto. Supino. Fa-
mone 

FR 4 Sede provinciale INADEL 
Frosinonc. v. Brighino! 21 
Freninone 

FR S INAM Ceccano 
_ • » • * * • Rerardi 13 -Ccccano 

Freninone. Torrice, Arsirà 

Cgerann. Vili» S S.IffMat^ 
Amaseno. Gradano di Roma. 
Patrie» 

FR» Uniti dntaccaia INAM Cepraao. 
a. CanN^aogbo 21 - Cepraao . 

aZ « ' 

Ripi, StrangotagaHi. Poti. Ce-
prano. Castro dei Voisci. FaKa» 
terra. S. Giovanni Incarico. Pa- ' 
ttena. Pico. V»Hecorsa 

INAM Isola Ur i 
* . Valcatojo -Isola Un Pescosolido, Potrà Fibreno. 

Campoli Appennino. Sora. 
Broccosietla, Isola dei Liri. Fon-
techtan, Arpmo, Fontana Lin, 
Santopadrc. Arce, Rocca D'Ar
ce. Colfctice. Castefliri 

FRI Ambul. Mutua Cottivaton Diretti 
-1 'i Alita. »• Vanni 4 - Alma 

S. Donato Val di Cornino. Alvi-
to. Settcrrati. Pianrsco. GaRi- ' 
naro, Casalvien. Anna. Casa- , 
lauro. Villa latina, S. Biagio 
Saractnnco. Belmonte Castrilo. 
\icalri 

F R * AmboL ENPAS Pontecorvo 
a. Oberdan • Pontecorvo 

Castrocieto. Colle S. Magno, 
Roceasccca. Ptedunonte S. Ger
mano. Aquino, Esperia, Fonte-
corvo • 

FRn) IMAM Cassino 
a. De untis 3 • Casamo 

• .J: , '?-/ .1 

•" *" T - ; i i ? * r . :. .!_• .;;.'!. 

Acqeafofldata. Vallerotonda. , 
Terctlc, S. Ebe Fiume Rapido, , 
Villa S. Lacia, Vhicuso. Cerva- j 
ro, S. Vatore, Ftgnatam Imcra- ' 
mria.S. Apollinare, S. Giorgio a ' 
U r i , S. Aasoragia sol Gariglia-
no, Castctauovo Parano, Auso
nia. Conno Ausonio. Valle- -
maio, S. Andra» ud Garigliano, 
Cassino 
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Aperti i lavori del XXm congresso del PCF 

Il lungo rapporto di Marchais 
Riuniti a St. Ouen duemila delegati -1 punti della relazione: lo sbocco della crisi in Europa, la stra
tegia internazionale dei comunisti francesi e i loro rapporti con i paesi socialisti, l'unione della 
sinistra - Disponibilità a elaborare la Carta internazionale della pace proposta da Berlinguer 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Davanti a due
mila delegati riuniti nel pa
lano dello sport di St. Ouen. 
sotto la parola d'ordine: « Pro
gresso sociale, democrazia, 
autogestione, indipendenza na
zionale, socialismo: la lotta 
del PCF», Georges Marchais 
ha aperto ieri mattina i la
vori del XXIII congresso dei 
comunisti francesi con un rap
porto che ha occupato la mat
tina e una parte del pome
riggio. 

Avremo occasione, nei pros
simi giorni, riferendo sugli 
sviluppi del dibattito, di ri
tornarci e di commentare que
sto rapporto di cui oggi non 
possiamo che tentare una sin
tesi e mettere in rilievo gli 
aspt-tti più significativi dal 
punto di vista del chiarimento 
delle linee strategiche conte
nute nelle tesi. 

Il XXIII congresso, ha esor
dito il segretario generale dei 
PCP, « lungi dal rimettere in 
causa la linea del XXII si pro
pone di confermarla, di pro
lungarla, di arricchirla, di da
re una nuova dimensione alla 
sua realizzazione». Ciò è un' 
esigenza che scaturisce dall' 
analisi della situazione che i 
comunisti hanno fatto nel cor
so di quest'ultimo anno, cioè 
dopo la sconfitta elettorale del 
marzo 1978. 

H dibattito precongressuale 
e che s'è tradotto in un ac
cordo quasi unanime con gli 
orientamenti proposti*, sì è 
articolato su cinque punti es
senziali, ed è .su questi cinque 
punti che Marchias è tornato 
nel suo rapporto: il sociali
smo democratico come sboc
co della crisi, la strategia in
ternazionale del PCF, i paesi 
socialisti e J comunisti fran
cesi. l'unione per il cambia
mento democratico, alcuni a-
spetti dello sviluppo del par 
tito e della sua attività. 

L'aggravamento della crisi 
In Francia, ha detto Mar
chais, non è il riflesso o sol
tanto il riflesso della crisi del 
capitalismo mondiale; è anche 
e soprattutto una € crisi na
zionale * determinata dalle 
scelte della grande borghesia 
e del potere politico che ne 
esprime gli interessi, il gi-
scardismo. .Queste scelte si 
traducono in disoccupazione 
crescente, diminuzione del po
tere d'acquisto dei salari, ca
pitolazione nazionale per sal
vare gli interessi dei grandi 
gruppi monopolistici, restri
zione delle libertà e cosi via. 

Contro la crisi una sola poli
tica è possibile: una politica 
di profonde trasformazioni so
ciali che facciano avanzare 
la democrazia fino al socia
lismo, l'invenzione insomma 
< di una repubblica nuova > 
fondata sulla modificazione 
dei rapporti sociali in tutti 
i settori. La sola via per at
tuare questa politica è quella 
della lotta di classe, una lot
ta articolata, anche a piccoli 
passi, anche per rivendica
zioni limitate, affinché sia 
conquistato tutto ciò che può 
essere conquistato, tenendo 
conto che ogni posizione nuo
va è un passo avanti verso 
il cambiamento democratico. 

La strategia internazionale 
del PCF — in un mondo dove 
il capitalismo, pur costretto 
alla difensiva dal mutamento 
dei rapporti di forza non ri
nuncia alla controffensiva po
litica e ideologica — si fonda 
sull'indipendenza e la non in
gerenza. la pace, la coesisten
za pacifica e l'emancipazio
ne dei popoli, un nuovo ordi
ne internazionale che dia il 
giusto posto al Terzo Mondo. 
In questo quadro — ha det
to Marchais — «noi siamo 
pronti a studiare e a discu
tere favorevolmente l'idea 
per l'elaborazione di una Car
ta internazionale della pace e 
dello sviluppo avanzata dal 
compagno Enrico Berlinguer 
nel suo rapporto al XV con
gresso del Partito comunista 
italiano ». 

Sempre parlando della stra
tegia internazionale dei co
munisti francesi Marchais ha 
riproposto le posizioni già no
te sull'Europa: e Da una par
te preservare la sovranità e 
la libertà d'azione del nostro 
paese; dall'altra partecipare 
alla Comunità economica eu
ropea lavorando a trasfm-
maria, a sottrarla alla domi
nazione delle potenze finan
ziarie, ad orientarla verso una 
Europa dei lavoratori ». Que
sta strategia spinge il PCF 
a considerare che l'allarga
mento della comunità alla Spa
gna. al Portogallo e alla Gre
cia costituirebbe soltanto un 
allargamento del potere dei 
monopoli sicché i comunisti 
francesi < sono risolutamente 
contrari » all'allargamento, so
no contrari all'integrazione 
della Francia in una Europa 
posta sotto la tutela ameri
cana e dominata dalla Re
pubblica federale tedesca. 

Ciò non significa tuttavia un 
contrasto irriducibile con altri 
partiti comunisti che su que

sti punti hanno opinioni diver
se: ciò significa, secondo Mar
chais, « maturità e crescita 
dei movimento comunista ». 
della sua autonomia, della pre
sa di coscienza degli interessi 
nazionali. Vero è che e nel 
quadro particolare europeo il 
PCF è disposto a sviluppare 
i contatti, le azioni comuni an
che coi partiti socialisti e so
cialdemocratici in favore di 
obiettivi che corrispondono al
l'interesse reaV dei popoli e 
con i rappresentanti delle mas
se popolari cristiane ». 

Più avanti, nel capitolo sui 
rapporti con i paesi socialisti 
(Marchais voleva spiegare ai 
« contestatari » cosa intende
vano le tesi per « bilancio glo
balmente positivo dei paesi 
socialisti », in un quadro poli
tico e storico generale e senza 
trascurare il disaccordo dei 
comunisti francesi sulla limi
tazione delle libertà e della de
mocrazia in quei paesi) il se

gretario generale del PCF ha 
detto: ' Noi annettiamo mol
ta importanza al fatto che le 
nostre posizioni sul socialismo 
democratico si sono incontra
te con quelle analoghe di altri 
partiti comunisti dei paesi ca
pitalistici che hanno posto lo 
sviluppo della democrazia al 
centro della via al socialismo. 
Questa convergenza è stata de-. 
finita* eurocomunismo. Oggi 
non mancano i profeti per an
nunciare la morte di questo 
fenomeno politico nuovo. Si 
ingannano o ingannano. Noi 
pensiamo che questa corrente 
è durevole perché scaturisce 
dalla cosciente assunzione del
l'esigenza democratica univer
sale del socialismo e dalle a-
nalogie che esistono tra le .«••!-
tuazioni di questi paesi domi
nati dal grande capitale e in 
preda ad una crisi profonda *. 

La parte sostanziale del 
rapporto è stata poi dedicata 
alle relazioni col partito socia-

Nella RDT revocato 
l'arresto domiciliare 

per Robert Havemann 
BERLINO OVEST — Il noto scienziato e studioso marxista Ro
bert Havemann. da due anni e mezzo agli arresti domiciliari 
nella sua casa di Gruenheide a Berlino, e contro il quale le 
autorità della RDT avevano nei giorni scorsi inasprito la sor
veglianza. potrà ora muoversi liberamente. I coniugi Havemann 
sono stati informati ieri — secondo quanto si è appreso a Ber
lino ovest — da un procuratore della repubblica che gli arresti 
domiciliari sono stati sospesi. 

Da ieri è stata tolta anche la sorveglianza di polizia intorno 
alla casa dello studioso. Tre settimane fa. in una dichiarazione. 
Havemann aveva chiesto che gli fossero garantiti i suoi diritti 
di cittadino della RDT e aveva denunciato come « violazione 
dei diritti dell'uomo » l'estensione degli arresti domiciliari alla 
moglie Katja e alla figlia Franziska. Entrambe non avevano 
potuto uscire di casa per undici giorni. 

Negoziati commerciali 
fra la Cina e gli USA 

PECHINO — Il ministro del Commercio estero cinese. Li Qiang. 
ha dichiarato di sperare nella possibile conclusione di un ac
cordo commerciale con gli Stati Uniti durante la visita, in 
corso, del ministro del Commercio americano. Juanit Kreps. 
ma ha aggiunto di nutrire delle riserve al riguardo. 

« Penso — ha detto Li, prima di tornare 'a incontrare la 
Kreps — che abbiamo raggiunto una intesa di sostanza sui 
principi: ma restano da discutere i dettagli ». 

Alla domanda se l'accordo potrà essere siglato prima che 
la Kreps lasci Pechino, domani venerdì. Li ha risposto: < E' 
difficile dirlo ». . , 

lista e al carattere nuovo del 
la strategia unitaria proposta 
dalla direzione del PCF. Non 
si è trattato qui di cose non 
note ma Marchais ha insistito 
sia sulla « responsabilità ». sia v 

sulla € svolta a destra » dei so
cialisti francesi, sia sulla ne
cessità di concepire in mod.) 
nuovo l'unione (a partire dal
la base e non dal vertice) per
ché — egli ha confermalo — 
questo era stato il tema più 
discusso nel corso del dibatti
to precongressuale e perone 
qui si erano manifestate le più 
vive « incomprensioni ». 

Il fatto è, ha ribadito an
cora una volta il segretario 
generale del PCF. che l'Unio
ne della sinistra attorno al 
programma comune aveva 
creato molte illusioni sia sul 
partito socialista, sia sulla 
passibilità di risolvere tutti i 
problemi per via elettorale. 
Le illusioni sono finite. Ora 
è tempo di cercare altre for
me di unione alla base, nelle 
lotte, perché — e qui Mar
chais rispondeva ancora ai 
« contestatari » — « non si 
può ricominciare la stessa co
sa per poi arrivare agli stes
si risultati ». L'Unione deve 
organizzarsi attorno alla clas
se operaia, al partito comuni
sta, nelle lotte quotidiane, de
nunciando inoltre il € doppio 
gioco socialista », rifiutando 
la sua proposta di « patto di 
non aggressione » che non è 
altro che un tentativo di im
brogliare le carte. Ciò non 
vuol dire che l'Unione della 
sinistra non sia « indispensa
bile », che non siano indispen
sabili degli accordi politici: 
ma questa seconda fase « de
ve corrispondere al movimen
to reale e non precederlo ». 
L'unione della sinistra si fa
rà a tempo opportuno « e sot
to il controllo dei lavoratori ». 
La priorità assoluta, dunque, 
e deve essere data all'unione 
che i lavoratori realizzano al
la base con le loro lotte ». 

Di qui. ultimo capitolo, la 
necessità- di un partito più 
forte, più unito, più coscien
te, capace di essere e sempre 
meglio impartito della classe 
operaia». Quanto agli intel
lettuali.' essi debbono conti
nuare il dibattito in un parti
to che non fa distinzione tra 
essi e gli operai, debbono 
continuare a riflettere per 
far. avanzare tutto il partito. 
evitando le cristallizzazioni e 
gli irrigidimenti da una par
te e dall'altra. 

Augusto Pancaldi 

Primo impegno per il premier conservatore 
- * , i i , , , . , i _ — 

Iniziano oggi i colloqui 
tra Schmidt e la Thatcher 

Tra due settimane'arriverà il segretario di Stato americano Vance — Domani a Lon
dra il primo ministro irlandese — Callaghan confermato leader del partito laburista 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il premier con
servatore. signora Thatcher, 
si incontra oggi con il can
celliere tedesco Schmidt per 
uno sguardo generale ai pro
blemi di comune interesse in 
Europa e sulla scena inter
nazionale. E' il primo appun
tamento di politica estera del 
nuovo capo di governo ingle
se. una tempestiva occasione 
per saggiare la temperatura 
sul continente. L'atteggiamen
to più aperto dei conservato
ri verso il processo di evolu
zione comunitaria (assai me
no segnato cioè dalle vec
chie riserve mentali che han
no sempre contrassegnato le 
posizioni laburiste) è tuttavia 
condizionato dalla volontà di 
proseguire nella trattativa cri
tica di quelle politiche (^ r i -
cola, regionale) la cui nvxii 
fica è ritenuta indispensabile 
in Gran Bretagna. 

Il calendario di politica este
ra del nuovo governo di Lon
dra sta riempiendosi di visite 
e sondaggi così come di in
terrogativi che attendono an
cora una risposta. La verifi
ca delle linee di politica 

estera conservatrice e il pos
sibile coordinamento con la 
piattaforma degli USA è lo 
scopo dei colloqui che il se
gretario di Stato americano 
Vance avrà col titolare del Fo 
reign Office, lord Carrington 
quando giungerà a Londra fra 
due settimane. La Thatcher 
riceverà domani anche il pri
mo ministro della Repubblica 
d'Irlanda (Dublino). Jack 
Lynch. Si è molto parlato, ne
gli ultimi tempi, della neces
sità di rilanciare un'iniziativa 
politica che sblocchi la tragi
ca situazione in Ulster dopo 
dieci anni di sangue e di ro
vine. Lo chiede l'EIRE. l'han
no suggerito indirettamente an
che gli USA. Ma per il mo
mento Londra ha deciso di 
rimanere immobile. La situa
zione — dirà la Thatcher a 
Lynch — resta invariata: il 
primo obbiettivo è la lotta 
contro il terrorismo e questo 
continua. 

La « legge e l'ordine » è 
stato uno dei temi maggior
mente sostenuti dalla propa
ganda conservatrice durante 
le elezioni. Il rafforzamento 
delle strutture e del persona
le di sicurezza viene ritenuto 

un compito di assoluta prio
rità. L'anno scorso gli agenti 
di polizia avevano ottenuto un 
aumento di salario del 40 per 
cento che l'ex governo labu
rista aveva diviso in due rate: 
il primo 20 per cento nel set
tembre del '78. il secondo ad 
un anno di distanza. Il nuovo 
ministro per l'Interno White-
law, ha ora anticipato la cor
responsione della aliquota 
supplementare retrodatandola 
al primo di maggio. Ieri la 
nuova Camera dei Comuni è 
tornata a riunirsi dopo le ele-
zioni della settimana scorsa. 
Si trattava di nominare lo 
speaker. Thomas, nel corso 
di una tradizionale cerimonia 
che ha dato l'occasione alla 
Thatcher di prendere per IH 
prima volta la parola come 
capo di governo. 

A parte le clausole già pub
blicate nel manifesto eletto
rale. alcune delle quali co
minceranno a trovare appli
cazione nel bilancio finanzia
rio che verrà presentato pro
babilmente ai pr.mi di giugno, 
due sono gli elementi di no
vità che i conservatori inten
dono introdurre: rafforzamen
to delle commissioni parla

mentari (sottraendo molte del
le decisioni al dibattito in au
la). razionalizzatone e snel
limento dei vari dicasteri. 

Callaghan è stato frattanto 
confermato ieri leader del par
tito laburista. E' il gruppo 
parlamentare che procede al
la convalida o al rinnovo del
la carica all'inizio della nuo
va sessione dei Comuni, di so
lito nell'ottobre di ogni anno. 
Questa volta, dopo le elezio
ni straordinarie del 3 maggio. 
non si è trattato di una ele
zione vera e propria ma di 
un atto formale, all'unanimità, 
con cui si è sottoscritta la 
volontà dello stesso interes
sato di continuare nell'atti
vità. 

Nessuno si aspetta che 11 
67enne c\ premier sia anco 
ra alla guida del partito di 
qui a quattro cinque anni 
quando si terrà la prossinn 
consultazione generale. Ma 
il ricambio avverrà solo a 
tempo debito, dopo il con
gresso annuale del partito e 
oltre, probabilmente non pri
ma di un anno. 

a. b. 

Il dibattito su nuove autostrade e centrali nucleari 

In RFT natura e ambiente dividono i partiti 
Dal nostro corrispondente 
BERLINO - La dife,a del
l'ambiente e la salvaguardia 
della natura stanno assu 
mendo una incidenza politica 
di sempre maggiore rilievo 
nella Germania federale non 
solo e non tanto per la pre
senza alle elezioni regionali e 
locali delle liste verdi, la cui 
azione di disturbo nei con
front' della coalizione di go
verno socialdemocratico-libe
rale ha v finito t sempre - per 
tornare a vantaggio del parti
to democristiano, ma perchè 
la riflessione e il ripensa
mento sui criteri dello svi
luppo e .della crescita eco
nomica si sono fatti strada 
ih ampi settori della SPD e 
del partito liberale. 

Nei • giorni scorsi hanno 
suscitato ampia eco nella opi
nione pubblica tedesco-occi
dentale le dimissioni da mi
nistro dell'agricoltura della 

regiore Nord Reno Westfalia 
del socialdemocratico Dene-
ke. Si è trattato di un cla
moroso gesto di protesta 
contro la decisione del go
verno regionale favorevole al
la costruzione di una auto
strada destinata a tagliare in 
due il grande parco naturale 
del Rotliaargebirge, un pol
mone verde a fianco della 
supercongestionata zona della 
Ruhr. I cirquanta chilometri 
di autostrada progettati signi
ficherebbero l'abbattimento 
di trentamila piante di al
to fusto, l'annientamento di 
450 ettari di bosco, una pro
fonda ed irreparabile modifi
ca ambientale. 

Contro il progetto le inizia
tive civiche della zona hanno 
raccolto oltre sessantamila 
firme. 

Il presidente della Regiore, 
il socialdemocratico Rati, si è 
schierato a favore dell'au 
tostrada, ha accolto senza 

battere ciglio le dimissioni 
del ministro dell'agricoltura 
ed ha provveduto alla sua 
immediata sostituzione. Ma 
all'interno del governo le ri
percussioni sono state note
voli. I ministri hanno disap
provato le dimissioni di De-
neke giudicate affrettate e in
tempestive, ma hanno comin
ciato ad esprimere seri dubbi 
sull'opportunità dell'autostra
da. L'autostrada de) Rothaar
gebirge non è la sola ad es
sere contestata. Nella regione 
a governo democristiano del
lo Schlesvig-Holstein le ini
ziative popolari si sono op
poste al tracciato della pro
gettata autostrada Ambur
go-Berlino che attraversereb
be un altro parco naturale. 
quello di Lauenburg. Nella 
Bassa Sassonia le proteste 
popolari hanno indotto il go
verno regionale a bloccare la 
costruzione di un tronco di 
autostrada che attraversava 

una zona di interesse natura
le. In Assia è sotto accusa un 
gigantesco raccordo autostra-
da'e ad est di Francororte. 

Ma la questione centrale 
sulla quale lo scontro è più 
t»spro è quella della realizza-
ziore dell'imponente piano 
nucleare. Due giorni fa Sch
midt ha ribadito che il ricor
so all'energia atomica è irri
nunciabile per un grande 
paese industriale come la 
RFT e il portavoce del go
verno h? smentito che ci sa
rà un rinvio nella realizza
zione del centro nucleare in
tegrato di Gorleben rolla 
Bassa Sassonia. Ma nel parti
to socialdemocratico trova 
consensi sempre più ampi la 
battaglia dell'ala sinistra per 
una radicale revisione e ridu
zione del programma di co
struzione di una trentina di 
nuove centrali nucleari. 

Arturo Barioli 

Renault 20 TS. La "due litri" che perfeziona il rapporto potenza-confort 
motore 2 litri in lega leggera 
servosterzo idraulico di serie 
trazione anteriore Renault 
prestazioni da granturismo 

Giudicare una moderna "due litri* solo in base alla potenza 
sarebbe limitativo. Più completa, invece, é la valutazione ba
sata sul rapporto fra la potenza e il confort. 

Nella Renault 20 TS questo rapporto si perfeziona tradu
cendosi in relax sta fisiologico (facilità di manovra, silenziosìtà, 
elasticità e prontezza del motore) sia psicologico (certezza di 
poter affrontare con calma gli imprevisti, fiducia nelle risorse 
dell'automobile, notevole riduzione della tensione nelle si
tuazioni più stressanti). 

Le prestazioni della Renault 20 TS sono quelle di una ber

lina granturismo. II motore, caratterizzato da una tecnologia 
d'avanguardia, é un 1995 ce in lega leggera tipo "cross-flow": 
lo stesso che equipaggia la formula 3 ufficiale impegnata nel 
campionato europeo con i colorì della Renault Sport. 

Per quanto riguarda l'equipaggiamento, la Renault 20 TS è 
l'unica "due Imi" a trazione anteriore che offre di serie soluzio
ni tecniche e dispositivi come: cambio a 5 marce, servosterzo, 
bloccaggio elettromagnetico delle pone, aizacristaiii elettrici, 
cinture autoawolgenti, orologio al quarzo, comando intemo 
regolazione fari, cristalli azzurrati, strumentazione completa. 

la Renault 20TSè equipaggiata con un nuovo cam
bio a 5 marce, una soluzione che offre considerevoli \an-
faggi, soprattutto sui lunghi percorsi autouradali: mag
giore silenziostta, minore usura degli organi meccanici, 
minore consumo di carburante. 

Caratteristiche tecniche principali: 110 cv DfX a 5500 
giriAmin, oltre 175 km/ora. 9.8htnper 100km a I20orari, 
freni a disco anteriori autoventilati con doppio circuito 
e servofreno a depressione. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti • * 
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Centinaia di dimostranti si erano raccolti presso la cattedrale occupata 
M S. Salvador: la polizia 

uccide 18 manifestanti 
«A 

Gli agenti hanno sparato direttamente sulla folla - Anche 
39 fetiti - L'ambasciatore di Francia ancora sequestrato 

SAN SALVADOR — Diciotto 
mor^i e 39 feriti rappresenta
no il tragico bilancio della re
pressione da parte della po
lizia di una • dimostratone a 
favore degli attivisti del Bloc
co rivoluzionario popolare che 
ria venerdì occupano la cat
tedrale e due ambasciate di 
San Salvador. 

« Abbiamo portato fuori dal
la cattedrale 37 persone fé 
rite. "Li maggior parte dell..' 
oliali in condizioni d i s t r a t e 
All'interno c'erano 11 morti 
ed altri sette sul sagrato » — 
ha detto un dipendente dell.i 
croce rossa. Un cameraman 
ha riferito di avere visto J»H 
cere In strada due poliziotti 
gravemente feriti, ma le au
torità non hanno fornito un 
bilancio ufficiale dell,» tri-ii 
ca serata. Secondo fonti reli
giose i morti sarebbero inve 
ce 22. 

Î a croce rossa è slata au
torizzata a rimuovere i fé 
riti e fare uscire dalla catte
drale tutti quelli che lo vole
vano. Una decina di persone 
che erano rimaste bloccate 
all'interno del duomo sono 
uscite, ma da trenta a nu ì-
ranta ' persone che occupano 
la cattedrale ed altri 150 at
tivisti del BRP che vi si erano 
rifugiati per sfuggire alla spa
ratoria, hanno rinnovato l'im

pegno di non uscire sino a 
quando il governo non acco
glierà la loro richiesta -di 
liberare cinque capi del BRP 
in carcere. 

Altri sedici membri del BRP 
tengono in ostaggio da vener
dì l'ambasciatore Michel Den-
donne ed altri cinque ostag
gi all'ambasciata di Francia 
mentre un terzo commando di 
tre uomini occupa tuttora la 
ambasciata di Costarica dopo 
la fuga, lunedi sera, dell'am
basciatore e di altri quattro 
ostaggi. 

La sparatoria davanti alla 
cattedrale ha avuto inizio al
l'I e mezzo (ora locale) quan
do la polizia armata di fuci'i 
automatici e mitra ha fatto 
fuoco in aria por disperdere 
circa 5(X) contadini e operai 
simpatizzanti del BPR che 
manifestavano la loro solida 
rictà. In nuella occasione no'i 
ci aono state vittime, ma cir
ca due ore più tardi trecento 
dimostranti sono tornati nella 
piazza. 

Una donna ha detto che un 
centinaio di dimostranti si so
no staccati dalla folla per 
unirsi agli attivisti all'interno 
del tempio (dove fin dall'ini
zio della operazione non vi 
sono mai stati degli ostaggi) 
e i « poliziotti schierati a se
micerchio nella piazza hanno 

cominciato a sparare prima 
sopra le teste e poi. abbas
sando il tiro, direttamente sul
la folla ». 
• Altri testimoni hanno soste
nuto che ì rivoluzionari del 
tempio hanno risposto con le 
pistole, - poi hanno trascinato 
alcuni feriti dal sagrato al
l'interno della chiesa e quin
di hanno sbarrato il portone. 
Qualche minuto più tardi 120 
soldati provenienti dalla ca
serma nei pressi della catte
drale sono giunti in piazza. 
Bloccata completamente la zo
na hanno aperto il fuoco. La 
sparatoria è terminata verso 
!c 19.30 e la polizia ha bloc
cato diciassette isolati inter
rompendo perfino le linee te
lefoniche e facendo sgombe
rare tutti, tranne i residenti. 
Î a folla, inferocita, ha incen
diato un autobus nei pressi 
dell'università. 

li Blocco popolare rivolu/io 
nano è una organizzazione di 
estrema sinistra che ha p/i 
\oIte chiesto un'indagine sulla 
violazione dei diritti dell'uomo 
nel Salvador, una nazione DO-
vera. densamente popolata. 
da tempo dominata da una 
piccola, ricca oligarchia. Ver
so di loro — come verso i 
più grandi partiti della sini
stra — il gen. Romero. presi
dente del paese, si comporta 
come un dittatore. 

Dalla prima pagina 

SAN SALVADOR — La scalinata della Cattedrale durante la sparatoria della polizia 

Dirigenti del PC cileno 
ricevuti dal PCI 

ROMA — Presso la Direzione del PCI ha 
avuto luogo ieri un incontro tra i compagni 
Orlando Millas, membro dell'Ufficio politi:o 
del Partito comunista cileno e Luis Guasta-
vino, membro del CC. ed i compagni Antonio 
Rubbi. del CC e vice responsabile della se
zione Esteri del PCI. e Lina Fibbi del Co
mitato centrale. 

Durante l'amichevole incontro i rappre
sentanti dei due partiti si sono scambiati in

formazioni sulla situazione ne: rispettivi paesi 
e su alcune questioni internazionali. I com
pagni del PCI hanno ribadilo ai rappresen
tanti del PC cileno i sentimenti di solidarietà 
e l'attivo impegno dei comunisti italiani nei 
confronti dei comunisti e di tutte le forze 
di Unidad Popular e democratiche cilene. 
nella loro lotta contro il regime fascista di 
Pinochet, per la riconquista in Cile dei di
ritti civili e delle libertà democratiche. 

Dopo gli attacchi aerei, una incursione con un battaglione di fanteria e carri armati 
• ^ 

Truppe israeliane entrano nel Libano del Sud 
^Occupato con mezzi corazzati un villaggio affidato ai « caschi blu » irlandesi - Scontro israelo-palestinese e atten-

ùtato sventato a Gerusalemme - Scontri in alcuni quartieri di Beirut - L'Egitto sospeso dal movimento islamico 

BEIRUT — Dopo le incur
sioni aeree, la ripresa degli 
attacchi terrestri: ieri trup
pe israeliane appoggiate da 
mezzi'' corazzati sono pene
trate - in territorio libanese 
per una decina di chilome
tri, occupando un villaggio 
affidato al reparto irlandese 
dell'ONU. In precedenza, si 
era avuto poco al di là del 
confine uno scontro fra quat
tro guerriglieri palestinesi e 
una pattuglia dell'esercito di 
Tel Aviv: uno dei feddayin è 
stato ferito e catturato, gli 
altri tre si sono disimpegna 
ti e sono riparati al di qua 
del confine. 

L'incursione israeliana, ap
poggiata dalle milizie di de
stra del maggiore separatista 
liaddad. è avvenuta nelle 
prime ore del mattino. Le 
fonti militari di Tel Aviv non 
hanno voluto fornire dettagli 

ed hanno parlato solo di 
« inseguimento dei terroristi » 
al di là del confine: fonti di 
Beirut affermano che l'uni
tà impegnata contava da cen
to a trecento soldati e 28 fra 
carri armati e veicoli blin 
dati (alcuni pare con le in
segne delle milizie di ' Had-
dad). L'ONU ha ufficialmen
te comunicato che le forze 
israeliane consistevano in un 
battaglione di fanterìa e una 
trentina di mezzi corazzati. 
Gli israeliani sono penetrati 
nel villaggio di Shaqra. una 
decina di chilometri a nord 
della cittadina israeliana di 
Kinat Shmona. rastrellando 
l'abitato. Il villaggio è affi
dato ai « caschi blu » irlan
desi. Il comando delle Na
zioni Unite è subito interve
nuto. e dopo una lunga ed 
agitata trattativa i soldati 
israeliani si sono ritirati al 

La Cina « pronta a discutere » 
delle relazioni con l'URSS? 
PECHINO — Da « buona fon
te diplomatica », si è appre
so a Pechino che la Cina 
avrebbe fatto sapere all'U
nione • Sovietica di essere 
pronta a discutere tutti i 
problemi di fondo riguardan
ti le relazioni tra 1 due paesi. 

La proposta,,/cinese sareb
be stata comunicata all'am

basciatore sovietico a Pechi
no, Shcherbakov, con una 
nota del ministero degli Este 
ri cinese, il 5 maggio. 

La nota tratterebbe este
samente 1 problemi inerenti 
alle relazioni politiche, eco 
nomiche e culturali tra i 
due paesi. 

Forse sabato riprenderà 
il negoziato Cina-Vietnam 
HANOI — La quarta seduta 
dei negoziati cino-vlètnami-
ti 6i terrebbe sabato ad Hanoi. 

Le due delegazioni, dun
que. si sarebbero accordate 
per discutere,' - alternativa
mente. ciascuno- dei proble
mi che esse considerano co 
me prioritari: da parte viet

namita. le misure urgenti 
volte a ristabilire la pace e 
la stabilità alla frontiera: da 
parte cinese, il ripristino di 
normali rapporti 

Il capo della delegazione 
vietnamita. Phan Hien. ave
va fatto una proposta in 
questo senso «- • - -

Imminente la crisi 
di [governo in Portogallo 

LISBONA — Il precidente 
portoghese, generale i^aiìcs 
ha ricevuto feri Jé delega? .o; 
ni del partiti, che gì. nanr.o 
raccomandato di esonerare il 
primo ministro da lui noir.;-
n.vo lo scordo am.inn."*. ia.-

Il presidente Eancs. consta
tata l'impossibilità d; avere 
un governo sostenuto da una 
maggioranza ' stabile, potreb
be sciogliere le Camere -̂  con
vocare le elezioni anticipate. 
ma intende ricorrere •» oue-

vocato indipendente Carlos i sti provvedimenti solo m 
Mota Pmto. i- • ' extremis. 

Sospesa la costruzione 
decentrali negli USA 

NEW YORK —A* commis
sione intema [della Camera 
dei rappresentanti degli USA 
ha approvato un provvedi
mento col quale sospende per 
sei mesi la concessione delle 
liceale per la costruzione di 
nuoVi impianti nucleari già 
proframmati. La moratoria è 

stata approvata ceti 23 voti 
favorevoli e 7 contrari. 

La sospensione delle li
cenze blocca la costruzione di 
una centrale nel Texas, di 
due nel Massachusetts, di 
due nell'Oregon e di cinque 
in Arizona. 

Cyrus Vance'sui rapporti 
con l'Arabia Saudita 
WAfeHl 
u fjÉ s 
biawu: 

[INGTON — I rappor-
gli Stati Uniti e l'Ara-

_»udita non sono più gli 
stes»Ì E' quanto ha dovuto 
amitaetterc ieri, comparendo 
davanti alla commissione e-
steri dalla Camera, 11 segre-

•"WjRWttrw» 7 '<?.? ot

tano di stato Cyrus Vance. 
Le relazioni con il paese ara
bo, ha detto, si sono guastate 
a causa di « una netta e acu
ta » divergenza di opinioni in 
relazione al trattato di pace 
egizio-israeliano. 

di là del confine alle 13.-10. 
Non è escluso tuttavia che 
una parte del contingente sia 
rimasta nella fascia di terri
torio controllata dalle milizie 
di Haddad. 

La nuova incursione israe
liana contro il Libano, dopo 
tre giorni consecutivi di at-

. tacchi aerei, è destinata ad 
accrescere la tensione nella 
zona e a creare nuovi imba
razzi all'Egitto e agli Stati 
Uniti, proprio mentre dovreb-

* bero avviarsi • le trattative 
per la tanto decantata « auto
nomia amministrativa » alla 
Cisgiordania e a Gaza. L'al
tra sera il portavoce del Di-

'partimento di Stato america-
, no ha detto che le. incursioni 

israeliane > peggiorano « una 
situazione già pericolosa » ed 
ha deplorato (riferendosi an
che alle azioni di guerriglia 
pnJesfcinese) « onesta conti
nua violenza che genera ri
percussioni • inaccettabili sia 
per il numero delle vittime 
tra la popolazione civile che 
sul piano politico, minaccian
do la stabilità del Libano ». 

Ieri a Gerusalemme è sta
to sventato un attentato di
namitardo: una grossa bom
ba ad orologeria è stata in
fatti disinnescata presso una 
fermata d'autobus, nel quar
tiere periferico di Talpiot. Da 
Damasco, l'OLP ha rivendi
cato un attentato compiuto 
lunedì contro un deposito di 
gas a Petah Tikva, presso 
Tel Aviv. • 

A Beirut, scontri a fuoco 
si sono verificati nei quar
tieri settentrionali di Nabaa 
e Bourj Hammoud tra i fa
langisti e la milizia del par
tito conservatore armeno: vi 
sono stati almeno due morti 
e numerosi feriti. La tensio
ne in città è improvvisamen
te aumentata: per la prima 
volta dopo alcune settimane 
vi sono stati tiri di armi pe
santi. £--

Intanto a Fez. nel Maroc
co. la conferenza dei ministri 
degli esteri dei Paesi islami
ci (inaugurata l'altroieri da 
re Hassan II) ha deciso di 
sospendere l'Egitto dalla sua 
qualità di membro deBa con
ferenza e dei suoi organismi: 
ciò comporta anche la sospen
sione degli aiuti economici. 
Dei quaranta partecipanti al
la riunione (tredici Stati ara
bi del Medio Oriente, altri 
otto asiatici e diciannove afri
cani). solo l'Oman si è aste
nuto. mentre sei Paesi afri
cani (Senegal. Gabon. Gui
nea Bissau. Alto Volta. Gara-
bia e Niger) si sono rifiu
tati dì partecipare alla vota
zione. Anche Sudan e Soma
lia. che in sede interaraba 
non hanno votato rompere i 
rapporti • diplomatici con il 
Cairo, hanno votato a favore 
della decisione, pur astenen
dosi dal partecipare al dibat
tito. La sessione della confe
renza islamica, che è la de
cima. è stata denominata 
e sessione della Palestina »; 

• fra gli r argomenti all'ordine 
del giorno figurano'appunto 
l'atteggiamento egiziano ver
so Israele, la questione di 
Gerusalemme e e Io Potesti 
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SOROTI — Un treno crivellato di colpi alla stazione di Soroti dalle truppe di ' Idi Amin 
in ritirata. Nell'attacco sono morti diversi passeggeri. 

Nuove violenze dei fedeli di Amin 
Ancora combattimenti nel Nord 

i na occupata ». 
' . t i * <• 

KAMPALA — La misstone 
cattolica di Kigumba. situa
ta a circa 220 chilometri a 
nord di Kampala. è stata sac
cheggiata da un gruppo di 
soldati fedeli al deposto dit
tatore ueaj-dese Amin. I due 
sacerdoti «ta'iani che vt la
vorano, " padri combjn'an: 
Negrini e P:.ati, non sono 
stati molestati. 

Ancora nesMina notizi... in
vece, Ci alcune cennr.aia o« 
missìcn«i"* e di suore che si 
trovano =?n<-irr nella provin
cia occidentale del Nilo, an
che se 'e autorità seitorar.o 
più ottimiste che nei giorni 
scorsi. 

Ai giornalisti non è a n o r a 
permesso di raggiunger' le 

zone dove si svolgono le ope
razioni militari, nc:la p-irte 
settentrionale del paese. Le 
truppe del nuovo governo, cp-
poggiale dall esercito tanza
niano. hanno ormai conqui
stato oltre ' i quattro nuinti 
dell'Uganda. Lt trupt/; di 
Amin sembrano essersi rag
gruppate attorno alle iil*à di 
Gulu e di Amo. a nord, nord
ovest di Kampala. fonti qua
lificate hanno però fatto sa
pere che !e forze governati
ve potrebbero incontrare la 
resistenza, anche di elementi 
armati di alcune tribù ostili 
al governo di Lule. 

Dal canto suo .1 governo 
provvisorio uzandese ha lan
ciato un appello ai soldati 

sbandati perchè cedano le ar
mi e si anvn^ano, rinuncian
do ad ogni jìteriore atto di 
vendetta 
' Radio Kampala ha annun
ciato ieri che la città di Hoi-
ma è -itati occupata dall'eser
cito senza m«ontrare alcuna 
res'ì&Xenzì. 

Nella capitale ugandese la 
i vita sta ritornando lentamen 

te alla normai'tà. Nei neto/.i 
si ricomincia a poter trovare 
generi di prima necessità che, 
ancora nei giorni scorsi., re
sultavano irreperibili. Dal vi
cino Ken.a sono giunte le 
prime forniture di carburan
te. Tu:tavi<» la situazione e-
conoraica del Paese permane 
assai gra/e. ^ K . ~-jX-

Fucilati a Teheran altri sei 
esponenti del vecchio regime 

TEHERAN — Altre sei per
sone sono state fucilate all'al
ba di feri a Teheran. Fra que
ste, figura un ricco uomo di 
affari il 61 enne Habib El-
ghanian. membro fra i p'.ù 
influenti della comunità ebrai 
ca della capitale iraniana 
che è stato condannato a mor
te per « diffusione del vl/io » 
e « collegamenti con Israele e 
con il sionismo ». 1 beni di 
Habib e quelli dei SUJÌ na 
renti più stretti sono stati con
fiscati. 

Gli altri fucilati a Teheran 
sono Rahlm Ali Khorr&m pro
prietario di case da *toco « 
ritrovi, condannato per * cor
ruzione »; ti generale Abdo-
Ihassan Saaditui*n, exa^-i 
gente della SAVAK da fami
gerata polizia segreta dello 

•. ' - ? V n * « • .'.5- I* <! *.-

scià) e ministro dell'Informa
zione del governo militare del 
generale Azari (fino all'autun
no 1978) anche egl> condanna 
to per « vorruziorìe »; il me
dico Mohammed Baghduiya 
dzi, che era ai servizio Iella 
SAVAK e che è staio giudica 
to «specialista m torture»: 
Mohammed Fallah, capo di 
una sezione de', gruppo mis o 
SAVAK polizia li loricato del
la repressione degli opposito
ri al regime dello scià; Oja 
var Chokravt. u!ltelale A-Ì.'A 
polizia, membro <lelIo stesso 
gruppo antirepress'one. 

E* stato dlsoosto il seque
stro dei beni anche di questi 
condannati. 

Successivamente, sf è ap 
preso che nella provincia del

l'Iran centro meridionale del 
Pars è stato passato per le 
armi un sergente dell'eserci. 
to, ritenuto colpevole di as
sassinio. 

In una intervista rilascia
ta a! la TV tedesco occiden
tale. il vice ministro dell'In
terno. Sadegh Tabatabal. ha 
precisato che le persone con
dannate a morte in Iran so
no responsabili di assassini! 
di massa e che attualmente 
« vt sono alcuni eltn accu

sati ». Contrariamente alle no
tizie diffuse da gran parte del
la stampa, occidentale — ha 
affermato Tabatabal — i pro
cessi condotti dai tribunali ri
voluzionari U-lamici « sono 
equi » e gM Imputati a n-inro 
il diritto di difendersi e ven
gono trattati con clemenza». 

USA-URSS 
2 ioni pubblicate ieri dal 
« New York Times » secondo 
cui l'URSS, nel corso di con
versazioni riservate e paralle
le a quelle sul SALT 2. a-
vrebbe affacciato la proposta 
di procedere alla riduzione 
delle forze nelle due parti 
dell'Europa. Si tratta, come è 
noto, di una questione che 
non può essere risolta sol 
tanto attraverso una trattati
va bilaterale visto che essa 
investe la sovranità di altri 
paesi. Ma è al tempo stesso 
del tutto evidente che un ac
cordo di massima tra URSS e 
Stati Uniti spianerebbe la 
strada ad accordi più genera
li cui anche 17ta!ia è forte
mente interessata. 

Siamo dunque di fronte a 
una svolta? Sarebbe azzarda
to sostenerlo senz altro. L'e
sperienza di questi anni ha 
infatti dimostrato che i rap
porti tra URSS e Stati Uniti 
difficilmente rimangono a 
lungo ancorati ad un proces
so unidirezionale. Si tratta di 
due grandissime potenze an
tagoniste che possono trovare 
punti di convergenza in un 
settore senza che ciò signifi 
chi la fine della conflittualità 
altrove. Ma un conto è il 
perpetuarsi della rotta di col
lisione, un altro conto è 
cambiare rotta quando si 
toccano o si stanno per toc

care punti limite. L'accordo 

SALT con il contemporaneo 
aprirsi di una prospettiva di 
riduzione delle forze sul vec
chio continente, si situa, ap
punto, in un contesto in cui 
sia l'URSS che gli Stati Uniti 
riconoscono che si stavano 
toccando tali punti limite nei 
campi più pericolosi: quello 
generale della corsa agli ar
mamenti strategici e quello 
specifico del crescere delle 
forze rispettive in uno dei 
settori, l'Europa, che rimane 
tra i viti delicati del mondo. 

Molte importanti questioni 
rimangono aperte ed esposte 
a sviluppi imprevedibili. Il 
Medio Oriente, prima di tut
to, che è tutt'uno con la 
questione decisiva del nostro 
tempo, vale a dire i riforni
menti di energia. L'America 
sta vivendo a questo proposi
to giornate durissime di 
scontro politico in una pro
spettiva di profonda incertez
za. Non è improbabile che 
Carter, sottoposto ad attaerhi 
da tutte le parti dopo l'i
nasprirsi dei rapporti con la 
quasi totalità dei paesi prò 

"dilttori di petrolio di quella 
zona solleciti da Breznev una 
forma di appoggio politico 
che potrebbe consistere, a 
giudizio di autorevoli fonti 
dell'amministrazione ameri
cana, in un atteggiamento 
meno rigido nei confronti del 
trattato di pace tra Egitto e 
Israele, che rimane l'unico 
punto fermo della politica 
mediorientale dello attuale 
presidente degli Stati Uniti. 
Tale atteggiamento « meno 
rigido » da parte di Mosca 
potrebbe portare, sempre se
condo le fonti citate, a ritar
dare se non ad eliminare il 
pericolo del formarsi di una 
coalizione di paesi arabi che 
faccia perno sull'appoggio 
militare, politico e diplomati
co dell'URSS, in cambio gli 
Stati Uniti offrirebbero a 
Mosca importanti facilitazioni 
nei rapporti commerciali, 
compreso il deciso appoggio 
di Carter in seno al Congres
so per l'estensione all'URSS 
della clausola della nazione 
più favorita. 

Ma il discorso potrebbe 
allargarsi anche ad altri set
tori dello scacchiere interna
zionali. I sovietici, ad esem
pio, hanno apprezzato il ri
fiuto dell'amministrazione 
Carter di raccogliere l'offerta 
cinese di permettere l'istalla
zione sul territorio della Cina 
di apparecchiature americane 
di sorveglianza del territorio 
sovietico e guardano adesso 
con interesse a un certo raf
freddamento dei rapporti tra 
Washington e Pechino. C'è da 
attendersi, perciò, che anche 
la politica delle due massime 
pot°i?e mondiali verso la 
Cina sia oggetto di discussio
ne tra il presidente degli Sta
ti Uniti e U presidente del
l'URSS, sebbene sia difficile 
dire con quali sbocchi. 

Vi sono almeno due pun
ti, in lutto il quadro che ab
biamo cercato di riassumere 
rapidamente, che aprono lar
go spazio all'iniziativa euro
pea e italiana, fi primo ri 
guarda la possibilità, cui s'è 
accennato, che URSS e Stati 
Uniti manifestino la volontà 
effettiva di arrivare ad ac
cordi di limitazione delle for
ze in Europa. Si tratta di un 
problema sul quale non sa
rebbe lecito per nessun paese 
europeo frapporre ostacoli 
oppure assumere atteggia
menti tiepidi, al contrario, 
ogni possibilità di questo ge
nere ca colta, sviluppata ed 
approfondita in termini di 
tempo brevi. TI secondo pun
to riguarda l'atteggiamento 
del Senato americano tuttora 
ostile alla ratifica del SALT 
2. Piuttosto raramente, o for
se mai. i governi dei paesi 
europei hanno fatto sentire 
la loro voce al Senato-degli 
Stati Uniti per appoggiare i 
niziative distensive di un 
presidente in contrasto con 
l'orientamento dell'assemblea. 
Forse è venuto il momento 

di farlo. Forse è venuto, cioè, 
il momento di dire chiara
mente e pubblicamente che i 
governi dell'Europa occiden
tale. e tra di essi il governo 
italiano, approvano senza esi
tazione il testo del trattato 
che viene loro illustrato in 
queste ore. Ciò non significhe
rebbe in alcun modo interferire 
nelle prerogative di uno dei 
principali organi costituziona
li e sovrani degli Stati Uniti. 
Avrebbe però il valore di far 
intendere che i paesi dell'Eu
ropa occidentale non sono af
fatto disposti a subire le 
conseguenze di una eventuale 
non ratifica del SALT 2. con
seguenze che si rifletterebbe
ro assai neaativamente non 
solo sulle relazioni tra URSS 
e Stati Uniti ma su tutto 
l'insieme della situazione in
ternazionale. 

Appello 
lo. Carla linciti, (ioiiiro Pisa
ni. Marino (Ju.iii.i. ()-<-.ir 
(Jlii.iiilnrt-, l.ui^i (!o-la. Hu
bert»» I )O\OM. Micheli' Datti. 
\driano Zeicli ina. (rimanila 

( ihiol l i . SiKin \ in ic . Pierluigi 
Sianghollini. Livio HatKvznii, 
Ciarlo Franzinetli. ( I care Ilo— 
«•etti. Gimamii SiUc-tro. Sal-
xaloro (liihici'ia (unixcr-itii ili 
T o n n o ) : Giovanni Giinlirr, 
Klio Olivieri. Toiniua-o Hai-
mondi. Benedetto (lolajauni 
( i i imcri i ln di Palermo) : Mas
simo Di Toro (uiiÌM'r-»ità di 
Catania): Otello Raimondi 
(università di Ferrara): Ku-
penio Corti (uni\er*ilà ili Na
po l i ) ; Sergio Uè Jnlio (uni
versità della Calabria); Mario 
Rosali. Stefano Pallol l ino, 
Paolo Bul^arelli. Clementina 
Alca ld i , Rosa Maria Spitale-
ri, Piero Barone. Marisa Ven
turini Zilli , Carla Cerehctti. 
Marcella P r o f i t t i , Giovanni 
Vitell i , Gregorio Olivieri, 
Francesco Merloni (CNR. Ro
m a ) : Lucio Luzzattii (CNR, 
Napol i ) ; Gianfranco Di Lo-
nnrilo (CNR. Bologna): Gio
vanni ('amino. Gianni Navar
ca (CNR. Tor ino ) : Diego 
Gamba (Nl i lu lo nazionale di 
fi-sica nucleare. Tor ino ) : Da
niele Vinati (CKRN. Ginevra) . 

Diamo di seguito il te-to in
tegrale dell'appello. 

« L'nltrrazionr defili equili
bri naturali di aree sempre. 
più vaste ilei pianeta. la wmn-
rata soluzione di problemi 
pravissimi rame quello della 
fame, della lotta contro pra
ti e dilbise malattie, della 
penuria di risorse, tino stil
licidio continuo di incidenti 
con prave perdita di vite uma
ne e con ennsti ambientali 
talvolta irreversibili, dimo
strano anche quanto impro
prie e immature siano molte 
conoscenze e tecnologie del 
giorno d'oppi e come spesso 
i risultali della ricerca scien
tifica e ternolnpica siano uti
lizzali in modo distorto o non 
siano utilizzati affatto. 

n Tutto ciò accade non cer
to perché la scienza e In tec
nica hanno latto fallimento. 
ma perché vi sono sfati un 
loro insufficiente sviluppo, ed 
un loro orientamento verso fi
nalità di dominio e di po
tenza anziché a beneficio del
l'uomo. della natura e della 
società. ' 

Anche in Italia, per preva
lente responsabilità della D(~. 
è stata seguila una linea di 
soppezione alle politiche scien
tifiche e tecnologiche dei 
prandi monopoli americani ed 
europei, comprimendo l'origi
nalità e ta creatività di scien
ziati, ricercatori e tecnici, e 
ostacolando la democratizza
zione e la riforma delle isti
tuzioni scientifiche nazionali. 
Come risultato di questa po
litica si ha che l'Italia, che 
è uno dei principali Paesi e-
sportatori e produttori di ar
mi moderne e sofisticate e il 
secondo Paese in Europa uti
lizzatore di robot, colloca pe
rò all'oliavo posto fra i gran
di obicttivi In ricerca agroali
mentare (ben dopo la ricerca 
spaziale) ed ha rinunciato ad 
una propria autonoma poli
tica di ricerca energetica a fa

vore di materie prime • di 
tecnologie d'importazione. 

« Perché la scienza e la tec
nologia possano contribuire in 
modo decisivo a risolvere i 
drammatici problemi dell'Ila-
Ha occorre: una profonda ri
forma dell'apparato scientifi
co nazionale, affermare una 
linea di rinnovamento degli 
indirizzi generali della ricer
ca scientifica e tecnologica e 
dare un forte impulso alle im
mense risorse di intelligenza 
di cui disponiamo, liberando
le dal peso soffocante del 
clientelismo, degli interessi 
particolaristici • della corru
zione. 

a II PCI lotta per questi a-
biettivi di trasformazione che 
permettono di affrontare il fu
turo complicato che ci atten
de. Rivolgiamo perciò un ap-
pel In agli scienziati, ai tecni
ci. ai ricercatori, protagoni
sti. in quanto produttori di 
ennnst rnze e di innovazioni. 
del processo di modernisza
zione e di rinnovamento del 
Paese, perché essi diano il lo
ro i otn al PCI, riconoscendo
lo come forza fondamentale 
per costruire l'unità della si
nistra e nella consapevolezza 
che per cambiare davvero l 
Italia bisogna gol ernarm con 
ìl PCI T,. 

Reparti 
trato l'attacco terroristico e 
della criminalità organizzata. 

L'esercito è stato già impie
gato per sorvegliare le fer
rovie a Reggio Calabria, du 
rante la rivolta fascista dei 
e boia chi molla ». tra Firen
ze e Bologna, dopo la tra
gedia dell'Italicus, e in altre 
occasioni straordinarie come 
i terremoti o altre calamità. 
Deve essere chiaro, comun
que che il terrorismo si com
batte con corpi di polizia e 
con servizi di sicurezza ef
ficienti. C'è d'altra parte da 
rilevare che il ricorso all'im
piego dell' Esercito, sottolinea 
la crisi di questi apparati, le 
responsabilità della DC e del 
governo, di non aver fatto 
tutto quello che si poteva e 
si doveva fare — a partire 
dalla approvazione della ri
forma della P.S. — per met
terli in grado di fronteggiare 
con successo l'attacco alla de
mocrazia. 

« JI 12 maggio dello scor
so anno — ci ricorda un espo 
nente della Polizia — l'Esecu
tivo per il sindacato unitario 
dei poliziotti inviò ad Andreot-
ti e al ministro Rognoni, un 
documento nel quale veniva
no indicate alcune misure Ur
genti. che. se adottate, avreb
bero consentito maggiore ef
ficienza e il recupero di al
cune migliaia di uomini, distol
ti dai servizi operativi. Quel
le proposte sono rimaste let
tera morta .̂ 

Domani 
in edicola 

« La città futura » 
ROMA — Domani sarà in 
edicola « La Città Futura » 
con una nuova veste grafica. 
Le nuove condizioni di stam
pa rendono infatti necessa
rio uno spostamento dei gior
no di uscita. Tutti i compa
gni sono impegnati in una 
diffusione straordinaria di 
questo numero. Esso conter
rà fra l'altro, «le proposte 
di, un programma per 1 gio
vani » che dovranno costitui
re strumento di propaganda 
e di mobilitazione durante la 
campagna elettorale. 

Rapporti 
tra Mozambico 

e Cambogia 
MAFUTO — Il governo del 
Mozambico ha reso noto di 
aver riconosciuto il nuovo 
regime cambogiano. Prece
dentemente Maputo intrat
teneva rapporti diplomatici 
con il deposto regime dei 
« khmer rossi ». 

Direttore 

MFHCDO nacmm 
Coadfrettora 

CLAUDIO K1HUCCMXI 
Direttore rasponsabits 
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La relazione del sindaco Gabbuggiani sul bilancio del 1979 

I grandi problemi della città 
• i 

in cinque settori d'intervento 
124 miliardi di investimenti straordinari - Il 60 per cento della spesa sarà finalizzato al 
problema della casa, trasporti, approvvigionamento idrico, sviluppo economico ed anziani 

La « maratona » che por
terà all'approvazione del bi
lancio del comune per il '79 
è iniziata ieri nel Salone dei 
Divento di Palaz/.o Vecchio 
con la relazione del sindaco 
e dell'assessore alle finanze. 

Si è trattato di mi prologo 
al dibattito elle si svolgerà 
i primi tre giorni della pros
sima settimana per dar «no 
do ai consiglieri e a tutte 
le forze politiche di appio 
fondile lo studio della prò 
po.ita. 

(ìabbuggiani ha fatto pre
cedere la parte illustrativa 
degli interventi preventivati 
da alcune conside"a/ioni di 
carat tere generale e di me 
todo. 

Pensare a Firenze e al suo 
sviluppo significa tener con
to della situazione nazionale, 
della preoccupante crisi eco
nomica che il Paese sta at
traversando e che si riflet
te anche sulla realtà toscana 
e fiorentina. 

La ricognizione sui proble
mi della città, iniziata dal
l'amministrazione di sinistra 
fin «lai '75 ha dato in primo 
tempo come risultato 150 mi
liardi di opere e interventi 
necessari, saliti ora a 2(i'J 
miliardi. A partire da questa 
base conoscitiva si è mossa 
la Giunta, alle prese con un 
grave stato di dissesto lascia
to in eredità da anni e anni 
di instabilità. 

Di ritinte all'impoverimen
to dell 'apparato produttivo, 
alla trasformazione «l'uso del 
centro storico, all'espulsione 
delle attività lavorative e dei 
ceti popolari, alla condizione 
«li dissesto dei quartieri pe
riferici la Giunta ha risposto 
con una precisa idea pro
grammatica, capace di evi
tare il rischio che la città 
veda mortificate le Mie po-
ten/.ialità ed esigenze «li cre
scita complessiva. 

La Giù ita ha ajipena pie 
sentalo alla città, alle sue 
componenti economiche, so 
eiali e sindacali, un bilancio 
della sua attività, una verifi
ca del procedo d« attuazione 
del * Progetto Firenze » da 
cui emerge una sostanziale 
coerin/.a nell'azione ammini
strativa tra previsioni e rea
lizzazioni. 

Certo molto te*ta da fare. 
IX.T adeguare gli sforzi alle 
necessità, coordinare sempre 
di più l'azione con i comuni 
«lei ctimpren.-orio e la Re

gione, premere per una serie 
di indilazionabili riforme a 
livello nazionale. 

La presentazione di un do
cumento sullo stato di attua
zione del «Progetto Firenze * 
e la discussione che ha dato 
luogo rappresenta un impor
tante elemento di novità nel
la presentazione «lei bilancio. 

Altro fatto nuovo è costi
tuito dal contributo offerto 
dai Consigli di quartiere al
la formazione «lei bilancio 
stesso, sia nelle parti che 
concernono i settori oggetto 
di delega sia nel suo com
pie.-, so. 

Gabbuggiani ha illustrato 
(liiindi i dati del bilancio e 
i settori principali di inter
vento. La parte ordinaria del 
preventivo "79 arriva a 53 
miliardi (1*11 per cento in 
più rispetto allo scorso anno). 
11 Comune potrà inoltre con
t rarre mutui per 150 miliar
di. Considerando le priorità 
e una realistica previsione «li 
realizzabilità, il bilancio elen
ca interventi straordinari per 
124 miliardi, il 60 per cento 
dei quali finalizzati in cinque 
settori. 

Kccoli: 

PROBLEMA DELLA CASA 
• — 11 sindaco ha ricordato 
la recente conferenza sulla 
casa tenuta a Palazzo Vec
chio in cui sono stati forniti 
precisi elementi di conoscen
za e discusse le linee di in
tervento anche per l'emer
genza. 

Si prevede tra l'altro en
tro 1*80 di completare l'asse
gnazione di tutte le aree di 
167 (17 mila vani). Gabbug-

} giani ha sottolineato inoltre 
l'importanza del fondo di 20 

! miliardi per mutui a tasso 
j agevolato per il risanamento 
i degli alloggi. 

I TRASPORTI — E' previ-
| sta una spesa di oltre 16 mi-
j liardi, per interventi • essen

ziali (collegamenti con aree 
regionali e interregionali, tra 
zone di residenza e di lavo
ro. interventi nel centro sto
rico). 

APPROVVIGIONAMENTO 
IDRICO — Sette miliardi ser
viranno per completare i la
vori degli impianti di ozoniz
zazione e per il raddoppio 
della potenza degli acquedot
ti cittadini. 

Sono previste opere per la 

salvaguardia dell 'ambiente 
(fognature, depuratori, dige
stori). 

Determinante sarà in que
sto settore il rapp<irto con 
la regione. 

SVILUPPO ECONOMICO — 
Palaffari. mercati, centro an
nonario di Novoli sono i ca
pitoli di spesa principali. 

Per l'ultima voce si avvia 
nel bilancio il reperimento di 
22 miliardi necessari |>er fi
nanziare i primi lotti dei la
vori. 

ANZIANI — L'indirizzo di 
fondo sarà quello di agevo
lare, con il reperimento di 
alloggi e la creazione di cen
tri di ritrovo, il reinserimen
to nella vita sociale dei quar
tieri. 

(ìli altri interventi straor
dinari (dalla scuola, allo 
sport, dall'illuminazione alle 
grandi strutture) assorbiran
no i restanti 51 miliardi. 

Un capitolo rilevante è 
quello dello sviluppo cultura
le che già ha segnato impor
tanti passi avanti con lo svi
luppo delle attività musicali, 
teatrali, espressive, il fiorire 
di manifestazioni espositive. 
la ripresa di attività di tanti 
istituti con cui si sono in
trecciati rapporti sempre più 
stretti, e il recupero alla cit
tà di luoghi e spazi nuovi 
per l'attività culturale. 

Gabbuggiani ha rilevato i-
noltre il rapporto tra molti 
problemi della città e il qua
dro di riferimento nazionale 
e regionale, non nascondendo 
peraltro i limiti di una 
azione che dovrà farsi sem-
re più incisiva. 

Ha ricordato come l'ammi
nistrazione abbia lavorato per 
estendere le basi della demo
crazia. e abbia fatto sentire 
la sua voce in più occasioni 
in campo internazionale. 

Dal complesso di questa 
esperienza — ha detto Gab
buggiani — escono rinsaldati 
i rapiKirti tra le forze di 
maggioranza, comunisti e so
cialisti. e t ra queste e la 
città. 

Non sono mancati stimoli, 
sollecitazioni e contributi cri
tici «la parte delle minoranze, 
dal PRI e dal PSDI. 

Sul terreno dell'azione co
struttiva è venuta invece me
no complessivamente l'inizia
tiva del gruppo democri
stiano. 

Cosi il sindaco che ha au
spicato un dibattito approfon
dito e concreto. 

In apertura della seduta 
Gabbuggiani ha ricordato con 
commosse parole la figura 
di Aldo Moro a un anno dal
la tragica scomparsa. 

S. C. 

(Nel centro storico di 
Firenze dove si svol
geranno le numerose 
iniziative di carattere 
culturale previste nel 
Bilancio presentato 
dal sindaco Gabbug
giani ) . 

L'assessore Boscherini illustra la parte finanziaria 

Queste le risorse disponibili 
« Nel campo finanziario e del bilancio il 

nostro comune pi esenta oggi un volto radi
calmente muta to . 

Lo abbiamo visto con lo s ta to di at tua
zione del «proge t to Firenze», con i conti 
consun ta i approvati fino al 77, lo vedremo 
confermato eco il conto consuntivo del '78 
e con la prosecuzicne della realizzazione del 
nostro bilancio-programma ». 

E1 questa la valutazione che sta al fondo 
della relazione sul bilancio presentata ieri 
in Consiglio dall 'assessore alle finanze Bo 
scherini. 

Il quadro di riferimento generale en t ro 
cui si è operato è cambiato rispetto al *78, 
ma la t an to a t tesa Legge di riforma, che 
dovrebbe innovare una normativa vecchia 
di un secolo ncn è stata approvata. 

L'attuale « regime » per quanto costituisca 
il « telaio por tante » di una riforma organi
ca, è un sistema privo di elasticità, che non 
consente quelle modificazioni di bilancio in
dispensabili per eseguire la mutevole realtà 
sociale e far fronte alle diverse esigenze 
delle comunità locali, eco criteri di program
mazione. 

Valutate le necessità e la capacità concre
ta di impiegare le risorse, — ha affermato 
Boscherini — abbiamo correlato il tu t to al
la normat iva: ne r isul tano le cifre già ac
cennate, 53 miliardi per la spesa corrente 
(in beni e servizi, res tano escluse le spese 
per il personale, interessi su mutui e tra
sporti) e 124 miliardi di investimenti straor
dinari . 

Boscherini si è soffermato anche su aspet
ti particolari per quanto decisivi delle pre
visioni di spesa. 

In primo luogo ha approfondito la pa r te 

E' Alberto Torchi, amministratore da tre legislature 

Eletto a Scandicci 
il nuovo sindaco 

della Giunta PCI-PSI 
Il Consiglio comunale ha accettato le dimissioni dovute a malattia di 
Renzo Pagliai • Tutti i gruppi gli hanno rivolto parole di apprezzamento 

finanziaria del programma pluriennale di 
attuazione, che comprende opere per oltre 
157 miliardi nei prossimi i re anni nei settori 
dell 'approvvigionamento idrico, dello sport 
e del verde, delle grandi s t ru t ture , della ca
sa. 

Rilevante anche l ' intervento previsto con 
i finanziamenti stanziati della parte corrente. 

Le scelte priori tarie r iguardano il campo 
dell'istruzione e cultura (incremento del 
10', ). 

Una grossa novità è rappresenta ta infine 
dall ' inserimento di s tanziament i di somme 
assegnate ai consigli di quart iere per lo svol
gimento delle funzicni delegate, per un to
tale di oltre due miliardi e con incremento 
rispetto alle stesse voci del '78 del 3 1 ' , . 

Il complesso delle spese previste, circa 
180 miliardi met te in luce il problema poli
tico ri levante della scelta e della rapida ca
pacità di impiego di questa ingente massa 
di risorse f inanziane. 

L'obbiettivo dell 'Amministrazione — ha af
fermato Boscherini — è quello di giungere 
al massimo livello che la legge consente per 
investimenti a t t raverso mutui a medio e 
lungo termine. 

Nostro compito — ha concluso — che stia
mo progressivamente realizzando è quello 
di t radurre la possibilità teorica in effetti
vo impiego delle risorse, tenendo conto del
le disponibilità del sistema bancario, acce
lerando le procedure, e espr imendo il mas
simo di capacità progettuale. 

D'altra pa r te lo s ta to di at tuazione del 
« progetto Firenze » consente — ha conclu
so — di dimostrare che nel corso dell ' intero 
manda to l 'Amministrazicne sarà in grado di 
realizzarlo in ogni par te . 

Consiglio comunale straor
dinario, tut t i presenti. Manca
va solo, malato, il sindaco 
Renzo Pagliai; al suo posto. 
sul tavolo, la lettera di dimis-

I sioni inviata al Consiglio ed 
al partito. 

« Una decisione solferta. dil-
1 ielle e riflettuta » recitava 
lo scritto letto pubblicamen
te. « ma per una città coi 
problemi come Scandicci ser
ve una persona che si pos
sa dedicare completamente, 
con presenza continua, all'am
ministrazione ». 

E Pagliai ora non può, ma 
ha bisogno di riposo. 

Una ligura elle ìappresen-
ta davvero Seandicci e la sua 
gente, se l'altra sera erano 
in tanti nella saia del co 
mime: di là del cordone «il 

amministrator i chiamati ad 
un at to eccezionale nell'am
ministrazione quale accettare 
le di luizioni di un sindaco 
ed eleggerne uno nuovo. 

Due ore e mezzo di di
scussione. faenza acredine. 
qualche punta ta elettorale del
le minoranze che sfruttavano 
l 'insperata platea, e poi un 
lungo applauso ad Alberto 
Turchi , che è ora il nuovo 
sindaco dei 60 mila abi tant i 
di Scandicci. 

Un uomo conosciuto da lun
go tempo, da t re legislature 
impegnato nella amministra
zione di Scandicci, prima as
sessore all 'urbanistica, poi vi
cesindaco, negli ultimi quat
tro anni assessore alle finan
ze e — negli ultimi tempi 
— facente funzione di sinda
co, al pasto di Pagliai. 

Lo hanno votato i comuni
sti ed i socialisti, le mino
ranze si sono astenute, due 
soli voti sono andati dispersi 

La cronaca della serata 
avanza tranquilla. Scorrono 
le dichiarazioni: il capogrup
po PCI Paolo Bellacci, che 
esprime il rammarico per la 
forzate assenza eli Pagliai e la 
stima di tu t to il parti to; poi 
Ezio Gallori. di DP, che pro
pone di respingere le dimis
sioni in rispetto ai valori rap 
presentati dall 'uomo e ricono 

'scinti da tut ta la città (in se
guito. agli a t t i la proposta. 
si asterrà dalla votazione»: 
quindi Giuseppe Martini , ca
pogruppo DC. che riconosce 
in Pagliai « u n esemplo di 
equilibrio: un uomo di par te 
che ha saputo porsi al di so
pra di esse e mantenere sem
pre il dibatt i to atl un sereno 
confronto di opinioni ». 

Il rappresentante social
democratico. espressa stima, 
amicizia e solidarietà per la 
onestà politica dell'uomo e del 
politico, si lascia poi prendere 
la ma^o dalla presenza «li un 
pubblico part icolarmente nu
meroso e non risparmia una 
punta ta elettorale, a lquanto 
s t rumentale . 

La critica a questo atteggia
mento viene subito dall 'altro 
par t i to di maggioranza, i! PSI 
per voce del capogruppo Pie
ro Betti. 

Egli si associa al PCI ri
badendo la necessità di dare 
in ogni modo continuità ai 
l 'amministrazione di Scandic 
ci. accettando queste dimis 
sioni dovute ad un giudizio 
medico inequivocabile e pe
rentorio. per un uomo che 
non vuole vivere in modo 
formale la c a n t a di sindaco. 

Trentot to si. un solo a.-,to 
mito, ed il Consiglio Comu
nale. deve ora eleggere il 
nuovo sindaco. 

E' ancora Bellacci a pre
sentare l'uomo proposto dal 
PCI (24 consiglieri t>u 40»; 
Alberto Turchi 

11 programma per quest 'an 
no amministrat ivo è det to ra 
pidamente. continuità con la 
amministrazione Pagliai, le li 
nee dovranno essere le .stesse 
venute fuori dalla discussione 
delle ultime due seduti», in 
cui si era parlato di bilancio e 
delle att ività della giunta. 

L'impegno fermo è per quel
le scelte politiche che hanno 
caratterizzato questi ultimi 
quat tro anni di amministra

zione. e che «ìer.dono orgo
gliosa la maggioranza — co
me e s ta to detto — per il la
voro svolto >,. 

Betti per il gruppo socia
l i t à accoglie la candidatura 
.< Il PSI M afllanca al PCI 

- al ferma — nel persegui
re e portare a fine legisla
tura la traccia segnata » 

La DC invece, .» percorsa 
da un tremito: ma come, tut
to qui? Un po' coni usamente 
.si risente, « con tu t to questo 
pubblico, è l'occasione per un 
dibatt i to politico » e agrana un 
rosario di critiche che sanno 
un po' di .stantio, che PCI e 
PSi conici mano e.-sere già 
.state discusse, ampiamente , 
in «lue sedute 

Ma e tempo di elezioni. 
ed il pubblico m questi ca
si agi.sce magicamente. 

In ogni caso, la minoranza 
dissente >< .sull'elezione del 
cambio «Iella guardia in una 
Giunta tempre contestata ». 

Poi votano .scheda bianca. 

s. gar. 

Aspettano ancora l'assunzione 

Promesse evasive 
ai 70 ausiliari 

Assunti, non a.s-siinti: c'è 
chi dice che sì. che orma: 
è tu t to a posto, c'è chi inve
ce guarda la burocrazia che 
si morde di nuovo la coda e 
non mette mai la firmett i 
che darebbe lavoro ai nuovi 
70 ausiliari dell'Ateneo fio 
rentino. 

Tempo fa. prima della leg
ge S tammat i che limitava ì? 
assunzioni negli enti pubbli.-; 
venne bandito il concorso pei* 
i 70 posti. Tut to sembravi 
regolare, se non che. la pub
blicazione sul bollettino «l-M 
bando avvenne tlopo la leggo. 

E qui sono iniziati - pa
sticci: i 70 sono al nast ro 
«li partenza, ma il ministero 
(aveva detto, in que.sto ca 
so. «li leggere con larghezza 
la legge) e la Corte dei Coi
ti non trovano evidentemen
te accordo, e a Firenze? Il 
s indacato si muove, i lavo
ratori si muovono, la Legi 
dei disoccupati si muove, ma 
la amministrazione dell'Ate 
neo no 

E' questo quanto denuncia
no le organizzazioni sinda
cali che hanno chiamato ieri 
la s tampa ad un incontro. 

Sono mesi — dicono -
che il s indacato sprona, pei-
discutere sulla distribuzione 
dei pasti, per sapere com; 
sono gli organici, per rivede

re un po' come funziona quo 
sta amministrazione, che sem
bra vada avanti con « tante 
teste e tan te idee ». senza 
una controparte sicura. 

Le accuse arr ivano dopo 
una sene di episodi più o 
meno gravi: l'ultimo è s ta to 

"assicurazione dell 'amministra
zione che la vicenda dei 70 
ausiliari era sbloccata, quan
do evidentemente non era 
vero. 

^ Un atteggiamento di leg
gerezza. una non volontà di 
contronto coi sindacati sul
le questioni tlell 'ateneo: le 
risposte sono sempre evasi 
ve, o non sono risposte, co 
munque non sono mai una 
sena presa di posizione ». 

I sindacati, elle hanno chi.i 
mato tut t i ; lavoratori del 
l'Ateneo ad una assemblea 
nei prossimi giorni, per di
scutere di questo ultimo c*-
so. chiedono che vengano 
snellite le pratiche burocrati
che dei concorsi, chs i sin
dacati stessi possano control
lare gli organici e la loro 
distribuzione, che - - infine — 
si giunga anche Ad un supe
ramento dei concorsi, a t t in 
gendo al collocamento, per 
posti di re.snonsabilità. men 
tre dovrebbero e.s.sere più se 
veri i concorsi per il perso 
naie dirigente degli enti pur. 
blici. 

E' stato riconosciuto dagli impiegati dell'IBI 

Un ergastolano tra i banditi 
che spararono in via Tornabuoni 

E' Daniele Lattanzio evaso dalle « Nuove » di Torino e catturato mentre stava sciando 
Avrebbe ammesso di aver partecipato al colpo — Afferma di non aver fatto fuoco 

Daniele Lattanzio, il bandito 
del colpo all ' IBl 

Daniele Lattanzio, il ven
to t tenne ergastolano di Ni
chelino fuggito il 12 marzo 
scorso dal carcere delle 
« Nuove » di Torino e cattu-

» ra to dopo un mese mentre 
stava sciando sulle nevi di 
Salice D'Ulzio in Val di 
Susa, è s ta to riconosciuto da
gli impiegati della filiale 
dell ' Ist i tuto Bancario Italia
no di via Vecchietti 5 come 
uno dei banditi che il 29 
marzo scorso compì la dram
matica rapina seguita da 
una violenta sparatoria che 
trasformò via Tornabuoni e 
le s t rade adiacenti in un 
campo di guerra. 

Nel corso di quel conflitto 
a fuoco r imasero feriti u n 
bambino ed uno dei banditi . 

Daniele Lattanzio, sopran
nomina to « primula rossa » 

per le qua t t ro evasioni che 
ha già collezionato, è s ta to 
individuato in seguito alle 
descrizioni fornite dagli im
piegati della banca sulle ca
rat ter is t iche fisiche dei com
ponenti la banda che assal tò 
l ' istituto di credito. 

Il confronto t ra il Lattan
zio ed i testimoni - è s ta to 
compiuto di frente al Giu
dice istruttore Lombardo. 

Secondo alcune indiscrezio
n i sembra che il bandito 
abbia ammesso la propria 
partecipazione alla rapina di 
via Vecchietti e ia conseguen
te sparatoria con la polizia, 
rifiutandosi comunque di 
fare i nomi dei propri com
plici. 

TI Lattanzio avrebbe però 
respinto le accuse che Io in
dicavano come l'uomo che 

Riunione con amministratori comunali e sindacati 

Vertice sugli sfratti in Prefettura 
Ribadita l'indisponibilità alle requisizioni - Una nota di CGIL, USL e UH 

Difronte all 'ondata di 
sfratt i il Prefetto non farà 
le requisizioni. 

Per l'ennesima volta ha ri
badito la sua indisponibilità 
anche ieri mat t ina nel cor
so di un incontro in Prefet
tura al quale hanno parte
cipato gli amministrator i 
dei comuni del comprensorio 
fiorentino, rappresentanti del 
SUNIA «sindacato degli in
quilini), dello IACP, della re
gione, dell'associazione dei 
proprietari dì case e dell'as
sociazione industriali. 

Il Comune di Firenze, era 
rappresentato dal vice sin
daco Giorgio Morales, dagli 
•rsesàorì Ariani Abboani e 

• dal consigliere Tasselli. 
j II Prefetto ha ribadito la 
I sua posizione, del resto già 
i nota da mesi, e cioè che ri-
i tiene gli interventi di requi-
j sizione privi di fondamento 
I giuridico e contrari agli in-
i dirizzi di politica legislativa 
j del Parlamento. 
! Gli amministratori comuna 
t li presenti all 'incontro, 1 rap-
! presentanti del SUNIA e del-
• lo IACP non hanno condì-
' viso queste valutazioni. Tut-
j tavia hanno preso a t to della 
! disponibilità dimostrata dal 
! Prefetto di tenere frequenti 

riunioni di coordinamento per 
affrontare i problemi che ri
chiede la situazione di emer

genza. 
Sulla questione della requi

sizione si registra oggi una 
nota della federazione sinda
cale uni tar ia CGILrCISL-
UIL: « Pur non considerando 
il ricorso alla requisizione 
— si legge nel documento — 
la unica e risolutiva risposta 
al problema, i s indacati ri
tengono che questo strumen
to debba avere un cara t te re 
eccezionale, utilizzabile anche 
da par te della Prefet tura e 
dopo che sono s ta te t en ta te 
tu t te le s t rade possibili. 

La requisizione deve esse
re indirizzata verso ì proprie
tar i che senza giustificazio
ni tengono vuoti gli alloggi ». 

per primo apr i il fuoco con
t ro gii agenti . 

La « primula rossa» avrebbe 
dichiarato di trovarsi al la 
guida della « Wotkswagen 
Golf » con la quale i ban
diti riuscirono a fuggire, e 
che per tanto non poteva 
sparare . 

Della banda facevano par
te almeno t re uomini (alcuni 
testimoni comunque par lano 
anche di qua t t ro o cinque 
persone). 

Uno. Oreste Cussino di 27 
anni residente a Saìuzzo fu 
ca t tura to ment re stava fug
gendo nella direzione op
posta dell 'auto usata dai 
complici dopo la sparator ia 
con la polizia. Ne manche
rebbe quindi a lmeno uno. Gli 
inquirenti comunque, dopo il 
riconoscimento del Lattanzio 
non escludono di poter in
dividuare anche gli al tr i 

Daniele Lattanzio, condan
na to all 'ergastolo :n quanto 
riconosciuto colpevole del
l'assassinio del maresciallo d i 
P S Francesco Mazzarelli av
venuto nel marzu del 1977 
duran te una rapina alla 
Banca Nazionale del Lavoro 
di Trento, sembra avesse una 
base anche in Toscana, dove 
avrebbe compiuto in prece
denza alcune rap.ne. 

Quando è s ta to arres ta to in 
Val di Susa del resto è s t a to 
trovato in compagnia di una 
giovane fiorentina di 22 an
ni. Raffaella Nucera, figlia 
di un noto boss della mala 
locale. 

Non si esclude che il Lat
tanzio abbia partecipato eli
che all 'assalto al t reno Mi
lano-Roma avvenuto in Um
bria due giorni dopo la ma
gica sparatoria di via Tor
nabuoni. 

Ancora comunque gli in
quirenti non sono riusciti a 
trovare i 43 milioni mancan
ti (17 milioni furono subito re-
curepati) dei 60 che i bandi-
it erano riusciti ad arraffare 
dalla cassaforte dell 'IRI. 

I t i - . 

Dibattito con Felice Ippolito e l'assessore regionale Federigi al circolo Vie nuove 
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Veduta di un tratto dell'Arno 

Il tema era abbastanza 
circoscitto («ambien te e 
progetto Arno») ma nel di
batt i to al circolo Vie nuove 
con il professor Felice Ippo
lito e l 'assessore regionale 
Lino Federici si è finito per 
superarlo abbondantemente . 

Per due motivi: non si può 
parlare dei problemi del 
l 'ambiente senza sconfinare 
in a l t r i campi «quello ener
getico ad esempio» e nessu 
no dei present i era disposto 
a mortificare la discussione 
in limiti angusti . 

Trasporto 
fluviale 

L'occasione offerta dal di
batt i to organizzato dal PCI 
era ghiot ta : poter interroga
re a piacimento e a luota 
libera uno dei massimi 
esperti nazionali di proble
mi ambiental i e energetici, il 
professor Felice Ippolito. 

Ne è venuto fuori un di 
bat t imento che h a corso su 
due linee che si intreccia
vano io continuazione, quel
la part icolare legata alla si
tuazione del maggiore fiume 
della regione e quella gene
rale condir.ionata dalle 
grandi scelte internazio
nali. 

Per esempio: si è pa r ì a ' c 
a lungo di quel progetto 
Arno che dovrebbe consenti
re di non temere più le ac
que dell 'Arno utilizzate fi
na lmente per il bene di tut
ti collegandolo con l'esigen
za del r isparmio energetico. 
Tra tu t t i gli usi che si pos
sono ricavare dal fiume c'è 
anche la possibilità di -frut
tarlo per la produzione di 
energia e di renderlo navi
gabile per un lungo ; rat to, 
dalla foce fin quasi a Fi
renze. 

Non sono fantasie. Le ri
strettezze energetiche di cui 
f:no ad ora s: sono avuti 
solo pallidi indizi impongo
no a tu t t i r isparmi e pre
cauzioni. E co^e che fino a 
ieri potevano far sorridere 
diventeranno domani una 
inevitabile necessità. 

Navigare i'Arno significa 
sostituire parzialmente il 
trasporto fluviale all'ingom
brante e dispendioso traspor
to su gomma: produrre 
energia con le sue acque 
significa integrare le attua
li fonti energetiche e utiliz
zare tu t t e !e risorse che la 
na tura ci offre. 

Perchè è su questi binari 
che dovrà correre ogni po
litica energetica a breve e 
a lunga scadenza: risparmio 
serio «non le proposte-bar-
zelletta del ministro Nico 

iazzi) e utilizzazione di ogni 
risorsa. 

Non ci sono alternative. Il 
nostro enorme consumo di 
energia è ancora a l l ' inarca 
la metà di quello degli a'.tr: 
paesi europei, qu.ndi non so
lo è prevedibile ma è addi
r i t tura necessario un suo 
aumento se si vuole che il ' 
paese continui a crescere e 
se si vuole scongiurare !a 
eventualità de! « Medioevo 
prossimo venturo ». 

Il sok> e senza dubbio la 
energia del futuro: è pulita. 
rinnovabile ma per il mo
mento ha un grosso limite. 
Per altr i 30 o 40 anni — h* 
avvertito Ippolito — non 
possiamo utilizzare il sole 
per la produz.one di ener-
2ia elettrica. 

L'energia 
geotermica 

Anche l'enereia geotenni 
ca non può essere il tocca 
sana e anche ì vapori del 
sottosuolo producono proble
mi di notevole portata da 
un punto di vista chimico. 
fisico e anche ambientale. 

Questo vale anche per le 
acque calde, sostanze «ag
gressive» non facili da ado 
pera re. 

Lo sfrut tamento idroelet-

Si può risparmiare 
parecchia energia 
anche utilizzando 
le acque dell'Arno 
Secondo lo studioso il fiume 
può essere adoprato per la 

produzione di energia elettrica 
e per la navigazione 

Un'iniziativa con CEE e UNESCO 

trico deve essere incremen
ta to , ci sono da rifare i 
vecchi impianti , da costrui
re quelli nuovi e da riaprire 
le picco'.e centrali chiuse 
dall 'imprevidenza dei nostri 
governanti abbacinati da 
miraggi energetici caduchi. 

Ma ancne l'energia pro
dot ta con l'acqua ha dei li
miti natura'.i imalioabil . . 

Quella nucleare e quindi 
una tappa obbligata alme
no per un periodo l imitato 
di anni «anche se contem
poraneamente vanno svilup
pate al t re font: energetiche». 

Ma e necessario arr ivare 
a l l 'appuntamento con l'ato
mo .n maniera meno im 
provvisata di conit è s ta to 
la t to fino ad oggi. 

Bisogna trovare efficaci 
sistemi di s.curezza e ga-
rant . re assoluta protezione e 
nello stesso tempo tenere in
formata la gente. 

Se queste premesse sono 
indispensabili è opportuno 
che ii progetto nucleare co 
.->i come è s ta to elaborato 
dal governo non pass:, ha 
concluso Ippolito. 

C'è necessità di un app ro ; 
ciò diverso ai problemi ener
getici e alla scelta nucleare. 
C'è necessità di une politica 
di previsione e di program
mazione. Ma cosi cerne per 
ì grandi temi energetici co
me per le più modeste que

stioni leeatc ai bacino del
l'Arno il governo e '.a DC 
hanno da to prova d. insi
pienza assoluta. 

Un esempio illuminante. 
Da ann i — ha informato 
l'assessore F<HÌengi — c'è. 
fermo, un provvedimento in 
Par lamento per Io stanzia
mento di tremila miliardi 
in difesa del suolo. Le re-
g.cni e ah enti locali da 
sol: non ce la fanno: solo 
per a t t ua re in parte la leg-
ee contro l ' inquinamento. 
alia Regione Toscana sareb
bero necessari 300 miliardi. 

Ignorato 
dal governo 

E ancora: per il progetto 
Arno e; vorrebbero centi
naia di miliardi, li governo 
pur d.sponendo d: 580 mi
liardi per 1 bacini italiani 
ha ignorato il fiume toscano. 

I candidati comunisti al 
Parlamento europeo «tra 
questi anche il professor 
Felice Ippo'.ito) h a n n o in
tenzione di portare anche 
la quest.one dell'Arno a li
vello di Comunità Europea; 
in cant iere c'è già un'ini
ziativa a Firenze con la Co
munità Economica Europea 
e 1UNESCO. 

Daniele Martini 



l ' U n i t à / giovedì 10 maggio 1979 f i renze - toscana / PAG. 13 
Ì> i> Alle 21 in piazza Santa Croce 

napolitano apre lunedì 
la campagna elettorale 

per i comunisti fiorentini 
Un nutrito calendario di iniziative e manifestazioni 
in tutti i quartieri della città e nella provincia 

Lunedi prossimo alle 21 In 
piazza Santa Croce il compa
gno Giorgio Napolitano, della 
Direzione nazionale del parti
to aprirà ufficialmente la 
campagna elettorale dei co
munisti fiorentini. 

Nel frattempo già numero-
• se sono state le manifesta
zioni organizzate dalla Fede
razione e dalle sezioni. 

Anche per oggi nutrito ca
lendario di Iniziative: alle 21 

nei locali del circolo lavorato
ri di Porta a Prato assem
blea-Dibattito sul problema 
della casa a Firenze, orga
nizzata dalle sezioni Gozzoli 
e Santi. All'iniziativa parteci
peranno il pretore Pierluigi 
Onorato, l'assessore comuna
le Luciano Ariani e Riccardo 
Biechi responsabile del setto
re casa della Federazione. 

Sempre oggi alle 21: Com-
piobbi apertura (Vannino 

Strappati manifesti e volantini 

Discriminati i partiti 
all'interno dell'ENEL 

Atteggiamento ancora più grave perché in 
seno ad un'azienda pubblica - Forze con
servatrici nel Consiglio d'amministrazione 

All'ENEL si continua con protervia e sistematicità a con
siderare fuori legge i partiti politici nell'azienda e si atten
dono le ombre della sera per fare « pulizia » di manifesti. 
volantini.. Persiste una discriminazione contro le forze poli
tiche. Il perno della democrazia nel nostro paese, in un mo
mento in cui è più che mai necessario rafforzare gli ideali di 
democrazia e di partecipazione tra i lavoratori, le donne, i 
tecnici, i dirigenti. 

Tutto questo appare sempre più anacronistico, oggi, mag
gio '79, in piena campagna elettorale, in un'azienda pubblica, 
retta da un consiglio di amministrazicne già scaduto e non 
rinnovato, espressione di forze conservatrici in cui trovano 
ancora posto personaggi equivoci e implicati In scandali. 

E" ora di cambiare, è ora di dar vita a un nuovo modo di 
governare gli enti pubblici, consentendo in essi la libera cir
colazione delle Idee e il pieno accesso delle forze politiche. 

La democrazia si difende e si amplia se cresce la parte
cipazione, la discussione, l'interesse sui problemi dell'azienda 
e del paese. 

Le forze politiche sono l'espressione organizzata di idee, 
di cultura, di storia dei lavoratori: discriminarle, impedire 
loro l'accesso ai luoghi di lavoro è una scelta grave, indice 
di oscurantismo e di un profendo buio culturale e politico. 

Questi metodi deveno essere sconfitti dai lavoratori in
nanzitutto con la v i g i l a l a e l'impegno politico nell'azienda 
perché con essi si impedisce la crescita di nuovi valori e 
una reale democratizzazione dell'ente elettrico. 

Chltl); Galluzzo apertura 
(Stefano Bassi); San Giusto 
dibattito sui giovani (Leonar
do Domenici); Legnaia con
dizione femminile (pardone); 
Barberino (Cubattoli); Sesto 
presso la polisportiva dibat
tito (M. Pacettl); Sinigaglia 
(Novello Pallanti); Sesto in 
via Beccaria comizio (Melo
ni) ; Bruscoli comizio (R. Ma
schera i ) ; Novoll dibattito sul 
problemi dell'alimentazione 
(Morettinl); Bassa centro 
apertura (Michele Ventura); 
Montebonello dibattito su gio
vani e donne (Vianello); So-
vlgllana apertura (Camarlin
ghi); Reggello dibattito sulle 
terre incolte (Notaro-Pullti); 
Serpiolle sul bilancio comu
nale (Peruzzi); Settignano 
sul bilancio comunale (Otta-
tl); Rignano dibattito (Ca
panni); Brollo comizio (Con
ti). Poi alle 10 sul Canale 
48 incontro PCI-PSI PLI 
(Pallanti); alle 15,30 a «Ra
dio Tele Arno » (Pierluigi 
Onorato e Michele Ventura): 
alle 12,30 cop. Italia incontro 
(Cubattoli) e alle 17 alla Ga
lileo Incontro-dibattito (Pal
lanti). 

C O M M I S S I O N E 
FEDERALE 
DI C O N T R O L L O 

Oggi alle 16,30 in Federa
zione si terrà una riunione 
della * Commissione Federale 
di Controllo per discutere su 
« l'impegno e compiti deeli 
organi di controllo nella cam
pagna elettorale » la relazio
ne introduttiva sarà svolta 
dal compagno Silvano Pe
ruzzi. i . 
• E* disponìbile in Federazio
ne presso la commissione 
propaganda il film « Dibatti
to all'interno del PCI » for
mato 16 millimetri. 

Zcne e sezioni sono invitate 
a prenotare per eventuali 
proiezioni. 

Per ritirare manifesti e ma
teriale di propaganda eletto
rale i compagni si devono ri
volgere al centro stampa del
la Federazione tutti i giorni 
dalle 9 alle 12.30 e dalle 15,30 
alle 19. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

£ 9 donna deciiii oyyi il lui) (ioinan 

entra nel P 
Oltre 2 mila donne della Toscana parteciperanno alla ma

nifestazione nazionale con Berlinguer che si terrà sabato pros
simo 12 Maggio a Roma. 

La commissione femminile del comitato regionale toscano 
del PCI. di intesa con tutte le federazioni, ha organizzato 
due treni per garantire la partecipazione alla manifestazione. 
Un treno partirà da Firenze, via direttissima, e raccoglierà 
le donne di Firenze, Prato, Pistoia ed Arezzo. Un altro con
voglio attraverserà la linea litoranea con le donne di Car
rara, Viareggio, Lucca, Pisa, Livorno e Grosseto, mentre da 
Siena la partecipazione alla manifestazione sarà garantita 
per mezzo dei pullman. 

A Roma il compagno Berlinguer si rivolgerà alle donne 
democratiche, affinchè con il loro voto al Partito comunista 
contribuiscano a cambiare il volto dell'Italia, la prospettiva 
dell'Europa e sopratutto la propria condizione nella società. 

La commissione femminile della federazione versiliese. 
visto il successo del manifesto di Fausto Liberatore, in cui 
si invitano le donne ad entrare nelle file del PCI (il suc
cesso non è stato solo grafico, dato che ben 130 donne si 
sono iscritte per la prima volta al nostro partito) e dal quale 
è stato ricavato un poster dedicato dal pittore a tutte le donne 
comuniste della Versilia, ha deciso di prendere un'analoga 
iniziativa grafica. 

Il compagno Fausto Liberatore, ha. infatti, creato un 
manifesto sulla mobilitazione del 18 maggio che prevede una 
giornata di iniziativa dal titolo « Da donna a donna per il 
voto al PCI ». 

Lo stesso manifesto sarà collegato alla manifestazione di 
sabato prossimo ed un poster sarà offerto in ricordo a tutte 
le compagne e compagni die si recheranno a Roma. 

PIEDE - CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CONTRO 
Altro che dogane 
solo 
propaganda de 

L'opinione più condivisa era 
quella che l'invito fosse sluto 
rivolto per parlare degli an
nosi a preoccupanti problemi 
c/ie affliggono i doganali. 

La maggior parte degli in
vitati si era recata all'appun
tamento con questa idea e 
qualcuno si era perfino pre
parato la e scaletta » per in
tervenire sul tema. -

E invece no. Ovvero, un 
po' delle dogane si è parlato. 
quel tanto che bastava per 
dare un po' di fumo negli 
occhi. 

L'obiettivo, infatti, era un 
altro: quello di contrabban
dare un po' di propaganda 
elettorale naturalmente per le 
DC, e più precisamente per 
l'on. Emo Danesi. 

Ed è per questo che quan
do si sono scoperte le carte 
in tavola, alcuni invitati, i 
più ingenui e in buona fede, 

si sono talmente stupiti e 
scandalizzati da defilarsi. 

La cosa è stata naturalmen
te colta dalla federazione uni
taria statali di Livorno che è 
intervenuta con una nota di 
critica puntuale ed arguta. 

« Per voce di alcuni inter
venuti, tra i quali alcuni i-
scriffi alle organizzazioni sin
dacali, ed invitati a titolo per
sonale, apprendiamo che il 
giorno 4 nella amena quiete 
dell'hotel « Golf » di Tirrenia, 
si è svolto, in una cornice di 
sobria ma raffinata eleganza, 
un incontro tra il sottosegre
tario alle finanze on. Tambro-
ni-Armaroli, il direttore gene
rale delle dogane dr. Erne
sto del Gizzo, e un folto grup
po di dirigenti di amministra
zioni pubbliche periferiche, e-
sponenti di associazioni eco
nomiche cittadine, personale 
della dogana. 

Viva attesa tra gli interve
nuti per l'occasione e per co
sì elevate e qualificati rap
presentanti del governo e del-
l amministrazione finanzia
ria; finalmente, si sussurra
va. le pressioni e le agita

zioni dei doganali, delle for
ze sociali e politiche livorne
si, comitato cittadino in te
sta, hanno avuto quello sboc
co che invano da due mesi 
le stesse forze sollecitavano 
a livello di ministero delle 
finanze per risolvere i pro
blemi di carenza del perso
nale che affliggono i doganali 
e che creano serie preoccu
pazioni per tutta l'attività e-
conomica portuale livornese. 

Ecco, ammiccavano, ora sì 
che si fa sul serio e si met
tono a fuoco i problemi, me
glio senza tra i piedi quei 
turbolenti sindacalisti capaci 
solo , di 'Crear tensione; tra 
persone responsabili, senza 
strumentalizzazioni di parte, 
è il modo in cui si va vera
mente al nocciolo delle que
stioni. .'. ll"- t 

E l'apertura dell'onorevole 
Tambroni, invero, per paca
tezza e affabilità di toni, non 
ha snientito né deluso le at
tese degli uditori. 

infatti l'onorevole, aprendo 
la campagna elettorale per il 

suo partito, ha esauriente-, 

mente illustrato e sostenuto 
la candidatura di un altret
tanto onorevole concittadino, 
per altro notoriamente bene
merito assertore e intransi
gente difensore di eterni ed 
immutabili valori propri del 
partito che rappresenta. 

Nulla da eccepire sulla li
ceità del tema né sulle va
lutazioni. che non spettano a 
queste organizzazioni sindaca
li certo, né delusione al
cuna, noi, non invitati e grati 
per questo, abbiamo per par
te nostra continuato a discute
re con i lavoratori del pub
blico impiego in assemblee 
della mancata attuazione dei 
contratti scaduti, della trime
stralizzazione della scala mo
bile e della riforma della pub
blica amministrazione. 

Gli intervenuti, quelli con 
le macchine di servizio tirate 
a lucido per l'occasione, han
no stabilito quei contratii 
sempre utili sul piano profes
sionale e quantomeno hanno 
avuto l'occasione per una boc
cata d'aria tonificante. 

Gli esponenti economici 

hanno constatato « de visti » 
la sensibilità e la solerzia 
dei rappresentanti del gover
no e dell'apparato burocrati
co per i loro problemi. 

Cosi la cronaca dell'incon
tro, se festa non è stata, cer
to l'addebito non va rivolto 
alle organizzazioni sindacali, 
che presenti non erano ». 

Che dire di fronte a tanta 
improntitudine? Solo che non 
riusciamo ad abituarci. 

Passano le campagne elet
torali e puntualmente i meto
di clientelari della DC si ri
presentano con monotonia, a 
sfidare con prepotenza l'opi
nione pubblica e quelle forze 
che vorrebbero più rigore e 
serietà anche nella propagan
da. 

Ma forse chiediamo troppo 
a chi è abituato da anni a 
manovrare nel sottogoverno e 
ad abusare del proprio pote
re. " • 

Per questo pensiamo sia 
meglio rivolgerci agli eletto 
ri perché anche da questi 
episodi valutino con chi hanno 
a che fare e il 3 giugno 
diano più voti al PCI. 

Come i de scavalcano le leggi 

Anche il Ministero 
discrimina le donne 

Le educatrici possono lavorare solo negli 
educandati femminili, le scuole maschili 
sono tabù - Il caso di Poggio Imperiale 

I CINEMA IN TOSCANA 

Un'ordinanza ministeriale 
discrimina uomo e donna. 

Un'altra bella trovata dei 
ministeri de che. facendo pio
vere gii ordini dall'alto sca
valcano le stesse leggi di 
Stato. 

Quest'ultima, poi. è un'or
dinanza recentissima, del
l'aprile del "79: prevede, spic
cio spiccio, che le educatrici 
siano relegate negli educa
tori femminili e gli istitutori 
in quelli maschili. 

E di educatori oltre tutto, 
ce ne sono anche meno. 

11 caso è scoppiato a Pog
gio Imperiale, dove in pen
tola sta bollendo una pro
testa. 

L'altro giorno c'è stata una 
assemblea per esaminare il 
trasferimento di alcune edu
catrici assegnate a quella i 
scuoia provvisoriamente dopo 
la chiusura del convitto 
« Tomotuoni » di Borgo San 
Lorenzo. 

Il coordinamento femmini
le della Federazione provin
ciale CGILCISL e UIL ha 
Inviato alla stampa un do
cumento in cui si denuncia 
l'assurda situazione dei con
vitti. eredità del passato do 
ve evidentemente la DC non 
vuole far passare neppure le 
nuove leggi, se insiste ncì'a 
gua chiusura discriminante. 

« Nell'csprimere la volontà 
M procedere contro l'ordinan

za — scrivono i sindacati — 
si rincontra ancora una vol
ta come l'applicazione della 
legge di parità, con l'inseri
mento della donna in tutti i 
posti di lavoro, fa esplodere 
contraddizioni interne a 
strutture sorpassate e come 
la battaglia delle donne con
tro la discriminazione impli
ca la trasformazione del la
voro e della società ». 

I problemi che suscita 
l'istituto di Poggio Imper.ale 
(un istituto che — nonostan
te tutto — è pubblico), il ve
terano educandato della San
iss ima Annunziata, che ha { 
visto nelle sue stanze le ram 
polle della più bella borghe
sia italiana ed anche interna-
zicnale. sono di portata ben 
più vasta che una presa di 
posizione ioeale. 

Viene messa in discussio 
n" ì<» stessa concezione di 
educazione fatta attraverso 
queste strutture in parte se
greganti (anche se l'eredità 
è quella degli on e dei vel
luti). 

A questo proposito il sin
dacato unitario conclude af
fermando: « L'istituzione, che 
nel caso specifico è in di-
scuss one. è quella degli edu
candati e dei convitti statali 
che. allo stato attuale delle 
cose, presentano elementi 
contraddittori con il livello 
esterno dello sviluppo sociale. 

LIVORNO 
GRANDE: Ecco l'impero dei sensi 
JOLLY: Ouel 
LAZZERI: Exhibiticn slrike 
M E T R O P f ITAN: Gege Bellavita 
MODE! l i i amici del drago 
SORGE' 'ocky 

AREZZO 
CORSO: Inuovo programma) 
POLITEAMA: li gatto e il cana

rino 
SUPERC1NEMA: Squadra antigang-

iter 
TRIONFO: (nuovo programmo) 

PISA 
ARISTON: Dimenticare Venezia 
ITALIA: L'alba dei falsi dei 
NUOVO: Spettacoli « cura del Do

polavoro ferrov'erio 
MIGNON: Supersexy movies 2 -

Piaceri solitari 

PISTOIA 
GLOBO: Ecco l'impero dei sensi 
ITALIA: n.p. 
LUX: Ccncerde affoi.-e '79 
OLIMPIA (Margine coperta): Mis

ogino) 
ROMA: n.p. 

SIENA 
IMPERO: Le schiave dìl piacere 
METROPOLITAN: Torrwndo » casa 
MODERNO: (nuovo prog-amms) 
SMERALDO: (nuovo prcsremma) 

VIAREGGIO 
EDEN: Taverna paradiso 
EOLO: L'inse^r.mte boUa con tutta 

ha c"csse 
ODEON: Dimenticare Venezia 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: Calore nel ven-

t-e 

PRATO 
AMBRA: Riposo 
ARISTON: (nuovo programma) 
BOITO: Riposo 
BORSI D'ESSAI: Riposo 
CENTRALE: Gege Bellavita 
CONTROLUCE: nuovo programma 
CORSO: (nuovo programma) 
EDENi li cacciatore 
GARIBALDI: Un uomo in ginoc

chio 
ODEON: Happy Days la banda del 

l'eri di pesco 
PARADISO: nuovo programma 
PERLA: Riposo 
POLITEAMA: Giallo napoletano 

EMPOLI 
CRISTALLO: Amore senza limiti 
LA PERLA: Il ratket dei sequestri 
EXCELSIOR: Bruce Lee l'indistrut-

tibi'e 

MONTECATINI 
ADRIANO: Riposo 
KURSAAL TEATRO: Piaceri solitari 
EXCELSIOR: Forza 10 da Navarone 

LUCCA 
ASTRA: Tornando a casa 
CENTRALE: New York New York 
MIGNON: Pomoestasi 
MODERNO: Dimenticare Venezia 
PANTERA: Una donna due pas

sioni 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: (nuovo programmo) 

CARRARA 
MARCONI: Papaia dei Carabi 

PIOMBINO 
METROPOLITAN: Occhi di Laura 

Marx 
ODEON: Sinfonia d'autunno 
SEMPIONE: Infermiera special'z-

zata 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Superxcì-

citaticn ( V M 13) 
S. AGOSTINO: Psy:o 

CAMAIORE 
MODERNO: Sexomania 

COIKOUDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL . (C572) «.215 

ECCEZIONALE ! ! ! 
Q u e s t a sera i n a n t e 

p r i m a p e r la Toscana 

Adriano 
CELENTANO 

IL/MESTIERE DI VIA3GIARE •f 

CINEMA 
A N D R O M E D A SUPERSEXY M O V I E S 
Via Aretina, 62/r - Te l . 663.945 
Le mani di una donna sola di Nello Rossati, 
technicolor, con Vanni Materassi, Marina Rai-
se, BibI Cassìnelli. (VM 1 8 ) . 
(15,30, 17,20, 19,05, 20.50, 22,45) 

A R I S T O N 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
Marco Ferrari presenta: La chiamavano Bil
bao, technicolor, con Angel JOY*. Maria Martin 
e Isabel Pisano. (VM 1 8 ) . 
(17,30. 19,20, 20,55, 22.45) 

A R L E C C H I N O SEXY M O V I E S 
Via dei Bardi, 47 • Tel . 284.332 
Eccezionalissimo avvenimento cinematografico; 
per la prima volta in Italia il vero "hard core" 
come viene proiettato a Parigi Hlstoire du 
Plaislr (Storia del piacere), colori, con 
Christine Chandine, Michele Preiello. (Seve-
rameite V M 1 8 ) . 

C A P I T O L 
V ia del Castellani • Te l . 212.320 
L'eccezionale capolavoro candidato a 9 Premi 
Oscar: Il cacciatore, colori con Robert De 
Niro. (VM 14) 
(15. 18.30. 22) 

CORSO 
Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
(Ap. 17.30) 
Un film vincitore di 2 Oscar 1979 Fuga di 
mezzanotte di Alan Perker, technicolor, con 
B. Davis. P. Smith. ( V M 18 ) . 
(18. 20.20. 22,45) 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 17,30) 
« Prima » 
Tre donne Immorali? diretto da Walerian 
Borowczyk, technicolor, con Marina Pierro, 
Gaelle Legrand. Pascale Christophe. ( V M 1 8 ) . 
(17.55, 20.20. 22.45) 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 17,30) 
Dimenticare Venezia, di Franco Brusatl. techni
color con Erland Josephson, Mariangela Mela
to, Eleonora Giorgi. ( V M 1 4 ) . 
(17,55. 20.20, 22.45) 

F U L G O R • SUPERSEXY M O V I E S 
Via M. Finìeuerra - Te l . 270.117 
Pornoeroticomanta, technicolor, ceti Mert.n 
Semo, Yoasyerme Delettre. ( V M 1 8 ) . 
(15.30, 17,20. 19.10. 20.55. 22.45) 

G A M B R I N U S . 
Via Brunelleschl - Tel.' 215.112 
(Ap. 17.30) 
Hallowcen, la notte delle streghe di John Cer-
penter, tecfwileolor, con Donald Plsasenee, 
Jamle Lee Curtìs. (VM 1 4 ) . 
(18.05. 20.25. 22.45) 

M E T R O P O L I T A N 
F A M I L Y M O V I E S 
Piazza Beccaria . Tel . 663.611 
Goldrake l'invincibile, cartone animato in tech
nicolor. con Goldrake. Actarus. Per tutti. 
(15.30. 17.25. 19.15. 20.50, 22.45) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 215.954 

|(
|
AH.m17vfn°eltor. di 3 premi « Oscar . 1979: 

Tornando • casa. In technicolor con lane 
Fonda. Jcn Voight. ( V M 14) 
(17,45. 20.15. 22.45) 

O D E O N 
Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
H«Pdcore3diretto da Paul Schradar. techni
color. con Georg. G. Scott. Peter Moyle. 
( V M 14) 
(17.50, 20.15. 22.45) 

P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r • Te l . 5io.891 . 
Thrilling di Richard Franklin Patrick, colon. 

cmTsusan Penhalìgoi. Robert Helpmann. Rod 
Mullinar. Musiche dei Goblin. Primo premio 
al Festival dell'horror e della fantascienza. 

(Xldere4 dall'inizio: 15,30. 17.20. 19. 20.45. 
22.45) 

S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
< Prima » ... ., _ , . _ 
Spettacolare ed emozionante film d avventura, 
Technicolor Barracuda, con Wayne Crawford. 
Roberta Leighton. 
(15,30, 17,15. 19. 20.45. 22.45) 

V E R D I 
Via Ghibellina - Tel. 296542 
Uno spettacolo eccitante, travolgente, la cu; 
eccezionale colonna sonora è ai primi posti 
delle hit-parade mondiale: The stud (5tai-
lon- ) , a colori, con Jowi Collins. Oliver To-

" f l t l ^ . Y s V 19. 20.45. 22.45) 
Sono in vendita presso la biglietteria del Tea
tro. dalle 15 alle 22. i biglietti per i posti 
numerati validi per l« compagni» italiana di 
operette eh* dabutterà martedì 15 maggio 
elle ore 21.30 con: La «dova allegra. 

ABSTOR D'ESSAI ' 
Via Romana. 113 • .Tet.2ffi.388 . 
(Ap. 15,30) - . * - • - u .-
Due ore di risate, di gioia, con Albertone. 
Ritoma I I conte Max di G. Bianchi, con A. 
Sordi. V. Da Sica. 
L. 1.300 (AGIS 900) f, ,- r " 
(O.s.: 22.45) • - • "- <<«-»«-• ' 
A D R I A N O 
Via Romagnosl - Tel. 483.607 
(Ap. 15.30} 
Un nomo ia ginocchio di Damiano Damiani, 
technicolor, con Giuliano Gemma. Eleonora 
Giorgi, Michela Placido. ( V M 1 4 ) . 
(16 . 18.15. 20.30. 22.45) 

A L D E B A R A N 
Via P. Baracca. 151 - Te l . 410.007 
Caro papa di Dino Risi, technicolor, con Vit
torio Gassman, Aurore Clément. 
(17 . 19. 20.40. 22.45) 

A L F I E R I D'ESSAI 
Via M . del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
I maestri del ciiema Corvo Rosso non avrai 
il mio scalpo! di Sidney Pollack, technicolor, 
con Robert Redford. Per rutti. 
APOLLO 
Via Nazionale • TeL 210.049 
(Nuovo. o/and;oso ttolgO^CHe confortevole. 
e «gante) 
Un eccezionale thrilling I ragazzi venuti dal 
Brasile, colori, con Bregory Pack. Laurence 
Olivier (Premio Oscar 1979) . James Mason. 
Lilli Pa'mer. (VM 1 4 ) . 
(15.30. 17,45. 20.15, 22.45) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini, 32 • Tel. 681.0550 
Bus 3. & 23. 31. 32. 33 
Spettacoli di prò»» (Vedi rubrìca TEATRI) 
C A V O U R 
Via Cavour - Tel. 587 700 
Nosferata il principe dalla natta dretto da 
Warner Herzog. Technicolor, eco Klaus Kin-
ski. Isabelle Adjani e Bruno Gonz. ( V M 1 4 ) . 
C O L U M B I A 
Via Faen7A • Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 
Erotico a colori Baby leva, con Katia Wassel. 
Jessica Sabel. Violette Lafoni. (Rigorosamente 
V M 1 8 ) . 
EDEN 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 
(Ap. 15,30) 
Sodoma e Gomorra, technicolor, con Ste
wart Granger. Annamaria Pietrangelo, Stanley 
aker. U t film di Sergio Leone. 
(15,50. 19.15. 22) 

EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel . 296.822 
(Ap. 16) 
Sexy (Rigorosamente VM 18) Toniboy: l'im
pero dei sensi, technicolor. 
(U.s. 22.40) 

F I A M M A 
Via Pacinottl • Tel. 50.401 
(Ap. 15.301 
Divertente technicolor II paradiso può atten
dere, con Worren Beatty, Julie Chnstie, 
James Mason. Per tutti. 
(U.s. 22,40) 
F IORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 
Pn thrilling commedia a colori Gioco sleale, 
con Goldie Hawn, Chevy Chase. Un film per 
tutti. 
(U.s. 22,40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
Dove vai In vacanza?, colori, con Alberto 
Sordi, Ugo Tognazzi. Paolo Villaggio, Stefa
nia Sandrelli Per tutti. 
(16, 19, 22) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
Cristo si è fermato a Eboli di Francesco Rosi, 
colori, con Gian Maria Volontè, Irene Papas, 
Lea Massari, Alain Cuny. 
(16. 19, 22) 
G O L D O N I D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel. 222 437 
(Ap. 17.30) 
Oulntet diretto da Robert Altman in tech
nicolor, con Paul Newman. Vittorio Gassman, 
Bibi Andersson. Fernando Rey. (VM 1 4 ) . 
Platea L 1700 
(Rid. AGIS. ARCI. ACLI. ENDAS L. 1.200) 
(17,50. 20.10, 22.40) 
IDEALE 
Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 16) 
La collina degli stivali, colon, con Bud Spen
cer, Tereice Hill. Per tutti. 
I T A L I A 
Via Nazionale . Tel . 211.069 
(Ap. ere 10 antim.) 
Le sessuali, technicolor, con Patrìce Pascal, 
Laure Moutoussamy. (VM 1 8 ) . 
M A N Z O N I 
Via Mart i r i • Tel 366.808 
(Ap. 17.30) 
Giallo napoletano di Sergio Corbucci, tech
nicolor, con Marcello Mastroianni, Ornella 
Muti, Renato Pozzetto. Por tutti. 
(18. 20.15, 22.30) 
MARCONI 
Via Giannotti • Tel . 680.644 
(Ap. 17.30) 
Calore nel ventre, colori, con Marie Voiret, 
Dayne Tacherno. (VM 18) . 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • Tel . 210.170 
(Locale per famiglie) e proseguimento pri
me visioni. 
Attenzione: il mondo del crimine è in allar
me. E' arrivato II commissario di ferro, co
lori. con Maurizio Merli, Janet Agren. (VM 
1 8 ) . 
(15,30, 17.15. 19. 20,45. 22,45) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 
FmtBScitnze di Nicolas Roeg L'uomo che 
cadde sulla terra, con David Bowie, Candy 
Ctcrk. Technicolor. 
(Riduzicni) 
(U.s. 22.30) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
(Ap. 16) 
Squadra antidroga, colori, con Tony Musante. 
Susan Strasberg, D. Spielberg. Poliziesco. Per 
tutti. 
STADIO 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap 15.30) 
Divertente film di Bolognini, Salce e Sordi 
Dove vai in vacanza?, colori, con Alberto 
Sordi, Ugo Tognazzi. Paolo Villaggio. Stefa
nia Sandrelli. Per tutti. 
(U.s. 2240) 
U N I V E R S A L E D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - Tel . 226.196 
(Ap. 16) 
Personale di Robert Aldrich. Solo oggi il fa
moso indimenticabile Quella sporca ultima 
meta, con Burt Reynolds, Eddie Albert. 
Colori. 
L. 800 (AGIS 600) 
(U.s. 22.30) 

V I T T O R I A 
Via Pagnlnl . Tel. 480.879 
Walt Disney presenta Le avventure di Peter 
Pan, technicolor. Al film è abbinato II cavallo 
tatuato, technicolor. , 
(15.30. 18. 20.15. 22.40) 

C.D.C. NUOVO G A L L U Z Z O 
Via S Francesco d'Assisi • Tel. 204.505 
(Ap. 20.30) 
Equui, con Richard Burton. (VM 1 8 ) . 
S.M.S. SAN Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 • Tel. 701.035 (Bus 6-26) 
(Ap. 20.30) 
Rashmon di A. Kurosawa, con T. Mi runa. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 
(5pett. 20.30-22,30) 
Gli auteri del c'nemo americano: Sani Peckin-
pah Getaway, con Steve McQueen, Ali Me 
Graw. ( 1972 ) . 
Rid. AGIS 

C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
Tel. 690.418 
(Spett. 20,30-22,30) 
Punto zero di R. Saralian (1969 ) , a colori. 
L. 700-500 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 • Tel. 294.265 
(Ore 17.30-20.30) 
French Can Can di J. Renoir, con'J. Gab'n, 
R. Arnoul. Francia 1955: O.V.. 
(Ore 22.30) 
Le strane licenze del caporale Dupont di J 
Renoir, con J. Pierre Cassel, C. Brasseur. 
Francia 1962. 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna, Via Chiantigiana, 117 
Oggi chiuso. 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) • 
Tel. 442.203 • Bus 28 
(Spett. 20-22.15) 
Costa-Gavras La conlcssione (Francia 1970) , 
con Y. Montand, 5. Signoret. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Te l . 640.083 
(Ap. 2 1 , si ripete il 1. tempo) 
Un film di Luis Buriuel Quell'oscuro oggetto 
del desiderio, colori. Per tutti. 

C.R.C. ANTELLA 
Via Pulicciano. 53 Tel. 640.207 
(Ore 21.30) L. 700-500 
Attentato al Trans American Express di Da
vid L Rich, con Ben Johnson, Vera Mtles, 
Ed Nelson. 
Rid. AGIS 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Femi Benussi in Le dolci zie, technicolor. 
M A N Z O N I (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 
(Ap. 20,30) 
Un filtri di Sani Peckinpah Killer Elite, con 
James Caan e Robert Duvoll. (VM 18) . 
(U.s. 22.30) 

SALESIANI 
Figline Valdarno 
Via Roma lfl • Tel. 958.125 
I duellanti, technicolor. 
SAN CASCIANO VAL DI PESA 
M I C H E L A N G E L O 
Oggi riposo 

ALBA 
Via F. Vezzanl (Rifredi) • Tel. 452.296 
(Ap. 15.30) 
Il fantabus di ames Frav/ley, con Stockard 
Channing, John Beck. Originale, divertente 
panavision a colori. Per rutti. 
(U.s. 22.30) 
Rid. .AGIS 
GIGLIO (Galluz20) 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 20.45) 
Beatrix la schiava del sesso (La bonzesse), 
con Sylvie Meyer. (VM 1 8 ) . 
LA NAVE 
Via Villamagna. IH 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnala 
Oggi chiuso 
AB C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
Via del Pucci. 2 - Tel. 282.879 
Oggi chiuso 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli. 104 • Tel. 225.057 
(Ore 15,30) 
Benvenuti nel 23. secolo La futa di Losan 
Fantastico metrocolor, con Michasl York, 
Jenny Aoutter. Richard Jordan. 
Rid. AGIS 
C I N E M A A S T R O 
Piazza 9. Simone 
Today in English 
The shout by J. Skolimowsky. with A. tVates, 
S. York. 
(16. 17.40. 19.20. 2 1 . 22.40) 
C E N T R O I N C O N T R I 
Vìa Ripolt. 213 (Badia a Ripoli) 
Oggi chiuso 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20.48307 
Oggi chiuso 
F A R O D'ESSAI 
Via F Paolettt. 36 - T e l . 469.177 
(Ore 20.30 e 22.30) 
B. RefcCson prasents I I re d*ì aiardini di 
Marvin, con Jack NichoUon. 
F L O R I D A 
Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 
(Ap. 15.30) 
Un atteso ritomo Goodbye Brace Laa. nel suo 
ultimo g oco della morte. Technicolor, con 
Bruce Lee. Roy Lung. 
(U.s. 22.30) 
Rid. AGIS 
R O M I T O 
Vta del Romito 
(Ap. 15) 
Lo chiamavano Triniti d.retto da E. B Clu-
cher. Colori, con Terence H.ll, Bud Spencer. 
(U.s. 22.40) 
Rid. AGIS 

TEATRI 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 - Tel . 299.525 
42. MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Sabato 12 moggio, ore 20,30: Recital del 
mezzosoprano Merilyn Home. Pianista: Mar-
f n Kert. Musiche di Schumrnn, Wo'.f, Ros
sini, Debussy, De Falla. 
(Abbor.omenlo « A » prima goller'o) 

SALONE B R U N E L L E S C H I A N O 
Piazza SS. Annunciata. 1 
12. Rassegna Intemazicn-ale del Teatri Stabili 
Ore 17 Agomcnnon di Erik Vos e Promethèu» 
Unbound di Erik Vos e Toi, tol, toi di Erik 
Vos. 
Ore 19,30 Corpus tyrcsiac di Arnaldo Picchi. 
Ore 20 Elettre di Antoine Vitez e Iphigenie 
Hotel di Antoine Vitez. Ingresso libero. 
COLONNA 
Via G.P. Orsini • Tel . 681.05.50 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 
Tutti I giovedì, venerdì e saboto ore 21.30. 
domentee e festivi ore 17 e 21.30. Ghigo 
Masino e Tino Vinci presentano una novi
tà assoluta: La gravidanza di mi* marito. 
Regia di Tina Vinci. Scene di Roberto Mesi, 
prenotarsi al 681 05.50 Ingresso enche da 
Lungarno Ferrucci di fronte al Lido. 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via 11 Prato - Tel . 218 820 
Tutti i saboti alle ore 21.30. tutte le dome
niche e testivi alla ore 17 e 21,30 la Com
pagnia del Teatro Fiorentino diretta da Wanda 
Pasquini presenta: Giuseppe Manalll... mutan
dine e reggipetti, tre atti comicissimi dì Mario 
Marotte. Prenotazioni tutti I giorni dalle ora 
15 telefonando al 218.820 
(Ultime tre repliche delta slagicne) 

T E A T R O O R I U O L O 
Via Oriuolo. 33 • Tel.'210.555 
Il lunedi, martedì, mercoledì- Il teatro resta 
chiuso. Il g'ovedl. venerdì, sabato alle ore 
21.15 e la domenica e festivi alle ore 16.30 
la e Compagnie di prosa città di Firenze > 
cooperativa Oriuolo presenta: Separiti di Au
gusto Noveri!. Regia di Carlo Cirri. Scene a 
costumi di Luciano Guarnieri.' Coreografie di 
Simonetta Gallo. 
( I l giovedì e ti venerdì sono valide fa 
riduzioni) 

T E A T R O V E R D I 
Via Ghibellina - Tel . 296242 
Sono in vendita, presso la biglietteria dei tea
tro, dalle 16 olla 22 I biglietti per I posti 
numerati validi per t% Compagnia Italiani di 
Operette che debutterà martedì 15 maggio. 
alle ore 21.30. con la «Vedova allegra » 

C E N T R O H U M O R S I D E 
Via VitL Emanuele. 303 - Tel. 4M261 
(SMS Rifredi) 
Questa sera alle ore 21.30 Justin Case a Peter 
Wear presentano Sulle tracce di Frankenstein. 
SCUOLA L A B O R A T O R I O 
D E L L ' A T T O R E 
Via Alfani . 84 - Te l . 215.543 
Ore 17 Incontro dibattito con l'attrice Marisa 
Fabbri e col maestro della fotografia Luciano 
Ricci sul lavoro e sullo spettacolo La baccanti 
di Euripide. Regia di Luca Ronconi. 
T E A T R O SAN G A L L O 

Via S. Gallo 45/r (ang. Via XXV11 Aprile) 
(ang. v-.n X X V H Aprtlei • Tel . 490.463 
Nei g"o--n" di venerdì, sabato e domenica, alla 
ore 21.30 la RGP presenta: «Maria Grazia 
Fai e Ferdinando Se» nel li Show » in duo 
tempi: « Cantori bizzarre di sempre » (< Li-
very songs of every. chenscn bizzarres da 
touju-s. einzigartige lieder iurirna or, singu-
i-sres canciones de siempre » ) . 
Posto unico L. 1.300. riduzioni Enal, Endas. 
Arci, studenti. 
Prrno*?z.'cni telelon'che al 490463. 
R O N D O ' D I BACCO 
Palazzo Pit t i - Tel . 210.595 
Ore 18 Compagnia Ouroboros Prove a»«rlo 
•Iella signorina Giulia di A. Strindberg. 

N I C C O L I N I 
Via Ricasoli - Tel 213.282 
Oueste sera ore 21.15 Pao'o Poli in « I 
inorino » di Bruno Cerbocci. Prevendita darla 
10 a"e 13.30 e da:ie 16 al!e 19. 

Rubriche a cura dalla SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E • Via 
Martell i n. 8 • Telefoni: 2S7.171 • 211.449. 

Rinascita 
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della costruzione della politica del partito comunista 
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Al Palacongressi di Firenze 

Martedì convegno 
PCI sul problema 

delle abitazioni 
Interverrà Giorgio Napolitano, della Direzio
ne nazionale • Le proposte dei comunisti 

Martedì prossimo al Palazzo del Congressi di Firenze, 
convegno nazionale del Partito Comunista Italiano sui 
problemi della casa e del territorio. 

I lavori saranno aperti la mattina alle 9,30 da una in
troduzione deT compagno senatore Gaetano Di Marino, vi
ce presidente del gruppo comunista del Senato. Le con
clusioni saranno tratte nel pomeriggio alle 17,30 dal com
pagno Giorgio Napolitano, della direzione del PCI. 

Al convegno, i cui lavori si svolgeranno nella Sala Verde 
del Palacongressi, parteciperanno numerosi amministra
tori di medie e grandi città Italiane. Contributi e inter
venti al dibattito di martedì verranno anche da qualifi
cati esperti e studiosi dei problemi della casa, urbani
stici e del territorio. 

Gravi e pesanti inadempienze dell'ENI e del Governo 

« Per Vapplicazione del 
nuovo Quadro legislativo 
in materia di edilizia »; 
« Per la costruzione di 
treccntomilu alloggi all' 
anno»; «Per una nuovu 
qualità dell'abitare »; so
no questi alcuni degli sto-
gans che si leggono sui 
manifesti clic prcunnun-
ciano il Convegno nazio
nale di martedì, organiz
zato dal Partito Comuni
sta Italiano. 

Il Parlamento eletto il 
20 giugno 1076 ha profon
damente rinnovato la le
gislazione esistente nel 
campo della politica della 
casa e dell'urbanistica ed 
ita creato le condizioni 
per una progrummazione 
degli interventi in Questo 
settore idonea ad assicu
rare in un periodo ragio
nevole la soluzione del 
problema della casa. 

La legge numero 10 sul 
regime dei suoli: la legge 
numero 392 sull'equo ca
none; la legge numero 457 
sul piano decennale per 
la casa: ecco alcuni punti 
fermi nel settore delle co
struzioni. 

Ma il problema della 
casa è lungi dall'essere 
avviato a soluzione perche 
assai gravi sono le diffi
coltà da affrontare, pro
vocate da trent'anni di 
malgoverno e inoltre per
ché allo sforzo di rinno
vamento legislativo com
piuto in sede parlamen
tare. dopo il 20 giugno 
non ha fatto riscontro un 
adeguato impegno del Go
verno sul terreno dell'in
dirizzo e del coordinamen
to dell'attività dei vari 
soggetti investiti della re
sponsabilità di operare. 

Particolarmente impor
tante è la corretta appli
cazione della legge per il 
piano decennale della ca
sa e il suo coordinamento 
con le leggi sul regime 
dei suoli e sull'equo ca
none. 

L'obiettivo da persegui
re è quello di assicurare 
ogni anno la costruzione 
o il recupero di almeno 
treccntomila abitazioni da 
destinare esclusivamente 
alla residenza stabile e 
non al turismo o alle case 
per le vacanze. 

Le Regioni e i Comuni 
devono farsi promotori in 
prima persona di una ge
stione molto incisiva ed 
efficace di tutti gli aspetti 
della politicu della casa. 

Le leggi più urgenti e 
sulle quali il Partito Co
munista si impegnerà a 
fondo riguardano la revi
sione della legge numero 
IO per il regime dei suoli. 
in modo da ridurre l'one
re della concessione per 
alcune categorie di citta
dini. L'attuazione della 
legge per il risparmiocasu 
per facilitare l'uccesso al
la proprietà della casa e 
dure particolari vantaggi 
al risparmio indirizzato 
all'acquisto della prima 
casa. 

Altro punto essenziale 
è la riforma degli Istituti 
Autonomi delle Case Po
polari anche per garanti
re un affitto a basso ca
none a coloro che ne han
no veramente bisogno. 

Ci sono poi altre leggi 
urgenti come la definizio
ne di nuove tipologie edi
lizie, la rateizzazione in 
più anni del pagumento 
dell'imposta di registro e 
dell'Iva per l'acquisto del
la casa e la sanatoria del
le situazioni irregolari 
delle abitazioni costruite 
prima della legge Buca-
lossi. 

Per quanto riguarda la 
legge sull'equo canone il 
Partito Comunista è di
sponibile ad una revisio
ne per migliorarne l'ope
ratività. 

La situazione di emer
genza posta dalla esecu
tività degli sfratti deve 
essere superata senza pre
giudicare l'organicità del 
quadro normativo conqui
stato in questi ultimi an
ni; si tratta perciò di as
sicurare al piano decen
nale il tempo di produrre 
i primi effetti concreti. 
La questione è quella di 
salvaguardare la intocca-
bilità del diritto sociale 
all'abitazione risolvendo 
definitivamente il proble
ma degli sfratti senza iso
larlo dalla politica attiva 
che sta alla base del pia
no . decennale. 

L'Amiata aspetta ancora 
le attività sostitutive 

Presa di posizione dei comunisti della zona - Le lunghe attese della po
polazione locale - La DC ostacola il progetto di sviluppo del comprensorio 

Perché il « progetto per la 
valorizzazione delle proprietà 
ex-EGAM in funzione dello 
sviluppo amiat ino ed in con
nessione all'iniziativa ENI e 
Regione Toscana » va a ri
lento? 

A questa domanda — che Xx 
sintetizza tut te le aspettat i 
ve della popolazione amiati-
na — risponde il PCI della 
zona con un ampio e artico
lato documento che puntua
lizza la posizione delle varie 
forze in campo sul « proset
to», ostacolato da una conti
nua volontà affossatrioe del 
governo e della DC. 

Infatti , malgrado che sul 
piano locale ci sia da regi
s t ra re t ra le forze politiche, 
un franco e costruttivo impe
gno unitario, questo non tro
va corrispondenza a livello 
governativo e nel gruppo re
gionale della DC. elle ha co
s tantemente assunto un ruo
lo di disimpegno e di scetti
cismo pregiudiziale. 

Fermo restando che il pro
blema mercurifero costituisce 
per i comunisti par te inte
grante e sostanziale dell'ac
cordo del 22 set tembre 1976. 
per le aziende sostitutive il 
PCI denuncia l 'atteggiamen
to iniziale dell'ENI che, privo 
di una visione organico di ri
conversione, ha condotto un 
vero e proprio «ba l l e t to» di 
proposte pasticciate. 

Infatti , a 32 mesi dalla Cas
sa integrazione, solo una del
le iniziative proposte è in 
grado di decollare. 

Ma perché tant i r i tardi? La 
mancanza di un organico cen
t ro di responsabilità governa
tiva testimonia la incapacità 
del governo a perseguire con 
coerenza un disegno di pro
grammazione. a gestire con 
sollecitudine leggi important i 
va ra te dal Par lamento, co
me quella della riconversione 
industriale, a coordinare i di
versi ministeri ed i soggetti 
chiamati a realizzare gli im
pegni sottascritt i . 

Ciò evidenzia ancora una 
volta che la DC è tradizio
nalmente ostile alla program
mazione economica perché 
questa non consente, o cer 
t amente limita, possibilità di 
manovre clientelari proprie 
della tradizione e delle for
tune elettorali della DC. Pro
prio da queste incertezze del
la DC a voler far assumere 
al governo gli a t t i necessari 
discendono una serie di com
plessi problemi che ostacola
no l 'attuazione degli impegni. 

Questi sono — a giudizio 
dei comunisti dell 'Amiata — i 
principali problemi ancora in
soluti: rischio reale di un 
mancato accordo tra scaden
ze della cassa integrazione e 
l'avvio delle att ività sostitu
tive; r i tardi ormai ingiustifi
cati ed assurdi nella defini
zione tra ENI ed ENEL del
le modalità e dei tempi di 
utilizzazione dell'energia geo
termica per il progetto ser

re ed essiccatorio; incertezze 
e disimpegno nel reperimen
to di finanziamenti a fondo 
perduto e a tasso agevolato 
da par te del Ministero delia 
agricoltura e foreste, finaliz
zati al progetto serre: ritar
di inammissibili, dopo i so
lenni impegni del governo, 
nella predisposizione dei pro
getti esecutivi per la realiz
zazione delle infrastrut ture 
viarie di collegamento t ra la 
area industriale della Val di 
Paglia e le grandi vie di co
municazione su s t rada e ro
taia. 
Condividendo l'impostazione 

di un'unica ipotesi di pro
grammazione sul territorio. 
che individui in un progetto 
integrato l'uso di tu t te le ri
sorse e la loro piena verti
calizzazione e che met ta in
sieme i diversi soggetti (ENI, 
Regione, Coop, imprenditori 
privati) , il PCI ritiene che la 
proposta avanzata ne! docu
mento del 10 febbraio 1979. 
sottoscritto dall 'ENI e dulia 
Regione Toscana, rappresen
ti un positivo ed utile con
tr ibuto per la costruzione di 
un modello di sviluppo che 

faccia uscire l'Amiata dalla 
sua drammatica ed endemi
ca crisi economica. 

Per tan to il PCI ritiene in
dispensabile una mobilitazio
ne generale di tu t te le for
ze democratiche, ed in par
ticolare dei giovani disoccu
pati, per sventare le manovre 
che ostacolano il decollo del
le iniziative produttive fina
lizzate alla riconversione mi
neraria ed allu estensione su 
tu t to il territorio della comu
nità di nuove attività produt
tive e quindi di nuova occu
pazione. 

Nel momento " in cui il 
«Proge t to Amiata » sta con
cretando alcune iniziative che 
tendono a diversificare e qua
lificare i lavori forestali e far 
decollare le cooperative esi
stenti , diviene opportuno un 
maggiore impegno di tu t t e le 
forze democratiche chiamate 
ad impedire ulteriori ritardi 
e a garant i re una maggiore 
presenza nella costruzione di 
un modello di sviluppo eco 
nomico che comporta una più 
a t t en ta partecipazione di tut
te le energie del comprenso
rio. 

\ 
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Stanziati dall'Amministrazione comunab 

15 miliardi 
in tre anni 

a Rosignano 
Interessano la viabilità, l'edilizia scolastica, 
la casa, l'igiene e l'approvvigionamento idrico 

jUÉÈOÉààM 

ROSIONANO - I! Comune 
di Rosignano ha varato un 
programma di investimenti 
che dovranno essere resi ese
cutivi nel triennio 1979 1981, 
per complessivi 14 miliardi e 
630 milioni. Il compagno Ma
rio Volpato, assessore alle fi
nanze del comune, afferma 
che «il primo piano triennale, 
collegandosi alle nuove fun
zioni acquisite dagli Enti lo
cali in questa fase di avvi,? 
della riforma dello Stato, è 
una tessera di un mosaico 
che disegna un ambito dav
vero nuovo entro il quale l 
comuni possono effettivamen 
te partecipare «! tentativo di 
far uscire il pae.-.e dalla crisi 
in modo positivo». 

Il programma, che attual
mente è in discussione nei 
consigli di quartieri; e tra 1 
cittadini, è .stato redatto m 
modo da legarlo alla realtà 

Gli stessi finanziamenti si 
riferiscono a fon'.i certi', va
lutando la possibilità di re
perire i mutui dalla ca>.sa 
depositi e prestiti ricondotta 
a! suo ruolo originale di 
principale finanziatrice desìi 
enti locali. 

Siringhe in aula, un imputato in ospedale e un nuovo arresto 

Ancora «suspense» al processone 
Tensioni e contrasti per l'approssimarsi della conclusione — L'eroina «viaggia» anche in au
la ? — La testimone « clou » si contraddice — L'ammalato è stato subito trasportato a Roma 

GROSSETO — Un dibatti
mento teso, per certi versi 
drammat ico e con risvolti 
« giallo-rosa » quello di ieri 
al processo per droga contro 
35 imputati di via Sicilia. 

Superata la soglia delle 
dieci udienze, il processo sta 
en t rando nel vivo. 

A mano a mano che si av
vicina la fase finale, con la 
requisitoria del P.M. previ
sta per domani, l 'arringa del
la difesa e la sentenza, au
menta la partecipazione dei 
cit tadini. 

Per prima è andata a se
dersi di fronte ni Presiden
te. Michela Giannini , giova
ne moglie dell ' imputato Lu
ciano Stagnaro che ha con
cluso la propria deposizione 
dopo che lunedi scorso il P.M. 
aveva chiesto la sua incrimi
nazione per falsa testimo
nianza. 

All'inizio dell 'interrogatorio, 
la Giannini , r ichiamata spes
so con toni « paterni » dal 
Presidente, ha contradditto
r iamente continuato a dare 
una versione non proprio con
forme alla deposizione resa 

in istruttoria, che ha portato 
comunque la Pubblica accu
sa a revocare la richiesta di 
incriminazione e arresto pur
ché il tr ibunale decidesse, co
me ha deciso, di t rasmettere 
il verbale alla Procura della 
Repubblica. 

La deposizione della Gianni
ni è anda ta avanti per due 
ore. contrassegnata da nume
rose contestazioni. Momenti 
di tensione si sono avuti quan
do il Presidente Messina è 
intervenuto affermando a 
proposito dei testimoni, che 
questi « si bucano e fumano » 
ment re dalla par te del pubbli
co si lanciavano frasi come 
« Siete tu t t i da condannare 
e met tere in galera ». 

A quel momento la madre 
di un imputato ha iniziato un 
duro scambio di ba t tu te con 
altr i presenti. 

Il Presidente ha quindi de
ciso di sospendere brevemen
te l'udienza, poiché tra l'al
t ro un imputato, Fiorenzo 
Magni, si è senti to male. 
- Traspor ta to all 'Ospedale di 
Grosseto, con certificato dei 
sani tar i , veniva dispasto su

bito. il ricovero del Magni in 
unti Clinica specializzata di 
Roma perché sofferente di 
« sindrome ansiosa » « cefa
lee » e « vertigini ». 

Ma la suspense non era 
ancora terminata . 

Infat t i , prima di riprende
re la seduta un maresciallo 
dei Carabinieri ha consegna

to al PM. che l'ha sequestra
ta. una siringa raccolta nel
la prima fila del pubblico pro
prio dietro le t ransenne che 
la separano dagli imputati , 
dalla s tampa e dagli avvoca
ti. 

A tale proposito va anche 
detto che martedì, durante la 
detenzione, durata soltanto 

Per una frana sgombrato 
il Comune a Cinigiano 

GROSSETO - Per uno smot tamento di terreno di una certa 
consistenza, a Cinigiano, un piccolo centro alle falde del 
M m t i Amiata. si è dovuto sgombrare la sede del Comune, 
minacciata da varie crepe apertesi sulle mura dell'edificio. 

La decisione è s ta ta presa dai Vigili del fuoco, dall'Uffi
cio tecnico e dai funzionari del Genio civile per motivi di 
sicuiezza. 

A seguito di ciò gli uffici prenderanno posto temporanea
mente nella sede dell'ex Ente Maremma. 

Oltre ai Municipio hanno subito lesioni anche la scuola 
e lementare e la sede dell'ex asilo infantile, già inutilizzato 
perché dichiarato inagibile. 

Con il movimento franoso dei giorni scorsi, è già la se
conda volta in due anni che questo fenomeno si registra su
scitando notevole apprensione nei cittadini e nell'Ammini
strazione comunale. 

due ore del testimene Danie
le Ramazzotti. in cella era
no stat i sequestrati una si
ringa e un laccio emostatico 

Poco prima delle 12 è ini
ziato l'ascolto di Anna Pel rac
emi. testimone, «clou», a 
carico di tutt i gli imputati. 

Sin dalle prime bat tute è 
apparso che nella sua testi 
monianza.. molte cose « stori
che » non tornavano rispetto 
alle deposizioni rese in istrut
toria e riguardanti l'acquisto 
di dosi di eroina. 

Per questi motivi, il dottor 
Vinci chiedeva al Tribuna
le l'incriminazione, l'arresto 
per falsa testimonianza e il 
processo per direttissima. 

Alla ripresa dell'udienza po
meridiana il Tribunale si è 
riunito in camera di consi
glio per decidere in inerito. 

Il tribunale ha deciso l'ar
resto di Anna Petaccini. re 
spingendo le obiezioni della 
difesa. 

La ragazza è stata tradot
ta nel carcere di Orbetello. 

p. Z. 

Quattro nuliaidi e ~M mi
lioni saranno i mutui da 
contrarre con tale ente, re
s tando presso gli altri istituti 
di credito finanziamenti per 
8flt> milioni. Sei miliardi e 
mezzo, cioè il 44 per cento 
dell'intero finanziamento del 
piano di investimenti, «iran
no reperiti t r i le ent ra te col
legate ai piani pluriennali di 
attuazione calcolate con suf
ficiente precisione. Un mi
liardo e fio.» milioni prowr 
ranno dai contributi dello 
Stato e della Regione ed il 
restante miliardo e 00 milioni 
da risor.se proprie del comu
ne. 

Quest'ultimo stanziamento 
e la capacità di contrarre 
mutui .sono compatibili con 
le dimensioni del bilancio 
comunale. Sci indiai di e ir.:< 
milioni t>aranno investiti nel 
1979, 4.712 miliardi nel 1980 e 
:U.r> miliardi ne! 1981. 

Il quadro degli invertimenti 
evidenzia sopì attui lo cinque 
settori di m t e i w n t o : 1) la 
viabilità interna ed esterna 
per 3.088 miliardi, il 21,1 per 
cento del totale degli inve
st imenti : 2) l'ediliziaScolasti
ca e le attrezzature varie per 
l'istruzione con 2,828 miliardi, 
11 1P.3 per cento; .'l> la politi
ca della casa collesata ai 
piani per l'edilizia economica 
e popolare ed ai piani plu
riennali di attuazione con 
2.248 miliardi, il lfi.3 per cen 
to: 4) l'igiene pubblica con 
2.08 miliardi.9 il 14 '.i per cen
to; 5) l'approvvigionamento e 
la distribuzione dell'acqua 
con 1.641 miliardi pari all'11.2 
per cento. I rimanenti 2.7.'W 
miliardi vanno verso altri 
settori cnmorcno un fondo di 
riserva di 528 milioni. 

Conje si è «iiunti alla reda
zione del programma di In
vestimeli! i'* 

Il compagno Volpato indica 
tre aspetti fondamentali in 
dividuazione delle risorse ri 
tenute reperibili e utilizzabili 
nel triennio e stima della ca
denza annuale: elenco di ne
cessità e bisogni su cui in
tervenire. tenuto conto delle 
indicazioni emerse nei dibat
titi avuti con i Consigli di 
quartiere e secondo le scarni-
lazioni di provenienza tecni
ca. E poi determinazione del
l'ordine di priorità e compi 
tibilità con le risor.-e prece 
dentementc repente e detei 
munizione delle fasi di rea 

i lizzazione degli intcrvent-. 
| con b loro suddivisione per 
I categorie tecnico politiche. 
i Sono stati inoltre definì*i 
I gli .strumenti di gestione e di 
j verifica de! programma che 
1 ne consentano |a necessari i 
[ flessibilità e che ogni onno. 
I contestualmente al bilancio 

ordinario, ne consentano la 
verifica pubblica per quanto 
riguarda le fasi di realizza
zione ed anche i contenuti. 

Giovanni Nannini 

Nella foto: Un momento di una recente manifestazione degli operai delle Acciaierie di Piombino 

PIOMBINO — Il clima elet
torale è ormai ent ra to anche 
all ' interno delle fabbriche. 

Alle Acciaierie, dove lavo
rano circa 7.200 dipendenti . 
sorgono in molti repart i , du
ran te Ile pause di lavoro, di
scussioni spontanee alle quali 
partecipano lavoratori di tut
te le tendenze politiche. 

In al t re occasioni sono 
propro i lavoratori comunisti 
a provocare il d ibat t i to in
torno ai problemi più acuti 
della vita politica del paese. 

Una discussione che spesso 
si intreccia con i temi, in 
questo momento più vicini ai 
lavoratori, dei rinnovi con
trat tual i . che pure incontra
no, nei loro punt i più quali 
ficanti, le resistenze politiche 
delle contropart i . 

Si discute quindi della esi
genza di un maggiore potere 
della classe operaia nella 
fabbrica, ma anche della ne
cessità di accrescere il peso 
politico dei lavoratori nella 
vita politica del paese. 

«Si sta. in sostanza, recu
perando — come spicca il 
compagno Martelli, segretario 
della sezione Acciaierie — t r a 
i lavoratori la tensione e U 
passione politica». 

Un 'a l t ra prova di questo 
recupero della presenza del 
f C l in fabbrica è da ta dagli 
o t t imi r isultat i finora rag-

Come i comunisti si preparano alle elezioni 

Il tre giugno 
entra anche 

alle Acciaierie 
giunti nella sottoscrizione e-
Icttorale. 

I compagni della sezione di 
fabbrica, duran te la campa 
gna elettorale, vengono utili-
ati ssoprat tut to dalle sezzioni 
territoriali per la propaganda 
nei Comitat i di seggio: un 
contr ibuto che è determinante 
in una realtà come quella 
piombinese dove forte è la 
caratterizzazione operaia. 

Ciò nonostante la sezione 
non ha r inunciato ad un 
proprio autonomo program
ma di lavoro, che si presenta 
part icolarmente intenso. 

«L'Unità», per t u t t o il pe
riodo della campagna eletto
rale, en t rerà due volte «Ha 
set t imana, il mar tedì ed il 
venerdì, nella fabbrica. 

Oltre alla diffusione del 

normale materiale di propa
ganda, i compagni sono im 
pegnati ad organizzare, da
vanti a tu t t e le portinerie del 
lo stabilimento, giornali parla
ti e mostre di pannelli . Sono 
inoltre previsti brevi comizi 
all'uscita dei turn i di lavoro. 

Ma l'iniziativa su cuj sarà 
concentrato lo sforzo orga 
nizzativo dei compagni della 
sezione di fabbrica è la gior
na ta , prevista per il giorno 
26, dedicata in teramente al 
dibat t i to sul rapporto t r a il 
movimento operaio ed i gio
vani. 

L'iniziativa sarà organizzata 
insieme alla federazione gio
vanile e vi parteciperà u n di
r igente operaio ed uno della 
FOCI nazionale. 

Sarà sicuramente una im

por tante occasione per af
frontare il grosso tema della 
occupazione giovanile e del ! 
rapporto t r a scuola e mondo 
del lavoro. A conclusione del
la giornata di dibatt i to, che 
si svolgerà all ' interno del 
«Rivellino» è anche previsto 
uno spettacolo musicale. 

La sezione Acciaierie e la 
FGCI hanno già programma
to la diffusione di una serie 
di volantini, davant i alle por
tinerie ed in cit tà, per pro
pagandare l'iniziativa, affron
tando di volta in volta i temi 
specìfici che sa ranno ripresi 
nel corso della giornata di 
dibatt i to. 

Anche le a l t re sezioni di 
fabbrica, quella della Mago
na. si s t anno già muovendo ; 
per realizzare un ricco calen- i 
dario di lavoro che si muove 
più o meno sulle stesse linee 
di quello della Acciaierie. 

La propaganda capillare. 
fatta di discussione sul vo
lantino o su un articolo di 
giornale, t ra tu t t i i lavoratori 
è comunque l 'elemento co 
n u m e ' su cui si art icola la 
iniziativa dei comunisti in 
tu t t e le fabbriche, così come 
sta già avvenendo in decine 
di riunioni di caseggiato or
ganizzate dalle sezioni terri
toriali. 

Giorgio Pasquinucci 

In programma oggi a Siena un incontro a livello regionale 

Gli amministratori del PCI 
discutono sul governo locale 

I lavori saranno conclusi dal segretario regionale Quercini e si svolge
ranno nel Palazzo Comunale — Le altre manifestazioni in Toscana 

Impor tante appun tamento 
oggi a SIENA, degli ammi
nis t ra tor i comunisti della 
Toscana. 

Infat t i , dalle 10 alle 13 e 
dalle 15 alle 18. nel Palazzo 
comunale di Siena si riuni
ranno i sindaci, i presidenti 
di provincia, gli assessori e 
i dirigenti del nostro parti
to per discutere sul tema 
« Nel governo della Toscana. 
per il governo dell 'Italia >v 

L'iniziativa, che r ientra nel 
piano di lavoro allestito dal 
Comitato regionale del Par
tito, assume un' importanza 
particolare dato che proprio 
a Siena, contemporaneamen
te alla scadenza elettorale 
per una svolta decisiva del 
governo del paese, si terran
no le elezioni per il rinno
vo degli organismi ammini
strativi comunali. 

I lavori - sa ranno conclusi 
dal compagno Giulio Quer
cini. segretario regionale del 
PCI. 

F i t to calendario di manife
stazioni sono in programma 
in tu t t e le località della To
scana. 

A LIVORNO, oggi alle 17. 
nei locali della Casa della 
cultura si terrà ti sesto in
contro del PCI sulla scuola. 

Parteciperà la compagna 
onorevole Marisa Rodano. 
che affronterà il t ema del 
lavoro del Par lamento nella 
passata legislatura: « L e leg 
gi approvate e quelle blocca
te e incompiute a causa del
le resistenze conservatrici in 
cont ra te sopratut to all 'inter
no della DC (come nel caso 
della legge di riforma deKa 
secondaria) . 

La compagna Rodano, vice 
responsabile della sezione 
nazionale scuola del Parl i 
to, capogruppo comounista 
al Consiglio provinciale Hi 
Roma e candidata al Parla 
mento europeo, illustrerà al
cune nuove proposte di leg
ge che l comunistis si im
pegnano a presentare nel 

prossimo par lamento e sul
le quali già nella campagna 
elettorale chiedono agli in
segnanti e ai genitori un con-
f ro i to di massa. 

Sempre a Livorno, per do 
mani, è in programma un 
comizio del compagno Giu
liano Pnjet ta su « I comuni
sti nel governo di unità na
zionale per sconfiggere il 
terrorismo eversivo e supe
rare la crisi del paese centro 
il prepotere delle multina-
zicnali. perché i lavoratori 
contino di più in un'Europa 
protagonista di pace ». 

MASSA CARRARA — Og
gi ore 18 (Marcelli): Cerva-
ra (Biggini): Partaccia 
(Tongiani) : Aulla ore 20,30 
i Angeli). Domano: Pallero-
ne ore 20,30 (Angeli): Mir
teto ore 17,30 (Facchini ) : 
Quercioli (Tongiani-Boccil. 

GROSSETO — Oggi alle 
17.30 Gavorrano < Faeozi ) : 
ore 17 S. Quirico (Ferret t i ) . 
Tut te le a l t re si svolgono al
le 20,30: Valpiana (Tattari-
ni»; Montenero (Giancarlo 
Rossi); Roccafederighi <Fa-
enzi); Scarlino < Barrant i i; 
Saturnia (Chielli): Monte-
buono (Benocchi): Follonica. 
sui contrat t i (Cantelli>; Ma 
g l i ano-La Carla <T. Fusi) . 

Domani alle 20,30: La Sgril-
la (Arcioni): Giardino (Bar-
zant i ) : Piloni «Tattarini»; 
Capalbio Scalo (Chielli): 
Scansano (Faenzi) : Savona 
(Benocci); Maiano Lavacchio 
(T. Fus i ) ; R occasi rada (A-
marugi) : Montelaterone (Bar-
tallicci»; Giuncarico (Braca 
lari) . 

VIAREGGIO — Oggi ore 21 
-x Massarosa al bar Collucci 
ni di Pian di Mommio (Euro 
Romani) . Domani ore 13 da
vanti ai cancelli del Cantiere 
Picchiotti (Tiziano Domeni
ci ) : ore 18 Via Guerrazzi 
(Milziade Capril i) : ore 21 nel 
salone « Claudio Sbrana » in 
Federazione dibatt i to (Quer
c ini ) : ore 18 Camaiore (Lu-

svardi»; ore 21 Stia va (Ste
fania Parigini) : Stazzema 
ore 21,30 (Caprili); Seravezza 
ore 21 iGhisell i) : Pietrasan-
ta ore 21 (Francesco Da Pra
to». 

PISTOIA Oggi alle 21. 
proiezione del filmato eletto
rale e dibatt i to (Ivo Lucche
si) : San Felice (Pacini Simo
ne t t a ) . 

Domani alle 21: Massa Coz
zile, dibatt i to sull'agricoltura 
(Sergio Michelacci): Lampo
recchio (Remo Fa t to r in i ) : 
Barile (Riccardo Rastell i) ; 
Sezioni aziendali di Pistoia. 
dibatt i to sul pubblico impie
go (Renzo Bardell i ) : Quar 
rata, comizio (Vannino Chi-
t i ) : Uggia (Riccardo Bruz-
zani) : Bottegone (Giovanni 
Dolce): Gavinana. dibat t i to 
sulla riforma sanitaria (A. 
Bugelli e I. Gaggioli); Val di 
Brana. incontro con le donne 
(Lucia Prioreschi). 

PRATO — Oggi alle 21 nel 
salone consiliare del Comu
ne. conferenza dibat t i to sul
la « politica CEE e i comu
nist i ». partecipano i compa
gni Piero Pieralli e Orlando 
Fabbri. 

j Sempre oggi a Namal i di 
Prato, alle 21, comizio di Gio-

, vanni Cherubini. 
: Domani alle 21: Mezzana. 
] conferenza-dibattito (Landi-
! n i ) : Fontanelle (Rodolfo Rin-
: freschi): Alicata (Mauro Ri

belli): Vanni (Orlando Fab 
bri) . 

! 
i 

! # Si conclude domenica al-
j l'Hotel Excelsior di Marina di 
i Massa la rassegna per una va-
; lutazione culturale dei testi di 

lettura, una iniziativa che la 
Regione, il Comune di Massa, 
il Provveditorato agli studi e 
la Fondazione «Ci t t à Libro» 
hanno organizzato nel qua
dro delle manifestazioni del
l'Anno del fanciullo per il 
1078. 

_ . 

A- JPERMERC :ATD 
ELETTRODOMESTICI - RADIO TV 

55059 VIAREGGIO - Via Marco 1 
(Dietro hangars Carnevale) 

Tel. 0584 51.757 

Televisore Colori Poi. 26 Indesit 
12 Canali 

Lavatrice Naonis Mod. L 23 kg. 5 
Fornello 3 Fuochi gas L. 
Materassi a Molle 190x80 cm. 
Reti da letto cm. 190x80 
Affettatrice Elettrica Ala Mod. 305 

Inox 
Rasoio Philips ultimo modello 

Mod. HP 1132 
Radiolina Philips 
Lucidatrice Hoover Mod. SV 5014 
Bistecchiera elettrica Ghepardo 
Coppia Altoparlanti Stereo per 

Macchina 
Registratore Philips Mod. N 2228 
Aspirapolvere Hoover Mod. 2944 
Congelatore Ocean Mod. J 28 li

tri 280 
Congelatore Castor Mod. 1076 
Congelatore Pensli Naonis 
Affettatrice a mano Litle Cromata 
Frigo Candy Mod. PS 230 - 2 por

te Noce 
Orologio da Polso da Donna e Uo

mo al Quarzo 

Polo 

L. 389.000 
L. 165.000 
L. 11.000 
L. 17.000 
L. 12.000 

L. 35.000 

L. 41.900 
L. 6.000 
L. 53.000 
L. 8.000 

L. 5.500 
L. 39.000 
L. 38.000 

L. 185.000 
L. 165.000 
L. 110.000 
L. 16.000 

L. 185.000 

L. 30.000 

RICORDIAMO INOLTRE 
La vasta gamma dei congelatori delle migliori 
marche - Lavatrici - Frigoriferi - Lavastoviglie -
Radio - TV Color e piccoli elettrodomestici - Mo
bili da ingresso e sala - Cucine componibili -
Cucine a gas ed elettrogas Becchi 
Ligmar - Magic Chef. 

- Olmar -
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Con i! voto favorevole dei comunisti e dei socialisti 

La Regione approva la legge 
sui musei degli Enti Locali 
Astensioni e assenze degli altri 

partiti - Il lungo lavoro 
di preparazione del provvedimento 

legislativo - I rapporti con le autorità 
ecclesiastiche - Carenze governative 

I mu.sel della Toscana han
no una nuova legge che rego
lamenta la loro esistenza e 
attività culturale. L'ha ap
provata. nella sua ultima se
duta, il Consiglio regionale 
che ha così compiuto l'ulti
mo atto di un lungo lavoro, 
paziente e difficile ma alla 
fine ricco di risultati. 

Nella fase preparatcna del 
provvedimento legislativo .si 
sono dovute superare nume
rosi ostacoli e resistenze. Par
ticolarmente complicato il 
rapporto con gli enti ecclesii-
stici proprietari di beni di 
interesse museale con 1 duali 
è stato necessario intesele 
lunghe trattative. 

Dopo tre anni di incontri 
e riunioni preparatone il vo
to in Consiglio nella occhila 
pomeridiana di martedì. Han
no votato a favore comunibti 
e socialisti; si sono astenuti 
dpmocristiani e missini; non 
erano presenti i rappresen
tanti degli altri partiti, ma 
il repubblicano Stefano Pas
sigli aveva fatto conoscere, 
in una seduta precedente. Il 
suo parere favorevole alla 
legge prcannunciando un vo
to di favore. 

La legge votata è una cosid
d e t t a legge di delega. La Re

gione in sostanza dà manda
to agli Enti locali per quan
to riguarda la gestione dei 
musei locali e di intere->.v 
locale. di beni rulturali e 
ambientali. 

Per quanto riguarda i be
ni di interesse culturale e ar
tistico di proprietà della chie
sa e anche di privati con la 
legge si stabilisce la po.-isibi-
lità di un patto consensuale 
che dia la possibilità di ren
dere quei beni visibili e godi
bili da parte di tutti e so
prattutto li sottragga da con
dizioni di conservazione spes
so più che approssimative. 

Da questo punto di vista 
la legge, pur diventando un 
atto di riferinento importan
te, non introduce mod.fra
zioni di grande rilievo. Sopì 
anni infatti che la Regione 
interviene per il salvataggio 
di opere artistiche o di og
getti d interesse culturale di 
proprietà della chiesa. 

Gli esempi in tutta la re 
gione gono numerosi. Nono
stante questo la chiesa ha 
mantenuto un atteggiamento 
oscillante nel confronti della 

nuova legge in tutta la lun
ga serie di preparazione. 

I rappresentanti della chie
sa delegati a trattare della 
questione hanno scontato al
meno nella fase preliminare 
una certa impreparazione e 
non volendo in oualche mo. 
do compromettersi con una 
scelta precisa hanno finuo 
per ritardare tutto l'iter con 
sempre nuove richieste di 
rinvio. 

Un imbarazzo che le gerar
chie hanno palesato fino al
l'ultimo. Don Fiorini ad esem
pio, rappresentante della 
Conferenza Episcopale Tosca
na. ha richiesto alla Regione 
il rinvio dell'attuazione delle 
norme legislative regionali a 
depo l'approvazione del nuo
vo concordato. 

Gli ha risposto dai banchi 
del consiglio, l'assessore al'a 
cultura Luigi Tassinari; 
«Tutta la materia relativa 
ai musei e alle raccolte è de
legata agli Enti locali sia <:he 
si tratti di istituti di pronrie-
tà privata di enti morali, di 
associazioni ecc. Non è pre
vista in alcun caso una dero
ga a tale delega, non si vede 
perciò perché l'ente ecclesia
stico. per il quale tra l'altro 
sono previste anche partico
lari convenzioni per l'uso del 
patrimonio non presente nei 
musei, tra il rappresentante 
regionale ecclesiastico e il 
consiglio regionale, non debba 
sottostare alla normativa vi
gente. 

Le obiezioni relative alla 
impossibilità di considerare 
di interesse locale un bene di 
cultura si rifanno e tutta la 
casistica dei beni culturali 
per i quali la regione ha sem
pre sostenuto la improprietà 
del termine locale. 

II rinvio alle future norme 
concordatarie non è possibile 
dati i tempi dell'iter della 
legge ». 

La relazione sulla proposta 
di legge è stata svolta dal 
consigliere del PCI Lumno 
Lusvardi. 

In Toscana esistono 208 mu
sei di cui 47 statali, 82 di enti 
locali. 20 di enti morali. 39 di 
istituzioni religiose, 17 di uni
versità e 4 di privati. 

Gli interventi su tali strut
ture che nel '72 erano 13 si 
sono moltiplicate fino ad in
vestire 124 musei. Dal '72 la 
Regione Toscana ha speso 

Un'iniziativa del decentramento culturale 

Arrivano i «Maggi» anche 
nei quartieri di Firenze 

Saranno rappresentati in una chiesa e nel giardino Lippi alcuni saggi di genuino teatro 
popolare contadino • Un impatto coraggioso con il pubblico - Domenica primo incontro 

532 milioni per la cataloga
zione. 538 milioni per il re
stauro e oltre 2 miliardi e 
mezzo per spese di funziona
mento. 

Sono cifre ancora insuffi
cienti — ha detto Lusvardi — 
me appaiono enormi se raf
frontate agli stanziamenti 
che. negli anni precedenti. 
lo stato aveva messo a dispo
sizione del settore. 

Da una fase di pressoché 
completo abbandono si è dun

que decisamente passati ad 
una fase di intensa e pro
ficua ripresa di iniziativa. 

Il museo — questa *t l'in
tenzione della nuova legge — 
deve perdere il carattere di 
deposito delle vestigia pol
verose del passato per assu
mere il ruolo di centro attivo 
di vita culturale. 

Con la legge approvata dal 
Consiglio Regionale si fa un 
nuovo decisivo passo in a-

vanti in questa direzione ma 
ancora molto rimane da fare. 
Mancano soprattutto i punti 
di riferimento a livello na
zionale: la materia dei beni 
culturali ancora non ha una 
legge precisa che la rego
lamenti. 

Si aspetta quindi una leg
ge quadro nazionale che dia 
maggiori certezze in tutto il 
settore. 

ci. m. 

Anteprima di «Minotauros» 
« Minotauros: il nulla non ha centro », pro

dotto indipendente, girato tra Firenze 
e l'isola di Creta con una troupe mista 

« Minotauros: il nulla non ha centro », ope
ra prima del fiorentino Fabrizio Fiumi, ver
rà presentalo in anteprima assoluta al Sa
lone Brunelleschiano venerdì alle ore 20 e 
22,30 nell'ambito della 12.a Rassegna inter
nazionale dei teatri stabili che quest'anno, 
come è noto, affronta il tema « I greci: no
stri contemporanei », 

Accanto alle rappresentazioni teatrali, han
no fatto da corollario le rassegne cinemato
grafiche sul « Milo greco nel cinema » e 
« Teatro filmato ». 

« Minotauros » di Fiumi, una rivisitazione 
in chiave contemporanea del mito di Pasifae 
e della sua creatura tauriforme inserito in 
un'attualissima ricerca d'identità femminile, 
chiude appropriatamente la Rassegna con I' 
ipotesi di un cinema realizzato al di fuori 
degli schemi industriali di Cinecittà. 

L'INQUIETA FIGURA DI SEM BENELLI RICOSTRUITA IN UNA MOSTRA 

Documenti e fotografie dello 
scrittore pratese ordinate 

nel Ridotto del Teatro Metastasio 
Un periodo di mode che andavano 

e venivano - La sua esperienza 
giornalistica e la sua improvvisa 

affermazione - Le opere 

Una «cena delle beffe» 
consumata tra 

fascismo e opposizione 

Nella foto sopra, l'attrice tedesca Ida Itolan (Giannettac-
cio nell'edizione berlinese del 1913 de « La cena delle 
beffe ») . A destra, Sara Bemardt ne « La cena delle 
beffe » a Parigi nel 1910 e la copertina della prima edi
zione de « L'amorosa tragedia » di Sem Benelli 

r 

Tim ».se.^ Benebbi 
PRATO — Sevi Benelli: 
uno scrittore pratese che con 
« La cena delle Beffe » si 
impose nel teatro del suo 
tempo. Una mostra docu
mentaria nel Ridotto del 
Teatro Metastasio. e titola
ta « Avventure di vita e di 
teatro», ne riproduce attra
verso documenti e fotogra
fie l'opera e la sua vita 

L'amministrazione Comu
nale di Prato ha voluto que
sta iniziativa, dando vita ad 
un comitato cittadino che 
ha elaborato una serie di i-
n:kiative. per ricordare il cen
tenario della nascita dell'ar
tista. 

Lo scopo non è però solo 
di tributare attraverso vane 
manifestazioni un omaggio 
a questo artista. 

Ricostruirne l'opera vuol 
anche dire ricostruire il tem
po in cui l'artista visse, il 
travaglio di una generazio
ne e il ruolo che gli intel
lettuali assunsero in quel pe. 
riodo di tempo che va dal 

• l'inizio del secolo fino alla 
seconda guerra mondiale, e 
che vede u-.s Italia in preda 
a fermenti sociali e a profon
de lacerazioni ed in bilico 
tra un orizzonte di progres
so ed una ventata reaziona
ria, che poi finì con l'affer
marsi con l'ascesa al potere 
del fascismo. 

I brevi cenni di biografia 
che riportiamo di Sem Be
nelli presentano sullo sfon
do questo quadro che abbia
mo succintamente richia
mato 

Sem Benelli nasce a Filet-
tole il 10 agosto 1877, fre
quenta la scuola dei padri 
Scolopi a Firenze ma per 
la morte prematura del pa
dre interrompe gli studi e 
fa vari lavori finche non en 
tra nella redazione del 
(Marzocco* e nella redazio
ne de « La Rassegna Interna
zionale », che lo costringe a 
vivere tra Roma e Firenze. 
Scrive poi sul giornale mon
dano •< Verde Azzurro » e nel 

1905 lavora con un protago
nista di quell'epoca, Marinet-
ti, dirigendo « Poesie », una 
rassegna internazionale mul
tilingue, dalla quale si al
lontana per divergenze con 
lo stesso Marinetti. 

Conosce del resto succes
sivamente una fluttuazione 
di atteggiamenti politici: è 
volontario come tanti altri 
nella « grande guerra », in 
un paese attraversato dai 
continui scontri tra chi si 
dichiarò favorevole alla guer
ra e chi invece ne era con
trario. o la subì secondo la 
ben nota indicazione « né a-
derire ne sabotare ». 

,4rieri m seguito all'associa
zione Trento e Trieste, e vo
leva organizzare un eserci
to per difendere Fiume. Il 
suo tentativo, però, fallisce. 

Eletto al Parlamento nelle 
liste liberali, aderisce poi al 
fasiesmo, diventandone un 
deputato su invito di Musso
lini, nel 1924, dimettendosi 
nel novembre dello stesso 

anno, e aderendo alla « Le
ga Italica ». che si scioglie 
poco dopo perché D'Annun
zio si ritira. 

Dopo il delitto Matteotti 
abbandona il fascismo, ed è 
uno dei firmatari del mani
festo crociano in risposta agli 
intellettuali fascisti. Al fasci
smo comunque riapproda nel 
'36 e partecipa come volon
tario alla guerra di Etiopia. 

Durante la seconda guerra 
mondiale ripara in Svizzera, 
e muore a Zoagli. presso Ge
nova, il 18 dicembre 1949. In 
questo altalenante compor
tamento tra fascismo ed op
posizione crociana si racchiu
de la storta di Sem Benelli. 
come pure sta la storia di 
molta intellettualità italiana 
di quel periodo. 

Sem Benelli s» affermò in 
un periodo di «crisi» del 
teatro. 

Fu un periodo di « mode » 
che andavano e venivano e 
per certi aspetti caotico, do
minato da figure come D'An

nunzio, e dall'apparizione al
l'orizzonte dì Pirandello. 

Benelli riuscì già ad im
porsi all'attenzione della cri
tica e del pubblico con « Ti
gnola »; ma è con « La ce
na delle beffe r>. presentata 
al Teatro Argentina a Ro
ma, il 16 aprile 1909, che rac
colse straordinari consenti. 
Ed anzi, la sua opera, « La 
cena delle beffe » e Sem Be
nelli finirono per identifi
carsi. 

Scoprire la chiave del suc
cesso di questo autore si
gnifica gettare luce sui com
plessi rapporti di un periodo 
m cui fra mode, passioni ed 
emozioni l'intellettuale era 
alla ricerca di se stesso. 

Ma signiftea iniziare a fa
re una storia a ritroso per 
comprendere come in Que
sta Italia, martoriata e la
cerata. di fronte a mille stra
de aperte che si presentava
no, fra cui anche quella del 
socialismo, si affermò il fa
scismo. 

11 Consiglio di quartiere n. 
7, nel quadro del decentra
mento culturale estivo del 
Comune di Firenze, propone 
un'iniziativa particolarmente 
qualificata e coraggiosa: al
cuni saggi di genuino teatro 
popolare contadino die af
frontano, quasi tutti por la 
prima volta, l'impatto con il 
pubblico della città. 

Domenica 13 maggio alle o-
re 16 nella chiesa dell'Ascoli 
sione, il gruppo dei Cantori 
di Gragnaiiella (Lucca) pro
porrà la «.Sacra rappresenta
zione della natività e della 
strage degli innocenti*. Noi 
giardino del Lippi si succe
deranno : domenica 20 maggio 
alle ore lo,30 «La guerra di 
Troia» della Compagnia dei 
maggianti di Gorfigliano 
(Lucca); sabato 26 maggio al
le ore 16.30 la «.Maggiolata» 
dei maggiaioli di Ca.sliglion 
d'Orcia (Siena) e «La Cesi
la», una zingaresca della 
Compagnia digli Attori di 
Ruota di Capanuori (Lucca). 

Perchè questi spettacoli? 
Nel corso di una conferenza 
stampa, svoltasi presso gli 
uffici dell'Assessorato della 
cultura del Comune, gli or
ganizzatori del quartiere 7, 
unitamente all'assessore Ca
marlinghi e «1 Presidente del
la FLOG. hanno spiegato il 
senso del progetto. 

Intanto i luoghi delle ' rap
presentazioni: ' una chiosa e 
un'area verde, a sottolineare 
la volontà del recupero 
.sempre più ampio di spazi 
destinati ad usi sociali; la 
scelta del giardino del Lippi. 
in modo particolare, ribadi
sce l'impegno ormai annoso 
del quartiere per una sua 
acquisizione pubblica da par
te del Comune. 

Si vuole inoltre agire in u-
n'ottica non esclusivamente 
rionale ma che. sia pure par
tendo dal quartiere, proponga 
un'iniziativa di rilevanza cit
tadina. 

Importante è anche l'inten
zione di non lasciare isolato il 
discorso aperto con questo 
rappresentazioni: in tal senso 
ha già deciso di operare il 
gruppo teatrale della locale 
Casa della Cultura che inten
de impostare una ricerca nel 
quartiere per il recupero del
le superstiti tracce di tradi
zioni popolari. 

Gli organizzatori, infine. 
anche per voce del prof. Ga
stone Venturelli. dell'Univer
sità di Urbino, che ha fornito 
la sua collaborazione, hanno 
sottolineato il «rischio» che 
sta dietro alla scelta di alle
stire. all'estrema periferia di 
un'area urbana, la proposta 
di forme culturali completa
mente sradicate d«l Iorio am
biente d'c-igine. 

Si tratta infatti di spettaco
li che, proprio perchè «vera
mente» popolari, possono ri
sultare di nifficilc compren
sione: l'argomerito. il canto, 
lo stile di recitazione ' fanno 
capo ad una cultura troppo 
diversa dall'attuale e che' ri
chiede strumenti di lettura 
forse non in possesso del 
pubblico fiorentino. 

Si pensi che la difficoltà 
d'esecuzione di alcune melo
die è tale da renderle impro-
oonibili a "hi non le abbia 
apprese nella infanzia prima 
dei dieci anni. Inoltre dello 
spettacolo, colto nell'ambien
te d'origine, seno parte in
tegrante gli stessi spettatori 
che intervengono, commenta
no. interrompono l'azione. 

Consapevoli di questa serie 
di problemi gli organizzatori 
hanno però, giustamente, de
ciso di correre il rischio: ini
ziative simili hanno infatti 
già riscontrato esiti positivi 
tanto che il successo della 
rassegna dei Maggi tenuta j 
Buti (Pisa) ha indotto a re 4-
lizzarne una analoga, ma an
cor più ampia a Gragnanella 
(Lucca) dal 17 giugno fino i 
novembre. 

Inoltre, se è vero che il 
pubblico fiorentino avvertirà 
i «Alaggi» come un «diver:<> 
da sé», questo non costituisce 
affatto un elemento necessa
riamente negativo. 

Il senso della riproposta 
della cultura popolare è certo 
quello di riappropriarsi della 
propria storia, delle proprie 
radici ma anche, e forse .so 
prattutto, di saperle valutare 
criticamente. 

Quindi la proposta di a-
spetti culturali « diversi » for 
nisce. se giustamente dosala. 
un irdi-spensabile allargamen
to del proprio orizzonto, la 
possibilità di utili confronti. 

Infine tutte le forme di 
teatro popolare hanno una 
valenza positiva quasi univer
sale: quella del gusto e della 
gioia di stare- insieme, del 
ritrovarsi. 

E' del resto proprio per 
questo che in Garfagnana ad 
opera di agricoltori, cavatori. 
operai i Maggi sono tornati 
in vita a distanza anche di 20 
anni. 

Paolo De Simonis 

In una scuola di Ponte agli Olmi, a Castelfiorentino 

Lezione dagli animali 
nel mini-zoo di classe 

I bambini si divertono ed imparano - Scrivono testi, inventano storie e 
fanno disegni e collage • Il materiale è stato portato da genitori e docenti 

CASTELFIORENTINO 
Sulla porta è appeso un fo
glio bianco con .scritto, a ca
ratteri cubitali. « Il nostro 
zoo ». Dentro, nella piccola 
stanza, gli animali ci sono 
davvero: due ortore. una 
tartaruga acquatica, quattro 
pulcini, una gallina mugellese 
is: chiama « Nerina »), un 
fringuello, un canarino, due I 
cocorite, due maialini d'In- | 
dia. alcuni girini, una coni
glia, due quaglie, un acquano 
con cinque o sei pesci. Se 
non è uno zoo vero e pro
prio, poco ci manca. 

L'ambiente non è un giar
dino pubblico, come si pò 
trebbe supporre. Siamo in u-
na scuola: quella di Ponte 
agli Olmi, alla periferia di 
Castelfiorentino, che espita 
tre classi elementari — due 
prime ed una seconda — di 
cui due a tempo pieno. Lo 
«zoo » è in un locale al pia
no terreno, appena si entra. 

Gli animali sono senipie a! 
centro dell'attenzione, sono lo 
spunto per tante attività di
dattiche. Ogni mattina, una 
insegnante e la bidelhi. con 
sei bambini (due per classe), 
vanno a pulirli, a dare loro 
da mangiare, ad osservarne i 
comportamenti e le reazioni. 
per vedere se qualcosa è 
cambiato dal giorno prece
dente. Tutto viene annotato 
quotidianamente in un qua
derno. « Stamane — leggiamo 
a caso, sfogliando le pagine 
— si è trovato un nuovo o-
epite nel nostro zoo: una co
niglia incinta. 

Poi una sorpresa: sono nati 
tanti • pesciolini neri che 
sembrano formiche ». E an
cora: «La gallina ha fatto un 
uovo dopo tanti giorni. In 
tutto ne ha fatti cinque »; 
« Stamane, quando siamo 
entrati nello zoo abbiamo 
visto una tortora accovaccia
ta nella ciotola e sotto ci a-
veva un uovo. E' il primo 
che ha fatto ». ' 

I bambini si divertono, so
no soddisfatti. Non farebbero 
altro che stare dagli animali, 

a guardarli, a tenerli in ma
no, ad accarezzarli II piacere 
si mescola al dovere scrivo
no testi, inventano storie, 
fanno disegni e collage. 
drammatizzano. preparano 
schede, relazioni, tabelle, i-
stogrammi. 

Ed il lavoro è più facile e 
piacevole, perchè l'argomento 

è di quelli che interessano. 
Le maestre non possono che 
essere contente: non c'è nien
te di meglio che insegnare 
senza annoiare né stancare. 

Lo '( zoo » è stato costituito 
6olo da qualche mese, con il 
<< materiale » portato da geni
tori ed insegnanti. Ma fin 
dall'inizio dell'anno, le tre 
classi di Ponte agli Olmi 
hanno iniziato ad occuparsi 
degli animali Questo è l'ar
gomento scelto per l'attività 
«a classi aperte », condotta 
insieme da tutti i scasanti 
bambini, suddivisi in gruppi. 

In una prima fase, gli alu-
ni hanno osservato «li anima
li che hanno a casa, hanno 
intervistato nonni e genitori. 
hanno riempito questionari, 
hanno visitato fattorie, alle
vamenti. Ne sono venute fuo
ri interessanti rilevazioni: gli 
animali più diffusi nelle fa
miglie sono risultati i polli, i 
conigli, i piccioni; quasi 
ecomparsi cavalli, asmi e 
mucche, molto presenti in 
passato, quando l'agricoltura 
era fiorente. Tutto il materia
le è stato raccolto in un 
giornalino, comprende anch'* 
proverbi, modi di dire, su
perstizioni. 

La seconda fase è qup'.ln. 
dello «zoo a scuola ». Un se
condo giornalino accoglie te
sti sugli «o?piti» dello 
« zoo», osservazioni, storlf 
inventate, altri proverbi e 
motti popolari. 

Ma c'è dell'altro. Una visita 
ad uno zoo vero, quello di 
Pistoia; decine di schede, pe»-
altrettanti animali, con le lo
ro caratteristiche essenziali. 
osservate direttamente e non 
prese dalle enciclopedie: un» 
« recita » per la fine dell'anno 

scola.itico. tutta sugli anima
li: drammatizzazione di testi 
scritti e mu-iicati dagli alun
ni, di canzoni popolar:, dì ti-
lastrocche di Hodari. 

Perché è t.tato scelto pro
prio questo trina, per l'attiv' 
tà « a c'asM aperte »? I.«* 
maestre non hanno dubbi' 
«Il punto di partenza — 
.spiega Franca Arzilli — *» 
l'interesse dei bambini p«*r 
izh animali, che si manifesta 
lino dai primi giorni di scuo
la; ma spesso è un interest» 
distorto, che fa considerare 
le hestioline come oggetti &ul 
quali riversare curiosità » 
sentimenti, e non come esseri 
viventi con i loro bisogni • 
comportamenti. Quindi, ni 
siamo proposti di favorire un 
accostamento più corretto, c-d 
anche più scientifico. Poi. 
abbiamo cercato di impostar»-
un metodo di ricerca e di 
lavoro, che possa essere ap
plicato ad ogni altro aspetto 
della vita e dell'ambiente e-
sterno » 

« Una iniziativa come que
sta — aggiunge Daniela Pagni 
— dovrebbe avere permesso 
una maggiore socializzazione, 
ed anche l'acquisizione di de
terminate tecniche linguisti
che e matematiche, di capaci
tà logica ed espressiva ». 

Tutto bene, dunque? Non 
proprio, rispondono le inse
gnanti. Ed aggiungono non 
sempre gli alunni hanno par
tecipato pienamente alle de
cisioni ed alle scelte comuni. 
fo^e perché son sono stati 
sufficièntemente stimolati. 
forse per la loro giovane età. 
che rende più difficile una 
costante presenza attiva. 

Tra poco — con la fine del
l'anno scolastico — anche lo 
« zoo » se ne andrà. Alcuni 
animali torneranno ai loro 
proprietari: altri verranno 
venduti, ed il ricavato servirà 
« dare ossigeno alle misere 
f imnze della « cassa scolasti
ca ». 

Fausto Falorni 

Bilancio dell'attività regionale 

Clima di cooperazione 
nel campo culturale 

Il Consiglio ha perfezionato l'intervento della Regione - Discus
sioni periodiche per una maggiore puntualità - Gli interventi 

La ricche*/.' del palrimonio 
arli-tirn. Morirò e ril l lurjle 
«Iella regione è unii dei traili 
indi-cutihili ili-Ila civiltà to
scana. Arcamo a quc.-lo dal»» 
-i accompagna |KTÙ un dato 
più dinamirn, anche «|iic*lo 
indubbio: IJ vitalità dell ' ini
ziativa culturale. 

In quel lo panorama, la Hc-
gione rapprr-cnla un punto 
di riferimento, al quale guar
dano sempre più con ailcnzio-
ne tulle le componenti della 
società ingrana 

Il dibattito «iiirorganizcazio-
ne della cultura in Tn-cana 
è stato affrontalo a palazzo 
l'anrialirhi piti l o l l e . Si «'• co
minciato nel luglio **8 «pian
ilo la giunta presentò un rap
porto sull'argomento e il 2d 
luglio furono pre«i impegni 
precìdi •tigli indirizzi e gli 
atti «Iella programmazione 

Il consiglio ha perfeziona
to la strategia della Regione 
in quel lo delicato «cllorc ap-
pro\an«lo all'unanimità (con 
la «ola a*ten*ione ilei MSI) 
un documento che preci-a gli 
indirizzi per l ' in tcnento nel 
«cllorc delle attui la culturali. 

I n intervento che non può 
e**ere MandaMizzato. Il pro
gredivo agsinrnaiucnio «lei 
rapporto, ovvero la periodica 
•li-cu»-ione che -i è aiuta nei 
me-i -corsi -itilo -lato «li av.in-
zamrnln e «li tra-formazionc 
dei principali a-pctli che in
fluenzano la ì i ta culturale «Iel
la no-Ira regione, potrebbe 
•l'ora in poi «liienlare un uti
le co-lume della a«scmblca re
gionale. 

Una periotlica occasione per 
ilare il qualificalo contributo 
«Icll'i-t Unzione a ll'inlcrp rela
zione ili cambiamenti co*i l i 
gnificatili anche a l i i e l l o ci
vile e «ocialr e per prospet
tare ipotesi di intervento «em
pir più adeguati. 

Il lesto preparato dalla quin

ta comiui--ionc conciliare -.«il-
loliue.i l'importanza ilei cli
ma ili coopcrazione Ira le tli-
l er -e rompiinenli pubbliche, 
-oriali e privale, che concor
rono all'organizzazione «Iella 
cultura nella regione ed il ri-
liei o della pre-enza culturale 
che contribuisce allo svilup
po «lei valori «li democrazia. 
«li libertà «li c-pre—ione e ili 
plurali-ino, profondamente ra
dicati in Toscana. 

Il documento indica poi al
cuni obicttivi di breve e me
dio periodo per la program
mazione regionale nel campo 
ile D'organizzazione «Iella cul
tura. da altitar-i con interven
ti selezionali e -olla ba-e ili 
programmi annuali e polien
nali. 

Il documento indica anche 
preci-i obbiettivi -elloriali . Ira 
i «piali lo « l i luppo i-liltizio-
naie ed organizzativo ilei -i-
«lemi bibliotecari «n ba»e ter
ritoriale. lo -viluppo e il po
tenziamento dei M-rvizi del le 
biblioteche ili Finti locali, l'in
cremento del icrvizio regiona
le per i premi lihrari. archi-
l ist ici e per l'istituzione «lei 
laboratorio regionale di re
stauro. 

l'er «pici d i e riguarda il 
patrimonio m i w . i l r . -loriro e 
ani - t iro , il documento pre
vede il poienziamenlo «lei inu-
•ri e«l Knti locali ad inlere*-
>e locale, la partecipazione a 
programmi realizzali in colla
borazione con gli organi cen
trali e periferici «lei mini-lero 
e |e l ni ier- i là dedicali a l l i 
razionalizzazione del c i to logo 
dei beni cultura li e ambien
tali. 

Sempre finalizzato alla ra
zionalizzazione l'intervento nel 
«cltore tirile attività e-po-iti-
ve e dei convegni, mentre in
terventi $nno previsti a fa
vore «Iella ricerca scientifica • 
delle attività di «ludio. 

Nel -cllorc del cinema e 
del teatro, è previ-lo, fra l'al
tro, lo sviluppo coordinalo di 
un sistema ili organi-mi qua
lificati per la produzione tea
trale a il sostegno alla produ
zione cinematografica e lele-
l i - iva di carattere documen
tario sulla storia e la reallà 
attuale della regione. 

Dal documento «i capisce il 
-en-o ilei lavoro per la cul
tura «Iella Megionc ammini
strata dalle sinistre. 

Finora in campo culturale 
la Hegione ha infatti rifiuta
to un ruolo diretto, allraicr-
-o proprie agenzie sclloriali, 
ina ha guardato e continua a 
guardare al ?Wlcma delle au
tonomie rome proprio prin
cipale interlocutore.. 

Que-la -traila appare ade
rente al plur.'i'-mo rejlc del
la organizzazione civile ma 
comporta un co-lanle rinvi» 
alla Hegione «lei problemi che 
man mauri sorgono nel lerci-
Iorio. 

I rapporti «li collaborazione 
con lutti gli enti regionali • 
con tutti i centri della produ
zione -orni in que-ti ultimi 
tempi indubbiamente migliora
li. Sono molto più avanzati ri-
spello ad un anno fa i rap
poni di collahoraziimc del 
Teatro comunale di Firenze, 
u».ì delle ntagziori i-lituzioni 
culturali della Regione e de] 
Pae-e e -ono migliorati an
che i rapporti con un «etlore 
importante «Ielle i-liluzioni di 
l icerci nel campo «Ielle scien
ze e-alle come l'1-liluto Na
zionale «li Ollica. To'^ervalo-
r>o a-irofi-ico di Arcclri. l'I
stillilo Nazionale di Fi-ira Nu
cleare. 

Nuove ipote-i di collabora
zione si aprono infine con i 
gruppi di ricercatori e «la-
dio-i che operano nelle istitu
zioni e«i«tenti e in quella ehi* 
si latino nuovanicnta arcaselo. 

http://scola.it
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Lunedì il grande appuntamento con Enrico Berlinguer a piazza Plebiscito 
Si estende a Napoli e in provincia la mobilitazione dei comunisti per il grande appuntamento 
massa - Intensa attività di propaganda e di dialogo dei circoli della FGCI davanti alle scuole 

con il segretario generale del PCI - Decine di 
- Gli impegni delle sezioni per la diffusione 

a ssemblee preparano questo grande incontro di 
straordinaria dell'Unità di domenica prossima 

I ' comunisti napolitani ' preparano la 
grande manifestazione di lunedi prossimo 
con il compagno Enrico Berlinguer in 
piazza Plebiscito. -

Alle 18 II segretario generale del Par
tito comunista italiano parlerà agli elet
tori napoletani nel vivo di una campagna 
elettorale difficile, che vede il nostro par
tito impegnato in un dialogo permanente 
e vastissimo con la popolazione. 

In molte sezioni si sono già svolte as
semblee in preparazione di questo appun
tamento, altre ancora si svolgeranno fino 
a lunedi e ancora dopo l'appuntamento di 
Piazza Plebiscito. 

Oggi e domani davanti alle maggiori 
fabbriche della città e della provincia si 

farà il volantinaggio, verranno distribuite 
le liste con i candidati del PCI alla Ca
mera e al Senato, - saranno illustrate le 
proposte dei comunisti per la ' prossima 
legislatura. 

Quanto alla organizzazione della ma 
nifeslazione di piazza Plebiscito c'è da se
gnalare l'attività delle zone del partito e 
di numerose sezioni che hanno organiz
zato i pullman. 

I comunisti della ' zona di Afragola e 
del Fratlese arriveranno a Napoli con i 
pullman, mentre da tutti i comuni toccati 
dalla Circumvesuviana partiranno treni 
speciali. In città, Sanità, al Vomero e 
alla zona centro (Montecalvario, ecc.). 

Le sezioni hanno organizzato un « pre
sidio » di propaganda. Fino a lunedi in

fatti distribuiranno volantini, avvicineran
no la gente, discuteranno con gli elet
tori. ' 

Molto intensa anche l'attività dei cir
coli della FGCI in città e in provincia. 
Davanti alle scuole si stanno tenendo in
contri con gli studenti; al Vomero. nel 
quartiere di Chiaia, a Ponticelli, a Torre 
del Greco, Pomigliano, Castellammare, 
Torre Annunziata. 

I giovani comunisti e le donne lunedi 
si concentreranno alle 17 in piazza Ca
stello, per poi confluire In corteo a piaz
za Plebiscito. 

Le sezioni e le altre organizzazioni di 
partito possono rivolgersi alla commissio
ne della Federazione per avere altre in
formazioni sulla manifestazione con il com

pagno Berlinguer e su tutte le altre che 
si terranno ancora in questi giorni. 

Si Intensifica Intanto l'impegno per la 
diffusione straordinaria de l'Unità di do
menica. A Napoli ed in provincia saranno 
diffuse 30 mila copie. Questi gli impegni 
delle sezioni: Chiaia Posillipo diffonderà 
130 copie, 370 Soccavo, 500 Barra, 500 Pon-
ricelli( 180 San Giuseppe Porto, 150 Pen
dino. 250 Fuorigrotta. 450 Portici, 70 Ba 
gnoli, 150 Vomero, 200 Cappella Cangiarli, 
150 Materdel, 80 Quattro Giornate, 150 
durisi, 200 San Carlo Arena. 

Le sezioni e le cellule possono fare 
pervenire le prenotazioni al Centro diffu
sione stampa democratica (tei. 203896) o 
all'ufficio diffusione de l'Unità (telefo
no 322544). 

Un vergognoso comizio di Gava ieri al Fiorentini 

Solo una kermesse anticomunista 
la manifestazione per Aldo Moro 
L'esponente doroteo strumentalizza olt re ogni decenza il doloroso anniversario 
Uso cinico delle BR e richieste di armi a Ha PS per « fronteggiare i fucili russi » 

COSI' LO SCUDO CROCIATO SI PRESENTA IN CAMPANIA AGLI ELETTORI 

E' toccato ad un incredibile 
Antonio Gava — accecato 
oltre ogni dire da un cinico 
strumentallsmo elettoralisti
co — di ricordare Ieri sera al 
Fiorentini la figura e il pen
siero politico di Aldo Moro. 

In verità si è trattato di un 
Moro « alla Gava ». Infatti 
pur avendo avvertito « di vo
ler tenere una conversazione 
e di non voler fare un comi
zio » l'esponente doroteo ha 
avvilito il ruolo e l'opera del
lo statista assassinato dalle 
Br, trasformando la manife
stazione in sua memoria in 
una volgare « kermesse » elet
torale. 

A tal fine è stato utilizzalo 
ogni espediente, compresa la 
registrazione della voce - di 
Aldo Moro, trasmessa subito 

prima di dare inìzio al co
mizio. 

Ma non è soltanto in que
sto la gravità dell'iniziativa 
della DC napoletana 

La parte più grave, anzi. 
riguarda l'insieme delle « ar
gomentazioni » (per cosi di
re) a cui ha fatto ricorso 
l'esponente della direzione de
mocristiana. 

In pratica tutto il discorso 
ha ruotato attorno a forme 
di anticomunismo che sem
bravano essere state cancel
late dal progresso e dalla ci
viltà del nostro paese. Ma 
cosi, per Gava. evidentemen
te non è. 

Al centro, infatti, di tutto 
il suo comizio c'è stato il 
martellamento nei confron
ti del PCI, identificato — in 

pratica — con le Brigate 
rosse. 

L'on. Gava non ha oèato, 
in verità, proclamare aperta
mente questa enormità, ma 
ha fatto di tutto per lasciarla 
intendere, per servirsi a tut
ti l costi del « partito arma
to» pur di indurre a vota
re de. 

Un ricco campionario di 
frasi — di cui, in verità, 1" 
««ponente de dovrebbe solo 
vergognarsi — conferma que
sta impostazione. 

La polizia, dunque, va ar
mata modernamente (e deve 
rimanere, comunque, senza 
sindacato...) perchè si tratta 
di « battere i fucili di assalto 
sovietici di recente inven
zione ». 

« Le Brigate rosse — la si-

Nessuna richiesta di riscatto 
per il piccolo Gaetano Casillo 

Sono estese a tutta la regio
ne le indagini per il seque
stro di Gaetano Casillo, il 
ragazzo tredicenne rapito 
ieri mattina a San Giuseppe 
Vesuviano mentre andava a 
scuola in compagnia di una 
sorellina. 

Centinaia fra agenti della 
Criminalpol. della pubblica 
sicurezza, di carabinieri se
tacciano le campagne della 
zona vesuviana, le montagne 
dell'Irpinia, i comuni della 
provincia. 

I carabinieri di Baronissi 
hanno intanto trovato ieri 
mattina nelle campagne di 
Fratte, alla periferia di Sa
lerno. l'auto con la quale è 
stato fatto il rapimento. 

La FIAT 127 risultata ru
bata a Salerno venerdì scor
so, è stata trovata comple
tamente distrutta: i rapitori 
hanno tentato di bruciarla 
ma i carabinieri sono riu
sciti egualmente ad identi
ficarla. 

' Finora non si è avuta no
tizia di eventuali contatti dei 
rapitori con la famiglia Ca
sillo: l'emozione a San Giu-
sepjx; Vesuviano è stata co--
munque grande anche per le 
precarie condizioni di salute 
del piccolo Gaetano. 

Come è noto poche ore do
po il rapimento, uno zio del 
ragazzo rapito con un annun
cio alla radio ha scongiu
rato i rapitori di Gaetano 
dal somministrargli medicine. 

Due lavoratori dell'azienda « Ex Merrell » 

Affiggevano manifesti: 
fermati dalla polizia 

Due operai del '' Consiglio 
di fabbrica della Ex Merrel 
sono stati fermati - ieri po
meriggio per circa un'ora da 
alcuni agenti di pubblica si
curezza mentre affiggevano 
manifesti sotto il palazzo del
ia Reg.one a Santa Lucia. 

Santo Buonanno e Giovan
ni Morra — questi i due ope
rai — erano assieme ad altri 
compagni di lavoro della fi
liale di via Pietro Castellino. 
Erano usciti dalla fabbrica 
per affiggere manifesti a so
stegno della vertenza che li 
vede impegnati da 4 anni 

Avevano attaccato due ma
nifesti vicino ai tanti altri 
che circondano il palazzo del
la Regione, quando si è av
vicinata una guardia che li 
ha strappati. Gli operai han
no protestato perchè non riu
scivano a spiegarsi quel ge
sto. Due di loro sono stati 
quindi portati al 2. distretto 
di polizia poco distante e 
trattenuti finché dalla fabbri
ca dove lavorano non arriva
vano notizie che consenti
vano l'identificazione dei due 
operai. 

Santo Buonanno e Gio
vanni Morra, infatti erano 
usciti dalla fabbrica in tuta 
ed erano in quel momento 
sprovvisti di documenti. 

Il Consiglio di fabbrica a 
vivacemente protestato per 
l'episodio accaduto. 

Perchè attaccavano que; 
manifesti? Per denunciare 
alia cittadinanza le manovre 
e le speculazioni che da quat
tro anni si accumulano in 
danno del lavoratori dopo che 
la multinazionale Merrel smo
bilitò la fabbrica. La lotta 
che seguì per salvare 1 posti 
di lavoro portò a soluzioni 
macchinose, venne costituita 
una società per la produzione 
farmaceutica, di cui è mag
giore azionista il finanziere 
Marcussi. Per assicuarre le 
commesse, venne costituito 
un consorzio tra gli ospedali 
regionali che si trasforma in 
un carrozzone assistenziale 
e centro di potere della DC. 
Intanto gli imperni del go
verno non vengono mante
nuti. la Regione rimane im
mobile e l lavoratori atten
dono. 

ASSEMBLEE 
Montecalvario. ore 19,30. 

con Geremicca; Giugliano 
« Togliatti ». ore 18,30, con 
Olivetta e Ulianich: Mater
del, ore 18.30. con Johan-
nowsky e Veiardi; Merisinter 
(Ansano), ore 17,30. con Fran
cese, Cerbone e Negri: Cai-
vano, ore 19,30, con Conte e 
Demata; Pendio Agnano, ore 
17. con Inconstante. 
BOTTA E RISPOSTA 

Torre Annunziata (zona 
Lazzaretto), ore 10, i citta
dini domandano, i comu
nisti rispondono con Telese. 
Matrone e Popolo; a Casava-
tore, ore 18. con Francese. 
ATTIVO COMUNALI 

In Federazione, ore 17,30, 
attivo dipendenti comunali 
coi Sodano e Vignola. 
ASSICURATORI 

A S. Giuseppe Porto, ore 
18, cellula assicuratori con 
Formica. 
COMITATO DIRETTIVO 

A Striano, ore 20, comi
tato direttivo con Dottorici. 
DONNE DEMOCRATICHE 

Presso il Consiglio di 
quartiere dell'Arenella, ore 
18. riunione dei Convtato 
dome democratiche di Vo
mero-Arenella ' con Erima 
Maida. 
RADIO E TV 

A Televomero, ore 23, spa
zio autogestito di 30 minuti. 
A Radio Alternativa (a 
Mhz 101,600) dibattito sul 
terrorismo con Puglisi. 
MATERIALE 
PROPAGANDA 

Le sezioni sono invitate a 
ritirare con urgenza in Fede
razione materiale di propa
ganda. 
FOCI 

in Federazione, ore lo, 
coordinamento delle ragazze 
della FGCI con Giulia Ro
dano. A Striano, ore 17, at
tivo con Nappi. 

I PULLMAN PER 
LA MANIFESTAZIONE 
DELLE DONNE 
A ROMA 
CON BERLINGUER 

Per la manifestazione na
zionale delle donne che si 
terrà a Roma sabato 12 e a 
cui parteciperà il compagno 
Enrico Berlinguer sono sta
ti organizzati i seguenti pull
man: Torre del Greco par
tenza alle ore 10 da p. Santa 
Croce (resp. Ance'.a De Lu
ca) ; da Portici. S. Giorgio ed 
Ercoiano partenza alle ore 
10 da p SS. Ciro e P. Muni
cipio (resp. Elvira De • Vin
cenzo); zona Castellammare 
partenza alle ore 10 da cor
so Vittorio Emanuele (resp. 

i Anna Esposito); zona Secon
digliene. Nord e Stella par
tenza alle ore 10 da Piscino
la. Capodichino • e Piazza 
Carlo 3. (resp. Anna Maria 
Pignalosa): zona Basso e Al
to Nolano partenza alle ore 
10 da Pomigliano (resp. Ma
ria Giugliano): lavoratrici e 
dipendenti comunali zona o 
rientale partenza alle ore 10 
da piazza Garibaldi. San 
Giovanni. Barra e Ponticelli 
(resp. Teresa Daniele): zona 
flegrea partenza alle ore 10 
da Soccavo e Fuorigrotta 
(resp. Sandra Macci e Lina 
Porcaro); zona Vomero par
tenza ore 10 da piazza Are
nella (resp. M. Teresa Sen
sale): zona centro partenza 
ore 10 da piazza Matteotti 
(resp. G. Buono e Linda Di 
Porzio): zona afragolese mr-
tenze da Afragola, Casoria, 
Arzano, Casa valore (resp. Ro
sa Valentino); zona puteo-
lana partenza da Pozzuoli 
centro (resp. Tina Somma). 

Le zone in cui non sono 
previste partenze devono far 
pervenire in Federazione 
eventuali richieste di parte 
cipazlona . . 

già, naturalmente, è stata 
sempre pronunciata ben per 
esteso — agiscono con l'aiu
to, dai comunisti certo non 
ignorato, di paesi a cui va 
la simpatia del PCI ». 

E ancora- tutto quanto ac
cade è frutto del lassismo e 
del permissivismo che le si
nistre hanno voluto introdur
re nella società italiana, è 
frutto « della predicazione 
trentennale all'odio e alla 
conflittualità » contro una 
DC che si è sforzata in tutti 
i modi di assicurare il pro
gresso dell'Italia e del Mez
zogiorno. 

Si è trattato, secondo l'on. 
Gava, di « accuse bugiarde » 
verso i democristiani, che ve
nivano accompagnate — sem
pre da parte dei comunisti 
— da iniziative per « scar
dinare i servizi di sicurezza 
ed esporre al dileggio le for
ze di polizia ». 

E' vero — ha dovuto am
mettere a questo punto l'espo
nente doroteo — che il mini
stero degli Interni è stato 
in mano in tutti questi de
cenni ai democristiani e tut
tavia essi hanno dovuto « ri-
spsttare leggi e regolamenti » 
che sono stati imposti alln 
DC, forza minoritaria, dagli 
altri partiti. 
• Per questo la DC. mentre 
promette di risolvere ogni 
cosa (come sempre) «dopo le 
elezioni », ricorda, con un bri
vido di emozione, « la sto
rica vittoria del 18 aprile ». 
che non le impedì di conti
nuare a collaborare con i par
titi minori. 

Insomma il partito demo
cristiano brutalmente, nelle 
parole di Gava, si ripropone 
come garanzia della libertà. 
dello sviluppo, addirittura del 
lavoro e dell'occupazione per 
tutti, dei valori che gli altri 
avrebbero disgregato nella 
società italiana. 

E le BR. ovviamente, tor
nano assai comode. 

Esse, infatti, secondo l'on. 
Gava, « in questa campagna 
elettorale vogliono distrugge
re la DC e per questo lan
ciano bombe e puntano mi
tra contro le nostre sedi ». 

La scelta è dunque, come 
nel '48. tra «chi ha il cuore 
a Mosca » e chi. invece, è 
l'interprete della democrazia 
e dei valori occidentali. 

« Il popolo — ha ribadito 
Gava — scelga tra queste due 
diverse linee ». in pratica tra 
libertà dalla violenza e dal 
terrcrismo e un comunismo 
che. a suo dire, sarebbe que
sto. scuola di odio e di vio
lenza. 

Né il doroteo si è fermato 
qui (e pure poteva bastare! ) 
Ha approfittato infatti, della 
circostanza anche per stiac 
care addirittura la legge sul 
divorzio <elemento anch'essa 
di disgregazione della socie
tà),e quella sull'aborto (che. 
ha promesso, verrà cancel
lata-.) perché i democristia
ni sono, insieme, nemici dei 
terroristi e di quanti, comun
que. attentano alla vita u-
mana. 

Una cosa — lo ripstiamo 
— assolutamente ignominiosa. 

Non esiste riflessione cri
tica. non esiste comprensio
ne di nessun precesso reale 
della società italiana e me-
ridionaìf, non esiste consa-
pcvo'ezza della stessa gravi
tà della crisi, ma solo l'ar
rogante pretesa che con un 
po' di voti in più alla DC 
si risolvono tutti quei pro
blemi che lo stesso Gava non 
ha potuto che definire « im
mani ». 

E Gava non ha risparmiato 
neppure, in questa arrogante 
serenata pre-elettorale, i par
titi minori. 

Dare più forza alla DC si
gnificherebbe infatti anche 
metter riparo « all'eccessivo 
frazionamento dei partiti e 
atte cons£guen7e negative per 
il governo del paese deri
vanti dai loro cangianti u-
mori ». 

E questo è tutto. Cosi ieri 
sera l'on. Gava ha liquidato 
l'impegno e l'opera di Aldo 
Moro, la sua visione della 
terza fase, il sacrifìcio di Gui
do Rossa, il lavoro e l'impe
gno dei comunisti e di quanti 
instancabilmente (e nonostan
te i tanti Gava) si battono 
per fare migliore Napoli e 
tutto il paese. 

r. d. b. 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — Stavolta l'uni
co « sorpasso » di cui? si par
la in casa de è quello che Ge
rardo Bianco tenterà ai dan
ni di Ciriaco De Mita. La 
« carovana » delle auto mini
steriali che nelle precedenti 
elesioni calava sui paesi del
l'Irpinia per procacciare vo
ti e preferenze ad entram
bi. si è spezzata in due tron
coni. E nei paesi prima ci 
passa De Mita e dopo due ore 
Bianco, o viceversa. 

Anche questo è un segno 
grave quanto altri, di invo
luzione. Nel '76 il tema del 
« sorpasso comunista » seppu 
re strumentalmente agitato. 
come uno spauracchio dalla 
DC. indicava comunque una 
proiezione all'esterno, la ne
cessità, individuata dalla DC 
di fare t conti con gli altri. 
e soprattutto con il carico di 
proposte, di competenze di 
consensi, dell'antagonista di 
sempre: il PCI. 

Stavolta alla chiusura ed 
all'arretramento della linea 
politica la DC fa corrispon
dere l'arroccamento in se 
stessa nelle proprie certezze: 
prima delle quali la fiducia 
nel proprio sistema di potere 
e negli effetti elettorali della 
competizione tra i « boss ». 

Così Bianco, fatto forte dai 
circa 100 voti raccolti come 
antagonista di Galloni alla ca
rica di presidente del gruppo 
parlamentare, gioca la carta 
del sorpasso a De Mitu. 

E prr farlo si allea con i 
settori più retrivi e conser
vatori della DC campana: 
Zarro, e la Coldiretti di Be
nevento. Scartato a Salerno. 
De Mita non trova di meglio 
da fare che rincorrerlo a de
stra. e punta sull'alleanza eon 
Mastella a Benevento. 

Così stando le cose, t fin 
troppo chiaro perchè il te 
sto della lista è fatta di mez
ze cartucce ed ogni anelito 
al rinnovamento (avvertito 
seppure in modo contraddit
torio nel '76) è stato soffoca
to: neanche una preferenza 
può andare dispersa, neanche 
un candidato di disturbo può 
essere tollerato. 

Il conto toma: rinnovamen
to e democrazia interna non 
possono camminare tenia le 
gambe dt una linea politica 
aperta alla società ed al con
fronto con le altre forze 

* » * 
Lo scontro Bianco-De Mi

ta. la rottura di un. asse che 
aveva funzionato — e bene — 
ha una ragione politica anche 
più profonda. E' la crisi di 
un'immagine della DC irpina, 
il bivio di fronte al quale si 
trova e che impone scelte 
urgenti, in un senso o nel
l'altro. Fino alla grande rot-

Il segno dell'involuzione 
dietro ogni scelta 

dei democristiani in Irpinia 
Dallo spauracchio del « sorpasso comunista » al contra
sto Bianco-De Mita - Cosa c'è dietro le incertezze di que
sto partito - FIAT e crisi del sistema assistenziale 

tura del '68. fino alle lotte 
operaie di quegli anni, la DC 
irpina era riuscita a combi
nare il fine interno della con-
servazione del potere con il 
fine esterno rappresentalo da 
un orizzonte di sviluppo e di 
progresso. 

Cosicché ogni atto finalizza
to alla difesa del sistema as
sistenziale. appariva (e talvol
ta era) finalizzato contemp-)-
raneajnente allo sviluppo. La 
alchimia — ampiaimtitc pro
duttiva sul piano del consenso 
— presupponeva la compre
senza di due elementi, la pro
duttività e l'espansione rf."/ si
stema industriale del nord. 
condizione indispensabile di 
ogni agibilità economica e ji 
nanziaria del sistema assisten
ziale; e it prestigio intellet
tuale e politico del gruppo 
dirìgente democristiano. 

Il '68, e poi la crisi strut
turale del capitalismo italia
no restaurato dopo la Libe
razione, fanno crollare la 
prima condizione ed incrina
no irrimediabilmente la se
conda. Il binomio partito del 
potere-partito del proaresso 
non regge più. E si impon
gono delle scelte. 

L'intesa (sperimentata ad 
Avellino con grande anticipo 
rispetto al resto dei paese) 
tenta di rispondere in qual
che modo, dal versante della 
DC. a questo dilemma. C'è 
stata una parte della DC die 
sembrava comprendere come 
diventava indispensabile af
frontare nel concreto e nel 
merito il tema dello sviluppo. 

E però stare su questo ter
reno implicava alleanze, de
mocrazia. partecipazione, una 
vera rivoluzione net modo di 
far politica della DC nel Me
ridione. Cosi hanno prevalso 
altre forze nella DC quelle 
che hanno cercato nell'intesa 
la stabilità e Vi:mmobilità del 
sistema politico e della con
flittualità sociale per potersi 
garantire il rilancio delta 
vecchia combinazione. 

E* una speranza che non 
comprende quello che è 

cambiato. definitivamente, 
nel cuore stesso del sistema 
capitalistico italiano: ma è 
questa speranza che guida 
oggi la DC Irpina, e non solo 
quella. Pensiamo un attimo 
allo slogan elettorale della 
DC '79: «La DC garantisce 
l'Italia che cambia ». «L7-
talia che cambia» è l'imma
gine propagandista del pro
gresso e dello sviluppo. Ma 
per «garantirlo » si chiede la 
conservazione del sistema di 
potere de e dell'egemonia di 
questo partito. 

• * • 
A fare da copertura il PCI. 

però, non ci è stato. O l'inte
sa serve a cambiare le cose, 
oppure è meglio la dialettica 
maggioranza-opposizione. La 
DC non ha trovato in Irpinia 
la stabilità che cercava per
ché vuole assicurarla ad un 
ordine sociale che in se stes
so non è stabile, e che anzi è 
addirittura alle sue basi. Ne 
trova « questa » stabilità dopo 
l'intesa. Tutt'altro. 

Nella città di Avellino lo 
scudo-crociato ha il 48 per 
cento dei voti. Dopo la rottu
ra dell'intesa cominciano tre 
anni di grande instabilità. Si 
va avanti a furia di monoco
lori minoritari. E per so
pravvivere la DC deve sfa
sciare tutto il suo sistema di 
alleanze, «acquistando » con
siglieri di altri partiti e sfi
lacciando in modo irreparabi
le provrio i partiti intermedi 
con l'arma del trasformismo. 
Chi l'ha detto che se la DC è 
più forte il paese è più go
vernabile? 

• • • 
Ce un argomento che la de 

lascia circolare in Irpinia. La 
struttura sociale della pro
vincia si regge sull'assistenza, 
sulle pensioni innanzitutto. 
Se questo sistema è garantito 
dalla DC. perchè la gente ir
pina dovrebbe votare contro 
questo partito? Finirebbe col 
votare contro sé stesso. 

E' un argomento che parte 
da un vOstulnto errato. La 
struttura sociale, anche in 

Irpinia, non è fuori dalla 
tempesta della crisi. Le pen
sioni, certo, hanno il loro pe
so. Ma fanno un'economia so
lo quando vengono combinate 
— come avviene in Irpinia — 
con il commercio, con l'agri
coltura. anche in piccole di
mensioni, con le rimesse del 
figlio emigrato o del parente 
che lavora in fabbrica. 

E quest'economia è stata 
ed è nel cuore della crisi, 
con effetti sociali devastanti. 

L'equazione pensionato-eletto
re de è un'invenzione. In Alta 
Irpinia, ad esempio, il mas
siccio voto rosso di tanti 
comuni viene da mialiaia ili 
braccianti e contadini pen
sionati. L'intreccio perverso e 
quello tra pensione, assisten
zialismo sistema di potere e 
slato: il risultato, altrettanto 
perverso, è il Mezzogiorno 
improduttivo ed emarginato. 
affidato « solo » alle pensioni. 

* * * 
Che sia vero questo lo 

dimostra. paradossalmente. 
proprio un altro argomento 
della campagna elettorale 
della DC. Il modernismo, lo 
sviluppo industriale, la FIAT. 
Dell'impianto di Grottami-
narda De Mita ha fatto il suo 
fiore all'occhiello. All'Unione 
industriali assicurano che è li 
il cuore del futuro sviluppo 
dell'Ufita. 

Intanto in campagna elet
torale stanno partendo centi
naia di avvisi dì colloqui per 
assunzioni: ed arrivano fi-
nanco nei feudi sanniti di 
quel Mastella, alleato di De 
Mita. Quello che non si sa è 
che molti degli assunti elet
torali non andranno a lavo
rare a Grottaminarda. Per 
loro si prepara una nuova 
emigrazione. Per la precisione 
a Suzara, in provincia di No
vara. dove la FIAT ha biso
gno di manodopera che li 
non trova, visto che non c'è 
neanche un disoccupato. 

E' questo il futuro dell'e
conomia irpina? E come -ti 
concilia l'immagine moder
nista di questo sviluppo con 

i metodi da « sergente dt fer
ro » adottati dalla direzione 
dell'azienda nei confronti dei 
lavoratori? L'altro giorno, al
lo sciopero di Grottaminarda. 
i delegati sindacali C1SL 
lianno sfilato sotto le bandie
re democristiane dei Gip. in
sieme ai più noti picchiatori 
« gialli » al soldo dell'azienda; 
e non sotto lo striscione del
la FLM unitaria. 

Hanno un futuro la con
trapposizione e la rottura'' 
Ha un futuro una CI Si ><»'<•-
gala dai compiti di coltatela-
lismo in una funzione di sin 
ducato autonomo? 

* » • 

La città di Avellino. E' una 
categoria a sé per la funzione 
che svolge nel sistema di po
tere della DC. E' il IUOQO dt 
dove si dirige la distribuzio
ne clientelare e dove cj ,;. 
producono i ceti dirigenti. 
Cosicché proprio qui è più 
forte il divario tra i valori e 
la cultura delle classi diri
genti e quella dei gruppi so
ciali subalterni. 

Tanto più forte e tanto più 
insopportabile. Una cappa di 
piombo che a qualcuno — 
nella disperazione dell'unno 
tenza — è apparsa invincibi
le. Avellino conosce la piana 
del terrorismo. Ma la DC ha 
fatto di tutto per rimuovrrr 
ogni riflessione su questo 
tema. «£" avvenuto a Napo
li » si dice. Ma è anche nato 
e cresciuto nella strada ac
canto. Una classe dirigente 
matura, all'altezza del aover-
no della società, ha il dovere 
di interrogarsi. 

• 4 • 

Afa l'Avellino è in serie A e 
molto probabilmente ci re
sterà. Questa vicenda calci
stica la gente la sta vivendo 
con grande passione. Perche 
non ammettere che in quella 
partecipazione c'è una grande 
volontà di progresso? E' un 
bene se si afferma la co
scienza che insieme, con il 
lavoro collettivo, si può fare 
qualcosa di buono. Seppure 
in un campo limitato, talvol
ta illusorio, molto spesso 
strumentalizzato, qual e il 
calcio. 

Se si manda in serie B 
Paolo Rossi, si può mandare 
in B anche Ciriaco De Mita. 

E' la volontà di progresso 
il vero cemento di questa 
gente. Ora che la storia di un 
trentennio ha tolto dal limbo 
dell'indeterminatezza questa 
prospettiva, si è aperta una 
crepa nella cappa di piombo. 

Il nuovo protagonismo del
la legge irpina può assumere 
un'espressione politica. Se la 
DC non sa scegliere, o sceglie 
all'indietro. potrà scegliere 
l'elettorato al suo posto. 

Antonio Polito 

Deciso a Roma in un incontro tra governo, Regione e Comune di Napoli 

Opere pubbliche: un controllo 
costante per farle realizzare 

Il comitato avrà sede in Prefettura 

e avrà compiti di coordinamento 

Una dichiarazione del compagno Geremicca, 

assessore comunale alla Programmazione 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 10 maggio 
1979. Onomastico: Anto lino 
(domani Fabio). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 138. Nati morti 3. 
Richieste di pubblicazione 27. 
Matrimoni religiosi 28. Ma
trimoni civili 3. Deceduti-53. 
MOSTRA 
AL 71. CIRCOLO 

Il gruppo 6. del progetto 
« Animazione-Iinfanzia » va
rato dal comune di Napoli. 
operante presso il 78. circo
lo didattico — via B. Can
teo — ha allestito una mo
stra fotografica, relativa al 
quartiere di Fuorigrotta che 
resterà anerta fino *>! 15 
maggio. 
FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia-RIviera: Via Carducci, 
21; Riviera di Chiaia, 77; Via 
Mergellina, 14x8. 8. Giù— pps 
S. Ferdinando: Via Roma, 
348. Marcato P»ndtno; P.zza 
Garibaldi, 11. S. Loronso-Vica-
ria Poggloreale: S. Giov. * 
Carbonara, 83; Staz, Centrale 
Cso Lucci, 5; Calata Ponte 
Casanova, 30. Stalla, S. Carlo 
Arena: Via Forìe, 201; Via 
Materdei, 72; Corso Garibal. 
di. 218. Cani Amino!: Colli A 
Via M. Pisciceli!, 138; Via L. 
Giordano. H4; Via Mediani. 
33; Via D. Fontana, 37; Via 
Simone Martini, 80. Fuori-

grotta: P.zza Marcantonio Co 
!onna. 21. Soccavo: Via EDO 
meo. 154. Pozzuoli: Corso Um
berto. 47. Miano-Stcondiglia 
no: Corso Secondigiiano. 174. 
Posillipo: Via del Casale, 5. 
Bagnoli: P.zza Bagnoli. 726. 
Pianura: Via Provinciale. 18. 
Chiaiano. Marinali*. Piscino
la: Corso Ciaiano, 28 • Na
poli. 
GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 830-22> le se
guenti guardie pediatrica 
presso le condotte munici
pali: S. Fordinando-Chiaia 
(tei. 42.11.28 - 41.85.92); Mon 
tecalvario • Avvocata uelefo 
no 42.18.40); Aranolla (telefo
no 24.36.24 • 38.68.47 • 24.20.10); 
Miano (tei. 734.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Soc
cavo (teL 767.26.40 - 728.31.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.88.13); Soffrali (telefono 
760.25.68); Fuorigrotta (tele
fono 61.63.21); Chiaiano (tele
fono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752.06.06); Secondigliene 
(tei. 75449.83); San Pietro a 
Patieme (tei. 738-24.51); San 
Lorenzo-Vicara (tei. 45.44.24 
29.19.45 • 44-16.86) Mercato • 
Poggtereele (teL 759.53.55 • 
759.4930); Barra (telefono 
750.02.46), 

L'annoso problema delle 
opere pubbliche iinanziate e 
non realizzate, delle centi
naia di miliardi che da anni 
sono « congelati » nel vari 
istituti di credito, delle oc
casioni occupazionali manca
te proprio per gli inafferra
bili ostacoli - che vengono 
frapposti all'attuazione di la
vori di pubblico interesse è 
stato al centro dell'incontro 
che s'è svolto ieri a Roma 
tra rappresentanti della Re
gione e del Comune di Na
poli, i ministri del Lavoro e 
dei Lavori pubblici, funzio
nari delle strutture statali 
collegate ai due ministeri. 

Per la Regione era presen
te l'assessore al Lavoro Fran
cesco Porcelli, per il Comune 
rassessore alla Programma
zione Andrea Geremicca. per 

i il governo i ministri Vincen
zo Scotti e Francesco Com 
pagna. 

A conclusione del dibattito 
che s'è sviluppato ampio e 
approfondito, i partecipanti 
all'incontro hanno convenu
to* sulla opportunità di dare 
carattere permanente al coor
dinamento tra Regione. Co
mune di Napoli e governo 
al fine di Individuare le cau
se che impediscono la realiz
zazione di molte opere pub
bliche. rimuoverle e quindi 
consentire che con l'avvio 
dei lavori venga anche to
nificata la condizione econo
mica e sociale della nostra 
regione, caratterizzata da una 
altissima presenta di disoc
cupati. 

Su questo incontro il com
pagno Geremicca ci ha, rila

sciato una dichiarazione che 
qui di seguito riportiamo: 
« Una forma permanente di 
coordinamento tra governo, 
Regione Campania e Comu
ne di Napoli fu già speri
mentata positivamente in oc
casione dell'avviamento di 
quattromila disoccupati na
poletani ai corsi di formazio
ne dell'Ancifap per addetti 
alle opere pubbliche. 

« Ora è necessario svilup
pare e qualificare quell'espe
rienza assicurandole un ca
rattere permanente, con un 
triplice obiettivo: 1) l'accer
tamento. l'accelerazione e il 
controllo reale delle opere 
pubbliche programmate af
finchè vengano urgentemente 
appaltate: 2) il coordinamen 
to tra domanda e offerta 
occupazionale nel settore per 
la moralizzazione del collo
camento e l'avvio di una po
litica attiva del lavoro; 3) la 
predisposizione di provvedi
menti anche legislativi, se 
pure a tempo e con caratte
re eccezionale, per dare rea
le efficacia all'azione coordi
nata delle istituzioni al vari 
livelli, ciascuna nell'ambito 
delle proprie competenze. 

«L'amministrazione comu
nale di Napoli aveva insisti
to da tempo affinché si giun
gesse a questa misura di 
coordinamento entro la quale 
la primaria responsabilità 
dèi governo, dei vari mini
steri e delle diverse strutture 
statali è del tutto evidente ». 

e Ovviamente questo è solo 
un primo, seppur significati
vo. passo, ed esige ben altre 
iniziative governative: a co 

minciare c"n una profonda ri
forma e innovazione del col
locamento sempre promessa 
e mai attuata: da un radi
cale mutamento degli indi
rizzi e del modo di lavorare 
del ministero e della Cassa 
per il Vvzzogiorno; dalla 
promozione di iniziative con
sortili dell'imprenditorialità 
pubblica, privata e coopera
tiva. impegnata e da impe
gnare nel programma di epe-
re pubbliche per Napoli ». 

Domenica. 
l'assemblea 
dei cronisti 
napoletani 

Domenica prossima 13 mag
gio si svolgerà, presso la se
de del Circolo della Stampa, 
nella villa comunale, l'assem
blea dei cronisti della Cam
pania. Lo ha deciso il Con
siglio direttivo dell'Unione 
regionale cronisti nel corso 
della sua ultima riunione. 

L'assemblea è convocata 
per ascoltare la relazione de! 
segretario regionale sul la
vori del recente congresso na
zionale e per discutere sul 
risultati che sono stati con
seguiti e che certamente tro 
verarmo spazio nel nuovo 
contratto di lavoro dei gior
nalisti per il quale è in cor
so la trattativa. 

L'assemblea è convocata 
per le ore 930 in prima ccn 
vocazione e per le ore 10,30 
in seconda convocazione. 
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Caseggiati, comizi e assemblee 
Grande mobilitazione nel Sannio 

La presentazione dei candidati e la manifestazione di apertura con il compagno Alinovi - Centinaia di compagni 
al lavoro - Domenica una manifestazione con i candidati indipendenti presenti nelle liste del nostro partito 

BENEVENTO — La campa
gna elettorale del PCI ' nel 
Sannio continua incessante
mente e senza sosta. Cen
tinaia di militanti si prodi
gano quotidianamente nel la
voro capillare delle 70 sezio
ni territoriali, nei caseggiati, 
nel quartieri e nelle contra
de per spiegare ai cittadini 
.sanniti 11 senso e l'importan
za di votare comunista in 
queste zone e in questa fa
se politica. 

A questo lavoro particola
re Tanno inoltre riscontro al

tre manifestazioni, momenti 
centrali su scala provinciale 
che oervono ad unificare 11 
lavoro svolto ed a chiarire 
i temi e le proposte conte
nute nel programma eletto
rale col partito. 

In tal senso va ad esem
plo. la manifestazione che si 
terrà domenica prossima al
le 10 nel teatro comunale di 
Benevento, sul tema: « Per
ché la candidatura di indi
pendenti nella Usta del 
PCI?». La manifestazione sa
rà introdotta dal professor 

Gianni Verginio. professore 
del Liceo classico di Bene
vento, una personalità di chia
ra fama del mondo della 
scuola e della cultura sanni
ta; parteciperanno il profes
sor Bruno D'Argenlo, docente 
ó; geologia nella facoltà di 
scienze dell'Università di Na
poli e candidato al collegio 
senatoriale Benevento-Ariano 
Irplno per 11 PCI; il profes
sor Aldo Masullo docente di 
Filosofia morale dell'Univer
sità di Napoli, candidato nel
le liste comuniste per il Par

lamento europeo; il magistra
to Domenico Napoletano, pre
sidente di Corte di appello 
a Salerno, e candidato per 
Il PCI come capolista nella 
circoscrizione Benevento - A-
velllno - Salerno ed il pro
fessor Boris Ullanich, docente 
di Storia tul cristianesimo 
all'Università di Napoli e can 
didato nella circoscrizione 
Napoli • Caserta ed al Sena
to. 

Tutti 1 partecipanti a que
sta manifestazione sono < in
dipendenti. personalità di pri-

Contro l'arroganza del sindaco democristiano 

Nola solidale con i consiglieri 
PCI e PSI che occupano l'aula 

Ritenuto approvato il bilancio nonostante fosse stato bocciato - Consigliere socialdemo

cratico si dimette per protesta dal partito - D elegazioni di cittadini al comitato di controllo 

Continua da parte dei con
siglieri comunisti e sociali
sti l'occupazione dell'aula 
consiliare di Nola per richia
mare l'attenzione delle au
torità sulle necessità di un 
intervento deciso che valsa 
a ripristinare la legalità de
mocratica, palesemente vio
lata dal comportamento del 
sindaco Bottiglieri, democri
stiano. 

Questa mattina un pull
man e numerose auto crn 
cittadini di Nola si reche
ranno presse- il Comitato re
gionale di controllo, a piaz
zale Lobianco. per chiedere 
l'intervento di questo orea-
nismo al fine di ricondurre 
in una corretta dialettica 
democratica la vita dell'as
semblea cittadina. 

Come abbiamo già riferito 
Ieri, il sindaco Bottiglieri. 
democristiano, nel corso di 
m a tumultuosa seduta, ha 
fatto approvare il bilancio 
nonostante questo fosse sta
to bocciato in una seduta 
precedente e il comitato di 
controllo avesse nominato 
un commissario per questo 
adempimento nella persona 
del dr. Rotella. 

Contro tale procedura in
sorgevano giustamente i con
siglieri del PCI e del PSI. re
stando nell'aula in segno di 
protesta. Ieri è stato un sus
seguirsi di delesrazicni a so
stegno dell'azione intrapre
sa, a testimonia.-J la prooria 
solidarietà aeli occupanti 1' 
aula consiliare sono stati nu
merosi cittadini, i ra Dm-e
sentanti locali dei commer
cianti, esponenti della Fe-
derbraccianti. di altri sinda
cati di categoria, semplici 
cittadini. 

Intanto sul piano politico 
questi avvenimenti hanno 
già avuto riflessi significati
vi. Il consigliere socialdemo
cratico Franco Franzese. di
sgustato ner nttanto accadu
to si è dimesso dal suo parti
to e dal gruojo consiliare so
cialdemocratico. 

Dibattito al Circolo della Stampa 

Quotidiani in crisi: perché? 
L'occasione fornita dalla presentazione del volume 
sulla « carta » della diffusione dei giornali in Italia 

Tre esperti di pubblicità. 
economia e pubbliche relazio
ni e due direttori di giorna
li hanno discusso tre ore l'al
tra sera in un pubblico dibat
tito svoltosi al circolo della 
stampa sulla questione della 
crisi dei quotidiani. 

L'occasione era stata for
nita dalla presentazione del 
volume « Carta della diffusio
ne Jal quotidiano in Italia » 
di Amedeo Delladio, edito da 
« Il Sole 24 ore ». Lo studio, 
che reca una serie di dati 
sulla diffusione dei quotidia
ni per regione e per provin
ce. documenta un dato no-
to: nel nostro paese i quoti
diani vendono poco. 

Per l'esattezza, una copia 
ogni 12 abitanti, esclusi i mi
nori di 15 anni e. natural
mente, gli analfabeti, men
tre negli altri paesi della Co
munità europea si vende in 
media una copia ogni 5 abi
tanti. In Campania il rappor
to è ancora più negativo. Si 
calcola che viene venduta una 
copia ogni 22 abitanti, a Na
poli. una copia ogni 17. 

Diremo subito che lo sco
no dello studio, oltre che un 
contributo al dibattito in cor
so, che peraltro è eia abba
stanza vivane, ci sembra 
quello di fornire uno stru
mento sia agli editori perché 
Dossano riflettere sulle ge
stioni aziendali sia alle agen
zie pubblicitarie perché pos
sano meglio orientarsi e sce
gliere le testate che più fan
no al caso per inserirvi gii 
annunci dei loro clienti. 

A parte che, per decidere 
sulla validità dei dati offer
ti, bisognerebbe approionai-
re meelio i criteri adottati e 
le fonti, alcune delle quali ri
cavate da elaborazioni, altre 
dai bilanci, altre ancora dal-
l'ADS, a nostro avviso, il la
voro di Delladio riuscirà 
scarsamente utile alle agen
zie pubblicitarie. 

A discutere di questo sti
molante argomento sono in
tervenuti l'economista Lucio 
Sicca, Fabrizio Feliciani della 
associazione agenzie pubblici
tarie. Guglielmo Trillo esper
to di pubbliche relazioni, 1 di
rettori de « Il Mattino » Ro
berto Chini e del « Roma » 
Antonio Spinosa. 

L'osservazione che può es
sere fatta agli esperti è che 
mentre riconoscono il giorna
le come un prodotto atipico 
continuano a trattarlo come 
un detersivo. L'atiDicità del 
giornale, a nostro avviso, è 
di rivolgersi alla intelligenza 
dei cittadini, di confrontarsi 
con la loro capacità dJ capi
re e valutare. 

E' probabilmente vero ciò 
che si chiede Lucio Sicca. che 
cioè gli editori non ranno tut
to per diffondere di più i loro 
giornali e che e passibile una 
più efficace politica d ; com
mercializzazione. 

E* certamente vero anche 
quello che afferma Feliciani 
per 11 quale se il giornale e 
« un prodotto che cala ». ciò 
p dovuto anche a non risolti 
problemi cha risuardano la 
fattura, il linguaggio dei gior

nalisti, gli inadeguati sistemi 
di distriouzione. 

Un aspetto però è sfuggito 
al dibattito, del auale non si 
può non tener conto. La mar
cata tendenza alla concentra
zione delle testate 

E' vero che contro questa 
tendenza la battaglia dei gior
nalisti che rivendicano auto
nomia professionale ha fatto 
dei passi avanti, ma il pro
blema rimane. Da questa si
tuazione derivano sospetti e 
diffidenze G*i pubblico ver
so il criterio di « oggettivi
tà » dell'informazione nei cui 
confronti sono destinate a. 
spuntarsi le più sofisticate 
tecniche di ricerca e marke
ting. 

Ciuni ha sostenuto che la 
questione del linguaggio dei 
giornali ha più aspetti e an
drebbe meglio approfondita. 
anche se ha ammesso che 11 
problema esistp specie per 
settori come la politica e la 
economia. 

Purtroppo, poi. la discussio
ne è scaduta per un infell 
ce intervento di Antonio Spi
nasi che ha letto alcune pa-
ginette di Iodi a sé stesso e 
ài proprio gtomaàt. Cium ha 
ritenuto doveroso .replicare 
sicché 11 dibattito ha toccato 
il livello di una piccola con
tesa di bottega. Qualcuno tra 
il pubblico ha scherzosamen
te osservato: « Ora si capi
sce perché i giornali si ven

dono poco ». 

Franco De Arcangelis j 

mo piano nelle diverse loro 
attività lavorative, dalla di
dattica alla ricerca, alla am-

1 ministratone della giustizia, 
che hanno deciso di accetta
re la candidatura comunista 
per queste elezioni politiche e 
europee. 

I risultati dell'intenso lavo
ro di propagane^ elettorale 
svolto dai compagni in tutta 
la provincia, non sono tar
dati ad arrivare e lo si è 
potuto constatare già dome
nica scorsa nell'apertura uf
ficiale a Benevento: a piazza 
S. Sofia, ad ascoltare il co
mizio del compagno Abdon 
Alinovi, capolista nella cir
coscrizione per la Camera. 
c'era una nutritissima folla. 
oltre 1000 persone venute da 
ogni parte della provincia, 

nonostante una fittissima piog
gia. 

E' stata quindi una prova 
chiata dello stato della « ba
se del PCI » e dell'atteggia
mento della cittadinanza ver
so il nostro partito, che sgom
bra il campo da tanti so
ciologismi infausti e denigra
tori, che nemmeno nel San
nio sono mancati. 

I canòidati comunisti del 
Sannio alla Camera dei de
putati e al Senato della Re
pubblica sono stati presentati 
lunedì mattina nel corso di 
una conferenza stampa nel 
« President Hotel » di Bene
vento: dopo una introduzione 
dei candidati del compagno 
Costantino Boffa, segretario 
provinciale del PCI del San
nio, i rappresentanti della 
stampa, ma anche delle te
levisioni e radio private, han
no per oltre un'ora Interro
gato i cinque candidati. 

n Alle solite facce, ai no
tabili degli altri partiti — 
ha detto Boffa — noi rispon
diamo aprendo le nostre liste 
ad uomini di cultura, ad in
dipendenti che esprimono 
quanto di più positivo esiste 
nei comparti fondamentali 
della società ». 

E' questo il senso della 
candidatura di Bruno D'Ar-
genio, geologo e ricercatore 
affermato e stimato, apprez
zato docente universitario; il 
compagno Giovanni Esposito, 
presidente provinciale della 
Confcoltivatori ò i anni, diri
sente di massa ed espressione 
del mondo delle campagne è 
invece candidato nel collegio 
senatoriale Cerreto S. Barto
lomeo in Galdo. , 

Per la Camera sono in li
sta il compagno Antonio Con
te, professore, deputato u-
scente, che nei circa tre anni 
di presenza a Montecitorio ha 
dato indubbia prova di aver 
lavorato con impegno e capa
cità: il compagno Vittorio 
Maria Berruti, noto ed af
fermato architetto che ha 
svolto un'importante e quali
ficata opera per dare all'as
setto urbanistico del Sannio 
un volto nuovo, il compagno 
Arnaldo Tretola, direttore di
dattico di un circolo scola
stico cittadino « S. Modesto ». 
uomo di scuola, per generale 
considerazione operoso ed a-
perto, profondamente legato 
al mondo delia scuola ed ai 
cittadini del rione Libertà, 
per i quali ha messo a dl-
soosizione le strutture scola
stiche, unico caso in tutta 
la città. 

Carlo Panella 

Prosegue la devastante avanzata della speculazione edilizia 

I «pirati» delle coste 
massacrano il Cilento 

Camping completamente abusivi sorgono al posto di spiagge e pinete • Il caso del « Black Marlin 
Club» - La distruzione della pineta del Mingardo e l'insensibilità degli amministratori locali 

Lo scempio provocato dal la costruzione del e Black M a r l i n Club », 

Riguardano medici per i l settore psichiatrico 

Avellino : alla Provincia altre 
sedici assunzioni clientelari 

Ancora 6 assunzioni cliente
lari da parte della ammini
strazione provinciale di Avel
lino. un monocolore minorita
rio de che si regge grazie al
l'appoggio della pattuglia dei 
cani sciolti e della destra 
Difatti, assumendo i poteri del 

Consiglio, la giunta ha delibe
rato di stipulare una conven
zione con 16 medici da im
piegare nel servizio psichiatri
co presso gli aspedali 

Manco a dirlo la scelta dei 
medici — tra le varie de
cine di domande presentate — 
è stata effettuata sulla base 
di calcoli elettoralistici e di 
rapporti personali (questi ul
timi da porsi in relazione al 
fatto che. tra i medici assun
ti, vi sono amici di due me
dici amministratori, il presi
dente Cardillo ed il vice pre
sidente Tesorio). 

Ferma ed immediata è sta
ta la protesta del gruppo co
munista il quale ha ricorda
to di aver chiesto, insieme a 
quello socialista, da ben 2 
mesi la convocazione della 
commissione Sanità della Pro
vincia per definire criteri og
gettivi in base a cui procede
re sia alle assunzioni del per
sonale medico che di quello 
paramedico da adibire al set
tore psichiatrico. 

Ma la DC ha lasciato tra
scorrere utilmente il tempo, 
guardandosi bene dall'acco-
gliere bene la richiesta della 
azienda. In tal modo, però 
si è commesso un vero e 
proprio abuso nei confronti di 
tanti medici che non aveva
no o si sono rifiutati di ave
re protezioni politiche. 

Incontro a Palazzo San Giacomo 

L'Italsider chiede al Comune 
le licenze per l'ampliamento 

Una delegazione dei dirigen
ti dell'Italsider di Bagnoli si 
è incontrata ieri mattina a' 
Palazzo San Giacomo con gli 
assessori Imbimbo, Di Dona
to e Scippa per discutere del
l'avvio dei lavori di ammo
dernamento del vecchio stabi

li compagno 
M ose Ili 

sottoscrive 
per l'Unità 

Il compagno Gennaro Mo
setti. iscritto al nostro par
tito dal '21. ha sottoscritto 
L. 10.000 per l'Unità in me
moria del compagno Luigi 
Mazzella, nel VI anniversa
rio della morte. 

Nella lettera che accompa
gna la sottoscrizione — il 
compagno Moselli — ricorda i 
lunghi anni di milt&nza nel 
partito insfcnie a tanti com
pagni e rinnova il suo im
pegno di comunista. 

limento. La delegazione del
l'Italsider ha ufficialmente 
consegnato alla giunta comu
nale le Lstanze per la conces
sione delle licenze edilizie per 
i lavori preliminari alla ri
strutturazione. 

Gli assessori hanno assicu
rato che le procedure per la 
concessione delle licenze, sa
ranno espletate nel più bre
ve tempo possibile. Con l'in
contro di ieri mattina al Co
mune, per lo stabilimento di 
Bagnoli si chiude una fase e 
se ne apre un'altra completa
mente nuova. 

Entro la fine del mese in
fatti dovrebbe partire l'inte
ro piano di ristrutturazione 
del centro siderurgico napo
letano già approvato dal CI-
PE nel marzo scorso, che por
terà alla introduzione di nuo
ve tecnologie; a Bagnoli infat
ti saranno installati un nuo
vo Impianto di colata conti
nua e un nuovo treno nastri 
(coils). 

Questo mese dovrebbero Ini
ziare gli incontri tra i gruppi 
di lavoro formati tra comune 
e azienda per gli adempimen
ti di natura sociale, territo
riale e ambientale. 

S A I - E R N O — Chi ha detto 
che sulla costa cilentana. sto 
ricamente nota per essere 
punto di sbarco dei saraceni. 
non vi sono più pirati? A Ma
rina di Camerota sembra che 
da tempo, due tre anni in par 
ticolare. i bucanieri siano tor
nati: e in questi giorni gli 
speculatori dell'edilizia. I co
struttori di camping abusivi. 
1 nuovi pirati, di razzie ne 
stanno facendo altre. 

Il sacco del patrimonio am
bientale della zona dji Came
rota stavolta ha. dopo la pi
neta del Mingardo, due obiet
tivi nuovi anche .<l? non scono 
scluti. Si tratta della località 
Arconte, a ridosso della 
spiaggia di Capo Grosso, e 
della zona del Mingardo ove. 
purtroppo, è stato già da tem
po costruito il « Black Mar
lin Club ». 

In questi due punti della co 
stiera cilentana è possibile 
trovare ancora allo stato 
spontaneo una varietà di 
macchia mediterranea di bel
lezza incomparabile: ed è 
proprio qui, a Capo Grosso, 
che si effettuano sbancamen
ti, si aprono piazzole e stra
de in una giornata, si detur
pa il p | saggio; al Mingardo. 
imtee . si continua a costruire 
un numero elevatissimo — 
circa 200 — dì case e resi
dence. 

Vicino a Capo Grosso, ove 
si effettuano gli sbancamenti. 
tutto lascia pensare che si 
prepari l'installazione di un 
ennesimo campeggio privo di 
autorizzazione per la prassi-
ma estate. Ed infatti, prese 
d'acqua e qualche casupola 
sono già state costruite in 
questa zona. Il « Black Mar
lin Club », a quanto sembra 
completamente abusivo, cosi, 
continua ad ingrandirsi. 

E tutto ciò viola numerasi 
dispositivi di legge che pre
servano il patrimonio ambien
tale dalla speculazione e re
golano l'edificazione di strut 
ture di vario tipo nei comuni 
sforniti di piano regolatore. 

Di. tutte queste questioni la 
sezione di Camerota del PCI 
parla anche in un esposto pre
sentato al pretore di Pisciot 
ta in cui si chiede di inter
venire a tutela del paesaggio 
e per far rispettare i diritti 
dei cittadini e le leggi 

Tutto ciò avviene mentre il 
sindaco socialista di Camero
ta, Cocco, sta a guardare e 
mentre per i pastori che co
struiscono una cosa o un ri
paro per il proprio bestiame 
c'è l'Intervento immediato del 
carabinieri che comminano 
multe assai elevate. 

I comunisti di Camerota, 
ben lontani dal fare una bat
taglia puramente « ecologi
ca », hanno chiesto il blocco 
del lavori e una ispezione im
mediata sui luoghi ove avan
za la speculazione. Ma intan
to si sta causando la spari
zione di varietà botaniche ra
rissime (ad esempio la « Pri
mula Palinuro »), mentre an
che le zone di spiaggia Ca-
langa e Lentiscella sono or-
mal a sacco. 

II sindaco socialista di Ca
merota intanto oppone resi-
etensa. alla creazione delle 
cooperative di giovani che uti
lizzino In modo produttivo. 
salvaguardandolo, il patrimo 
nlo ambientale. 

Fabrizio Feo 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
Il teatro di Eduardo (S. Ferdinando) 
i Easy Ridar» (Italnapoli) 
• Lo specchio > (NO) -

TEATRI 

BIONDO (Via Vicaria Vecchia -
Tal. 223306) 
Laura Angoli! presenta: • le 
sposo l'ombra > 

CILEA (Via San Domenico • Tei*-
lono 6S6.265) 
Chiuso 

CRASC COO» PROPOSTA (Via 
Airi 36-D) 
La Coop. La Proposta presenta 
un laboratorio di • Espressione 
corporale • gu'dato da Peter 
Deno. 

JAZZ CLUi NAPOLI (Al « G 7 » 
Via Cornei D'Arala 15 Vo-

Riposo 

UN LAVORO CINEMATOGRAFICO AD ALTISSIMO LIVELLO 

OGGI al FILANGIERI 

VVLLIAM r OLDbVMARTIC Kfc. LER 

FEDORfl 
. rCMTVFOr^-HLDEGWB KNEF 

u ì fÉn t i 

?er BILLY WILDER 
E' la donna immortale... 

* r WILLIAM HOLDEN 
E' « L'angelo Azzurro », 
« La Divina Garbo ».. . 

->er MARTHE KELLER 
E' l'incamazione della 
bellezza ... 

>er JOSE FERRER 
E' una leggenda che 
non deve estinguersi . . . 

WLLIAM BCXDEN-\1AHTVE KRl ER 

«fbORfl 
J^Nr^POr^-HLDeGftfDKl^F 

"MCfifta-VaK 
un fèndi 

Per HENRY FONDA 
E' un mito, un eterno 
valzer, un sogno d'amo
re perduto,.. 

Per MICHAEL YORK 
E' la donna che mette in 
ombra tutte le altre... 

DUALE MISTERO 
SI NASCONDE 
DIETRO QUESTA 
ENIGMATICA 
DONNA? 

MA CHI E' REALMENTE E E 3 
ORARIO SPETTACOLI: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 PER TUTTI 

SANNAZZARO (Via China. 157 -
Tel. 411.723) 
Chiuso 

SAN FERDINANDO ( P j a 5. Fel
ci nanao - Tel. 444.500) 
Il Teatro di Eduardo ore 21.15 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasqua
le a Chiaia. 49 - Tel. 405.000) 
Nell'ambito della rassegna Mag
gio Irpino '79 sari presentato 
10 spettacolo « Irpima oi terra 
mia cchiu cara », ore 21 

POLITEAMA (Via Monte 41 Dio • 
Tel. 401.643) 
Chiuso 

TEATRO COMUNOUE (Via Porta 
Alba. 30) 
Lunedi, mercoledì venerdì ore 
18 Laboratorio teatrale 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog
gio dei Mari n. 13 /a • Arenella 
- Tel. 342440) 
Lo Specchio dei mormoratori 
presenta « Felice Scìosciemmoc-
ca a ovvero della mischerà but
tata di Dacia Mara.ni e Gian
carlo Palermo ore 21 

TEATRO DE « I RINNOVATI > 
(V. Sac B. Codoline 4C • Er-
colano) 
Riposo 

TEATRO SAN CARLO (Telefo
no 418.226 . 415.02») 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(V>a Veneto. 121 • Miano, Na
poli . Tel. 74044*1 ) 
Riposo 

CINE CLUB 
11 testimone, con A. Sordi • DR 

CINETECA ALTRO 
A pro^os to ó Nizza. To.-:s: 
• Zero in condotta » d- Jeert 
Vigo. 

EMtASSY (Via F. Do Mara, 1» 
Tel. 377.046) 
Qeintet. con P. Newmsn - DR 

MAXIMUM (Via A. Gramsci. 1» 
Tel. 682.114) 
L amour viole, di Y. Bellon - DR 
( V M 18) 

Audi tor ium RAI 
Via Marconi. 9 

DOMANI ORE 19 
Concarta diratto dal M. 

Franco Caracciolo 

NO (Via Sanla Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Lo specchio, di A. Tarkovski 
• DR 

NUOVO (Via Montecatvarìo. I l * 
Tel. 412.410) 
Questa terra e la mia terra, 
con D. Ca.Todrie - DR 

RITZ (Via Passio*. 55 - Telefo
no 218.510) 
I l fantasma del palcoscenico. 
con P. Williams - SA (VM 14) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 
I l fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA ( V M 14) 

CINEMA OFF DI SALERNO (Via 
Antica Corte. 2 ) 
Le nozze di Shirin, di H. Sanders 
- DR (VM 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisielto Claudio • 

Tel. 377.057) 
I 3» scalini, con R. Powell - G 

ACACIA (Tot. 370.871) 
Questa è l'America - DO 

ALCTONE (Vìa Lowonaco, 3 • Te
lefono 418.680) 
Hard Coro 

AMBASCIATORI (Vìe Crìspl. 23 -
Tei. 6S3.12S) 
Hallovoen la notte delle streghe, 
con D. Pleasenc* • OR 

ARISTON (Tel. 377352) 
Caro pool, con V. Gessman -
DR 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta • Tel. 415361) 
Putride 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
I 39 scalini, con R. Powell • G 

CORSO (Corso Meridional* • Tele
fono 339.911) ' 
L'abbraccio violento della mala t 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • | 
Tel. 418.134) ' 
Controraolna, con Le* Van Kleef : 
DR j 

EMPIRE (Via F. Giordani, 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianrri - G 

EXCELSIOR (Vìa Milano . T*to-
fono 268.479) 
Questa è l'America - DO 

FIAMMA (Via C Pomi*, «6 
lefono 416.988) 
Strldalnm, con J. Huston - DR 
( V M 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tel. 417.487) 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lefono 418.880) 
L'umanoide, con H. Keel - A 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 • 
Tel. 667.360) 
Questa è l'America • DO 

ROXT (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
Controrapina, con Lee Van Klee! 
DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 • 
Tel. 415.572) 
I l cacciatore, con R. Da Niro • 
DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vìa A M I S I * • Tele
fono 619.923) j 
La vìa «alla prostituzione , 

ARCO (Via Alias « M i * Poerio. 4 • • 
Tel. 224.764) 
Lo por»* natante 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Caro pape, con V. Gatssman - DR 

ALLE GINESTRE (Placca San Vi
tale • TeL 616.303) 
Caro po»è, con V. Gessman • 
DR 

AMERICA (Vìa Tito Angelini, 3 -
Tel. 248.982) 
Superman, ceti C. Reeve • A 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 • 
Tel. 377.583) 
Le 7 città doH'AtfantTd* 

AVIOM (Viale degli Asli»n*uli -
Tel. 7419264 
P*t*r Pan - DA 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Pater Pan - DA 

DIANA (Via L. Giordano - Telo-
fon* 377.527) 
Il paradiso può attendere, W. 
Bcatry • S 

T*-

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) 
GoaA ttltavita, con F. lucci SA 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Articoli da campeggio 
Servizio Prestitempo 

Caravan 
36 rate senza cambiali 

Tavernanova (NA) - 8421253 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
Il ladro di Bagdad, con K. Btdi 
A 

EDEN (Via G. Sanici ice - Tele
fono 322.774) 
Incontri mollo ravvicinati del 
quarto tipo 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
Tel. 293.423) 
Da Corleon* • Brooklin, con M. 
Merli - DR 

GLORIA « A » (V. Arenacela, 250) 
Tel. 291.309 

Le 7 citte dell'Atlantide 
GLORIA « B • 

Taverna paradiso, con S. Stai-
Ione - DR 

MIGNON (Via Armando Dia* -
Tel. 324.893) 
La porno amante 

PLAZA (Via Kcrbaker, 2 • Tele
fono 370.519) 
Preparate i fazzoletti, con G. De-
psrdieu - SA (VM U ) 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 
Incontri molto ravvicinati del 
quarto tipo 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Metmcannon*. 109 -

Tel. 206.470) 
I pomo giochi, con A. Willsoa 
- S ( V M 18) 

AZALEA (Via Cornane, 23 • Te
lefono 619.280) 
Viva I* donne, con L. Tony - S 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Da Corleone a Brooklyn, con 
M. Merli - DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 350 
Tel. 200.441) 
Cugine mie 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
La ragazza dal pigiama giallo. 
con D. Di Lazzero - G (VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Simbad nell'occhio della tigre, 
con P. Wayne - A 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Easy Rider, con D. Hopp«r • 
DR (VM 18) 

MODERNISSIMO - Tel. 310062 
Bella di giorno, con C. Deneuve 
DR (VM 18) 

PIERROT (Via A.C De Mais, SS -
Tel. 756.78.02) 
Bruca Le* il maestro • A 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele
fono 769.47.41) 
La gang della spider ;ossa, coi 
D. Niven • C 

QUADRIFOGLIO (V.le C a v a l i e 
ri • Tel. 616.92S) 
Sono stato vn agente CIA, ccn 
D. Janssen - A 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 - Tel.767.8S.58) 
Jusitne e Juliette 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA OERMOSlFlLOPATIA UNIVERSITÀ' 

ricsv* per malattie VCNCREl • URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniai* 

1 * . r ? L L . V "o"1*- 4 ' 8 (Spirito Santo) Tei. 313428 (tutti I g:oml) 
SALERNO • Via Roma. 112 • Tel. 22.75.93 (martedì « giovedì) 

esposizione 
80121 napoli 
p.zza vittoria, 7/b 
tei. 081/418886-406811 

arredamenti 
moderni 

sede 
60121 napoli 
via carducci. 32 
tei. 081/417152 

http://Tel.767.8S.58
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Undici le formazioni che si presentano alle elezioni per il Consiglio comunale di Ancona 

Niente di nuovo nelle liste de 
Accanto ai partiti che erano già rappresentati nell'assemblea i radicali, il Pdup-Mls e Dp-diritto alla casa 
Esclusi, per le solite lotte di correnti, quattro ex consiglieri dalle liste dello scudocrociato, su diciotto uscenti 
riconfermati - Nel '73 si erano presentate 9 liste - 8 donne nella lista dei repubblicani - 18 indipendenti nel PSI 

Approvato i l bi lancio di previsione 7 9 

Fine legislatura a Iesi 
ma con tante cose da 

progettare e realizzare 
Ad Urbino con i compagni Segre e Carandini 

Primo incontro PCI-cittadini 
sul voto italiano ed europeo 

URBINO — Nella sala Ser-
plerl del Collegio Raffaello 
11 primo incontro domanda-
risposta tra il PCI e i citta
dini urbinati sulle elezioni 
per 11 Parlamento italiano e 
quello europeo ha registrato 
una grossa partecipazione di 
pubblico numerosissimo e 
molta attenzione sui temi 
comunitari. 

Il compagno Guido Caran
dini, l'unico candidato mar
chigiano al Parlamento eu
ropeo con reali possibilità 
di essere eletto ed il com
pagno Sergio Segre, anch' 
egli candidato europeo, re
sponsabile nazionale della 
Sezione Esteri del PCI han
no via via affrontato, sulla 
base di numerose domande 
sul temi dell'Europa e sul 
ruolo che il Parlamento eu
ropeo potrà svolgere, le que
stioni di politica economica, 
del superamento dei bloc
chi, di politica sociale e re
gionale. -•-', 

Sono stati quindi analiz
zate le responsabilità del 
negoziatori italiani, i rap
presentanti de nella CEE. 
che hanno convalidato una 
concezione di sostegno dei 
privilegi ed una ottica trop

po spesso economicistlea. 
senza programmazione ne 
controllo delle scelte produt
tive. 

La battaglia del PCI nel 
Parlamento europeo — ha 
affermato Carandini — sa
rà perciò non solo specifica 
per un riequilibrio ed un 
superamento dei privilegi. 
ma avrà una globalità di 
impostazione e di obiettivi 
della politica economica. 

Una attenzione specifica è 
stata anche dedicata al pro
blemi di politica internazio
nale del nostro partito. L' 
intervento di un compagno 
iraniano, ma anche molti 
quesiti posti da altri citta
dini che hanno preso la pa
rola sui rapporti con gli al
tri partiti comunisti o sem
plicemente con gli altri par
titi europei, ha dato modo di 
analizzare anche alcune del
le tesi dell'ultimo congres
so comunista. Così come si 
è dibattuto il problema dell' 
eurocomunismo, con quello 
che esso rappresenta per 
le società socialiste oggi e-
sistenti. 

I temi europeisti ed inter
nazionalisti non hanno certo 
fatto dimenticare i problemi 

di casa nostra e la spinta che 
queste elezioni devono dare 
per un rapporto diverso tra 
i partiti in Parlamento, per 
una battaglia politica nei 
confronti delle difficoltà che 
l'Italia sta attraversando e 
che la DC con i no sul supe
ramento della mezzadria, 
con ie nomine ancora clien-
telari, con i rinvìi, non ha 
voluto affrontare. 

Una costante attenzione 
non poteva non essere 
dedicata negli interventi 
al terrorismo e quindi 
alla presenza e alla mobilita
zione dei comunisti nel de
nunciare le responsabilità e 
nell'indagare seriamente le 
cause, per proporre soluzioni. 

L'avanzata e l'affermazione 
del Partito comunista nelle 
prossime consultazioni italia
na ed europea — hanno con
cluso Carandini e Segre — 
rappresentano quindi la -pos
sibilità di risolvere i proble
mi urgenti per il nostro Pae
se e di introdurre nella polì
tica comunitaria profondi 
elementi di cambiamento. 

Rozzo comizio d i Nepi ad Ascoli Piceno 

Insulti e falsi clamorosi 
del capogruppo democristiano 

«Il terrorismo lo ha seminato il PCI...» e acqua in bocca sulle responsabili
tà della DC per la crisi regionale e nazionale - Ma non si vergognano ? 

«Il terrorismo lo ha semi
nato il PCI in ,trentà\annf di 
demagogia, di " terrorismo 
ideologico, di attacco alla De
mocrazia Cristiana. Il frasa
rio dei comunisti è lo stesso 
dei comunicati delle Brigate 
rosse: stato borghese, impe
rialismo. concetti equivalenti 
a quelli espressi dei brigati
sti... nell'ultimo congresso il 
PCI ha riproposto l'assalto e 
la distruzione dello Stato bor
ghese »: non è il resoconto di 
un comizio del caporione Ai-
mirante. 

Sono frasi pronunciate da 
Gualtiero Nepi. ex capogrup
po della Democrazia Cristia
na alla Regione, candidato al 
collegio senatoriale eli Ascoli, 
nel corso di una manifesta
zione a Monte San Giusto. Il 
Nepi ha aperto la sua cam
pagna elettorale. Un'ora e 
mezza di insulti al Partito 
comunista, di falsi clamorosi, 
di gravissime affermazioni. 
Se non si trattasse di un gè 
sto politico di straordinaria 
gravità, non esiteremmo a 
sorridere della faziosa gret
tezza del personaggio in que
stione. I commenti però non 
occorrono. 

Ascoltate ancora qualche 
brano del suo discorso: « Non 
s e n e più la solidarietà del 
Partito Comunista, non ha più 
senso dopo tanto odio sparso 
dai comunisti. 11 PCI è re
sponsabile unico del disordi
ne pubblico. Ha difeso la li
bertà di insegnamento della 
violenza (qui Nepi si riferi
sce al caso di Toni Negri. 
che dipinge cmne « amico > 
dei comunisti - n.d.r.). La 
riforma di polizia è biocca-
la perchè il Partito comuni
sta voleva la formazione di 
wn sindacato collegato con la 
triplice, sotto la direzione del 
comunista Luciano Lama >. 

Gualtiero Nepi non si è ver
gognato neppure un po': nean
che quando si è messo a par
lare della vicenda regionale: 
la paralisi dell'istituto regio-
fiale è stata causata, secon
do lui. dalla indecisione di tut
te le forze politiche che non 

hanno avuto il coraggio di 
governare senza i comunisti. 

Ricordate come si risenti. 
il Nepi quando scrivem
mo sull'Unità che egli aveva 
una sorta di cronica aller
gia per la politica di unità 
democratica? Ricordate le sue 
reprimende autoritarie centro 
i giornalisti che si sono per
messi di criticarlo? L'aspi
rante senatore questa volta 
supera se stesso in rozzezza e 
in provocazione. Passa dal
l'attacco anticomunista alle 
sparate contro i sindacati; 
saltabecca da reminiscenze 
care alla « buonanima ». a 
truci minacce direttamente 
rivolte all'elettorato. Appena 
nll'inizio del suo discorso. 
aveva espresso pieno consen
so con il vice segretario de
mocristiano di Monte San Giu
sto. Florindo Mancinelli. che 
ne aveva dette — anche lui 
— di cotte e di crude. 

e l i PCI ha iniziato un'azio
ne destabilizzante che tende 
a sovvertire lordale economi
co costituito. La campagna 
elettorale è degenerata in 
iiuerriglia per colpa delle Bri
gate Rosse che sono figlie dei 

comunisti, da questi educate 
al disordine e alla demagogia. 
Il PCI è responsabile dello 
sfascio del Paese, perchè ha 
educato generazioni di giova
ni all'insulto e al disprezzo 
dello Stato e della Democra
zia Cristiana ». 

La tesi finale, gratificante. 
è la solita: la Democrazia 
cristiana è il portabandiera 
della libertà, il cardine della 
democrazia. Il metodo è mol
to vecchio: attaccare i comu
nisti. per sperare di uscire 
completamente assolti dal vo
to del 3 giugno. Ma sul serio 
si crede di incantare così 
l'elettorato? 

Non una parola, infatti, sui 
mali dell'agricoltura, sui pro
blemi tremendi della colletti
vità che hanno origine chia
ra, genitori ben determina
ti: i governi centristi e di 
centro sinistra. 

Una sola domanda — per 
concludere — vogliamo rivol
gerla proprio a Nepi: non si 
è vergognato di pronunciare 
quelle parole in una piazza 
intitolata — per iniziativa del
l'amministrazione PCI-PSI — 
all'onorevole Aldo Moro? 

Attentati contro sede de 
e caserma dei carabinieri 

ANCONA — Attentato mar
tedì notte, all'incirca «Ile 
ore 2. ai danni dì una sezione 
cittadina della Democrazia 
cristiana di via Trieste Inti
tolata ad Aldo Moro. Ignoti 
hanno versato alcuni litri 
di benzina sulla porta, cer
cando di provocare le fiam
me e facendo sprigionare da 
una bomboletta di gar parte 
del liquido. 

Le fiamme hanno attecchi
to nell'androne, ma una don
na abitante sullo stesso pia
nerottolo. udendo dei ru
mori sospetti è riuscita a da
re prontamente l'allarme al 
113. Nel giro di pochi minuti 
polizia e vigili del fuoco so
no giunti sul posto ed han
no avuto con facilità ragio-

i i 

ne delle fiamme. I danni 
non sono gravi, anche per
ché fortunatamente non è 
scoppiata la bombola di gas 
(del tipo adoperato dai cam
peggiatori), usata per l'at
tentato. Una telefonata di 
sedicenti «comunisti com
battenti » ha rivendicato 1' 
attentato con una comunica
zione al «Corriere Adriatico». 

Un altro attentato, contro 
la caserma dei carabinieri 
di Civitanova è invece fal
lito sempre l'altra notte. Il 
piantone di turno insospet
tito da alcuni rumori è u-
scito ed ha messo in fuga 
alcune persone che stavano 
irrorando di benzina il por
tone d'ingresso della caser
ma. 

Riusciranno i nostri eroi socialdemocratici 
a raggiungere quanto prima Pesaro e Ancona? 
Le speranza è l'ultima a morire. Se i citta

dini pesaresi e gli ospiti delia Fiera dei mobi 
le ài Campanaro impareranno la grande dote 
di Giobbe, potranno anche sperare in un mi 
racolo: riuscire a vedere l'inesistente, ovvero 
il ministro dell'Industria Nicolazzi. 

« Ir. chiusura della Fiera — scriveva ieri i! 
Corriere Adriatico — arriverà Jorse (infatti 
non è certo che riuscirà ad esistere per quella 
data, n.d.r.) il ministro Nicolazzi. Alla Came
ra di Commercio nutrono buone speranze nel
le presenza del ministro dell'Industria ». 

Noi nutriamo qualche dubbio: siamo certi 
cfce ci sarà, anche se sarà presente? Comun-
• s t «'« chi spera. E siccome chi spera in gè 

nere aspetta anche, a Pesaro c'è ut s lenivi 
irreale. Qualcuno è stato visto con le matti 
giunte, qualcun altro, fermo agli angoli della 
strada, pronunciava strane giaculatorie, come 
quando lo stregone vuol far piovere. Alcuni 
invece non si perderanno una grande occasin 
ne. nel caso il ministro piovesse davvero a 
Vcsaro: ascoltare dalla sua viva voce le acu
te idee in materia di risparmio di energia. 

A proposito: anche ad Ancona ferve l'atte
sa. Arrisa il ministro della Marina Mercanti 
le Preti per inaugurare la Fiera déVa pesca. 
Due occasioni d'oro — Pesaro e Ancona — se 
non altro per verificare se è proprio vero, co
me alcuni sostengono, che i $odaldemocratici 
ci sono ancora. 

ANCONA — Undici sono le 
liste presentate allo scadere 
delle ore 12 di ieri, per le 
elezioni del Consiglio comu
nale di Ancona. Solo una in 
meno rispetto a quelle in liz
za per la Camera dei depu
tati (è assente inratti il POE). 
Nel '73. per le stesse elezio
ni. si erano presentate nove 
liste. Accanto ai partiti rap
presentati nel vecchio consi
glio comunale, le liste dei ra
dicali. del PDUP-MIiì e di 
DP-Diritto alla casa. 
" Ad una prima analisi del
le liste, emerge nettamente ! 
lo sforzo di quasi tutti i par- • 
titi e i gruppi di presentarsi [ 
in veste e volti nuovi. A que
sta naturale logica di rinno
vamento (ove si pensi che il 
vecchio Consiglio è rimasto 
in carica per quasi G anni). 
non sembra affatto essersi 
ispirata la Democrazia cri
stiana. Questo partito infatti 
presenta ben. 14 dei 18 consi
glieri uscenti (era il partito 
di maggioranza relativa). 

Pochi i giovani (solo 5 sot
to i trent'anni). addirittura 
irrilevante la presenza fem
minile: una sola candidata, 
la signora Ferola Pisani, pro
babilmente inserita più per 
rispetto del criterio di gene

r a l e .riconferma del gruppo 
uscente, che - non per reali 
esigenze ' di rappresentatività 
della realtà femminile (d'al-

, tro canto è difficile pensare 
che la signora Ferola possa 
rappresentare le istanze più 
avanzate del movimento fem
minile cittadino!). Addirittu
ra incredibile poi la vicenda 
che ha portato oll'esclusione 
di quattro ex consiglieri: in 
particolare, l'esclusione di 
Franco Balletti, già assesso
re all'urbanistica ai tempi del 
sisma. La motivazione uffi
ciale infatti (« ha già com
piuto le quattro legislature 
che il Comitato provinciale 
DC ha indicato come termine 
massimo di presenza nel ci
vico consesso ») non ha con
vinto proprio nessuno. 

Trifogli e Balletti da anni 
ormai sono gli uomini più no
ti della Democrazia cristiana 
di Ancona (con le elezioni del 
'76 Trifogli è divenuto sena
tore). Escludere Balletti (si è 
salvato • all'ultimo momento 
Trifogli, ma anche sul suo 
nome v'è stata discussione) è 
sembrato a molti — perfino 
al Corriere Adriatico — una 
specie di suicidio elettorale 
da parte della Democrazia 
cristiana. Tanto più che. as
surdo nell'assurdo, si sono ri
candidati ex consiglieri che 
del Comune forse conoscono 
appena l'entrata principale. 
ma non i meccanismi e istitu
zionali J> che servono per pren
dere la parola in Consiglio! Se 
non andiamo errati poi anche 
in questa lista (Trifogli a par 
te) sono presenti personaggi 
con sicuramente quattro legi
slature sulle spalle. Il fatto 
stesso che il Consiglio provin
ciale abbia deciso solo dopo 
una lunga e drammatica di
scussione l'esclusione di Bal
letti, nel momento stesso in 
cui formava una testa di li
sta di ben 3 nomi (Trifogli. 
Ranci. Tombolini) dimostra 
come l'operazione • compiuta 
risponda ancora una volta al
la sorda lotta di correnti piut
tosto che ad esigenze di rin
novamento. 

1^ DC insomma, come di
mostrano le scelte per la lista 
e le ripetute dichiarazioni del 
suo segretario comunale Spa-
rapani. non sembra smentire 
la linea di rigida ed ottusa 
chiusura nei confronti di ogni 
possibilità di rapporto con i 
comunisti e le altre forze di 

! rinnovamento, coagulate an-
I che attorno alla Giunta di e 
| mergenza PCI PSI-PRI. 

I Una « nuova > lista per vec
chie politiche, allora? Certo 
ci sono parecchi elementi che 
convalidano questa ipotesi. 
primo tra gli altri la scarsis
sima presenza di indipenden
ti. Di nuovo la partita in 
casa DC si gioca tutta sui 
dosaggi interni, ed assai poco 
sulla base delle concrete esi
genze di una città. 

Tra le liste degli altri par
titi invece si registra qual-
ohì novità e soprattutto in 
quella del Partito socialista 
(capolista Tiraboschi. 18 in
dipendenti). e nel partito re
pubblicano (capolista Moni-
na, riconfermati Cagli e Bal-
delli. 8 donne). I radicali pre
sentano Emma Bonino: Araldo 
Gambini. del consiglio di fab 
brìca del cantiere, capeggia 
la lista del PDUP. Nella li 
sta < Democrazia Proletaria-
Diritto alla casa ». su 22 can
didati 10 sono sfrattati. Infi
ne capolista della lista libe
rale è Caleffi. 

Iniziative del PCI 
in tutta la regione 

Si moltiplicano in tutte 
le Marche le iniziative del 
PCI per le elezioni. Nei 
centri maggiori, nei pae
si, nelle zene di campa
gna si susseguono comi
zi. dibattiti 

Diamo di seguito le più 
importanti. 
ANCONA - Oggi: Jesi, in
contro • dibattito (Barca, 
Guerrlni); Ancona: Di
battito con il professor 
Mario Gozzini (sinistra 
indipendente): domani: 
Ancona, facoltà dì Medi
cina, dibattito sulla rifor
ma sanitaria organizzato 
dalla sezione universitaria 
del PCI e dalla Sinistra 
Indipendente. 
ASCOLI PICENO - Oggi: 
Lapedonu. assemblea 20 e 
30 (Santarelli); Fermo -
Santa Caterina (Cisbani); 
Servlgliaoo (Janni); Ca
stel di Lama - Villa Valen
tino (Toria - Mariani); Of-
fida, assemblea con i gio
vani (Bartolomei); a «Te-
leascoli» dibattito sull'Eu
ropa. Domani: Montegìor-
gio ore 20.30 assemblea sui 
temi dell'agricoltura (Jan
ni e Carandini); Stella di 
Monsampolo, assemblea 
con le donne (Roberta 
Lazzarini); Centobuchi 
ore 17.30 assemblea alla 
FILPA (Marcello Stefani
ni); Colli del Tronto (Al
do) comizio (Marcello Ste
fanini); Grottazzolina as

semblea popolare (Gitmfi-
lippo Benedetti); Sant'El-
pidio, assemblea ore 20 e 
30 (Barca): Offida assem
blea giovani, ore 20,30 (Piz-
zìngrilll). 
PESARO - Oggi: manife
stazione di donne a Fer-
mignano ore 20,30; sezio
ne « Centro » ore 21. at
tivo operaio (De Sabbata); 
domani: Acqualagna ore 
20.30 incontro ccn i can
didati (Giuseppe Angeli
ni): Urbino, comizio (Sal-
vucch; S. Angelo in Va
do e Mercatello (Rosy 
Morotti); Ghilardino as
semblea pubblica (De Sab-
bata); Mercatino Conca 
comizio, ore 9. 
MACERATA - Oggi: riu
nione di caseggiato a 
Mcntecosaro. Monte S. 
Giusto, Morrovalle; incon
tro con gli artigiani a Ma-
telica (Marchetti). Do 
mani Macerata, tavola ro 
tonda a « Radio M »; Por
to Recanati, incontro con 
le donne (Palmini. Carlo-
ni); Civitanova Marche. 
piazza S. Marone (Tcnelli, 
Benedetti); Civitanova 
Marche (Vecchia Pescho-
ria) film-dibattito; Came
rino ore 21 (Cappellone); 
Mente S. Giusto (Brut
ti. Lattanzi); Morrovalle 
(Maria Teresa Carlcni); 
Porto Potenza Picena 
(Paolucci, Manzi); Monte 
Cosaro (Valori). 

IESI — Dopo una discussio
ne ampia, serena, protratta
si per più di cinque ore, il 
consiglio comunale di Iesi 
ha approvato a maggioran
za il bilancio di previsione 
per il 1979. Hanno votato a 
favore i consiglieri del PCI 
e del PSI, contro i rappre
sentanti della DC e del PRI, 
mentre l'unico consigliere so
cialdemocratico si è aste
nuto. 

« Una astensione « critica > 
— ha sottolineato il rappre
sentante del PSDI, Civer-
chia — non adulatoria. Que
sta amministrazione ha fat 
to molte buone cose, e glie
ne diamo atto, ma altre 
scelte non ci trovano d'ac
cordo ». Quanto al voto con
trario degli altri due pani
ti della minoranza (DC e 
PRI), è da rilevare che que 
sta scelta è stata dettata più 
dalle imminenti elezioni e 
dalla campagna olettoiale in 
corso, che da altri moti.i 
validi. 

«Tra noi e ì conumibti 
divergono le strategie », ha 
nffermato a conclusione del 
suo intervento il capogrup
po democristiano. Celli, e 
questa è stata la sola, vera 
giustificazione del voto con
trario del suo partito. Per
ché la DC ha trovato ben pò 
chi appigli e non sempre a 
proposito, contro questo bi
lancio: ha criticato l'eccessi
va illuminazione in alcune 
zone della città, ha accusa 
to l'amministrazione di vo
lere « soffocare » la scuoia 
materna privata a vantaggio 
di quella pubblica, ha chie
sto, « in nome della tradi
zione », di riportare al suo 
posto una « figuretta » alla 

periferia della città, sposta
ta a suo tempo per lavori di 
ampliamento della strada. 
Una gaffe clamorosa, questa 
ultima richiesta, in quanto 
l'amministrazione aveva già 
da tempo provveduto a tale 
operazione. A volte l'antico
munismo, seppure nascosto 
sotto l'amore per la « tradi
zione » fa dei brutti scherzi. 

Il PRI ha sottolineato la 
notevole diversità delle po
sizioni su alcuni punti che 
ha giudicato importanti. 
«Tale divisione — ha af
fermato il capogruppo Ciuf
folotti, candidato al Parla
mento — ha giustificato in 
passato la nostra posizione 

di minoranza, costruttiva, pe
rò, che cercheremo di man
tenere anche in futuro». 

I tre partiti di minoranza 
hanno poi criticato l'ammi
nistrazione por il modo con 
cui questa avrebbe affron
tato il problema della par
tecipazione, non sempre ri 
sultata ampia negli ultimi 
tempi. Ma proprio nel mo
mento stesso in cui nella se
de comunale si discutevano 
altri punti all'ordine del 
•jioino — e questo e solo 
un esempio — al Palazzo 
della Signoria, più di tre
cento commercianti lesini 
stavano discutendo con l'as
sessore interessato il piano 
del commercio, predisposto 
nei mesi precedenti discuten
do con i consigli di quartie
re e le associazioni dei com
mercianti stessi. 

Anche quest'anno dunque 
e forse in misura maggio
re, in certe forze politiche 
sono prevalsi gli interessi di 
partito su quelli della collet
tività. La mancanza di vali

di motivi di opposizione ha 
confermato la giustezza del
le scelte fatte dagli ammini
stratori e ha dato alla Giun
ta la sicurezza di potere pro
seguire con impegno sulla 
strada iniziata quattro an
ni fa. 

Il bilancio *79 si caratteriz
za innanzitutto come pro
gramma di fine legislatura, 
tenendo conto che il bilan
cio dell'anno prossimo, con 
la scadenza del mandato de
gli attuali amministratori. 
sarà redatto in condizioni 
del tutto particolari. Le scel
te qualificanti: innanzitutto 
la programmazione dell'asso
ciazionismo con gli altri co
muni del territorio per 11 
piano zonale agricolo, il pla
no urbanistico intercomuna
le, il piano pluriennale del-
TULSS. 

« Regioni ed enti locali in
fatti, — ha ricordato il sin
daco, compagno Cascia -
devono diventare sempre più 
.soggetti di programmazione 
e devono prioritariamente 
impegnarsi nella mobilita
zione degli investimenti, e 
in primo luogo in quelli de'. 
settore pubblico». Perciò la 
Giunta intende sfruttare le 
migliori possibilità offerte 
dai recenti provvedimenti 
sulla finanza locale in dire
zione degli investimenti per 
le opere pubbliche e per la 
urbanistica (per un ammon
tare di circa 7 miliardi). 

Saranno inoltre rafforza
ti i servizi sociali esistenti 
e ne saranno cicali dì nuo
vi. secondo le indicazioni ve
nute dai consigli di circo 
scrizione. 

I. f. 

Continua la « preparazione » squadristica al comizio d i A l mirante? 

Otto fascisti aggrediscono e feriscono 
tre militanti del PCI che tornano a casa 

Edoardo Mentrasti, Massimo Moschini e Sergio Dubbini sono stati ferocemente picchiati — Il commando era guidato 
da Giancarlo Abruzzese, l'unico a viso scoperto, in lista per il MSI alle elezioni comunali — La denuncia alla polizia 

ANCONA — Edoardo Mentrasti aggredito assiemo ad altri duo compagni dai fascisti. A destra: 
una recente manifestazione antifascista 

ANCONA — A poche ore dal
la violenta provocazione di
nanzi al Liceo scientifico. 
martedì sera un gruppo di 
fascisti del Movimento Socia
le ha aggredito e pestato tre 
giovani militanti comunisti — 
Edoardo Mentrasti di 23 an
ni. Massimo Moschini di 21 e 
Sergio Dubbini di 22 — tutti 
iscritti alla sezione di Strade 
Nuove di Posatola «21 gen
naio». 

Un'azione punitiva in per
fetto stile squadristico: ma
scherati. armati di spranghe 
di ferro e di manganelli, i 
fascisti hanno atteso al buio 
i erano da poco pas5ate le 21) 
ì tre giovani e dopo un se
gnale del «capo» j — l'unico a 
viso scoperto — hanno co
minciato un violento pestag
gio. A dirigere l'azione c'era 
Giancarlo Abruzzese. 19 anni. 
in lista del MSI alle elezioni 
comunali. Contro di lui è sta
ta sporta denuncia. 

La squadracela, composta 
da non meno di 7-8 persone, 
ha agito con fredda premedi
tazione. Erano appastati già 
da tempo nei pressi di via 
Lamaticci e probabilmente 
aspettavano sotto casa i fra
telli Furlan, appartenenti al 
gruppo Movimento dei lavo 
ratori per il socialismo, con i 
quali avevano un conto in 
sospeso. Due giorni prima, 
infatti, un estremista di de
stra si era scontrato con uno 
dei due fratelli. 

Il compagno Edoardo 
Mentrasti, ha avuto evidente
mente l'unico torto di abitare 
nello stesso condominio dei 
Furlan, appunto, in via La-
maticci 54 b. «Siamo ondati a 
prendere Edoardo a casa — 
racconta Massimo Moschini. 
appena dopo essere stato 
medicato al pronto soccorso 
dell'Umberto I — siamo saliti 
in macchina. Ci siamo eccor-
ti che un giovane sul mar
ciapiede parlava con un me
tronotte. Ci siamo fermati. 
L'ho riconosciuto 

«In quel momento ha aperto 

la portiera della macchina rei 
ha cominciato a colpirmi i:i 
testa con una spranga. Ilo 
tentato disperatamente di ri
pararmi con il braccio >. 
Moschini. studente, iscritto 
alla FGCI ha riportato con
tusioni all'arto, con ematomi 
ed escoriazioni in varie parti 
del corpo. La prognosi di 
guarigione è di sei giorni. 

Mentre Moschini cadeva in 
terra, gli altri picchiatori ce
ri richiamati dall'Abruzzese. 
si accanivano sull'auto spac
cando i vetri, pestando il 
Mentrasti e Dubbini. Anche 
loro, appena la squadracela 
si è ritirata hanno dovuto tu
re ricorso alle cure del me
dici. Sono stati curati pe.- i 
colpi ricevuti sulla schiena. 
sulle spalle, sulla testa. An 
che per loro le conseguenza 
sono state limitate e dopo !c 
medicazioni sono stati dimes
si. 

Dice il compagno Sergio 
Dubbini: «Li ho vi«ti in 
quattro sopra Massimo e pic
chiavano selvaggi^ rruntc. 
Prima di essere a r r ed i t i 
dagli altri ci siamo messi ad 
urlare per chiamare la gente. 
Sono scesi in molti in strada. 
c'era anche il padre d- Mo 
sellini. Ma appena nanni vi
sto un po' di persone quei 
vigliacchi .--ono scappali cor 
rendo». 

La notizia si è s?ar.-a ni 
pochi minuti in tutta la città. 
decine di compagni si sono 
recati al pronto soccorso per 
accertare le condizioni dei 
tre giovani. Il segretario del
la sezione «21 gennaio >. Rail 
vo Muti, ha rassicurato i ge
nitori d: Moschini. dopo aver 
parlato con i tre giovani che 
stavano facendo !a denunci.i 
alla polizia. 

Per l'intera notte (non e un 
caso le provoca i.oni e le 
aggressioni fasciste SÌ siano 
intensificate alla v ;4i';i del 
comizio di Almirr.ntc». i 
compagni hanno fatto vigi
lanza in federaz.one e nelle 
sezioni cittadine. 

« Isolare e battere la strategia della violenza fascista ad Ancona » 

Immediata e spontanea risposta della città 
ANCONA — Immediata e 
spontanea risposta della cit
tà alle provocazioni dei fa
scisti che tentano di innesca
re una miscela esplosiva du
rante questa campagna elet
torale. « Isolare e battere la 
strategia della violenza ad 
Ancona »: così si intitola un 
volantino della Federazione 
giovanile comunista, diffuso 
in migliaia di copie in tutti 
i quartieri. 

«ET chiaro — vi si affer
ma — che i fascisti del MSI 
vogliono creare un clima di 
provocazione, proprio nel 
momento in cui si prepara ' 
l'arrivo del loro caporione Ai-
mirante (parlerà oggi pome

riggio in piazza Cavour, ndr). 
La risposta a questo cieco ed 
inaccettabile rigurgito di vio
lenza fascista deve essere 
ferma e decisa. Ogni provo
cazione deve essere respin
ta. Costoro sono isolati dai 

i giovani, dai lavoratori come 
| dimostrano la reazione degli 

studenti del liceo scientifico 
e la dura presa di posizione 
della Federazione sindacale 
unitaria COIL-CISL-UIL » 

« C'è una sincera ed atti
va volontà democratica che 
vive nella grande maggio
r a n a degli anconetani. Que
sta volontà — conclude il vo
lantino della FOCI — deve 

mobilitarsi contro la violen
za. l'intimidazione, di quanti 
ad Ancona — come altrove 
— vogliono, colpendo ì demo
cratici, la classe operaia, i 
giovani comunisti, bloccare e 
respingere ogni processo di 
rinnovamento e di cambia
mento della nostra società ». 

Anche il comitato comuna
le del PCI ha emesso una 
nota nela quale si denuncia 
il clima di paura che i fasci
sti ricercano da alcuni gior
ni a questa parte e si invi
ta la popolazione alla vigi
lanza. 

« E' la prima volta che si 
verifica un'azione premedita-

. ta di questa gravità che so-
j Io per il pronto accorrere del-
I la popolazione che ha messo 
j in fuga gli aggressori ncn ha 
l avuto più gravi conseguenze. 
• I comunisti anconetani, nel 
l denunciare la gravità dei fat-
j ti. richiamano all'attenzione 
i delle forze dell'ordine la ne 
j cessità che venga stroncato 
i sul nascere il tentativo di 
I creare un clima di innesco 
! di una spirale di provocazio

ni e invitano i cittadini e le 
forze democratiche ad unirsi 
per isolare i violenti ». 

Come immediata azione i 
comunisti hanno organizzato 
ieri pomerìggio nel quartiere 

Scrima una manifestazione 
che ha visto la partecipazio
ne di tanta gente del popo
lare rione. Anche la FGCI 
ha potuto constatare fattiva
mente la solidarietà dell'in
tera città: centinaia sono sta
ti i cittadini che nella cen
tralissima piazza Cavour 
(dove ì giovani comunisti a-
vevano formato un presidio) 
hanno apposto la loro firma 
in un documento di condan
na del pestaggio fascista. An
che il comitato antifascista-
provinciale per l'ordine de
mocratico si è riunito d'ur
genza ed ha stilato una nata 
unitaria. 
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Per le elezioni politiche ed europee 

Fittissimo calendario 
di iniziative del PCI 
in tutta la regione 

Il compagno Valori parlerà domani a Terni • Assemblee e comizi davanti 
ai posti di lavoro e nei quartieri • Un'assemblea dei veterani del PCI 

Cattive e buone notizie nondo del lavoro in Umbria 

PERUGIA — Numerosissima 
le manifestazioni del partito 
previste per oggi e domani. 

Giovedi alle ore 12,20. co
mizio davanti alla fabbrica 
MAUSAZ: parlerà la compa
gna Katia Bellillo. Alle 12,30 
invece la compagna Alba Sca
ramucci parlerà davanti alla 
ELLES8E. Alle 20,30 al Pm.e 
Pattoli comizio ccn il com
pagno Vinci Grossi; al CVA 
di S. Martino in Campo al
le 20,30 si terrà un'ussemolea 
popolare a cui patecipernrno 
11 compagno Paolo Menichet-
ti e la compagna Alba S'.a-
ramucci. 

Alle ore 20 ad Unicinano 
di Spoleto, ci sarà Massimo 
Angelucci; alle 20,30 a Deru
ta il compagno Renzo Rosi; 
alle 20.30 a Pcoie d'O'Jdi, 
Iv-:>no Stefanelli. Alle 20,30 a 
Palazzacoio di Parlesca si ter
rà il comizio di apertura del
la campagna elettorale per 
quella zcna. 

Domani il calendario è -an
cora più ricco di scadenze: 
alle 20.30 a Pianello parlerà 
Goracci; a Villa Pitignano 
Vinci Grossi, a Marsciano 
Alba Scaramucci; a Mente 
Castello Vibio Cristina Papa; 
a Pre-po Tina Grossi; a Col-
lepepe Fabio Maria Ciuf fini; 
a Missiano Alfio Capcni; a 
Civitella Umberto Pagliacci; 
a Pila Stefano Miccolis: a 
Belfiore Katia Bellillo; a Pie-
garo Giuliano Gubbiotti: a 
Pente Pattoli Fressoia; a Pi-
Irnico Materno Francesco 
Menichetti: a Colle Umberto 
Giuliano Tarpani; a Gioiello 
Settimio Gambuli; a Ramaz
zano Cesare Pesaresi: a Par
lesca Chirappa; ad Elee Al
berto Goracci. 

Alle ore 17 si terrà infine 
un comizio a Spoleto ccn il 
compagno Tullio Seppilli e al
le ore 17.30 ci sarà l'apertura 
della campagna elettorale a 
Todi. 

* . • * , 
TERNI — Affollatissime le i-

niziative che il PCI sta pren
dendo in questa parte della 
campagna elettorale. Martedì 
pomeriggio si è svolta nei lo
cali della Federazione un'as
semblea dei « veterani del 

PCI », introdotta dal com
pagno Alvaro Valsenti, presi
dente della commissione fe
derale di controllo e presie 
duta dai compagni Giorgio 
Stablum. segretario della Fe
derazione,' e Ezio Ottaviani, 
candidato al Senato. 

Un foltissimo numero di 
compagni, che hanno alle 
soalle anni di militanza, ha 
ascoltato con estrema atten
zione gli interventi. « Di fron
te ni grandi mezzi che gli 
altri possono mettere in 
campo — ha affermato Alva
ro Valsenti — il PCI ha u-
n'arma formidabile: gli uo
mini, l'impegno disinteressato 
e convinto, che non conosci; 
limiti di età. profuso da mi
gliaia di militanti ». 

Tutto il partito è mobilita
to per la preparazione della 
manire.stazione in piazza della 
Repubblica di domani nel 
corso della quale, con inizio 
alle ore 18. parleranno i 
compagni Dario Valori, vi
ce-presidente del Senato, 
Maurizia Bonanm e Mario 
Bartolini. Una eccezionale 
mohilitazione è in atto anche 
per la preparazione della 
giornata di diffusione straor
dinaria dell'Unità di domeni
ca. 

in una sala affollatissima 
si è svolta, martedì sera, la 
conferenza-dibattito sul tema 
« il ruolo dei ceti medi nello 
sviluppo economico e demo
cratico del Paese ». presiedu
ta dai compagni Gianni Poli
to e Guido Cappelloni, re
sponsabile nazionale del set-

Rapina da 
25 milioni 

ad una banca 
25 milioni ò il bottino di 

una rapina compiuta questa 
matt ina verso le 12.30 nella 
filiale di ponte San Giovan
ni della Cassa di Risparmio 
di Perugia. £' la seconda vol
ta nel giro di pochi mesi, 
che la banca viene «visitata» 
dai ladri: la prima rapina 
fruttò 20 milioni. 

tore. Commercianti, artigiani. 
le altre categorie del celo 
medio produttivo hanno af
follato la sala. XX Settembre 
6 la discussione è andata a-
vanti, serrata, fino a tarda 
ora, a testimoniare l'interesse 
che c'è. nei confronti della 
politica del nostro partito. 

Si è insistito molto sulle 
grandi tematiche, nome il 
territorio « che cerca — come 
ha affermato Gianni Polito — 
di sconvolgere il clima de
mocratico del Paese e espone 
particolarmente il ceto medio 
produttivo, che deve tuttavia 
rifuggire da risposte indivi
duali. contrastando lo violen
ta sul terreno della risposta 
democratica e unitaria ». 

« Il futuro dei lavoratori del 
commercio, d?llt imprese a 
carattere familiare in partico
lare — ha affermato un 

commerciante — è legato allo 
sviluppo della classe ope
raia ». Quello delle prospetti
ve delle aziende commerciali 
a carattere familiare è staio 
un tema sul quale si è molto 
insistito. Vi lia fatto riferi
mento lo stesso assessore al 
commercio del comune di 
Terni, compagno Mario Ben
venuti che. intervenendo nel 
dibattito, ha ricordato come 
la difesa di questa categoria 
sia una delle direttrici di fon
do seguita dall'amministra
zione comunale, che è stata 
delle prime a dotarsi di un 
piano per il commercio, del 
quale è ora pronta una revi
sione. sulla quale i cittadini 
saranno chiamati a discutere. 

<<I1 PCI è l'unico partito — 
ha detto il compagno Guido 
Cappelloni, riprendendo af
fermazioni analoghe espresse 
durante la discussione — a 
avere una politica per i ceti 
medi, che ha una origine lon
tana e che nel recente con
gresso è stata ulteriormente 
arricchita ». « E' necessaria 
una nuova politica del credi
to — questa è un'altra solle
citazione ripetuta più volte 
soprattutto dagli artigiani e 
sostenuta con forza dal no
stro partito — che può con
sentire (anche la creazione di 
un consistente numero di 
posti di lavoro ». 

Linoleum di Narni: 
prima del 3 giugno 
operai senza lavoro? 
I lavoratori hanno deciso di attuare forme 
di lotta più incisive - Trattative interrotte 

V 

NARNI — I timori sul futuro della Linoleum di Narni Scalo 
si accentuano. Il consiglio di fabbrica teme che la chiusura 
passa diventare una drammatica realtà noi giro di poco tempo. 
Per questa ragione si è deciso di passare a forme di lotta 
più incisive. 

Fino al 18. tutti i giorni, nella fabbrica saranno effettuate 
tre fermate ogni turno di lavoro di mezz'ora ciascuna per un 
totale di un'ora e mezza. E' stato inoltre emesso un conni 
nicato nel quale si getta un allarme: * A seguito delle ultime 
vicende della Montedison — vi si dice — riguardanti lo sgan
ciamento totale della Montefihre, proprietaria del pacchetto 
azionario della Linoleum, il consiglio di fabbrica avverte la 
necessità di sensibilizzare tutta l'opinione pubblica sulle con
seguenze clie tale provvedimento sta avendo in questa fab
brica ». Vengono denunciate le responsabilità di chi ha avuto 
nelle proprie mani le redini del gruppo Montedison e ne ha 
quindi determinato le scelte politiche, le cui conseguenze 
rischiano adesso di essere pesantemente pagate dai lavoratori. 

« Potremmo restare senza posto di lavoro anche prima del 
3 giugno — sostiene uno dei componenti del consiglio di fab 
lirica — del resto il presidente nell'ultimo incontro che ab
biamo avuto è stato assai esplicito e ha detto chiaro e tondo 
che i libri contabili finiranno in tribunale ». L'incontro al 
quale si fa riferimento è l'ultimo che le parti hanno avuto. 
Le trattative sono tuttora interrotte e non ci sono novità che 
lascino ben sperare. 

« La chiusura della Linoleum comporterebbe la perdita di 
230 posti di lavoro — aggiungono al consiglio di fabbrica — 
e tra i lavoratori, i tecnici c'è una forte consapevolezza della 
precarietà del posto di lavoro. Gli scioperi ottengono una ade
sione totale e a lavorare resta soltanto il direttore ». 

Ci seno responsabilità che investono il gruppo pubblico di 
appartenenza e altre che investono la stessa direzione azien
dale. Il consiglio di fabbrica ricorda ancora una volta come 
da tempo la Linoleum abbia ottenuto la concessione di 1 mi
liardo e 600 milioni die non sono mai stati spesi e che nessuno 
si preoccup-a di investire. « I nostri prodotti in prospettiva 
— sostiene il consiglio di fabbrica — possono avere un mer
cato florido, tenendo conto del piano decennale della casa, di 
quello dei trasporti ». Ma fin da adesso le condizioni di mer
cato non sono sfavorevoli. Le commesse di lavoro ci sono e 
ci sono clienti che attendono da mesi. 

Lo FULC provinciale Ila chiesto un incontro alla Monte
dison per discutere del caso Linoleum e della Merak, l'altra 
azienda ternana della Montefibre coinvolta nelle recenti vicis
situdini del gruppo. « I lavoratori lottano in maniera duris
sima — conclude il consiglio di fabbrica della Linoleum — e 
non intendono in alcun modo recedere, convinti della giu
stezza delle loro rivendicazioni ». 

Lo stato di agitazione, sempre per quanto riguarda la cro
naca sindacale, è stato proclamato anche dai dipendenti del
l'ex AEM di Spoleto. Non vengono più effettuate prestazioni 
straordinarie e si chiede all'ENEL. che ha assorbito l'agenzia, 
di adottare i provvedimenti necessari per garantire il ser
vizio elettrico, che siano garantite le condizioni di lavoro e 
che sia applicato integralmente il contratto. 

In pareggio il bilancio 
della Buitoni Perugina 

L'importanza dei risultati raggiunti è dimostrata dal deficit di due miliardi e mezzo 
accumulato lo scorso anno - Il fatturato del gruppo è stato di quattrocentododici miliardi 

Ecco una buona notizia: torna in pareggio il bilancio della IBP. Il Consiglio di amministrazione delle industrie Builoni 
Perugina spa infatti ha esaminalo ed approvalo il bilancio e il costo economico al 31 dicembre '78 che si sono chiusi 
in pareggio dopo stanziamenti per 2.348 milioni ad ammortamenti e per 6.200 milioni al fondo di quiescenza e dopo oneri 
finanziari per lire 16.847 milioni. Tanto j>er dare una dimostrazione dei risultati raggiunti quest'anno dalla IBP (il cui bi
lancio è stato certificato come di consuetudine dalla società di revisione Arthur Young) va detto elio nel "77 l'esercizio 
si era chiuso con una perdita di 2,5 miliardi di lire dopo aver usufruito della rivalutazione dei ceppiti in base alla legge 
Visentini per lire 7,5 miliardi 

La richiesta sarà formulata con una manifestazione che si terrà sabato 

Gli abitanti della Valle del Nestore 
chiedono un invaso sul torrente terna 

L'iniziativa si terrà a Tavernelle - L'adesione delle forze democratiche, sindacali e di varie as
sociazioni - Il programma illustrato a Palazzo dei Priori dall'onorevole Capponi e dai sindaci 

Emigrazione: 
« esemplari » 
le iniziative 

della Regione 
Il rappresentante svizzero 

In seno all'Unesco e membro 
della commissione italo-elve-
tica per i problemi della 
scuola dott. Kurman incon
trandosi ieri mattina a Pe
rugia con il consigliere regio
nale comunista Francesco 
Lombardi in rappresentanza 
della Consulta per l'emigra
zione. ha definito «esempla
re » l'esperienza che la Regio
ne dell'Umbria sta conducen
do in favore dei figli dei la
voratori emigrati. 

Il dott. Kurman (il quale 
si è recato a Gubbio per ren
dersi conto personalmente 
delle iniziative in corso) ha 
preso visione dello schema di 
« progetto integrato » degli in
terventi a favore dei figli de
gli emigrati rientrati che la 
Regione e la Consulta, d'in
tesa con i Comuni, la scuola 
e i sindacati stanno metten
do a punto. 

Si tratta di un progetto spe
rimentale (realizzato nello 
ambito del fondo sociale eu
ropeo. delle nuove competen
ze regionali a seguito della 
382 e della normativa regio
nale sull'assistenza scolastica) 
che prevede l'aggiornamento 
di insegnanti della scuola del
l'obbligo a Gubbio e Gualdo 
Tadino, l'attuazione di pro
grammi sperimentali in due 
scuole elementari e due scuo
le medie, finalizzati al «recu
pero linguistico» e una sene 
di attività «integrative» non 
soltanto per i ragazzi rientra
ti dall'emigrazione, ma per 
tutti quelli che si trovano in 
condizioni di emarginazione 
culturale. 

L'individuazione delle scuo
le delle zone su cui interve
nire è avvenuta sia a Gubbio 
che a Gualdo sulla base di 
numerose riunioni con le for
ze interessate, vi hanno par
tecipato i rappresentanti del 
distretto scolastico, i sindacati 
scuola confederali e autono
mi. i rappresentanti de', geni
tori e degli insegnanti, i Co
muni e la Regione. 

Sull'incerto futuro della 
centrale di Pietrafitta gli abi
tanti della Valle del Nestore, 
Comuni e Comunità monta
na in testa, hanno da tempo 
aperto le ostilità con l'ENEL. 
Ma sabato alle 16 con una 
manifestazione pubblica a Ta
vernelle, indetta dal Comita
to unitario per la rinascita 
della zona cui aderiscono for
ze pplitiche democratiche. 
sindacali e varie associazio
ni, verrà lanciata di pari pas
so la proposta di un invaso 
sul torrente Ierna e di altre 
iniziative, tra l'avveniristico 
e il tecnologico, per l'agricol
tura. 

Si tratta insomma di un 
vero e proprio programma 
che ieri mattina nella sala 
rossa di Palazzo dei Priori 
è stato illustrato dall'on. Al
fio Caponi, presidente della 
Comunità montana e Colli del 
Trasimeno > e da Giuliano 
Brilli e Nando Ciucci rispet
tivamente sindaci di Panica-
le e Tavernelle. 

Per l'agricoltura, infatti. 
la proposta di un invaso di 
3 milioni di rr.tlri cubi di 
acqua che sfrutti la predi

sposizione naturale del torren
te Ierna si colloga ad un 
uso interessante della nuova 
centrale turbogas in costru
zione a Pietrafitta e della mi
niera di lignite ormai in fa
se di esaurimento: 

Cominciamo con l'invash 
dell'Ierna: il progetto già e-
siste e. con sette miliardi e 
mezzo di spesa totale, con
sente l'irrigazione di circa 
1.700 ettari di pianura. An
che l'istruttoria presso il mi
nistero dei Lavori Pubblici 
è stata avviata dopo il su
peramento delle resistenze 
iniziali dell'Ente Valdichiana. 
Detto per inciso. rEnJte. con 
ureo dei suoi soliti progetti 
faraonici prevedeva di por
tare l'acqua nella Valle del 
Nestore addirittura dal Chia-
scio con circa 60 chilometri 
di condotte ed evidente sper
pero di svariati miliardi. 

Tornando dunque all'invaso 
la manifestazione si propone 
di accelerare le pratiche 
presso il ministero competen
te e presso la CEE che pa
rimenti ha ricevuto il p | v. 
getto di massima per inclu
derlo tra quelli che in parte 

la Comunità può finanziare. 
Sempre di acqua si parla an
che per la centrale di Pie-
trafitta. Lasciando da parte 
il problema dolente del fu
turo della vecchia termoelet
trica, è infatti, noto che la 
nuova turbogas in fase di 
costruzione produrrà vapore 
in abbondanza. 

Ebbene, la - proposta è di 
sperimentare un recupei'o del 
vapore acqueo per il riscal
damento di serre come in 
Belgio. Francia e Germania 
viene attualmente fatto usan
do le tecniche del caso. Ma 
intomo alla centrale vengono 
da anni prodotte e richiuse 
enormi cavità scavate dalle 
macchine per l'estrazione del
la lignite. Con un'opportuna 
programmazil>ne degli ultimi 
scavi prima dell'esaurimento 
della lignite e un successivo 
raccordo con il fiume Nesto
re. ecco la proposta, si pen
sa ad un'ulteriore lago arti
ficiale di svariati milioni di 
metri cubi d'acqua capace di 
irrigare un'ampia zona (Ca
stiglione della Valle. Spina. 
del comune di Marsciano. 
Montepetriolo, Pugnano e 

; ! 

Fiintignano per il comune di 
Perugia). 

Quanto poi all'uso delle ter
re che l'ENEL lascerà la 
proposta è di favorire la crea
zione di cooperative di gio
vani piuttosto che. — è sta
to detto ieri polemicamente 
nella sala rossa di Palazzo 

, dei Priori — svendere o af-
• fittare « a caso » ibme viene 
.' fatto attualmente. Seguire an
cora Caponi, Ciucci e Brilli 
nella loro esposizione è sta
to abbastanza arduo. Di fat
to a queste proposte se ne 
aggiungono altre fino a; for
mare un progetto organica 

Dal progetto per un cen
tro pilota che tende a rin
novare l'olivicultura introdu
cendo ìe macchine agricole 
più nuove, si arriva infatti 
a proposte più generali per 
la viabilità della zona, come 
la sollecitazione di un dibat
titi) approfondito per la fer
rovia Perugia Chiusi che sem
bra sia anche nei progetti 
della Regione Toscana e del 
sindacato dei ferrovieri per 
il collegamento dei due mari. 

. g. r. 

ed a rivalutazione di proprie
tà immobiliari per lire 6,tì 
miliardi. 

Nell'anno '78 invece il fat
turato consolidato del grup
po, come scrive una nota del
la « direzione relazioni ester
ne » della IBP, è stato d. Ine 
412 miliardi ( + 8,9',); quello 
della componente italiana eh 
lire 238 miliardi (+G,2\»; 
quello delle controllate este
re di L. 187 miliardi d 13'/). 
E queste ultime hanno chiu
so l'esercizio con un utile net
to complessivo di lire .'(,5 mi
liardi. Il che significa elio 
questi tre miliardi e niez#:o 
rappresentano l'utile delia 
IBP conseguito nel '78; il che 
significa pure che se il bi
lancio è in pareggio la parte 
italiana ha perso la stessi 
cifra e cioè 3.5 miliardi. 

Significativo, dice la IBP, 
lo sviluppo delle esportazio
ni, passate da 29 miliardi 
nel 77 n 33 miliardi nel 78. 
anche per effetto del rinno--

vo del contratto- per le re- • 
fezioni scolastiche all'Ara
bia Saudita, passato da 29 
milioni a 34 milioni di refe
zioni. 

« Il netto miglioramento 
registrato — dice ancora la 
nota — è la diretta conse
guenza dei numerosi provve
dimenti annunciati nella 
precedente relazione e pun
tualmente verificatisi ». In 
particolare l'inversione di 
tendenza troverebbe secondo 
la IBP la sua spiegazione 
nella totale e profonda re
visione delle politiche com
merciali della società- che 
ha interessato la gamma 
prodotti, le reti commerciali 
ed i canali di distribuzione, 
nel completamento della ri
strutturazione organizzativa 
e manageriale della società, 
nell'accordo sindacale del 23 
febbraio 78 che ha consenti
to di allineare i costi del la
voro alle reali esigenze pro
duttive. 

Il bilancio 78 mette anche 
in evidenza una significativa 
riduzione dell'indebitamento 
a breve mentre i risultati 
del primo trimèstre '79 con
fermano la tendenza positi
va dello scorso anno. In tale 
periodo il fatturato del Grup
po è stato di lire 129 miliar
di ( + 15) e quello della com
ponente italiana di 72 mi
liardi ( + 12rr). Le controlla
te estere hanno realizzato 
invece 57 miliardi ( s l 9 ) . La 
assemblea degli azionistsi è 
convocata per il 4 giugno. 

Allora tutto bene alla IBP? 
Proprio ieri pomeriggio 

c'è stata una riunione alla 
associazione degli industria
li di Perugia tra sindacati 
(Brutti, Proietti Divi, Pomi-
ni. Grassi)" e azienda (pre
sente con una delegazione 
guidata dal dott. Pappalar
do). «Lotte e sacrifici — 
hanno detto i rappresentanti 
delle organizzazioni sindaca
li — hanno prodotto questo 
risultato che tuttavia riguar
da il consolidamento della 
vecchia situazione». Sul ter
reno infatti delle prospetti
ve la IBP non ha speso una 
parola. • ••••' 

Finora l'accordo del 23 feb-> 
braio ha pagato da una par
te sola: quella dell'azienda. 
La riduzione del personale 
(circa 100 operai) e la cassa 
integrazione per gli impiega
ti (che sono tutti a 35 ore) 
ha ridotto i costi per la IBP. 
Ma per i dipendenti? Di al
largamento della base pro
duttiva non se ne fa cenno. 

Come si vede le preoccu
pazioni rimangono, senza di
re poi che oggi la IBP è in 
pareggio con gli stessi pro
dotti di prima significa che 
erano stati fatti errori grossi 
di politica aziendale. 

Comunque il bilancio che 
torna in pareggio è un'otti
ma base di partenza per una 
discussione sulle prospetti
ve della maggior azienda del
la provincia. 

m. iti. 

La scoperta è avvenuta ieri al Campo Boario 

Rinvenuti a Orvieto i resti 
di un acquedotto medioevale 

ORVIETO — Sono i resti di 
un acquedotto medioevale 
quelli rinvenuti ieri duran
te i lavori di spianamen
to del terreno al Campo 
Boario di Orvieto, poco pri
ma di Porta Romana, uno 
degli accessi alla ci t tà. 

Qui inrat t i è iniziato co
me noto il lavoro da par
te dell 'amministrazione co
munale di Orvieto per la 
realizzazione di una ampia 
area per sosta di autovet
ture. Un intervento che si 
inserisce all ' interno del la
voro di miglioramento del
la circolazione veicolare al
l ' interno del Centro storico 

di Orvieto secondo le linee 
del progetto di r i s t ru t tu 
razione del traffico a suo 
tempo approvato. 

Cubi giganteschi forati 
al centro con una par te 
sporgente, che si andava 
ad incastrare nel tubo pre-
redente : sarebbe questo, a 
parere degli esperti della 
Sovraintendenza archeolo
gica. un proseguimento 
dell 'acquedotto medievale. 
risalente alla seconda me
tà del 1200. che par t iva 
dalla località di Seneca-
mini, dove era localizza
ta la sorgente, per arri
vare fino alla città, che 

veniva casi approvvigiona
ta di acqua. 

E' l 'acquedotto, comune
mente detto deH'Arcone. 
la cui par te esterna infat
ti è costituita da u n ' a r c o 
oggi ben visibile che sovra
sta la s t rada, nel versante 
sud della Rupe, per la qua
le si accede ad Orvieto. 
I cubi rinvenuti, quindi. 
costituirebbero la par te in
terna di questo acquedotto. 

« Non si t r a t t a di una 
scoperta par t icolarmente 
interessante dal pun to di 
vista archeologico — dico
no gli esperti alla Sovrin
tendenza — quanto dal 

punto d vista della storia 
della cit tà >. Nel 1280 a 
piazza Maggiore, l 'odierna 
piazza della Repubblica. 
veniva inaugura ta Fonta
na Maggiore, costruita dal
lo stesso tecnico che fece 
la fontana di Perugia. 

« L' ìncannellato deH'Ar
cone > iniziava cosi a for
nire acqua alla cit tà. 

Nel 1500 la fontana fu 
tolta ed ebbe inizio da par
te dell 'architet to Sangallo 
la costruzione del pozzo di 
San Patrizio. Orvieto ve
niva così approvvigionata 
di acqua mediante pozzi 
e cisterne costruite nella 
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Una recente manifestazione per l'occupazione 

ci t tà . Una prova questa 
assieme al tipo di mal ta 
in cui sono legati i tubi 
r invenut i dell 'origine me
dioevale dell 'acquedotto. 
Le ricerche sull 'epoca pre
cisa dell 'acquedotto sono 
comunque in corso. Fra 
giorni ar r iveranno anche 
gli esperti della Sovrain
tendenza ai monument i . 

I /amminis t raz ione comu
nale di Orvieto che ha 
m a n d a t o subito i propri 
tecnici sul posto in tan to 
ha già deciso di non man
dar persa ma di valoriz-
varc questa ulteriore sco
per ta utile alla ricostruzio
ne della storia della cit tà. 
Il t r a t t o di acquedotto rin
venuto nel Campo Boario. 
infatt i , sarà conservato e 
resterà visibile al pubbli
co. | 

Un al t ro bene monumen- i 
tale viene così ad aggiun- j 
gersi alle già numerose te- j 
s t imonianze del passato di I 
Orvieto. ! 

p. sa. [ 

A Perugia 
piccolo 
festival 

di musica 
moderna 

Ufficialmente sono solo 
tre concerti organizzati dal
l'associazione Amici del
la Musica di Perugia, ma 
di fatto si tratta di un 
piccolo festival di musi
che moderne e contempo
ranee. Il via a musiche non 
usuali od atmosfere parti 
colari verrà dato questa se
ra alle 20,30 nella sala 
maggiore della galleria na
zionale dell'Umbria da un 
trio d'eccezione: Morton 
Feldman al pianoforte, E-
berhard Blum al flauto e 
Jan Williams al glocken-
spiel. 

Il programma della sera
ta prevede in apertura una 
doppia esecuzione di una 
delle ultime composizioni di 
Feldman. Il brano (e Why 
Patterns > del. 1978) verrà 
illustrato dallo stesso auto
re. • Nella seconda parte 
del concerto Blum esegui
rà .il pezzo fonetico « Ur-
sonate» (1922/32) di Kurt 
Schwitters. La composizio
ne risente con evidenza di 
temi ed idee proprie al 
movimento « dada » nel 
quale Schwitters va anno
verato come pittore e scul
tore. 

Domenica prossima il mi
nifestival continuerà con 
un omaggio a Goffredo 
Petrassi in occasione del 
75. compleanno dell'illustre 
compositore. Sempre dal
le 20.30 verranno infatti 
proposte solo musiche di 
Petrassi per l'esecuzione 
di: Ma rio] ina De Robertis 
al clavicembalo. Laya De 
Barberi is al pianoforte. 
Georg Mondi a] violino. 
Angelo Persichilli al flau
to. Vincenzo Saldarelli al
la chitarra. I brani, che 
datano dal 1933 al 1978. 
verranno presentati dal 
musicologo Enzo Restagno. 

L'ultimo concerto della 
serie è previsto per mer
coledì prossimo ancora al
le 20.30 nella sala maggio
re della galleria nazionale 
dell'Umbria. Sul palco ci 
sarà un pianista inglese 
già noto al pubblico peru
gino per precedenti mn. 
certi: John Tilbury. Il pro
gramma della serata pre 
vede l'esecuzione di * Ma 
kooko.smos II » por piano 
forte amplificato 

Sempre più 
intricata 

la vicenda 
dei dipendenti 

comunali 
La vicenda dei dipen

denti degli Enti locali sta 
diventando talmente com
plicata che e persino dil-
fìcile raccontarla. L'altro 
ieri infatti i rappresen
tanti dell'ANCI e dcH'UPI 
regionale che si sono in
contrati ccn il sottosegre
tario Darida sono venuti 
a sapere che la commis
sione centrale della finan
za locale, il cui parere in 
termini di legge sembra 
essere indispensabile per 
rendere pagabili gli au
menti di stipendio, non e 
stata ancora insediata e 
che non potrà prendere 
in esame la questione sol
levata prima di settem
bre. ottobre. 

Gli Amministratori, vi
sto che da parte del go
verno non veniva alcun 
aiuto per dirimere la 
complicata vertenza dei di
pendenti. hanno ieri mat
tina , nel corso di un in
contro presso Palazzo 
Trinci a Foligno, propo
sto alle organizzazioni 
sindacali di pagare un ac
conto sugli aumenti ot
tenuti con l'accordo del 
20 febbraio. Si trattereb
be di una iniziativa au
tonoma degli Enti loca
li umbri in attesa del 
DPR nazionale che do
vrebbe dire una parola 
fine al contratto dei di
pendenti. 

La FLEL regicoale. do
po aver, ricevuto questa 
nuova proposta, ha chie
sto che gli venisse con
cesso tempo per esami
narla attentamente. Ieri 
sera alle ore 21 è ini
ziata una nuova riunio
ne fra le parti nel corso 
della quale le organizza
zioni sindacali hanno 
portato la loro posizio
ne. Non si sa niente an
cora dei risultati di que
st'ultimo incontro. 

Frattanto, se non In
terverranno smentite nel
le ultime ore. restano fis
sati gli scioperi articolati 
decisi nei giorni scorsi. 
Oggi gli uffici ammini
strativi resteranno chiusi 
per sei ore, mentre doma
ni. lunedi e martedì per 
tre ore. Negli stessi giorni 
si asterranno dal lavoro 
anche gli operai e gli im
piegati addetti al seguen
ti servizi: mattatoi, net
tezza urbana; asili nido e 
scuole materne. 

Insomma ancora tutto 
sembra essere in aito ma
re 

Verrà aperto 
il diciassette 
il raccordo 
autostradale 
di Perugia 
Il raccordo autostradale 

elle coiteggia Perugia ver
rà a|>erto il 17 prossimo. 

La decisione è stata pre
sa nel corso di un incon
tro svoltoci martedì fra 
l'ANAS e i rappresentanti 
del Comune di Perugia. In
tanto a partire da domani 
verranno attivate le nuove 
opere stradali già realiz
zate dal Comune. 

Si tratta insomma di una 
vera e propria rivoluzione 
del traffico con tanto di 
introduzione di numerosi 
sensi unici per renderlo --
come sostengono a Pala/./.o 
dei Priori — più scorrevo 
le. Vediamo in concreto i 
mutamenti: il primo senso 
unico verrà introdotto a 
Via del Fosso (una nuova 
strada aperta da questa 
mattina), si potrà inoltre 
procedere solo in una dire
zione sulla Pievaiola dal
l'altezza dell'incrocio fra 
via del Fosso e via Sicilia. 
e infine senso unico anche 
in Via Sicilia. 

Anche il servizio pubbli
co a seguito di questi cam
biamenti verrà adeguato. 
Il numero 32 cambierà la 
percorrenza, nel senso di
scendente. nel tratto sta
zione Settevalli. nella «e 
guente maniera: Stazione-
Via del Fosso Via Pievaio 
la-nuova strada di collega 
mento fra Via Pievaiola 
e Settevalli. 

La linea 86 cambierà In 
vece percorrenza, sia in 
senso ascendente clic di 
scendente, nel tratto com 
preso fra via Cortonese 
traversa della nuova stra
da di Pian della Cenni» 
nuova-strada di collesa 
mento tra Via Pievaiola e 
Via Settevalli-Via Setteval
li-Via MentanaVia Campo 
di Marte. 

Come si \ede sulla carta 
la cosa non appare sempli
cistica. resta il fatto che 
Perugia, e negli ultimi 
tempi era apparso chiara
mente. aveva un gran bi
sogno di una nuova ri 
strutturazione de! traffico 
che consentisse soprattutto 
una comunicazione più ra 
pida fra fasce periferiche 
e centro. Il Comune è vo
luto intervenire anche co
struendo nuove strade. 

L/VtSTEREDWGGW^ Rina. il settimanale ., 
aperto al confronto crìtico 

fi(^| impegnato in una molteplicità 

^

di direzioni 
attento ai fatti del giorno 
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Il signifi
cato della 
presenza 
[nel nuovo 
Parlamento 
di Sicilia 
e Sardegna 

Le autonomie speciali 

e la Comunità europea 
Una dichiarazione del compagno Umberto Cardia - Inutile quan

to sterile polemica di alcune forze politiche - L'impegno del PCI 

CAGLIARI — Il dibat t i to 
sulle elezioni europee in 
Sardegna non ent ra anco
ra nei temi di fondo della 
campagna elettorale. Solo 
1 comunist i affrontano, in 
manifestazioni di par t i to e 
iniziative esterne, ultimo 
l ' intervento del compagno 
Cardia all 'Olimpia di Ca
gliari, i problemi della 
nuova politica comunita
ria. 

Gli altri part i t i pongono 
invece solo il tema della 
rappresentanza della Sar
degna. introducendo anche 
su questo terreno distor
sioni. In primo luogo nes
suno ricorda che in sede 
par lamenta re solo i comu
nist i si sono impegnat i per 
trovare soluzioni tecniche 
adeguate ed ancora meglio 
garan t i re la rappresentan
za delle diverse regioni. I n 
secondo luogo tut t i sem
brano ignorare che ancora 
una volta solo i comunist i 

— come è ricordato nel 
comunicato congiunto del
le segreterie regionali del 
PCI siciliana e sarda - -
hanno «concordato le mi
sure dirette ad assicurare 
l'elezione di un candidato 
sardo al Par lamento euro
peo». 

Si comprende come 
questa polemica sia s t ru 
menta lmente posta in es
sere da quei gruppi la cui 
inesistente presa elettorale 
vieterà in ogni caso di a-
vere una rappresentanza i-
ta l iana al Par lamento Eu
ropeo. e che sperano, con 
questa ridicola polemica. 
di ottenere qualche decina 
di voti in più alle elezioni 
nazionali e regionali. La 
s tampa isolana ha al 
contrario posto in eviden
za il significato politico 
dell'accordo raggiunto t ra 
i comunisti sardi e sicilia
ni l quali, confermando 
ancora una volta un co

s tume di parti to ad altri 
ignoto, pongono al centro 
della loro campagna elet
torale non meschine que
stioni di successo persona
le ma i temi concreti di 
una politica agricola, in
dustriale e sociale tale da 
garant i re nell'Europa plu
rinazionale un nuovo spa
zio delle regioni meridio
nali e in particolare delle 
due isole con autonomia 
speciale. 

Su come si sviluppa la 
nostra campagna elettora
le per le elezioni europee 
nella circoscrizione di Sici
lia-Sardegna il compagno 
Umberto Cardia, candidato 
per la Sardegna al Parla
mento Europeo, di ri torno 
dalle manifestazioni tenu
tesi nei giorni scorsi a Pa
lermo, ci ha de t to : «E* la 
prima volta che le due 
grandi Regioni a s ta tu to 
speciale del nostro Mezzo
giorno si trovano concre-

Il 3 e 4 
giugno 

Il 10 
giugno 

alle urne 
per votare 

PCI 

I problemi del Mezzogiorno esi
gono provvedimenti nuovi, effi
caci, capaci di imprimere un im
pulso all'azione di rinnovamento 
e di progresso 

La DC risponde nel modo più 
vecchio e retrivo, rifiutando il 
confronto con le forze e i partiti 
più rappresentativi dei lavoratori 

1 giovani chiedono occupazione 
stabile e produttiva, prospettive 
diverse per il futuro del paese e 
delle nuove generazioni 

La DC risponde con i metodi più 
sciagurati e fallimentari del clien
telismo che suona come un insulto 
a ragazze e ragazzi disoccupati 

tamente unite in una 
.grande battaglia politica 
, ed elettorale, dal cui esito 
.dipende se esse • saranno 
adeguatamente rappresen

t a t e nel futuro par lamento 
'della Comunità. Credo che 
questo fatto non resterà 
confinato al puro dato 
tecnico. Le prime ba t tu te 
del dibatti to elettorale 
confermano, infatti , come 
vengano na tura lmente e-
mergendo gli interessi 
comuni alle due regioni, 
interessi che si possono 
sintetizzare nella rivendi
cazione di una politica a-
gricola. industriale, sociale 
della CEE che tenga conto 
delle necessità specifiche 
delle regioni meridionali e 
insulari dell 'Italia, per su
perare. non per aggravare 
gli squilibri, le distorsioni 
e le ingiustizie che carat
terizzano a t tua lmente lo 
sviluppo economico della 
comunità». 

* Occorre inoltre — ha 
continuato Cardia — bat
tersi insieme perchè, nel 
processo dell 'integrazione 
europea, non sia a t tenuato , 
anzi si rafforzi, il rilievo 
delle autonomie speciali, 
come s t rument i e canali di 
partecipazione alla elabo
razione di politiche de
mocratiche e programma
te, rispettose delle istitu
zioni regionali di autono
mia e di autogoverno. Su 
questo terreno i comunisti 
sicialiani e sardi sono già 
all 'avanguardia. La volontà 
comune, che tra essi viene 
affermandosi, non concer
ne solo il risultato eletto
rale immediato e la fusio
ne degli sforzi perchè sia 
garant i ta la presenza di 
entrambe le regioni nel 
Par lamento europeo, ma la 
delineazione di un pro
gramma di iniziative e di 
lotte comuni che sia vali
do anche dopo le elezioni 
del 10 giugno ». 

«E' sintomatico — ha 
poi affermato il compagno 
Cardia — che anche la 
massima autori tà cattolica, 
il Pontefice, abbia nella 
sua prima enciclica evoca
to l'urgenza di un piano 
coordinato di sviluppo e-
conomico su scala mondia
le. A maggior ragione oc
corre rivendicare ed im
porre con la lotta demo
cratica dei lavoratori e 
delle masse programmi 
coordinati di sviluppo su 
scala europea nazionale e 
regionale. Di qui la neces
sità che anche nella co
muni tà economica euro
pea. non solo in Italia, 
tu t t e le forze del progres
so si uniscano per intro
durre profonde trasforma
zioni e riforme della poli
tica economica specie di 
quella agricola e regionale. 
e delle istituzioni, e per 
far si che la comunità si 
ponga, nel mondo turbato 
di osgi. come un fatto po
tente di pace e di coopera
zione internazionale»-. 

2 ore di fitto dialogo degli elettori con il compagno Trivelli 
LANCIANO — Lanciano, cit-

, fa dove la classe operaia è -
minoritaria rispetto alle ca
tegorie impiegatizie e pro
fessionali, non sempre è gè 
nerosa nell'attenzione che de
dica al dibattito politico. De
cenni di prevalenza centrista, 
e tutta una storia economi 
ca, politica e sociale, hanno 
lasciato il segno sull'anda
mento della partecipazione 
popolare. Ma oggi anclxe qui. 
come in tutto il Sangro. c'è 
molto interesse. E, sopraltut-
to, c'è molta attesa per quel 
che dicono i comunisti, tan 
ta voglia di parlare, di di
scutere. E' la mole stessa 
dei problemi che in Questa 
zona si sono accumulati ed 
è il riconoscimento obiettivo 
del ruolo che il PCI ha sem
pre giocato nelle lotte a 
scuotere il torpore anche nei 
ceti più tradizionalmente son
nacchiosi. 

E così l'altra sera, in piaz
za Plebiscito, quella dell'ap
puntamento delle grandi oc-
iasioni, sono state diverse 
centinaia le persone ritrova
tesi per ascoltare, chiedere, 
ixirlare, con H compagno 
Renzo Trivelli, della Direzio
na del Partito, e con i can
didati comunisti alle prossi
me elezioni nazionali ed eu-
ropee. 

Un'ora e mezzo di dialogo 
fitto, intenso, in cui si sono 
affrontati, con rigore sinte-
fico esemplare una quantità 
notevole di problemi. A co 
minciare da quelli nazionali. 

Il compagno Trivelli è sta
to interrogato sulle più sva
riate questioni: la DC (\t par
chi? volete andare al gover-

I dibattiti non interessano 
alla gente? A Lanciano 

valanga di domande al PCI 
Si è parlato di tutto, con la massima calma, del Sangro, 
di quale governo per il paese, della DC, dei radicali 

no con essa se oggi la giudi
cate così negativamente? >: 
ri.s-po.s-fa: perché non cre
diamo che la DC sia catalo
gabile con un aggettivo mu
co e schematico; al suo MI 
terno ci sono forze diverse, 
rappresentative di interessi 
diversi. Oggi prevalgono for
ze di destra, restauratrici: 
compito nostro è collegarsi 
con quelle progressive e pò 
polari e farle avanzare con 
noi; e questo è possibile solo 
perseguendo rigorosamente 
la politica di unità); le BR 
(« di chi sono figlie, per chi 
lavorano, non credete che 
stanno tirando la volata alla 
DC? »); la questione giova 
tuie (essa si risolve sul ter 
reno della lotta, ha detto Tri 
velli, per cui ai giovani noi 
non promettiamo paradisi ma 
proponiamo serietà, rigore, 
responsabilità, impegno per 
risolvere i problemi del Pae
se); i socialisti («il proble 
ma per il PCI e il PSI è di 
lavorare insieme, ognuno con 
la propria fisionomia, per fa 
re avanzare la sinistra nel 

suo complesso e non di ru
bacchiarsi a vicenda qual 
che voto », ha detto il com
pagno Trivelli) ed ancora al 
tre questioni. 

Seguita con grande atten
zione, fra le altre, la rispo 
sta relativa al giudizio che 
i comunisti danno sui radi
cali. Nessun anatema, 'ia 
spiegato il compagno Trivel 
li, ma giudizio ragionato e 
sereno. In questo momento 
i radicali lavorano a desta 
bilizzare le istituzioni, come 
è dimostrato dall'uso irrazio 
naie e feroce dell'ostruzioni
smo varlamentare 

* II secondo dato preva 
lente del nostro giudizio sui 
radicali — ha proseguito Tri
velli — riguarda ciò che io 
'chiamerei la profonda immo
ralità dei loro comportamen
ti nella ricerca dei consensi. 
Mirano ai voti dell'area del
la cosiddetta Autonomia, ma 
non in polemica con il ter
rorismo. bensì blandendo e 
corteggiando gli autonomi 
(come dimostra i' tono della 
partecipazione di Pannello 

• alla conferenza pro-Negri). 
Mirano m voti degli elei 
tori di estrema destra, ma 
non cercando il loro recu
pero ideale sul terreno del
l'antifascismo, bensì difen
dendo i criminali nazisti del
le Fosse Ardeatine ed itisi 
nuando dubbi sulle azioni dei 
vartigiani romani *. Infine. 
ha concluso Trivelli, i radi 
cali non hanno esposto una 
concreta proposta politica, e 
a queste elezioni, invece, si 
deve votare per concrete 
proposte politiche, per le co 
se da fare. 

Non sono mancate, come 
era ovvio in una zona che 
ha conosciuto molte tensioni 
sociali, operazioni specula
tive camuffate da indurrli-
lizzazione e che oggi sì mi
surano con l'arrivo di uno 
stabilimento della Fiat, le 
domande relative alle que
stioni locali e zonali. Ma 
spesso colìegate ai temi dì 
fondo. E così il compagna 

Console, consigliere nella 
Cassa per il Mezzogiorno e 
candiiato alle elezioni euro
pee, ha dovuto spiegare agli 
elettori i temi della politica 
meridionalista del PCI e il 
possibile ruolo che un'Euro 
pò democratica potrebbe gio
care nell'avvio a soluzione 
della questione meridionale. 

Il compagno Santclla ca 
pogruppo comunista al co 
inune c/i Lanciano e candi
dato alle elezioni per la Ca
mera dei deputati, si <*• do 
vuto trattenere sulla prospet
tica che il PCI indica per 
gli enti locali. Ed il compa-
gtin Oraziani, sindaco di Pa-
glivta e candidato al Senato 
per il collegio iMiiciano-Va-
sto, ha illustrato la lunga 
lotta dei lavoratori metal
meccanici e delle popolazioni 
del Sangro per ottenere l'in
sediamento della Fiat e sma
scherare il clientelismo del 
direttivo del Consorzio indu
striale del Sangro che ha iter-
messo le operazioni specula
tive di tanti fasulli ìtnpren-
dilori che hanno saccheg
giato la zona. 

Ma tutto ciò, anche nel 
momento della più fiera de
nuncia, è avvenuto nella 
massima calma e juicatezza, 
sempre argomentando, mai 
incoraggiando lo scandali
smo ma sempre rivolgendosi 
alla ragione degli elettori. 
Secondo Ut stile che anche in 
questa campagna elettorale 
i comunisti, unici finora pre 
senti nelle piazze del Sangro, 
stanno affermando come oro-
prin distintivo. 

Nando Cianci 

In Calabria la commissione femminile del PCI fa il punto sull'applicazione della «194» 

Per poche donne l'aborto in ospedale 
per troppe il dramma della clandestinità 

L'attuazione della legge sull'interruzione della gravidanza si è scontrata con il disinteresse del
l'assessorato regionale alla sanità -1 pochi risultati raggiunti grazie all'iniziativa di alcuni sanitari 

Dalla nostra redazione • 
CATANZARO — Tracciare un 
quadro nitido dello stato di 
attuazione della legge sulla 
interruzione * della maternità 
in Calabria, non è agevole. E' 
mancata presso l'assessorato 
regionale alla sanità qualsiasi 
forma di coordinamento, il 
caos e ia disinformazione so
no tali che fino a pochi gior
ni or sono neri è stato possi
bile avere dati precisi e ag
giornati r.è sulla percentuale 
di medici che hanno fatto o-
biezione in Calabria, né sul 
numero complessivo di inter
venti praticati fino a questo 
momento nei vari ospedali. 

I dati a disposizione sono 
quelli che possono fornire i 
medici provinciali o quelli 
che il movimento delle don
ne, qui in Calabria, ha rac
colto con un lavoro minuto e 
sfibrante, ospedale per ospe
dale. I dati, in pratica, sono 
quelli che lunedì sera sono 
stati al centro di un conve
gno, die la commissione re
gionale femminile del PCI ha 
organizzato a Lamezia Terme. 
appunto, sullo stato di attua
zione della legge 1!H in Ca
labria. Un convegno al quale 
si sono date appuntamento 
donne provenienti da tutta la 
regione e che ha voluto fare 
il punto di una situazione 
che nelle settimane passate è 

stata al centro di tutta una 
serie di iniziative. 

Un fatto è certo. L'attua
zione della legge, i momenti 
positivi che tale attuazione 
può registrare iv. Calabria, si 
devono in primo luos;o alla 
abnegazione di un ristretto 
numero di personale sanita
rio, il quale si è fatto carico 
anche della indifferenza e 
della «cattiva coscienza» con 
cui il potere democristiano 
ha circondato la legge. 

Nell'introduzione al con
vegno. concluso dalla com
pagna Ione Bartoli, assessore 
ai servizi sociali della Regio
ne Emilia Romagna, la com

pagna Rita Commisso. re
sponsabile femminile del 
Comitato regionale del PCI. 
ha fatto il punto della situa
zione. 

In Calabria, su un totale di 
ventisei ospedali forniti di 
reparti di ostetricia e gineco
logia. soltanto in quindici ri
sulta applicata la legge. Nei 
rimanenti undici, invece, l'in
terruzione della gravidanza 
non è assolutamente possibile 
a causa, soprattutto, della al
tissima percentuale (attorno 
all'85 per cento nella regione) 
di obiezioni da parte del per
sonale medico e paramedico. 
In questo primo dato c'è una 

situazione gravissima. Quella 
della provincia di Reggio Ca
labria dove tutti gli ospedali. 
ad ecce/Hine dei nosocomi di 
Polissena e di Palmi, hanno 
alzato la barriera dell'obie
zione di coscienza, ivi com
preso l'ospedale di Reggio 
Calabria. 

La .situazione è anche diffi
cile in provincia di Cosenza 

Soltanto la provincia di Ca
tanzaro garantisce la possibi
lità alle donne di interrom
pere una gravidanza. E ciò è 
possibile nel capoluogo, gra
zie all'impegno di una équipe 
medica di non obiettori ro-
«tituitasi all'interno dell'o-

T- Il press-agent Dominlanni, 
solerte ussessore regionale al
la sanità, si risente con l'Uni
tà perché mette a nudo le 
magagne del suo super at
trezzato assessorato. A parte 
le stravaganti puntate poli
tiche (chiamiamole così per 
carità rfi patria) il Dominion-
ni, forse consigliato dai suoi 
altrettanto solerti collabora
tori, cerca di smentire le cose 
scritte dal nostro giornate a 
proposito della applicazione 
della riforma sanitaria, ma 
finisce (poteva esser diversa
mente?) con lo smentire nes
suno. L'unica cosa che il Do-
mmianni, nella sua foga, rie
sce a dire è l'elogio incondi
zionato dei suoi funzionari. \ 
Del resto Dominianni fa di ] 
tutto per pestarsi i calli da 1 
solo. I 

La «rivoluzione» dell'assessore 

spedale regionale pugliese: è 
Valentia. a Vilxi 

Sovcria 

Sul fatto che all'ufficio di 
Cosenza si registrano paurose 
disfunzioni nella applicazione 
della legge e che i dipen
denti di quell'ufficio fanno i 
salti mortati per reggere l'im
patto con gli assistiti Domi
nianni non spende una sola 
parola. Anzi, il tutto lo liqui-

i da con questa testuale frase: 
« S; sono banditi metodi bu
rocratici ». Evviva la rivolu
zione dell'assessore Dominian
ni! Ai dipendenti della Saub 
di Cosenza consigliamo quin 
di di rispondere aite centi
naia di persone che ogni mat
tina con queste parole dt 1-
l'assessore: « Abbiamo bnn-

dito i metodi burocratici ». 
Certificati, pratiche, elenchi. 
moduli? e citi li conosce! 
Con Dominianni si volta pa
gina. 

A proposito poi dell'applica
zione della legge sull'aborto in 
Calabria Dominianni farebbe 

possibile 
Lamezia, Sovcria Mannelli" 
Crotone. 

Un dato è stato rilevato nel 
corso della relazione della 
compagna Commisso: il r a^ i 
che .spesso l'incombenza di 
attuare la legge negli ospeda
li. ricade su un unico medico 
cosicché nei periodi di ferie 
è pressoché impossibile alle 
donne ricorrere all'aborto. 

Una cifra complessiva circa 
un primo dato parziale ri
guardante gli inter\enti di in
terruzione di maternità pra
ticati in Calabria, assicura 
che circa 15(10 donne hanno 
potuto usufruire della legge 
(si tratta in massima parte 
di casalinghe, braccianti, im
piegate dai venti ai trenta
cinque anni: limitatissimo è 
il numero delle ragazze non 
sposate). Un dato questo che 
non ha fatto calare nò le ci
fre riguardanti gli aborti 
clandestini, né i cosiddetti 
«aborti spontanei» 

Il dibattito, inoltre, ha bene a stendere un velo pie 
toso sull'attività dei suoi uf- I messo in luce con quali dif 
fici. Lo diciamo noi comuni- ' fi^oltà l'aborto legale deve 
sti (in questa stessa pagina). \ 30\ente fare i conti. lo dicono le donne calabre
si: la Regione Calabria è una 
delle poche regioni d'Italia a 
non aver mai pubblicato i da
ti sulla applicazione della 
leage sull'aborto. Altro che 
«pronta e massima attuazio
ne! ». 

A Monte S. Angelo 43 giugno abbinate elezioni politiche e amministrative 

In un centro montano tra emigrazione e sviluppo 
Positiva esperienza della giunta di sinistra da due anni al governo del Comune pugliese - Rap
porto continuo dei comunisti con la popolazione - Una economia silvo-pastorale più che agricola 

*-*- -?^.--ì 

MONTE SANT'ANGELO — I j 
cittadini e gli elettori di que- | 
•to importante centro mon
tano della provincia dì Pog
gia nelle elezioni del 3 e 4 
giugno prossimo hanno un 
compito in più: dovranno vo
tare anche per rinnovare il 
Consiglio comunale. Quale sa
rà dunque il giudizio che gli 
elettori di Monte Sant'Ange
lo daranno sul lavoro svolto 
dalla uscente amministrazio
ne di sinistra nella quale un 
ruolo importante hanno avu
to i comunisti? 

L'amministrazione di sini
stra venne a formarsi due 
anni fa per evitare lo scio
glimento anticipato del Con
siglio comunale dopo i tenta
tivi fallimentari della DC e 
dei partiti del centro-sinistra 
di dare vita a coalizioni so
lide e durature. Naturalmen
te il giudizio degli elettori 
non potrà non tenere conto 
della complessa situazione po
litica nazionale, i guasti pro
vocati dal governo Andreottl, 
le ragioni per le quali si è 
giunti alla fine anticipata 
della 7. legislatura e. lnrine, 
per quale Europa votare. . 

Il dibattito che si sta svi
luppando nella cittadina 

montana è un dibattito viva
ce. interessante ricco di spun
ti. di indicazioni che riguar
dano non soltanto la soluzio
ne dei problemi locali, ma 
anche i grandi temi generali 
quali ad esempio l'occupazio-
ne dei giovani e la questione 
dell'emigrazione <Monte San
t'Angelo in questi ult.m; -0 
anni ha pagato un caro prez
zo per le migliaia e migliaia 
di lavoratori che si sono tra
sferiti all'estero per trovare 
un lavoro). Come si presenta 
agli occhi dei cittadini e de
gli elettori il PCI. la cui lista 
è al primo posto *"d è capeg
giata dal sindaco uscente 
compagno professor Don MO 
Troiano? Il PCI si presenta 
agli elettori con tutte le carte 
in regola per ricevere la fi
ducia e il consenso dei cit
tadini. * " 

Agli elettori e alle elettrici 
i comunisti rivolgono l'appel
lo a premiare con il voto lo 
sforzo e l'impegno profuso dal 
PCI oer salvaguardare e tu
telare gli interessi di Monte 
Sant'Angelo e per riconfer
mare in primo luogo la ne
cessità di assicurare la ricom
posizione di una giunta demo
cratica. popolare, onesta, ca
pace di far proseguire Mon

te Sant'Angelo sulla strada 
delio sviluppo e del progres
so risolvendo i problemi di 
ogni giorno, e presen'-anio 
proposte concrete in ordine ai 
servizi, alla scuola, alia sani
tà. e affrontando con ureen-
za le molto sentite questioni 
ambientali. 

Il voto del 34 giugno deve 
segnare un ulteriore pa=so 
verso le spostamento a sini
stra del quadro politico raf
forzando prima di tutto il 
PCI. E vediamo nel concreto 
quali sono stati i risultati 
della amministrazione demo
cratica di sinistra che ha 
gestito il governo locale — co
me abbiamo detto — &olian:o 
negli ultimi due anni. Inr.ì»n-
Eitutto la giunta guidala del 
PCI ha garantito al centro 
pugliese una lunga stab,V.*^ 
amministrativa che non si co
nosceva da tempo; ha ;esti-
tuito il suo fondamentale 
ruolo al Consiglio comunale; 
ha favorito lo svilupparsi tra 

,i partiti di un clima di posi
tiva collaborazione; ha final
mente liberato <• cittadina da 
miti che si si erano afferma
ti negli anni precedenti; ha 
dimostrato la grande capa
cità dirigente e di;,governo 
del PCI. 

Durante l'amministrazione 
comunale di sinistra sono sta
ti affrontati e. in parte risol
ti, grossi e piccoli problemi. 
In questi due anni i comu
nisti di Monte Sant'Angelo 
hanno mantenuto un rappor-

cento della superficie agraria | 
forestale mentre e aume.Va-
ta l'estensione dei prati per
manenti e dei pascoli. Natu
ralmente il Comune, qia 'e 
centro di mobilitazione e di 
iniziative popolari, ha un 
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to continuo con i lavoratori, j compito considerevole da as-
i disoccupati, i giovani e le j solvere in altri settori della 
donne; i comunisti sono sta- | vita pubblica Di qui la ne-
ti presenti nei quartieri con 
assiduità per raccogliere le 
esigenze, i bisogni della gente. 
Dn altro elemento positivo 
della giunta di sinistra e -=ta-
to quello di aver contribuito 
a far assumere alla comunità 
montana del Gargano un ruo
lo diverso, di collegamento di 
programma con i Comuni e 
con il territorio. La comuni
tà montana può e deve dare 
un grande contributo specie 
nel settore dell'agricoltura. 
Per Monte Sant'Angelo si de
ve parlare di una economia 
silvo-pastorale piuttosto che 
agricola, poiché le superfici 
impegnate a prato permanen
te. pascolo e coperti di bosco 
sono circa il 67 per cento del
l'intero territorio. 

Negli ultimi anni inratti si 
è verificato un impoverimen
to delle colture: l'area dei se
minativi si è ristretta passan
do progressivamente al 15 per 

cessità che sia garantita una 
amministrazione stabile ed ef-
flc^Tìt?. "he =°.pp:a lavora
re tenendo presente gli impe
gni considerevoli ai quali agli 
enti locali sono chiamati ad 
assolvere con le nuove leggi 
regionali e nazionali. 

E' di fronte a questi com
plessi problemi che i lavora
tori e gli elettori devono po
ter scegliere con tranquillità 
il 34 di giugno e la sceita 
non può non cadere su quelle 
forze politiche che hanno dì-
mostrato in questi anni serie
tà. capacità e soprattutto di
sponibilità verso la discus
sione e il confronto e tra 
queste forze in primo luogo 
c'è il Partito comunista che 
rappresenta un momento im
portante della vita politica. 
sociale e culturale di questa 
cittadina. 

Roberto Consiglio 
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N. 1 Troiano Donato, prò-
fosaora; 2) Affiori Giufjio. as
sicuratore; 3) Armlllotta 
Francesco, infermiere; 4) 
Benfini Michele, operaio 
ANIC; 5) Carbonadi Matteo, 
elettricista; S) Ciuffrada Vi
cenza, direttore cooperativa 
autotrasportatori; 7) Fidanza 
Luca, applicato di segreteria; 
• ) Furii Celestino, professo? 
ra; t ) Fusilli Matteo, resport-
sanila zona dal PCI dal Gar-
aano; 10) Galosposta Dome
nico, laureando in medicina; 
11) Guerra Giuseppa, impie
gato; 12) Guerra Pietro, prò-

La lista 
del PCI 

20) 

fossore; 13) La Torraca Mi
chele, operaio chimica Dau-
na; 14) La Torre Leonardo, 
professore; 15) Lo Noci Vi
to, operaio metalmeccanico; 
ss) Nasuti Francesco, profas-
soro; 17) Ortuso Pasquale, 
operaio chimica Dauna; l i ) 
Prezioso Francesco, indipen
dente, dottore in Economia e 
commercio; 19) Quitadamo 

Antonio operaio odilo 
Quitadamo Giuseppe, dotto
ra in Scienze politiche: 21) 
Rignanose Matteo, barbiere; j 
22) Rinaldi Giuseppe, profes- i 
sor e; 23) Rinaldi Michele. 
operaio ANIC; 24) Scarabino 
Antonio, autocarrozziere; 25) 
Sgambati Angelo Raffaela, 

Il quadro che ne viene fuo
ri. dunque, non è per niente 
confortante, anche se una 
considerazione di fondo è u-
scita da questo convegno: il 
fatto cioè che in Calabria 
grazie alla logge, centinaia e 
centinaia di donne sono state 

; strappate all'umiliazione del 
I l'ai.-irto clandestino. 

Ma il condegno ha battuto 
I su un'altra considerazione 
' che è poi *tata al centro del-
j le conclusVni della compa-
; gna Ione Bartoli: il valore u-

nificante per le dnnne di una 
lotta per l'attuazione della 
legge sull'aborto qui in Ca-

j labria. Attorno a que>ta lotta 
• infatti, si saldano anche gli 
I altri problemi della donna 

calabrese, quali quelli della 
1 salute, del lavoro, di una e-
' mancipazionc che nella no-
• stra regione corre sullo stesso 
! filo della battaglia del movi-
! mento dei lavoratori calabre

si per uno sviluppo diverso 
! della società e dell'economia. 
j «Per questo — ha detto la 
i compagna Bartoli — l'aver 
; svolto questo convegni 
; quando orimi è già iniz;a*a 
i la campagna elettorale, non è 
j un esulare dai temi al centro 
j del dibattito, ma un segno di 

rispetto verso l'elettorato per 
j una riflessione su problemi 
! che riguardano ncn & •» le 
j donne ma la collettività nel 
i suo complesso». 

Di - fronte ai dati della si
tuazione calabrese, gli altri, 
quelli della regione Emilia 
Romagna. In Emilia sono 
.«•tati praticati in questo pri
mo scorcio di applicazione 
della legge 194. 14.133 aborti. 
Ciò è '«.uito ad un diverso 

iridip. dottor Scienze foro- j rapporto tra donne e istitu-
stali; 2») Simona Giuseppe, z j . a n c h e a d d j 
indip. architetto; 27) Stup , ^ c o U o c a w i d c l ^ ^ ^ 

confronti dei bisogni delle piallo Giacomo, professore; 
2t) Suriano Vittoria, impia
gata; 2») Totaro Giuseppe, 
applicato di segreteria; 30) 
Tetta Leonardo, pensionato. 

donne. 

tu tu* 

http://ri.s-po.s-f


l ' U n i t à / giovedì 10 maggio 1979 le reg ion i / PAG. 13 

Il senso della nuova 
unità tra lavoratori 
del Nord e del Sud 

di Feliciano Rossitto 

CREDO si possa affermare 
che il Mezzogiorno e l'oc

cupazione abbiano costituito 
la questiono fondamentale su 
cui si è caratterizzato negli 
ultimi due anni il confronto 
tra il movimento sindacale, il 
padronato ed il Governo. 
Questo confronto aperto con 
i congressi delle tre confe
derazioni e precisato nelle 
sue lince all'assemblea del
l'EUR, è proseguito con la 
discussione sul piano trienna
le e sull'ingresso dell'Italia 
nel sistema monetario euro
peo; è diventato sempre più 
ravvicinato e teso con la co
siddetta « vertenza Mezzo
giorno» che dopo una serie 
di incontri con il Governo e 
le Regioni meridionali indus
se nel gennaio di questo an
no il movimento sindacale a 
proclamare lo sciopero gene
rale del 2 febbraio 1979. 

E' oggi in pieno svolgimen
to nel durissimo rapporto 
con il padronato industriale e 
agrario per il rinnovo dei 
contratti nazionali di lavoro. 
La scelta da parte del sinda
cato di questo terreno come 
asse centrale della sua azione 
è stata peraltro un fattore 

aggregante per la sua unità 
nella fase complessa e nuova 
che si è aperta dopo le ele
zioni del 20 giugno-

Come sempre è avvenuto, 
infatti, i risultati elettorali e 
la svolta da essi determinata 
nei rapporti La le forze poli
tiche hanno avuto riflessi ri
levanti sul movimento sinda
cale. Era avvenuto altre volte 
nei momenti di svolta della 
politica italiana. Dopo il 20 
giugno, il Governo delle a-
stensioni, gli accordi pro
grammatici e la politica di 
unità e solidarietà nazionale 
hanno posto problemi diversi 
certo dal passato, perché il 
processo unitario ha ormai 
profonde radici tra i lavo
ratori. Hanno posto soprat
tutto problemi di collocazio
ne, di identità, del ruolo del 
sindacato come soggetto poli
tico autonomo rispetto ai 
partiti ed al Governo. La 
nascita di questi problemi ha 
creato come è noto difficoltà 
che si sono aggiunte a quelle 
preesistenti per la presenza 
nel movimento sindacale di 
forze contrarie, per principio 
e per scelta politica, all'unità 
sindacale. 

Dibattito non certo concluso 
Il dibattito ed il confronto 

su questi temi non si è certo 
concluso. Con le decisioni 
dell'EUR. il sindacato ha 
precisato, come autonomo 
soggetto politico, le linee 
fondamentali della sua stra
tegia di lotta per l'avanzata 
dei lavoratori e per il cam
biamento, presentandosi co
me una grande - forza unita
ria, che partendo da un giu
dizio positivo sui mutamenti 
intervenuti con il voto del 20 
giugno e sulla politica di uni
tà nazionale individua le 
condizioni per fare uscire il 
Paese dalla crisi con un pia
no coerente per il risanamen
to e per il rinnovamento del
l'economia e della società. 

Queste condizioni consisto
no nella priorità di una poli
tica volta ad allargare le basi 
produttive del Paese, ad af
frontare perciò le questioni 
dell'occupazione e del Mezzo
giorno: nella scelta della 
programmazione e di un pro
cesso di riforma e di demo
cratizzazione dello Stato per 

assicurare la guida di una ri
conversione dell'economia 
capace di suscitare lo svi
luppo delle zone e del settori 
arretrati utilizzando tutte le 
loro .risorse e l'apporto delle 
aree e dei settori forti; nel 
consolidamento e nella esten
sione del controllo sociale a 
partire dalle imprese, fino al 
rapporto con le istituzioni, 
per assicurare la partecipa
zione delle masse lavoratrici 
e popolari al difficile ma ne
cessario processo di sviluppo 
e di riforme. 

In questo quadro la mode
razione delle richieste sala
riali ipotizzabili per i rinnovi 
contrattuali costituisce la 
conferma di una coerenza 
della scelta, avanzata e ri
formatrice, di unità dei lavo
ratori del Nord e del Sud, 
degli occupati e dei disoccu
pati per lo sviluppo - ed II 
rinnovamento della società. 
L'evoluzione della crisi eco
nomica e sociale si è incari
cata di confermare la validità 
delle scelte dell'EUR. 

Lotte lunghe ed aspre 
I processi non sono stati 

certo uniformi né al Nord né 
al Sud, ma i dati essenziali 
sono resi evidenti dalle lotte 
lunghe e aspre, a volte dispe
rate di lavoratori dipendenti 
da fabbriche e settori in cri
si. dall'esistenza di centinaia 
di migliaia di disoccupati 
soprattutto giovani, in tutte 
le regioni del Sud, dalla 
drammaticità di situazioni 
come quelle di Napoli, della 
Calabria, della Basilicata, del
la Sardegna. Il movimento 
sindacale aveva quindi visto 
giusto sulle conseguenze pe
santi che sarebbero ricadute 
sul Mezzogiorno se non fos
sero stati affrontati i corret
tivi necessari per affrontare 
la crisi. 

II Governo aveva la possi
bilità di usare per la sua a-
zione le leggi e gli impegni 
politici che il Parlamento e 
gli accordi programmatici tra 
i partiti gli avevano fornito. 
La legge 675 per la riconver
sione ed i piani di settore 
industriali, la legge Quadri
foglio per i piani di settore 

agricolo e quella per l'asse
gnazione delle terre incolte, 
la legge 183 per gli interventi 
straordinari per il Mezzo
giorno. la legge per i gicvani 
e quella per il piano decen
nale e per gli interventi 
straordinari per l'edilizia nel 
Mezzogiorno. Non ha usato le 
leggi e non ha tenuto fede 
agli impegni per la riorganiz
zazione delle attività delle 
PP.SS. per la riforma dei 
patti agrari. 

Nel confronto con i sinda
cati si è venuta così a mani
festare di fronte alle masse 
lavoratrici una resistenza te
nace della DC e del Governo 
a cambiare il modo di go
vernare. a cimentarsi sul ter
reno della programmazione e 
delle riforme, ed è emersa in 
modo sempre più chiara in
vece la loro volontà di ritor
nare ai vecchi metodi di po
tere usando cinicamente l'at
teggiamento responsabile del 
sindacato per logorarne il 
rapporto con i lavoratori 

La crisi politica che si è 
aperta per la decisione dei 

comunisti di negare la fidu-
eia ad un Governo che non 
manteneva i suoi impegni 
non è nata quindi soltanto o 
prevalentemente su questioni 
di schieramento, ma prima 
di tutto, sui contenuti di una 
azione di governo che aveva 
di fatto interrotto la solida
rietà democratica svuotando
la di tutti i suoi obiettivi 
rinnovatori. I problemi di 
schieramento e più precisa
mente quello della partecipa
zione dei comunisti al gover
no sono la conseguenza della 
necessità, maturata prima di 
tutto nella esperienza dei la
voratori. di una politica dj u-
nilà, per essere attuata nei 
suoi contenuti rinnovatori, 
non può essere affidata alla 
DC, ma deve essere invece 
gestita da tutte le forze poli
tiche che rappresentano le 
masse popolari e le loro a-
spirazioni alle riforme. 

L'asprezza politica della 
battaglia in corso por il rin
novo dei contratti di lavoro 
dell'industria e dell'agricoltu
ra costituisce la controprova 
di questa volontà di restau
razione delle forze politiche 
conservatrici e del padronato. 

Lo scontro è aperto anche 
qui sulle questioni essenziali 
della organizzazione produtti
va e degli indirizzi di politica 
economica a partire dai 
programmi delle imprese. Le 
richieste sindacali sull'orario 
di lavoro e sulla organizza
zione del lavoro, sui diritti di 
informazione per il controllo 
degli investimenti, sono tutte 
finalizzate allo sviluppo del
l'occupazione e del Mezzo
giorno. Ncn è per caso quin
di che insieme ai rinnovi 
contrattuali siano state aper
te dal sindacato vertenze in 
grandi gruppi cerne la FIAT 
e in settori come quello a-
gro-alimentare. della mecca
nica agricola, della chimica 
per l'agricoltura, che si pro
pongono esplicitamente l'o
biettivo di una nuova dislo-
cazicne industriale e dell'oc
cupazione collegati ai proces
si di trasformazione dell'a
gricoltura meridionale. 

Ne è per caso che il mo
vimento sindacale di grandi 
regioni del Nord come - il 
Piemonte e di regioni del 
Sud come la Puglia, la Basi
licata, il Molise abbia deciso 
di coordinare su queste ver
tenze iniziative e lotte a par
tire dallo sciopero irterre-
gionale del 19 aprile. 

Di fronte a questo impegno 
unitario e nazionale per il 
Mezzogiorno e per l'occupa
zione della classe operaia e 
del movimento sindacale, la 
Confindustria e la Confagri-
coltura hanno finora opposto 
una chiusura ed una fredda 
determinazione dell'inaspri
mento dello scontro sociale 

La lotta dei lavoratori per i 
contratti e per una politica 
di sviluppo dell'occupazione e 
del Mezzogiorno si intreccia 
così in modo sempre più e-
vidente con la battaglia poli
tica ed elettorale e mette ul
teriormente in luce che la 
posta in gioco è costituita 
dalla scelta tra la rivincita di 
classe dei padroni, tra la re
staurazione conservatrice e 
una politica di cambiamento 
e di riforme. La rivincita dei 
padroni, la restaurazione non 
farebbero però uscire il Pae
se dalla crisi. Affrontare in
vece. guardare avanti, aprire 
nuovi orizzonti ad una socie
tà che cambia. E chiamare 
alla responsabilità di direzio
ne del Paese tutte le forze di 
cambiamento. 

Intervento"del prof .Romagninò sui gravi problèmi di Cagliari 
I l portoti* d'accetto al 
vecchio arteriale 
di Cagliari coitruito ntl 
periodo del r«ino 
sardo-piemontese. All'Interno 
6 stato realizzato un 
complesso culturale e artistico 
denominato « Cittadella 
dei musai »„ non ancora 
aperto al pubblico, 
a distanza di anni, per 
lungaggini burocratiche 
dell'amministrazione comunale. 
A sinistra si vede Porta 
Cristina che consante 
l'Ingresso al più antico quartiere 
della città: il Castello. 
Da oltre due anni 
l'importante monumento 4 
gravemente deteriorato • 
minaccia di crollare, 
travolgendo anche il palazzo 
a fianco, in cui dimorò 
Miguel de Cervantes. 
L'incuria dtll'ammlnlctrailone 
cittadina ha sino ad oggi 
impedito che venissero 
operati i necessari lavori 
di restauro. La giunta 
recentemente eletta a Cagliari, 
con I voti della destra 
demonazionale e grazie 
all'assenza di un missino, 
non promette niente di meglio: 
l'assessore alla Pubblica 
Istruzione e ai Beni Culturali 
sarà una rissosa esponente 
democristiana della 
frazione di Monserrato, 
che apparitene al gruppo 
di Garzla (il De Carolis 
cagliaritano), e che gii ai 
segnalò nel condurre 
cieche battaglie corporative 
a favore di screditati 
interessi di alcuni proprietari 
terrieri. 

Non sarà certo questo 
assessore in grado di apprezzare 
l'importanza • la dignità 
delle mura pisane, 
annesse alle antiche prigioni, 
che si possono ammirare 
sulla destra della fotografia. 
La battaglia elettorale a 
Cagliari si svolge anche attorno 
a questi problemi della 
salvaguardia e valorizzazione 
del beni culturali. 

Una ma anche per vivere 
La crisi del capoluogo sardo non risolvibile dalla giunta di centro destra - Spaventoso degrado del patrimonio storico, 

culturale ed artistico - L'opera devastatorìa delle cave di pietra - L'urgenza della formazione di una nuova classe dirigente 

ROSSANO — «Deniocra-
zia cristiana - Corigliano 
Calabro - On. Benigno 
Zaccagnini - segretario po
litico - Roma; on. Dario 
Antontozzl - vice-segreta
rio - Roma; avvocato Ma
rio Tassoìie - segretario re
gionale Democrazia cri
stiana; avvocato Angelo 
Cesareo - segretario pro
vinciale; ai parlamentari 
e dirigenti DC della Re
gione. Gli organi dirigen
ti ed il gruppo consiliare 
della Democrazia cristia
na di Corigliano, preso at
to della immotivata ag
gressione ed il vile pestag
gio ai danni dell'avv. 
Giampiero Marrone, sin
daco di Corlgliano, e del 
consigliere comunale Fran
cesco Chiaro, compiuti 
nella sezione de di Rossa
no dal consigliere regiona
le Accroglianò, dai suoi 
fratelli ed accoliti, espri
mono alla unanimità, la 
più decisa condanna del
l'ignobile atto che è senza 
precedenti nella storia del 
partito, dichiarano di non 
riconoscere alcuna dignità 
rappresentativa a lesto
fanti che, penetrati nel 
partito, lo sfruttano con 
mezzi mafiosi e vergogno
si, chiedono che gli orga
ni competenti del partito 
prendano, con la tempesti
vità che il caso richiede, i 
provvedimenti più severi 
previsti dallo statuto e dal 
buon senso, rassegnano il 
proprio mandato politico 
e ammanistrativo all'as
semblea generate dei soci. 
fissata per il 24 gennaio 
prossimo, nella quale sarà 
stigmatizzato il fatto e. 
valutato il comportamen
to degli organi in indiriz
zo. sarà presa ogni oppor
tuna, ulteriore decisione. 
Corigliano Calabro, 12 gen
naio 1796r>. 

Questo documento, che 
abbiamo voluto riportare 
integralmente, è un mani
festo. come è facile intui
re. redatto dalla Democra
zia cristiana di Corigliano 
Calabro e fatto affiggere 
in centinaia di copie, sui 
muri della cittadina ioni
ca. nel mese di gennaio 
del 1976. Durante la not
te, poi, « ignoti » hanno 
coperto questi manifesti 
con altri fogli di carta in 
bianco. 

Un k.o. in sezione 
e vince il match 
per un posto in lista 

Perché tutta la DC di 
Corigliano tre anni fa si 
esprimevu con tanta indi
gnazione contro il consi
gliere-regionale de Accro
glianò e contro i suoi « fra
telli ed accoliti»? Perché, 
come si può notare dalla 
lettera-manifesto inviata 
al segretario della DC, 
Zaccagnini, ed altri, a se
guito di una discussione, 
che possiamo facilmente 
immaginare animata, tra 
componenti della demo
crazia cristiana, nella se
zione di Rossano, alcuni 
« lestofanti », cosi come si 
legge nel manifesto della 
DC. hanno aggredito e pe
stato. tanto per voler usa
re gli stessi termini ado
perati dai democristiani, 
tra gli altri, anche l'avv. 
Morrone, all'epoca sinda
co di Corigliano, 

Dopo il duro documento 
della DC, dopo le minac
ce di dimissioni, dopo 
aver chiesto provvedimen
ti severi nei confronti dei 
« lestofanti », non restava 
che attendere le imman
cabili e giuste decisioni 
degli organi statutari del 
partito della DC e del giu
dizio . certamente probo 
del gran moralizzatore 
Zaccagnini. Finalmente 
dopo tre anni di attesa il 
responso è arrivato: il 
consigliere regionale Ac
croglianò non è più tale. 
ina è stato fatto dimette
re: sapete perché? Per es
sere candidato alla Came
ra dei deputati, come pre
mio, si può immaginare. 
per le sue non comuni do
ti di uomo politico e per 
le sue indubbie capacità di 
tener vivo il dibattito al
l'interno del suo partito. 

Quest'uomo, comunque, 
è anche noto per la spre
giudicatezza dei metodi 
clicntelari con i quali af

fronta la'battaglia politi
ca e, forse, anche per que
sta virtù, non molto dif
fusa, come voi sapete, nel
la Democrazia cristiana, 
è stato premiato. Ecco. 
per fare un solo esempio. 
piccolo piccolo, con quali 
sistemi, l'Accroglianò af
frontava una delle prece
denti campagne elettorali: 
inviando telegrammi ai 
ministeri e facendo la ele
mosina ecco il testo di 
uno di essi: « Dottor Tede
sco — Assistenza pubbli
ca — Interni Roma. Prego
ti disporre urgenza invio 
indumenti per cento bam
bini poveri... Schiavonea 
Corigliano. Cordiali rin
graziamenti et saluti. Dot
tor Accroglianò segretario 
on. Pucci». 

Non commentiamo. 
1 democristiani di Cori

gliano, simili ai democri
stiani di tutto il. mondo. 
non sono abituati a ve
dere nel proprio interno 
gente « indegna » e dimen
ticato il loro manifesto, 
oggi sono scesi a sostenere 
pubblicamente la candida
tura di Accroglianò. Que
sto signore, definito in va
rio modo dalla stessa DC. 
dovrebbe ricevere i voti 
di tanta gente onesta di 
Rossano, di Corigliano e 
di tutti i comuni della pia
na di Sibari? 

Questa è la DC: un coa
cervo di forze e di gruppi 
tenuti saldi dal morboso 
desiderio di mantenere il 
potere a tutti f costi e sul
la pelle dei lavoratori e 
delle grandi masse di cit
tadini che chiedono, inve
ce. il rinnovamento ed il 
cambiamento anche e so
prattutto nel Mezzogiorno. 
nella Calabria e nella 
Piana. 

Giovanni Pistoia 

Al jjrof. Antonio Romagninò, presidente re
gionale di « Italia Nostra », critico letterario 
de « L'Unione Sarda », ed autorevole esponen
te di quei gruppi di intellettuali che non di
sdegnano di legare impegno culturale e bat
taglia civile, abbiamo chiesto un contributo 
alla discussione sui problemi della città di 
Cagliari, ma più in generale sui problemi del
le strutture culturali ch'è necessario porre in 
essere per dare una risposta all'ansia di rin-. 
novamento delle nuove generazioni. 

Il prof. Romagninò, ch'è stato per decenni 
educatore di generazioni di giovani in un li
ceo cagliaritano, affronta il tema individuan

do in modo puntuale il rapporto tra salv.. 
guardia della natura e sua valorizzazione, su 
perando una visione meramente contemplata a 
della realtà. 

Per continuare una battaglia iniziata con vi 
gore polemico nei convegni specializzati e sul 
le pagine dei giornali sardi, il PCI ha offerto 
al prof. Antonio Romagninò la candidatura co 
me indipendente alle prossime elezioni del 17-18 
giugno per il Consiglio regionale della Sarde 
gna, Il prof. Romagninò ha accettato di con
tribuire, con il suo impegno, alla battaglia 
del movimento operaio e democratico per il 
rinnovamento della Regione sarda. 

Il 3 e 4 giugno si voterà anche per il rinnovo dei consigli comunali 

In 33 Comuni siciliani tre le schede elettorali 
PALERMO — Da ieri a mez-
aogiorno l'atmosfera elettora
le ha cominciato a riscaldar
si anche in quei trentatré 
Comuni siciliani <>jve il 3 e 
il 4 giugno si voterà pure 
per rinnovare i Consigli sca
duti. Trascorso infatti il ter
mine ultimo per la presen
tazione delle liste (quasi V> 
vunque il simbolo del PCI si 
trova al primo posto nella 
scheda, in aito sulla sinistra) 
in questi centri la campagna 
elettorale si svolgerà su due 
piani: quello strettamente lo
cale e l'altro generale che 
riguarda il rinnovo del Par
lamento. 

E la tornata amministrati
va non è di poco rilievi). Chia
mati al voto sono i cittadi
ni di grosse concentrazioni 
urbane dell'isola a comincia
re da Ca'ragirone e Bronte 
to provincia di Catania, 
Sciacca nell'Agrigentino, San 

Cataldo nel Nisseno. Baghe-
ria e Corleone in provincia 
di Palermo. Taormina nel 
Messinese, Noto e Rosoli ni in 
provincia di Siracusa. D voto 
amministrativo, che non toc
cherà alcun Comune del Tra
panese. che è l'unica delle 
nove province escluse, riguar
da 238 mila elettori in rap
presentanza di 320 mila abi
tanti i quali dovranno eleg
gere 768 consiglieri. 
L'appuntamento assume una 

importanza particolare non 
solo perché nel turno sono in
seriti grossi centri (Caltagi-
rone. Sciacca e Bagheria su
perano i trentamila abitanti. 
costituendo delle vere e prò: 
prie città con i problemi tipi
ci. anche se in scala un po' 
ridotta, dei grandi capolut> 
ghi), ma perché la competi
zione amministrativa è an
che occasione per misurare e 

porre a confronto fra le for
ze politiche il tema attuale in 
Sicilia della riforma della Re

gione. 
I Comuni, infatti, secondo 

il disegno riformatore (peral
tro. in questi • ultimi mesi. 
fortemente ostacolato dalla 
Democrazia Cristiana) do
vranno sempre più diventare 
protagonisti reali dell'artico
lazione democratica 

E' proprio su questo pro
cesso. tra chi lo vuuole fare 
andare avanti e chi invece in
tende addormentarlo se non 
definitivamente affossare, che 
si gioca una partita decisiva. 
Le amministrative di giugno 
in Sicilia, insomma, sono un 
significativo assaggio in vista 
del rinnovo dei Consigli di 
tutti gli altri grossi centri 
(compresi i capoluoghi) che 
sì svolgerà nella primavera 

dell'anno venturo. La provin
cia "più interessata alle 'am
ministrative. per numero di 
Comuni, è quella di Messina 
dove voteranno gli elettori 
di nove paesi: Taormina, 
Giardini, Basico. Brolo. Fal
cone. Furnari. Meri, Santo 
Alessio Siculo e Torregrotta. 

> Poi segue la provincia di Pa--
termo: a parte Bagheria do
ve voteranno 27 mila eletto
ri per eleggere 40 consiglieri, 
ci sono Alia. Campofelice di 
Roccella. Chiusa Sclafani, 
Corleone (poco più di nove-
mila elettori) ' Mezzoiuso e 
Torretta. 

In provincia di Catania, co
me detto, il Comune più gros 
so è CaltagiiWie con 38 mi
la abitanti e più di 28 mila 
elettori: seguono, poi. Bron
te. Comune alle falde del
l'Etna con 15 mila elettori, 
Belpasso. Mascalucia e Peda-
ra. Nell'Agrigentino l'attenzio

ne più viva è rivolta al voto 
di Sciacca, quasi 32 mila abi
tanti e oltre 23 mila elettori: 
gli altri Comuni sono Grotte, 
Aragona e Santa Margheri
ta Belicc. 

Due i Comuni in provincia 

di C<4tani5seUa: San Cataldo 
e Marianopoli: quattro in 
quella di Siracusa con Noto. 
Rosolini, Cassaro e Solarino: 
uno ciascuno nelle province 
di Enna (Aidone) e di Ragu
sa (Giarratana). 

Oggi G.C. Pajetta a Siracusa 
Domani Bufalini a Palermo 

SIRACUSA — Stamane a Si
racusa, nella zona industria
le. il compagno Giancarlo 
Pajetta della segreteria na
zionale del PCI avrà un in
contro con gli operai. L'in
contro si svolgerà dinanzi 
al piazzale della Montedison 
di Priolo alle 12. In serata 
Giancarlo Pajetta terrà un 
comizio in piazza Archimede 
a Siracusa. 

• • # 

Domani, venerdì, alle ore 

19 a Palermo in piazza Po
liteama manifestazione elet
torale del PCI. Si tratta di 
un incontro dibattito sul te
ma e I cittadini domandano, 
i comunisti rispondono >. 

Partecipano Paolo Bufalini. 
della segreteria nazionale del 
PCI. Pio La Torre, respon
sabile della commissione a-
graria nazionale, Aldo Rizzo, 
magistrato, candidato indi
pendente nelle liste comuniste. 

CAGLIARI — Se,ci sono fer. f 
vide speranze ' legate ' allò 
prossime consultazioni eletto
rali per l'Italia e per la Sar
degna. non ce ne sono molto 
rosee per Cagliari, la cui 
amministrazione attraversa 
una crisi gravissima non cer
to risolvibile dalla nuova 
giunta di centro destra. 

Eppure la complessità dei 
problemi che gravano sul ca
poluogo dell'isola è tale che 
solo una cronica miopia po
trebbe ancora suggerire di 
affrontarli con risicate coali
zioni e con l'ordinaria ammi
nistrazione. 

Si guardi anche solo al
l'imponenza dei problemi che 
solleva il patrimonio storico, 
artistico e naturale della cit
tà oggi completamente ab
bandonato e destinato ad una 
perdita irreparabile se non si 
viene in suo soccorso imme
diatamente. A nulla è servito 
che due biotopi come Santa 
Gilla e Molentargius ci fos
sero segnalati prima della 
nostra dalla cultura interna
zionale; a nulla è servito che 
la loro importanza mondiale 
li facesse includere tra le 
«zone umide» da salvaguar
dare rigorosamente come 
prevede la convenzione di 
Ramsar alla quale l'Italia ha 
solennemente aderito. 

L'insidia 
che incombe 

A parte l'insidia che in
combe sulle due zone rappre
sentata dalle opere pubbliche 
che si vogliono ubicare den
tro o in prossimità dei due 
stagni tra i più grandi e più 
famosi d'Italia, è la tutela at
tiva che manca completamen
te. Neppure lontanamente si 
parla di progettare tutto quel 
complesso di interventi (sor
veglianza accessi controllati. 
bonifica belvedere punti 
d'osservazione, ecc.) che ren
dano reale e non lascino sul
la carta il piano paesistico di 
Molentargius definitivamente 
approvato dalla Regione. 

L'orto botanico è chiuso: i 
giardini pubblici attendono 
da enni di vedere rifatte le 
aiuole sotto lo strapiombo 
rinforzato da tempo; Monte 
Urpinu è oggetto di una de
vastazione continuata da par
te dei teppisti, perchè non 
conosce nò di giorno né di 
notte alcun tipo di vigilanza. 
Cagliari è una vasta tormen
tata pietraia segnata un po' 
dappertutto dalle ferite che 
le ha inferto una attività ca-
vatoria durata per decenni 
contro la legge e i precisi 
vincoli paesaggistici. Eppure 
le dieci colline oggi sforac
chiate. sventrate e pelate dai 
manti arborei una volta su
perbi. potrebbero costituire 
domani, debitamente sotto
poste ad un'opera intensa di 
rimboschimento, una corona 
di architetture naturali per la 
città che potrebbero surroga

re , quelle architetture emer
genti" di 'cui Cagliari è pove
ra. Povera, ma non poveris
sima. Perchè basterebbe an
che qui guardarsi attorno per 
persuadersi die l'abbandono 
attuale ha fatto più guasti 
delle incurie, pur incresciose. 
del passato. 

C'è. infatti, il problema ur
gente di intervenire sulle 
mura che presentano, specie 
nel bastione di Santa Croce e 
di San Giovanni., lesioni pau
rose die possono provocare 
da un momento all'altro crol
li irreparabili. 

Ci sono antiche chiese da 
restaurare, da riaprire al cul
to o anche forse meglio da 
destinare a centri o a istitu
zioni culturali: come la chie
sa di S. Agostino che po
trebbe ospitare un museo 
diocesano; la chiesa della Pu
rissima o quella di S. Maria 
del Monte, che ospitò un 
tempo gli Stamenti (gli anti
chi parlamenti sardi) e il cui 
restauro procede con esaspe
rante lentezza. 

Degrado, dunque, generaliz
zato di tutto ciò che posse
diamo e che costituisce il 
patrimonio naturale e storico 
del capoluogo della Regione 
sarda, e conseguentemente 
devitalizzazione di Cagliari. 
intellettualmente e cultural
mente. O nullità o prigrizia: 
questo è il nostro stemma. 
Con quei vizi sopportiamo 
senza ribellarci di non aver 
l'ospedale. una biblioteca 
(quella universitaria vivac
chia da lungo tempo e presto 
non avrà neppure una sede 
agibile, e quelle scolastiche o 
di enti diversi, talvolta anche 
ricchissime, sono chiuse al 
vasto pubblico e negate all'u
tenza più ampia per la man
canza di un piano di coordi
namento della loro utilizza
zione). di non avere un tea
tro (un teatro vero, che ci 
salvi dall'improvvisazione e 
dall'eterno dilettantismo), di 
lasciare nei magazzini una 

imponente ciuantitàt di reperti 
archeolbgicr pèrche' l'attuale 
museo è pieno come un no 
vo. di polemizzare all'inTinito 
per decidere se la biblioteca 
comunale non debba più op
portunamente lasciare la pa
lazzina dei giardini pubblici e 
— trasferendosi al Palazzo 
Civico — dare camiao alla 
galleria d'Arte moderna, o, 
infine, di aspettare chissà fi
no a quando che si apra la 
stupenda « cittadella dei mu
sei » perché vi sia allocata la 
pinacoteca, che, con i suoi 
quadri di scuola sarda e na
zionale ormai a punto, e tutti 
o quasi restaurati, rimane 
ancora sotto chiave. 

Modello 
di vaioli 

Se è vero che le città pos 
sono essere uno specchio del 
modello di valori cui si ten
de. non c'è dubbio che Ca
gliari è un esempio lampante 
della caduta di tensione del
l'attuale classe dirigente della 
società sarda. La bandiera 
della valorizzazione del 
patrimonio storico culturale 
e naturale della Sardegna. 
ch'è stata abbandonata dai 
tradizionali gruppi dirigenti 
della borghesia commerciale 
cagliaritana, può e deve esse
re ripresa dagli operai, dagli 
intellettuali, dai ceti medi 
dai giovani, che vogliono una 
città nella quale sia possibile 
non solo lavorare ma anche 
vivere. 

II rinnovato impegno che i 
sindacati, i comitati di quar
tiere (ed oggi le circoscrizio
ni). i circoli culturali dedica
no a questi temi, autorizza a 
sperare che un cosi ampio 
arco di forze sia ormai di
sponibile ad assumersi, fra 
gli altri, anche questo non 
marginale compito. 

Anfonio Romagninò 

Nella Federazione del PCI 

Conferenza stampa a Cagliari 
sulle liste e le candidature 

CAGLIARI — Alle ore 10 di oggi nel salone della Federazione 
comunista, in via Emilia, si svolgerà una conferenza stampa 
nel corso della quale verranno illustrati i criteri che hanno 
presieduto alla formazione della lista del PCI per le elezioni 
regionali del prossimo giugno e saranno presentate le can
didature. 

Il segretario della Federazione di Cagliari compagno An
tonio Sechi, chiarirà ai rappresentanti della stampa il signi
ficato politico delle scelte die il PCI ha inteso porre alla base 
della lista regionale e il carattere di governo delle candidature 
che i comunisti proporranno all'elettorato sardo. 

Alla conferenza stampa saranno presenti i membri delle 
direzioni federali di Cagliari e Carbonia e numerosi candidati. 
Analoghe conferenze stampa si terranno domani a Oristano 
(i candidati verranno presentati dal segretario della Federa-
razione compagno Antonio Uras), e sabato a Sassari, (con 
l'intervento del segretario regionale compagno Gavino AngHp) 
e a Nuoro (con l'intervento del compagno Benedetto Barrami. 
della segreteria regionale). 
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L'incredibile pasticcio a Catanzaro v , 

Colpo di mano di DC e destra: 
presidente della Provincia 

socialista (senza i voti del Psi) 
Anche un dipendente socialdemocratico del neo-eletto lo ha votato - Lo 
scudocrociato ha così strizzato l'occhio a chi caldeggia il centro-sinistra? 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Colpo di ma
no della Democrazia Cristiana 
e situazione pasticciata fi
no all'inverosimile alla pro
vincia di Catanzaro. Il Consi-
siglio provinciale convocato 
su richiesta anche dei co
munisti, per procedere alla 
elezione del nuovo presiden
te della Provincia (quello e-
lctto due anni or sono si 
ù dimesso per candidarsi nel
le liste del PSI, il suo parti
to) .si è visto uscire dall'ur
na il nome di un socialista che 
i socialisti stessi non aveva
no votato, ma su cui la 
Democrazia cristiana aveva 
riversato i propri voti assie
mo a ciucili di un indipendente 
(ex PSDI) del rappresentan
te socialdemocratico e di un 
ex missino. 

Il tentativo spudorato del
la Democrazia cristiana è 
stato chiaramente indirizzato 
a « creare difficoltà » al PSI 
e al PCI, ma è anche suo
nato come il tentativo dispe
rato della Democrazia Cri
stiana, scurire più isolata 
negli enti locali, dopo a-
ver fatto fallire i patti pro
grammatici a suo tempo sot
toscritti. di imbarcare i so
cialisti in una giunta di cen
tro sinistra. 

In sede di Consiglio, su
bito dopo che erano stati re
si noti i risultati dello scru
tinio, il PCI ha chiesto al 
presidente neoeletlo quale 
fosse il senso della sua de

signazione. In particolare il 
compagno Franco Politano, 
capogruppo del PCI, ha ri
volto al neo-eletto la doman
da se la elezione di un socia
lista non votato dal suo stes
so partito, ma che si era 
autovotato insieme alla De
mocrazia Cristiana e all'ex 
missino, si potesse qualifica
re come una operazione te
sa a preparare un ritorno 
al centro sinistra, così come 
da DC e PSI è stata rea
lizzata alla Regione e al 
Comune di Crotone; e se. 
quel tipo di elezione non 
fosse soltanto una operazione 
di piccolo cabotaggio, inqua
lificabile dal punto di vista 
politico, ma certo funziona
le agli interessi clientelari ed 
elettoralistici della Democra
zia cristiana che cerco di 
accaparrarsi tutto il potere 
possibile in vista delle ele
zioni del 3 e 4 di giugno. 

Il neopr^sidente. ovviamen
te. non ha risposto alle do
mande incalzanti dei comu
nisti. Ha prete rito abbando
nare l'aula dicendo che a-
vrebbe chiesto consiglio al 
suo partito, al PSI. che tra 
l'altro in aula aveva violen
temente reagito definendo la 
elezione del suo rappresen
tante a presidente come una 
provocazione democristiana e 
al di fuori di ogni accordo po
litico. Tuttavia il presidente 
neo-eletto è anche capogrup
po del PSI alla Provincia. 

La Democrazia Cristiana ha 
potuto condurre in porlo un 
simile pasticcio perchè ha 
avuto l'avallo dello stesso 
capogruppo socialista. 

Inoltre, il fatto che il neo-
prvsidente non abbia trovato 
il coraggio di dimettersi subi
to dopo l'elezione, per chia
rire l'equivoco in cui si era 
cacciato, dimostra lo stato di 
malessere esistente fra i par
titi del vecchio centro-sini
stra. ma anche le nostalgie 
che per questa formula si 
stanno covando in alcune 
frange dello stesso PSI di 
Catanzaro. 

Ancora una volta l'episodio 
dimostra chiaramente lo sta
to di completa ingovernabili
tà in cui la Democrazia Cri
stiana ha precipitato gli en
ti locali. 

Proprio l'altro ieri è ces
sata l'occupazione da parte 
dei 1800 dipendenti dell'Am
ministrazione provinciale. i 
quali per una settimana a-
vevano protestato contro i 
tentativi della Giunta di 
stravolgere gli accordi fra i 
partiti per quanto riguarda il 
loro inquadramento. 

Soltanto la ferma presa di 
posizione del PCI. ma anche 
la lotta dei lavoratori, ha 
potuto dare una soluzione 
positiva ad una questione che 
la Democrazia Cristiana ha 
da sempre ignorato. 

n. m. 

Al consiglio regionale abruzzese 

Il PCI protesta 
per il rinvio 
delle nomine 

Le motivazioni « elettorali » della DC 
La discussione sul bilancio dell'ESA 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Il Consiglio regionale riunitosi stamane a 
L'Aquila ha ascoltato, in piedi, io apertura dei lavori i di
scorsi del presidente Bolino e del consigliere Crescenzi sul 
sacrificio di Aldo Moro a un anno dalla morte. Subito dopo 
l'assemblea, entrando nel pieno dei lavori, ha ascoltato una 
articolata dichìarazicnc £el gruppo comunista letta ed illu 
stratp in aula da! compagno Cicerone, capogruppo del PCI. 
In essa si esprime innanzitutto « ferma disapprovazione e 
protesta » per il rinvio, dovuto alle manovre dilatorie della 
DC, delle nomine al consiglio di amministrazione e del 
comitato di vigilanza dell'Istituto zooprofilattico Abruzzo e 
Molise e del rinnovo del comitato regionale tecnico-ammi
nistrativo. 

Di fronte al disimpegno della DC in relazione alla grave 
situazione sociale ed economica esistente in Abruzzo e alle 
lentezze nel funzionamento degli istituti in cui è impegnata 
la Regicne, il gruppo comunista ha denunciato i danni che 
aerhano alla economia e alla società regicnale se l'atteg
giamento di obiettivo sabotaggio al funzionamento della Re
gione dovesse protrarsi più a lungo. 

Nella dichiarazione del gruppo comunista, tra l'altro, è 
detto: « Che senso ha accampare — come ha fatto la DC — 
l'impossibilità di procedere alle proprie designazicni in que
sto periodo elettorale, se non quello di anteporre gli inte
ressi di partito a quelli generali della regione e delle popo
lazioni abruzzesi? Se l'episodio fosse circoscritto in sé, non 
gli avremmo dato tutta questa rilevanza. La verità è, però, 
che esso si inserisce in una azione precisa tesa a congelare 
l'attività del Consiglio regionale fino al 3 di giugno, cioè 
fino alle elezioni ». 

Nella dichiarazione vengono riprese le questioni inerenti 
il modo come si è pervenuti alla ristrutturazione delle com
missioni consiliari e delle rispettive presidenze. 

Nella stessa mattinata di oggi è stata discussa la mozio
ne sulla grave situazione debitoria delle aziende e delle ge
stioni promosse e controllate dall'Ente regionale di svilup
po agricolo. Il compagno Rosini ha sviluppato una serrata 
aigomentazione sulle singole questioni dimostrando che, se 
ncn vi saranno provvedimenti urgenti e ccncreti. si andrà 
fatalmente al crollo finanziario. Di qui l'esigenza che la 
Giunta presenti al Consiglio regionale i provvedimenti ne
cessari per la copertura finanziaria per le passività dei bi
lanci ESA '77 e '78 come previsto dalla legge; provveda im
mediatamente agli obblighi di cui all'articolo 5 della legge 
regionale n. 87: presenti al Consiglio regionale entro 30 gior
ni una relazione informativa. 

r . l . 

Le indicazioni 
del convegno 

degli 
amministratori 

locali 
sull'urbanistica 

organizzato 
dal PCI a 

Crotone 

Anche costruendo molto (ma bene) 
si può fermare la speculazione 

I problemi della prevenzione nelle zone sismiche — L'inerzia delle forze moderale 
calabresi sui temi dell ' organizzazione del territorio — I gravi ritardi della Regione 

I lavori parlamentari a Palazzo dei Normanni I Atteggiamento anti-sindacale alla Calorie 

SULMONA • In occasione dello sciopero 

Intimidazione alla Borsini 
la direzione chiede 

l'intervento della polizia 
D.I nostro corrisponde» %.^nStaS? l \ S S S 

In Sicilia provvedimenti 
per il settore agricolo 

Decisi dalla commissione presieduta da Tusa (PCI) — Ri
guardano tra l'altro contributi per l'ammasso del grano duro 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Alcuni importanti provvedimenti per il settore agricolo hanno ieri caratte
rizzato i lavori parlamentari a Palazzo dei normanni dove, tra l'altro, è ripresa l'attività 
di aula con la discussione di una mozione comunista sui gravi ritardi nell'avvio della riforma 
sanitaria in Sicilia. I provvedimenti per l'agricoltura sono stati decisi dalla competente com
missione presieduta dall'oli. Nino Tusa (PCI ) . Essi riguardano migliaia di coltivatori: un primo 
provvedimento infatti si occupa dei contributi p?r l'ammasso del grano duro che, erogati ai 

produttori che conferiscono 
il frumento alle cooperative 
o ai consorzi, intendono an
che scoraggiare le iniziative 
speculative; il secondo prov
vedimento viene incontro ad 
almeno 10 mila coltivatori 
che erano rimasti esclusi dai 
benefici di legge per i dan
ni ricevuti dalle produzioni. 

Nella legge sul grano esami
nata dalla commissione vie
ne stabilito che l'anticipazio
ne ai produttori che conse
gnano il frumento nei luoghi 
dell'ammasso è calcolata in 
25.500 lire al quintale. La leg
ge. che dovrà passare ora 
all'esame dell'aula per la de
finitiva approvazione, ha an
che stabilito in 22 mila lire 
al quintale il prezzo del pro
dotto danneggiato. 

Il provvedimento, approva
to alla unanimità, è il frutto 
di tre iniziative legislative. 
una delle quali presentata 
dal PCI. La legge sui danni 
in agricoltura, proposta dai 
comunisti, è praticamente 
un rifinanziamento di un 
provvedimento già esistente, 
varato nel "77. Stanziando ol
tre 18 miliardi la nuova leg
ge (anch'essa ha bisogno del 
voto definitivo dell'assem
blea) colma però una dise
guaglianza che si era venuta 
a creare tra i coltivatori si
ciliani. Molti infatti, per la 
insufficienza dello stanzia
mento precedente, erano ri
masti esclusi dai benefici. In 
alcune province, per esem
pio nel Trapanese e nel Pa
lermitano. nella stessa zona 
colpita da calamità atmosfe
riche. fianco a fianco, ci so
no coltivatori che hanno già 
riscosso l'indennizzo ed altri 
che ancora attendono. 

« Le due leggi esitate — 
ha detto il presidente della 
commissione compagno Tusa 
— sono molto importanti per 
la realtà agricola siciliana: 
non solo perché sì viene in
contro a migliaia di coltiva
tori. ma anche per l'impe
gno finanziario che si aggi
ra sui 50 miliardi e che co
stituisce una vera e propria 
boccata d'ossigeno per l'in
tero settore ». 

La commissione agricoltu
ra ha anche definito, con la 
astensione dei deputati del 
PCI. il oroyramma (spesa 30 
miliardi) per finanziare im
pianti di cooperative di as
sociazioni per la commercia
lizzazione dei prodotti. I co
munisti avevano chiesto che 
l'investimento fosse intera
mente riservato alle coope
rative. in modo da avere cer
tezza sulla destinazione fina
le dei soldi della Regione. 

Infine, la stessa commis
sione ha deciso di nominare 
una sottocommissione per 
un esame serrato di una 
legge per la caccia, 

SULMONA — Chiamata dal
la direzione della fabbrica, 
la polizia di Sulmona è en
trata nella Borsini per con
testare, secondo quanto han
no dichiarato ai lavoratori 
in sciopero i funzionari della 
Pubblica sicurezza, la irre
golarità di un picchetto. 

Gli operai avevano da poco 

della Borsini ». 
E' certo che questa inizia

tiva della direzione offende 
non solo la classe operaia 
della Borsini, ma anche il 
movimento sindacale della 
Valle Peligna e deve essere 
denunciato e respinto con 
forza oltre che per la rozza 
politica intimidatoria che lo 

iniziato io sciopero di quat- n a lsP.V*ato: a n c h e p " ? n e 

tro ore. in adesione a quello 
nazionale dell'industria e del
l'agricoltura indetto dalla 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. e stavano discu
tendo animatamente con un 
caporeparto che aveva as
sunto contro i sindacati po
sizioni fortemente critiche. 
quando, inaspettata, è arri
vata la polizia che. informa
ta strumentalmente dall'a
zienda, chiedeva la sospen
sione di un picchetto che 
non era in atto. Sebbene pro
fondamente offesi nella loro 
dignità ed irritati contro 
l'operazione intimidatoria 
messa in piedi dalla dire
zione, gli operai con compo
stezza sono entrati nella sala 
mensa per effettuare l'as
semblea prevista nel pro
gramma della giornata di lot
ta. Dopo la discussione, se
gnata dall'inaudita provoca
zione della direzione, è stato 
emesso un comunicato nel 
quale si afferma che ormai 
dagli anni cinquanta il pa
dronato non ricorre a que
sti mezzi e che la Borsini. 
con questo suo « exp'oit », 
cerca di coprire la sua « in
capacità nell'af front are e ri
solvere i problemi con la nor
male contrattazione e cer
cando addirittura di accre
ditare presso l'opinione oub-
blica un'immagine tendente 
a fare apparire i lavoratori 
della Borsini come individui 
bisognosi della maniera du
ra». 

Il comunicato, a firma del
ift FLM provinciale e del Con
siglio di fabbrica, conclude 
affermando che « le lotte dei 
lavoratori si svolgono alla 
luce del giorno e si basano 
su una tradizione di demo-
eraticltà » e si denuncia in
fine «il retrogrado e reazio
nario atteggiamento della di-
••rione incapace di sostene
va un confronto costruttivo 

non costituisca un preceden
te per l'avvenire: il panora
ma delle direzioni aziendali 
nelle fabbriche insediate nel 
nucleo industriale sulmcnese 
non è che brilli molto in fat
to di correttezza nei rapporti 

In ogni caso questa pro
vocazione cade in un mo
mento in cui all'interno del
la Borsini si respira aria pe
sante. In pratica la direzione 
accusa le sue maestranze di 
scarso rendimento e di alta 
conflittualità sindacale. Ma 
una vertenza in atto all'in
terno dell'azienda può chia
rire con esattezza i termini 
della questione. Da quando 
è iniziata la lavorazione al
l'interno dei nuovi impianti 
sulla statale 17. la direzione 
non ha sopportato più che 
le maestranze consumassero 
la colazione durante l'orario 
di lavoro, fatto questo che 
accade normalmente in al
tre fabbriche: per questo mo
tivo ha imposto dieci minuti 
di pausa da recuperare ritar
dando l'uscita. Al rifiuto del 
consiglio di fabbrica di ot
temperare a questa vessato
ria disposizione, il direttore 
ha comunicato che provve
dere a far ritirare sulla paga 
degli operai i dieci minuti 
giornalieri di pausa. 

Le cose dunque stanno in 
questo modo: da una parte 
l'azienda accusa di eccessiva 
conflittualità sindacale gli 
operai, dall'altra innesca un 
processo fortemente conflit
tuale imponendo la pausa 
non retribuita che in altre 
fabbriche invece lo è. Nell'as
semblea del giorno succes
sivo allo sciopero i lavoratori 
della Borsini si seno dichia
rati disponibili a ripristlryire 
un clima di serenità nei rap
porti con la direzione Ora la 
risposta tocca a quest'ultima. 

Maurizio Padula 

Lavoravano nonostante 
la cassa integrazione 

Agrario denuncia 13 operai 
Chiesto dagli edili Yampliamento 
dei lavori relativi ai piani irrigui 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Alcune centinaia 
di edili disoccupati si sono 
portati presso il Consorzio ge
nerale di bonifica di Capita
nata per porre l'attenzione 
sul problema dell'Idratavo, 
consorzio che nei giorni scor
si ha proceduto al licenzia
mento di venti unità. Nel cor
so dell'incontro i lavoratori e 
le organizzazioni sindacali del 
settore hanno posto la neces
sità che il Consorzio di boni
fica si adoperi per l'amplia
mento dei lavori relativi al 
lotto b dei piani irrigui ri
guardanti il distretto S. Seve
ro - Foggia. Per questo lotto 
b vi sono stati finanziamenti 
per 92 miliardi di lire. 

Nel corso dell'incentro i di
rigenti dell'Idrotavo si sono 
impegnati a tornare a riu
nirsi oggi per affrontare con
cretamente il problema, in 
modo particolare per q'jel 
che riguarda la parte tecni
ca. I lavoratori hanno chie
sto non soltanto la revoca 
dei • licenziamenti, ma assun
zione di altro personale per
ché i lavori di canalizzazione 
proseguano con maggior spe
ditezza. 

Un atto grave è stato com
piuto dall'azienda Caione nei 
confronti di 13 lavoratori a-
gricoli che sono stati denun
ciati alla magistratura per es
sersi recati a lavorare, conte
stando in tal modo il provve
dimento di cassa integrazione, 
illegittimo secondo i braccian
ti agricoli, in quanto non era
no state ascoltate le orga
nizzazioni sindacali. Il prov
vedimento di cassa integra
zione. voluto da questo agra
rio foggiano, è stato contesta
to anche perché all'interno 

dell'azienda vi erano e vi so
no ancora fasi colturali da 
completare, come la zappatu
ra e la sfollatura delle bie
tole. Contemporaneamente al
la richiesta della cassa inte
grazione per i lavoratori a 
tempo indeterminato, all'in
terno dell'azienda venivano 
assunti lavoratori avventizi 
tramite la ormai sperimenta
ta pratica della intermedia
zione. 

Risulta evidente, quindi, che 
l'intento dell'azienda era quel
lo di giustificare con tali 
provvedimenti i futuri licen
ziamenti. 

L'azienda Caione consta di 
2.500 ettari di terreno, sui 
quali è possibile dare occu
pazione ad oltre 150 lavoratori. 

La segreteria provinciale 
della Camera confederale del 
lavoro e della Federbraccian-
ti CGIL giudicano grave e an
tisindacale il comportamento 
dell'agrario Caione il quale, 
oltretutto, malgrado fosse 
stato convocato più volte dal
le organizzazioni sindacali e 
dall'Ufficio provinciale del 
lavoro, si è sempre rifiutato 
di incontrarsi per risolvere la 
spinosa vertenza. 

I sindacati stigmatizzano il 
comportamento repressivo che 
viene usato dall'azienda Caio
ne. Le organizzazioni sinda
cali criticano severamente an
che il comportamento del co
mando dei Carabiineri delle 
stazioni S. Lorenzo di Foggia 
e Castelluccio dei Sauri, per 
il loro comportamento in que
sta vicenda, e soprattutto per 
non aver stroncato con la ne
cessaria fermezza il fenome
no del caporalato e della in
termediazione. 

r. e. i 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Un contributo 
certamente in positivo, quello 
emerso nel convegno degli 
amministratori locali indet
to dalla lederazione del PCI 
di Crotaie sul tenia urbani
stica e governo del territorio. 
tenutosi nella città calabrese. 
Questo convegno, come è sta
to affermato dal segretario 
di federazione Ubaldo Schi
fino, è nato dalla esigenza di 
aprire un dibattito tra tutte 
le forze politiche, democra
tiche e culturali della città 
sui problemi di grande rilie
vo che seno stati e sono tut
tora le cause principali del 
contrasto e del travaglio che 
hanno investito le stesse for
ze della sinistra a Crotone, 
determinando la rottura tra 
partito comunista e partito 
socialista. 

Una rottura dovuta al peso 
nei rapporti tra i due parti
ti della sinistra, di problemi 
interni specifici e anche ole-
menti di degeneraziaie poli
tica. Un fatto che ha portato 
:i questa giunta DC-P3I nella 
città di Crotone, che è st.ita 
e lo è ancora oggi punto di 
forza e di riferimento per le 
battaglie democratiche e po
polari della regione calabrese. 

Le tre relazioni tecniche del 
professor Gianfranco D'Ales-
sic. del professor Gianfran
co D'Albergo e dell'architetto 
Bernardo Rossi Doria. hanno 
posto all'attenzione dei par
tecipanti al convegno alcune 
tematiche specifiche inerenti 
al complessivo problema dell' 
urbanistica e del suo legame 
con il territorio. Si è partiti 
con il considerare i problemi 
di carattere urbanistico nelle 
zone sismiche, sottolineando 
la necessità — lo ha detto 
D'Alessio nella sua relazione 
— di corredare i piani regola
tori del parere geomorfologi 
co del Genio Civile. 

Questo perché esistono nor
mative. nella legislazione, per 
la prevenzione, nelle zone si
smiche, della pubblica inco
lumità. Solo in questo senso 
si può comprendere quanto 
sia importante un'opera di 
vigilanza sulle costruzioni 
nelle zone sismiche. Un pro
blema, dunque, questo della 
sismicità, importante che in
teressa particolarmente la re
gione Calabria, dichiarata in
teramente sismica, e la stes
sa città di Crotone. 

Nella sua relazione, D'Al
bergo è partito dalla situa
zione di fatto determinata 
dall'inerzia delle forze mode
rate meridionali, anche cala
bresi, sui temi di organizza
zione del territorio, per me
glio comprendere quale rap
porto c'è oggi tra sviluppo 
ch'Ila democrazia, mediante il 
decentramento, e capacità di 
intervenire con la Regione e 
gii enti locali sul terreno nel 
quale si devono soddisfare i 
bisogni dei cittadini e dei la
voratori. D'Albergo ha mes
so in rilievo come ci sia una 
stretta relazione tra proble
mi di una nuova qualità del
la vita di larghe masse, rifor
ma dello Stato, direzione de
mocratica dello sviluppo e 
organizzazione del territorio. 

Tenuto conto del particola
re carattere della questione* 
meridionale, è stata richia
mata una più generale e prò 
fonda consapevolezza suilc 
possibilità che si offrono di 
snidare le forze moderate che 
frenano le istituzioni, ad ini
ziare dalla Regione Calabria. 
per coinvolgerle con una ini
ziativa di massa da parte de
gli enti ìocah e dei loro stru
menti di decentramento. An
cor di più, per costruire nuo
ve forme aggregative a livelli 
intermedi e superiori, con il 
concorso nel territorio e nel

le ?one anche degli organi
smi sindacali, e così ovviare 
progressivamente, ha sotto
lineato D'Albergo, le condizio
ni « prefigurate » di una leg
ge regionale sulla organizza
zione del territorio, che urge 
ed è impiocrastinabile. 

Un territorio che ha avu
to, alla fine degli anni ses
santa, una situazione a li
vello nazionale caratterizza -
ta (come ha riferito Rossi 
Doria) da: a) disordine dif
fuso e capillare; b) inadegua
tezza degli strumenti di con
trollo urbanistico rispetto al
la complessità della situazio
ne: e) ingovernabilità del 
territorio e nascita di piani 
di govei»io discrezionale (abu
sivismo) per far fronte a bi
sogni particolari. 

In questo modo si è dato 
spazio alla speculazione che 
ancora oggi, nonostante l'e
voluzione sul piano legislati
vo (verificatasi negli anni 
settanta) è presente nel terri
torio nazionale, in particola
re nella Calabria, E' qui emer
sa la puntualizzazione sui tre 
p.c.v\ed:menti (legge Bucalos-
si, piano decennale ed equo 
canone) che contengono, ha 
al fermato Rossi Doria, tutte 
le potenzialità per la gestio
ne di un progetto di risana
mento complessivo dell'am
biente e del territorio che 
non può non essere anche un 
pingetto di sviluppo economi
co ccn importanti riflessi oc
cupazionali. 

Anche su questo terreno la 
Giunta regionale calabrese 
evidenzia un enorme stato di 
ritardo e di inefficienza. Lo 

ha ricordato il compagno So 
riero, quando ha affermato 
che lo sviluppo edilizio è m 
controllato nella regione cala
brese, grazie al sabotaggio 
che la Giunta regionale at
tua attraverso gli assessorati 
all'urbaniatxa ed ai lavori 
pubblici. 

Concludendo i lavori del 
convegno, il compagno sena
tore Armando Cossutta si è 
.soffermato sui temi concer
nenti alcuni aspetti indicati
vi per un governo democra
tico del territorio. 11 compa
gno Cossutta ha sottolineato 
l'importanza della presenza 
nel campo dell'urbanistica, di 
una legislazione progredita. 
avanzata, frutto di un nuovo 
rapporto di forze dopo 11 20 
di giugno. 

Una legislazione che nella 
sua attuazione più corretta e 
democratica, nelle istanze di 
governo locale sia strumento 
per salvare le città dalla de
vastazione delle forze specu-
latrici. Due esigenze devono 
essere tenute presenti: il bi
sogno di costruire molto e il 
bisogno di costruire bene; e 

I per fare questo c'è necessità 
di una programmazione che 
tenga conto degli interessi 
della collettività. 

Una programmazione che 
deve permettere lo .sviluppo 
ordinato ed equilibrato della 
città e che infine non deve 
porre in contrasto l'interesse 
privato e quello pubblico: una 
programmazione, dunque, che 
deve combattere duramente 
lo sviluppo della speculazione 
sfrenata. Ed in questa ottica 

bisogna avere una capacità 
di governo straordinaria co 
me movimento democratico 
— ha atfermato Cossutta — 
e quindi come comunisti. 

Non è mancato il riferimen 
to, giustamente, alla situozio 
ne della città che ha ospitato 
il convegno, a Crotone, che 
rappresenta un esempio di 
come s;a avanzata negli an 
ni del centrosinistro una spe
culazione assurda che vuole 
ancora perseguire nella sua 
logica deleteria con il nuovo 
governo DC e PSI che la città 
calabrese ha da circa un me
se. Ci è vista casi infranta - -
ha detto Cossutta — la spe 
ranza di governare in modo 
nuovo, come era stato affer
mato e lo è ancora oggi, da 
parte dei comunisti, dopo la 
scelta poco responsabile dei 
socialisti nella città cala 
brese. 

Non per questo ci sottrar
remo alla battaglia — ha do 
cis.imente affermato il coni 
pagno Ccssutta — per fare 
in modo che Crotone e la Co 
labria escano dal cerch.o 
mortale della speculazione. Il 
ruolo centrale che deve svol
gere il Comune è agganciato 
strettamente alla corretta ap
plicazione che deve dare real
mente spazio allo sviluppo or
ganico della città investendo 
le istanze democratiche e di 
partecipazione dal basso. 

Carmine Talarico 

Nella foto in alto: una veduta 
' di Crotone negli anni '60 

4000 metri quadrati sottratti ai cittadini di Altamura 

Il piano regolatore cambia 
come vogliono gli speculatori 

Dal corrispondente 
ALTAMURA — La giunta 
comunale DC - PRI - PSDI 
continua a privilegiare 
impunemente la specula
zione edilizia mentre esi
ste una drammatica assen
za di servizi e di verde 
nella nostra città. L'ulti
mo caso denunciato alla 
cittadinanza con un do 
cumento dal partito comu
nista di Altamura. inte
ressa una vasta zona di 
oltre quattromila metri 
quadrati, situata tra via
le Stazione e via IV No
vembre, di proprietà Sta-
solli, un ricco agrario li
berale approdato, sulla 
scia del marchese Diana. 
nelle file democristiane. Il 
Comune, noncurante del 
fatto che il suolo è desti
nato dal Piano regolato
re generale alla costruzio
ne di scuole superiori, ha 
rilasciato una licenza per 
l'edificazione di apparta
menti da vendere, nono
stante i ricorsi presentati 
dalla Camera del Lavoro 
ed un esposto inoltrato al 
sindaco dal PCI e dal PSI. 

Questo nuovo caso di 
abuso edilizio è uno dei 
tanti che si sono verificati 
e che vedono sempre 
coinvolti alcuni consiglie
ri democristiani e gli stes
si tecnici, fra cui il geo
metra Ottavio Giannuzzi 
dell'ufficio tecnico comu
nale. Sarebbe ora che la 
magistratura portasse a 
termine il giudizio sui va 

ri procedimenti pendenti e 
che aprisse una inchiesta 
sui modi clientelari e ma
fiosi con i quali viene ge
stita la sezione urbanisti
ca dell'Ufficio tecnico co
munale divenuto centro di 
potere e di ricatto elet 
torale. L'esempio del suo
lo Stasolla rappresenta ef
ficacemente più di ogni 
altro l'intreccio fra spe
culazione edilizia, tecnici 
e uomini democristiani, e 
parte dell'ufficio tecnico. 

Quando fu approvato il 
Piano regolatore generale 
l'agrario Stasolla. raputo 
che il suo suolo era desti
nato a servizi, chiese, con 
ricorso inoltrato al Consi
glio comunale, il cambio 
di destinazione per la sua 
proprietà. Il Consiglio co
munale, ravvisando inte
ressi meramente privati. 
respinse la richiesta all' 
unanimità. La sezione ur
banistica regionale di con
trollo. dietro pressione de
gli interessati, contraddi
cendo la volontà consilia
re altamurana, si pronun
ciò dicendo che era possi
bile il cambio di destina
zione salvo reperire la stes
sa percentuale di area de
stinata a servizi in altre 
zone della città. Ormai il 
gioco era fatto e l'ufficio 
tecnico comunale «Otta
vio Giannuzzi i nel rediee-
re il piano particolareggia
to di attuazione della zo
na di completamento Bl. 
inserì abusivamente, sen
za reperire le aree sostitu

tive, il suolo StasolU. 
Sono passati due anni e 

la sezione urbanistica re
gionale di controllo, ri
spettando il desiderio dei 
democristiani locali, non 
ha ancora approvato il 
piano adottato dal Comu
ne di Altamura. Perché? 
Forse si aspetta che il 
disegno speculativo vada 
in porto e di fronte al 
fatto compiuto, quando 
cioè la proprietà dei suoli 
e degli appaitamenti sarà 
polverizzata. si troverà 
sempre, poi. il modo di sa
nare la situazione. 

Per ricambiare il favore 
r:cevuto. il signor Stasolla 
ha affidato la redazione 
del progetto allo stesso 
studio tecnico privato do
ve lavora il geometra co
munale ed i lavori ad 
una impresa di costruzio
ne gestita dal consigliere 
comunale • democristiano 
che ha favorito l'opera
zione speculativa. Questi 
sono i metodi con i quali 
si Viene a creare :1 regime 
di monopolio delle aree 
edificabili e no che. ge
stite in maniera spregiu
dicata dai soliti .specula
tori. ha compromesso ir
rimediabilmente lo svi
luppo urbanistico della 
città recando grave danno 
all'attività di piccole e 
medie imprese artigianali 
e di tutti i professionisti 
che operano nel settore 
urbanistico. 

Giovanni Sardone 

Arbitrariamente abbassato il prezzo delle patate dai grossi intermediari che dominano il mercato 

I contadini del Salente contro i monopoli 
Nostro servizio 

LECCE — Per alcuni giorni 
i comuni del versante jonico 
del basso Salento sono stati 
in subbuglio a causa di un 
ennesimo tentativo di spe
culazione volto a colpire il 
lavoro dei contadini di quel
la zona. I grossi intermedia
ri che detengono il monopo
lio del mercato delle patate 
avevano improvvisamente ed 
arbitrariamente deciso di ab
bassare di alcune migliaia di 
lire al quintale il prezzo di 
acquisto dai produttori, ad-
ducendo non meglio specifi
cati motivi di concorrenza 
sui mercati esteri de primi
zie prodotte nel Salento, in
fatti. sono molto vendute in 
Danimarca, Belgio, Olanda, 
Germania). 

In realtà la mancanza as
soluta di strumenti di con
trollo del mercato e di pro
grammazione della produzio

ne e della commercializzazio
ne mette questi affaristi nel
le condizioni di stabilire a 
loro piacimento i prezzi e di 
costringere i contadini a con
ferire loro il prodotto, ccn la 
conseguenza di lauti guada
gni per i primi, di sacrifici 
mal ripagati per i secondi. 

Purtroppo il Salento ncn è 
nuovo a problemi del gene
re: tre anni fa per il tabac
co, in seguito per i pomodori 
; contadini leccesi a più ri
prese hanno dovuto lottare 
con grande tenacia per riu
scire a collocare l prodotti 
sul mercato e per vincere le 
tendenze speculative al ri
basso. Ma questa volta più 
che la sovrapproduzione, è 
proprio uno squallido tenta
tivo di speculazione da par
te degli intermediari che sta 
a monte dell'agitJulon*. 

Non appena è stata appre
sa la decisione dei commer
cianti, la protesta è esplosa 

clamorosamente: quasi tutti 
gli abitanti di Alliste. Raca-
le, Ugento. Felline. Taviano. 
e Mei issano <i ccntadini di 
questi comuni si dedicano 
principalmente all'ortofrutta. 
e in primo luogo alle pata
te) sono scesi in piazza, han
no bloccato i magazzini, han
no presidiato i municipi. 
hanno discusso in affollatis
sime assemblee, hanno cer
cato risposte che andassero 
oltre la vicenda immediata. 
Con spirito unitario — bril
lava solo l'assenza della Col-
diretti — le organizzazioni 
sindacali e professionali del
la provincia si sono poste al
la guida della lotta, dandole 
uno sbocco positivo. 

In una riunione tenuta in 
prefettura, cui hanno parte
cipato rappresentanti della 
Giunta regionale. dell'Ente 
di Sviluppo Agricolo, del 
CODAJ (Consorzio ortofrut
ticolo per l'arco jonico), del

la Camera di commercio, del
le organizzazioni sindacali e 
professionali si è denuncia
ta la assoluta mancanza di 
scelte e strumenti program
matori nell'agricoltura salcn 
tina e l'incapacità delle strut
ture pubbliche preposte d: 
controllare e democratizzare 
i mercati e di tutelare cesi 
gli interessi dei produttori. 
Tutti hanno convenuto che 
una adeguata soluzione del 
problema può essere costi
tuita dal potenziamento del 
CODAJ che è, tra l'altro, una 
struttura pubblica, essendo 
presenti nel suo Consiglio di 
amministrazione rappresen
tanti dell* Provincia» dei co
muni interessati, della Came
ra di commercio, dei Consor
zi di bonifica «Ugento Li 
Foggi » e « Arneo », oltre che 
delle cooperative di primo 
grado operanti nel settore or
tofrutticolo. 

La Giunta regionale ha as-

I sunto precisi impegni per so-
! stenere f:nanziariamente il 
; CODAJ il quale, adeguando

si. dovrà diventare uno dei 
principali conferitori. Il CO
DAJ, infine, ha acquistato il 
predotto rimasto giacente du
rante i giorni della mobihta-
>ione a 32.C00 lire il quintale. 

K L'unico modo, però, per 
risolvere definitivamente la 
oiaga della speculazione — 
ifferma il compagno Anto
nio Cauzo. segretario provin
ciale della Federbraccianti 
— è di rafforzare e svilup
pare la coopcrazione tra i 
produttori e l'associazionismo 
nella conduzicne dei terreni. 
Finora il CODAJ, per la cat
tiva gestione, ha fatto poco 
e male per diventare punto 
di riferimento reale dei pro
duttori ». 

« Le organizzazioni profes
sionali — ci dice il compagno 
Mario Foscarini, presidente 
provinciale della Confcoltiva-

ton - - ncn sono contrari* 
alla presenza dei commer
cianti: ciò che occorre scon
figgere e il monopolio del 
conferimento che essi deten-
gono, in quanto permette lo
ro, attraverso le speculazio
ni, di alterare arbitrariamen
te i prezzi. Una adeguata pre
senza sul mercato dei CO
DAJ può servire a questo, 
ma occorre lottare per vin
cere gli ostacoli e le resi
stenze ». 

Come si vede un problema 
arduo, di grande portata, che 
deve impegnare ancora mol
te energie e una grande vo
lontà da parte dei lavoratori, 
delle forze politiche, sinda
cali e degli Enti locali in una 
battaglia unitaria che, supe
rando la contingenza dei mo
menti difficili, awii i pro
cessi di trasformazione del
l'agricoltura salentina. 

Luigi AprlU 
.•T 

http://st.it
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Utilizzare le vacanze anticipate 
per riparare le scuole di Palermo 
In un documento si ricorda lo stato delle strutture scolastiche nella città - Ogni anno al
la riapertura si perdono giórni preziosi per tamponare i guasti più gravi - Le responsabilità 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La chiusura au 
licitata dell'anno scolastici 
per consentire lo svolgimenti 
del'e operazioni elettorali, se 
interrompe la attività di stu 
elio può essere psrò anche una 
occasione utile. L'osservazione 
trae spunto dalla iniziativa 
presa a Palermo dal grup|>o 
consiliare del PCI a Palazzo 
delle Aquile che, in un docu
mento. mi proposto di sfrutta
re positivamente il più lun&o 
periodo di assenza dalle aule 
scolastiche di studenti ed inse
gnanti per mettere mano fi
nalmente alla pesantissima 
condizione degli edifici. 

« Ad ogni riapertura dell'an
no scolastico — si sottolinea. 
tra l'altro, nel documento dei 
consiglieri comunisti — si ri
propone in termini drammatici 
il problema della agibilità de
gli edifici adibiti a scuole sui 
quali normalmente non si ef
fettua alcun intervento duran
te le vacanze >. 

Il risultato è poi sotto gli oc
chi di tutti: non solo alla ripre
sa delle lezioni lo stato cibile 
strutture è sempre più preca
rio, ma spesso sono necessari 
giorni di ulteriore inattività 
per dar modo di compiere in
terventi di emergenza che co
munque lasciano il tempo che 
trovano. Il documento del PCI 
ricorda alcuni risultati strap
pati quest'anno (ripristino del
la refezione scolastica, opposi-
zione alla pretesa della Cìimita 
di far pagare agli istituti la 
tassa per la raccolta dei ri
fiuti). 

Ma irrisolti sono stati i pro
blemi di fondo sollecitati, pe
raltro, da un comitato di coor
dinamento dei consigli di cir
colo. Si tratta della organizza
zione della manutenzione, or
dinaria e straordinaria, della 
mancata realizzazione degli 
edifici nuovi, degli asili-nido 
già finanziati, dei servizi di 
assistenza, della medicina sco
lastica. della assistenza agli 
handicappati. 

Di fronte a questo grave pa
norama. che riguarda la mag
gioranza delle scuole palermi-: 

tane, evidenti ed innumerevoli 
sono le responsabilità della 
amministrazione comunale di 
centrosinistra. Più volte solle
citata. al centro di precise e 
circostanziate accuse che han
no messo in rilievo l'assenza 
di interventi, la Giunta si è 
limitata solo a generiche pro
messe. 

Il gruppo consiliare del PCI 
insiste per lo svolgimento a 
tempi ristretti di un incontro 
con i consigli di circolo per e-
saminare Io stato delle struttu
re scolastiche e per varare un 
piano di iniziative. Intanto, per 
esempio, possono subito riu
nirsi le commissioni consiliari 
dei lavori pubblici, della pub
blica istruzione e della sicu
rezza sociale che i presidenti, 
democristiani, sinora si sono 
rifiutati di svolgere. 

Ma l'obiettivo centrale posto 
dal PCI è quello di precisare 
subito e avviare i programmi 
di costruzione delle nuove 
scuole, degli asili, e della ma
nutenzione. E prima dell'ini
zio. a settembre, del nuovo an
no scolastico. 

s. ser. 
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Due gravi episodi di violenza sessuale in Sardegna, denunciati per il coraggio della vittima e dei familiari 
• J ' , . i . . . . . . . 

Otto giovani, dì Porto Torres 
violentano una ragazza di 14 anni 
Nella capitale del polo chimico in crisi, lacerazioni recenti del tessuto sociale si assommano a concezioni 
aberranti - Comincia però a rompersi la barriera di omertà e complicità che circondava tutti questi fatti 

Una manifestazione per la scuola a Palermo 

SASSARI - Ha H anni la 
ragazza di Porto Torres che 
giorni fa e stala violentata 
da otto giovani del luogo. 
Questo nco è certo il primo 
caso di violenza che avviene 
in provincia, ma è uno dei 
pochi che vengono denuncia
ti. Questa volta è stata la 
famiglia che ha trovato il co
raggio di denunciare l'acca
duto. 

Non è un caso che un fatto 
del genere si sia verificato 
proprio a Porto Torres. 
Questa città, non dimenti
chiamolo, è uno dei poli in 
dustriali in crisi della Sar 
degna. Le violente contraddi
zioni apertesi eco lo sviluppo 
e poi con la crisi della Sir. 
hanno provocato dolorose la
cerazioni nel tessuto sociale 
di Porto Torres. Ma in tutta 
la vicenda, bisogna sottoli 
neare l'indignata presa di pò 
sizicie da parte della stampa 
locale, che. a dire il vero. 
noi è miti stata molto tenera 
nei confronti delle donne. 

E' il segno questo elio 
qualcosa cambia anche nella 
mentalità corrente, di cui 
questa stampa si è fatta 
sempre portavoce. Dice la 
compagna Anna Sanna. re-
spcnsabile femminile regiona
le: « Questo episodio ncu va 

isolato, ma si inquadra in u-
na realtà assai aspra di vio
lenza che si esercita partico
larmente nei confronti delle 
donne, come numerosi fatti 
avvenuti in questo periodo 
testimoniano. Ed esprime u-
na situazione di disgregazione 
e di profondo malessere cau
sata dalle contraddizioni 
prodotte da uno sviluppo ca 
pitalistico distorto e laceran
te. che ha provocato l'aliena
zione e la d'sunianizzazione 
nei rapporti interpersonali. 

La duina per troppo tempo 
è stata vista come mero og 
getto di piacere sessuale e il 
suo corpo troppo spesso è 
stato mercificato. Oggi le 
donno chiedono e impongono 
con la loro crescita e la loro 
lotta, un diverso nipjwrto 
con l'uomo e con la società. 
Le loro esigenze sono quelle 
dell'affermazione come per 
sone che hanno diritto a vi
vere inten»mente la loro vita. 
compiendo iti piena autono
mia tutte le loro scelte ». 

Il movimento operaio e 
democratico deve far propria 
onesta esigenza, che viene 
così largamene espressa dai 
movimenti delle donne e de-

cui le dame seno portatrici. 
La sopraffazione e i tentativi 
intimidatori che mirano a ri
cacciare indietro la spinta di 
emancipazione e di liberazio
ne delle masse femminili. 
rappresentano un serio peri
colo per lo sviluppo della 
democrazia che va consape
volmente e coerentemente 
combattuto. 

La federa/iene comunista 
di Sassari ha preso posizione 
in questo senso rivolgendo 
un appello ai propri militanti 
e a tutti i cittadini democra
tici, affinchè vigilino contro 
episodi come quello di cui è 
rimasta vittima la ragazza di 
Porto Torres, isolando i vio
lenti con la più ferma ripro
vazione e offrendo l'appoggio 
più convinto al coraggio della 
denuncia, che finalmente in
veste tutta la collettività di 
un dramma che per troppo 
tempo è rimasto nascosto e 
coperto dall'omertà. 

In particolare i comunisti 
si sono rivolti alla magistra
tura affinchè vi sia un inter
vento rapido e deciso, con 
atti conseguenti, che infranga 
la prassi purtroppo prevalen
te in molti casi, che trasfor
ma la donna che è oggetto di 

ve sentirsi inijiegnato a rm- i violenza sessuale in imputata 
novare la società accogliendo | „ ;,-, complice consenziente 
pienamente i valori nuovi di dei violentatori. 

Negli 11 Comuni della vallata dello Stilaro 

Un viaggio di 150 chilometri 
per raggiungere gli uffici Inps 
Il reddito prò capite è il 10 % di quello delle altre zone 
d'Italia - La drammatica denuncia della Confcoltivatori 

- J • * - » , -

Nostro servizio 
MONASTERACE MARINA — 
Drammatiche denunce 6ulle 
condizioni di vita nella valla
ta dello Stilaro sono avvenu
te nel convegno indetto dalla 
Confcoltivatori. dalle ammi
nistrazioni locali e dalla Co
munità montana della zona: 
qui, il fallimento degli inter
venti governativi e regionali 
(dalla difesa del suolo agli 
incentivi in agricoltura) ha 
segni evidenti e macroscopici. 

Negli undici comuni dello 
Stilaro il reddito prò capite è 
appena il 10 per cento di 

Suello delle zone più progre-
ite d'Italia e d'Europa: la 

disoccupazione ha limiti assai 
elevati, nonostante il massic
cio esodo migratorio abbia 
dimezzato, in molti comuni, 
la popolazione residente: le 
aziende diretto-coltivatrici. 
comprese quelle in cui opera 
l'ente di sviluppo agricolo ca
labrese. sono in crescente 
difficoltà; in molti comuni 
mancano servizi civili ed I-
gienio-sanitari di primaria 
importanza; la situazione I-
drogeologica è allarmante per 
l'inadeguatezza delle opere 
montane e vallive nei nume
rosi torrenti « schizofrenici » 
che conservano sempre la lo
ro potenzialità distruttiva in 
un paesaggio tormentato o-

rograficamente ed in conti
nuo degrado. 

La relazione introduttiva 
del sindaco di Bivongi. Ste
fano Zirilli, e gli interventi 
del senatore Zito (PSD, del-
l'on. Monteleone (PCI), dei 
sindaci De Leo (Monastera-
ce), Zurzolo (Riace), Fram-
martino (Caulonia). del pre
sidente della Comunità mon
tana versante basso Ionio, 
Coniglio, del dr. Filocamo 
dell'Ispettorato dell'Agricol
tura, di Saraco (corsista del
la 285). di Pisano. Ciccia e le 
conclusioni di Franco Polita-
no, presidente regionale della 
Confcoltivatori, hanno con
tribuito a definire alcuni o-
biettivi di lotta immediata 
nelle campagne e per una po
litica di piena occupazione e 
di lavori pubblici. 

In particolare, si chiede 
« l'immediato impiego delle 
somme previste dai progetti 
speciali, dalla legge quadri
foglio, dai fondi europei e 
regionali; un intervento solle
cito dell'ente di sviluppo a-
gricolo per la definizione e 
l'attuazione degli impianti e 
dei progetti previsti in quella 
zona; sgravi fiscali per le a-
ziende coltivarici; l'immedia
to decentramento degli uffici 
INPS ed il risanamento del
l'ufficio provinciale del lavo
ro; l'istituzione dell'ufficio 
zonale del catasto». 

In un telegramma inviato 
al ministero del Lavoro, il 
convegno unitario ha racco
mandato l'istituzione della 
sede zonale dell'INPS al fine 
di decentrare l'attività, «alle
viando i gravi disagi cui sono 
costretti migliaia e mieliaii 
di lavoratori che per il di
sbrigo di pratiche di pensio
ne, indennità disoccupazione 
ed assoni debbono affronta
re lunghi viaggi da località 
distanti anche 150 km. dal 
capoluogo». 

L'a?semblea contadina ha 
quindi espresso al ministro 
del Lavoro una forte protesta 
contro l'esclusione della 
Confcoltivatori dal comitato 
provinciale INPS a seguito di 
una ingiustificata ed unilate
rale decisione del direttore 
dell'ufficio provinciale del la
voro di Reggio Calabria. 

Per ripristinare ' il diritto 
della rappresentanza econo
mica è stato chiesto un in
tervento del ministro per «ri
condurre l'ufficio provinotele 
del lavoro ai compiti istituti
vi risanando il collocamento. 
impedendo arbitri, abusi e 
metodi privatistici di direzio
ne» che dequalificano gli uf
fici pubblici e che apparten
gono. ormai, ad un passato 
non più riproponibile. 

Trentotto quelli previsti nella provincia di Bari 

Finalmente approvato in Puglia 
il piano per i 104 consultori 

Ritardi nella ripartizione dei fondi per il boicottaggio de 
La lotta del movimento delle donne e del PCI alla Regione 

Enzo Lacaria 

Incredibile iniziativa della DC al Comune del capoluogo sardo 

Ora il sindaco chiede solidarietà 
per la «giunta elettorale» di Cagliari 

Ha rif iutato i vot i delle destre ed ha chiesto a PCI e PSI benevolenza per l'ammini
strazione — Dovrebbe servire solo per i giochi clientelari della campagna elettorale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La sfrontatez
za dei democristiani caglia
ritani non conosce davvero 
limiti. A pochi giorni dalle 
elezioni della nuova giunta 
DC PSDI PRI passata con il 
volo demonazionale e la com
plice assenza di un missino. 
il sindaco Mario De Sotgiu 
si è presentato in Consiglio 
comunale per chiedere ai co
munisti e ai socialisti, che 
sono all'opposizione, e benevo
lenza e comprensione > nei 
confronti dell'amministrazio 
ne da lui presieduta. La co 
sa ha dell'inverosimile, ep 
pure è andato proprio in que
sti termini. 

Messi in difficoltà dall'ini 
" ziativa dell'assessore repub 

blicano Marini, che aveva mi
nacciato le dimissioni per 
protestare contro l'ostentato 
appoggio della destra (i ma
nifesti della destra nazionale 
sono apparsi su tutti i muri 
«Jella città), i democristiani 
•Bare la situazione dando in

carico al sindaco di svolge
re una incredibile relazione 
politica. 

Intendendo presentare il 
programma della nuova giun
ta. De Sotgiu ha innanzitutto 
sottolinealo che si tratta di 
un esecutivo destinato a du
rare fino alle elezioni regio
nali del 17-18 s'ugno. Poi — 
egli ha detto — tutto verrà 
rimesso in discussione. Una 
giunta, insomma, che dovreb 
bc consentire alla DC di uti
lizzare senza tante remore 
l'amministrazione comunale 
per le più sfacciate operazio
ni clientelari ed elettoralisti
che. Basti dire che. oltre il 

j sindaco, la DC ha occupato 
nove assessorati su dodici. 

Naturalmente nelle diclua 
razioni di De Sotgiu non si 
trova un scio obettito prò 
grammatico. Questa giunta. 
come egli stesso ha ripetu
tamente sottolineato, non in
dica programmi, ma chiede 
hanno cercato di rappattu-
soltanto che la si lasci am
ministrare in santa pace il 

sottogoverno per l'intero pe
riodo elettorale. Di p.ù nella 
loro modestia, i democristia
ni e gli alleati laici non si 
propongono. 

L'inverosimile lo si è pò 
tuto toccare con mano quan
do De Sotgiu ha affermato 
di respingere categoricamen
te l'apporto dei voti demo
nazionali. e si è sdegnato per 
h; insinuazioni relative a quel 
le che ha definito « presunte 
complicità col missino on. 
Pazzaglia ». Infine De Sotgiu 
ha avuto la faccia tosta di 
chiedere ' ai comunisti e ai 
socialisti di approvare il bi
lancio. che verrà presentato 
nella seduta di venerdi. o 
almeno di astenersi benevol 
mente. dimostrando così 
e comprensione » per lo sTor-
zo compiuto dalla DC di non 
inasprire i rapporti con gli 
altri partiti. 

I poveri demonazionali, sca
ricati poco elegantemente, 
hanno minacciato ritorsioni e 
vendette, a cominciare dal

la prossima discussione sul 
bilancio. Uno spettacolo dav
vero squallido che mostra il 
punto di degradazione cui è 
giunta la DC cagliaritana, ot
tusamente testarda nel suo 
rifiuto di accogliere la richie
sta dei comunisti di costituì 
re un esecutivo aperto a tut
te le forze democratiche che 
pcssa autorevolmente gover
nare il capoluogo sardo. 

La giunta di centro destra 
ha incominciato nel modo 
peggiore, e nulla garantisce 
al neo sindaco di poter supe
rare il prossimo difficile sco 
glio del bilancio di previsio 
ne. K' quasi inutile sottoli
neare che i comunisti svol
geranno nei confronti di que 
sta amministrazione e di que
sta Democrazia cristiana una 
opposizione dura e senza com
premessi. 

Una coalizione nata in que
sto modo non potrà aspet
tarsi dai comunisti e dalle 
forze popolari di Cagliari nes
suna benevolenza e nessuna 
comprensione. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Dopo un'incessante 
battaglia sostenuta dal mo
vimento delle donne e dalla 
rappresentanza comunista 
nella Commissione regiona
le è stato finalmente ap
provato dal consiglio regio
nale il piano di ripartizione 
dei fondi per l'istituzione dei 
consultori familiari. 

Anche per questo pro
blema però si giunge al prov
vedimento con un inammis
sibile ritardo, frutto delle 
resistenze conservatrici del
la Democrazia cristiana. Un.i 
legge del 1977 infatti aveva 
fissato all'aprile 78 11 ter
mine entro il quale appro
vare la ripartizione dei fon
di e si deve appunto alla DC 
se questo è potuto avvenire 
soltanto adesso. Il boicottag
gi-i democristiano si rivolge 
anche verso leggi regolar
mente approvate dalle Isti
tuzioni democratiche ed è 
slato particolarmente orien
tato contro l'attuazione del
la legge sull'aborto. Ma la 
battaglia democratica delle 
donne ha raggiunto risultati 
notevoli e. nonostante l'obie
zione di coscienza, sono 8 
mila In Puglia gli aborti rea
lizzati con la 194. di cui 3500 
a Bari e provincia. 

Ora si deve passare alla 
fase operativa e alla utiliz
zazione di questi fondi, dei 
quali circa 800 milioni e cioè 
il 15 per cento possono es
sere assegnati anche ad en
ti privati. La posizione dei 
comunisti a tale riguardo 
nr-n è mai stata di chiusura 
p -egiudiziale 

La battaglia quindi non 
si può considerare affatto 
cr.r.clusa e bisognerà Invece 
proseguirla sul doppio Bi
nario della iniziativa di nws-
sa e di quella nelle istitu
zioni. Con I fondi regionali 
seno 104 i consultori che si 
possono impiantare in Pu
glia e molto dipenderà an
che dalla volontà politica 
delle amministrazioni comu
ni!; . 

Per quanto riguarda la 
provincia di Bari i consul
tori previsti sono 38. di cut 
S nella città di Bari. Gran
de è dunque il lavoro delle 
compagne della oommissicne 
femminile che stanno dando 
vita a numerosi incontri con 
le donne In vari centri della 
provincia e nei quartieri del
la città di Bari. TI loro la
voro è particolarmente pro
ficuo ove si incentra una 
maggiore sensibilità delle 
amministrazioni comunali 

Intanto uno degli obietti
vi di maggiore interesse ri
guarda l'istituzione del con
sultorio in Bari vecchia. Qui 
il movimento delle donne ha 
collegato la sua battaglia a 
quella dell'intero quartiere 
per l'utilizzazione dell'isola
to « 49 » come centro di ser
vizi sociali. Ora dopo la ri
partizione dei fondi però 
altri sono gli obiettivi da 
raggiungere: essi riguardano 
la qualificazione del perso
nale ex ONMI (la Regione 
non ha ancora approvato il 
regolamento) e la gestione 
sociale dei consultori con e-
slgenze di partecipazione dei 
cittadini. 

Manovale 29nne 
stupra una bambina 
a S. Vito di Cagliari 
Ha otto anni ed è stata adescata dal
l'uomo mentre usciva dalla scuola 

SAN VITO — Gino Cuccù. 2!) 
anni, manovale, incensurato. 
* un tipo niite e cordiale ». è 
imputato del sequestro e di 
violenza carnale su una barn 
bina di otto anni a San Vito. 
La gravissima imputazione Sii 
è stata contestata dal pretore 
di Muravera. al termine di 
una riservata indagine che ha 
fatto venire a galla l'inquie 
tante fatto. 11 pretore dovati 
ni Fata Puggioni ha confer
mato il fermo di polizia giudi
ziaria operato lunedi dai ca
rabinieri. Il manovale ha quin
di lasciato la caserma di Mu 
ravera ed è stato trasferito 
nelle carceri del Uuoncammi-
no a Cagliari, a disposizione 
dell'autorità giudiziaria. 

I«i squallida vicenda, della 
quale è imputato Gino Cuccù. 
risale a qualche giorno fa. 11 
manovale Ita adescato la pic
cola bambina all'uscita di 
scuola con uno stratagemma: 
la promessa di cinquecMi'o 
lire por le caramelle. Un t voi 
ta attirala la bambina in un 
luogo più isolato, l'ha caricata 
su un motofurgone, con il qua 
le si sono diretti fuori dal 
paese. In aperta campagna 
l'uomo ha fermato il veicolo 
e ha usato violenza alla barn 
bina. 

Poi. ricaricatala sul moto
furgone, l'ha riaccompagnata 
in paese, lasciandola a pochi 
metri dalla sua abitazione. Î a 
piccola, in lacrime, ha rac
contato alla madre l'accaduto. 
Immediatamente è stata ac
compagnata dai genitori all'o
spedale S. Marcellino di Mura-
vera. dove i sanitari le han
no prestato le prime cure. Gli 
stessi medici hanno poi prov 
veduto ad avvertire i carabi
nieri. 

Le indagini sono comincia'e 
subito, sotto la guida del capi 
tano Torbene. Non è stato dif
ficile individuare in Gino Clic 
cu. l'autore del crimine. La 
bambina, sebbene in stato di 
shock ha raccontato con mi
nuzia i particolari del rapi
mento e della violenza. II fat 
to ha suscitato grande emozio
ne e indignazione nella piccola 
comunità di San Vito e negli 
altri centri contadini del Sar-
rabus. Fino ad oggi il paese 
non era mai stato al centro di 
simili squallidi episodi. 

C'è molto stupore sopra'tit-
to per il nome dello struprato-

I re: Gino Cuccù era conosciu-
| to come un uomo tranquillo 
j « che non aveva mai avuto a 
; che Tare con la giustizia ». Nel 
J confermare il fermo p3r vio-
| lenza carnale, il magistrato ha 
i aggiunto anche la pesante ac-
| cusa di sequestro 
| La piccola vittima della bru

tale violenza si trova ora rico
verata all'ospedale civile di 
Cagliari. Nei prossimi giorni 
Gino Cuccù sarà messo a con
fronto con la bambina. 

L'Aquila: parte 
il servizio 

per la salute 
in fabbrica 

Dal nostro corrispondenti 
L'AQUILA — Ieri mattina nel 
teatro del collegio d'Abruzzo 
ha avuto luogo la prima as
semblea di consultazione sul
la gestione del TUSAL (ser
vizio comunale per la tute
la della salute degli ambienti 
di lavoro) istituito dal con
siglio comunale dell'Aquila 
con l'obiettivo di realizzare 
un vasto ed incisivo servizio 
di medicina preventiva del 
lavoro. Krano presenti i con
sigli di fabbrica della Sit-
Siemens. della Ravit. dell'IR-
TET. della Sacci e dell'Al-
bertfarma. ì rappresentanti 
dei sindacati unitari, della 
Comunità montana annter-
nina. della Confagricoltura, 
della FLC e quelli dell'ospe
dale di Collemaggio. del la-

I «oratorio provinciale d'Igie-
i ne e del Consorzio antituber-
I colare provinciale. 
| La relazione introduttiva è 
| stata tenuta dall'assessore al

la Sicurezza sociale compa-
ì gno Enrico Centofanti cui 
' hanno fatto seguito nume-
[ rosi ed interessanti Interven-
I ti da parte dei presenti. Il 
i compagno Centoranti, ha Il

lustrato nel sud. intervento 11 
primo progetto operativo na-

i to dall'attività coordinata del
l'assessorato alla Sicurezza so 
ciale, del Comitato di gestio
ne del TUSAL e dei rappre
sentanti dei sindacati dei la
voratori e degli imprenditori 

Tale progetto che verrà at
tuato progressivamente per 
condurre a stabilire un ca
pillare presidio in difesa del
la salute dei lavoratori n 
tutto il territorio comunale. 
prevede in sintesi: a) la pre 
parazione di un que.st'onano 
d.i parte del gruppo tecnico 
scientifico del TUSAL. in co' 
laborazionc coi vari conòidi! 
di fabbrica, per accertare le 
condizioni di lavoro nelle /a-
rie aziende aquilane: b) Il 
trattamento dei dati cosi rac
colti con il « cervello >> elet
tronico del comune, per avr-
re per ogni fabbrica una Fe
rie di dati nualitativi e com
parativi siTe condizioni n. 
lavoro; la trasmissione di que
sti dati ai rispettivi consigli 
di fabbrica e alle aziende per 
la richiesta al TUSAL 

Il costo dell'operazione ver
rà Indicato alle aziende Inte
ressate attraverso una con
venzione con le stesse già in 
corso di attuazione cui segui
rà il rilevamento specifico 
per le proposte di Intervento 
operativo. In complesso si 
prevede la preparazione di 
settemila schede per circa 
1.150 mila dati complessivi 

Ermanno Arduini 

La denuncia al congresso dell'associazione 

Pensionati anzitempo e «ricoverati» 
i coltivatori diretti di Basilicata 

Mancano strutture per gl i anziani, la Regione non ha fatto niente -1/80 % dei degenti al 
famigerato Don Uva viene dai centri rurali e ha dai 47 ai 50 anni - L'assistenza sanitaria 

Enzo Lavarra 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Anche in Basi
licata si è costituita l'Asso
ciazione coltivatori pensiona
ti aderente alla Ccnfccltiva-
tori. Nel corso del primo con
gresso regionale costituente, 
svoltosi nei giorni scorsi, è 
stato fatto :l punto sulla 
condizione dei coltivatori pen
sionati e su; principali pro
blemi delia categoria. Se la 
condizione generale degli an 
ziani nel Mezzogiorno si va 
sempre più aggravando. ' in 
Basilicata — è stato detto 
ne! dibattito al congresso — 
è ancora più precaria p»r la 
gretta mentalità che carat
terizza la classe dirigente che 
non ha programmato nem 
meno que'.ie strutture mini
me esistenti nelle altre re
gioni meridionali. 

L'unica struttura che cggi 
raccoglie gli anziani coltiva
tori nella regione è rappre
sentata esclusivamente dall' 
ospedale psichiatrico Don 
Uva di Potenza: I'80% dei 
ricoverati proviene dal picco
li centri rurali e dalle cam

pagne e ha un'età media sui 
47-50 anni. 

Ancora, una delle maggiori 
discriminazioni che la cate
goria subisce in Basilicata è 
costituita dalla parziale ero
gazione gratuita dei medici
nali. Dopo che il movimento 
democratico dei contadini è 
riuscito a strappare alla Re
gione Basilicata una prima 

i ifgge che assicurava un con-
ì tributo sufficiente alia ero 
| gazione gratuita dei medici-
| nali. per i coltivatori pensio 

nati ed i bambini sino al 
j compimento del decimo anno 
i di età. ed un contributo che 
! assicurava al coltivatore at

tivo e agii altri familiari i! 
40ff del costo dei medicinali. 
dal 1978 la legge regionale 
è stata inedificata con l'ero 
pacione di una cifra fissa 
differenz'ata per bambini e 
pensionati e per tutti gli al
tri coltivatori. 

Le mutue, tramite le quali 
l'assistenza veniva erogata, 
hanno applicato la legge in 
modo arbitrarlo, mettendo 
tutto 11 contributo regionale 
In un unico fondo e facendo 
pagare una quota a tutti, di 

modo che si è venuta a crea
re una situazione abnorme 
che vede tutti i coltivatori 
ed i pensionati della provin
cia di Matera assoggettati al 
pagamento del 40'} del cesto 
delle medicine e quelli della 
provincia di Potenza al pa
gamento del 20£?. Per tutti, 
poi. si è aggiunto il ticket 

«Abbi?mo .niziato una bat
taglia perché si ponesse fine 
a questo stato di cose — ci 
dice il compagno Michele 
Fortan nascere, della presi
denza regionale della Conf
coltivatori — ma con scarso 
insultato. fcr?e anche perché 
non siamo riusciti a creare 
intorno a questo problema 
una vasta mobilitazione dei 
pensionati e dei coltivatori. 
Occorre fare tesoro di que
sta esperienza, ricercare tut
te le possibili convergenze 
con le altre organizzazioni 
dei coltivatori e degli altri 
lavoratori autonomi, per ri
prendere e portare avanti 1' 
iniziativa ». 

Naturalmente nel dibattito 
congressuale ha pelato 11 cli
ma determinato dalla campa
gna elettorale. La nuova As-

sociazicne dei coltivatori pen
sionati lucani ha elaborato 
una piattaforma rivendicatl-
va sulla quale chiamare tutte 
le forze "politiche democrati
che al confronto. Tra le ri
vendicazioni. i coltivatori e 
i pensicnati della Basilicata 
intendono impegnare le forze 
politiche regionali e la Giun
ta ad emanare urgentemente 
ie leggi inerenti l'attuazione 
della riforma sanitaria, te
nendo conto delle giuste esi
genze dei coltivatori e deile 
campagne, programmando, in 
un giusto rapporto tra città 

i e campagna, servizi e strut-
j ture sociosanitarie. 
j L'appello rivolto dalla As

sociazione aderente alla Conf-
coltivatori va inoltre nella 

, direzione del recupero dell' 
enorme ritardo della Regio
ne Basilicata per la soluzio
ne del problema dell'assisten
za farmaceutica, del control
lo sociale e dell'applicazione 
della convenzione unica del 
medcll e per adeguare il trat
tamento dell'assegno di na
talità per le coltivatrici 

Arturo Giglio 


